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I testi di Morning Watch - Veglia mattutina - con le appropriate
sezioni compilate dagli scritti di Ellen G. White. L’ideale di Dio
per i Suoi figli è superiore a quello che il più alto pensiero umano
può raggiungere. Il Dio vivente ha dato nella Sua santa legge una
trascrizione del Suo carattere. Il più grande Maestro che il mondo
abbia mai conosciuto è Gesù Cristo; e qual è lo standard che Egli
ha dato per tutti quelli che credono in Lui? “Siate dunque perfetti,
proprio come il Padre vostro che è nei cieli è perfetto”. Matteo
5:48. Come Dio è perfetto nella sua sfera di azione, come divino,
così l’uomo può essere perfetto nella sua sfera umana. L’ideale del
carattere cristiano è la somiglianza di Cristo. Ci si apre davanti a
noi un percorso di avanzamento continuo. Abbiamo un obiettivo da
raggiungere, uno standard da guadagnare, che include tutto ciò che è
buono e puro, nobile ed elevato. Dovrebbero esserci sforzi continui e
consecutivi verso l’alto e verso la perfezione del carattere.Counsels
to Parents, Teacher, and Students, p. 365
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più conosciuta i cui molti libri sono stati tradotti e le sue opere sono
state pubblicate in oltre 160 lingue. Ha scritto più di 100.000 pagine
su un’ampia varietà di argomenti spirituali e pratici. Guidata dallo
Spirito Santo, esaltava Gesù e indicava le Scritture come base della
propria fede.

Ulteriore Links: A Brief Biography of Ellen G. White About the
Ellen G. White Estate



Prefazione[4]

Quando Ellen G. White mise da parte la sua penna dopo settanta
intensi anni di ministero, lasciò a noi un ricco bagaglio di istruzioni
sempre attuali, consigli ispirati e ammonizioni sincere che toccavano
quasi ogni fase dell’esperienza cristiana pratica. Il nostro libro High
Calling (Un appello per noi) è composto di testi selezionati da questa
sua vasta raccolta, tra gli articoli, diari, discorsi pubblici, manoscritti
e lettere, con consigli alle persone singole, di cui molta gioventù
avventista del settimo giorno.

È chiaro che la Signora White ha contemplato l’uso di questi
messaggi nella edizione dei suoi libri, poiché in una dichiarazione
del 1905 ha affermato: “Sto cercando con l’aiuto di Dio di scrivere
lettere che saranno di aiuto, non solo per quelli a cui sono indiriz-
zati, ma a molti altri che ne hanno bisogno”. Anche se sono stati
scritti molti anni fa, questi consigli parlano ai nostri cuori oggi, per
incoraggiarci, istruirci e ispirarci nella vittoriosa pratica quotidia-
na della vita cristiana e della testimonianza, in particolare in vista
dell’imminente ritorno del nostro Signore.

Per rendere la lettura di ogni giorno completa nei limiti di una
singola pagina, a volte è stato necessario fare delle cancellazioni per
portare la lettura alla giusta comprensione. In molti casi il materiale
su una pagina è stato estratto da più di una fonte. È stata esercitata
una grande cura per evitare qualsiasi distorsione di significato e
ciò che appare chiaramente presenta l’intento dell’autore. Vengono
forniti i riferimenti di origine corretti per ogni citazione, che si tratti
di articoli, opuscoli, manoscritti o libri.

Il nostro libro High Calling, (Un appello per noi) che presenta
una lettura di devozione per ogni giorno introdotta da un appro-
priato testo biblico, è stato preparato come un arricchimento del
piano di devozione Morning Watch (Veglia mattutina) e appare si-
multaneamente in diverse lingue. Possa questo volume, composto
da messaggi ispirati allo Spirito di Dio, essere apprezzato come
sono stati apprezzati in passato altri volumi simili, e diventare il
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mezzo per incoraggiare tutti coloro che bramano ricevere il premio
per “la chiamata alta” di Dio in Cristo Gesù” è il nostro sincero
desiderio.The Trustees di Ellen G. White Estate Washington DC.

“Non che io abbia già ottenuto il premio, o sia [5]
già arrivato al compimento, ma proseguo per

poter afferrare il premio, poiché anch’io sono
stato afferrato da Gesù Cristo. Fratelli, non

ritengo di avere già ottenuto il premio, ma
faccio una cosa: dimenticando le cose che

stanno dietro e protendendomi verso le cose che
stanno davanti, proseguo il corso verso la mèta,

verso il premio della suprema vocazione di Dio in
Cristo Gesù”

Filippesi 3:12-14
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Buon Anno Nuovo, 1 gennaio

Insegnaci dunque a contare i nostri giorni, per ottenere un
cuore savio. Salmo 90:12

Un altro anno è appena passato. Un nuovo anno si sta aprendo
davanti a noi. Quale testimonianza apporterà? Che cosa scriverete
sulle sue immacolate pagine? Questo determinerà la nostra attitudine
di ogni giorno. Dobbiamo entrare nel nuovo anno con i nostri cuori
purificati dalla contaminazione dell’egoismo e dell’orgoglio. Ab-
bandoniamo ogni indulgenza peccaminosa e cerchiamo di diventare
allievi fedeli e diligenti nella scuola di Cristo. Un nuovo anno apre
le sue pagine incontaminate prima di noi. Cosa dovremmo scrivere
su di esse? ... Cercate di iniziare quest’anno con gli scopi giusti e i
motivi puri, come esseri che sono responsabili nei confronti di Dio.
Tenete sempre a mente che le vostre azioni passano ogni giorno
nella storia del registro celeste. Esse vi saranno presentate quando
il Giudizio si insedierà e i libri saranno aperti... Se rimaniamo in
comunione con Dio che è fonte di pace, luce e verità, il suo Spirito
fluirà attraverso di noi come un canale, per rinfrescare e benedire
tutti intorno a noi. Questo potrebbe essere l’ultimo anno di vita
per noi. Non volete cominciare questo nuovo anno prendendo in
considerazione questo consiglio? Non è forse la sincerità, il rispetto,
la benevolenza che decidono per il nostro comportamento verso le
altre persone? Non dobbiamo negare nulla a Colui che ha dato la
Sua vita per noi... Consacriamo a Lui tutto ciò che Egli ci ha affidato.
Ma soprattutto diamo a Lui noi stessi come offerta di libero arbitrio.
ST Jan. 7, 1889

Possa questo inizio essere tale da non dimenticare mai. Verrà
un momento in cui Cristo verrà tra di noi e dirà: “Pace a voi”. Gv.
20:10

Fratelli e sorelle, vi auguro un felice anno nuovo. Viviamo in
azioni, non in anni; nei pensieri, non respiro; Nei sentimenti, non
nelle figure su un quadrante. Dovremmo contare il tempo a memoria.
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Vive meglio colui che pensa di più, chi è nobile agisce meglio. ST,
Jan. 7, 1889



Quale Via, 2 gennaio[9]

Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa
la via che conduce alla perdizione, e molti sono coloro che

entrano per essa. Quanto stretta è invece la porta e angusta la
via che conduce alla vita! E pochi sono coloro che la trovano!

Matteo 7:13,14

Davanti a noi ci sono due vie: quella ampia di auto-indulgenza e
lo stretto sentiero del sacrificio dell’io. Nella strada ampia è facile
cadere nell’egoismo, orgoglio, amore per il mondo; mentre quelli
che camminano nella via stretta devono mettere da parte ogni piccolo
peccato che insidia con così facilità nella nostra vita. Quale strada
avete scelto, la strada che conduce alla morte eterna o la strada che
porta alla gloria e all’immortalità? YI Feb. 13, 1902

Non c’è mai stato un tempo più solenne nella storia del mondo
del tempo in cui viviamo ora. I nostri interessi eterni sono in gioco e
dovremmo suscitare l’importanza di rendere sicuri la nostra chiamata
e le elezioni. Non dobbiamo permetterci di rischiare i nostri interessi
eterni con semplici probabilità. Dobbiamo prendere questo tema sul
serio. Ciò che siamo, ciò che stiamo facendo, ciò che deve essere il
nostro corso d’azione nel futuro, sono tutte questioni di un momento,
per cui non possiamo permetterci di essere svogliati e indifferenti.
Ognuno di noi si deve chiedere: “Che cos’è l’eternità per me? I
nostri piedi sono sulla via che conduce al cielo o sulla larga strada
che porta alla perdizione? Coloro che hanno successo nella vita
cristiana considereranno tutte le cose come perdita per l’eccellenza
della conoscenza di Cristo. Solo coloro che dimorano in Cristo
possono sapere cos’è la vera vita. Comprendono il valore della vera
religione. Hanno portato i loro talenti di influenza, i mezzi e le
capacità all’altare della consacrazione, cercando solo di conoscere
e fare la volontà di Colui che è morto per riscattarli. Sanno che il
sentiero che devono percorrere è stretto e che dovranno incontrare
molti ostacoli e tentazioni, mentre resistono alle lusinghe della strada
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Quale Via, 2 gennaio 21

più ampia che porta alla rovina; ma discerneranno le orme di Gesù e
proseguiranno verso la salvezza. RH May 26, 1891



Guidati Con La Grazia Di Dio, 3 gennaio[10]

Molti sono i dolori dell’empio, ma chi confida nell’Eterno sarà
circondato dalla sua benignità. Salmo 32:10

Spesso si pensa che quelli che amano e servono Dio hanno più
prove del non credente, e che la strada a loro indicata è più soli-
da... Ma un peccatore gode egli dei piaceri mondani senza avere
alcuno scrupolo? No! Delle volte il peccatore rimane terribilmente
turbato. Anche se non ama Dio, lo teme. Gli empi, sono forse liberi
da delusioni, perplessità, perdita terrene, povertà e angoscia? Molti
di loro soffrono nel modo persistente, eppure non hanno nessuno a
cui appoggiarsi, nessuna grazia fortificante che viene da un potere
superiore per sostenerli nella loro debolezza. Si appoggiano alle pro-
prie forze. Non ottengono consolazione guardando al futuro, anzi,
sono continuamente tormentati dalle incertezze; così, chiudono gli
occhi nella morte, non trovando alcun piacere nel vedere la resurre-
zione, perché non hanno la stessa speranza incoraggiante di coloro
che parteciperanno alla prima resurrezione. Il cristiano è soggetto
a malattia, delusione, povertà, rimprovero e angoscia. Eppure in
mezzo a tutto questo, ama Dio, sceglie di fare la Sua volontà e si
aspetta la Sua approvazione. Nelle prove contrastanti e nelle scene
mutevoli di questa vita, egli sa che c’è Uno che sa tutto, Colui di cui
l’orecchio ode il grido dell’oppresso e dell’angosciato, Colui che
può simpatizzare con ogni dolore e lenire l’angoscia di ogni cuore...
Tra tutte le afflizioni, il cristiano ha una forte consolazione. E se
Dio gli permette di soffrire di una malattia persistente e angosciante
prima di chiudere gli occhi nella morte, solo con allegria sopporta
tutto... e contempla la vita futura nel cielo con gioia. Un breve riposo
nella tomba, e poi il Datore di vita spezzerà le catene del sepolcro
per liberare il prigioniero dal suo letto polveroso, per vivere senza
dolore o morte. Oh! Quale straordinaria speranza del cristiano! Fate
in modo che questa speranza sia anche la vostra. Letter 18, 1859
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Benedizioni Per La Nostra Gioia, 4 Gennaio [11]

Quanto è grande la tua bontà che riservi per quelli che ti
temono, e che usi in presenza dei figli degli uomini verso quelli

che si rifugiano in te! Salmo 31:19

Dio sparge benedizioni lungo il nostro cammino per illuminarlo,
per condurci ad amarlo e a lodarlo. Egli vuole che noi attingiamo
acqua dal pozzo della salvezza affinché i nostri cuori possano essere
rinfrescati. Così facendo, possiamo cantare gli inni di Sion, possiamo
rallegrare i nostri cuori e possiamo rallegrare i cuori degli altri; solo
allora la speranza sarà rafforzata e l’oscurità diventa luce. Dio non
ci ha lasciati in un mondo oscuro come pellegrini e stranieri che
cercano un paese o paradiso migliore, senza darci preziose promesse
per alleggerire ogni peso. I confini del nostro percorso sono cosparsi
di bei fiori di promessa. Fioriscono tutt’intorno, emanando una ricca
fragranza. Letter 27, 1886

Quante benedizioni perdiamo perché noi trascuriamo le benedi-
zioni che riceviamo ogni giorno, desiderando ciò che non possiamo
avere. Le misericordie comuni che troviamo spesso sul nostro sen-
tiero sono dimenticate e sottovalutate. Possiamo imparare le lezioni
in base alle umili cose di Dio in natura. Il fiore nei luoghi bui e
umili risponde a tutti i raggi di luce che riesce a ottenere, e quin-
di le sue corolle si aprono. L’uccello in gabbia canta nella gabbia
del carcere, nell’edificio senza sole, come se fosse in una dimora
esclusiva, signorile. Ma Dio sa se faremo un uso saggio e salvifico
delle Sue benedizioni; non li darà mai a noi per abusarne. Dio ama il
cuore riconoscente, confidando implicitamente nelle sue promesse,
raccogliendo conforto e speranza, e ci rivelerà ancora più grandi
profondità del suo amore. RH April 12, 1887

Se lodassimo il santo nome di Dio come dovremmo, la fiamma
dell’amore si accenderebbe in molti cuori .... La lode di Dio do-
vrebbe essere continuamente nei nostri cuori e sulle nostre labbra.
Questo è il modo migliore per resistere alla tentazione di cedere in

23



24 Un Appello Per Noi

conversazioni oziose e frivole. Letter 42, 1900 Il Signore vorrebbe
che alzassimo lo sguardo al cielo con gratitudine dalla mattina alla
sera. RH April 12, 1887



Il Pericolo Di Eludere, 5 gennaio [12]

O Eterno, io so che la via dell’uomo non è in suo potere e non è
in potere dell’uomo che cammina il dirigere i suoi passi.

Geremia 10:23

La strada che attraversa il Knight’s Canyon, sempre pericolosa
per il viaggiatore inesperto, è spesso impraticabile nella stagione del-
le piogge. Siamo stati molto grati alla nostra guida per averci aiutato
in questa parte del nostro viaggio. Non osavo guardare né a destra
né a sinistra per contemplare lo scenario, poiché ero concentrata
nel tenere le briglie del cavallo mentre mi trovavo su questo stretto
percorso. La minima disattenzione poteva essere fatale, precipitando
nel burrone sottostante. Mentre cavalcavamo in silenzio, quasi senza
fiatare, non potevo non riflettere come questa cavalcata illustrasse
l’esperienza del cristiano. Stiamo facendo il viaggio della vita tra i
pericoli degli ultimi giorni. Dobbiamo guardare con attenzione ogni
passo per essere sicuri di seguire il nostro grande Leader. Scettici-
smo, infedeltà, dissipazione, criminalità sono dietro ad ogni angolo.
Sarebbe facile lasciare le redini dell’autocontrollo e precipitare nel
burrone verso la distruzione sicura.

Per raggiungere il cielo, è l’amore infinito di Dio che ci guida
attraverso lo stretto sentiero. Quel sentiero è il Figlio di Dio. Le guide
degli angeli ci aiutano a non mettere i piedi nel posto sbagliato. La
gloriosa scala del cielo è posta davanti ad ogni uomo, escludendo le
scorciatoie per il vizio e la follia. Per uscire dal sentiero peccaminoso
è necessario passare attraverso la “via crucis” del Redentore. La voce
del nostro Padre celeste ci chiama: “Rialzati e seguimi”! ... Gli umili
e fidati sono guidati e protetti nella via della pace. Ma Colui che è
infinito e saggio non obbliga nessuno ad accettare il prezioso dono
del cielo; nessuno è obbligato a camminare sulla via che è costata un
tale sacrificio, ma che è stata scartata. Ognuno è libero di scegliere
o la via luminosa anche se stretta e ripida ma che conduce al cielo, o
quella ampia e facile che termina con la morte. ST Jan. 26, 1882
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Costruiamo Il Ponte D’amore, 6 gennaio[13]

In questo è l’amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che
lui ha amato noi e ha mandato il suo Figlio per essere

l’espiazione per i nostri peccati. 1 Gv. 4:10

L’amore di Dio per il mondo è stato grande a tal punto da permet-
tere che Suo Figlio rivestì l’umanità e scese sulla terra per salvare il
mondo. Sebbene il peccato avesse prodotto un abisso tra l’uomo e il
suo Dio, una divina benevolenza fornì un piano per colmare quell’a-
bisso. E che cosa ha usato per colmare quell’abisso? Sé stesso. Lo
splendore della gloria del Padre giunse in un mondo segnato dalla
maledizione, e con il suo proprio carattere divino, con il Suo stesso
corpo divino, creò un ponte... Le finestre del cielo furono aperte e
flussi della grazia celeste arrivarono nel nostro mondo ottenebrato...

Se Dio ci avesse dato meno non avremmo potuto essere salvati.
Ma fu generoso nei nostri confronti a tal punto che nessuno può dire
che potrebbe amarci ancora di più. Solo comprendendo il valore di
questa offerta possiamo comprendere larghezza, altezza e profondità
dell’amore dell’Infinito! Oltre all’affetto dell’uomo, Dio desidera
che egli lo ami con tutto il suo cuore, con tutta la sua anima, con
tutta la sua mente e con tutta la sua forza. Gesù, avendo riversato
tutto il tesoro che il cielo possedeva, ora rivendica tutto ciò che
c’è nell’uomo. Quando cominciai a scrivere su questo argomento,
continuavo e continuavo, senza poter fermarmi. Eppure avevo fallito.
Quando raggiungeremo la dimora celeste, Gesù stesso ci guiderà al
Padre con indosso le vesti che sono state rese bianche attraverso il
sangue dell’Agnello.

“Per questo essi sono davanti al trono di Dio e lo servono giorno
e notte nel suo tempio; e colui che siede sul trono dimorerà tra di
loro”. Apocalisse 7:15 Letter 36a, 1890
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L’unico Grande Dono Di Dio, 7 gennaio [14]

Or sia ringraziato Dio per il suo dono ineffabile. 2 Corinzi 9:15

Coloro che ricevono Cristo per fede saranno considerati dal Cielo
come perle preziose per le quali il mercante ha pagato un prezzo
infinito, mentre coloro che accettano Cristo realizzeranno che hanno
trovato un tesoro celeste. Saranno ansiosi di vendere tutto ciò che
hanno per acquistare il campo che contiene questo tesoro. Mentre
contemplano l’amore di Dio, mentre il piano di salvezza si apre alla
loro vista, mentre il mistero della condiscendenza di Cristo diventa
più chiaro per loro, mentre vedono il sacrificio che Egli ha fatto per
loro, nulla sarà troppo caro per rinunciare a tutto ciò che possiedono
pur di avere la comunione con Cristo. Quanto più si soffermano sul
meraviglioso amore di Dio, la Sua gloria diventa più splendente ai
loro occhi mortali. Il Signore del cielo raccolse tutte le ricchezze
dell’universo per acquisire la perla che è l’umanità perduta. Il Padre
ha dato tutte le sue risorse divine nelle mani di Cristo affinché le più
ricche benedizioni del cielo potessero essere riversate su una razza
caduta. Dio non poteva esprimere un amore più grande di quello che
ha espresso nel dare il proprio Figlio a questo mondo. Questo dono
fu fato all’uomo per convincerlo che Dio non aveva risparmiato nulla
per lui; senza alcuna riserva ha fatto un grande dono per tutta la razza
umana. La felicità presente ed eterna dell’uomo consiste nel ricevere
l’amore di Dio e nel rispettare i comandamenti di Dio. Cristo è il
nostro Redentore. Lui è la Parola che si è fatta carne e ha abitato in
mezzo a noi. Lui è la Fonte in cui possiamo essere lavati e purificati
da ogni impurità. Egli è il sacrificio costoso che è stato dato per la
riconciliazione dell’uomo. L’universo del cielo, i mondi non caduti,
il mondo caduto e la confederazione del male non possono dire che
Dio avrebbe potuto fare di più per la salvezza dell’uomo di quanto
non abbia fatto. Il Calvario conferma che il sacrificio di Cristo è
degno di incoronazione... I Suoi seguaci, possono conoscere il Suo
carattere solo attraverso la Parola. YI OCT. 17, 1895
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Chiamate Tutti I Giovani, 8 gennaio[15]

Poiché tu sei la mia speranza, o Signore, o Eterno, la mia
fiducia fin dalla mia fanciullezza. Salmo 71:5

Gesù si rivolge ad ognuno dicendo: “Figlio mio, dammi il tuo
cuore”. Proverbi 23:26 Nessun giovane può essere felice senza l’a-
more di Gesù. Egli sta aspettando con compassionevole tenerezza
le confessioni del ribelle e accettare la sua penitenza. Dio ci inse-
gna a chiamarlo Padre. Vorrebbe farci capire quanto il Suo tenero
cuore è compassionevole mentre siamo provati e tentati... I giovani
dovrebbero crescere costantemente nella grazia e nella conoscenza
della verità. I Creatore di tutte le cose, Colui che possiede i tesori
della saggezza, ha promesso di essere la Guida nella loro giovinezza.
Colui che ha vinto in loro favore tutti i poteri del male, chiede da
parte loro solo la gratitudine. Non ci può essere una conoscenza più
ampia della conoscenza di Dio, nessun affetto più puro, più profondo
dell’amore del nostro Salvatore. Le tentazioni non cessano ad assali-
re gli incauti. I giovani empi e corrotti esercitano una forte influenza
sugli altri sui percorsi proibiti e pericolosi. Loro sono diventati già
agenti di Satana... Gli amanti del mondo, si avvicinano spesso sotto
un manto di amicizia e tentano di introdurre i suoi costumi e le sue
pratiche. Egli vuole che ogni suo soldato sia pronto a resistere in
mezzo a queste attrazioni mondane. Satana ci attacca nei nostri punti
deboli; ma non dobbiamo lasciarci sopraffare. Ogni sua assalto può
diventare grave e protratto, ma Dio ha promesso di venirci in aiuto,
e nella Sua forza possiamo vincere...I precetti e le promesse della
Parola di Dio vi armeranno di potere divino al fine di resistere il
nemico... Satana può essere sconfitto solo quando incontra un cuore
che è stato toccato dalla Verità di Dio. Abbiamo anche bisogno
di trovarci spesso accanto al trono della grazia. Quando la nostra
preghiera è sincera e perseverante, unisce la nostra debolezza umana
all’onnipotenza divina, allora saremo dei vincitori. ST Jan. 1882
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La Scelta È Nostra, 9 gennaio [16]

E se vi pare cattiva cosa servire l’Eterno, scegliete oggi chi
volete servire, o gli dèi che servirono i vostri padri di là dal

fiume, o gli dèi degli Amorei, nel cui paese voi abitate; quanto
a me e alla mia casa, serviremo l’Eterno». Giosuè 24:15

Nel nostro mondo ci sono due gruppi di persone. Una è composta
da coloro che contemplano il Salvatore crocefisso e risorto, l’altra
include tutti quelli che hanno scelto di distogliere lo sguardo dalla
croce e di seguire i principi delle influenze sataniche. Quest’ultima
classe è impegnata attivamente a ostacolare il popolo di Dio per farli
cadere, e deviare dal sentiero verso la larga via di disobbedienza e
della morte. Molti scelgono l’ingiustizia perché Satana la presenta in
modo tale da sembrare attraente per coloro che non sono in guardia
contro le sue astuzie. Egli lavora in modo speciale attraverso uomini
e donne non convertite che professano di essere figli di Dio. In un
modo o nell’altro il nemico cercherà di ingannare tutti, anche gli
stessi eletti. Solo se siamo partecipi della natura divina possiamo
sfuggire alle influenze corruttrici che ci vengono inflitte dal nemico
delle nostre anime. Poiché Satana cerca di abbattere le barriere
dell’anima, tentandoci a indulgere nei peccati, dobbiamo resistere
nella fede mantenendo la nostra comunione con Dio e avere fiducia
nella Sua forza per permetterci di superare ogni assedio. Dobbiamo
fuggire dal male e cercare la giustizia, la mitezza e la santità ... È
tempo che ognuno di noi decida da che parte stare. Le agenzie di
Satana lavoreranno con ogni mente che si lascerà da lui coinvolgere.
Ma ci sono anche agenzie celesti che aspettano di comunicare i
raggi luminosi della gloria di Dio a tutti coloro che sono disposti a
riceverlo. MS 43 1908

È nostro compito è scegliere se faremo parte dei servi di Cristo
o servi di Satana. Ogni giorno mostriamo con la nostra condotta
quale servizio abbiamo scelto ... Caro giovane lettore, quale scelta
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hai fatto? Qual è la testimonianza nella tua vita quotidiana? YI Nov.
21, 1883



Una Guida Sicura, 10 gennaio [17]

E Gesù di nuovo parlò loro, dicendo: «Io sono la luce del
mondo; chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà la

luce della vita”. Gv 8:12

Tutti quelli che camminano verso il cielo hanno bisogno di una
guida sicura. Tuttavia non dobbiamo avanzare nella saggezza umana.
È nostro privilegio ascoltare la voce di Cristo che ci parla mentre
proseguiamo avanti nella vita, e le Sue parole sono sempre parole di
saggezza... Satana sta lavorando con grande diligenza per rovinare
le anime degli uomini. Egli agisce con grande potere perché sa che
ha poco tempo. La nostra unica sicurezza sta nel seguire da vicino
Cristo, camminare nella Sua saggezza e praticare la Sua verità. Non
è possibile comprendere sempre il funzionamento di Satana; non
sappiamo dove si trovano le sue trappole. Ma Gesù conosce le sottili
arti del nemico e può tenere i nostri passi sulla giusta via. Egli dice:
“Io sono la Via, la Verità e la Vita”. Giovanni 14:6 Letter 204, 1907

Come si può proseguire verso la gloria se non c’è la luce che
illumina il sentiero? Come sarà compresa la verità da coloro in cui
non c’è la vita? Udendo le parole di Cristo “Io sono la Via, la Verità
e la Vita, tutti quelli che credono in Gesù, il loro Leader, possono
camminare verso il cielo, sicuri di essere sulla via delineata nella
Parola. Lt 290, 1906

Il carattere e l’opera di Cristo, è il centro di ogni verità. Lui è la
catena con cui sono collegati i gioielli della dottrina. In Lui si trova
tutta la verità. Lt 63, 1893

Coloro che camminano nell’obbedienza sanno cos’è la verità...
Ma per conoscerla, dobbiamo essere disposti ad obbedire. Quelli i
cui affetti sono dati al mondo non sono disposti a rinunciare ai loro
piani per i piani di Cristo. Camminando nelle tenebre non sanno
dove vanno. La preziosa luce della verità illumina il percorso di
chiunque la cerchi. MS 31, 1886
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Figli Del Re Celeste, 11 gennaio[18]

Vedete quale amore il Padre ha profuso su di noi, facendoci
chiamare figli di Dio. La ragione per cui il mondo non ci
conosce è perché non ha conosciuto lui. 1 Giovanni 3:1

Nessuno di noi che diventa il figlio di Dio deve sentirsi sminuito...
Venendo su questa terra, Cristo portò il Suo splendore, la Sua Maestà,
il Suo comando supremo per unire umanità con la Sua divinità. Egli
ha sofferto la morte della croce al posto nostro... Cristo ha fatto
un sacrificio infinito. Ha sacrificato la Sua vita per noi. Egli prese
su di Sé le nostre trasgressioni. Mettendo da parte la Sua corona
regale, ha acconsentito a discendere gradino dopo gradino al livello
dell’umanità caduta. È stato crocefisso al Calvario, morendo al posto
nostro, affinché noi potessimo avere la vita eterna... Vi sembra una
cosa da poco perché noi possiamo chiamarci figli di Dio? Vi sembra
una cosa da niente diventare membri della famiglia reale, figli del Re
celeste, e diventare partecipi di un’eredità immortale? GCB April
23, 1901

Tale è l’infinita bontà di Dio che, attraverso i meriti di Cristo,
Egli non solo ci risparmia, ma perdona e giustifica, e attraverso la
giustizia di Cristo ci esalta e ci nobilita rendendoci figli Suoi, figli
adottivi. Solo così possiamo diventare membri della famiglia reale,
figli del Re celeste. Egli ci solleva dal degrado alla rettitudine... Ci
chiama i Suoi gioielli e un tesoro particolare. Questi gioielli sono
trofei della Sua grazia e potenza, della Sua grandezza e delle Sue
ricchezze nella gloria. Questi gioielli sono stati comprati a un prezzo,
e attraverso l’espiazione di Cristo sono portati alla sacra comunione
con Lui. Sono stati chiamati la Sua eredità, i Suoi figli, i membri del
corpo di Cristo; sono uniti al Signore attraverso un’intima relazione.
Lt 8, 1873
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Colui Che Mi Ama, 12 gennaio [19]

Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo
unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma

abbia vita eterna. Giovanni 3:16

Dovremmo contemplare molto di più l’amore di Gesù, la Sua
missione e la Sua opera in riferimento a noi come individui. Dob-
biamo sempre più spesso dire che Gesù ci ha amato così tanto da
dare la Sua vita per salvarci. Se ci viene chiesto su quali condizioni
Cristo ci ha promesso il dono della vita, la risposta è: ‘sulla nostra
fede’. ST April 24, 1893

La promessa del dono del Figlio di Dio diventa la nostra
promessa. MS 23, 1899

Quanti di noi possono dire “Egli mi ha salvato”? È imperativo
che Egli vuole che siamo salvati. Agli occhi Suoi abbiamo un grande
valore, e quindi sappiamo che i nostri pensieri, le nostre parole e
le nostre opere, passano in rassegna davanti a Lui. Tutto ciò che
concerne il prezzo del sangue di Cristo, ha valore inestimabile agli
occhi di Dio. E poiché ha pagato il prezzo per la nostra redenzione,
abbiamo l’obbligo di dedicare a Lui tutto il nostro affetto. Dobbiamo
dare a Dio tutto ciò che abbiamo; e nel farlo, non dobbiamo credere
di aver subito una grande perdita! Poiché nel dargli i nostri talenti,
essi si moltiplicano ulteriormente. Quando ogni dono che Egli ci
ha elargito ritorna a Lui, noi riceviamo maggiori benedizioni le
quali avranno più influenza nell’opera di Dio che stiamo facendo.
Ovunque vi trovate, dovrete rendervi conto che appartenete a Cristo.
ST Jan. 9, 1893

Il valore del dono di Cristo fatto al mondo era al di là di ogni
calcolo e nessun potere poteva essere paragonato con quel sublime
dono di Dio. L’enormità di questo dono doveva fornire agli uomini
il motivo di ringraziamento e lode per tutta l’eternità. Avendo dato
tutto in Cristo, Dio rivendica il cuore, la mente, l’anima e la forza di
ognuno di noi. Considerando il tesoro che Dio ha dato nel pieno e

33



34 Un Appello Per Noi

completo dono di Cristo, possiamo esclamare: “In questo è l’amore”.
1 Gv. 4:10 YI Dec. 13, 1894



Ricchi Flussi Di Grazia, 13 gennaio [20]

Ora Dio è potente di fare abbondare in voi ogni grazia
affinché, avendo sempre il sufficiente in ogni cosa, voi

abbondiate per ogni buona opera. 2 Corinzi 9:8

Non è meraviglioso che possiamo ricevere il ricco flusso di
grazia Divina al fine di poter collaborare con Dio? Che cosa può fare
la Divinità per noi, poveri, deboli come siamo? Tutto, a condizione
che siamo disposti ad arrenderci a Dio. Dio ci ama tutti, compreso
la gioventù. Lui conosce tutte le nostre prove. Sa che dobbiamo
combattere contro i poteri delle tenebre, di conseguenza fa di tutto
per avere il controllo sulla nostra mente. MS 8, 1899

Lo scopo di Dio per i Suoi figli è che crescano fino alla piena
statura di uomini e donne in Cristo. Per fare questo, dobbiamo usare
pienamente ogni potere della mente, dell’anima e del corpo. Non
possiamo permetterci di sprecare alcuna forza mentale o fisica ....
Satana raduna le schiere delle tenebre per fare la guerra contro i
santi. Non possiamo permetterci di rimanere indifferenti ai suoi
attacchi. Egli agisce in molti modi, e noi dobbiamo avere un chiaro
discernimento spirituale, per essere in grado di comprendere quando
egli è pronto di prendere il possesso delle nostre menti. Dio chiama
coloro su cui splende la luce della verità per far parte del Suo esercito.
Egli li invita a mostrare la loro lealtà camminando nella Sua luce.
MS 50, 1904

Il Signore desidera che comprendiamo la posizione che occupia-
mo come figli e figlie dell’Altissimo, figli del Re celeste. Egli desi-
dera che viviamo in stretta comunione con Lui .... Ma per fare questo
dobbiamo abbandonare ogni frivolezza, ogni piacere mondano. Ciò
determinerà che saremmo dalla parte del Signore... Aggrappiamoci
con tutte le forze al braccio divino e dite: “Io amo il Signore, e sono
determinato a usare ogni particella della mia intelligenza a favore
della Sua opera” ...
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Se rimanete sotto lo stendardo insanguinato del Principe
Emanuele facendo fedelmente il Suo servizio, non cedendo alle
tentazioni, allora Egli vi sosterrà affinché non cadiate. MS 8, 1899



Vegliate E Vivrete, 14 gennaio [21]

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che il
Figlio dell’uomo sia innalzato, affinché chiunque crede in lui

non perisca, ma abbia vita eterna. Giovanni 3:14,15

La stessa lezione che Dio ordinò a Mosè di dare ai figli di Israele
nel deserto, è rivolta a tutte le anime che soffrono a causa del peccato.
Cristo, mentre parlava a Mosè dalla colonna di nube gli disse di fare
un serpente di bronzo e di fissarlo su un palo, affinché chiunque
veniva morso da un serpente velenoso lo guardasse per restare in
vita. Che cosa sarebbe accaduto se al posto di guardarlo come Cristo
aveva comandato, avrebbero detto: ‘Io non credo che guardare questo
serpente mi possa aiutare. Sono troppo grande per ammalarmi a
causa di una puntura di un serpente velenoso’. L’obbedienza deve
essere un atto volontario, senza cercare la ragione nella scienza...
Cristo disse: “Vegliate e vivrete”. Dobbiamo avere una visione chiara
di ciò che Gesù è per noi. Vogliamo avere una visione distinta delle
vittorie ottenute per nostro conto. Ha rovinato principati e poteri e
ne ha fatto uno spettacolo apertamente. “Avendo quindi spogliato le
potestà e i principati, ne ha fatto un pubblico spettacolo, trionfando
su di loro in lui”. Colossesi 2:15 Cristo ruppe le catene del sepolcro,
resuscitò per riprendere la Sua vita che diede per noi. Egli, avendo
distrutto la prigionia salì in cielo, dove ricevette i preziosi doni per
noi. Tutta questa sofferenza Egli la sopportò per noi... Lui è e sarà
il nostro aiuto e il nostro rifugio in ogni bisogno. Egli dovrebbe
essere rivelato come Salvatore in ogni nostra esperienza cristiana.
Guardate a Lui e vivrete. Ogni volta che abbandoniamo la fede,
ogni volta quando ci lasciamo avvolgere dalle tenebre, disonoriamo
Dio. Quando la luce di Gesù Cristo risplende su di noi con tutta
la Sua potenza, non esitiamo, e aggrappiamoci a Lui con fede. Se
coltiviamo i dubbi, se seminiamo questi dubbi in altre persone, allora
diventiamo agenti di Satana. Dobbiamo invece comunicare la fede
viva, coltivare l’amore di Dio, perché queste sono le prove di tutto
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ciò che Gesù è per noi. Magnificate il Suo santo nome! Parlate della
sua bontà e della sua misericordia. Raccontate del suo potere. MS
42, 1890



Uno Stendardo Elevato Sempre Più In Alto, 15 [22]

gennaio

Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere;
ma io sono venuto affinché abbiano la vita e l’abbiano in

abbondanza. Gv. 10:10

E Gesù di nuovo parlò loro, dicendo: «Io sono la luce del mondo;
chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della
vita. Gv. 8:12; “Io sono il pane della vita”. Gg. 6:35; “Io sono il
buon pastore”. Gv. 10:14; “Io sono venuto affinché abbiano la vita e
l’abbiano in abbondanza”. Gv. 10:10

Questa vita è quella che dobbiamo vivere abbondantemente. Dio
aiuterà a viverla ad ogni anima a condizione che rinuncerà all’Io per
vivere in Cristo. Tuttavia è necessaria una rinuncia totale. Se ciò non
avviene, portiamo con noi il male che distrugge la nostra felicità.
Quando l’io viene crocefisso, Allora Cristo vive in noi, e il potere
dello Spirito ci viene in aiuto. Vorrei che potessimo essere ciò che
Dio vorrebbe che siamo: la luce nel Signore. Abbiamo bisogno di
raggiungere uno standard più elevato, ma non potremo farlo mai fin-
tanto che non abbandoniamo l’io sull’altare, fintanto che lo Spirito
Santo non prende controllo su di noi, e non ci modelli secondo la
divina similitudine... Dobbiamo venire a Dio con fede per poter con-
sacrarci ogni giorno al Suo servizio. Prima di abbandonare il nostro
l’Io, e necessario che ci umiliamo davanti a Dio. Fate un profondo
esame del vostro cuore, cercando cosa ostacola il libero accesso
dello Spirito di Dio. Per fare questo dobbiamo prima ricevere lo
Spirito Santo, e solo allora avremo il potere di vincere. Un semplice
assenso alla verità non è sufficiente. Ogni giorno dobbiamo vivere
la verità. Dobbiamo sottometterci a Dio, permettendo che Egli agi-
sce nei nostri cuori. Non è mai abbastanza ascoltare la Parola della
verità. Poniamoci la domanda: “Cristo dimora nei nostri cuori”? Lui
solo può mostrarci le nostre necessità e rivelare la dignità e la gloria
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della Verità. All’altare di sacrificio, incontriamo Dio e riceviamo da
Lui una fiaccola celeste la quale ci aiuta a incontrarlo. MS 9, 1899



Forti Nel Signore, 16 gennaio [23]

L’Eterno è la mia luce e la mia salvezza; di chi temerò?
L’Eterno è la roccaforte della mia vita; di chi avrò paura?

Anche se si accampasse un esercito contro di me, il mio cuore
non avrebbe paura; anche se scoppiasse una guerra contro di

me, anche allora avrei fiducia. Salmo 27:1,3

Noi attraversiamo la terra del nemico che si trova ad ogni angolo,
per ostacolare i nostri progressi. Tutti quelli che odiano Dio, seguono
il nemico e portano il suo nome. Gli amici di Satana sono nemici
del Signore, e anche se sono forti e abili, il Capitano della nostra
salvezza ci aiuta a sconfiggerli. Come il sole disperde le nubi dal
suo percorso, così il Sole della giustizia rimuove gli ostacoli del
nostro progresso. Cercando le cose invisibili che allietano e animano
il nostro viaggio, rallegrano le nostre anime. Se ci aggrappiamo
a Gesù con fede, possiamo dire con Giacobbe: “Non ti lascerò
andare, se non mi avrai prima benedetto”. Genesi 32:26 Se non
supplichiamo “non rigettarmi dalla Tua presenza e non togliermi il
tuo santo Spirito”, la seguente promessa è rivolta a noi: “Io non ti
lascerò e non ti abbandonerò». Ebrei 13:5

Abbiamo letto il resoconto di un nobile principe che portava
l’immagine di suo padre sempre vicino al suo cuore, e nelle occasioni
importanti, quando era in pericolo di dimenticarlo, faceva di tutto
per immaginarlo vicino a sé e diceva: “Padre, non permettere che
io faccia qualcosa di sconveniente”. Dio ci chiede affinché nessuno
di noi cristiani lo perda di vista nemmeno per un attimo... Come
cristiani Dio ci chiede di non perdere mai di vista la promessa
corona; e siccome siamo Suoi figli mediante l’adozione, quanto
più dovremmo essere attenti a mantenere la Sua immagine e non
fare nulla che possa sminuire o degradare la nostra santa chiamata,
poiché noi ci annoveriamo tra la famiglia reale. Dio ci ha creati
come vasi d’onore, preparati a ogni buona opera. “Il popolo che mi
sono formato proclamerà le mie lodi” - dice il profeta. Isaia 43:21
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Il popolo è chiamato di ricevere una corona, un diadema. Anche se
Satana avrebbe voluto afferrare con avidità il tesoro del Signore,
Dio non lo permetterà mai. Il Signore dice: “Sarai una splendida
corona nella mano dell’Eterno, un diadema regale nella palma del
tuo DIO”. Isaia 62:3 Se manteniamo l’incrollabile fiducia in Dio,
possiamo essere al sicuro davanti il nemico. Letter 8, 1873



Gli Angeli Ci Guardano, 17 gennaio [24]

Poiché egli comanderà ai suoi Angeli di custodirti in tutte le
tue vie. Salmo 91:11

Oh, se potessimo comprendere quanto il cielo è vicino alla terra!
Anche se i figli nati su questa terra non lo sanno, gli angeli di
luce sono i loro compagni, perché i messaggeri celesti vengono
mandati a servire tutti quelli che desiderano ereditare la salvezza.
Un testimone silenzioso protegge ogni anima vivente, e cerca di
avvincerla a Cristo. Gli angeli non abbandonano mai un’anima
tentata in preda al nemico, salvo che essa stessa lo autorizza a fare.
Fintantoché c’è speranza, fintantoché gli uomini non resistono allo
Spirito Santo, sono sorvegliati e protetti dalle intelligenze celesti.
MS 32a, 1894

Oh, se tutti potessero contemplare il nostro prezioso Salvatore
come Egli è, un Salvatore! Permettiamo alla Sua mano di togliere il
velo che nasconde la Sua gloria ai nostri occhi, affinché lo possiamo
vedere nel suo luogo santo ed eccelso! E che cosa vediamo? Il nostro
Salvatore non è in una posizione di silenzio e inattività, è circondato
dalle intelligenze celesti, dai Cherubini, dai Serafini e da miriadi di
angeli. Tutti questi esseri celesti hanno un obiettivo principale, a
cui sono molto interessati, ossia la Sua chiesa in questo mondo di
corruzione... Essi lavorano per Cristo sotto i suoi ordini, per salvare
fino all’ultimo tutti quelli che lo contemplano e credono in Lui. 7
BC 967, 968

Gli angeli celesti sono incaricati di vigilare sul gregge di Cristo.
Quando Satana con le sue insidie sottili cerca d’ingannare (se fosse
possibile) gli eletti, questi angeli entrano in azione con un influsso
che salverà le anime tentate, se essi ascoltano la Parola del Signore,
comprendono il pericolo e dicono: No io non mi metterò sul sentiero
di Satana. Io ho un Fratello Maggiore che è seduto sul trono nei
cieli, ha dimostrato di avere un grande interesse per me, per cui non
voglio rattristare il Suo cuore pieno d’amore. 7BC 922
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Poiché viviamo in mezzo a queste forze opposte, mediante l’e-
sercizio della fede e la preghiera, possiamo chiamare al nostro fianco
un seguito di angeli celesti, affinché ci preservino da ogni influenza
corruttrice. Lt 258, 1907



Le Promesse Appartengono A Coloro Che [25]

Obbediscono, 18 gennaio

Or dunque, se darete attentamente ascolto alla mia voce e
osserverete il mio patto, sarete fra tutti i popoli il mio tesoro

particolare, poiché tutta la terra è mia. Esodo 19:5

Questo impegno è stato dato non solo a Israele, ma a tutti coloro
che sono obbedienti alla Parola di Dio. Coloro che vivono tra i
pericoli degli ultimi giorni possono rendersi conto che proprio come
all’inizio della loro esperienza la verità li ha uniti al Salvatore, così
Colui che è l’autore e il perfezionista della loro fede perfezionerà
l’opera che Egli ha iniziato per loro. Dio è fedele, da cui siamo
chiamati alla comunione con Suo Figlio. Mentre uomini e donne
cooperano con Dio nel fare il lavoro che ha dato loro, vanno avanti
con la forza sempre più grande. Mentre esercitano una fede semplice,
credendo giorno dopo giorno che Dio non mancherà ad avvicinarli
a Cristo, Dio dice loro come fece all’antico Israele: “Poiché tu sei
un popolo consacrato all’Eterno, il tuo DIO; l’Eterno, il tuo DIO,
ti ha scelto per essere il suo tesoro particolare fra tutti i popoli che
sono sulla faccia della terra”. Deuteronomio 7:6. Dio è disposto a
guidare tutti quelli che desiderano essere guidati. Desidera insegnare
a ciascuno di noi una lezione di costante fiducia, fede incrollabile
e sottomissione indiscussa. Egli dice a ognuno: “Io sono il Signore
Dio tuo. Cammina con me e io colmerò il tuo sentiero di luce” ...
Tuttavia Dio richiede da noi un’obbedienza assoluta a tutti i Suoi
comandamenti. L’unico modo in cui è possibile per gli uomini essere
felici è rendere l’obbedienza alle leggi del regno di Dio. La vita,
con i suoi privilegi e le sue doti, è il dono di Dio. Ricordiamoci che
tutto ciò che proviene da Dio, deve essere interamente e liberamente
consacrato a Lui. Paolo dichiara: “Ritengo anche queste cose essere
una perdita di fronte all’eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù,
mio Signore, per il quale ho perso tutte queste cose e le ritengo come
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tanta spazzatura per guadagnare Cristo”. Tutto ciò che abbiamo,
dobbiamo essere deposti a metterle ai piedi di Cristo. MS 17, 1899



La Nostra Unica Salvezza, 19 gennaio [26]

La paura dell’uomo costituisce un laccio, ma chi confida
nell’Eterno è al sicuro. Proverbi 29:25

Sarai al sicuro solo se avrai fiducia in Dio. Solo con Lui puoi
vincere l’avversario che è continuamente sulle tue tracce. Cristo
vide che non era possibile per l’uomo sconfiggere il potente nemico;
infatti, Egli venne di persona dalle corti celeste per testimoniare
davanti a tutti noi che lo stesso Adamo non era riuscito a resistergli...
Cristo ha vinto Satana, rendendo possibile all’uomo vincere per
proprio conto ma comunque nel nome di Cristo. La vittoria può
essere ottenuta solo in nome di Cristo, attraverso la Sua grazia.
Quando sei soggiogato dalla tentazione, quando i sentimenti e i
desideri del cuore naturale reclamano la vittoria, solo la preghiera
fervente fatta nel nome di Cristo, ti avvicinerà a Lui e attraverso il
Suo nome potrai vincere contro Satana... Io ti imploro, abbi fiducia
in Dio. “Sottomettiti dunque a Dio, resisti al diavolo ed egli fuggirà
da te. Avvicinati a Dio ed Egli si avvicinerà a te”. Giacomo 4:7,8

La vita cristiana è una vita di conflitto, di abnegazione e di con-
quista. È una battaglia continua durante il nostro cammino. Ogni
atto di obbedienza a Cristo, ogni vittoria ottenuta sull’io, è un passo
verso la gloria e verso la vittoria finale. Prendi Cristo come tua guida
e Lui ti accompagnerà in sicurezza. Il percorso potrebbe essere aspro
e spinoso e le salite ripide che richiedono fatica. Potrebbe essere ne-
cessario uno sforzo supplementare nonostante la stanchezza quando
in effetti vorreste riposare. Potrebbe essere necessario combattere
quando siete scoraggiati, ma, con Cristo come Guida, non perdete
il sentiero che conduce alla vita immortale. Non puoi fallire men-
tre stai raggiungendo la vostra Guida, i cui piedi camminano sul
sentiero accidentato per fare la strada per i tuoi piedi. Se continui a
camminare nell’orgoglio, l’ambizione egoista, all’inizio ti sembrerà
piacevole, ma alla fine del percorso incontrerai dolore. Se seguirai
l’egoismo, ti prometterà molto, ma nello stesso tempo ti avvelenerà
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la vita. Seguire Cristo è la cosa più sicura. Non soffrirai il potere
delle tenebre. Avendo fiducia nel tuo Redentore sarai al sicuro. Lt
1b, 1873



Luce O Tenebre?, 20 gennaio [27]

Guai a quelli che chiamano bene il male, e male il bene, che
cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano

l’amaro in dolce e il dolce in amaro! Isaia 5:20

Dio è luce, e in Lui non c’è alcuna oscurità. Se non ci fosse luce,
non ci sarebbero le ombre; e mentre l’ombra arriva dal sole, non
viene creata da essa. È un’ostruzione che causa l’ombra. Quindi
l’oscurità non viene da Dio, ma è il risultato di un oggetto intruso tra
l’anima e Dio ... Il disprezzo della luce che viene da Dio, conduce
alle tenebre. Se un uomo abbandona la luce, se respinge le prove
cedendo così alle seduzioni di Satana, egli stesso diviene incredulo,
in modo che la luce non può più essere distinta dall’oscurità. Più
luce e prove egli respinge più crea fraintendimenti. Maggiore è l’evi-
denza, maggiore sarà l’indifferenza. Ciò condurrà l’anima ingannata
a chiamare luce oscurità ed errore la verità. MS 56, 1898

Satana lavora costantemente per guidare gli uomini verso le
tenebre. Basta che ci sia un solo piccolo tratto senza la luce, diventa
facile di ritrovarsi sul sentiero divergente... È una cosa pericolosa
aprire il cuore all’incredulità, perché allontana lo Spirito di Dio dal
cuore, aprendo così la porta per i suggerimenti di Satana... Dobbiamo
saper evitare ogni piccolo dubbio e incredulità. Lt 104, 1894

“Ciò che l’uomo semina, quello pure raccoglierà”. Galati 6:7.
Dio non vuole distruggere nessun uomo. È l’uomo che sta di-

struggendo sé stesso. Quando un uomo respinge le ammonizioni di
coscienza, semina l’incredulità e questa produce un sicuro raccolto...
“Non hanno voluto accettare il mio consiglio e hanno disprezzato
ogni mia riprensione. Perciò si ciberanno del frutto della loro con-
dotta e si sazieranno dei loro propri consigli. Poiché lo sviamento
dei semplici li uccide e la falsa tranquillità degli stolti li fa perire;
ma chi mi ascolta abiterà al sicuro, sarà veramente tranquillo, senza
paura di alcun male. Proverbi 1:30-33 MS 56, 1898
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Speranza Per I Senza Speranza, 21 gennaio[28]

Lasci l’empio la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri, e
ritorni all’Eterno che avrà compassione di lui, e al nostro DIO

che perdona largamente. “Poiché i miei pensieri non sono i
vostri pensieri né le vostre vie sono le mie vie», dice l’Eterno.

Isaia 55:7

Quando i vostri pensieri, i vostri errori e le vostre trasgressioni
provocano dolore al Signore, allora Egli non ascolterà le vostre
preghiere, non vi benedirà e non vi salverà ... Più vi avvicinerete a
Gesù, più apparirete a Suoi occhi mancanti. Le vostre imperfezioni
saranno viste in distinto contrasto con la Sua natura perfetta. Tuttavia
non scoraggiatevi. Questa è la prova che gli inganni di Satana hanno
perso il loro potere; che l‘influenza vivificante dello Spirito di Dio
vi sta ridestando in modo che la vostra indifferenza sta svanendo.
Nessuno può amare Gesù mentre nel cuore soggiorna ancora il
peccato. L’anima che viene trasformata dalla grazia, ammirerà il
Suo carattere divino; ma se essa non vede la propria deformità
morale, è un’evidenza inconfondibile che non ha avuto una visione
della bellezza e dell’eccellenza di Cristo. Meno stimiamo noi stessi,
più stimiamo infinita purezza e bellezza del nostro Salvatore. Una
chiara visione della nostra peccaminosità ci avvicina a Colui che può
perdonare... Dio non si occupa di noi come uomini finiti si occupano
l’un l’altro. I suoi pensieri sono pensieri di misericordia, amore e
tenera compassione. “Egli perdona largamente”. (v.7) Egli dice: “Ho
cancellato le tue trasgressioni come una densa nube”. Isaia 44:22
... Voi che siete tentati e scoraggiati, alzate lo sguardo in alto... È
sempre meglio guardare in alto, perché abbassare lo sguardo può
diventare fatale. Mentre guardiamo in basso, la terra può vacillare
sotto i piedi; niente è più sicuro del cielo che è sopra di noi ed è
calmo e costante. Da lì ci viene aiuto divino. La mano dell’Infinito
vuole afferrare la nostra in un forte abbraccio. Il potente Soccorritore
è vicino e ci benedice; Egli desidera incoraggiare ed elevare ogni

50



Speranza Per I Senza Speranza, 21 gennaio 51

peccatore, a condizione che lo guarda e lo cerca con fede. Ma per
vedere il Salvatore, il peccatore deve alzare lo sguardo. RH Feb. 17,
1885



Mai Assenti Dal Mente Di Dio, 22 gennaio[29]

...gettando su di lui ogni vostra sollecitudine, perché egli ha
cura di voi. 1 Pietro 5:7

Per allargare la nostra visione sulla bontà di Dio, Cristo ci invita
a vedere le opere delle sue mani. “Guardate gli uccelli del cielo”,
dice, “non seminano, né mietono, né raccolgono nei granai; eppure
il vostro Padre celeste li nutre. Non valete voi molto più di loro?
Matteo 6:26 ... Sebbene uomini e donne abbiano peccato gravemente,
non sono stati mai abbandonati. La mano che sostiene il mondo,
sostiene e rafforza il sui figli più deboli. Il grande Artista, la cui
abilità è infinitamente al di là della capacità di ogni essere umano,
che dà al giglio del campo le sue delicate e belle tinte, si prende cura
del piccolo passerotto. “Non si vendono forse due passeri per un
soldo? Eppure neanche uno di loro cade a terra senza il volere del
Padre vostro”. Matteo 10:29 ... Se al fiore viene data una bellezza che
supera la gloria di Salomone, quale può essere la misura della stima
che Dio pone sul suo patrimonio? Cristo ci indica come si prende
cura delle cose che appassiscono in un sol giorno, per mostrarci
quanto amore riversa per gli esseri creati a Sua immagine... Egli
ci invita a vedere i nomi iscritti nel libro della provvidenza. In
questo volume ogni essere umano ha una pagina, sulla quale sono
scritti gli eventi della storia della sua vita. E questi nomi Dio non
li dimentica mai. Infatti, meraviglioso è l’amore di Dio e la cura
per gli esseri che Egli ha creato... Per salvare le anime degli esseri
umani che periscono, ha fatto un dono di tale portata che non si può
mai dire che Dio avrebbe potuto fare di più per la famiglia umana.
Tutto ciò che Dio fece per l’uomo è impregnato dall’amore e dalla
Sua benevolenza. Così facendo Egli ha assicurato ai peccatori il
perdono a condizione che egli abbandoni l’io. Solo così può essere
trasformato dalla grazia di Dio e cambiato a Sua somiglianza. A
nome dall’uomo, Dio ha versato tutto il tesoro del cielo, e in cambio
rivendica il nostro affetto. Lt 79, 1900
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Essere Come Cristo, 23 gennaio [30]

... perché voi siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo
in Dio. Colossesi 3:3

Gesù vuole che tu sia felice, ma non puoi essere felice seguendo
la tua strada e gli impulsi del tuo cuore ... Le nostre nozioni, le
nostre peculiarità, sono interamente umane e non devono essere
né favoriti né assecondati. L’io deve essere crocefisso, non dopo,
ma quotidianamente, e il fisico, mente e lo spirito, devono essere
subordinati alla volontà di Dio. La gloria di Dio, la perfezione del
carattere cristiano, deve essere lo scopo della nostra vita. I seguaci
di Cristo devono imitare Cristo secondo le Sue disposizioni... Come
Cristo ha la parola d’ordine, non come tuo padre o tua madre, ma
come Gesù Cristo - nascosto in Cristo, rivestito della giustizia di
Cristo, imbevuto dello Spirito di Cristo. Tutte le peculiarità che ci
vengono date in eredità o acquisite con l’indulgenza o attraverso
un’educazione errata devono essere completamente superate. Amore
per auto-stima e orgoglio, devono essere sacrificate ... Gesù è il
nostro sostegno; in Lui e mediante Lui dobbiamo ottenere la vittoria.
La grazia di Cristo è in attesa delle vostre richieste. . . Ogni volta che
chiederete la Sua grazia e la Sua forza, Egli ve la darà. . . La religione
di Cristo frenerà ogni passione profana, stimolerà l’energia e l’auto
disciplina nella vita familiare di tutti i giorni. Vi porterà a conoscere
il tatto, l’abnegazione e vi aiuterà a sopportare le privazioni senza
mormorare. Lo Spirito di Cristo nel cuore sarà rivelato nel carattere,
svilupperà qualità e capacità nobili. Gesù dice: La mia grazia ti basta,
perché la mia potenza è portata a compimento nella debolezza.54 (2
Corinzi 12:9) Lt 25, 1882

Dio vuole che siamo liberi in Cristo, liberi dalla schiavitù delle
abitudini sbagliate e delle inclinazioni malvagie. Cari giovani amici,
non volete fare di tutto per essere liberi in Cristo? Se è così allora
non guardate ai vostri compagni, ma a Cristo, perché Egli è l’unico
vero modello da seguire. YI Aug. 21, 1902
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Rimanete Vicino A Gesù, 24 gennaio[31]

Ma pure io sono sempre con te; tu mi hai preso per la mano
destra. Tu mi guiderai col tuo consiglio e poi mi porterai nella

gloria. Salmo 73:23,24

Prima di impegnarvi in un lavoro importante, ricordatevi che Ge-
sù è il vostro Consigliere e che è vostro privilegio affidare ogni cosa
a Lui... Non tenete Gesù all’oscuro, anzi, richiamate l’attenzione di
Colui che è al vostro fianco, e non ai vostri amici e compagni. Solo
Gesù merita di essere il vostro Consigliere... Molti si lamentano che
Gesù sembra essere irraggiungibile. Ma siete proprio voi ad allon-
tanarvi da Gesù. Non è Egli che vi ha abbandonati, ma siete stati
voi ad abbandonarlo per altri adoratori... È quando vi allontanate da
Lui a causa del nemico seduttore, e ponete i vostri affetti su qualche
altra cosa insignificante, allora siate certi che perderete la pace e
la fiducia in Dio... E così facendo, Satana vi insinua che Gesù vi
ha abbandonato, e che non siete stati voi ad abbandonarlo... Non
permettete che le vostre labbra non pronuncino più il Suo nome, che
il Suo amore abbandoni i vostri cuori.

Un professore freddo e formale dirà: “Ebbene, questo rende
Cristo troppo simile a un essere umano”, ma la Parola di Dio ci
garantisce qualcosa di più. È la mancanza di queste visioni pratiche
e definite di Cristo che impedisce a tanti di avvicinarsi a Lui, di avere
una vera esperienza nella conoscenza del nostro Signore e Salvatore
Gesù Cristo. Questo è il motivo per cui molti temono, dubitano e
si disperano. Le loro idee su Cristo e sul piano di salvezza sono
vaghe, tetre e confuse. Se si fossero avvicinati al Signore come fece
Davide... avrebbero posto i loro piedi su una solida Roccia. Ecco,
Gesù fu crocefisso per voi. Guardatelo, e pentitevi dei peccati; e
quando pregare, dimostrate il desiderio di vederlo come il vostro
Redentore, pronto a benedirvi e ad ascoltarvi. Scegliete di stare dalla
Sua parte. YI July 19, 1894
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La Bibbia È Luce Sul Mio Sentiero, 25 gennaio [32]

La tua parola è una lampada al mio piede e una luce sul mio
sentiero. Salmo 119:105

..“Il libro più meraviglioso! Luminosa candela del Signore!
Stella dell’eternità! L’unica luce con cui la scorza dell’uomo può
navigare nel mare della vita e guadagnare la costa della felicità in
modo sicuro”. . .

Perché questo libro - questo prezioso tesoro - non dovrebbe
essere esaltato e stimato come un prezioso amico? La nostra marcia
attraverso il mare tempestoso della vita è sostenuta proprio dalla
Bibbia. È la nostra guida, che ci mostra la strada per le dimore eterne
e per migliorare il carattere affinché possiamo abitare in essa. Non
esiste un libro il cui esame aumenterà e rafforzerà la mente come lo
studio della Bibbia. Non c’è nulla che possa conferire con tutte le
nostre facoltà come portarli in contatto con le stupende verità della
rivelazione. La volontà di afferrare e misurare questi grandi pensieri
espande la mente. Con l’aiuto della Bibbia, possiamo scavare in
profondità nella miniera della verità e raccogliere preziosi tesori con
cui arricchire l’anima; possiamo imparare il vero modo di vivere e
il modo sicuro per morire. Una conoscenza delle Scritture rafforza
i poteri di discernimento e fortifica l’anima contro gli attacchi di
Satana. La Bibbia è la spada dello Spirito, che non mancherà mai di
sconfiggere l’avversario. È l’unica vera guida in tutte le questioni
di fede e della vita. La ragione per cui Satana ha un così grande
controllo sulla mente e sul cuore degli uomini è che l’uomo non
ha fatto della Parola di Dio il loro consiglio. La Bibbia ci mostrerà
quale corso dobbiamo perseguire per diventare eredi di gloria. RH
Jan. 4, 1881

Mentre il cuore si apre per ricevere la Parola, la luce dal trono
di Dio comincia a brillare nell’anima. Se la Parola è amata, cede
allo studente un tesoro senza prezzo. I suoi nobili principi saranno
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56 Un Appello Per Noi

scolpiti in lui attraverso onestà, temperanza, integrità e veridicità.
YI Dec. 31, 1907



La Verità Nel Cuore, 26 gennaio [33]

Io ho scelto la via della fedeltà; ho posto i tuoi decreti davanti a
me. Salmo 119:30

La causa di Dio ha bisogno di uomini e donne che rimarranno
sulla piattaforma della verità senza vacillare, e che terranno il vessillo
della verità fermamente in alto, in modo che nessun uomo possa
fallire nel vedere da che parte stanno. La loro posizione deve essere
chiaramente definita. I loro cuori devono essere puri e santi, liberi
da finzione o inganno. Lt 44, 1903

La verità deve trovare un posto stabile nel cuore. Solo attraverso
il potere dello Spirito Santo essa può esercitare la sua influenza in
tutto ciò che fai e dici. Dovremmo quindi tenere la verità lontana
dalla vista? No, nemmeno per un momento! Essa deve essere consi-
derata sacra. I suoi principi devono essere consultati in tutte le tue
transazioni. Deve diventare un consigliere in tutte le tue difficoltà,
una guida in tutti i tuoi rapporti di vita, un aiuto presente in ogni
momento di bisogno. In pubblico, in privato, dove nessun occhio
umano può vedere, dove nessun orecchio tranne quello di Dio può
sentire, la Verità dovrebbe controllarti, dirigendo i tuoi pensieri,
controllando le tue parole e azioni. Lt 5b, 1891

Devi mostrare al mondo che la verità che professi santifica e
nobilita il carattere e conduce alla diligenza e sobrietà, mentre evita
l’avidità e ogni specie di disonestà. Se con le tue parole manifesti
pazienza e tolleranza, potrai ogni giorno testimoniare la potenza
della verità, e collaborare nella causa di Dio. Che nessuno dica che
la Verità che professi non ti rende diverso da tutti gli altri... Non dare
occasione a nessuno di parlare male della tua fede perché non sei
stato ancora santificato attraverso la verità. Lt 30, 1878

Quando la Verità così com’è in Gesù, plasma il nostro carattere,
si scopre come la Verità davvero è. Con essa, il credente cresce nella
Luce e nella bellezza originaria. La Verità eleva le nostre aspirazioni
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che ci permettono di raggiungere lo standard ideale della santità.
MS 130, 1897



Piacere Nello Studio Della Verità, 27 gennaio [34]

Insegnami la tua via, o Eterno, e io camminerò nella tua verità;
unisci il mio cuore al timore del tuo nome. Salmo 86:11

Di, con tuo il cuore, “camminerò nella Tua verità”. Ogni parola
espressa nel timore di Dio darà forza allo scopo e alla fede. Tenderà
a stimolare e umiliare, a rafforzare e confermare. “Camminerò nella
Tua verità”. La verità merita la nostra fiducia, eppure perché tutto il
mondo è inondato di favole? Poiché l’errore e la contraffazione sono
in circolazione, ciò dimostra solo il fatto che da qualche parte la
Verità autentica c’è... Ma non è sufficiente per noi ascoltare solo la
verità. Dio richiede da noi l’obbedienza. “Beati quelli che ascoltano
la parola di Dio e la osservano”. Luca 11:28. “Se sapete queste cose,
siete beati se le fate”. Giovanni 13:17. Possiamo camminare nel
godimento della verità. La Verità non deve essere per noi un giogo
di schiavitù, ma una consolazione, un messaggio per noi di liete
novelle di grande gioia, animando i nostri cuori con la melodiosa
voce di Dio. Mediante la Scrittura impariamo pazienza e riceviamo
conforto e speranza. La speranza cristiana non è cupa, non è senza
conforto. Non crea né dubbi né paure. La verità rende liberi coloro
che amano e sono santificati attraverso di essa. Camminano nella
gloriosa libertà dei figli di Dio. Lt 8, 1873

Noi che pretendiamo di credere alla verità dovremmo rivelare
i suoi frutti nelle nostre parole e nel nostro carattere. Dobbiamo
avanzare nella conoscenza di Gesù Cristo, nell’avere il Suo amore
per Dio e per il prossimo, affinché la luce del Sole splenda nella
nostra vita quotidiana. La verità deve raggiungere i recessi più
profondi dell’anima e purificare tutto ciò che è diverso dallo Spirito
di Cristo, ossia ciò che è puro, santo e incontaminato, affinché il
nostro cuore diventi come un fiore fragrante di profumo, il sapore di
vita per la vita. MS 109, 1897

È la verità racchiusa nell’anima che rende un uomo di Dio. MS
1a, 1890
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La Verità È Un Prezioso Tesoro, 28 gennaio[35]

Acquista verità e non venderla, acquista sapienza,
ammaestramento e intendimento. Proverbi 23:23

La verità è preziosa; ha apportato importanti cambiamenti alla
vita e al carattere, esercitando un’influenza magistrale sulle parole,
sul comportamento, sui pensieri e sull’esperienza. Lt 14, 1885

La religione di Gesù Cristo non degrada mai il ricevente. Se
la verità viene ricevuta dagli uomini o donne comuni, grossolani,
scortesi nelle parole, aspri nel parlare, egoisti e altruisti, inizia il suo
processo di purificazione e raffinazione. Si vedono quindi i cam-
biamenti nelle parole, nell’abbigliamento e in tutte le altre cose che
piacciono a Dio. Allora tutto il mondo potrà vedere la Sua influenza
nel processo di trasformazione. La Verità raffina il gusto e santifica
il giudizio. Eleva e nobilita; silenziosamente e costantemente opera
nell’essere umano purificando il vaso per onore sotto l’influsso dello
Spirito Santo, al fine di rendere il ricevente della Verità adatto alla
compagnia degli angeli che sono puri e senza peccato... La salvezza
che è stata acquistata per l’umanità a un costo così infinito, do-
vrebbe essere considerata preziosa da ogni credente. Un tale valore
non dovrebbe mai essere considerato come una cosa comune, senza
importanza da chiunque riceve la Verità. MS 43, 1891

La verità com’è in Gesù non è fredda, o formale... La Verità
è piena di calore, di prove della presenza di Gesù... Abbiamo un
messaggio da portare al mondo. Un messaggio che implica una
croce. Le verità bibliche possono essere spiacevoli perché richiedono
negazione e sacrificio dell’io. Allora quanto più è essenziale che
coloro che portano la verità, e mentre la dicono con fede, ogni parola
e atto devono dimostrare che l’amore di Gesù agisce in loro. La
Verità è sempre piacevole, e coloro che vivono la verità così come
è in Gesù, dovrebbero studiare come presentarla affinché possa
rivelare la sua bellezza. MS 62, 1886 Poiché la Verità è un grande
tesoro, accettala a qualsiasi prezzo. Lt 8, 1873
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La Bibbia Non Ha Rivali, 29 gennaio [36]

Le parole dell’Eterno sono parole pure, come argento raffinato
in una fornace di terra, purificato sette volte. Salmo 12:6

Nessun libro può essere paragonato alla Bibbia; essa è senza
rivali. Solo la conoscenza e l’accettazione dei suoi insegnamenti
può conferire vigore e salute mentale. Una comprensione dei suoi
insegnamenti richiede allo studente di cogliere la conoscenza della
volontà infinita di Dio. La Parola di Dio insegna agli uomini come
diventare figli e figlie di Dio. Nessun altro libro, nessun altro studio,
può eguagliare questo; i principi, il potere e la natura del suo Au-
tore che instilla, sono onnipotenti. È capace di impartire la più alta
educazione la quale la mente mortale può raggiungere. Lt 64, 1909

Non è prudente per nessuno di noi fermarsi nella lettura delle
poche pagine nel modo casuale della Sacra Scrittura. È necessario
studiarla con grande interesse fino a quando non si comprende la
Verità in essa contenuta. Coloro che fanno questo, saranno sorpresi
di scoprire cosa sono in grado di comprendere. YI June 29, 2893

La mente di tutti quelli che studiano la Parola di Dio si sviluppe-
rà. Molto più di ogni altro studio, la sua influenza aumenta il potere
di comprensione. Porta la mente in contatto con principi nobilitanti
di verità; porta la mente umana in stretta comunione con il cielo,
impartendo saggezza, conoscenza e comprensione. Nell’affrontare
gli scritti di uomini non ispirati, la mente diventa sminuita e ridi-
mensionata... La comprensione si adatta inconsciamente alle cose
finite con le quali è familiare, fino al punto da indebolire i suoi poteri
che si contraggono e dopo un po’ diventa incapace di espandersi.
La vera educazione consiste nell’acquisire la conoscenza in questa
vita piena di prove: essa ci aiuta a formare il carattere, ci prepara
a diventare compagni dei santi del cielo; porta le benedizioni a noi
e agli altri, ci garantisce il futuro e la vita immortale con le sue
inestimabili ricchezze. MS 67, 1898
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Sicuro Rimedio Per L’anima, 30 gennaio[37]

Egli perdona tutte le tue iniquità e guarisce tutte le tue
infermità. Salmo 103:3

Cristo ci ha dato la Sua Parola, affinché uomini e donne possano
ricevere un rimedio per tutte le malattie spirituali. Egli indica la
malattia e il modo per la guarigione per ogni disturbo spirituale. Il
piano di guarigione influenza la mente grazie ai Suoi rimedi che
sono infallibili. Lt 42, 1907 Davanti agli umili sono state pronunciate
molte promesse. Il Signore dichiara: “Ma se qualcuno di voi manca
di sapienza, la chieda a Dio che dona a tutti liberamente senza
rimproverare, e gli sarà data”. Giacomo 1: 5. Nessuno sarà mai
mandato via a vuoto. E se l’uomo vive secondo ogni parola di Dio,
migliorerà nelle capacità mentali e morali. Avrà una comprensione
più chiara di quella che ha manifestato prima di aprire il suo cuore
alla Parola di vita. Una volta in comunione con la Fonte di saggezza e
conoscenza, i poteri mentali cresceranno e si espanderanno. Quando
i poteri dell’intelletto erano sotto l’influenza di Satana, l’intero uomo
era deformato, ma da quando il potere della verità è stato portato
nel cuore, esso ha influenzato tutto l’essere. MS 23, 1899 Il Signore
si è pronunciato attraverso la Sua santa Parola. Quelle benedette
pagine sono piene di istruzione e vita, armoniose della verità. Sono
una regola di condotta perfetta. Le istruzioni e i principi che sono in
essa, devono essere applicati ad ogni circostanza nella vita, anche
se in alcuni casi particolari non possono essere spiegati. Non ce
nulla di ciò che è essenziale per completare la conoscenza nella
fede nel modo pratico e corretto, che non sia stato rivelato. Ogni
dovere che Dio richiede da noi è reso chiaro... Nessuno che studierà
onestamente la Bibbia come guida, uscirà dalla retta via. Studiando
la Scrittura, chiunque può acquisire la saggezza necessaria per poter
dare consigli agli altri. Lt 34, 1891

Se studiate la Parola con un sincero desiderio di ricevere l’aiuto,
il Signore infonderà la vostra anima di luce. Il vostro lavoro sarà
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Sicuro Rimedio Per L’anima, 30 gennaio 63

approvato da Dio e la vostra influenza sarà un assaggio della Vita.
La Parola, se accettata diventa un rimedio migliore per ogni essere
umano. AUCR oct. 1, 1903



Memorizzare La Verità, 31 gennaio[38]

Mostrami ciò che non riesco a vedere; se ho commesso qualche
iniquità, non lo farò più. Giobbe 34:32

Prendete la vostra Bibbia e presentatevi davanti al Padre celeste,
dicendo: “Illuminami! Insegnami cos’è Verità”. Il Signore prenderà
in considerazione la vostra preghiera e farà intervenire lo Spirito
Santo per imprimere la Verità nella vostra anima. A questo punto
comincerete a studiare la Bibbia con fede. È della massima impor-
tanza che continuate a studiare la Sacra Scrittura, immagazzinando
nella mente la Parola di Dio, perché possiate separarvi da coloro che
non conoscono Dio. Avete bisogno di nascondere i Suoi tesori nel
vostro cuore per poter affrontare le prove della vita. ST Feb. 6, 1893
Viviamo negli ultimi tempi. Mentre l’inganno viene creduto e quindi
accettato, la Verità verrà scartata. Molti che si trovano ancora nel-
l’oscurità e nell’infedeltà, cercano difetti nella Bibbia, introducono
la superstizione, teorie e speculazioni non scritturali; ma è dovere
di tutti acquisire una conoscenza approfondita della Scrittura. La
Verità è efficiente solo quando viene messa nella vita pratica. Se
la Parola di Dio condanna un’abitudine, un sentimento che avete
amato finora, uno spirito che avete manifestato, non allontanatevi
dalla Parola di Dio, ma allontanatevi piuttosto dal male, affinché
Gesù possa purificare e santificare il vostro cuore. Confessate a Lui
e abbandonate i vostri difetti. ST Jan. 30, 1893

Non è sufficiente di acconsentire la verità nel senso teorico;
essa deve essere applicata nella vita quotidiana. Dovete cadere sulla
Roccia, che è Gesù Cristo e con umiltà di cuore arrendersi a Lui.
Solo Gesù può plasmare e modellare il vostro carattere secondo il
proprio carattere divino. Se il silenzio regnerà nei vostri cuori, se
volete indossare la veste dell’umiltà, se volete far parte della scuola
di Cristo, dovete ascoltare la Sua voce, l’unica che può assopire le
vostre pretese, e il vostro l’io. RH Oct. 31. 1893
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Lasciatevi Guidare Da Gesù, 1 febbraio[40]

Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non
per mezzo di me. Giovanni 14:6

Noi che siamo pellegrini e forestieri in questo mondo... potrem-
mo comprendere, la Via, la Verità e la Vita, ossia Cristo. Egli dice:
“Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me”. Il sentiero che
Egli ha tracciato è talmente luminoso che ogni peccatore, carico di
sensi di colpa ma sincero, non fallirà nel trovare la Sua via. Nessun
cercatore che teme Dio, fallirà nel trovare la giusta via illuminata,
pura e santa. Il sentiero è così stretto, così santo che il peccato non
può essere tollerato in esso, tuttavia l’accesso è stato fatto per tutti,
anche per le anime scoraggiate che dicono: “Dio non si prende cura
di me”. Ogni anima è preziosa ai Suoi occhi... Quando Satana trionfò
come il principe del mondo, quando rivendicò il mondo come il suo
regno, quando eravamo tutti corrotti dal peccato, Dio mandò il Suo
messaggero dal cielo, il Suo unigenito Figlio, per proclamare a tutti
gli abitanti del mondo: “Ho trovato chi vi riscatterà; ho trovato una
via di fuga per tutti; ho un documento di emancipazione per voi, un
documento sigillato dal Signore del cielo e della terra” ...

Non è perché c’è qualche difetto nel titolo che è stato acqui-
stato per voi che non lo accettate. Non è perché la misericordia,
la grazia, l’amore del Padre e del Figlio non sia completo, e non è
stato concesso liberamente, che non vi rallegrate nel perdonare... Se
vi perdete, sarà perché non accettate Cristo per avere la vita. Dio
attende di concedervi la benedizione e il perdono dei peccati, il dono
della giustizia a condizione che crediate nel Suo amore e accettate la
Sua salvezza. Cristo è pronto a dire al peccatore pentito: “... Guarda,
ho fatto scomparire da te la tua iniquità e ti farò indossare abiti
magnifici”. Zaccaria 3:4-7 Cristo è il collegamento tra Dio e l’uomo.
Il sangue di Gesù Cristo è l’appello eloquente che parla a nome del
peccatore. MS 32a, 1894
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L’uomo È Più Prezioso Dell’oro, 2 Febbraio [41]

Renderò l’uomo mortale più raro dell’oro fino, l’umanità più
rara dell’oro di Ofir. Isaia 13:12

Pochi apprezzano il valore dell’uomo. Se avessero coltivato e
preservato la purezza, la nobiltà e l’integrità del carattere, avrebbero
glorificato Dio maggiormente... Il tempo che è rimasto qui sulla
terra è molto prezioso. Ora, mentre le prove si moltiplicano, Dio ci
chiama a unire la Sua forza con la debolezza dell’uomo finito...

Coloro che amano veramente Dio desiderano migliorare i talenti
che hanno ricevuto, e che possono essere una benedizione agli al-
tri... Dalle labbra del Re di gloria verrà pronunciata la benedizione,
che risuonerà come la più dolce musica alle loro orecchie: Venite
benedetti dal Padre mio, ereditate il regno preparato per voi dalla
fondazione del mondo. (Matteo 25;34)

Allora i redenti saranno i benvenuti nelle dimore che Gesù ha
preparato per loro. Lì non ci saranno le persone vili della Terra, ma
coloro che, mediante l’aiuto divino, hanno formato caratteri perfetti.
Ogni tendenza peccaminosa, ogni imperfezione, è stata rimossa dal
sangue di Cristo. E eccellenza e il fulgore della sua gloria, che eccede
quella del sole a mezzogiorno, gli sarà impartita. La bellezza morale
e la perfezione del carattere di Cristo brillano attraverso di loro
con uno splendore maggiore della gloria eterna. Sono senza difetto
davanti al gran trono bianco, condividendo la dignità e i privilegi
degli angeli. Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha
udito e che non sono salite in cuor d’uomo, sono quelle che Dio ha
preparato per quelli che lo amano». (1 Corinzi 2:9) Alla luce della
gloriosa eredità che può essere la sua... che giova, infatti, all’uomo,
se guadagna tutto il mondo e poi perde la propria anima? Ovvero,
che darà l’uomo in cambio dell’anima sua? (Matteo 16:26) ST April
3, 1884
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Nessuno Appartiene A Sé Stesso, 3 febbraio[42]

Voi siete stati comprati a prezzo, non diventate schiavi degli
uomini. 1 Corinzi 7:23

Quanto è naturale considerarci proprietari completi di noi stessi!
Ma la Parola ispirata dichiara: “Voi non appartenete a voi stessi?
Infatti siete stati comprati a caro prezzo”. 1 Corinti 6:19,20 ... Nella
nostra relazione con i nostri simili, siamo proprietari delle nostre
capacità mentali e fisiche affidate. Nel nostro rapporto con Dio,
siamo mutuatari, amministratori della Sua grazia... Il tempo deve
essere usato con giudizio e con serietà e sotto la santificazione
dello Spirito Santo. Dobbiamo arrivare a capire ciò che è giusto
e ciò che è sbagliato fare con le nostre capacità mentali e fisiche.
Dio possiede ogni potere affidato all’agente umano. Con la Sua
saggezza egli definisce i termini entro i quali deve essere utilizzato
ogni dono di Dio. Egli benedirà l’uso appropriato di ogni potere che
renderà gloria al Suo nome. I talenti della parola, della memoria,
della ricchezza — devono tutti essere accumulati per la gloria di Dio
e per l’avanzamento del Suo Regno. Nessuno sarà scusato. Lt 44,
1900 I giovani devono essere educati al rispetto di sé stessi perché
anche loro sono stati acquistati con un prezzo. Lt 117, 1898

Cristo rivestì la sua divinità con l’umanità e pagò il riscatto per
l’uomo, e desidera che quell’uomo valuti la vita dal prezzo infinito
che è stato pagato. MS 23, 1899 Come le anime convertire e tra-
sformate, è nostro privilegio obbedire alla Parola vivente di Dio,
di compiere il più alto servizio da uomini liberi, di dimostrare che
abbiamo la fiducia che Dio ci ha dato, inviando il Suo unigenito
Figlio a morire per noi. Se crediamo in Cristo come nostro perso-
nale Salvatore, riceviamo la grazia, la spiritualità necessaria per il
perfezionamento del carattere cristiano. Dobbiamo dimostrare di
apprezzare il sacrificio che è stato fatto per noi e considerarlo di
grande valore per permetterci di ignorare la nostra professione di
fede, modellandola secondo il criterio del mondo. MS 167, 1897
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Comprati Con Il Sangue Di Cristo, 4 febbraio [43]

Sapendo che non con cose corruttibili, come argento od oro,
siete stati riscattati dal vostro vano modo di vivere

tramandatovi dai padri, ma col prezioso sangue di Cristo,
come di Agnello senza difetto e senza macchia. 1 Pietro 1:18,19

Devi considerare che vivi su questa terra per te stesso, e di
fare ciò che ti meglio aggrada. Tu sei la proprietà del Signore.
Cristo ti ha acquistato con il prezzo del suo stesso sangue. Il tuo
corpo deve essere santificato per il Signore come un vaso d’onore.
Quindi conserva ogni potere, ogni organo, come uno strumento
per la giustizia. Satana desidera avere il potere sul tuo cervello e
sulla tua volontà, ma anche questi appartengono a Gesù. Prendi
in considerazione sempre questo: “Io non appartengo a me stesso.
Devo prendermi cura di ogni più piccolo particolare che Cristo ha
comprato con il Suo sangue”. Satana potrebbe cercare di legarti al
suo [carro] come un’anima indifesa. Tu, però, grida a Cristo che ti
ha reso un uomo libero per vincere Satana. Non disonorare Dio con
nemmeno una più piccola espressione di inefficienza o incapacità...

Puoi superare ogni cosa attraverso Gesù Cristo che è morto
per redimerti e renderti un uomo libero. Vai quindi alla conquista!
Metti la tua volontà in ogni momento dalla parte della volontà di
Dio. Pensa con speranza e coraggio. Con fede grida contro Satana
e guardando a Gesù, che è l’autore e il facitore della tua fede, dì:
“Gesù, mio Redentore, sono debole. Non posso fare nulla senza
il Tuo aiuto speciale. Affido la mia anima indifesa a Te”. Lascia
che la tua immaginazione si soffermi sul pensiero di essere alla
presenza di Gesù, e camminando con Dio, nascondi la tua vita con
Cristo in Dio ... Allora non glorificherai Satana immaginando te
stesso debole e indifeso. Ti manterrai sollevato in un’atmosfera
pura e santa. Riceverai lo Spirito Santo come Consolatore, come
Santificatore ... Avrai uno spirito calmo e riposante in Dio. Dirai:
“Gesù vive, e poiché vive, vivrò anch’io. Ho vinto Satana e non
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mi lascerò conquistare da lui. Non disonorerò il mio Signore e la
mia Guida; ma trionferò nel Suo santo nome e ne uscirò più che
vincitore”. Lt 31: 1893



Dio Rivendica La Sua Proprietà, 5 febbraio [44]

Ma ora così dice l’Eterno, che ti ha creato, o Giacobbe, che ti
ha formato, o Israele: «Non temere, perché io ti ho redento, ti

ho chiamato per nome; tu mi appartieni. Isaia 43:1

Ogni uomo e ogni donna sono stati riscattati da Gesù Cristo. “Voi
non appartenete a voi stessi; siete stati comprati a prezzo” — per
mezzo del sangue del Figlio di Dio. MS 42, 1890

Per creazione noi apparteniamo al Signore, e siamo Suoi per
redenzione. Pertanto non abbiamo il diritto di pensare che possiamo
fare ciò che ci piace. Tutto ciò che gestiamo è del Signore. Non
abbiamo il diritto di vendicare nulla, nemmeno la nostra esistenza.
Tutti i nostri soldi, tempo e talenti appartengono a Dio; tutto ci
è stato dato in prestito da Lui affinché possiamo compiere la Sua
opera. Egli ci ha dato un seguente incarico: “Fatelo fruttare fino al
mio ritorno”. Luca 19:13. Lt 97, 1898

Non fate nessun affare a vostro favore e che sia contro Dio. Voi
siete la Sua proprietà... Gesù vi ha comprato a un prezzo infinito. I
vostri pensieri dovrebbero essere mantenuti puri, sono del Signore.
Noi non meritiamo nulla di ciò che abbiamo ricevuto da Dio. Non
possiamo dargli nulla che non sia il già Suo. Non vorreste ritornare
a Dio ciò che è Suo? Non derubate Dio del tempo che gli appartiene,
né dai vostri talenti né in qualsiasi altra cosa. Se Egli chiede il vostro
affetto, dateglielo! È Suo! Egli chiede il vostro tempo, momento per
momento, dateglielo! È Suo! Chiede il vostro intelletto, dateglielo!
È Suo... Il Signore rivendica la Sua proprietà. Quando abbiamo dato
a Dio l’anima, il corpo e lo spirito; quando abbiamo mantenuto sotto
controllo l’appetito e lottato contro ogni lussuria, dimostrando che
consideriamo ogni organo come la proprietà di Dio, destinato al Suo
servizio; quando tutti i nostri affetti si muovono in armonia con la
mente del Signore, allora abbiamo restituito ogni cosa a Lui. “O Dio,
tutte le cose infatti vengono da te, e noi ti abbiamo semplicemente
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dato ciò che abbiamo ricevuto dalla tua mano”. 1 Cronache 29:14
Lt 23, 1873



Prenditi Cura Della Prpoprietà Di Dio, 6 febbraio [45]

Egli ha dato se stesso per i nostri peccati, per sottrarci dalla
presente malvagia età secondo la volontà di Dio, nostro Padre.

Galati 1:4

Il prezzo era alto. . . “Glorificate dunque Dio nel vostro corpo e
nel vostro spirito, i quali sono di Dio”. (1 Corinzi 6:20) Quello che
consideriamo nostro, innanzi tutto appartiene a Dio, perciò dobbiamo
prenderci cura della Sua proprietà. Lui vi ha comprato ad un prezzo
infinito. La vostra mente è Sua. Con quale diritto l’uomo abusa
del proprio corpo che non gli appartiene ma che è del Signor Gesù
Cristo? Quale soddisfazione si può ricavare dall’indebolimento del
proprio corpo a causa dell’egoismo? Egli ha donato un cervello a
ogni essere umano e desidera che sia usato per la Sua gloria, affinché
l’uomo sia abilitato a cooperare con Dio nello sforzo di salvare
le anime che periscono. Senza questa capacità non avremo alcuna
facoltà intellettuale. Dobbiamo dunque educare e sviluppare ogni
potere della mente e del corpo - quello stesso corpo — che Cristo ha
acquistato con la vita, affinché lo potessimo utilizzare nel migliore
dei modi. Dobbiamo fare tutto il possibile per rafforzare queste
facoltà, perché Lui si aspetta la nostra collaborazione. In Esodo
leggiamo che quando il Signore ordinò agli Israeliti di costruire
un tabernacolo nel deserto, diede a certi uomini le abilità speciali
per un’opera speciale. Nello stesso modo Egli si occupa di noi... E
anche se dovremmo iniziare con i compiti umili, Egli ci benedirà
e moltiplicherà i nostri talenti in segno di ricompensa per la nostra
fedeltà. MS 8, 1904

Cristo è morto per noi e quindi dobbiamo vivere secondo i Suoi
insegnamenti. I vostri pensieri perché possano raggiungere Dio, de-
vono essere purificati e santificati. Il Signore chiede la santificazione
di tutto il nostro essere. La mente, come tutto il corpo, deve essere
elevata e nobilitata. MS 167, 1897
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Non è nel nostro potere di restituirgli più di quello che Egli ci
ha prestato. Egli ha pagato per ciascuno di noi un prezzo infinito,
di conseguenza siamo la Sua proprietà sia per il tempo che per
l’eternità. Lt 51b, 1894



Accetta Il Consiglio Di Dio, 7 febbraio [46]

Egli stesso portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della
croce, affinché noi, morti al peccato, viviamo per la giustizia; e

per le sue lividure siete stati guariti. 1 Pietro 2:24

Cristo prese su di Sé i nostri peccati sulla croce... Che cosa
diventerebbe il peccato se nessuno l’avrebbe espiato? Se Dio non
fosse intervenuto, quale maledizione toccherebbe a tutti noi? La
croce di Cristo testimonia a tutti che la punizione per il peccato è
la morte... Oh, deve esserci un forte potere seducente che trattiene
i sensi morali, rafforzandoli contro le impressioni dello Spirito di
Dio?

Io ti supplico, come ambasciatore di Cristo, sii diligente nel-
l’assicurarsi la grazia di Dio. Ne hai bisogno ogni giorno per non
commettere gli errori nella tua vita... È possibile che ti senti abba-
stanza competente nel gestire la tua vita, nel fare dei piani e ad agire
secondo il tuo giudizio. Tuttavia, tale atteggiamento dovrebbe essere
evitato. Parli di cose che conosci. Accetta Dio come tuo Consigliere.
Accettalo come tua Guida... Non lo cercherai invano... Ti supplico,
non permettere che le ore preziose di libertà vigilata passino senza
un sostegno spirituale. Non permettere che i tuoi poteri morali siano
sminuiti... Il cielo con le sue attrazioni è davanti a te... è un peso di
gloria che potresti perdere o guadagnare. La tua vita e il tuo carattere
testimonieranno le tue scelte. Sento una grande ansia rispetto a colo-
ro che sono così indifferenti riguardo ai tempi di infinita importanza.
Sono sempre occupati in questioni di minore importanza, mentre
l’unico grande argomento è stato allontanato dai loro pensieri. Non
hanno tempo per pregare, non hanno tempo per guardare, non hanno
tempo per conoscere la Sacra Scrittura. Sono talmente impegnati
per preparare il loro futuro. Non dedicano tempo per migliorare
il carattere in vista della salvezza. Cerca la vita eterna con molta
serietà... Glorifica Dio scegliendo e seguendo la sua via e la Sua
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volontà. Solo Lui può essere il tuo Consigliere e il tuo Amico che
non cambia mai. Lt 23, 1873



La Catena Che Discende Dal Cielo, 8 febbraio [47]

E, trovato nell’esteriore simile ad un uomo, abbassò sé stesso,
divenendo ubbidiente fino alla morte e alla morte di croce.

Filippesi 2:8

Se puoi, misura la catena che discende dal cielo per elevare
l’uomo. L’unica stima che possiamo darti della sua lunghezza è
quella di indirizzarti verso il Calvario. MS 6, 1893

Gli uomini caduti non potevano avere una dimora nel cielo senza
il sacrificio dell’Agnello. Non dovremmo quindi esaltare la croce
di Cristo?... Mentre la perfezione angelica è fallita nel cielo; la
perfezione umana fallì nell’Eden, che era il paradiso della felicità.
Tutti quelli che desiderano sicurezza in terra o in cielo devono
guardare all’Agnello di Dio. Il piano di salvezza, manifestando la
giustizia e l’amore di Dio, fornisce una salvaguardia eterna a coloro
che saranno redenti per mezzo del sangue dell’Agnello. La nostra
unica speranza sta nella perfetta fiducia nel sangue di Colui. La
morte di Cristo sulla croce del Calvario è la nostra unica speranza
in questo mondo, e sarà il nostro tema nel mondo a venire. Oh!
Molti ancora non comprendono il valore dell’espiazione, altrimenti
se ne parlerebbe di più. Il dono di Dio nel Suo amato Figlio era
l’espressione di un amore incomprensibile per l’essere umano. Era il
massimo che Dio potesse fare per preservare l’onore della Sua legge
e salvare ancora il trasgressore. 5BC 1132

Gesù ha posto la croce in linea retta con la luce che viene dal
cielo, poiché è lì che la può vedere. La croce è in linea diretta con lo
splendore del volto divino, così che osservando la croce, gli uomini
possono vedere e conoscere Dio e Gesù Cristo. Nel contemplare
Dio, vediamo Colui che ha offerto la propria anima fino alla morte.
Osservando la croce, la vista è estesa a Dio e il suo odio per il
peccato si è chiaramente distinto. Ma mentre osserviamo attraverso
la croce l’odio di Dio per il peccato, vediamo anche il Suo amore
per i peccatori, che è più forte della morte. Per il mondo la croce
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è l’argomento incontrastabile che Dio è verità, luce e amore. 5BC
1133



Il Centro Della Nostra Speranza, 9 febbraio [48]

Ma quanto a me, non avvenga mai che io mi vanti all’infuori
della croce del Signor nostro Gesù Cristo, per la quale il

mondo è crocifisso a me e io al mondo. Galati 6:14

Rimuovere la croce dal cristiano è come rimuovere il sole dal
cielo. La croce ci avvicina a Dio e ci riconcilia con il suo Spirito.
Con la stessa tenerezza di un padre per i figli, Jahveh guarda alle
sofferenze che suo Figlio ha patito per poter salvare l’umanità dalla
morte eterna, e ci accetta per i suoi meriti. Senza la croce, l’uomo
non potrebbe avere comunione col Padre. Da essa dipende ogni
nostra speranza. MS 58, 1900

Sul suo legno si riflette la luce dell’amore di Cristo; e il peccatore
non può che gioire quando va ai piedi della croce, sapendo che i suoi
peccati sono stati perdonati. Inginocchiato ai piedi della croce, egli
ha raggiunto la più elevata posizione che l’uomo possa ottenere. La
sua fede l’ha salvato. Mediante la croce noi impariamo che il Padre
celeste ci ama infinitamente. Possiamo forse stupirci dell’esclama-
zione di Paolo: “Non sia mai ch’io mi glorî d’altro che della croce
del Signor nostro Gesù Cristo!” Galati 6:14 (Luzzi). Coloro che
oggi insegnano la Parola di Dio, avrebbero molto più successo se
esaltassero maggiormente il valore della croce. I peccatori compren-
derebbero la profondità della compassione divina e si renderebbero
conto della spregevolezza del peccato, se si riuscisse a dirigere la
loro attenzione sul Redentore crocifisso. La morte di Cristo è la
prova del grande amore di Dio per l’uomo. Essa è la nostra garanzia
di salvezza. È anche nostro privilegio gloriarci nella croce, è nostro
privilegio dare tutto noi stessi a Colui che diede se stesso per noi.
Con i volti illuminati dalla luce del Calvario, noi potremo avanzare
rivelando questa luce a quelli che sono nell’oscurità. 5BC 1133
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Efficacia Del Sangue Di Cristo, 10 febbraio[49]

Il sangue che fa l’espiazione per la vita. Levitico 17:11

Cristo fu l’Agnello ucciso sin dalla fondazione del mondo. Per
molti è stato un mistero il motivo per cui così tante offerte sacrificali
furono praticate nell’antica dispensazione, e perché così tante vittime
fossero immolate sull’altare! Ma la grande verità che fu presentata
all’uomo affinché fosse impressa nel suo cuore e nella sua mente è
questa: Senza spargimento di sangue non c’è perdono dei peccati.
(Ebrei 9:22) Ogni sacrificio rappresenta: l’Agnello di Dio che toglie
il peccato del mondo. (Giovanni 1:29) ... Cristo stesso fu l’Ideatore
del sistema del culto ebraico, in cui, mediante tipi e simboli, furono
raffigurate le cose spirituali e celesti. Oggi viviamo nel periodo
quando il tipo ha incontrato l’antitipo nell’offerta di Cristo per i
peccati del mondo; stiamo vivendo nei giorni in cui la luce è stata
rivelata nel modo potente, eppure come pochi sono beneficiati dalla
grande e importantissima verità per cui il Cristo ha fatto un grande
sacrificio indistintamente per tutti. La giustizia richiedeva che Cristo
doveva sacrificare sé stesso, e allora “come potremo scampare noi,
se trascuriamo una così grande salvezza”? Ebrei 2:3 Coloro che
rifiutano il dono della vita non avranno nessuna scusa. ST Jan. 2,
1893

Grazie a Dio, Colui che ha versato il Sangue per noi, vive per
perorarlo, vive per intercedere per ogni anima che Lo riceve. “Se
confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i
peccati e purificarci da ogni iniquità”. 1 Giovanni 1:9 Il sangue di
Gesù Cristo ci purifica da ogni peccato. Questo testimonia molto
meglio il sangue di Abele, poiché Cristo vive sempre per intercedere
per noi. Dobbiamo mantenere davanti a noi l’efficacia del sangue di
Gesù. Quel sangue che purifica e sostiene la vita per mezzo di una
fede, è la nostra speranza. Abbiamo bisogno di crescere apprezzando
il suo valore inestimabile, perché parla per noi solo se noi, per fede,
rivendichiamo la sua virtù, mantenendo la coscienza pulita e vivendo
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in pace con Dio. Il sangue di Cristo rappresenta la resurrezione e la
vita del nostro Redentore. È illustrato come l’acqua della vita che
procede dal trono di Dio. 7BC 947, 948



L’umanità Di Cristo Una Catena D’oro, 11 febbraio[50]

Infatti, noi non abbiamo un sommo sacerdote che non possa
simpatizzare con le nostre infermità, ma uno che è stato

tentato in ogni cosa come noi, senza però commettere peccato.
Ebrei 4:15

Ricordiamoci che la vittoria e l’ubbidienza di Cristo fu quella di
un vero essere umano. Spesso, nelle nostre conclusioni commettiamo
molti errori a causa delle nostre opinioni sbagliate sulla natura umana
di nostro Signore. Quando nei conflitti con Satana noi diamo alla
natura umana di Cristo un potere che per l’uomo è impossibile avere,
distruggiamo il carattere completo della Sua umanità. Lui dona a
tutti quelli che lo ricevono per fede la sua grazia e il suo potere.
L’ubbidienza di Cristo verso il Padre era (ed è) la stessa ubbidienza
che è richiesta all’uomo. L’uomo non può vincere le tentazioni di
Satana senza che il potere divino si unisca alle sue capacità. Così era
anche per Gesù: lui poteva impadronirsi del potere divino. Lui non
venne in questo mondo per rendere ubbidienza come un dio minore
a un altro dio maggiore, ma come un uomo che doveva ubbidire
alla Santa Legge di Dio, e questo fa di Lui il nostro esempio. Gesù
Cristo venne nel nostro mondo non per rivelare ciò che Dio poteva
fare, ma per quello che l’uomo può raggiungere per mezzo della
fede nella potenza di Dio, aiutandolo in ogni emergenza. Attraverso
la fede, l’uomo è partecipe della natura divina, può vincere ogni
tentazione che dovrà affrontare. Ora, il Signore chiede a ogni figlio e
a ogni figlia di Adamo, mediante la fede in Gesù Cristo, di servirlo in
questa natura umana a cui appartiene ora. Il Signor Gesù ha colmato
l’abisso provocato dal peccato. Lui ha unito la terra al cielo, e l’uomo
finito col Dio Infinito. Gesù, il Redentore del mondo, poté osservare
i comandamenti di Dio nello stesso modo in cui l’umanità può
osservarli oggi. 7BC 929 Non dobbiamo servire Dio come se non
fossimo umani, ma dobbiamo servirlo nella natura che abbiamo, che
è stata redenta dal Figlio di Dio; per mezzo della sua giustizia siamo
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perdonati e ci presenteremo davanti a Dio come se non avessimo
mai peccato. 5BC 1142

L’umanità del Figlio di Dio è tutto per noi. È la catena d’oro che
lega le nostre anime a Cristo, e attraverso Cristo a Dio. 1 SM 244



Un Avvocato Presso Il Padre, 12 febbraio[51]

Figlioletti miei, vi scrivo queste cose affinché non pecchiate; e
se pure qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il

Padre: Gesù Cristo, il giusto. 1 Giovanni 2:1

Il nostro Signore Gesù Cristo fa di tutto perché noi non cadiamo
nella disperazione. Egli desidera proteggerci dai feroci attacchi di
Satana. Semmai siamo sorpresi dalle molteplici tentazioni o inganni,
Egli non si allontana da noi, non ci lascia perire. Egli stesso è
stato tentato in tutti i punti come noi; ed essendo tentato, sa come
soccorrere coloro che sono tentati. Il nostro Signore crocefisso è
davanti al Padre che è seduto sul trono della grazia, lo sta implorando
per noi. Attraverso il Suo sacrificio espiatorio, possiamo implorare il
perdono, la giustificazione e la santificazione. L’Agnello immolato è
la nostra unica speranza. La nostra fede lo contempla, si afferra a Lui
come unico Salvatore. La fragranza dell’offerta è più che sufficiente
ed è accettata dal Padre. 7BC 948

Se hai fallito e sei stato tradito dal peccato, non credere di non
poter pregare... anzi, cerca il Signore con più fervore, con tutte le
tue forze. Lt 6, 1893

Il sangue di Cristo ha il potere di aiutare quelli che si sono sviati,
quelli che sono ribelli; quelli che peccano contra la grande luce e
l’amore di Dio. Mentre Satana sta alla nostra sinistra per accusarci,
il nostro Avvocato è alla destra del Padre per intercedere per noi.
Egli non ha mai perso un caso che è stato affidato a Lui. Possiamo
fidarci di Lui, perché Egli difende i Suoi meriti in nostro favore...
Egli intercede per i più umili, i più oppressi e i più sofferenti, per i
più provati e tentati. Con le braccia tese verso di noi, dice: “Io ti ho
scolpita sulle palme delle mie mani”. Isaia 49:167BC 948

Se potessi avrei portato la lieta novella fino agli estremi della
terra. L’apostolo dice: “Se pure qualcuno ha peccato, abbiamo un
avvocato presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto”. Oh! Quanto pre-
ziosa è la redenzione! Quanto ampia è la verità. Dio, per amore di
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Cristo ci perdona nel momento in cui Gli chiediamo di vivere la
fede, credendo che Egli è pienamente capace. RH Sept. 21, 1886



Collegamento Tra Dio E L’uomo, 13 febbraio[52]

Egli può anche salvare appieno coloro che per mezzo suo si
accostano a Dio, vivendo egli sempre per intercedere per loro.

Ebrei 7:25

Cristo è l’anello che ci unisce a Dio. Egli ha promesso di inter-
cedere personalmente nel Suo nome. Egli pone l’intera virtù della
Sua giustizia sul supplicante. Cristo prega per l’uomo, e l’uomo
bisognoso dell’aiuto divino prega per sé stesso alla presenza di Dio
usando il potere dell’influsso di Colui che diede la sua vita per il
mondo. Quando riconosciamo davanti a Dio il nostro apprezzamento
per i meriti di Cristo, le nostre intercessioni sono avvolte da un pro-
fumo che sale al cielo. Oh, chi di noi è capace di valorizzare questa
meravigliosa misericordia e amore infinito! Mentre ci avviciniamo a
Dio attraverso i meriti di Cristo, siamo rivestiti dai suoi paramenti
sacerdotali. Egli è al nostro fianco, ci circonda con il Suo braccio
umano, mentre col Suo braccio divino afferra il trono dell’Infini-
to. I suoi meriti, come fragrante incenso, li pone in un incensiere
nelle nostre mani, per incoraggiare le nostre richieste. Promette di
ascoltare e rispondere alle nostre suppliche. 6BC 1078

Tutti coloro che si libereranno dalla schiavitù di Satana per
stare sotto lo stendardo macchiato di sangue del principe Emanuele,
saranno sostenuto con le intercessioni di Cristo. Cristo, come nostro
Mediatore alla destra del Padre, intercede continuamente per noi,
come se dovesse riscattarci nuovamente con il Suo sangue. Semmai
Egli dovesse abbandonarci per un solo momento, Satana è sempre
pronto a distruggerci. Ibid. Molte preghiere delle anime contrite e
sincere salgono al cielo, dove Cristo dice al Padre: “Io prenderò i
loro peccati su di me! Rendili innocenti”! E mentre Gesù toglie loro
i loro peccati, riempie i loro cuori con la gloriosa verità e l’amore”.
7BC 930 “Il nostro bisogno dell’intercessione di Cristo è costante.
Giorno dopo giorno, mattina e sera, il cuore umile ha bisogno di
offrire preghiere che riceveranno risposte di grazia, pace e gioia.
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“Per mezzo di lui dunque, offriamo del continuo a Dio un sacrificio
di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome”. Ebrei
13:15 6BC 1078



Impeccabile Nella Perfezione Di Cristo, 14 febbraio[53]

Poiché egli ha fatto essere peccato per noi colui che non ha
conosciuto peccato, affinché noi potessimo diventare giustizia

di Dio in lui. 2 Corinzi 5:21

Perdono e giustificazione sono la stessa cosa. Mediante la fede,
il credente passa dalla posizione di un ribelle, alla posizione di un
soggetto fedele di Cristo Gesù, non ha causa di una bontà intrinseca,
ma perché Cristo lo accoglie come Suo figlio. Il peccatore riceve il
perdono dei suoi peccati, perché questi peccati sono a carico del suo
sostituto Cristo il Signore. Gesù parla al Suo Padre celeste, dicendo:
A questo mio figlio ho garantito la vita eterna, l’ho liberato dalla
morte eterna mediante il mio sacrificio. Egli, d’ora in poi, è il mio
figlio diletto. Così, da questo momento, egli ha rivestito la veste
della giustizia di Cristo e si trova davanti a Dio... È prerogativa del
Padre di perdonare i nostri peccati e le trasgressioni, perché Cristo
ha preso su di Sé le nostre colpe e ci ha graziato, imputando a noi
la Sua propria giustizia. Il Suo sacrificio soddisfa pienamente le
esigenze della giustizia. 6BC 1070

Molti sostengono che è impossibile soddisfare le norme della
Sacra Scrittura; ma tutto ciò devono fare è umiliarsi ad ogni passo
sotto la potente mano di Dio. Cristo non stima l’uomo per la quantità
di lavoro che fa, ma per lo spirito con cui esegue l’opera. Quando
Egli vede gli uomini sollevare i pesi, cercando di portarli senza il Suo
Spirito, con diffidenza verso sé stessi, affidandosi a Lui, aggiungono
alla loro opera la Sua perfezione e sufficienza. Tutto ciò è accettabile
dal Padre. I difetti del peccatore sono coperti dalla perfezione e
pienezza del Signore nostra Giustizia. Coloro che stanno facendo
simili sforzi con sincera volontà e con cuore contrito, sono guidati
dal compassionevole e tenero amore del Padre. Egli considera tali
figli obbedienti e la giustizia di Cristo è imputata a loro. Lt 4, 1889
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La Fede Che Giustifica, 15 febbraio [54]

Giustificati dunque per fede, abbiamo pace presso Dio per
mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Romani 5:1

La santificazione per fede, per molti è un mistero. Il peccatore è
giustificato da Dio quando si pente dei suoi peccati. Egli vede Gesù
sulla croce del Calvario... L’uomo guarda al sacrificio espiatorio
come sua unica speranza, in virtù del pentimento davanti a Dio,
perché le leggi del governo divino sono state violate, e la fede nel
nostro Signor Gesù Cristo è la sola cosa che può salvare il peccatore e
purificarlo da ogni trasgressione. L’opera mediatrice di Cristo iniziò
nello stesso momento in cui iniziò la colpevolezza, la sofferenza e
la miseria umana, non appena l’uomo divenne un trasgressore. La
legge non fu abolita per salvare l’uomo e per raggiungere la sua
unione con Dio. Ma Cristo ha assunto il ruolo di garante e liberatore
nel farsi peccato per l’uomo, affinché potesse diventare giustizia di
Dio - in e per mezzo di - Colui che era e che è uno con il Padre.
I peccatori possono essere giustificati da Dio unicamente quando
Lui perdona i loro peccati e li libera dal castigo che meritano, e
li tratta come se fossero veramente giusti e come se non avessero
mai peccato, accogliendoli nel favore divino e trattandoli come se
fossero giusti. Essi sono giustificati unicamente per la giustizia di
Cristo imputata al peccatore. Il Padre accetta il Figlio, e in virtù
del sacrificio espiatorio di Suo Figlio accetta il peccatore... Ci sono
migliaia di persone che credono nel Vangelo e in Gesù Cristo come
Redentore del mondo, ma non sono salvate... perché non si pentono;
la loro fredda fede non li guida verso il pentimento... La fede che
giustifica, produce sempre: prima il pentimento vero e poi le buone
opere che sono il frutto di questa fede. Non c’è fede salvifica che
non produca buoni frutti. Dio ha mandato Cristo nel nostro mondo
affinché diventasse il Sostituto del peccatore. Quando il peccatore
esercita la vera fede nel costoso sacrificio espiatorio, reclamando
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90 Un Appello Per Noi

Cristo come personale Salvatore, immediatamente è giustificato
davanti a Dio, e quindi perdonato. MS 46, 1891



Accettati Nell’amato Suo Figlio, 16 febbraio [55]

A lode della gloria della sua grazia, mediante la quale egli ci ha
grandemente favoriti nell’amato suo Figlio. Efesini 1:6

Il Padre ha dato ogni onore al Figlio al di sopra di ogni principa-
to, potestà, potenza, signoria. Ha espresso la Sua grande gioia nel
ricevere il Cristo crocefisso, e gli mise la corona di gloria e di onore.
Tutti i favori che il Padre prima aveva dimostrato a Suo Figlio per
aver accettato l’espiazione, ora sono riversati al Suo popolo. Coloro
che hanno unito i loro interessi all’amore di Cristo, sono accettati
dal Suo Figlio diletto. Dio li ama come ama Suo Figlio. Cristo,
l’Emmanuele, sta tra Dio e il credente, e rivela la gloria di Dio ai
Suoi eletti, copre i loro difetti e le trasgressioni con la veste della
Sua giustizia senza macchia. 6BC 1899

“Il Signore prende piacere in quelli che lo temono, in quelli che
sperano nella sua misericordia”. Salmo 147: 11. Ma è solo attraverso
il valore del sacrificio fatto per noi che abbiamo valore nella vista
del Signore. È grazie alla giustizia imputata di Cristo che siamo
contati preziosi da Dio.

Per amore di Cristo, Egli perdona coloro che lo temono. Non
vede in essi la viltà del peccatore. Riconosce in loro la somiglianza
di Suo Figlio, nel quale essi credono. In questo modo Dio gioisce
per ognuno di noi. A tutti coloro che l’hanno ricevuto, Egli ha dato
l’autorità di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel Suo
nome. (Giovanni 1:12)

Quanto meglio il Signore vede il carattere del Suo amato Figlio
nel Suo popolo, tanto maggiore è la Sua soddisfazione e gioia in
loro. Dio stesso e l’universo celeste si rallegrano dei loro canti,
perché Cristo non è morto per loro invano. Il peccatore che crede
è dichiarato innocente, mentre la colpa è posta su Gesù Cristo. La
giustizia di Cristo è posta su conto del debitore, e contro il suo nome
è scritto: PERDONATO! VITA ETERNA! MS 39, 1896
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Il Nostro Redentore È Un Pietra Provata, 17[56]

febbraio

Perciò così dice il Signore, l’Eterno: «Ecco, io pongo come
fondamento in Sion una pietra, una pietra provata, una testata
d’angolo preziosa, un fondamento sicuro; chi crede in essa non

avrà alcuna fretta. Isaia 28:16

Il nostro Redentore è una “Pietra Provata”. Il Sacrificio è stato
fatto, il grande test è stato applicato e con perfetto successo. In Lui
è adempiuto tutto il piano di salvezza di Dio per la razza umana.
Mai nessuno è stato sottoposto a una prova tanto severa come questa
“Pietra Provata”. Il Signore sapeva fino a che punto questa Pietra
poteva sopportare il peso. Egli poteva sopportare il peso dei peccati
di tutto il mondo. Gli eletti del Signore dovevano essere rivelati, le
porte del cielo dovevano essere aperte a tutti quelli che avrebbero
creduto; la gloria del Signore doveva essere rivelata ai vincitori. “La
Pietra Provata” è Cristo; Egli è stato provato a causa delle perversità
dell’uomo. “Tu, o nostro Salvatore, hai portato il peso; Tu hai dato
pace e riposo; sei stato processato eppure hai dimostrato ai credenti
di avere compassione e amore per le loro ferite; Tu hai guarito le
loro debolezze con la Tua forza, il loro vuoto con la Tua pienezza.
Mai un’anima è rimasta delusa. Gesù, la mia Pietra Provata, a Te
verrò, momento per momento. Nella Tua presenza mi sento sollevata
al di sopra del dolore”. “Mentre il mio cuore si strugge; conducimi
tu alla rocca che è più alta di me”. Salmo 61:2

È nostro privilegio godere di una dolce comunione con Dio. Il
sangue espiatorio di Cristo è prezioso; preziosa è la Sua giustizia.
“Per voi dunque che credete, essa è preziosa”. 1 Pietro 2:7 Quando
medito su questa Fonte di potere vivente da cui possiamo attingere,
piango, perché molti stanno perdendo la gioia che potrebbero aver
sperimentato mediante la Sua bontà. Dobbiamo essere figli e figlie di
Dio; dobbiamo diventare un tempio santo nel Signore. “Voi dunque
non siete più forestieri né ospiti, ma concittadini dei santi e membri
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Il Nostro Redentore È Un Pietra Provata, 17 febbraio 93

della famiglia di Dio... edificati sul fondamento degli apostoli e
dei profeti, essendo Gesù Cristo stesso la Pietra Angolare”. Efesini
2:19,20 Ecco il nostro privilegio. RH March 19, 1895



Gesù, Nostro Migliore Amico, 18 febbraio[57]

L’uomo che ha molti amici deve pure mostrarsi amico, ma c’è
un amico che sta più attaccato di un fratello. Proverbi 18:24

Sono pochi che meditano costantemente l’Ospite invisibile, pur
sapendo che Egli è alla loro destra! Quanti ancora ignorano la Sua
presenza. Trattiamo noi gli altri come trattiamo Gesù? Se è co-
sì quanto grande è la nostra scortesia. Supponiamo che siamo in
compagna di un amico e che stiamo per incontrare un conoscente
sulla strada sul quale spostiamo la nostra attenzione. Quale opinio-
ne avranno questi uomini riguardo al rispetto che abbiamo verso
il nostro amico? Eppure questo è il modo in cui trattiamo Gesù.
Dimentichiamo che Lui è il nostro Compagno. Ci impegniamo in
una conversazione, e non menzioniamo mai il Suo nome... Parliamo
di affari mondani, sembrerebbe senza disonorare Gesù, eppure lo
disonoriamo quando non riusciamo a menzionare il Suo nome nelle
nostre relazioni con i nostri amici e collaboratori. Eppure Lui è il
nostro migliore Amico, e quindi dovremmo cercare l’opportunità
per parlare di Lui... Dovremmo tenerlo sempre in vista. La nostra
conversazione dovrebbe essere di carattere tale da non offendere
Dio. ST Jan. 9, 1893

So che in molto cuori sorge la domanda: “Dove posso trovare
Gesù”. Ci sono molti che desiderano la Sua presenza, il Suo amore,
la Sua luce; ma non sanno dovere cercare Colui per il quale i loro
cuori bramano. Eppure Gesù non si nasconde; nessuno deve cercarlo
invano. “Ecco”, dice Gesù, io sto alla porta e busso; se qualcuno ode
la mia voce ed apre la porta, io entrerò da lui, e cenerò con lui ed
egli con me”. Apocalisse 3:20. Gesù ci invita ad accettare la Sua
presenza, dobbiamo aprire la porta del cuore e lasciarlo entrare. Egli
non vuole condividere un cuore già condiviso. Se servite mammona,
se trattenete l’egoismo e l’orgoglio nelle vostre vite, allora non
ci sarà spazio per l’ospite celeste; Egli non prenderà dimora nei
nostri cuori finché il tempio dell’anima non sarà purificato. Gesù
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Gesù, Nostro Migliore Amico, 18 febbraio 95

sta aspettando di fare un grande lavoro per noi, e tutto il cielo è
interessato alla nostra salvezza. RH Nov. 24, 1885



Gesù È Sempre Vicino, 19 febbraio[58]

Gesù parlò loro, dicendo: «Rassicuratevi; sono io, non temete!”
Matteo 14:27

Penso ai discepoli durante la tempesta sul lago, mentre la loro
barca era sottoposta a forti venti. A un certo punto, già disperati,
hanno rinunciato la loro lotta contro le alte onde minacciose, quando
videro una forma umana camminare in mezzo ai flutti ricoperti di
schiuma... Poi, udirono la voce che diceva: “Rassicuratevi; sono io,
non temete”. Oh! Quanti in questo momento di pericolo si disperano
e lottano contro le onde della vita! la luna e le stelle sembrano
essere nascoste dalle nuvole temporalesche, e nella sconfitta e nella
disperazione, molti di noi dicono: “Non ce la faremo mai! I nostri
sforzi non servono a niente. Moriremo! Abbiamo remato con tutte
le nostre forze, ma senza successo...” Invece, Gesù è così vicino a
noi in mezzo a scene di tempesta e di prove, esattamente come lo fu
per i Suoi seguaci nella barca sul lago di Galilea. Dobbiamo avere
la fiducia ferma e incrollabile in Dio...

Dobbiamo acquisire un’esperienza individuale nell’aggrapparci
a Dio. Cristo come Capitano è a bordo della nave per prendersi cura
non solo di noi, ma anche della nave... Durante quella notte era
presente per i discepoli per insegnar loro ciò che doveva essere fatto
in seguito. Le buie ore della prova devono toccare tutti come parte
dell’educazione, per fare il possibile di diventare devoti e consacrati
all’opera. La tempesta non aveva lo scopo per far naufragare i di-
scepoli, ma per sottometterli alla prova, individualmente... Il tempo
della nostra educazione sarà presto esaurito. Non abbiamo tempo da
perdere camminando tra le nuvole di dubbi e incertezze... Se voglia-
mo, possiamo rimanere vicini a Cristo. Non permettete a nessuno ...
di sottrarvi da questa lezione o di perdere la benedizione per mezzo
di una dura disciplina... Qualunque sia la nostra condizione nella
vita, o dei nostri affari, abbiamo una guida sicura. Qualunque sia la
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Gesù È Sempre Vicino, 19 febbraio 97

nostra condizione, Gesù è il nostro Consigliere. Nonostante la nostra
solitudine, possiamo fidarci del nostro grande Amico. Lt 13, 1892



Il Nostro Grande Esempio, 20 febbraio[59]

Fratelli santi, che siete partecipi della celeste vocazione,
considerate l’apostolo e il sommo sacerdote della nostra

confessione di fede, Gesù Cristo. Ebrei 3:1

Desidero presentarvi un grande Modello... e come ha realmente
incontrato e resistito alle tentazioni di Satana come uno qualsiasi
dei figli dell’umanità. Egli è veramente un perfetto esempio per
l’uomo. Si è sottoposto all’umanità per conoscere tutte le tentazioni
con cui l’uomo è assediato. Prese su di Sé le infermità e sopportò
le sofferenze dei figli di Adamo. “Egli doveva perciò essere in ogni
cosa reso simile ai fratelli”. Ebrei 2:17. Sentiva sia la gioia che il
dolore che provavano. Il Suo corpo era suscettibile alla stanchezza,
come lo è la tua. Nella Sua mente sentiva perplessità, esattamente
come accade a te. Le tue difficoltà sono come le Sue. Satana lo ha
tentato, i Suoi amici l’avevano infastidito. I poteri dominanti hanno
torturato il Suo corpo; i soldati l’hanno crocefisso. Gesù fu esposto
alle avversità, al conflitto e alle tentazioni come qualsiasi l’uomo.
Divenne il Capitano della nostra Salvezza attraverso la sofferenza.
Ha sopportato il Suo giogo meglio di noi, senza lamentarsi, con
pazienza, senza ribellarsi. Ma questa non era ancora una prova. Gesù
sopportava ogni cosa meglio di tutti i figli sofferenti di Adamo... La
Sua infanzia e gioventù trascorse in mezzo a una relativa oscurità,
ma della massima importanza. E proprio che in questa oscurità
gettava le fondamenta di una costituzione e di una mente vigorosa.
Egli “crebbe e divenne forte nello spirito”. Luca 1:80 Non era come
un uomo che si piega sotto la minima pressione. La Sua forza era
straordinaria. In varie circostanze della Sua vita, Gesù ha avuto le
stesse tue riflessioni; di conseguenza Egli non vuole trascurarti in
questo delicato periodo della tua vita. Lui ti invita a seguire il Suo
esempio proprio perché vede i pericoli che ti minacciano e conosce
le tentazioni a cui sei sottoposto. Lt 17, 1878
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Riflettere L’immagine Di Crissto, 21 febbraio [60]

E noi tutti, contemplando a faccia scoperta come in uno
specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella stessa

immagine di gloria in gloria, come per lo Spirito del Signore. 2
Corinzi 3:18

Guardando a Gesù, soffermandosi sulle Sue virtù, sulla Sua
misericordia e sulla Sua purezza, la nostra anima si sente sporca, e
questo la spinge a cercare la giustizia. Quanto meglio vediamo la
purezza di Gesù, tanto meglio vediamo i nostri difetti di carattere;
quindi confessiamo tutto a Gesù e con la vera contrizione dell’anima
cooperiamo con la potenza divina, lo Spirito Santo, per liberarci di
ogni bruttezza. Lt 10, 1893

È impossibile per chiunque di noi ottenere questo cambiamento
con le proprie forze. Gesù ha promesso di inviare lo Spirito Santo,
il Consolatore, per cambiare il nostro carattere alla Sua immagi-
ne; e quando questo avviene, la gloria del Signore che è in noi si
riflette come in uno specchio. Il carattere di Cristo risplenderà attra-
verso il nostro carattere. A questo punto, camminando secondo le
Sue vie e facendo la Sua volontà, cresceremo in Lui e rifletteremo
inconsciamente Sua immagine. 6BC 1097

Non è guardando da un’altra parte che possiamo imitare la vita
di Gesù, ma parlando di Lui, soffermandoci sulle Sue perfezioni,
cercando di raffinare ed elevare il carattere; provando, attraverso la
fede e l’amore, e con la massima serietà di perseverare al fine di
avvicinarci al perfetto Modello. Avendo una conoscenza di Cristo
- le Sue parole, le Sue abitudini e i Suoi insegnamenti - prendiamo in
prestito le virtù del personaggio che abbiamo studiato così da vicino,
e infondiamo lo spirito che abbiamo tanto ammirato. Gesù diventa
per noi Colui che “si distingue fra diecimila”. Cantico dei Cantici
5:10 6BC 1098,1099

Quando l’anima è portata in stretta relazione con il grande Autore
di luce e verità, essa, di fronte a Dio si rivela tale come è realmente.
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100 Un Appello Per Noi

L’io e l’orgoglio scompaiono, e Cristo rifletterà la Sua immagine su
di essa. 6BC 1099



Innamorati Di Cristo, 22 febbraio [61]

A noi infatti occorreva un tale sommo sacerdote, che fosse
santo, innocente, immacolato, separato dai peccatori ed elevato

al di sopra dei cieli. Ebrei 7:26

Il carattere di Cristo era per eccellenza senza precedenti, che
abbracciava tutto ciò che era puro, vero, e bello, compreso le buone
relazioni. Il Suo portamento e la Sua grazia erano perfette. Egli si
distinse per la grande potenza intellettuale. La Sua giovinezza non
era sprecata nell’indolenza, né era sprecata nel piacere sensuale,
nell’indulgenza verso sé stessa, o sprecata in cose senza scopo di
lucro. Non una delle Sue ore dall’infanzia fino alla virilità erano
state sprecate. Gesù era senza peccato e non aveva paura delle
conseguenze del peccato. Con questa eccezione la Sua condizione
era come la tua.

Egli superò ogni difficoltà simili alle tue; il Suo cuore ha spe-
rimentato non poche sofferenze. I Suoi sentimenti potevano essere
feriti da negligenza, dall’indifferenza degli amici professi, così come
sono feriti anche i tuoi. Il tuo percorso è spinoso? Lo era anche quel-
lo di Cristo. Sei angosciato? Lo era anche lui. Quanto ben adattato
era Cristo come esempio per noi! Nel Vangelo di Luca leggiamo:
“Gesù cresceva in sapienza, in statura e in grazia davanti a Dio e agli
uomini”. Luca 2:52

Come è cresciuto in anni è cresciuto in conoscenza. Visse in
modo temperato; aveva un corpo veramente sano e veri poteri men-
tali. Anche i tuoi poteri fisici e mentali potrebbero essere ampliati
e sviluppati come i lo erano i Suoi. La Parola di Dio era il Suo
studio, come dovrebbe essere il tuo. Prendi Gesù come Modello.
Imita la Sua vita. Innamorati del Suo carattere. Cammina come ha
camminato Lui. Quando porti i tuoi poteri in un contatto vigoroso
con le cose eterne che sono intrinsecamente grandi, riceverai una
freschezza per le tue facoltà intellettuali, un ampio spazio ai tuoi
pensieri. Lt 17, 1878
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Gloria A Dio, 23 febbraio[62]

Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro che
hanno ricevuto in sorte una fede preziosa quanto la nostra

nella giustizia del nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo. 2 Pietro
1:1

La giustizia di Dio e del nostro Salvatore è il grande tema per
la contemplazione. Contemplare Cristo e la Sua giustizia non lascia
spazio per la nostra giustizia, per la nostra autoglorificazione. In
questa contemplazione c’è un continuo progresso in ogni stadio
della conoscenza di Cristo... Dobbiamo dare gloria a Dio. “Così
dice l’Eterno: «Il savio non si glori della sua sapienza, il forte non
si glori della sua forza, il ricco non si glori della sua ricchezza. Ma
chi si gloria si glori di questo: di aver senno e di conoscere me, che
sono l’Eterno, che esercita la benignità, il diritto e la giustizia sulla
terra; poiché mi compiaccio in queste cose». Geremia 9:23,24 Siamo
stati chiamati alla conoscenza di Cristo, e cioè alla conoscenza della
gloria e della virtù. È una conoscenza della perfezione del carattere
divino, manifestandoci in Gesù Cristo, che conduce alla comunione
con Dio... La mente umana può a malapena comprendere ciò che è
l’ampiezza, la profondità e l’altezza delle conquiste spirituali che
può essere raggiunto diventando partecipi della natura divina. YI
Oct. 24, 1895

Desidero rivolgermi ai giovani uomini e donne che sono disposti
a raggiungere solo lo standard economico. Possa il Signore influen-
zare le loro menti per vedere quale sia la perfezione del carattere!
Possano conoscere la fede che opera per amore e purifica l’anima.
Stiamo vivendo nei tempi dei pericoli. Cristo solo può aiutarci a
darci la vittoria. Cristo deve essere tutto per tutti noi; deve dimorare
nel cuore; la Sua vita deve fluire in noi, come il sangue circola nelle
vene. Il Suo spirito deve essere una potenza vivificante affinché
possiamo influenzare gli altri per diventare cristiani e santi. YI Oct.
31, 1895

102



Gloria A Dio, 23 febbraio 103

Se la nostra gioventù prestasse attenzione alle regole stabilite in
questo capitolo e la esercitasse, quale meravigliosa influenza essa
eserciterebbe sugli altri. Ibid.



Elevato Esercizio Dei Nostri Poteri, 24 febbraio[63]

Or questa è la vita eterna, che conoscano te, il solo vero Dio, e
Gesù Cristo che tu hai mandato. Giovanni 17:3

Conoscere e comprendere Dio è il più alto esercizio dei poteri
dell’uomo. questo può essere raggiunto solo quando i nostri affetti
sono santificati e nobilitati dalla grazia di Cristo... Cristo era lo
splendore della gloria di Suo Padre, l’immagine espressa della Sua
persona. Il nostro Salvatore Disse: “Chi ha visto me, ha visto il
Padre”. Giovanni 14:9 In Cristo è la vita dell’anima. Se diamo il
nostro cuore a Lui, se confidiamo a Lui i nostri desideri, troviamo la
vita. In comunione con Lui mangiamo il pane della vita... Quando la
nostra mente viene assorbita da oggetti o cose di minore importanza,
ci stiamo allontanando da Gesù e continuiamo a camminare su un
sentiero che porta lontano dal cielo. Per vivere in Cristo, Egli deve
essere l’oggetto centrale dei nostri affetti, e allora avremo il Suo
spirito. Cosa costituisce la luminosità del paradiso? In che cosa
consiste la felicità dei redenti? Dalla contemplazione dell’Agnello
di Dio; con canti di lode e di riconoscenza; con adorazione di Colui
che ci ama. Cominciamo quindi a innalzare gli inni già qui sulla
terra. Impariamo a riporre la fiducia in Gesù mentre ci prepariamo
per il cielo. I nostri cuori devono essere in sintonia con la Sua volontà
qui sulla terra. La nostra gioia in Cristo sarà proporzionata all’amore
e alla fiducia che stiamo imparando a riporre in Lui, qui. RH May
30, 1882

Dio deve essere sempre nei nostri pensieri. Dobbiamo rimanere
in comunione con Lui mentre camminiamo per la via, e mentre
le nostre mani sono impiegate nei compiti quotidiani. Dobbiamo
sempre porci la seguente domanda: “Che cosa posso fare per il
Signore”? Come posso soddisfare Colui che ha dato la Sua vita come
riscatto per me? Impariamo camminare con Dio come camminava
Enoc, perché solo così possiamo dare una buona testimonianza che
siamo graditi a Dio. Ibid.
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Continuiamo A Conoscere Dio, 25 febbraio [64]

Conosciamo l’Eterno, sforziamoci di conoscerlo; il suo levarsi
è certo come l’aurora. Egli verrà a noi come la pioggia, come

l’ultima e la prima pioggia alla terra. Osea 6:3

Potremmo pensare di capire qualcosa sulla verità o sulla Bibbia,
ma la rivelazione della verità è molto più di là di qualsiasi cosa
che la nostra visione possa comprendere. Quando siamo invitati per
incontrarlo e di entrare per la porta di perla nella città di Dio, Cristo
ci guida attraverso le acque viventi, e per tutto il tempo Egli sta
parlando con noi su molte cose tramite quali ci insegna e ci educa.
Purtroppo però non camminiamo abbastanza in fretta. Anzi, per un
passo fatto in avanti, altri due li facciamo indietro, per poi fare un
altro passo verso il cielo. Se continuiamo a conoscere il Signore,
sapremo che i Suoi passi in avanti cominciano al mattino. Sappiamo
che la luce del mattino ci colpisce, prima nel modo debole, e poi
aumenta sempre di più finché il Re del giorno marcia nei cieli in
tutta la sua gloria, in tutta la Sua bellezza...

Ora se la gloria di Dio risplendesse prima su di noi, come Lui
vuole che risplenda, non potremmo sopportarlo... Questo è proprio
il motivo per cui Cristo è venuto in mezzo a noi; perché se fosse
venuto in tutta la Sua gloria, non avremmo potuto sopportarlo.

Ora se continueremo a camminare con tutte le nostre forze senza
fare un passo indietro, potremmo conoscere meglio Dio e il cielo;
conoscere meglio la preziosa verità e le ricche benedizioni che Dio
ha per noi, a condizione che vogliamo realmente conoscerlo. Egli
ha preparato per noi cose meravigliose. MS 49, 1894

105



Canti Di Gioia, 26 febbraio[65]

Tu hai mutato il mio lamento in danza; hai rimosso il mio
cilicio, e mi hai rivestito di gioia. Salmo 30:11

Molti che cercano la felicità saranno delusi nelle loro speranze,
perché lo cercano male. La vera felicità non si trova in auto grati-
ficazione, ma nella via del dovere. Dio desidera che siamo felici, e
per questo ha dato la Sua legge affinché obbediamo per la nostra
gioia sia in patria terrena sia in quella celeste. Se abbiamo integrità
morale, la fede, e il controllo su tutti i poteri che Dio ci concede,
allora non possiamo a non essere felici. Se ci aggrappiamo a Dio, il
nostro cuore sarà colmo di pace e di gioia, e l’anima risorgerà dal-
l’incredulità e dalla depravazione. Ma molti che sono costantemente
alla ricerca di felicità non riescono a trovarla, perché, trascurando di
risolvere i piccoli doveri e osservare le piccole cortesie della vita,
violano i principi da cui dipende la felicità. RH Sept. 1, 1885

Le correnti della vita spirituale non devono diventare stagnanti.
L’acqua che proviene dalla Fonte di vita dovrebbe essere in noi, una
fonte d’acqua che zampilla nella vita eterna e spazza via l’egoismo
del cuore naturale ... Molti costruiscono barriere tra loro e Gesù in
modo che il Suo amore non possa fluire nei loro cuori, e quindi si
lamentano di non vedere il Sole della Giustizia. Loro dovrebbero
dimenticare l’Io e vivere per Gesù, allora la luce del cielo porterà
gioia alle loro anime... Dovrebbero ringraziare Dio continuamente
per le benedizioni che ci offre giorno dopo giorno e soprattutto per
aver permesso il sacrificio del Cristo, che ci ha assicurato la felicità
e la salvezza eterna. La bellezza che si è diffusa davanti a noi nelle
opere create da Dio come espressione del Suo amore, dovrebbe
portare gioia ai nostri cuori. Se permettiamo ai nostri pensieri di
soffermarsi sui nostri problemi terreni, diventiamo increduli; mentre
se mettiamo il nostro affetto sulle cose celeste, e la voce di Cristo
ci porterà la pace, cesseranno i mormorii e i pensieri elusivi si
perderanno nella lode al nostro Redentore. Coloro che riflettono
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Canti Di Gioia, 26 febbraio 107

sulla grande bontà di Dio, senza dimenticare il più piccolo dei Suoi
doni, saranno realmente felici e innalzeranno al Signore canti di
gioia. RH Sept. 22, 1885



Lo Scopo Della Vita, 27 febbraio[66]

Beato colui che ha il Dio di Giacobbe per suo aiuto, la cui
speranza è nell’Eterno, il suo DIO. Salmo 146:5

La tua unica salvezza e felicità è nel rendere Cristo il tuo Con-
sigliere. Puoi essere felice solo in Lui. I tuoi sentimenti, la tua
inquietudine e la tua solitudine potrebbero essere anche per il tuo
bene. Il tuo Padre celeste desidera insegnarti di trovare in Lui l’ami-
cizia, di trovare in Lui l’-amore e la consolazione che soddisferanno
le tue più sincere speranze... Non preoccuparti troppo e continua a
seguire i tuoi doveri quotidiani. Fai il tuo meglio; chiedi a Dio di
esserti di aiuto. Ricordati ogni giorno che stai facendo il tuo lavoro
per Dio, che non vivi per te stesso, ma per glorificare Dio. Confida
nel tuo Gesù! Getta su di Lui il tuo fardello. Se non senti alcuna
gioia, nessuna consolazione, non scoraggiarti. Spera solo e credi.
Potresti avere una preziosa esperienza nelle cose di Dio. Combatti
contro i tuoi scoraggiamenti e dubbi finché non ottieni la vittoria su
di loro nel nome di Gesù. Non incoraggiare il dolore, lo sconforto e
l’oscurità... Riposa nelle promesse di Dio perché sono sicure senza
mai dubitare. Lt 2b, 1874

Ho visto che coloro che vivono per uno scopo, cercando di
beneficiare e benedire i propri simili e di onorare e glorificare il
loro Redentore, sono veramente felici sulla terra, mentre colui che è
irrequieto, scontento, e perché cerca di essere così. E mentre spera
di trovare la felicità, si lamenta sempre della delusione. È sempre
nel bisogno, mai soddisfatto perché vive solo per sé stesso. Fa in
modo che il tuo obiettivo sia a fare del bene, e di essere sempre
fedele a Dio. Lt 17, 1872 Trova il tempo di consolare un altro cuore,
di benedire con una parola gentile e incoraggiante qualcuno che sta
combattendo con la tentazione e con l’afflizione. Benedicendo un
altro con parole incoraggianti, potresti inaspettatamente trovare la
pace la felicità e la consolazione per te stesso. Lt 2b, 1874
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Gioia Indicibile Piena Di Gloria, 28 febbraio [67]

Pur non avendolo visto, voi amate e, credendo in lui anche se
ora non lo vedete, voi esultate di una gioia ineffabile e gloriosa.

1 Pietro 1:8

Cristo ha detto: “Se qualcuno ha sete venga a me e beva”. Gio-
vanni 7:37 La Fonte divina è inesauribile. Appena senti il bisogno
di bere puoi continuare a bere. E quando avrai bevuto una volta da
quella Fontana, non cercherai di placare la tua sete nella cisterna del
mondo; non cercherai più i piaceri e i divertimenti mondani. No!
Perché hai cominciato a bere dalla sorgente che rallegra la città di
Dio. Solo così facendo la tua gioia sarà piena. Perché la religione di
Cristo non è rappresentata come realmente è, piena di attrattive e di
potere? RH March 15, 1892

Perché non dovremo presentare davanti al mondo la bellezza di
Cristo? Perché non mostriamo di avere un Salvatore vivente, uno
che vuole camminare con noi nell’oscurità come nella luce e che
possiamo avere fiducia in Lui? Ogni volta che le nuvole si interpon-
gono tra noi e il sole, non dobbiamo lamentarci di non poter vedere
più il sole. Non dobbiamo mostrare ansia per questo, ma aspettare
con allegrezza nel cuore, finché la nuvola non scompare per rivelare
il sole. Proprio così deve essere mentre abbiamo prove e tentazio-
ni. Sì, sembrerebbe che le nuvole possono celare i raggi del Sole
della Giustizia; ma sappiamo che il volto del nostro Redentore non
può essere nascosto per sempre. Gesù ci sta guardando con amore
e tenera compassione. Non gettiamo via la nostra fiducia, perché
essa è una ricompensa per noi. Ma quando le nuvole incombono
sull’anima, teniamo gli occhi fissi là dove possiamo vedere il Sole
della Giustizia, e rallegriamoci del fatto che abbiamo un Salvatore
vivente. Pensate a quanto fosse bella questa luce; guardiamo quindi
a Gesù, e la Sua luce splenderà ancora su di noi e i pensieri tristi
fuggiranno. Solo così avremo gioia in Cristo e canteremo le lodi
mentre andiamo verso il monte Sion. Ibid.

109



110 Un Appello Per Noi



Marzo [68]



Cristo La Scala Per Il Cielo, 1 marzo[69]

E sognò di vedere una scala appoggiata sulla terra, la cui cima
toccava il cielo; ed ecco, gli angeli di DIO salivano e

scendevano su di essa. Genesi 28:12

Consideriamo questa scala che è stata presentata a Giacobbe....
Prima che Adamo ed Eva fossero caduti, la legge di Dio non fu stata
trasgredita; ed essi erano in comunione con il cielo. Ma la trasgres-
sione della legge interruppe questa comunione e di conseguenza,
tutta la razza umana fu separata da Dio... Ogni legame che legava la
terra al cielo e l’uomo al Dio infinito sembrava spezzato. L’uomo
potrebbe guardare al cielo, ma come potrebbe raggiungerlo? Solo
Gesù Cristo, il Figlio di Dio, senza peccato, può diventare il canale
attraverso il quale la perduta comunione con il Signore può essere
rinnovata e il paradiso recuperato. Con Cristo, nostro sostituto e la
nostra certezza, possiamo osservare i comandamenti di Dio. Una
volta tornati alla nostra fedeltà, saremmo accettati nuovamente da
Dio. Cristo è la Scala. “Se uno entra per mezzo di me, sarà salvato;
entrerà, uscirà e troverà pascolo”. Giovanni 10:9 La scala è il mezzo
di comunicazione tra Dio e il genere umano. Attraverso di essa a
Giacobbe fu predicato il Vangelo. In cima a questa scala si estende
la gloria di Dio, ed egli (Giacobbe) vide l’immensità della natura
di Cristo attraverso il Padre. Come la scala è appoggiata sulla terra
e la cima raggiunge il cielo, Così Cristo, rivestì la Sua divinità con
l’umanità ed è venuto nel mondo simile ad un uomo. (Filippesi 2:8)
La scala sarebbe inutile se non poggiasse sulla terra o se non rag-
giungesse il cielo. Dio è apparso in gloria sopra la scala, e guardando
Giacobbe con compassione, gli rivolse parole di incoraggiamento.
È attraverso Cristo che il Padre vede l’uomo come peccatore... I
collegamenti interrotti sono stati ripristinati. Un ponte è stato gettato
sopra il quale può passare ogni anima stanca che vuole entrare in
cielo per trovare riposo. MS 13, 1884
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La Fede È Il Prezioso Tesoro, 2 marzo [70]

Grazia e pace vi siano moltiplicate nella conoscenza di Dio e di
Gesù, nostro Signore. Esortazione a praticare le virtù cristiane.

Poiché la sua divina potenza ci ha donato tutte le cose che
appartengono alla vita e alla pietà, per mezzo della conoscenza

di colui che ci ha chiamati mediante la sua gloria e virtù. 2
Pietro 1:2,3

Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro che
hanno ricevuto in sorte una fede preziosa quanto la nostra nella
giustizia del nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo... attraverso le quali
ci sono donate le preziose e grandissime promesse, affinché per
mezzo di esse diventiate partecipi della natura divina,</em> dopo
essere</em> fuggiti dalla corruzione che è nel mondo a motivo
della concupiscenza. 2 Pietro 1:1-4

Una vera fede è una fede preziosa, di valore inestimabile, una
fede che porta frutti. Non è superficiale. Il giusto vive per fede una
vita veramente spirituale, simile a quella di Cristo. È attraverso la
fede che i passi vengono presi uno alla volta sulla scala del progres-
so. La fede deve essere coltivata; essa unisce l’umano con la natura
divina. La vita di obbedienza a tutti i comandamenti di Dio è una
vita di costante progresso. Quando gli eletti hanno compreso l’opera
mediatica di Gesù Cristo, vedono e afferrano le ricche promesse
che arrivano attraverso la giustizia di Cristo. Più ricevono la grazia
divina più collaborano nel Suo piano. “Grazia e pace” saranno molti-
plicate “nella conoscenza di Dio e di Gesù, nostro Signore”. Ecco la
fonte di ogni potere spirituale. La fede deve essere in costante eser-
cizio, poiché tutta la vita spirituale viene da Cristo. La conoscenza
di Dio ispira la fede in Lui come l’unico canale per trasmettere la
benedizione del cielo all’anima, elevandola, nobilitandola e perfe-
zionandola, “poiché la sua divina potenza ci ha donato tutte le cose
che appartengono alla vita e alla pietà, per mezzo della conoscenza
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di colui che ci ha chiamati mediante la sua gloria e virtù”. 2 Pietro
1:3 Ibid.



Virtù E Conoscenza, 3 marzo [71]

Anche voi per questa stessa ragione, usando ogni diligenza,
aggiungete alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza. 2

Pietro 1:5

“Aggiungete alla vostra fede la virtù”. Per coloro che retrocedo-
no non vi è alcuna promessa. L’apostolo, nella sua testimonianza,
invita i credenti a chiedere grazia e santità. Dal momento che vivono
già la verità, hanno una conoscenza della fede preziosa, e sono resi
partecipi della natura divina; tuttavia se si fermano, perderanno la
grazia ricevuta... Senza i nostri sforzi per fare un passo dopo l’al-
tro verso Dio sulla scala; non si può acquisire né pace né grazia
e nemmeno santità. L’apostolo dice: “Sforzatevi di entrare per la
porta stretta...” Luca 13:24. La salita sulla scala è una testimonianza
della vita del credente. Tutti gli sforzi saranno vani se non c’è virtù
del carattere, se non c’è una pratica conoscenza di Cristo attraverso
l’obbedienza a tutte le Sue esigenze. Coloro che hanno fede, devono
mostrarla mediante le opere... “Aggiungete alla vostra fede la virtù,
alla virtù la conoscenza” — conoscenza della verità così come è in
Gesù, conoscenza del piano di salvezza. Ignorare i comandamenti e
la legge di Dio non scuserà l’anima. Non oserà implorare di avvici-
narsi al trono di Dio dicendo: “Non ho conosciuto la verità perché
ero ignorante”. Il Signore ha dato la Sua Parola come nostra guida, il
nostro istruttore, e con la Sua luce non esiste scusa di essere ignoran-
te... La verità è un principio attivo che spinge all’azione, modellando
il cuore e la vita affinché sia elevata sempre più in alto. . . In ogni
fase ascendente, la volontà riceve un nuovo impulso per l’azione.
Il lato morale del carattere diventa sempre più simile alla mente e
al carattere di Cristo. Il cristiano che progredisce riceve grazia e
amore che sorpassa ogni conoscenza, perché la contemplazione del
carattere di Cristo trasforma profondamente i suoi affetti. La gloria
del Signore può essere apprezzata solo da chi progredisce nell’a-
scensione, perché è sempre più attratto verso l’alto, verso scopi più
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nobili che Cristo rivela. Le facoltà della mente e del corpo devono
collaborare insieme. Ibid.



Dalla Conoscenza Alla Temperanza, 4 marzo [72]

Alla conoscenza l’auto-controllo, all’auto-controllo la
perseveranza, alla perseveranza la pietà. 1 Pietro 1:6

Alla conoscenza deve essere aggiunta la temperanza. “Non sa-
pete voi che quelli che corrono nello stadio, corrono bensì tutti, ma
uno solo ne conquista il premio? Correte in modo da conquistarlo”.1
Corinzi 9:24 Ogni uomo che lotta per il dominio è moderato in tutte
le cose. Ora, chiunque compete nelle gare si autocontrolla in ogni
cosa; e quei tali fanno ciò per ricevere una corona corruttibile, ma noi
dobbiamo farlo per riceverne una incorruttibile. Io dunque corro, ma
non in modo incerto; così combatto, ma non come battendo l’aria;
anzi disciplino il mio corpo e lo riduco in servitù perché, dopo aver
predicato agli altri, non sia io stesso riprovato. 1 Corinzi 9:25-27 Gli
atleti soddisfano allegramente le condizioni per essere addestrati per
la più alta qualità della loro forza fisica. Non assecondano l’appetito,
ma pongono un controllo costante su sé stessi, astenendosi dal cibo
che indebolirebbe o ridurrebbe il pieno potere dei suoi organi. Men-
tre i combattenti nei giochi olimpici cercano solo allori deperibili,
i cristiani hanno davanti a loro una gloriosa corona di immortalità,
incorruttibile. E in questa corsa celeste c’è molto spazio per tutti
per ottenere il premio. Nessuno fallirà se correrà bene, se lo farà
in base alla luce che splende su di lui, esercitando le sue capacità
che, per quanto ne sa, ha tenuto in buone condizioni... Qualsiasi
abitudine o pratica che indebolisca il potere nervoso e cerebrale
o la forza fisica, diminuisce l’intervento di grazia, di conseguenza
anche la temperanza e la pazienza... Un uomo che è intemperante,
che usa stimolanti come birra, vino, bevande forti, tè e caffè, oppio,
tabacco o una qualsiasi di queste sostanze dannose per la salute - non
può essere un uomo paziente. Quindi la temperanza non è altro che
salire la scala per poter raggiungere la pienezza della grazia. Nel
cibo, nell’abbigliamento, nel lavoro, nell’esercizio sano, dobbiamo

117



118 Un Appello Per Noi

essere regolati dalla conoscenza, attraverso uno serio sforzo al fine
di ottenere una giusta relazione con la vita e la salute. Ibid



Perfetto Lavoro Del Paziente, 5 marzo [73]

Sapendo che la prova della vostra fede produce costanza, e la
costanza compia in voi un’opera perfetta, affinché siate

perfetti e completi, in nulla mancanti. Giacomo 1:3,4

L’apostolo dice che per mezzo della temperanza, possiamo rag-
giungere la pazienza. La pazienza ci impedirà di dire o di fare quelle
cose che possono ferire le nostre anime e coloro con cui abbiamo
contatti. Se esercitate la pazienza, se siete calmi, le vostre prove non
provocheranno in voi ferite troppo serie. Nelle parole di Pietro vi
è una grande saggezza quando parla di temperanza e di pazienza.
Questa è una delle ragioni principali per superare l’appetito per tutti
gli stimolanti, poiché i nervi si eccitano sotto l’influenza di queste
sostanze irritanti. Nella vita del cristiano la temperanza deve essere
unita alla pazienza. Un cristiano deve guardarsi bene a non offendere
in parole, azioni né la nostra coscienza né i sentimenti degli altri.
Dobbiamo imparare a sopportare i rimproveri, le delusioni, le perdite
senza un solo mormorio, ma con dignità...

Un uomo o una donna petulanti o maligni non sanno che cosa
è la felicità. Ogni coppa che mette alle labbra è amara come l’as-
senzio e il suo cammino sembra essere cosparso di pietre grezze,
con rovi e spine. La pazienza deve essere il lavoro per ciascuno di
noi, in caso contrario non diventeremo mai perfetti. I problemi e
le afflizioni ci saranno sempre, e noi li dobbiamo sopportare con
pazienza senza lamentarsi. L’oro viene messo nella fornace perché
le scorie siano rimosse. Di conseguenza, dovremmo avere pazienza
mentre il Raffinatore fa il suo lavoro. Dobbiamo rifiutarci di affon-
dare nella tristezza e sconsolatezza, ma mostrare calma e fiducia
in Dio, accettando tutta la gioia nonostante le prove per l’amor di
Cristo. Ibid.
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Dalla Perseveranza Alla Pietà, 6 marzo[74]

L’esercizio corporale è utile a poca cosa, ma la pietà è utile ad
ogni cosa, avendo la promessa della vita presente e di quella

futura. 1 Timoteo 4:8

Avendo aggiunto pazienza alla temperanza, dobbiamo quindi
salire sulla scala del progresso e aggiungere alla pazienta la pietà.
L’apostolo Paolo disse: “Non soltanto questo, ma ci vantiamo anche
nelle afflizioni, sapendo che l’afflizione produce perseveranza, la
perseveranza esperienza e l’esperienza speranza”. Romani 5:3,4
Quindi, la pietà è un’altra grazia che ci spinge alla somiglianza del
carattere di Cristo. Per elevarci al suo ideale divino è l’unico fine di
tutti i rapporti di Dio con noi e dell’intero piano di salvezza... La
corruzione del mondo sta avvelenando i nostri sensi, tutte le influenze
empie da ogni parte stanno lavorando per tenerci sempre a un più
basso livello terreno, accecando la nostra sensibilità, degradando i
nostri desideri, indebolendo la nostra coscienza e paralizzando le
nostre facoltà religiose, spingendoci a scendere alla natura inferiore.
E proprio per allontanarci da tutto questo abbiamo la preziosa scala.
Sopra di essa vi è il Signore che ci aspetta. Il Suo invito glorioso
ci dice: “Sali più in alto”. Più alta è la scala più in alto saliamo.
Ad ogni passo l’attrazione diventa più grande. Le colpe di questa
vita rimangono indietro. Non osiamo guardare giù per non vedere
tutto ciò aveva avvelenato la nostra felicità, che hanno indebolito e
depravato la volontà e represso ogni buono impulso...

Lo scopo della Parola di Dio è di ispirare la speranza, di salire
passo dopo passo verso il cielo, con sempre maggiore vigore... Rice-
vendo la Sua grazia raggiungiamo una somiglianza di carattere di
Dio... Come la cera riflette il sigillo, così l’anima riceve e conserva
l’immagine morale di Dio. Allora diventiamo trasfigurati dal Suo
splendore, come la nuvola ha l’oscurità in sé stessa — quando si
riempie di luce si trasforma in bianco puro. Ibid
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La Virtù Della Gentilezza Fraterna, 7 marzo [75]

Alla pietà l’affetto fraterno e all’affetto fraterno l’amore. 2
Pietro 1:7

La Parola di Dio ordina a ciascuno dei Suoi figli: “Siate tutti di
una sola mente, compassionevoli, pieni di amore fraterno, miseri-
cordiosi e benevoli”. 1 Pietro 3:8 Ora, a meno che la pietà non fosse
aggiunta alla pazienza, l’uomo non mostrerebbe la bontà fraterna.
Nella Sua missione in questo mondo, Cristo ha mostrato all’uomo le
grazie dello Spirito di Dio che, se accettate, plasmano e modellano
l’intero carattere dell’uomo, attenuando il suo orgoglio e portandolo
a non stimarsi molto ma, a stimare suo fratello come prezioso agli
occhi di Dio, perché Gesù ha pagato un prezzo infinito per la sua
anima. Poiché l’uomo è valutato come proprietà di Dio, egli deve
essere gentile, amabile e condiscendente verso di lui. La religione
di Gesù Cristo è una vera educazione che conduce a praticare la
tenerezza e gentilezza nel comportamento. Colui che possiede la
pietà raggiungerà anche questa grazia, facendo un passo più in alto
sulla scala. Quanto più in alto sale, tanto più la grazia di Dio si
rivela nella sua vita, nei suoi sentimenti e nei suoi principi. Egli
sta imparando sempre più i termini della sua accettazione con Dio;
è l’unico modo per ottenere un’eredità nei cieli è assomigliare a
Cristo. L’intero schema di misericordia è di ammorbidire ciò che è
duro nel temperamento e affinare ciò che è rozzo nel portamento. Il
cambiamento interno si rivela nelle azioni esterne. Le grazie dello
Spirito di Dio operano con un potere nascosto nella trasformazione
del carattere. La religione di Cristo non rivelerà mai un’asprezza,
un’azione grossolana non cortese. La cortesia è una virtù biblica.
La virtù di questa grazia di bontà fraterna ha caratterizzato la vita
di Cristo. Mai si è vista la stessa cortesia sulla terra come quella di
Cristo. Crescere nella grazia è un serio lavoro su ciò che Dio opera.
L’operare qui sulla terra dello spirito benvoluto in cielo, è una gloria
futura. Ibid
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Carità È La Virtù Più Alte, 8 marzo[76]

E sopra tutte queste cose, rivestitevi dell’amore, che è il vincolo
della perfezione. Colossesi 3:14

Il prossimo passo nella scala è la carità, e alla carità aggiungiamo
ancora l’amore. L’amore per Dio è l’amore per il prossimo costi-
tuiscono l’intero dovere dell’uomo. Senza fraternità, non possiamo
testimoniare la grazia dell’amore a Dio o ai nostri simili. Quest’ul-
timo passo nella scala dà alla volontà una nuova molla di azione.
Cristo offre un amore che supera la nostra comprensione. Questo
amore non è qualcosa di separato dalla nostra vita, ma riguarda l’in-
tero essere. Il cielo verso cui il cristiano sta scalando sarà raggiunto
solo da coloro che hanno ricevuto la grazia. Questo è la nuova vir-
tù che pervade l’anima. La vecchia natura è rimasta dietro di noi.
L’amore ha il grande potere di controllo. Quando l’amore è grande,
guida tutte le facoltà della mente e dello spirito. Nel cielo, l’amore
per Dio è l’amore per l’uomo avrà il primo posto. Nessuno può ama-
re Dio in modo supremo e trasgredire uno dei Suoi comandamenti.
Il cuore intenerito e sottomesso alla bellezza del carattere di Cristo,
metterà in pratica ciò che ha appreso dell’amore, e seguirà imme-
diatamente Gesù in umile obbedienza. La forza vivente della fede si
rivelerà in atti amorevoli. Quali prove abbiamo che il nostro amore
ci lega a Dio? Dio ha eretto una norma: i Suoi comandamenti. “Chi
ha i miei comandamenti e li osserva, è uno che mi ama”. Giovanni
14:21 Le parole di Dio devono avere un posto permanente nei nostri
cuori. Dobbiamo amare i nostri fratelli come Cristo ha amato noi.
Dobbiamo essere pazienti e gentili, eppure c’è qualcosa che manca
- manca l’amore. Cristo ci dice che dobbiamo perdonare l’errore
anche settanta volte sette... “Molti peccati le sono perdonati... perché
ha molto amato”. Luca 7:47 L’amore è come una pianta; deve essere
costantemente coltivata, altrimenti morirà. Tutte queste grazie che
dobbiamo avere, saranno di aiuto per salire la scala in tutta la sua
lunghezza. Ibid
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Rendiamo Sicura La Nostra Chiamata, 9 marzo [77]

Perché, se queste cose si trovano in voi abbondantemente, non
vi renderanno pigri né sterili nella conoscenza del Signore

nostro Gesù Cristo. 2 Pietro 1:8

L’unica sicurezza per il cristiano è di non essere intransigente
nei suoi sforzi nel vivere osservando i comandamenti di Dio. L’a-
postolo mostra i vantaggi che si possono ottenere nel fare così. Per
coloro che aggiungono la grazia alla grazia, Dio le moltiplicherà
ulteriormente, in modo che siano abbondante nella vita religiosa,
affiche essa non sia sterile né infruttuosa... (2 Pietro 1:8) Coloro che
abbondano nella grazia, sono persone zelanti, vivaci e vigorose nella
loro vita da cristiani. Essi praticano la giustizia. Come il ramo che è
unito alla vite, produrranno anche essi lo stesso frutto che produce
la vite... Colui che non sale la scala del progresso e non aggiunge
grazia alla grazia, “è cieco e non può vedere lontano”. 2 Pietro 1:9
Non riesce a discernere nulla per fare un passo in avanti. Non può
vedere la luce che il Signore diffonde sopra di lui. E questo accade
perché non aggiunge grazia alla grazia; perché non si ricorda dei co-
mandamenti di Dio. Ha dimenticato che solo attraverso l’obbedienza
alle esigenze di Dio avrebbe ricevuto il perdono dei peccati. “Perciò,
fratelli, sforzatevi sempre maggiormente di rendere sicura la vostra
vocazione ed elezione...” 2 Pietro 1:10 Noi non abbiamo bisogno
di una presunta speranza, ma di una garanzia. Fate in modo che la
vostra chiamata e le vostre elezioni siano sicure; seguite il piano bi-
blico per esaminare da vicino voi stessi, per fare una rigorosa ricerca
se siete davvero convertiti, se i vostri pensieri sono rivolti a Dio e
alle cose celesti, se la vostra volontà è rinnovata e le vostre anime
cambiate. Date più importanza alla vostra chiamata e alle vostre
elezioni affinché siano fatte nel modo diligente... Poiché “se sapete
queste cose, siete beati se le fate”, (Giovanni 13:17) crescerete nella
grazia e nella conoscenza del nostro Signore Cristo Gesù; e infine
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salirete passo dopo passo sulla scala di Giacobbe, perché facendo
queste cose, non inciamperete mai. Ibid.



Aggrappiamoci Saldi A Cristo — Nostra Scala, 10 [78]

marzo

Così infatti vi sarà ampiamente concesso l’ingresso nel regno
eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. 1 Pietro 1:11

Possiamo ascendere al cielo passo dopo passo, grazie al sacri-
ficio di Gesù, grazie ai suoi meriti, e mediante la comunione con
Lui. Cessare la salita vuol dire la perdizione. Negligere i propri
sforzi nella crescita spirituale è un grave pericolo. Dobbiamo tenere
l’occhio rivolto sempre su Dio che si trova in cima alla scala.

Sovente gli uomini si domandano come possono raggiungere
la dimora dei beati? La risposta è: Attraverso la partecipazione
della natura divina; sfuggendo la corruzione e la concupiscenza. Nel
santuario celeste si può entrare soltanto per mezzo del sangue di
Cristo, e mantenendo la speranza che è davanti a noi nel Vangelo.
Avendo comunione con Cristo, credendo, lavorando e confidando
in Lui, e fortemente aggrappati a Lui possiamo salire in alto verso
Dio. Cristo sta preparando la dimora nel cielo per tutti quelli che
lo amano. La città celeste ha solide fondamenta in cui l’architetto e
costruttore è Dio.

Le mura della città celeste sono massicce con le dodici fonda-
menta, e queste mura devono essere ridimensionate. Non scorag-
giatevi dalla grandezza del lavoro che avete di fronte. Attraverso la
scala che è posta sulla terra, raggiungerete la città di Dio a condi-
zione che manterrete i vostri piedi solidi sui gradini della scala. Se
abbandonerete i vostri peccati, passo dopo passo salirete i gradini,
raggiungendo così Dio e la Sua Città Santa... Ibid.
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Il Privilegio Di Affidabilità, 11 marzo[79]

E da questo noi sappiamo di essere nella verità e
tranquillizzeremo i nostri cuori davanti a lui. 1 Giovanni 3:19

Vorrei sensibilizzare i nostri giovani e giovani donne riguardo al-
le necessità di rendere sicura la loro vocazione e le elezioni. In caso
di non voler fare alcun lavoro casuale o incerto dove sono coinvolti
i vostri interessi eterni, perdete non solo la felicità, pace, conforto
e speranza in questa vita, ma anche la vita eterna. Miei giovani
amici, attraverso la grazia di Cristo potete rendere l’obbedienza ai
comandamenti di Dio e conquistare ogni giorno la forza d’animo e
forza di carattere, in modo da non aver bisogno di essere sconfitti
o scoraggiati. La grazia divina è stata abbondantemente fornita per
ogni anima, in modo che ciascuno possa impegnarsi nel conflitto
e uscire vittorioso. Non diventiate pigri; non adulate voi stessi af-
finché possiate essere salvati. Nonostante siete diretti alla deriva
con la corrente del mondo, nonostante indulgete e vi compiacete, e
tuttavia siete in grado di sopportare le forze del male in un tempo
di crisi, e ne uscite vittoriosi quando battaglia diventa troppo dura...
Dovete imparare ogni giorno ad obbedire agli ordini del Capitano.
Miei giovani amici, pregate abbastanza? State imparando a offrire
petizioni e pensieri puri? State educando le vostre labbra a innalzare
le lodi a Dio! State imparando di fare la volontà di Dio? Questo è
il tipo di educazione che sarà di grande valore per tutti voi, perché
state formando il carattere sul modello di Gesù Cristo. YI Nov. 7,
1895

Non adagiatevi sulla poltrona di Satana e non dite che non potete
non peccare perché non avete questo potere. In voi non c’è potere a
parte quello che proviene da Cristo, perché Egli dimora nel vostro
cuore mediante la fede. Solo con il Suo aiuto potete sconfiggere il
peccato in voi. Voi potete diventare l’epistola vivente letta da tutti gli
uomini. Non dovete rimanere una lettera morta, ma vivente, lettera
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che testimonia al mondo che solo Gesù può salvare. YI June 29,
1893



Prescelti Da Dio, 12 marzo[80]

Te che ho preso dalle estremità della terra, che ho chiamato
dagli angoli più remoti di essa e ti ho detto: “Tu sei il mio

servo, ti ho scelto e non ti ho rigettato”. Isaia 41:9

Molti hanno idee confuse su ciò che costituisce la fede, e vivono
al di sotto dei loro privilegi. Confondono sentimento e fede, si sen-
tono continuamente angosciati e perplessi, e a questo punto Satana
approfitta della loro ignoranza e inesperienza... Dobbiamo accettare
Cristo come nostro personale Salvatore, altrimenti falliremo nel no-
stro tentativo di essere dei vincitori. Il nemico vuole tenerci lontano
da Gesù facendoci credere che non è affatto il nostro Salvatore e
nemmeno Amico, e che non possiamo aspettarci che perdona i no-
stri falli. Eppure dobbiamo credere che Dio ci ha scelti per essere
salvati per fede, attraverso la grazia di Cristo e l’opera dello Spirito
Santo. Per cui dobbiamo lodare e glorificare il nostro meraviglioso
Benefattore per averci concesso favori immeritati. È l’amore di Dio
che attira l’anima a Cristo; Egli stesso desidera presentarci al Padre.
Attraverso l’opera dello Spirito Santo si rinnova la comunione tra
Dio e il peccatore. Il Padre dice: “Essi saranno per me il mio popolo
e io sarò per loro il loro DIO”. Ezechiele 54:13. “Il popolo che mi
sono formato proclamerà le mie lodi”. Isaia 43:21 “Ma voi siete una
stirpe eletta, un regale sacerdozio, una gente santa, un popolo acqui-
stato per Dio . 1 Pietro 2:9 Il Padre dispensa il Suo amore sul Suo
popolo eletto che vive in mezzo agli uomini. Questo è il popolo che
Cristo ha redento col prezzo del Suo sangue, perché essi rispondono
all’attrazione di Cristo per mezzo della sovrana misericordia di Dio,
e sono eletti per essere salvati come figli obbedienti. Su di loro si
manifesta la libera grazia di Dio, l’amore col quale li ha amati. Tutti
quelli che umiliano sé stessi come fanciulli, che desiderano ricevere
e obbediscono alla Parola di Dio con la semplicità di un bambino,
saranno tra gli eletti di Dio. ST Jan. 2, 1893
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Rimanendo fedeli e dimorando nella vite, possiamo dimostrare
che siamo degni di essere stati scelti da Dio. 6BC 1079



Il Completo Riscatto Di Cristo, 13 marzo[81]

Allorché in lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo,
affinché fossimo santi e irreprensibili davanti a lui nell’amore,

avendoci predestinati ad essere adottati come suoi figli per
mezzo di Gesù Cristo secondo il beneplacito della sua volontà.

Efesini 1:4,5

Nel concilio dei cieli fu stabilito che gli uomini, sebbene trasgres-
sori, non dovessero perire nella loro disobbedienza, ma, attraverso la
fede in Cristo come loro sostituto e garante, potevano diventare gli
eletti di Dio .... Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati; perché
è stato fatto ampio accorgimento nel dare il suo unico Figlio per
pagare il riscatto dell’uomo. Coloro che rifiutano di essere adottati
come figli di Dio attraverso Cristo Gesù periranno a causa dell’orgo-
glio che gli ha impedito di accettare le disposizioni della salvezza.
L’uomo, per sé stesso, non ha alcun merito di essere accettato alla
presenza di Dio. Ciò che renderà un uomo accettabile a Dio è la
grazia impartita da Cristo mediante la fede. Gli eletti sono scelti
attraverso Cristo. Gesù dice: “Tutto quello che il Padre mi dà verrà a
me; e colui che viene a me, io non lo caccerò fuori”. Giovanni 6:37.
Quando il peccatore pentito viene a Cristo, consapevole della sua
colpa e indegnità, rendendosi conto di meritare una punizione, ma
affidandosi alla misericordia e all’amore di Cristo, non sarà allon-
tanato. L’amore e il perdono di Dio è appropriato, e la gratitudine
sorge nel suo cuore per l’infinita compassione e l’amore del suo
Salvatore. Questa disposizione fu fatta per lui nei concili del cielo
prima della fondazione del mondo, affinché Cristo prendesse su di
Sé la condanna della trasgressione dell’uomo e imputasse a lui la
Sua giustizia. ST Jan. 2, 1893

Il Padre celeste ha posto i nostri peccati là dove nessuno potesse
mai vedere, tranne Lui stesso. Come nascose il Suo volto davanti
l’innocenza di Cristo, Egli allontana il suo sguardo lontano dalla
colpa del peccatore credente, grazie alla rettitudine che gli è stata
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imputata. La giustizia di Cristo, un dono prezioso, attirerà su di noi
le più preziose benedizioni in questa vita e ci donerà la vita eterna
nel regno di Dio. ST Dec. 8, 1898



Dio Reclama I Nostri Affetti, 14 marzo[82]

Nessuno può servire a due padroni, perché o odierà l’uno e
amerà l’altro; oppure sarà fedele all’uno e disprezzerà l’altro;

voi non potete servire a Dio e a mammona. Matteo 6:24

Molti si trovano sul terreno “incantato” del nemico. Le cose di
poca importanza, folli feste, scherzi e cose simili — affascinano le
menti di molti mentre servono Dio con un cuore diviso... Le parole di
Gesù: “Nessuno può servire due padroni”, non sono state ascoltate.
MS 38, 1890

Una delle caratteristiche più marcate degli abitanti della terra ai
tempi di Noè era la loro sconfinata mondanità. Hanno mangiato e
bevuto, comprato e venduto, si sposavano. Certo, nulla di questo è
un peccato, a condizione che non è portato all’eccesso... Dio stesso
istituì il matrimonio quando diede Eva ad Adamo. Tutte le leggi
di Dio sono meravigliosamente adattate per la natura dell’uomo. Il
peccato degli antidiluviani era quello di pervertire ciò che di per
sé era lecito. Hanno corrotto i doni di Dio usandoli per ministrare
i loro desideri egoistici... L’eccessivo amore e devozione per ciò
che è di per sé lecito, comporta la rovina di migliaia di anime. Alle
questioni di minore importanza è spesso data alle cose di poca
importanza, mentre dovrebbe essere interamente dedicata a Dio.
Dobbiamo sempre essere attenti a non portare all’eccesso ciò che
è lecito. Molte anime si perdono nell’impegnarsi in questo genere
di cose che, se correttamente gestite, sono innocue, ma se pervertite
e male applicate, diventano peccaminose e demoralizzanti. MS 24,
1891

Se la nostra attenzione è rivolta costantemente sulle cose che
concernono questa vita, non possiamo tenere i nostri pensieri fissi
sulle cose celeste. Satana cerca di guidare le nostre menti lontano da
Dio per centrarle sulla moda, sui costumi e le richieste del mondo,
che portano malattie e morte... In questo mondo dobbiamo ottenere
l’idoneità per il mondo superiore. Dio si aspetta che usiamo tutte le
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nostre facoltà nell’aiutare e benedire i nostri simili. Egli reclama i
nostri migliori affetti. MS 29, 1886



Quale Capitano?, 15 marzo¨[83]

Poiché questo DIO è il nostro DIO in eterno, sempre; egli sarà
la nostra guida fino alla morte. Salmo 48:14

Tutti noi ci troviamo sotto l’uno o sotto l’altro dei due grandi
capitani. Uno, il Creatore dell’uomo e del mondo è il più grande di
tutti. Tutti gli devono la fedeltà, la devozione e l’affetto. Se la mente
è sottomessa al Suo controllo, ogni giorno riceverà la saggezza e un
nuovo potere morale dalla Fonte divina. Le benedizioni e le bellezze
divine ricompenseranno gli sforzi di tutti quelli la cui mente si è
sottomessa al potere celeste. Satana è il capo del mondo... Il suo
primordiale compito è radunare sotto la sua bandiera la maggior
parte del mondo, ossia coloro che si oppongono al potere della
rettitudine e alla verità eterna.

Il saggio, colui che teme e riverisce Dio sta raggiungendo l’e-
ternità raccogliendo la conoscenza e le ricchezze durature come
l’eternità. Gli altri, invece, pongono i loro talenti e le capacità ai
piedi del grande ribelle, il nemico del donatore degli stessi talenti.
Giustizia, onore, amore e verità sono gli attributi del trono di Dio.
Sono i principi del Suo governo...

Questi sono gioielli da cercare e da apprezzare sia ora come per
l’eternità. Cammina per il mondo come un uomo puro, incontami-
nato, portando intorno a te sacri principi della verità. Testimonia la
loro influenza visibile nella tua vita; vivi lontano dalla corruzione,
dalla falsità e dalla disonestà di un mondo che presto dovrà essere
purificato dalla corruzione morale. Sii un uomo la cui condotta è im-
mortalata in cielo, onorata tra i puri angeli che apprezzano il valore
morale. Questo è quello che significa essere un uomo di Dio. Letter
41, 1877
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La Causa Di Tutti I Nostri Guai, 16 marzo [84]

Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché si dice: “Oggi”, perché
nessuno di voi sia indurito per l’inganno del peccato. Ebrei

3:13

Riflettiamo un momento sulle parole “ingannevolezza del pecca-
to”. Satana presenta sempre le sue tentazioni sotto le spoglie della
bontà. Non lasciatevi ingannare. Una violazione della sincerità pre-
para la via alla seconda violazione e i torti si ripetono, finché il
cuore si indurisce a causa di incredulità e la coscienza perde la sua
sensibilità. MS 9, 1903

Nessuno si illuda che i peccati lungamente accarezzati possano
essere facilmente abbandonati. Non è così. Ogni peccato che si
coltiva indebolisce il carattere, fortifica le cattive abitudini e provoca
un decadimento fisico, mentale e morale. Ci si può anche pentire
dopo aver commesso un errore e tornare sulla retta via; ma il modo
di pensare e di vivere seguito fino a quel momento e la familiarità
con l’errore renderanno difficile la distanza tra il bene e il male.
Attraverso le abitudini sbagliate, Satana ti assalirà sempre. MS 127,
1899

Molti ... considerano il peccato come una cosa da niente... Altri
seguono le proprie inclinazioni, concludendo alla fine che il peccato
non è poi così grave, non è così terribile agli occhi di Dio. Ogni
peccato che può apparire piccolo a colui la cui coscienza è ottusa,
è una cosa assai dolorosa agli occhi di Dio; eppure il sangue del
Figlio di Dio potrebbe lavarlo via. Dio non sminuirà mai la Sua
gloria per sovvenire alle nostre idee e opinioni. Siamo noi che dob-
biamo venire a Lui. Davanti all’eccellenza di Dio, ogni peccato è
un abominio.... Dio desidera la nostra vera felicità. Se qualcosa sul
nostro percorso lo ostacola, bisogna rimuoverlo, perché se non lo si
fa, può ostacolare i nostri propositi e deluderà le nostre aspettative e
ci porterà attraverso delusioni e prove per rivelarci a noi stessi come
noi realmente siamo... Il peccato è la causa di tutti i nostri mali. Per
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avere la vera pace e la felicità della mente, il peccato deve essere
rimosso. Letter 29, 1879



Nella Distretta Invochiamo Dio, 17 marzo [85]

Davanti a te ho riconosciuto il mio peccato, non ho coperto la
mia iniquità. Ho detto: «Confesserò le mie trasgressioni

all’Eterno», e tu hai perdonato l’iniquità del mio peccato.
Salmo 32:5

Davide, spesso ha trionfato per mezzo di Dio, eppure non ha
mai dimenticato la sua indegnità e lo stato peccaminoso. La sua
coscienza era sempre sullo stretto controllo. Egli diceva: “Il mio
peccato mi sta sempre davanti”. Salmo 51:3 Non pretendeva che
il peccato fosse una questione con la quale non aveva nulla da
fare e che non doveva preoccuparsene. Mentre vedeva la serietà
dell’inganno nel suo cuore, lui pregò affinché Dio lo ripulisse dai
suoi difetti segreti. Non è prudente nemmeno per noi chiudere gli
occhi per non vedere la nostra coscienza al fine di non scoprire i
nostri peccati. 3BC 1147

Il cuore umile non sentirà la vergogna di confessare i propri
peccati. Non ferirà il proprio fratello con i suoi pensieri; non osta-
colerà il lavoro di Dio per mezzo di lui. MS 23, 1899 I peccati non
confessati sono peccati non perdonati. Chi si ritiene essere perdona-
to nonostante non aver mai sentito alcun pentimento e contrizione
dell’anima, sta ingannando sé stesso... La nostra forza risiede nella
nostra debole coscienza... Mentre ci troviamo in distretta, cerchiamo
Dio per ricevere aiuto per risolvere il nostro problema con timore
di Dio. Così facendo, dobbiamo mettere tutta la nostra fiducia in
Gesù... Il cielo non sarà mai raggiunto da persone accomodanti che
si limitano a professare di essere cristiani. Dio richiede un lavoro
approfondito da parte di ognuno dei Suoi seguaci...

Con risoluto rinnegamento dell’io
Con constante vigilanza e preghiera

Con l’uso diligente di grazia, e con l’aiuto di
Gesù Cristo nostro Redentore, usciremo vittoriosi!

137



138 Un Appello Per Noi

Il riposo nel cielo è per gli stanchi,
la corona è per i guerrieri che hanno vinto.

Letter 24, 1888



Completo Perdono, 18 marzo [86]

L’Eterno è vicino a quelli che hanno il cuore rotto e salva quelli
che hanno lo spirito affranto. Salmo 3:18

Nessuno deve pensare che, se si commette degli errori, si è sem-
pre sotto condanna... Dobbiamo riconoscere i nostri peccati e saperli
confessare e dire: “ho sbagliato”. Dobbiamo accostarci a Dio sempre
con fiducia... La Bibbia, infatti, ci insegna: “Se confessiamo i nostri
peccati, Egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da
ogni iniquità”. 1 Giovanni 1:9 È una cosa giusta per noi di saper ri-
conoscere la gravita del peccato. È stato proprio il peccato a causare
la morte ignominiosa sul Calvario. Quando abbiamo compreso che
il peccato è una cosa tanto terribile, dobbiamo astenerci ad ascoltare
la voce del nostro avversario, il quale dice: “Hai peccato e non hai
il diritto di rivendicare le promesse di Dio”. Ma a questo dictum,
voi dovreste replicare dicendo: “Sta scritto! “Se pure qualcuno ha
peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto.
1 Giovanni 2:1... IL salmista dice: “Davanti a te ho riconosciuto il
mio peccato, non ho coperto la mia iniquità. Ho detto: «Confesserò
le mie trasgressioni all’Eterno», e tu hai perdonato l’iniquità del mio
peccato”. Salmo 32:5...Questo è il tipo di esperienza che dovremo
avere. Letter 97, 1895

Davide è stato graziato dalla sua trasgressione perché aveva umi-
liato il suo cuore davanti a Dio con il pentimento e contrizione,
e perché credeva nella promessa di Dio di essere perdonato. Ha
confessato il suo peccato, si pentì, e si convertì. Nell’estasi della
grazia ricevuta egli esclamò: Beato colui la cui trasgressione è per-
donata, il cui peccato è coperto! Beato l’uomo a cui l’Eterno non
imputa l’iniquità, e nel cui spirito non c’è inganno. (Salmo 32:1,2)
La benedizione arriva dopo il perdono; il perdono è accordato dopo
la confessione della fede e del pentimento. È Cristo che diviene il
portatore dei nostri peccati, e da Lui provengono tutte le benedizioni.
La sua morte è un sacrificio di espiazione per i nostri peccati. Egli
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è il mezzo attraverso il quale riceviamo la misericordia e la grazia.
3BC 1146



Costruire Per L’eternità, 19 marzo [87]

Perciò, chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica,
io lo paragono ad un uomo avveduto, che ha edificato la sua

casa sopra la roccia. Cadde la pioggia, vennero le inondazioni,
soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa; essa però non

crollò, perché era fondata sopra la roccia. Matteo 7:24,25

La formazione del carattere è il lavoro di una vita, ed è per
l’eternità. Se vogliamo che ciò accada, e noi che dobbiamo decidere
del nostro destino: o per la vita eterna o per l’eterna rovina. E questo
farà la grande differenza nel tempo di prova! ... Nella costruzione
del carattere, Gesù Cristo deve diventare per noi la solida Roccia,
al fine di poter costruire la base della saggezza... Nella Sua legge
Dio ha dato uno schema, ed è secondo questo schema che dobbiamo
costruire il nostro carattere... La legge è il grande standard della
rettitudine. Essa rappresenta il carattere di Dio ed è la prova della
nostra lealtà verso il Suo governo. La completezza è necessaria per
il successo nella costruzione del nostro carattere.

La serietà è necessaria per poter avere successo nella formazione
del carattere. Ci deve essere un desiderio sincero di realizzare i p
piani del Maestro costruttore. Le travi devono essere solide; non si
può accettare un lavoro trascurato e inesatto; rovinerebbe la costru-
zione. L’intero essere deve partecipare a questo lavoro che richiede
forza ed energia; non ci sono riserve da sperperare in cose prive di
importanza. Ci deve essere una forte volontà che opera in collabora-
zione con il Divino Lavoratore e uno sforzo sincero e perseverante
per fuggire dai modelli, dalle regole e dalle associazioni del mon-
do. Sono essenziali pensieri profondi, scopi sinceri e un’integrità
incrollabile. Non ci deve essere pigrizia. La vita è un tesoro sacro
ed ogni momento dovrebbe essere speso per migliorarsi. Non dob-
biamo dimenticare che stiamo costruendo per l’eternità. Se la base
è sicura, quindi la costruzione sarà pure sicura e persistente, fatta
con dolcezza, mansuetudine e amore. Così facendo, la nostra casa
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sarà indenne, non solo quando verranno le tentazioni, ma anche nel
mondo dell’Ira di Dio quando spezzerà le fondamenta del mondo.
YI Feb. 19, 1903



Respingere Le Tentazioni, 20 marzo [88]

Nel timore dell’Eterno c’è una grande sicurezza, e i suoi figli
avranno un luogo di rifugio. Proverbi 14:26

Dio ci chiede di confessare i nostri peccati e di umiliarci davanti a
Lui, ma allo stesso tempo dobbiamo avere fiducia nel Signore, nostro
tenero Padre, Colui che non abbandonerà chi ripone la sua fiducia in
Lui. Molti di noi camminano per visione e non per fede. Credono
nelle cose che si possono vedere, ma non apprezzano le promesse che
Dio ha dato loro, nella Sua Parola. Tuttavia non possiamo disonorare
Dio, mostrando sfiducia in quello che Lui dice, e mettendo in dubbio
se il Signore ci parla di verità o ci sta ingannando. RH April 8, 1884

Quando le tentazioni di Satana sono in armonia con la vostra
mente, egli vi può trasformare a suo piacimento, e di conseguenza
scoraggiarvi. Mentre Cristo cerca di ispirare il vostro cuore con fede
e speranza, Satana cerca di turbare la vostra fiducia, dicendo che le
nostre speranze sono costruite su false promesse, piuttosto che sulla
immutabile parola di Colui che non mente mai. MS 31, 1911

Satana sta preparando le sue testimonianze contro Dio per pre-
sentarle a tutti quelli che osservano i comandamenti di Dio e hanno
fede in Gesù Cristo. RH April 8, 1884

Come figli di Dio possiamo confidare in Lui con tutta la nostra
umiltà e disinteressamento. Quando ci avviciniamo a Lui, Egli ci
preserva miracolosamente dagli assalti del nemico. Non tradirà mai
nessuno di coloro che confidano in Lui come un bambino confida nei
suoi genitori. Egli vede le anime umili e fiduciose che si avvicinano
a Lui, ed Egli con sentimento di pietà e amore si avvicina a loro
con uno standard contro il nemico: “Non toccarli”, dice, “perché
sono miei”. “Li ho scolpiti sulle mie mani”. Isaia 49:16 Dio vuole
insegnare a loro di esercitare una fede indiscussa, affinché possano
dire con sicurezza: “Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la
nostra fede”. 1 Gv. 5:4 Letter 5, 1903
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Chiudi Al Dubbio La Porta Del Tuo Cuore, 21[89]

marzo

Siate forti, o voi tutti che sperate nell’Eterno, ed egli renderà
saldo il vostro cuore. Salmo 31:24

Spesso anche i cristiani di lunga esperienza sono sommersi dai
più terribili dubbi... Non devi considerare il tuo caso senza speranza...
Spera in Dio, credi in Lui e riposa nelle Sue promesse... Letter 52,
1888

Quando il diavolo si presenta con il dubbio e l’incredulità, chiudi
la porta del tuo cuore. Chiudi gli occhi così da non vedere le ombre
infernali. Ma aprili per poter contemplare le cose eterne; ne ricaverai
forza in ogni momento. La tua fede è molto più preziosa dell’oro.
Combattere la battaglia del Signore ti rende forte. Efesini 6:12
Satana si connette con tutti quelli che si connetteranno con lui.
Se riesce ad ottenere quelli che hanno avuto un’esperienza nella
religione, loro sono i suoi agenti più efficaci perché sanno come
raggiungere le anime incredule. Non dovete permettervi di cadere
nei dubbi. Non dovete dare il piacere a Satana raccontando quanto
terribili pesi state sopportando. Ogni volta che lo fate, Satana ne gode
nel vedere che avete perso di vista Gesù Cristo il vostro Redentore.
Dobbiamo esaltare Colui che ci ha chiamati dalle tenebre alla Sua
meravigliosa luce. È vivendo la fede che riposiamo in quella luce. È
vivendo la fede che ci rallegriamo in quella luce ogni giorno. Non
dobbiamo mai parlare dei nostri dubbi e delle nostre prove, perché
così facendo, esse diventano sempre più grandi. Ogni volta che
parliamo delle nostre prove, Satana ottiene vittoria, mentre quando
diciamo: “Sottometterò la mia anima a Cristo, come a un Testimone
fedele”, testimoniamo che ci siamo donati a Lui senza riserve, allora
Dio ci darà la luce necessaria e ci rallegreremo in Lui. MS 17, 1894

L’anima che ama Dio, supera ogni dubbio; guadagna un’espe-
rienza viva, ampia, profonda e diventa mite e simile a Cristo. La sua
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anima se è impegnata con Dio, sarà nascosta con Cristo in Dio. 7BC,
907



Progressiva Conquista Del Nemico, 22 marzo[90]

Beato l’uomo che persevera nella prova, perché, uscendone
approvato, riceverà la corona della vita, che il Signore ha

promesso a coloro che l’amano. Giacomo 1:12

Non è nel piano di Dio di proteggere il Suo popolo dalla tentazio-
ne... Quando la verità prende possesso del cuore, da quel momento
il cristiano non può evitare ad entrare nel conflitto... Come nella sua
stessa cosa ci sono caratteri opposti, così accade anche nel suo cuore,
e nessuno a parte dello Spirito Santo può assicurarci la vittoria... MS
59, 1900

Cedere alla tentazione permettere già alla mente di vacillare, di
essere incoerente nella fiducia in Dio. Il malvagio guarda sempre
per avere la possibilità di travisare Dio e attirare la mente verso
ciò che è proibito. Non appena possibile, fissa la mente sulle cose
del mondo. Si adopererà per eccitare le emozioni, per suscitare le
passioni, per legare gli affetti a ciò che non è per il tuo bene; ma è per
te tenere sotto controllo ogni emozione e passione, sottomettendoti
con calma alla ragione e alla coscienza. Allora Satana perde il
suo potere di controllare la mente. L’opera a cui Cristo ci chiama
è l’opera di progressivo sconfiggere il male spirituale nel nostro
carattere. Le tendenze naturali devono essere superate... L’appetito
e la passione devono essere abbandonate e la volontà deve essere
posta interamente su Cristo. RH June 14, 1892

Preghiamo il nostro Padre celeste, “non ci indurre in tentazione”,
e poi, troppo spesso, non riusciamo a fermare i nostri piedi per non
cadere in tentazione. Il nostro successo può avere luogo solo attra-
verso la grazia di Cristo. Dobbiamo liberarci della pietra d’inciampo
che ha causato a noi e agli altri tanta tristezza. MS 124 1902

Tutti quanti devono attraversare questi momenti, ma non devono
arrendersi a lui... Poiché Cristo fu tentato, sa come aiutare le anime
che si trovano nella stessa Sua situazione. La tentazione non è un
peccato; il peccato consiste nel cedere alle lusinghe del nemico. Per
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l’anima che confida in Gesù la tentazione significa avere vittoria e
una maggiore resistenza. MS 113, 1902



Proteggersi Contro I Dispositivi Di Satana, 23[91]

marzo

Affinché non siamo sopraffatti da Satana, perché noi non
ignoriamo le sue macchinazioni. 2 Corinzi 2:11

Gli stratagemmi di Satana ci sollecitano continuamente. Ricor-
diamoci sempre che egli si presenta sotto altre spoglie, mascherando
la natura e i motivi delle sue tentazioni. Viene indossando vestiti di
luce e abiti angelici, così da non poter essere riconosciuto. Facciamo
molta attenzione, studiamo attentamente i suoi inganni o saremo
ingannati. MS 34, 1897

Satana e i suoi angeli malvagi sono sempre intorno a noi; e
sebbene non possano leggere i pensieri degli uomini, osservano
attentamente ogni nostra azione e ascoltano ogni parola. Egli ap-
profitta delle debolezze e dei difetti per infondere le sue tentazioni
laddove c’è la minima resistenza. Insinua suggerimenti malvagi e
ispira pensieri mondani, sapendo che così può condannare l’anima
alla schiavitù. A coloro che sono egoisti, mondani, avari, orgogliosi,
critici — che amano errori e difetti di carattere — Satana presenta
l’indulgenza e conduce l’anima su una via che è condannata dalla
Bibbia... Per ogni tipo di tentazione c’è però un rimedio. Non siamo
stati lasciati a noi stessi per combattere la battaglia contro la nostra
natura peccaminosa con le nostre forze limitate. Gesù è un poten-
te aiuto, un sostegno inesauribile... Nessuno è costretto a fallire o
scoraggiarsi avendo la possibilità di approfittare di questo aiuto. La
mente deve rimanere saldamente ancorata a Gesù. Dovrebbe esse-
re educata a soffermarsi sulle Scritture e su temi nobili ed elevati.
Parti della Scrittura, perfino interi capitoli, possono essere imparati
a memoria per poter ripetere quando Satana entra nell’azione per
tentarci. Il capitolo 58° di Isaia è proficuo per questo scopo. Quando
Satana induce la mente a soffermarsi su cose terrene e sensuali, la
più efficace difesa è dire: STA SCRITTO! Queste parole con l’aiuto
dello Spirito di Dio sono la migliore arma. RH April 8, 1884
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Il Potere Di Satana È Stato Spezzato, 24 marzo [92]

State dunque saldi nella libertà con la quale Cristo ci ha
liberati, e non siate di nuovo ridotti sotto il giogo della

schiavitù. Galati 5:1

Il pentimento di un’anima suscita inesprimibile gioia in tutto
l’esercito celeste. Da ogni arpa si diffonde una sublime melodia e
da ogni parte gli inni gloriosi annunciano un nuovo nome nel libro
della vita. Nello stesso momento una luce splendente viene accesa
per risplendere sull’oscurità morale di questo mondo corrotto. Tutto
questo splendore e gioia provoca costernazione tra gli angeli caduti
determinando ancor più grande la ribellione del loro leader contro la
santa legge di Dio. Il principe delle tenebre, vedendo un’anima che
sfugge dalla sua trappola per rifugiarsi in Gesù Cristo, lavora con
ancor più impegno per intrappolarla un’altra volta. MS 40a, 1886

Con maggior impegno dobbiamo soffermarci sulla nostra conver-
sione per comprendere se è veramente autentica. Quando il peccatore
si converte e si pente, non solo viene perdonato, ma diventa un figlio
di Dio... e coerede con Cristo dell’eredità immortale... Il potere
di Satana viene spezzato, e l’uomo sarà unito a Cristo per sempre.
Letter 63, 1905

Quando un’anima viene conquistata da Cristo, il nemico viene
sconfitto, e questo susciterà ancor di più la sua l’ira... Allarmato per
aver perso la sua preda, Satana farà di tutto per ingannarla, oppri-
merla e perseguirla. Gli uomini malvagi quando sono rimproverati
da coloro che testimoniano la luce biblica, diventeranno agenti del
grande avversario e faranno ogni sforzo per allontanare queste anime
dalla loro fedeltà a Dio e indurle a lasciare lo stretto sentiero della
santità. Tuttavia nessuno di voi deve allarmarsi o spaventarsi. La
Parola di Dio assicura che se rimaniamo fedeli alla verità biblica, se
obbediamo a tutte le esigenze di Dio, saremo membri della famiglia
reale, figli del Re celeste. E infine otterremmo la vittoria attraverso i
meriti di Cristo, Colui che ci ama. MS 46a, 1886
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Nessuna Salvezza Per Porcura, 25 marzo[93]

Ora esamini ciascuno l’opera sua, e allora avrà ragione di
vantarsi solamente di se stesso e non nei confronti degli altri.

Galati 6:4

Nessuno può servire Dio per procura. Molti sembrano pensare
che ci sia qualcuno più potente di Cristo in questo mondo si cui
appoggiarsi. Invece di andare direttamente a Gesù, così come sono,
dando sé stessi senza riserve a Lui, cercano l’aiuto umano. Dio vuole
che ciascuno di noi abbia un’esperienza individuale con Cristo...
Nessuno può intervenire per un altro. Nessuno può salvare l’altro
per procura. GCB April 23, 1901

Il vangelo parla a ciascuno di noi. Ogni essere umano ha un’ani-
ma da salvare o da perdere. Ognuno ha una individualità separata e
distinta da tutte le altre. Ognuno sarà o condannato per sé stesso, o
convertito per sé stesso. Ciascuno può conoscere la verità, di pentirsi
e di obbedire alla volontà di Dio. Ognuno deve esercitare la Sua
volontà nella propria vita... e arrendersi a Dio con tutto sé stesso.
MS 28, 1898

Il Signore non desidera che la nostra individualità venga distrutta;
il Suo scopo non è quello di avere due personalità esattamente uguali
e le stesse inclinazioni. Tutti hanno delle caratteristiche peculiari
che non devono essere annullate, al contrario devono essere educate,
modellate, plasmate a somiglianza di Cristo. Il Signore trasforma le
attitudini e le capacità naturali in canali redditizi. Nel miglioramento
delle facoltà che Dio ha dato, il talento e l’abilità si sviluppano
solo se l’agente umano riconoscerà il fatto che tutti i suoi poteri
provengono da Dio, di usarle, non per scopi egoistici, ... ma per la
gloria di Dio e per il bene dei nostri simili. Letter 20, 1894

Dio ha dato a ciascun uomo un compito da fare per la sua for-
mazione individuale sul modello divino. Il giglio non deve sforzarsi
per diventare una rosa. In ogni formazione vi è una distinzione nei
fiori, nei frutti, ma tutti derivano dallo stesso Creatore... È nel piano
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di Dio che ciascuno ha un carattere differente dall’altro. Una vita
consacrata al servizio di Dio sarà sviluppata e abbellita dalla propria
individualità. MS 116, 1898



Opera Di Dio In Noi, 26 marzo[94]

Perciò, miei cari, come mi avete sempre ubbidito non solo
quando ero presente, ma molto più ora che sono assente,

compite la vostra salvezza con timore e tremore, poiché Dio è
colui che opera in voi il volere e l’operare, per il suo

beneplacito. Filippesi 2:12,13

“Compite la vostra salvezza con timore e tremore”. Che cosa ciò
significa? Significa che ogni giorno dobbiamo sfidare i nostri sforzi
e la nostra saggezza umana. Dobbiamo temere di parlare a caso; di
temere i propri impulsi; di temere l’orgoglio e l’amore per il mondo;
di temere la concupiscenza della carne. Invece dobbiamo accogliere
la preziosa grazia che il Signore desidera elargirci abbondantemente.
MS 42, 1890

Il compito dell’uomo come è evidenziato nella Parola, non è
un’opera indipendente che si svolge senza Dio. Tutto il lavoro che
dobbiamo fare dipende dal potere e dalla grazia del Divino Ope-
ratore. Ci sono ancora molti che credono che le loro forze sono
sufficienti e che possono lavorare autonomamente, liberi dal potere
divino. Questo ragionamento non è conforme alla Scrittura. Altri
ancora sostengono che l’uomo è libero da ogni obbligo, perché Dio
ha fatto già tutto. Ma la Scrittura afferma che la salvezza dell’anima
umana richiede che il potere della volontà umana sia sottoposto
alla volontà divina. In caso contrario si crea un serio conflitto! La
volontà dell’uomo deve essere sottoposta alla volontà di Dio e non
viceversa. Letter 135, 1890

L’uomo fa parte di questa grande lotta per la vita eterna, e per
vincere i poteri delle tenebre, ha bisogno di essere guidato dalla
potenza dello Spirito di Dio. Egli (l’uomo), non è uno strumento
passivo per essere salvato dall’indolenza. È chiamato a sforzare
ogni muscolo in questa lotta per vincere l’immortalità sempre e
comunque con l’aiuto di Dio. ST Nov. 5, 1896
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Quando l’uomo unisce i propri poteri con quelli di Dio in questa
lotta, vincerà la corona della vita eterna. MS 13, 1888



La Lotta Delle Fofrze Invisibili, 27 marzo[95]

Poiché il nostro combattimento non è contro sangue e carne,
ma contro i principati, contro le potestà, contro i dominatori
del mondo di tenebre di questa età, contro gli spiriti malvagi

nei luoghi celesti. Efesini 6:12

Il Signore desidera sensibilizzare le nostre menti riguardo all’in-
fluenza degli angeli malvagi. Cristo ci avverte del pericolo che ci
minaccia da pare dell’apostata, e ci fornisce il modo con cui possia-
mo resistere ad ogni attacco. Le agenzie angeliche, sia quelle buone
o cattive, si battono per il dominio e ogni influenza che proprio ora
viene esercitata, deve essere esercitata da vicino. MS 78, 1905

Satana è sempre all’erta per ingannare e fuorviare. Sta usando
ogni incantesimo per sedurre gli uomini e portarli alla disubbidienza.
Confonde i sensi con i sentimenti rimuovendo i punti di riferimento
quelli stabiliti da Dio. È proprio perché queste agenzie malvagie si
sforzano di eclissare ogni raggio di luce dall’anima che gli esseri
celesti sono incaricati di compiere la loro opera di ministero, di gui-
dare, custodire e controllare coloro che saranno eredi della salvezza.
Nessuno deve disperarsi per le naturali tendenze al male, ma quando
lo Spirito di Dio lo convince di peccato, il peccatore si deve pentire,
confessando e rigettando il male. Come sentinelle fedeli dobbiamo
essere pronti a dirigere le nostre anime verso i giusti sentieri. 6BC
1120

Sia gli angeli malvagi come gli angeli di Dio, controllano le
menti degli uomini. Per questa ragione sarà bene per noi, oggi,
riflettere sotto quale bandiera vogliamo stare; quella insanguinata
del Principe Emmanuele o quella dei poteri delle tenebre. Ibid.

Fintanto che il popolo di Dio conserva la sua fedeltà a Lui, fin-
tanto che si aggrappa con la fede viva a Gesù, sarà sotto la protezione
degli angeli celesti, e a Satana non sarà permesso di esercitare le sue
arti maligne su di loro fino alla sua distruzione. RH Nov. 19, 1908
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È la gioia più grande degli angeli del cielo diffondere il loro
tenero amore sulle anime che si rivolgono a Dio. 7BC 922



Cristo Vincitore È Il Nostro Esempio, 28 marzo[96]

Preserva inoltre il tuo servo dai peccati volontari, e fa’ che non
signoreggino su di me; allora io sarò integro e sarò puro da

grandi trasgressioni. Salmo 19:13

Nel deserto Cristo affrontò e superò le peggiori tentazioni. Come
Egli vinse sopra l’appetito e la presunzione, ciò mostra che anche
noi lo possiamo superare. Ci sono molti che professano di essere
seguaci di Cristo, e mantengono la loro fede durante le lotte contro il
male, tuttavia nel momento in cui cadono nelle tentazioni dalle quali
avrebbero voluto uscire incontaminati per mezzo di un miracolo.
Solo la meditazione e la preghiera li avrebbe mantenuti in fede per
sconfiggere il nemico. Satana ha sempre approfittato delle debolezze
dell’umanità e ne approfitterà sempre. Egli ci colpisce nei punti più
deboli e cerca di scuotere la nostra fiducia in Dio, accusandolo di
non essere intervenuto per cambiare le cose, e allora che la fiducia
che abbiamo in Dio e nel Suo amore vacilla.

Le promesse di Dio per noi servono per proteggerci dai pericoli,
dal violare le leggi della natura, dal trascurare la prudenza e il giudi-
zio che Dio ha dato per il nostro uso... Satana si avvicina a noi con
onori, la ricchezza e i piaceri di questo mondo. Le sue tentazioni
sono molteplici per incontrare persone di ogni rango e grado, invi-
tandoli alla lotta contro Dio e per servire sé stessi anziché il Creatore.
Tutte queste cose io ti darò, disse Satana a Cristo; tutte queste cose
io vi darò, dice Satana a noi. Vi darò il denaro, terre, potere, onore, e
ricchezze, dice egli. E noi rimaniamo affascinati, attratti e ingannati
in modo tale che alla fine cadiamo nella sua trappola... e Satana ne
rimane soddisfatto. Il Salvatore respingendo il nemico scaltro, ci
mostra che anche noi possiamo fare la stessa cosa. Egli ci ha dato il
Suo esempio di servirsi della Parola di Dio in ogni bisogno. Certo,
Egli avrebbe potuto fare ricorso al Suo potere divino, ma se avrebbe
fatto questo, il Suo esempio non sarebbe per noi di alcuna utilità...
Cristo si è servito della sola Scrittura. Quindi, quanto è importante
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che la Parola di Dio sia studiata e messa in pratica, affinché in caso
di emergenza tutti noi possiamo essere fortificati durante lo scontro
con il nemico. Letter 1°, 1872



Come Mantenere L’integrità, 29 marzo[97]

Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi a Dio,
in Gesù Cristo, nostro Signore. Non regni quindi il peccato nel
vostro corpo mortale, per ubbidirgli nelle sue concupiscenze.

Romani 6:11,12

Alcuni considerano il peccato con grande leggerezza, in modo
da non avere alcuna difesa contro le sue conseguenze...

Se per un momento volessimo supporre che Dio trattasse il
peccato con la stessa leggerezza, o l’avesse perfino ignorato, allora
avremmo incontrato una terribile illusione seminata da Satana. Ogni
violazione volontaria della legge di Dio espone la nostra anima agli
assalti del nemico. Quando la nostra integrità viene corrotta, l’anima
diventa un campo di battaglia per Satana; subentrano quindi dubbio
e una tale paura da paralizzare le nostre energie fino a condurci allo
scoraggiamento...

Essere tentati non è un peccato, tuttavia, le circostanze in cui
ci troviamo, possono indebolirci a tal punto da farci cedere alla
tentazione, eppure nonostante questo rimaniamo integri. I nostri
interessi vitali rimangono protetti dalla nostra coscienza; e nessuno
può attaccarle senza il nostro consenso. Nessun nemico di Satana
può ferirci a meno che noi da soli non apriremo l’anima alle sue
frecce. Nessuno cade senza volerlo. Se la mente è pura, nessuna
circostanza potrà inquinarla o contaminarla. La vita eterna o vale
tutto per noi o non vale niente. Coloro che lottano con perseveranza
e con instancabile zelo, con intenso desiderio proporzionato al valore
dell’oggetto di cui sono alla ricerca, l’acquisiranno e vivranno una
vita che è gradita a Dio. Adamo ed Eva sono un esempio per noi;
il risultato della loro trasgressione dovrebbe essere un fondamento
e un avvertimento per evitare il peccato come una cosa odiosa.
Ogni peccato provoca una sofferenza incalcolabile, di conseguenza
è molto meglio subire la perdita di tutte le cose che disobbedire ai
comandamenti di Dio. Letter 14, 1885
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Saper Resistere È Un Successo, 30 marzo [98]

Sottomettetevi dunque a Dio, resistete al diavolo ed egli fuggirà
da voi. Giacomo 4:7

Ci sono quelli che si trovano in una posizione di pericolo, espo-
nendosi incautamente alle tentazioni, in una situazione che richiede
un miracolo di Dio per uscire incolumi e incontaminati. Queste
situazioni non piacciono a Dio. La tentazione subita sul pinnacolo
del tempio, fu respinta dal Salvatore del mondo in un modo tenace e
fermo. Il nemico citava una promessa di Dio con tale certezza pur di
vincere Cristo. Ma Gesù rispose: Sta scritto: “Non tentare il Signore
Dio tuo”. Matteo 4:7 Allo stesso modo, Satana guida gli uomini in
luoghi in cui Dio non chiede loro di trovarsi, presentando la Scrit-
tura per giustificare i Suoi insegnamenti. Le preziose promesse di
Dio ci sono state date come una libera scelta, senza presunzione,
con lo scopo di preservarci dal pericolo. Come figli di Dio, ci vie-
ne richiesto di essere coerenti nel mantenere il carattere cristiano.
Dovremmo esercitare prudenza, cautela e umiltà, e camminare con
circospezione verso coloro che non possiedono queste virtù. La no-
stra unica sicurezza sta nel non dare l’opportunità al diavolo, perché
i suoi suggerimenti e i suoi propositi ci feriscono e ci impedisco-
no a fare affidamento su Dio. Egli, essendo capace di trasformarsi
in un angelo di purezza, può, attraverso le tentazioni pretestuose,
indurre i suoi dispositivi in modo tale che non siamo in grado di
discernere le sue astuzie. Più cederemo, più potenti saranno i suoi
inganni. A questo punto diventa pericoloso discutere o parlare con
lui. Per ogni vantaggio che diamo al nemico, egli pretenderà sempre
di più. La nostra unica sicurezza e di respingere con fermezza le sue
insinuazioni. Dio ci ha dato la grazia attraverso i meriti di Cristo,
sufficiente per resistere a Satana, e di diventare più che vincitori.
Solo la resistenza può condurre al successo. “Sottomettetevi dunque
a Dio, resistete al diavolo ed egli fuggirà da voi”. La resistenza deve
essere ferma e salda. RH April 8, 1880
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Più Siamo Vicini A Dio, Più Siamo Sicuri, 31 marzo[99]

Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi; nettate le vostre
mani, o peccatori; e purificate i vostri cuori, o voi dal cuore

doppio! Giacomo 4:8

“Avvicinatevi a Dio”. Ma come? Con la sincerità del cuore, con
l’umiltà, confessando la nostra debolezza e i nostri peccati a Dio.
7BC 938

Noi da soli non possiamo avvicinarci a Dio e vedere la Sua
bellezza e compassione, senza renderci conto dei nostri difetti. Solo
quando purificheremo i nostri cuori è Cristo che si avvinerà a noi.
Il Signore si avvicinerà a colui che confessa i torti fatti al proprio
fratello e poi si avvicina a Dio con umiltà e contrizione. Colui che
si sente in pericolo è sotto la sua protezione; egli fa di tutto per non
rattristare lo Spirito Santo, per non allontanarsi da Dio perché sa che
ciò lo rattristerebbe. Avvicinarsi a Dio porta sicurezza; la Sua Parola
può guarire le ferite provocate dal peccato. Più siamo vicini a Dio,
più siamo sicuri, perché Satana odia e teme la presenza di Dio in
noi. 7BC 937

Accostiamoci a Lui con la preghiera, la contemplazione e leggen-
do la Sua Parola. Quando Dio si avvicina a noi, ci eleva attraverso la
Parola come protezione contro il nemico. Dobbiamo avere coraggio
e fare tutto il possibile, affinché Satana non debba superare i limiti.
7BC 937, 938

Se ci avviciniamo a Dio, allora possiamo scoprire i risultati di
questo gesto. Quando i nostri cuori non sono in perfetta comunione
con Dio, non possiamo avvicinarci a Lui, non possiamo andare alla
croce. Dobbiamo essere uno con Cristo mediante la preghiera come
Egli è Uno con il Padre. Per essere uno con il Padre, dovremmo
quindi, chiedere la guida dello Spirito con fede, affinché Dio possa
essere glorificato in noi come Egli è glorificato nel Figlio; e Dio ci
amerà come ama il Figlio. 7BC 937
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Più Siamo Vicini A Dio, Più Siamo Sicuri, 31 marzo 161

L’anima che ama Dio, ama attingere forza da Lui tramite una
costante comunione con Lui. Quando questa comunione diventa
un’abitudine, il potere del malvagio viene spezzato, poiché Satana
non può dimorare nell’anima il cui ospite è Dio. Ibid.



162 Un Appello Per Noi



Aprile [100]



“Come Unto Me”, 1 aprile[101]

Venite a me, voi tutti che siete travagliati e aggravati, ed io vi
darò riposo. Matteo 11:28

Molti di coloro che ascoltano questo invito, mentre bramano di
riposarsi, continuano a camminare sul sentiero accidentato, portan-
do i loro fardelli nel cuore. Gesù li ama e desidera ardentemente
portare i loro gioghi nelle Sue forti braccia. Solo Lui è in grado di
eliminare le paure e le incertezze che ci privano della pace e del
riposo; ma prima dobbiamo venire da Lui e confidargli le nostre
pene del cuore... A volte riversiamo i nostri problemi sugli uomini,
raccontando loro le nostre afflizioni; eppure nessuno di loro potreb-
be mai aiutarci, e così facendo trascuriamo l’aiuto di Gesù Cristo,
l’unico in grado di cambiare la nostra vita, l’unico che possa dare la
pace e la gioia... Egli propone di essere nostro Amico, di camminare
con noi attraverso tutti i percorsi più difficili della vita. Egli ci dice:
“Io sono il Signore Dio tuo; cammina con me e io colmerò il tuo
sentiero di luce. Gesù la Maestà dei cieli, propone di elevare tutti
quelli che vengono a Lui con i loro pesi, le loro debolezze e le loro
preoccupazioni... Il Suo invito è un richiamo a una vita pura, santa
e felice — una vita di pace e riposo, di libertà e amore — e ad una
ricca eredità nel futuro, la vita immortale... È un nostro privilegio di
camminare ogni giorno con Gesù vicino. ST March 17, 1887

Il riposo lo riceveremo soltanto quando abbandoniamo l’egoi-
smo. L’intera arrendevolezza, l’accettazione di camminare nelle sue
vie, è il segreto del perfetto riposo nel Suo amore... Dobbiamo fare
solo ciò che Egli ci chiede di fare, e allora potremo essere certi che
Dio farà tutto ciò che ha promesso... Andiamo quindi a Lui rinun-
ciando a tutti i nostri inventivi, tutte le nostre incredulità, tutta la
nostra ipocrisia. Venite come siete, deboli, indifesi e pronti a morire.
Qual è il riposo promesso? È la consapevolezza che Dio è vero, che
Egli non delude Colui che viene a Lui. Il Suo perdono è pieno e
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libero, e la sua accettazione significa riposo per l’anima, riposo nel
Suo amore. RH April 25, 1899



Riposo Per Le Anime Irrequiete, 2 aprile[102]

Poiché così dice il Signore, l’Eterno, il Santo d’Israele: «Nel
tornare a me e nel riposare in me sarete salvati; nella calma e

nella fiducia sarà la vostra forza». Isaia 30:15

Gesù invita ognuno che è oppresso, irrequieto o sofferente di
venire a Lui. HR Dec. 1871

Gesù ti ama e desidera che anche tu lo ami. Egli ti ricorda di
aver dato la Sua preziosa vita affinché tu potessi vivere. Egli è il
tuo aiuto in ogni momento di bisogno. Volgi quindi il tuo sguardo a
Lui e condividi con Lui tutte le tue perplessità. Chiedigli di aiutarti,
di benedirti e di ascoltare le tue preghiere... Tutto il cielo ti sta
guardando con profondo interesse. Un’anima per cui Cristo è morto
vale più del mondo intero. Vorrei che ogni giovane uomo e donna
potesse apprezzare il valore dell’anima umana. Se si donassero
a Gesù così come sono, sebbene peccaminosi e sporchi, Egli li
accetterà nel momento stesso in cui si doneranno a Lui, e Gesù
metterà il Suo Spirito nei loro umili cuori. Chiunque verrà a Lui,
Egli non lo caccerà via. Tu puoi amare Gesù con tutto il tuo cuore, e
Lui non deluderà mai la tua fiducia. Le Sue parole sono vita, conforto
e speranza. Satana sa che tutto ciò che devi fare è guardare a Gesù,
il tuo Salvatore. L’anima sofferente troverà in Gesù un balsamo per
le sue ferite ... S e ti sottometti completamente a Cristo, riceverai la
pace nell’anima. Il discepolo che segue Gesù troverà il riposo in Lui
che il mondo non può dare. “Alla mente che riposa in te tu conservi
una pace perfetta, perché confida in te”. Isaia 26:3 Letter 6, 1893

L’umiltà e la mitezza della mente, che hanno sempre caratteriz-
zato la vita del divino Figlio di Dio, che i Suoi veri seguaci imitano,
portano soddisfazione, pace e felicità, e li elevano al di sopra della
schiavitù della vita peccaminosa. HR Dec. 1871
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Imparate A Conoscermi, 3 aprile [103]

Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me, perché io
sono mansueto ed umile di cuore; e voi troverete riposo per le

vostre anime. Matteo 11:29

Prendete su di voi il mio giogo — dice il Divino Maestro -
e imparate da me, perché io sono mansueto ed umile di cuore...

Dobbiamo imparare di rinnegare l’io, dobbiamo imparare ad avere
coraggio, la pazienza, la forza e l’amore per perdonare... Se non
abbiamo fede in Gesù come nostro Soccorritore, se i nostri occhi di
fede sono diretti costantemente a Lui, allora dimoreremo in Cristo.
Se saremo rivestiti della giustizia di Cristo, le nostre vite saran-
no nascoste con Cristo in Dio. Lui sarà il nostro Consigliere... e
metteremo in pratica le Sue lezioni. MS 21, 1889

Man mano che guarderemo a Cristo come nostro Modello, si
formeranno nuove abitudini, saranno coltivate nuove tendenze, l’au-
tostima scomparirà, e l’amore per la supremazia sarà superata. MS
6, 1892

Nei nostri pensieri, sentimenti e affetti, deve regnare Cristo.
Il nostro lavoro quotidiano sarà semplificato nei minimi dettagli.
Quando abbiamo la tendenza di conformarci alle abitudini mondane,
di cercare la comprensione umana, allora dobbiamo andare ai piedi
di Gesù e imparare da Lui dicendo: Signore, che cosa vuoi che
io faccia”? La nostra naturale dipendenza, la nostra fiducia in sé
stessi, la nostra volontà, saranno scambiati per uno spirito docile e
sottomesso, come quello dei fanciulli. Quando siamo in comunione
con Dio, riconosceremo l’autorità di Cristo e ci lasceremo guidare
da Lui e gli ubbidiremo incondizionatamente. Letter 186, 1902

Avremmo quindi una visione elevata di Gesù Cristo tale, da
rinunciare all’io. I nostri affetti saranno centrati in Gesù, i nostri
pensieri saranno rivolti verso il cielo. Coltiveremo le virtù che dimo-
rano in Cristo, affinché possiamo testimoniare il Suo carattere agli
altri. MS 21, 1889
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Condividere Il Giogo Con Cristo, 4 aprile[104]

Perché il mio giogo è dolce e il mio peso è leggero! Matteo
11:30

Condividere il giogo e le proprie sofferenze con Cristo, significa
lavorare e servirlo secondo la Sua volontà. 5BC 1092 Accettando il
giogo e ubbidendo a Cristo, scopriremo che Egli è di grande aiuto.
Portare il nostro giogo ci avvicina a Cristo, ci insegna a sopportare
la parte più pesante del carico.5BC 1090

Il giogo e la croce sono simboli che rappresentano la stessa cosa,
ossia: abbandonarsi alla volontà di Dio. Prendere su di sé il giogo
unisce l’uomo all’amato Figlio di Dio. Elevare la croce significa ab-
bandonare l’io e sopportare il peso di Cristo. Non possiamo seguire
Cristo senza indossare il Suo giogo, senza elevare la croce e portarla
dietro di Lui. Se la nostra volontà non è in accordo con i requisiti
divini, dobbiamo rinnegare le nostre inclinazioni, abbandonare i no-
stri desideri e seguire le orme di Cristo .... Spesso i gioghi sembrano
essere leggeri e piacevoli da portare, eppure possono dimostrarsi
assai irritanti, insopportabili fino all’estremo. Quando Gesù vede
questo, dice: “Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me,
perché io sono mansueto ed umile di cuore; e voi troverete riposo
per le vostre anime”. 5BC 1090, 1091

Nessuno di noi è obbligato a portare da solo il proprio giogo...
Spesso pensiamo che stiamo attraversando un periodo difficile a
causa dei nostri pesi; ma se condividiamo questi pesi con quelli
di Cristo, tutto diventa più facile e possiamo testimoniare che il
giogo di Cristo è facile e che i Suoi pesi sono leggeri, perché Egli
ha provveduto di venirci in aiuto. 5BC,1091

Eppure i nostri pesi non sempre ci permettono di avere una vita
facile, non sempre ci liberano dalle indulgenze egoistiche. Se la vita
di Cristo era basata sul continuo sacrificio e l’abnegazione, ogni
Suo seguace dovrebbe prendere esempio dal Maestro e camminare
sulle Sue orme; dovrebbe imparare da Lui la tenerezza e l’amore.
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E mentre avanza in questa vita, sarà sempre ispirato dallo spirito e
dalla vita di Cristo.5BC 1092



Impariamo Alla Scuola Di Cristo, 5 aprile[105]

Chi è l’uomo che teme l’Eterno? Egli gli insegnerà la via che
deve scegliere. Salmo 25:12

Gesù ha fondato una scuola per l’educazione e l’istruzione dei
suoi eletti, coloro che devono imparare a praticare i Suoi insegna-
menti, affinché possano conoscerlo pienamente. Coloro che si cre-
dono di essere già abbastanza buoni e non prendono sul serio il
perfezionamento del carattere cristiano, nei loro cuori rimarranno
gli idoli, continueranno a praticare abitudini peccaminose finché
il peccato non apparirà ancor più grave di quanto non lo sia già
... Gesù invita ogni anima malata di peccato, ogni anima che sta
lottando per vincere di venire a Lui. Se lo Spirito Santo intercede
per ogni sincero peccatore che lotta, se Cristo farà sì che le Sue
Parole diventino spirito e vita, allora il potere di Dio scenderà su
chiunque crede nella salvezza. In caso contrario, se il nemico pren-
derà il controllo sulla tua mente, allora certamente fallirai, perché
i tuoi pensieri saranno sotto la sua potenza... Non si può scherzare
su Dio... Egli non accetterà mai un cuore diviso. Egli si aspetta da
noi un servizio completo e sincero. Suo Figlio ha pagato il riscatto
con la propria vita per ogni figlio e figlia di Adamo... Cristo ha un
legittimo diritto su ogni anima; eppure molti scelgono una vita di
peccato. Certi non voglio venire a Cristo per consacrarsi a Lui. Gli
altri dicono: “Sì, vado, signore”, ma non ci vanno”. Matteo 21:30
Non si arrendono totalmente per dimorare in Colui che è pace e gioia
indicibili, pieno di gloria... Non vorresti diventare saggio e lavorare
per Cristo per l’eternità? Cerca la grazia di Cristo con tutto il cuore,
mente e forza... Dio ti ha dato il privilegio di impadronirsi della fede
mediante la preghiera. La preghiera è l’essenza stessa della pura
religione, il segreto del potere per ogni cristiano... Prendi tempo per
pregare, per studiare le Scritture, per accettare la volontà di Gesù
Cristo. Vivi in comunione con Cristo vivente, e non appena lo farai,
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egli ti abbraccerà tanto forte, da non lasciarti andare più. Letter 38,
1893



Preparazione Per La Scuola Superiore, 6 aprile[106]

Guidami nella tua verità e ammaestrami, perché tu sei il DIO
della mia salvezza; io spero grandemente in te tutto il giorno.

Salmo 25:5

Coloro che in questa terra diventano figli di Dio siederanno insie-
me a Cristo nella scuola preparatoria per essere accolti nella scuola
superiore. Giorno per giorno dobbiamo studiare individualmente,
perché nei tribunali celesti nessuno sarà accettato per procura. Ognu-
no deve prestare attenzione alla chiamata: “Vieni a me, e io ti darò
riposo”. Matteo 11:28 Il Signor Gesù ha pagato per te la tassa uni-
versitaria. Tutto ciò che devi fare è imparare da Lui. La gentilezza
cristiana praticata nella scuola superiore deve essere praticata già
alla scuola inferiore, sia dagli anziani sia dai giovani credenti. Tutti
coloro che imparano nella scuola di Cristo vengono formati dagli
angeli celesti; e non devono mai dimenticare che diventano uno
spettacolo per il mondo, per gli angeli e per gli uomini. Devono
rappresentare Cristo. Devono aiutarsi a vicenda per diventare degni
di ammissione nella scuola superiore. Devono aiutarsi l’un l’altro
per essere puri e nobili e per sapere cosa significhi essere un figlio
di Dio. Devono dire parole incoraggianti. Devono sollevare le de-
boli mani e rafforzare le ginocchia deboli. Su ogni cuore ci devono
essere incise le parole: “Non c’è nulla che temo, a parte ciò che non
conosco, o quale è il mio dovere, o quando non riuscirò a farlo” ...
Uno spirito d’autocontrollo, parole di amore e tenerezza, onorano
il Salvatore. Coloro che dicono parole gentili e amorevoli, parole
che danno pace, saranno pienamente ricompensati ... Dobbiamo far
risplendere il Suo spirito con la mansuetudine di Gesù Cristo. Letter
257, 1903 Gesù è il grande Maestro ... è sempre pronto ad essere
in comunione con te. È disposto a insegnarti come pregare con la
fiducia di un bambino piccolo. ... Lascia che il tuo nome sia iscritto
nella Sua scuola, affinché tu possa conoscerlo... Non desideri sederti
ai Suoi piedi e imparare da Lui? Letter 38, 1893
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La Forza Della Volontà, 7 aprile [107]

Se infatti c’è la prontezza d’animo, uno è accettevole secondo
quello che ha e non secondo ciò che non ha. 2 Corinzi 8:12

La vera religione è strettamente legata alla volontà. Essa è la
facoltà che governa la natura dell’uomo e domina tutte le altre. La vo-
lontà non deve essere confusa con il gusto o l’inclinazione personale,
ma è quella forza che decide e produce nei giovani, l’ubbidienza
o la disubbidienza a Dio. So che desiderate dare un orientamento
preciso alla vostra vita per essere pronti, un giorno, a vivere nel re-
gno di Dio. Spesso vi sentite scoraggiati quando contestate la vostra
debolezza morale, quando vi sentite schiacciati dai dubbi e dalle
abitudini che avete quando vivevate ancora nel peccato... Le vostre
promesse appaiono inaffidabili... Sarete costantemente in pericolo se
non comprenderete in che cosa consiste la vera forza della volontà.
Potete credere e promettere tante cose, ma le vostre promesse e la
vostra fede non hanno nessun valore se non ponete la vostra volontà
al servizio della fede e dell’azione. Se combattete la battaglia della
fede con tutta la vostra forza di volontà, vincerete. Non contate, però,
sulle emozioni, l’istinto e i sentimenti, perché, a causa delle vostre
idee corrotte, essi non sono affidabili... Ma non disperatevi. Dovete
essere decisi e sinceri, anche se tutto vi potrà sembrare irreale e
falso. Non c’è bisogno di ricordarvi che è per colpa vostra che siete
in questa situazione così difficile. Dovete riconquistare la fiducia in
Dio e nei vostri fratelli. Sottomettete la vostra volontà a quella di
Gesù Cristo e Dio sarà accanto a voi per motivarvi a scegliere e ad
agire secondo i suoi piani. Allora tutto il vostro essere sarà sotto-
posto al controllo dello Spirito del Cristo. Perfino i vostri pensieri
saranno controllati da lui... Riceverete forza da Dio e una nuova
luce, quella della vostra fede, che vi illuminerà. Ma la vostra volontà
dovrà collaborare con quella di Dio, non con quella di certi amici di
cui Satana si serve per cercare di ingannarvi e di distruggervi... Non
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volete dire: “Voglio donare la mia volontà a Gesù e lo voglio fare
subito” e schierarvi immediatamente dalla parte di Dio? 5T 513, 514



Quando La Mia Volontà È Al Sicuro, 8 aprile [108]

Ora invece, essendo stati liberati dal peccato e fatti servi di
Dio, voi avete per vostro frutto la santificazione e per fine la

vita eterna. Romani 6:22

Lo Spirito di Dio non crea nuove facoltà nell’uomo convertito,
ma opera un deciso cambiamento nell’impiego di quelle facoltà.
Quando la mente, il cuore e l’anima sono cambiati, all’uomo non
viene data una nuova coscienza, ma la sua volontà è sottoposta a
una coscienza rinnovata, una coscienza la cui sensibilità latente è
suscitata dal lavoro dello Spirito Santo. Letter 44, 1899

Peccando, l’uomo ha posto la sua volontà sotto il controllo di
Satana, divenendo così il suo prigioniero. Ma Dio ha mandato Suo
Figlio nel nostro mondo per spezzare il potere di Satana e per eman-
cipare la volontà dell’uomo. Egli ha liberato i prigionieri, ha tolto
i pesanti fardelli e ha soccorso gli oppressi. Portando con Sé tutto
il tesoro del cielo in questo mondo, Dio ha acquistato la volontà,
gli affetti, la mente, l’anima di ogni essere umano. Quando l’uomo
si pone sotto il controllo di Dio, la volontà diventa ferma e forte
nel fare del bene; il cuore è purificato dall’egoismo e riempito di
amore cristiano. La mente cede all’autorità della legge dell’amore, e
ogni pensiero è portato in schiavitù all’obbedienza di Cristo. MS 21,
1900

Quando la volontà è stata sottomessa alla volontà del Signore,
Lo Spirito Santo la rende una cosa sola con la volontà divina. Il
Signore ama ogni essere umano. Egli ha dato prova di questo amore
dando il Suo unigenito Figlio perché morisse per l’uomo, e perché
attraverso la Sua grazia potesse riscattarlo dall’ostilità verso Dio,
e riportarlo alla lealtà verso di Lui. Quando l’uomo coopera con
Dio, il Signore unisce la Sua volontà a quella di lui, rivitalizzandola
con il Suo Spirito... Il vangelo deve essere ricevuto per rivitalizzare
il cuore, e l’accoglienza della verità significherà che la mente si
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abbandona al potere divino. Letter 44, 1899 La volontà dell’uomo
diviene corretta solo se unita alla volontà di Dio. Letter 22, 1899



Una Volontà Sottomessa, 9 aprile [109]

Se qualcuno vuol fare la sua volontà, conoscerà se questa
dottrina viene da Dio, oppure se io parlo da me stesso.

Giovanni 7:17

Coloro che hanno sottomesso la loro volontà a quella di Dio,
possono essere istruiti alla scuola di Cristo... Sono disciplinati e
obbedienti nel fare l’opera di Dio. Noi non siamo creature prive di
natura morale. Il vangelo non concerne soltanto la comprensione;
perché se questo fosse il caso, avremmo studiato la Parola come si
studia le formule matematiche che riguardano solo l’intelletto... Lo
scopo della Scrittura è toccare il cuore. La Parola affronta la nostra
natura morale e prende possesso della nostra volontà. Diminuisce
l’immaginazione su tutto ciò che ci esalta contro la conoscenza
di Dio, e conduce alla disobbedienza a Lui. È il cuore ribelle che
trascina nel male le facoltà dell’anima. Tutti quelli che desiderano
imparare la scienza della salvezza, devono essere studenti sottomessi
alla volontà di Cristo. Il tempio dell’anima deve diventare il tempio
dell’Altissimo. Se vogliamo conoscere Cristo, dobbiamo liberarci
totalmente dall’orgoglio, affinché Cristo possa imprimere la Sua
immagine sulla nostra anima. Solo allora avremo una visione del
sacrificio infinito di Cristo in nostro favore; perché l’anima e diven-
tata umile, intenerita e piena di gratitudine a Dio. Per mezzo dello
Spirito Santo in essa si rigenera un grande desiderio e l’opportunità
di testimoniare Cristo, la gratitudine e la devozione a Colui che
ci ha redenti. Lealtà e amore saranno visti in ogni sua opera. Un
desiderio ardente di essere come Cristo renderà l’anima tenera. Essa
offrirà riconoscenza a Dio per la Sua bontà, il Suo amore e la Sua
compassione. Per mezzo della verità, tale anima riceverà una grazia
che non può essere repressa. Oh! Quanto è sicura la porta stretta per
entrare nel luogo celeste.

Solo all’altare di Dio che gli esseri umani possono ricevere la
fiaccola celeste. Letter 5, 1898
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Coltivare Il Giardino Di Dio, 10 aprile[110]

E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati
mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché

conosciate per esperienza qual sia la buona, accettevole e
perfetta volontà di Dio. Romani 12:2

L’uomo, può essere trasformato dal rinnovamento della mente,
in modo che possa “provare ciò che è buono, e accettabile e perfetta
volontà di Dio”. Ma come lo dimostra? Dallo Spirito Santo che si
impossessa della sua mente, spirito, cuore e carattere. 6BC 1080

Ogni principio o pratica discutibile deve essere spazzato via. Il
Signore desidera che la mente sia rinnovata e il cuore riempito con i
tesori della verità. MS 24, 1901

La verità ha il potere di elevare il ricevente. Ha un’influenza san-
tificante su mente e carattere... Solo con un continuo miglioramento
delle potenze intellettuali e morali possiamo sperare di rispondere
allo scopo del nostro Creatore... Un cristiano dovrebbe possedere
più intelligenza e più discernimento rispetto al resto del mondo. Lo
studio della Parola di Dio sta espandendo continuamente la mente e
rafforzando l’intelletto. Non c’è nulla che possa affinare ed elevare
il carattere, e dare vigore ad ogni facoltà, come il continuo esercizio
della mente per comprendere importanti verità. La mente umana di-
venta sminuita e indebolita quando si tratta solo di questioni comuni,
senza mai elevarsi al di sopra del livello di tempo e senso per coglie-
re i misteri dell’invisibile. La comprensione è gradualmente portata
al livello delle cose con le quali è costantemente familiare... L’uomo
non dovrebbe smettere di crescere intellettualmente e spiritualmente
durante la sua vita. MS 59, 1897

Dobbiamo coltivare i talenti dati da Dio. Sono i suoi doni e
devono essere usati nella loro giusta relazione l’uno con l’altro,
in modo da creare un tutto perfetto. Dio dà i talenti, i poteri della
mente; l’uomo fa migliorare il suo carattere. La mente è il giardino
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del Signore, e l’uomo deve coltivarlo seriamente per formare un
carattere secondo il modello divino. Letter 73, 1899



In Unisono In Cristo, 11 Aprile[111]

Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi
ha mandato e di compiere l’opera sua. Giovanni 4:34

Cristo dichiarò: “Sono venuto ... non per fare la mia volontà,
ma la volontà di Colui che mi ha mandato”. Giovanni 6:38. La
sua volontà fu compiuta per salvare le anime degli uomini. La Sua
volontà umana era arricchita con la volontà divina. I Suoi seguaci,
oggi, farebbero bene a chiedersi: “Che tipo di volontà sto coltivando
individualmente? Ho gratificato i miei stessi desideri, confermando-
mi nell’egoismo e nell’ostinazione? Se lo facciamo davvero, siamo
in grave pericolo, poiché Satana governerà sempre quella volontà
che non è sotto il controllo dello Spirito di Dio. Quando poniamo la
nostra volontà all’unisono con la volontà di Dio, la santa obbedienza
che è stata esemplificata nella vita di Cristo sarà vista nelle nostre
vite .... Paolo dichiara: “Io sono stato crocefisso con Cristo”. Galati
2:20. Non c’è nulla di più difficile come la crocifissione della propria
volontà. Cristo fu tentato in tutti i punti come noi; ma la Sua volontà
fu mantenuta sempre dalla parte della volontà di Dio. Nella sua
umanità aveva lo stesso libero arbitrio che Adamo aveva nell’Eden.
Avrebbe potuto cedere alla tentazione come accadde ad Adamo. E
Adamo, se avesse creduto a Dio, se avesse obbedito alla Sua parola,
avrebbe potuto resistere alla tentazione esattamente come ha resistito
Cristo. Se Cristo avesse voluto, avrebbe potuto comandare alle pietre
di diventare il pane. Avrebbe potuto gettarsi giù dal pinnacolo del
Tempio. Avrebbe potuto cedere alla tentazione di Satana e adorare
l’usurpatore del mondo. Ma in ogni momento respinse il tentatore
con STA SCRITTO. La sua volontà era in perfetta obbedienza alla
volontà di Dio, e la volontà di Dio fu rivelata per tutta la Sua vita ...
L’obbedienza di Cristo ai comandamenti di Suo Padre deve essere
l’esempio per la nostra obbedienza. Coloro che seguono Cristo, pos-
sono diventare completi in Lui, possono sottomettere la loro volontà
a quelle di Dio. Il Signore ha predisposto che, se coloro che cerche-
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ranno Dio con tutto il cuore, troveranno un aiuto in ogni momento
di difficoltà. Questo aiuto viene da Colui che è potente. Cristo ha
promesso di essere sempre pronto di venirci in aiuto ogni volta che
lo chiediamo. MS 48, 1899



“Abbiate In Voi Lo Stesso Sentimento”, 12 aprile[112]

Abbiate in voi lo stesso sentimento che già è stato in Cristo
Gesù. Filippesi 2:5

La preghiera che Cristo ci ha insegnato, che concerne la volontà
di Dio sarà fatta sulla terra così come è nei cieli, deve essere esaudita.
Questa meravigliosa preghiera la dobbiamo offrire a Dio quotidia-
namente. La scienza della santità e l’etica che il Vangelo ci inculca,
riconosce solo la perfezione della mente di Dio e la Sua volontà.
È il carattere e la mente di Cristo che gli uomini devono ricevere
mediante la conversione e trasformazione. Attraverso Suo Figlio,
Dio ha rivelato l’eccellenza che può raggiungere l’uomo. Noi siamo
testimoni di Dio davanti al mondo di ciò che possiamo diventare
attraverso la grazia di Cristo. Oh, perché tanti rattristano il cuore di
Colui il cui l’amore è infinito?...

Dio permette a ognuno di vivere secondo la propria individualità.
Nessuna mente umana dovrebbe vivere attraverso la mente di un
altro essere umano. L’invito di Gesù per noi è seguente: “Abbiate in
voi lo stesso sentimento che già è stato in Cristo Gesù”. Agli occhi di
Dio, ogni persona deve vivere la propria fede e la propria esperienza
nella speranza della gloria. Vivere imitando un’altra persona che
secondo nostro giudizio la consideriamo perfetta — significa affidare
la nostra fiducia a un essere umano. Colui che è il più grande tra
diecimila, è Uno la cui eccellenza è senza paragoni. Ma che cosa
dice il Divino Maestro? “Voi dunque siate perfetti, come è perfetto
il Padre vostro, che è nei cieli”. Matteo 5:48 Forse Cristo ci chiede
qualcosa di impossibile? Mai! Egli ci invita a essere santi nella
nostra sfera umana, come il Padre è santo della Sua sfera divina.
Gesù dichiara: “Ogni potestà mi è stata data in cielo e sulla terra”.
Matteo 28:18. È il nostro privilegio di poter rivendicare questo
potere. LT 20, 1902
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Influenza Della Mente Sull’altra Mente, 13 aprile [113]

Dio infatti non ci ha dato uno spirito di paura, ma di forza, di
amore e di disciplina. 2 Timoteo 1:7

L’influenza della mente sulla mente, quando è santificata può
diventare un potere tanto forte non solo per un cristiano ma anche in
caso di coloro che si oppongono a Dio. Dello stesso potere negativo
Satana si era servito per instillare nelle menti degli angeli, facendo
sembrare che stesse cercando il bene dell’universo... Scacciati dal
cielo, Satana stabilì il suo regno in questo mondo, e da allora ha
cercato instancabilmente di sedurre gli esseri umani per allontanare
la loro fedeltà a Dio. Il nemico usa lo stesso potere che usava in
cielo: influenzare le loro menti. Cosi facendo gli uomini diventano
tentatori dei loro simili. I sentimenti corrotti di Satana sono apprez-
zati ed esercitano un potere magistrale e irresistibile. 7BC 973 È
necessaria una chiara visione spirituale per saper distinguere tra la
pula e il grano, tra la scienza di Satana e la scienza della Parola
di Dio. Cristo, nostro grande Medico, venne nel nostro mondo per
guarire, per portare la pace, per perfezionare il carattere a tutti coloro
che lo riceveranno. Il Suo Vangelo non consiste nei metodi esteriori,
negli spettacoli attraverso i quali la scienza che opera malvagità, può
introdurre una grande benedizione, per poi, in seguito essa diven-
tasse una maledizione. Nel secondo capitolo dei Filippesi ci è stata
presentata la vera pietà. “Abbiate in voi lo stesso sentimento che
già è stato in Cristo Gesù”. Filippesi 2: 5 .... Sostenere la scienza
del mondo per curare la mente, significa aprire una porta attraverso
cui Satana entrerà per prendere possesso della mente e del cuore.
Satana controlla ogni mente che si lascia controllare da lui. Possa
Dio aiutarci a comprendere la vera scienza che costruisce su Cristo,
nostro Salvatore e Redentore. Cristo è il più grande di tutti i medici.
È un Medico dell’anima e del corpo. Se non fosse venuto in questo
mondo per riscattarci dal potere infernale di Satana, non avremmo
avuto alcuna speranza di ottenere la vita eterna ... Non dobbiamo
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nascondere gli errori umani... Dobbiamo invece dire: “Ecco l’Agnel-
lo di Dio, che toglie il peccato del mondo”. Giovanni 1:29. Lt 130,
1901



La Mente Intrappolata, 14 aprile [114]

Guardate che nessuno vi faccia sua preda con la filosofia e con
vano inganno, secondo la tradizione degli uomini, secondo gli

elementi del mondo e non secondo Cristo. Colossesi 2:8

Frequentemente Satana trova uno strumento potente per il male
nel potere che una mente è capace di esercitare su un’altra men-
te. Questa sua influenza è così seducente che la persona che viene
modellata da essa, è inconsapevole del suo potere. Il Signore mi
ha chiesto di dare avvertimenti contro questo male, affinché i Suoi
servi non cadano sotto il potere ingannevole di Satana. Il nemico
è un maestro in quest’arte, e se il popolo di Dio non è guidato co-
stantemente dallo Spirito Santo, diventa facile preda del nemico. Per
migliaia di anni Satana ha sperimentato e studiato le caratteristiche
della mente umana, e ha imparato a conoscerla molto bene. Con la
sua astuzia sottile, in questi ultimi giorni sta vincolando la sua mente
con quella umana e introduce in essa i suoi pensieri. Sta facendo
quest’opera in modo ingannevole, subdolo, e coloro che accettano la
sua guida non sanno di essere guidati da lui secondo la sua volontà.
Il grande seduttore spera così di confondere le menti degli uomini e
delle donne affinché non ascoltino nessun’altra voce all’infuori della
sua... 2 SM 352,353

Il Vangelo di Cristo deve diventare la nostra esperienza quotidia-
na. La mente deve essere in uno stato tale da apprezzare le sue divine
regole. Deve diventare un’abitudine di autocontrollo e obbedienza...
I Suoi insegnamenti potranno indebolire l’immaginazione che si
innalza contro la conoscenza di Dio, e contro l’obbedienza a Gesù
Cristo. Satana ha un grande potere sull’anima per trascinarla a un
livello sempre più basso. Coloro che vogliono davvero imparare da
Cristo, dovranno liberare l’anima dell’orgoglio, affinché ci possa
essere spazio per accoglierlo. RH Dec. 18, 1888

La controversia tra Cristo e Satana non è ancora finita. Il nemico
cerca sempre di stabilire il proprio potere e autorità; cerca sempre di
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confondere le menti... I suoi inganni sono molteplici, ma il Signore
sarà il nostro aiuto a condizione che lo cercheremo con serietà. Ibid.



Le Preoccupazioni Della Mente, 15 aprile [115]

L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae il bene; e
l’uomo malvagio dal malvagio tesoro del suo cuore trae il male,
perché la bocca di uno parla dall’abbondanza del cuore. Luca

6:45

La mente è costituita in modo tale, che può essere occupata sia
da cose buone che da quelle cattive. Qualora essa è occupata da
cose comuni, profane, allora il suo valore è mediocre. L’uomo ha
il potere di regolare e controllare l’attività della mente e dare una
direzione al flusso dei suoi pensieri; ma questo richiede uno sforzo
maggiore di quello che possiamo fare con le nostre forze. Dobbiamo
rivolgere la nostra mente a Dio, se vogliamo avere pensieri retti e
temi convenienti per meditare. Pochi si rendono conto che devono
esercitare il controllo sui loro pensieri e sulla loro immaginazio-
ne. È difficile che la mente indisciplinata riesca a concentrarsi su
argomenti vantaggiosi. Ma se i pensieri non sono adeguatamente
utilizzati, la religione non può germogliare nell’anima. La mente
deve preoccuparsi di cose sacre ed eterne; altrimenti penserà solo
a cose superficiali e senza valore. Sia le facoltà intellettuali che
quelle morali, devono essere sottomesse alla disciplina, esse si for-
tificheranno e progrediranno grazie all’esercizio. Per comprendere
bene questa questione, dobbiamo ricordare che i nostri cuori per
natura sono depravati, e di conseguenza siamo incapaci di seguire
un comportamento corretto. Solo con la grazia di Dio, combinata
con gli sforzi più ferventi da parte nostra, possiamo raggiungere la
vittoria. . . L’intelletto come anche il cuore, devono essere consacrati
al servizio di Dio. Lui ha il diritto su tutto ciò che vi è in noi...
Nella fede cristiana ci sono soggetti cui ognuno dovrebbe prendere
in considerazione. L’amore di Gesù, che trasmette la conoscenza,
le Sue sofferenze per la razza caduta, la Sua opera di mediazione
in nostro favore, e la Sua gloria, questi sono i misteri, cui gli angeli
desiderano conoscere. Se gli esseri celesti trovano in questi temi
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un interesse così profondo, perché noi non manifestiamo lo stesso
interesse verso l’amore del nostro Redentore? RH Jan. 4, 1881



Esercitare I Pensieri, 16 aprile [116]

Perciò, avendo cinti i lombi della vostra mente, siate vigilanti, e
riponete piena speranza nella grazia che vi sarà conferita nella

rivelazione di Gesù Cristo. 1 Pietro 1:13

Se vogliamo compiacere Gesù, è necessario fare un radicale
cambiamento nei nostri pensieri e nelle nostre azioni. 3BC 1150

I pensieri devono essere esercitati. Perciò, avendo cinto i lombi
della nostra mente, essa lavorerà nella giusta direzione: allora ogni
passo avrà un buon inizio e non si perderà né tempo per qualsiasi
piano casuale, confuso. Dobbiamo considerare lo scopo e l’oggetto
della vita, e tenere sempre presenti gli scopi degni di attenzione.
Ogni giorno i nostri pensieri dovrebbero essere esercitati e mantenuti
seguendo la direzione indicata dalla bussola. Ognuno dovrebbe ave-
re i propri scopi nella vita, seguire ogni pensiero al fine di realizzare
ciò che desidera. I pensieri devono essere controllati. Per realizza-
re ciò che abbiamo pianificato, dobbiamo avere un valido scopo...
Nessuno tranne te stesso può controllare i tuoi pensieri. Nella lotta
per raggiungere gli standard più elevati, il successo o il fallimento
dipenderanno molto dal carattere e dal modo in cui i pensieri sono
disciplinati. Se i pensieri sono ben cinti, come Dio prevede siano
ogni giorno, saranno diretti su quelle materie che ci aiuteranno ad
ottenere una maggiore devozione. Se i pensieri sono corretti, allora
le parole saranno corrette, e le azioni porteranno allegria, conforto
e riposo per l’anima .... Coloro che si muovono senza una precisa
idea, si muovono incautamente. Fanno sforzi inutili, colpiscono qua
e là, catturano questo e quello, ma senza che ciò abbia un concreto
significato. Assomigliano alla vite, le cui viticci crescono in ogni
direzione, aggrappandosi su qualsiasi oggetto alla loro portata. Ma
prima che la vite possa essere di qualche utilità, questi viticci devono
essere staccati dalle cose che l’hanno afferrato e legati su quelle cose
che li renderanno aggraziati e ben formati. Letter 33, 1886
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Come Disciplinare La Mente, 17 aprile[117]

Siano gradite davanti a te le parole della mia bocca e la
meditazione del mio cuore, o Eterno, mia rocca e mio

redentore. Salmo 19:14

I pensieri devono essere puri, le meditazioni del cuore devono
essere pulite; le nostre parole devono essere accettabili per il Cielo e
utili per il nostro prossimo. RH June, 1888

La mente naturale ed egoista, se lasciata di seguire i propri de-
sideri malvagi, agirà senza giuste motivazioni, senza riferimento
alla gloria di Dio o al beneficio dell’umanità. I pensieri saranno
solo malvagi... Lo Spirito di Dio produce una nuova vita nell’anima,
portando i pensieri e i desideri in obbedienza alla volontà di Cristo
.... I giovani dovrebbero iniziare presto a coltivare le corrette abitu-
dini di pensiero. Tutti dovremmo disciplinare la mente per pensare
nel modo sano, e non permettergli di soffermarsi su cose cattive ....
Quando Dio opera sul cuore mediante il Suo Spirito Santo, l’uomo
dovrebbe cooperare con Lui... Dovremmo meditare le Sacre Scrittu-
re, pensando seriamente e sinceramente sulle cose che riguardano
la nostra salvezza eterna. L’infinita misericordia e l’amore di Gesù,
il sacrificio fatto per noi, esigono una seria e solenne riflessione.
Dovremmo soffermarci sul carattere del nostro amato Redentore e
Intercessore. Dovremmo cercare di comprendere il significato del
piano di salvezza. Dovremmo meditare sulla missione di Colui che
è venuto a salvare il suo popolo dai loro peccati. La nostra fede l’a-
more si fortificheranno attraverso la contemplazione dei temi celesti.
Le nostre preghiere saranno sempre più accettate da Dio, perché si
mescoleranno alla fede e all’amore. Saranno più intelligenti e fer-
venti. Avremo una più costante fiducia in Gesù e le nostre esperienze
quotidiane si baseranno sulla volontà e sulla potenza di Cristo, Colui
che ha fatto tutto il possibile per avvicinarci a Dio. Meditando su
questi temi, sentiremo crescere in noi quella fede e quell’amore che
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renderanno le nostre preghiere più intelligenti e più gradite a Dio.
Ibid



Livello Compatibile Alla Mente Umana, 18 aprile[118]

Umiliatevi davanti al Signore, ed egli vi innalzerà. Giacomo
4:10

Cosa dà il giusto valore alla mente umana? È la croce del Calva-
rio. Guardando a Gesù, che è l’Autore e il Facitore della nostra fede,
l’auto glorificazione finisce nella polvere. A questo punto il cuore
acquisisce la vera umiltà. Contemplando la croce, ogni credente
viene sottoposto a una meravigliosa disposizione dell’anima per
l’umiltà senza alcuna autoesaltazione. Letter 20, 1897

La luce riflessa dalla croce del Calvario sottopone l’anima all’u-
miltà; eliminando così ogni tratto d’orgoglio. Coloro che cercano
Dio con tutto il cuore e accettano la salvezza che gli è stata offerta,
apriranno la porta del cuore a Gesù. Così facendo non attribuiranno
più la gloria a sé stessi. Non saranno più orgogliosi; non si pren-
deranno più i meriti per le loro capacità, ma, considereranno tutti i
loro talenti come i doni di Dio usati per la Sua gloria. Ogni abilità
intellettuale sarà usata al servizio di Cristo. YI Dec. 6, 1900

L’umiliazione di Cristo nell’aver sostituito la divinità con l’uma-
nità è degna della nostra considerazione. Se questo argomento fosse
stato studiato con grande cura, ci sarebbe molto meno dell’io e più
Cristo. L’autostima che si frappone tra uomo e il suo Dio impedisce
di scorrere la corrente proveniente da Cristo per arricchire ogni es-
sere umano. Solo seguendo Cristo possiamo mettere alla croce l’io,
possiamo diventare umili. E mentre camminiamo sulle Sue orme,
possiamo imparare la Sua mansuetudine e umiltà. Pochi pensieri
dovrebbero essere dedicati a sé stessi. È la dolcezza di Cristo che ci
rende grandi. Letter 100, 1895

Le persone fedeli e umili, che credono in Dio, abbandoneranno
l’idolatria di sé stessi affinché Cristo possa diventare tutto e per tutto
per loro. MS 29, 1900
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I Nostri Pensieri Più Luminosi, 19 aprile [119]

Possa la mia meditazione essergli gradita; io mi rallegrerò
nell’Eterno. Salmo 104:34

Perché non teniamo la nostra mente fissa sulle imperscrutabili
ricchezze di Cristo, per poter presentare agli altri le gemme della
verità? Nella Parola di Dio ci sono ricche miniere di verità le quali
potremmo esplorare per tutta la nostra vita, e tuttavia ci accorgeremo
di aver solo iniziato a scoprire la loro preziosità. Cerchiamo quin-
di di esplorare questi tesori più nel profondo. Ma questo non sarà
possibile fino a quando rimaniamo pigri e irrequieti, cercando co-
stantemente qualcosa che gratifichi solo i nostri sensi, qualcosa che
ci procura sciocchi divertimenti... La mente che è occupata con una
lettura frivola, con storielle che eccitano, o con la ricerca di diverti-
mento, non dimorerà in Cristo, non potrà rallegrarsi nella pienezza
del Suo amore. La mente che trova piacere in pensieri sciocchi e
conversazioni insignificanti, non avrà quella gioia che proviene solo
da Cristo. Con una esperienza piena di frivolezze, le conversazioni
prive di significato, non si può dire di aver trascorso una giornata
tranquilla. Prima di coricarsi la sera vi state domandando: “In che
stato è la mia anima”? Spesso, mentre entri nella casa del Signore i
tuoi pensieri non sono forse rivolti a ciò che qualcuno ha detto o ha
fatto che ti faccia ridere? O che nella tua mente ritornano le storielle
oziose che hai letto o visto? Tali pensieri nel tempio del Signore
possono eclissare un raggio luminoso della gloria di Cristo, facendo
perdere il beneficio di quella luce di cui ne hai tanto bisogno... La
nostra mente dovrebbe essere costantemente occupata con la perso-
na di Cristo; dovrebbe essere svuotata dall’egoismo e dal peccato,
dalle frivolezze e dalla vanità... Solo allora la mente potrà ricevere le
preziose gemme della verità. Solo allora i nostri pensieri e affetti si
soffermeranno su Cristo, il Sole della Giustizia. RH March 15, 1892
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...ma il cui diletto è nella legge dell’Eterno, e sulla sua legge
medita giorno e notte. Salmo 1:2

Il tuo ultimo pensiero prima di andare dormire, il tuo primo
pensiero al mattino, dovrebbe essere su Colui nel quale hai posto la
tua speranza di vita eterna. Letter 19, 1895

Molti sembrano misurare i momenti dedicati alla meditazione,
all’investigazione delle Scritture e alla preghiera, come se il tempo
dedicato a questo scopo fosse perso. Vorrei che voi tutti poteste
vedere queste cose nella prospettiva che Dio vuole che le vediate;
perché così darete la priorità al regno dei cieli. Mantenendo il vostro
cuore vicino al cielo, otterrete la grazia per compiere ogni vostro
dovere... Come l’esercizio fisico aumenta l’appetito e dà forza e
vigore al corpo sano, così l’esercizio devozionale produrrà un au-
mento di grazia e vigore spirituale. Gli affetti dovrebbero incentrarsi
su Dio. La Sua grandezza, la Sua misericordia e la Sua eccellenza
dovrebbero essere contemplate. Permettiamo che la bontà, amore
e perfezione del Signore catturino il nostro cuore. Parliamo della
Sua divinità, delle dimore celesti che Egli sta preparando per i Suoi
fedeli. Colui la cui conversazione si concentra sul cielo, è un vero
cristiano per tutti coloro che gli stanno vicino. Le sue parole sono
utili e rinfrescanti. Hanno un potere trasformante su coloro che lo
ascoltano. 3BC 1157

Abbiamo un costante bisogno di comunione con Dio. Lo Spirito
che riceviamo lo dobbiamo impartire agli altri. Ci sono momenti in
cui dovremmo allontanarci dalle fatiche terrene e dalle voci uma-
ne per poter udire la voce di Gesù, al fine di sperimentare il Suo
amore e assimilare il Suo spirito. Solo in questo mondo possiamo
crocefiggere l’io. Questa linea d’azione può sembrare impossibile
alla mente umana. Spesso si ode ripetere: “Non ho tempo”. Ma
quando si consideri la questione nel modo serio, non perdete tempo
per assicurarvi il potere e la grazia che provengono da Dio. Gesù
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ha detto: “Senza di me non potete fare nulla”. Giovanni 15:5... La
riflessione e la preghiera sincera alimenteranno i nostri sforzi. MS
25a, 1891



Che Cos’è La Fede, 21 aprile[121]

Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di
cose che non si vedono. Ebrei 11:1

La fede in Cristo non è l’opera della natura, ma l’opera di Dio
sulle menti umane, nell’anima mediante lo Spirito Santo, è rive-
lazione in Cristo, come il Padre è rivelato in Cristo. La fede è la
sostanza delle cose sperate, l’evidenza di cose non viste. Con il suo
potere giustificante e santificante, è al di sopra di ciò che gli uomini
chiamano scienza. È la scienza delle realtà eterne. La scienza umana
è spesso ingannevole e fuorviante, mentre la scienza celeste non
fuorvia mai. È così semplice che un bambino può capirlo, eppure gli
uomini più istruiti non riescono a spiegarlo. Per loro è inspiegabile e
incommensurabile, al di là di ogni espressione umana. MS 44, 1904

L’accettazione dell’espiazione di Cristo è il fondamento della
vera fede... Coloro che persistono a guardare nello specchio divino
per vedere i propri peccati, imparano a odiarli. E quando diventano
umili alla Sua somiglianza, riceveranno la forza di vincere. Tutti
quelli che credono veramente, confesseranno e abbandoneranno i
loro peccati. Coopereranno con Cristo nell’opera sotto il Suo con-
trollo e secondo la Sua volontà, in modo che il peccato non abbia
dominio su di loro. Guardando a Gesù, autore e ammiratore della
loro fede, essi saranno cambiati a Sua somiglianza. Cresceranno
nella piena statura di uomini e donne in Cristo Gesù... Quelli che
credono veramente, che confessano e abbandonano i loro peccati,
cresceranno sempre più in Cristo, finché di loro non si dirà: “Sono
completi in Lui”. Col. 2:10 Letter 21:1901

“Chiedi e ti sarà dato” (Matteo 7: 7) è la Sua promessa. La
nostra parte è di accogliere la sua Parola con incrollabile fede,
credendo che Dio adempirà la Sua promessa. Possa, la vostra fede
illuminare tutti quelli che si trovano nelle tenebre. Quando vi trovate
nel dubbio, andate immediatamente a Cristo per cercare la guida e
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incoraggiamento presso di Lui. Il cielo è pronto venire in aiuto di
tutti quelli che hanno bisogno di aiuto. Letter 42, 1900



Salvato Mediante La Grazia Di Dio, 22 aprile[122]

Voi infatti siete stati salvati per grazia, mediante la fede, e ciò
non viene da voi, è il dono di Dio, non per opere, perché

nessuno si glori. Efesini 2:8,9

Il favore divino e la grazia di Dio ci sono concessi per mezzo di
Gesù Cristo, sono troppo preziosi per essere scambiati con qualsiasi
presunta opera meritoria da parte di un uomo. L’uomo non ha nulla
di suo. Il talento più elevato che egli possa avere, non viene da
lui, ma è il dono di Dio, il suo Creatore. L’argento e l’oro non
possono comprare il favore di Dio, poiché tutta la ricchezza del
mondo compreso i nostri talenti, proviene dal Signore. Che nessuno
pensi che le costose offerte benevoli lo elevino al cospetto di Dio, o
acquistino per lui il favore del cielo, o gli procurino un posto nelle
dimore che Gesù è andato a preparare per coloro che lo amano. Il
prezioso sangue di Cristo è interamente efficace... La resurrezione
di Cristo dai morti era il sigillo del Padre per la missione di Cristo.
Era un’espressione pubblica di tutto il Suo amore per l’espiazione.
Accettò il sacrificio che Gesù aveva fatto per noi. Era tutto ciò
che Dio richiedeva sia fosse perfetto e completo. Nessuna opera
umana potrebbe mai essere paragonata alla Sua. Quando sulla croce
Gesù esclamò: È COMPIUTO, la gloria e la gioia entusiasmarono
il cielo, mentre le forze del male furono sconfitte. Dopo quel grido
trionfante, il Redentore del mondo chinò la testa e morì... ma con
la Sua morte divenne Vincitore e aprì le porte della gloria eterna
affinché tutti quelli che credono in Lui non periscano ma abbiano la
vita eterna. L’unica speranza del peccato è di affidarsi interamente a
Gesù Cristo... La nostra comunione con Dio è sicura solo attraverso
il Suo amato Figlio, e le buone opere non sono altro che il risultato
del Suo amore e del Suo perdono dai peccati. Nessun uomo ha alcun
merito per le opere che sta eseguendo, con le quali possa reclamare
la salvezza dell’anima. La salvezza è il dono gratuito di Dio per il
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credente, dato a lui solo per amor di Cristo. L’anima tormentata può
trovare la pace solo attraverso la fede in Lui... RH Jan. 29, 1895



Il Giusto Vivrà Per Fede, 23 aprile[123]

Ecco, la sua anima si è inorgoglita in lui, non è retta, ma il
giusto vivrà per la sua fede. Habacuc 2:4

Molti passano lunghi anni nell’oscurità e nel dubbio perché non
si sentono come desiderano. Ma il sentimento non ha nulla a che fare
con la fede. La fede che opera per amore e purifica l’anima non è una
questione di impulso. Si avventura sulle promesse di Dio, credendo
fermamente che quello che ha detto è anche in grado di eseguire. Le
nostre anime possono essere addestrate a credere, insegnare a fare
affidamento sulla Parola di Dio. La Parola dichiara che “il giusto
vivrà per fede”. Romani 1:17, non per sentimento. YI July 8, 1897

Perché se fosse così, nella nostra fede manca la fiducia in Gesù.
Dobbiamo imparare ad avere una fiducia semplice, infantile, senza
affidarci ai sentimenti, ma solo alla fede. Non disonoriamo Gesù
dubitando delle Sue preziose promesse. Egli vuole che crediamo
in Lui con fede incrollabile. Ci sono quelli che dicendo “Io credo”,
rivendicano tutte le promesse che sono state date a condizione di
obbedienza; eppure non fanno le opere di Cristo. Dio non è ono-
rato da una tale fede. È falsa. Gli altri cercano di osservare tutti i
comandamenti di Dio, eppure non osano rivendicare le promesse
di Dio. Le promesse di Dio sono per coloro che osservano i Suoi
comandamenti e fanno cose gradite ai Suoi occhi. Io stesso sono
persuasa di dover combattere il buon combattimento della fede ogni
giorno. Devo esercitare tutta la mia fede a non fare affidamento
sui sentimenti; devo comportarmi come se sapessi che il Signore
mi ha ascoltato e mi risponderà e mi benedirà. La fede non è uno
sfogo di sentimenti; la fede semplicemente vuol dire prendere Dio
in Parola, credendo che adempirà le Sue promesse perché ha detto
che l’avrebbe fatto. Letter 49, 1888

Spera in Dio, abbi fiducia in Lui e nelle Sue promesse, sia che tu
sei felice o meno. Un’emozione positiva non è la prova che sei un
figlio di Dio, né qualsiasi sentimento sia positivo o negativo, è una
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prova che non sei un figlio di Dio. Investiga le Scritture e prendi Dio
in Parola. Rispetta le condizioni e credi che Lui ti accetterà come
Suo figlio. Mantieni la tua fede e credi. Letter 52, 1888



Fede E Sentimenti Sono Due Cose Distinte, 24 aprile[124]

Camminiamo infatti per fede, e non per visione. 2 Corinzi 5:7

Quando rispettiamo la Sacra Scrittura, secondo la nostra cono-
scenza migliore, dobbiamo camminare per fede, sia che proviamo o
no un appagamento speciale... Disonoriamo Dio quando mostriamo
di non fidarci di Lui, dopo che Egli ci ha fornito prove meravigliose
del Suo grande amore, manifestato nel dare il suo Unigenito Figlio
Gesù affinché morisse al nostro posto, affinché credessimo in Lui,
e affermassimo le nostre speranze in Lui, e confidassimo nella sua
Parola senza ombra di dubbio... Continuate a contemplare Gesù,
continuate a pregare con fede silenziosa, proseguite e impossessatevi
della sua forza, sia che provate qualche sentimento o no. Continuate
ad avanzare senza vacillare, come se ogni preghiera offerta sia col-
locata nel trono di Dio e corrisposta da Colui le cui promesse non
falliscono mai. Proseguite in avanti cantando e lodando il Signore
nei vostri cuori, anche se siete oppressi da una sensazione pesante
e triste... Vi dico come qualcuno che sa: che la luce tornerà, che
gioiremo e che la nebbia e le nuvole scompariranno. Passeremo dal
potere oppressivo delle ombre e delle tenebre al sole brillante della
Sua presenza... Ogni giorno dobbiamo consacrarci a Dio e credere
che egli accetta il nostro sacrificio, senza domandarci se la nostra
sensibilità corrisponde alla nostra fede... Se educhiamo e prepariamo
le nostre anime per avere più fede, più amore, grande pazienza e una
fiducia più perfetta nel nostro Padre celeste, sono sicura che potremo
avere più pace e felicità ogni giorno, nonostante i conflitti presenti
nelle nostre vite. Al Signore non piace che ci allontaniamo dalle
braccia di Gesù a causa della nostra impazienza e della nostra ansia...
Se non fosse per Gesù, il nostro pellegrinaggio sarebbe veramente
solitario e doloroso. “Non vi lascerò orfani - dice Gesù - tornerò da
voi”. (Giovanni 14:18) Ricordiamoci dunque di queste promesse.
Ripetiamole ogni giorno e meditiamo su di esse durante la notte, e
stiamo allegri. MS 75, 1893
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La Fede Che Funziona, Purifica, 25 aprile [125]

il quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni
iniquità e purificare per sé un popolo speciale, zelante nelle

buone opere. Tito 2:14

Quando contemplate il Calvario, non dovete farlo per tranquil-
lizzare le vostre anime, né per tralasciare il dovere, ma per creare in
Gesù una fede che opera purificando l’anima dal fango dell’egoi-
smo. Quando ci aggrappiamo a Cristo per fede, la nostra opera è
appena iniziata. Ogni uomo ha abitudini corrotte e peccaminose che
devono essere vinte attraverso una lotta vigorosa. Ogni anima deve
combattere la battaglia della fede. Se uno è un seguace di Cristo,
non può usare un linguaggio aspro, non può avere un cuore duro,
privo di simpatia. Non può essere prepotente, né usare parole dure
di censura né condannare... L’amore nasce dalla fede... Dobbiamo
essere zelanti nelle buone opere, essere attenti e adempierle sempre.
Il vero testimone dice: Io conosco le tue opere. (Apocalisse 2:2) Se è
vero che le nostre molteplici attività non ci assicurano la salvezza, è
altrettanto vero che la fede che ci unisce a Cristo, stimola all’attività.
6BC 1111

Il vero cristiano abbonda di buone opere e quindi produce molti
frutti. Nutre gli affamati, riveste i nudi, visita i malati, e incoraggia
gli afflitti. I cristiani hanno un sincero interesse per i bambini, spe-
cialmente quando sono sottoposti alle tentazioni del nemico, sono
pronti a perire. Padri e madri, se avete protetto i vostri stessi figli,
cercate di salvare anche le anime di quei bambini che non hanno
le stesse cure... Ci sono molti giovani attorno a noi verso i quali
abbiamo un preciso dovere; Cristo è morto pure per loro... Sono
anime preziose agli occhi di Dio e desidera la loro felicità eterna...
Gli operai di Cristo collaborano volontariamente per la salvezza
delle anime. RH Jan. 29, 1895

Una religione che risplende in buone opere emette una luce
chiara e sicura. Letter 38, 1890
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Il Posto Delle Buone Opere, 26 aprile[126]

Noi infatti siamo opera sua, creati in Cristo Gesù per le buone
opere che Dio ha precedentemente preparato, perché le

compiamo. Efesini 2:10

Nessuno si può prendere la libertà di affermare che mediante le
proprie opere sia in grado di liquidare il debito della trasgressione.
Questo sarebbe un inganno fatale. Se voi comprendete questo, dove-
te cessare di ostinarvi nelle vostre idee, e con cuore umile investigate
sull’espiazione. Questo tema non è abbastanza ben compreso, che
migliaia e migliaia pretendono di essere figli di Dio invece sono figli
del maligno, perché dipendono dalle sue opere. Il Signore chiede
sempre buone opere, lo chiede anche la legge, ma poiché l’uomo
persiste nel peccato, le sue buone opere sono prive di valore. 6BC
1071 Ma le buone opere, non hanno alcun valore reale? Il peccatore
che pecca impunemente ogni giorno, è considerato da Dio con lo
stesso favore di colui che per fede in Cristo cerca di operare nel-
la sua integrità? A questa domanda ci risponde la Sacra Scrittura:
Noi siamo opera Sua, creati in Cristo Gesù per le buone opere che
Dio ha precedentemente preparate, perché le compiamo. Nella Sua
disposizione divina, attraverso il Suo favore immeritato, il Signore
ha stabilito che le buone opere devono essere ricompensate. Siamo
accettati da Dio solo mediante i meriti di Cristo e gli atti di miseri-
cordia e le opere sono frutto della fede, e diventano una benedizione
per noi; e gli uomini devono essere ricompensati secondo le loro
opere. È il profumo dei meriti di Cristo che rende le nostre buone
opere accettabili a Dio, ed è la grazia che ci permette di fare le opere
per le quali Egli ci ricompensa. Le nostre opere in sé non hanno
alcun valore. Quando abbiamo fatto tutto il possibile, dovremmo
considerarci servi inutili. Non meritiamo i ringraziamenti da Dio.
Abbiamo fatto solo quello che era nostro dovere fare, e le nostre
opere non si possono compiere con la forza della nostra natura
peccaminosa. RH Jan. 29, 1895
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Soltanto Cristo è in grado di salvare, perché Egli intercede per
noi presso Dio. Tutti coloro che desiderano essere salvati devono
accettare il Suo invito: “E chi ode, dica: “Vieni”. Chi ha sete, venga;
chi vuole, prenda in dono dell’acqua della vita”. Apocalisse 22:17
Non esiste nessun peccato che l’uomo possa commettere per il quale
non si sia fatta provvista al Calvario. In questo modo la croce, con
esortazioni ferventi, offre continuamente al peccatore un’espiazione
completa. 6BC 1071



Non Impostori Ma Onesti, 27 aprile[127]

In verità, in verità vi dico: chi crede in me farà anch’egli le
opere che io faccio; anzi ne farà di più grandi di queste, perché

io vado al Padre. Gv. 14:12

I cristiani devono essere davvero i rappresentanti di Gesù Cristo
e non impostori. Dovremo quindi parlare delle cose di Dio secondo
coloro che pretendono di chiamarsi cristiani senza opere? Loro
affermano di essere credenti, ma in realtà non lo sono nel cuore,
perché hanno tradito i sacri precetti di Dio, perché collaborano con il
nemico, perché mentono e imbrogliano. Così facendo non possono
rappresentare Dio. Dio non permetterà che il mondo sia ingannato
da loro. Il Signore ha un popolo particolare su questa terra, e non si
vergogna di chiamarli fratelli; perché fanno le opere di Cristo. Il Suo
popolo testimonia l’amore per il Cristo mediante l’osservanza del
Suoi comandamenti, riflettendo l’immagine di Dio. Essi sono una
luce per il mondo, per gli angeli e per gli uomini. RH Jan. 29, 1895

La ricompensa e le glorie del cielo saranno proporzionate al
grado in cui abbiamo rappresentato il carattere di Cristo davanti al
mondo. “Colui che semina con parsimonia raccoglierà anche con
parsimonia.” 2 Corinzi 9:6. Grazie a Dio è nostro privilegio seminare
sulla terra il seme che verrà raccolto nell’eternità. La corona della
vita sarà brillante o fioca, brillerà con molte stelle o sarà illuminata
da poche gemme, in conformità con le nostre azioni. Di giorno in
giorno stiamo creando una buona base per i tempi a venire. Con
l’abnegazione, con l’esercizio dello spirito missionario, facendo le
buone opere, cercando di rappresentare Cristo nel carattere, por-
teremo molte anime alla verità, e allora la nostra ricompensa sarà
garantita. Dobbiamo camminare nella luce per approfittare di ogni
opportunità e privilegio, per crescere nella grazia e nella conoscenza
del nostro Signore Gesù Cristo. Solo così facendo collaboreremo
con Cristo e assicurandoci i tesori del cielo. 6BC 1105

206



Mantieni Salda La Tua Posizione Quotidianamente, [128]

28 aprile

Riteniamo ferma la confessione della nostra speranza, perché è
fedele colui che ha fatto le promesse. Ebrei 10:23

È nostro privilegio, in quanto figli di Dio, mantenere salda la
professione della nostra fede. A volte il nemico mette alla prova
la nostra volontà fino all’estremo, esercitando così il suo potere
sul nostro senso di dovere e delle emozioni. Ma la nostra volontà
deve seguire quella di Dio. Dobbiamo credere di trovare la forza ed
efficienza solo in Gesù Cristo, colui che è eterno... In ogni momento
dobbiamo mantenere la nostra posizione fondata su Dio, forti nella
Sua forza... Tutto è possibile per coloro che credono. Poiché Dio
sta lavorando in te, puoi tranquillamente fare la Sua volontà, puoi
fidarti perfettamente di Lui... Devi consacrarti quotidianamente a
Lui. Devi rinnovare ogni giorno la tua alleanza a Lui interamente e
per sempre. Non appoggiarti ai sentimenti mutevoli, ma metti i piedi
sulla piattaforma sicura delle promesse di Dio. Se sei intelligente, se
la tua fede è forte, non cessare mai di credere nelle Sue promesse.
A volte potrai essere turbato nel vedere alcuni seguire un corso
contrario ai principi di Cristo; molte prove verranno ancora nella tua
vita, ma ti supplico, guarda solo a Gesù e non permettere a nessuna
di queste cose di indurire il tuo cuore, o di sprofondare nelle tenebre
e nell’incredulità. Non permettere che nulla mini la tua fede. Vivi
la tua vita con Gesù; parla con Lui come parleresti con un amico.
Egli è sempre pronto ad aiutarti nei momenti più dolorosi; Lui è
sempre vicino a te nei momenti delle perplessità. La tua sensazione
di sicurezza non deve essere disprezzata; loda il Signore per ogni
cosa; ma quando ti senti giù di morale, non pensare che Dio ti ha
dimenticato. Se hai fiducia in Lui, lodalo sempre, cammina con Lui
per fede e non secondo i tuoi sentimenti. Le sensazioni variano
a seconda delle circostanze... Gesù dice: “Ecco, io sono con voi
sempre, fino alla fine del mondo”. Matteo 28:20 Letter 42, 1890
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Ricevete La Forza Per Oggi, 29 aprile[129]

Siano i tuoi sandali di ferro e di bronzo, e la tua forza duri
quanto i tuoi giorni. Deuteronomio 33:25

Ringrazio il Signore per la certezza della Sua grazia, che il suo
popolo riceve ora, oggi. La promessa non dice che avremo forza
oggi per le nostre emergenze future, che le difficoltà future saranno
anticipate da riserve fatte prima che avvengano. Se camminiamo
per fede, possiamo avere forza e prestanza tanto presto come le
circostanze le esigono al momento. Noi viviamo per fede e non per
visione. Dio si aspetta da noi, che gli chiediamo aiuto ogni volta che
ne abbiamo bisogno. La grazia che concerne il domani non ci sarà
data oggi. La necessità dell’uomo è l’opportunità di Dio. . . La grazia
di Dio non ci è concessa per essere sprecata, usata male o corrotta o
dimenticata per il disuso... Se ci assumiamo le nostre responsabilità
quotidiane nell’amore e nel timore di Dio, come figli obbedienti che
camminano in umiltà di mente, riceveremo la forza e la saggezza di
Dio necessaria in ogni circostanza difficile... Non saremmo mai in
grado di affrontare le prove di questo tempo senza Dio. Non avremo
bisogno della stessa forza e dello stesso coraggio dei martiri del
passato, fino a quando non ci troveremo nella stessa loro posizione...
Dobbiamo ricevere quotidianamente la grazia per affrontare ogni
emergenza. Se cresciamo nella grazia e nella conoscenza di nostro
Signore Gesù Cristo, se la persecuzione verrà su di noi a causa delle
fede o a causa della osservanza della Sua legge, o quando saremmo
imprigionati per tutte queste ragioni, Gesù ci dice: “Siano i tuoi
sandali di ferro e di bronzo, e la tua forza duri quanto i tuoi giorni...”
Se ci saranno le nuove persecuzioni, riceveremo la grazia e forza
per dimostrare un vero eroismo... Dobbiamo rimanere vicini alla
Sorgente della nostra forza giorno per giorno, e quando il nemico
entra nelle nostre vite come un uragano, lo Spirito Santo innalzerà
il Suo stendardo per difenderci dal nemico. La promessa di Dio è
sicura; il Suo aiuto sarà proporzionato ai nostri giorni. Potremmo
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essere fiduciosi per il futuro solo nella forza che ci verrà data per
ogni necessità di ogni giorno. L’esperienza con Dio diventa ogni
giorno più preziosa... Non occorre preoccuparsi per il domani, ma
vivere ogni giorno come fosse l’ultimo... Il Signore è il nostro aiuto,
è la nostra forza in ogni momento di bisogno. MS 22, 1889



Una Vittoria Dopo Vittoria, 30 aprile[130]

Poiché tutto quello che è nato da Dio vince il mondo; e questa è
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 1 Giovanni 5:4

Quando le nuvole si intromettono tra la tua anima e Dio, quando
tutto intorno a te è oscuro e minaccioso, quando il nemico è pronto
a derubare l’anima della tua integrità a Dio e alla verità, e quando
l’errore risalta plausibile e attraente, allora è il momento di pregare
ed esercitare la fede in Dio... Nutrono la fede, l’anima è in grado
di elevarsi oltre se stessa e penetrare nell’ombra provocata dal ne-
mico, fino all’ottenere la corona immortale... Gesù disse: “Vegliate
e pregate per non entrare in tentazione; certo lo spirito è pronto,
ma la carne è debole”. Marco 14:38 Dobbiamo pregare molto per
difendersi dalle nuvole di incredulità, composte da tutto ciò cha la
cattiveria può escogitare al fine di condurre la mente umana a cede-
re alla tentazione. Ma la tentazione che si trova tra Dio e l’agente
umano, non potrà avvolgere l’uomo e penetrare nella sua anima se
essa stessa non aprirà la sua mente e il cuore ai suoi raggi oscuri.
Gli angeli di Dio proteggeranno dalle tentazioni ogni uomo che è
libero dell’egoismo, e che guarda a Gesù attraverso le nuvole con
fede. Uniti a Cristo, tutto il potere di cui hai bisogno ti sarà dato.
Dimorando in Lui, puoi combattere con tutte le tue forze. Più credi
e confidi nel Signor Gesù, come lo fa un bambino, più grande sarà la
tua capacità di credere. Abbi dunque la fede; ed esercitandola puoi
diventare il vincitore. L’io è un terreno dove Satana incontra sempre
coloro che desidera ingannare e conquistare. Ma se la giustizia di
cristo è rivelata in te, diventi forte. Guardando verso il Salvatore
crocefisso, il Signore risorto e asceso, che è tuo Avvocato, Colui che
intercede per te, afferrando la potenza e l’efficienza di Cristo, diventi
vincitore. Letter 30, 1896

Nessuna vittoria mai ottenuta può essere paragonata in alcun
modo alla vittoria ottenuta per fede. Letter 111, 1902
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La Preghiera È La Sorgente Di Tutte Le
Benedizioni, 1 maggio[132]

E tutto ciò che chiederete in preghiera, avendo fede, lo
otterrete. Matteo 21:22

La preghiera è un respiro dell’anima, la sorgente di tutte le
benedizioni. Poiché, con la realizzazione dei bisogni dell’umanità,
con il disgusto per il proprio egoismo, l’anima pentita offre a Dio la
preghiera. Egli vede le sue lotte, osserva i suoi conflitti e si accorge
della sua sincerità, conosce ogni battito del suo cuore. Quest’anima
è libera da ogni ombra, da ogni peccato, da ogni pensiero sinistro.
Essa è stata acquistata a un prezzo infinito, ed è amata con un amore
infinito... Cristo nostro Salvatore è stato tentato in tutti i punti come
noi, tuttavia senza peccare. Rivestì la natura umana e le Sue necessità
divennero come quelle di tutti gli uomini. Soffrì la stanchezza come
tutti noi. Pregò il Padre di prepararlo per la Sua missione terrena.
Giorno dopo giorno seguì il proprio dovere cercando di salvare le
anime... Trascorse intere notti in preghiera per i peccatori...

Il cristiano riceve l’invito a portare i suoi fardelli a Dio in preghie-
ra e a legarsi strettamente a Cristo con le corde della fede vivente. Il
Signore ci autorizza a pregare, promettendo che ascolterà le preghie-
re di coloro che vengono a Lui, e fedelmente lavorano per Lui. “Alla
mente che riposa in te tu conservi una pace perfetta, perché confida
in te”. Isaia 26:3 Il braccio dell’Onnipotente è proteso per guidarci
sempre avanti. “Andate avanti, dice il Signore. Conosco le vostre
tribolazioni e vi manderò ogni aiuto. Ma continuate a pregare e ab-
biate fede in me. Se chiedete per la gloria del mio nome, riceverete.
Sarò onorato di fronte a coloro che accetteranno la verità. La verità
trionferà gloriosamente. “E tutto ciò che chiederete in preghiera,
avendo fede, lo otterrete”.

La vera fede, la vera preghiera, sono una grande forza. RH Oct.
30, 1900
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Una Porta Aperta Al Trono Di Dio, 2 maggio [133]

Io conosco le tue opere; ecco, ti ho posto davanti una porta
aperta, che nessuno può chiudere, perché, nonostante tu abbia
poca forza, hai custodito la mia parola e non hai rinnegato il

mio nome. Apocalisse 3:8

Il vero Testimone dichiara: “Ti ho posto davanti una porta aper-
ta”. Ringraziamo Dio con cuore, con tutta l’anima e a voce; impa-
riamo ad avvicinarci a Lui attraverso la porta aperta, sapendo che
Egli ci accoglierà liberamente con le nostre petizioni e che saremo
ascoltati. È attraverso una fede vivente nel Suo potere di aiutarci che
riceveremo la forza per combattere le battaglie del Signore con la
certezza della vittoria. 7BC 960, 961

A coloro che cercano di essere fedeli a Dio possono essere negati
molti previlegi del mondo; il loro può diventare pericoloso e il lavo-
ro ostacolato dai nemici della verità; ma non c’è potere che possa
chiudere la porta della comunicazione tra Dio e le loro anime. Lo
stesso cristiano può chiudere questa porta indulgendo nel peccato o
rifiutando la luce del cielo. Può chiudere le sue orecchie dall’udire il
messaggio della verità, e in questo modo recidere la connessione tra
Dio e la sua anima... Ogni giorno abbiamo il privilegio di connetterci
con Cristo, proprio grazie a questa porta aperta. Tutto il cielo è al
nostro comando a condizione che continuiamo a essere obbedienti
a Dio. Da Lui possiamo attingere la grazia quotidianamente. Qua-
lunque tentazione, prova o persecuzione ci possono venire addosso,
non dobbiamo scoraggiarci. RH March 26, 1889

Nessun potere può nasconderci la luce della gloria che manda
i suoi raggi dal cielo per tutta la lunghezza di scala che dobbiamo
scalare, perché il Signore ci ha dato forza necessaria mediante la
Sua forza, coraggio nel Suo coraggio, la luce nella Sua luce. Quando
i poteri delle tenebre vengono superati, quando la luce della gloria
di Dio inonda il mondo, vedremo e capiremo più chiaramente di
quanto facciamo oggi. Se ci rendiamo conto che la gloria di Dio è
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214 Un Appello Per Noi

intorno a noi, che il cielo è più vicino della terra di quanto pensiamo,
dovremmo avere un paradiso nelle nostre case mentre ci prepariamo
per la dimora celeste. 7BC 961



Benedizioni Per Coloro Che Pregano, 3 maggio [134]

Non ricevete, e perché non domandate. Giacomo 4:2

La grazia di Cristo è un dono di cui non possiamo fare a meno.
Quando resistiamo alle molteplici tentazioni di Satana, per sfuggire
ai suoi dispositivi dobbiamo ricevere un aiuto dall’alto. In mezzo
all’oscurità che ci domina, dobbiamo ricevere la luce di Dio per
scoprire le trappole del nemico, altrimenti saremo persi. Dovremmo
migliorare le nostre preghiere intorno all’altare di famiglia. Molti
ancora hanno bisogno di imparare a pregare... Quando con umiltà
portiamo al Signore i nostri desideri, il Suo stesso Spirito intercede
per noi, perché il nostro senso di bisogno scopre le nostre anime da-
vanti all’Onnipotente. Le nostre fervide e sincere preghiere saranno
ascoltate e la nostra fede reclamerà le promesse di Dio...

La preghiera non solo è un dovere ma è anche un privilegio.
Dobbiamo ricevere un aiuto che solo Dio ci può dare, se non viene
richiesto, non ci sarà mai dato. Sostenere che non abbiamo bisogno
di aiuto da Dio, è una ipocrisia. Se ci sentiamo troppo indipendenti
e autosufficienti per non accostarci in preghiera davanti al nostro
Salvatore, saremo abbandonati nelle mani di Satana... La sincera
e onesta preghiera ci da la forza e grazia per resistere ai poteri
delle tenebre. Dio desidera sempre elargirci le Sue benedizioni. Egli
è disposto a dare lo Spirito Santo a coloro che glie lo chiedono.
Tuttavia, ci sono ancora molti che non ne sentono il bisogno. Non si
rendono conto che non possono fare nulla senza l’aiuto di Gesù... Io
vidi gli angeli di Dio pronti a impartire grazia e potere a coloro che
sentono il bisogno della forza divina. Ma questi messaggeri celesti
non concederanno benedizioni se non sono richiesti. Essi sono in
attesa di udire le anime affamate e assetate implorare le benedizioni
di Dio; eppure spesso aspettano invano. Spesso certe preghiere
sono casuali, fatte senza umiltà senza contrizione... che mancano
di sincerità... Coloro che riceveranno la benedizione del Signore,
dovranno preparare la via per gli altri mediante la confessione dei

215



216 Un Appello Per Noi

peccati, mediante l’umiliazione davanti a Dio e con fede nei meriti
del sangue di Cristo. RH July 24, 1883



Impariamo A Pregare, 4 maggio [135]

Signore, insegnaci a pregare. Luca 11:1

Cristo non ha dato questa preghiera [la Preghiera del Signore,
Luca 11: 2-4] affinché gli uomini la ripetessero come una formula.
Ha dato come esempio di ciò che le nostre preghiere dovrebbero
essere: semplici, oneste e complete. MS 23, 1899

Molte preghiere sono offerte senza fede. Si usa una determinata
forma di parole senza una reale importanza. Queste preghiere sono
dubbiose, esitanti, non portano alcun sollievo all’anima che prega;
non danno conforto né speranza agli altri. La forma di preghiera
esiste, ma lo spirito è carente, dimostrando che il richiedente non ne
sente alcun bisogno... Impariamo a fare preghiere brevi e concise,
chiedendo solo quello di cui abbiamo realmente bisogno. Impariamo
a pregare ad alta voce là, dove solo Dio può udire. Le preghiere non
devono essere finte, ma sincere, che esprimono la fame dell’anima
per il Pane della vita. Inoltre, se imparassimo a pregare più in se-
greto, le nostre preghiere in pubblico diverrebbero più intelligenti.
Allora le preghiere dubbiose ed esitanti cesseranno. Quando ci in-
contriamo con i fratelli nel culto pubblico, le preghiere dovrebbero
creare un’atmosfera del cielo, così, il nostro culto sarebbe una realtà,
e non una semplice forma... Se l’anima viene attratta dalla preghiera
silenziosa durante i compiti quotidiani, lo stesso accadrà nell’incon-
tro pubblico... La vita dell’anima dipende dalla stretta comunione
con Dio. I suoi desideri sono resi noti e il cuore è aperto a ricevere
nuove benedizioni. La gratitudine scaturisce dalle labbra sincere; e
la rigenerazione avvenuta per mezzo di Cristo si manifesterà nelle
parole, nelle azioni e nella devozione pubblica. Nel cuore sboccia
amore per Gesù. Impariamo a pregare in modo intelligente, espri-
mendo le nostre richieste con chiarezza e precisione. “Molto può
la preghiera del giusto, fatta con efficacia”. Giacomo 5:16. RH 39,
1893
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Cercate Dio Con Tutto Il Vostro Cuore, 5 maggio[136]

Tornate alla fortezza, o voi prigionieri della speranza! Oggi
stesso dichiaro che ti renderò il doppio. Zaccaria 9:12

Abbiamo bisogno di educare l’anima per impadronirci delle
ricche promesse di Cristo. Il Signore Gesù sa che non è possibile
per noi resistere alle molte tentazioni di Satana, se non che solo con
l’aiuto di Dio. Egli sa bene che le nostre forze umane sono fallaci.
Perciò ha preso ogni provvedimento, affinché in ogni emergenza
possiamo rifugiarci accanto a Lui... Le Sue promesse sono reali
e veritiere... Dobbiamo avere fede che riceveremo tutto ciò che
Lui ha promesso. Dio sarà per noi tutto ciò che gli permettiamo di
essere. Le nostre preghiere tiepide non possono salire al cielo. Oh,
quanto abbiamo bisogno di insistere nelle nostre richieste. Chiedete
e attendete con fede, lieti nella speranza; perché chi cerca, trova, chi
domanda, riceve. Siamo ferventi. Cerchiamo Dio con tutto il cuore.
Molti mettono anima e cuore in cose temporali, fino a quando i loro
sforzi sono coronati dal successo. Con intenso fervore, cerchino le
ricche benedizioni che Dio ha promesso, e con sforzi perseveranti e
decisi otterranno la Sua luce, la Sua verità e le Sua grazia. MS 39,
1893

Gridate a Dio con sincerità e con un’anima anelante. Lottate
con gli agenti celesti fino a quando non otterrete la vittoria. Mettete
tutto il vostro essere, anima, corpo e spirito, nelle mani di Dio, e
deliberate di essere suoi strumenti vivi e consacrati, mossi dalla Sua
volontà, controllati dalla Sua mente e ripieni del Suo Spirito. SD
105

Raccontate a Gesù i vostri desideri nella sincerità della vostra
anima. Non occorre fare lunghi discorsi con Dio, o che gli facciate
un sermone, ma con un cuore afflitto a causa dei vostri peccati dite:
Salvami, o Dio; oppure, Sono perduto! Per queste anime c’è una
speranza, perché chiedono, si battono e ricevono. Quando Gesù ci

218



Cercate Dio Con Tutto Il Vostro Cuore, 5 maggio 219

toglie il peso del peccato che schiaccia la nostra anima, possiamo
sperimentare la beatitudine della pace di Cristo. MS 29, 1896



Vittoria Attraverso La Vigilanza, 6 maggio[137]

Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; certo lo
spirito è pronto, ma la carne è debole”. Marco 14:38

Le tentazioni sono ovunque intorno a te, ma fintanto che sei al
sicuro, non potranno assalirti. Molti di noi sono sopraffatti da Satana
perché stiamo camminando in mezzo alle tentazioni... È tuo compito
tenerti lontano da tutti e da tutto ciò che tende a portarti via dal
dovere e dal deviare la tua mente da Dio... Se sei costretto a trovarti
in mezzo a coloro che sono malvagi, non sei obbligato ad entrare e
ad impegnarti nei loro affari. Con la preghiera e la vigilanza, puoi
rimanere puro. Letter 16, 1867

“Veglia e prega” è un’ingiunzione spesso ripetuta nelle Scritture.
Nella vita di coloro che obbediscono a questa ingiunzione, ci sarà
una corrente di felicità che benedirà tutti quelli con cui sei in contatto.
Coloro che sono aspri e arrabbiati, diventeranno dolci e gentili; quelli
che sono orgogliosi diventeranno miti e umili. MS 42, 1904

Solo un uomo che è un cristiano vigile, può essere un cristiano
felice. Vince solo colui che è vigile. Satana, attraverso intrecci mon-
dani, l’errore e la superstizione, si sforza di conquistare i seguaci
di Cristo e di usarli nelle sue malefatte. Evitare pericoli non è suf-
ficiente. Dobbiamo rimanere vicini a Cristo, camminare sulla Sue
orme rinunciando all’io. Non dobbiamo permettere che le nostre
percezioni spirituali siano accecate, come spesso accade, da una
volontà forte e determinante. Con la grazia di Cristo e l’intervento
del Suo Spirito, possiamo scoprire gli artefici di Satana e resistere ai
suoi attacchi. La Parola di Dio ci avverte di avere molti nemici non
dichiarati, nemici che usano parole svenevoli, eppure ingannevoli,
che ingannerebbero, se possibile gli stessi eletti. Ed è ciò che Satana
vuole. Egli si muove come un leone ruggente, cercando chi possa
divorare. A meno che la volontà dell’uomo non sia sottomessa alla
volontà di Dio, spesso starà dalla parte del nemico. Perciò pregate e
vegliate sempre! Letter 5, 1903
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Preghiere Umili E Perseveranti, 7 maggio [138]

Elia era un uomo sottoposto alle stesse nostre passioni, eppure
pregò intensamente che non piovesse, e non piovve sulla terra
per tre anni e sei mesi. Poi pregò di nuovo, e il cielo diede la

pioggia e la terra produsse il suo frutto. Giacomo 5:17,18

L’esperienza di Elia è per noi un’importante lezione. Quado egli
offrì la preghiera sul monte Carmelo per la pioggia, la sua fede fu
messa alla prova, nondimeno egli non cessò di pregare. 2 BC 1034

Il servo vigilava mentre Elia pregava. Per sei volte tornò dal
suo posto di osservazione dicendo: Non c’è nulla, nessuna nuvola,
nessun segno di pioggia. Ma il profeta non si arrese e continuò a
pregare, continuò a meditare sulla sua vita per capire dove aveva fal-
lito nell’onorare Dio; confessò i suoi peccati, continuò ad affliggere
la sua anima davanti a Dio mentre vigilava per vedere se ci fosse
qualche segno che la sua preghiera fosse stata esaudita. Mentre inve-
stigava il suo cuore si sentiva sempre più piccolo, sia nell’autostima
che davanti agli occhi di Dio. Gli sembrava di non essere nulla, e che
Dio era tutto. E mentre rinunciava all’Io, si aggrappò al Salvatore
come sua unica forza e giustizia, fu allora che la risposta arrivò. Il
servo apparve e disse: “C’è una nuvoletta grossa come la palma di
una mano, che sale dal mare”. 1 Re 18:44 2BC 1035

Abbiamo un Dio il cui orecchio non è chiuse alle nostre petizio-
ni; e se accettiamo la Sua Parola, Lui onorerà la nostra fede. Egli
vuole che tutti i nostri interessi si intreccino con i Suoi, cosicché
ci benedirà senza nessun impedimento, perché in tal caso non ci
attribuiremo la gloria nel ricevere la benedizione, ma daremo tutta
la lode a Dio. Il Signore non risponde immediatamente alle nostre
preghiere, perché se lo facesse potremmo considerare di avere diritto
a tutti i favori che ci concede. Invece di esaminare i nostri cuori per
scoprire se stiamo albergando qualche male, se stiamo compiacen-
do qualche peccato, diventiamo negligenti e non siamo capaci di
riconoscere la nostra dipendenza da Lui, e che realmente abbiamo
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bisogno del Suo aiuto... Elia si umiliò fino a quando non era più in
condizione di glorificare sé stesso. Il Signore ascolta le preghiere
umili, perché solo allora Egli è glorificato; Egli solo è degno di
essere glorificato. 2BC 1034



La Risposta Di Dio Per Noi, 8 maggio [139]

Buona cosa è aspettare in silenzio la salvezza dell’Eterno.
Lamentazioni 3:26

Ci sono preziose promesse nelle Scritture per coloro che attendo-
no il Signore. Generalmente tutti noi desideriamo ricevere risposte
immediate alle nostre preghiere; e siamo tentati allo scoraggiamento
quando la risposta è in ritardo o se viene in una forma inaspettata.
Ma Dio è troppo saggio e buono per rispondere alle nostre preghiere
proprio nel modo e nel momento che desideriamo. Egli vuole per
noi molto di più dell’esaudimento di tutti i nostri desideri. Dobbia-
mo avere fiducia nella sua saggezza e nel suo amore e quindi non
chiedergli semplicemente ciò che vorremmo ma cercare di capire
i suoi piani e realizzarli. Dovremmo annullare nella sua volontà i
nostri desideri e i nostri interessi. Le esperienze che mettono alla
prova la nostra fede ci fanno del bene; possiamo renderci conto se
la nostra fede è autentica, sincera e basata sulla Parola di Dio o se,
dipendendo dalle circostanze, risulta incerta e instabile. La fede si
rafforza esercitandola. Letter 37, 1892

Dobbiamo pregare di più e nella fede. Non dobbiamo pregare e
poi scappare come se avessimo paura di ricevere una risposta. Dio
non ci deriderà. Egli risponderà se crediamo veramente di ricevere
ciò che chiediamo e se aspettiamo con pazienza. La nostra preghiera
deve essere fatta con la speranza di essere ascoltati. La fervente
preghiera dei giusti non è mai persa. La risposta potrebbe non venire
come ci aspettavamo, ma arriverà, perché Dio lo ha promesso. Letter
26, 1880

Dobbiamo imparare ad aspettare la risposta di Dio con calma e
nel silenzio... Coloro che desiderano lavorare con Dio hanno bisogno
del Suo Spirito ogni giorno, hanno bisogno di camminare e lavorare
nella mansuetudine e nell’umiltà dello spirito, senza tentare di rea-
lizzare cose straordinarie, soddisfatti di fare il lavoro fedelmente.
4BC 1144
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Aspetta la risposta del Signore, non nell’angoscia inquietante,
ma con fede e fiducia. Letter 66, 1901



Momenti Da Ricordare, 9 maggio [140]

Allora Samuele prese una pietra, la eresse tra Mitspah e Scen e
la chiamò Eben-Ezer, dicendo: «Fin qui l’Eterno ci ha

soccorso. 1 Samuele 7:12

Riceviamo più incoraggiamento mediante le benedizioni dirette
che dalla lettura delle opere degli uomini di Dio e delle loro espe-
rienze di fede. Dobbiamo ricordare tutte le benedizioni di Dio e le
Sue graziose promesse sia che siamo ricchi o poveri, istruiti o anal-
fabeti, perché questi doni sono segni dell’amore di Dio. Ogni sua
cura nei nostri confronti, ogni bontà e ogni misericordia, dovrebbe
essere un ricordo imperituro nella nostra memoria. E poiché Dio ha
scritto tutte le Sue preziose promesse nella nostra mente, dovremo
custodirle gelosamente; nemmeno una più piccola lettere dovrebbe
essere cancellata o tenuta nascosta. Quando Israele ottenne speciali
vittorie dopo aver lasciato l’Egitto, ha conservato ogni particolare
di queste vittorie. Dio raccomandò sia a Mosè sia a Giosuè di fare
questo. Quando gli israeliti vinsero sui filistei, Samuele “eresse una
pietra tra Mitspah e Scen e la chiamò Eben-Ezer, dicendo: «Fin qui
l’Eterno ci ha soccorso”. Anche se non possiamo evitare di pensare
ai problemi e alle lotte che ci attendono, considerando il passato ed
esaminando il futuro, possiamo dire: “... è il Signore che ci ha aiutati
fin qui”. 1 Samuele 7:12. “Perciò anche quelli che soffrono secondo
la volontà di Dio, raccomandino a lui le proprie anime, come al
fedele Creatore, facendo il bene”. 1 Pietro 4:19 MS 22, 1889

Impegniamoci subito, certi che nessuna prova sarà impossibile e
che qualunque cosa possa succedere avremo la forza per superarla.
Tra poco si apriranno le porte del cielo per farvi entrare i figli di Dio,
che sentiranno direttamente dal Re di gloria questa meravigliosa
benedizione: “Venite, voi benedetti dal Padre mio; entrate nel regno
che sta preparando per voi fin dalla creazione del mondo”. Matteo
25:34 SC 125
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Sul Monte Davanti A Dio, 10 maggio[141]

DIO gli disse: «Esci e fermati sul monte davanti all’Eterno». 1
Re 19:11

Lo stesso comando viene dato a ciascuno di noi metre ci ab-
bandoniamo nello scoraggiamento a causa di un lutto o di altre
difficoltà, mostrando in questo modo la sfiducia in Dio davanti al
mondo... Così facendo facciamo piacere al nemico, colui che ama
vederci nelle “tenebre” dove non c’è un raggio di luce divina... Io
voglio alzare la voce e ricordare a tutti voi: “Chiunque di voi crede
in Gesù, non perirà ma avrà la vita eterna. Uscite dalle tenebre verso
la luce. Guardate a Gesù: Ecco L’Agnello di Dio che toglie i peccati
del mondo. Tenete in mente il Suo sacrificio espiatorio sulla croce;
un innocente è morto per il colpevole. La Sua offerta era completa
anche se non voluta. Perché allora dovremmo testimoniare con i
nostri atti o parole che Cristo è morto invano? Dopo aver dimostrato
il Suo amore senza paragone, dubitiamo ancora e diciamo: “Dio non
mi ama, non mi perdonerà; i miei peccati sono tropo gravi perché
possano essere lavati con il sangue di Cristo. La Sua offerta non è
sufficiente per pagare il mio debito e salvare la mia anima”.

Oh! Se uomini e donne potessero solo rendersi conto della loro
incredulità, dei loro mormorii che esaltano Satana, mentre derubano
Gesù Cristo della Sua gloria salvifica da ogni peccato! Dobbiamo
uscire dalle tenebre. Dobbiamo imparare a discernere ciò che Gesù
è per noi. Esercitiamo le nostre menti a rimanere sul monte davanti
a Dio con fede, forti nella Sua forza, lontani dalle tentazioni. Là, su
quel monte avremo una visione corretta di Gesù. Satana non avrà il
potere di gettare la sua ombra infernale tra noi e Gesù, di eclissare
la nostra visione di Gesù, o incoraggiare i nostri cuori con falsità,
incredulità contro la bontà, la misericordia e l’amore di Cristo. MS
42, 1890
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La Legge Di Dio È Un Muro Di Protezione, 11 [142]

maggio

Beati quelli la cui via è senza macchia e che camminano nella
legge dell’Eterno. Salmo 119:1

Dio, è il grande governatore dell’universo. Il piccolo fiore, il
granello di sabbia e il possente oceano, il sole, la pioggia e il vento,
obbediscono alle leggi della natura. L’uomo, invece, è stato posto
sotto la legge superiore. Gli è stato dato un intelletto per vedere,
e una coscienza per sentire le potenti rivendicazioni della grande
legge morale di Dio, l’espressione di ciò che desidera che i Suoi figli
siano. Dio ha fatto conoscere con tanta chiarezza la Sua volontà che
nessuno ha bisogno di sbagliare. Egli desidera che tutti abbiano una
corretta comprensione della Sua legge, per sentire il potere dei suoi
principi; perché i loro interessi eterni sono qui coinvolti. Colui che
ha una comprensione delle affermazioni di vasta portata della legge
di Dio, può comprendere qualcosa dell’energia del peccato. E quanto
più è esaltata la sua idea sulle esigenze di Dio, tanto maggiore sarà
la sua gratitudine per il perdono concesso a lui. Il peccatore, con la
sua stesa forza, non può soddisfare le richieste di Dio. Deve chiedere
aiuto a Colui che ha pagato il riscatto per lui... Cristo è la nostra
speranza. Coloro che confidano in Lui sono purificati. La grazia di
Cristo e il governo di Dio camminano insieme in perfetta armonia.
Quando Gesù divenne il sostituto dell’uomo, la misericordia e la
verità si incontrano, e la giustizia e la pace si abbracciano. La croce
del Calvario testimonia le alte affermazioni della legge di Dio. ST
July 31, 1901

La legge dei dieci comandamenti, non deve essere considerata
come un divieto ma come la misericordia. Le sue proibizioni, non
sono altro che la sicura garanzia di felicità attraverso l’obbedienza.
Ricevendola in Cristo, essa opera in noi la purezza di carattere
che ci porterà gioia attraverso i secoli eterni. L’obbedienza si può
paragonare ad un muro di protezione. Noi vediamo in lei la bontà del
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Signore, perché Lui ha rivelato agli uomini i suoi principi immutabili
di giustizia. Egli cerca di proteggerci dai mali che derivano dalla
trasgressione. 1 SM 235



Una Regola Di Vita Completa, 12 maggio [143]

Allora si aperse nel cielo il tempio di Dio e in esso apparve
l’arca del suo patto, e ci furono lampi, voci, tuoni, un

terremoto e una forte tempesta di grandine. Apocalisse 11:19

Il nostro Redentore testimonia: “Ti ho posto davanti una porta
aperta, che nessuno può chiudere, perché, nonostante tu abbia poca
forza, hai custodito la mia parola e non hai rinnegato il mio nome”.
Apocalisse 3:8 Attraverso questa porta aperta nel tempio di Dio,
vediamo la legge depositata nell’arca del testamento. Attraverso
questa porta aperta, la luce splende da questa santa, giusta e buona
legge, presentando all’uomo la vera giustizia, affinché nessuno possa
fare errore nella formazione del carattere che soddisfi le esigenze di
Dio. Il peccato è condannato da quella legge. Dobbiamo allontanarlo.
L’orgoglio e l’egoismo non possono trovare posto nella vita di una
persona senza offendere Colui che era mite e umile di cuore. La
legge di Dio è lo standard con cui il carattere deve essere provato,
se creiamo uno standard per adattarlo a noi stessi, e seguiamo i suoi
criteri, non possiamo assicurarci la salvezza. La mente deve cedere
all’obbedienza alla legge regale della libertà, la legge che lo Spirito
di Dio imprime sul cuore e la rende comprensibile. L’allontanamento
del peccato deve essere l’atto dell’anima stessa, al fine di richiamare
all’esercizio i suoi più nobili poteri. L’unica libertà di cui una volontà
può godere, consiste nell’essere in armonia con la volontà di Dio,
rispettando le condizioni che rendono l’uomo atto a partecipare nella
natura divina. RH Nov. 24, 1885

La legge di Dio data dal Sinai è espressione della volontà di Dio
infinito. Egli è santo, ed è venerato dai santi angeli. L’obbedienza alle
sue esigenze, perfezionerà il carattere cristiano e ristorerà l’uomo
attraverso Cristo alla sua originale condizione prima della caduta.
I peccatori non troveranno mai un posto nel cielo. Era l’amore di
Dio per l’uomo che lo spinse ad esprime la Sua volontà mediante i
dieci comandamenti. Se obbedisce, vivrà per i meriti di Cristo. Se
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trasgredisce, sarà condannato. La legge manda gli uomini a Cristo, e
Cristo li rimanda alla legge. RH Sept. 27, 1881



Pesati Prima Di Entrare Nel Cielo, 13 maggio [144]

Mi pesi pure con una giusta bilancia, e Dio riconoscerà la mia
integrità. Giobbe 31:6

La legge di Dio è la vera misura. La Sue legge eleva e nobilita
tutti quelli che la studiano e la praticano fedelmente. MS 62, 1896

Dio pesa i motivi, gli scopi e il carattere stesso. Tutti gli uomini
verranno pesati nel santuario celeste. Nel 1 Samuele Anna disse:
“L’Eterno è un Dio di conoscenza, e da lui sono pesate le azioni”.
1 Samuele 2:3 Davide disse: “Gli uomini di basso rango non sono
che vapore, e gli uomini di alto rango non sono che menzogna;
messi sulla bilancia tutti insieme sono più leggeri del vapore stesso”.
Salmo 62:9 Isaia dice: “La via del giusto è diritta; o giusto Dio, tu
appiani il sentiero del giusto”. Isaia 26:7 Il Dio del cielo è reale,
è vero. Non c’è un motivo nel profondo del cuore, non un segreto
dentro di noi, non un disegno che Dio non comprende appieno. Ma
qual è lo standard di giustizia? È la legge di Dio. Essa è immutabile e
le cui affermazioni sono molto chiare. I primi quattro comandamenti
riguardano l’amore supremo per Dio, e negli ultimi sei, l’amore
al prossimo. “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con
tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e
il prossimo tuo come te stesso”. Luca 10:27 Da questa legge non
possiamo cancellare nemmeno una virgola. Dio si aspetta da noi
tutto il nostro amore per Lui, e di “amare il nostro prossimo come
sé stessi”. Il carattere di ognuno sarà pesato su una bilancia, e allora
il destino di ogni uomo è irreparabilmente risolto. Vogliamo che su
di noi apparirà la seguente scritta: “Pesato con la bilancia e trovato
mancante”? Se qualcuno di noi sarà trovato mancante nel giorno
del Signore, sarà una cosa terribile; quindi dobbiamo esaminare da
vicino i nostri motivi e le nostre azioni mediante santa legge di Dio,
pentirci di ogni atto di trasgressione e come peccatori impadronirci
dei meriti di Cristo per coprire quella mancanza. Solo il sangue di
Cristo può fare questo. MS 65, 1886
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Fedeltà Del Cuore, 14 maggio[145]

Non servendo per essere visti, come per piacere agli uomini,
ma come servi di Cristo, facendo la volontà di Dio di buon

animo. Efesini 6:6

La legge di Jehovah è estremamente ampia. Gesù... dichiarò
apertamente ai suoi discepoli che questa legge di Dio può essere
violata anche nei pensieri, nei sentimenti, e nei desideri, così come
nella parola e nelle azioni. Il cuore che ama Dio in modo supremo
non sarà in alcun modo incline a sminuire i Suoi precetti, anzi, la sua
anima ubbidiente e leale renderà l’obbedienza spirituale quando la
legge è vista come un potere spirituale. Solo allora i comandamenti
saranno considerati da essa con tutta la sua potenza. Il peccato appa-
rirà estremamente grave... Non esisterà più auto giustizia, autostima,
l’auto magnificenza. Tutto questo è finito. La profonda convinzione
del peccato e del disprezzo dell’io è un risultato culminante positivo.
L’anima nel suo disperato senso di pericolo si impadronisce del san-
gue dell’Agnello di Dio come suo unico rimedio... Oggi molti stanno
ingannando le loro stesse anime. Limitano le ingiunzioni di Dio a
condonare i loro atti; non considerano il peccato come disonore per
Dio né nei pensieri né negli affetti. Si lusingano di osservare la legge
di Jehovah mentre la loro vita e il loro carattere sono ancora lontane
dalla giusta direzione e di conseguenza continuano a rimanere tra-
sgressori della legge di Dio... L’anima desiderosa di allontanarsi da
ogni iniquità... lavorerà sempre per essere dalla parte del Signore
nel pensiero, nella parola e nel carattere, obbediente a tutte le Sue
esigenze. Al posto di cercare opportunità per eludere le leggi di
Dio, essa darà la più ampia interpretazione ai Suoi comandamenti di
vasta portata e si impegnerà molto seriamente a portare la volontà,
gli affetti e tutto il cuore per dimostrare i grandi principi dei Suoi
santi comandamenti... L’opera deve iniziare nel cuore... se il cuore
è leale nei confronti di Dio, allora tutta la sua vita sarà purificata,
raffinata, nobilitata, santificata. “Se dunque l’occhio tuo è puro, tutto
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il tuo corpo sarà illuminato”. Matteo 6:22 La religione non è una
questione di esternalità... la religione è una cosa che viene dal cuore.
Letter 51, 1888



La Legge E Il Vangelo Sono Una Cosa Sola, 15[146]

maggio

Annulliamo noi dunque la legge mediante la fede? Così non
sia, anzi stabiliamo la legge. Romani 3:31

Ci sono ancora tanti che si sentono ingannati dal nemico, eppure
dicono: “Io sono salvato”, ma... nel frattempo mostrano un tale
disprezzo delle regole della giustizia di Dio, dimostrando così di
non sapere nulla di grazia salvifica. Il cuore non è in armonia con
la legge di Dio, anzi, è inimicizia con quella legge. Questo cuore
si ribella contro il cielo. Il Signore porterà uomini e donne in cielo
che non hanno alcun rispetto per la Sua legge? Che cosa significa
portare il peccatore alla conoscenza dei suoi peccati? A meno che
non sappia che cos’è il peccato. L’unica definizione di peccato nella
parola di Dio ci viene data in 2 Giovanni 3:4. “Il peccato è violazione
della legge”. Il peccatore deve imparare a discernere di essere un
trasgressore. La morte di Cristo sul Calvario attira la sua attenzione.
Perché Cristo è morto? Perché era l’unico modo per salvare l’uomo...

Prese su di sé i nostri peccati per imputare la Sua giustizia a
tutti quelli che credono in Lui... La bontà e l’amore di Dio portano
il peccatore al pentimento verso Dio, e fede verso nostro Signore
Gesù Cristo. Il peccatore conscio di essere tale... riconosce di aver
trasgredito la legge. La legge lo induce a pentirsi, e di conseguenza
lo attira a Cristo. Per quanto grandi siano i suoi peccati, il sangue
di Gesù Cristo può purificarlo totalmente. La legge e il vangelo
vanno di pari passo. L’uno completa l’altro. La legge senza fede
nel vangelo di Cristo non può salvare il trasgressore della legge.
Il vangelo senza la legge è inefficiente e impotente. La legge e il
vangelo sono perfettamente uniti. Il Signor Gesù pose le fondamenta
dell’edificio, e depose “la pietra della vetta tra grida: Grazia, grazia
su di lei”! Zaccaria 4:7 Egli è l’autore e capostipite della nostra fede,
l’Alfa e l’Omega, l’inizio e la fine, il primo e l’ultimo. Il vangelo di
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Cristo e la legge di Dio uniti, producono l’amore e la fede sincera.
MS 53, 1890



La Via Verso La Purezza, 16 maggio[147]

E chiunque ha questa speranza in lui, purifichi se stesso, come
egli è puro. 1 Giovanni 3:3

Questo testo non significa forse che l’uomo può rimuovere un
peccato dalla sua anima? No! Allora che cosa vuol dire ‘purificarsi’?
Significa accettare le regole morali del Signore della giustizia, la
santa legge di Dio, e quindi ammettere che alla luce di quella legge
siamo dei peccatori. “Chiunque commette il peccato, commette pure
una violazione della legge; e il peccato è violazione della legge.
E voi sapete che egli è stato manifestato per togliere via i nostri
peccati; e in lui non vi è peccato”. 1 Giovanni 3:4,5 È attraverso la
fede in Gesù Cristo che l’uomo viene purificato... “Chiunque dimora
in lui non pecca; chiunque pecca non l’ha visto né l’ha conosciuto”.
(v.6) Dio ha il potere di mantenere l’anima pura che è in Cristo...
Una semplice professione di pietà non ha valore. Colui che dimora
in Cristo è un cristiano... In ogni tempo, in ogni nazione, i nostri
giovani dovrebbero cooperare con Dio. L’unico modo in cui una
persona può essere pura è diventare simile a Dio. Come possiamo
conoscere Dio? Studiando la Sua Parola. A meno che la mente di
Dio non diventi la mente dell’uomo, ogni sforzo per purificarsi sarà
inutile; poiché è impossibile che l’uomo sia elevato se non attraverso
la conoscenza di Dio. Nell’esteriore si può apparire puri, innocenti,
mentre nell’interiore si può essere come farisei. Queste persone
Gesù le descrive come “sepolcri imbiancati, i quali di fuori appaiono
belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putredine”.
Matteo 23:27 La deformità dell’anima deve essere presentata a Colui
che giudica giustamente, e se la verità non germoglia nel cuore,
non può controllare la vita. Il cuore deve essere purificato da ogni
contaminazione morale. “Io so, o mio DIO, che tu provi il cuore e ti
compiaci della rettitudine”. 1 Cronache 29:17 “Investigami, o Dio,
e conosci il mio cuore; provami e conosci i miei pensieri; e vedi se
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vi è in me alcuna via iniqua, e guidami per la via eterna”. Salmo
139:23,24 Letter 13, 1893



Una Coscienza Illuminata, 17 maggio[148]

Per questo io mi sforzo di avere continuamente una coscienza
irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini. Atti 24:16

Nella Parola di Dio leggiamo che ci sono due categorie di co-
scienze: buona e cattiva. Se portiamo la nostra coscienza alla luce
della Parola di Dio, vedremo se la nostra vita e il nostro carattere
sono conformi alle norme di giustizia che Dio ha rivelato. In questo
modo possiamo determinare se abbiamo o meno una fede intelli-
gente e che tipo di coscienza è nostra. Non si può avere fiducia
nella coscienza dell’uomo se egli non è sotto l’influenza della grazia
divina. Satana si avvantaggia di una coscienza non illuminata, e
quindi conduce gli uomini in ogni sorta di delusioni. RH Sept. 3,
1901

Non è sufficiente che un uomo si consideri sicuro nel seguire i
dettami della sua coscienza. La domanda che si pone è: la coscienza
è in armonia con la Parola di Dio? In caso contrario, non può essere
seguita in modo sicuro, perché è stata ingannata. La coscienza deve
essere illuminata da Dio. Il tempo deve essere dedicato allo studio
delle Sacra Scrittura e alla preghiera, affinché la mente sia rafforzata
e stabilizzata. Letter 21, 1901

È un privilegio di tutti vivere in modo da essere approvati e bene-
detti da Dio. Possiamo essere in comunione con Dio ogni momento:
Non è volontà del nostro Padre celeste che dobbiamo trovarci sotto
condanna o nelle tenebre. Egli non vuole che ci sentiamo demeriti.
Dobbiamo coltivare il rispetto per sé stessi vivendo in modo che
siamo approvati dalla nostra stessa coscienza, sia davanti agli uomini
sia davanti gli angeli... È il nostro privilegio andare a Gesù per essere
purificati, di stare davanti alla Sua legge senza vergognarsi e senza
rimorsi. “Non vi è alcuna condanna per coloro che sono in Cristo
Gesù, i quali non camminano secondo la carne ma secondo lo Spiri-
to”. Romani 8:1 La Parola di Dio non condanna il vero rispetto di sé.
Come figli e figlie di Dio, dovremmo avere una dignità cosciente di
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carattere, in cui l’orgoglio e l’io non hanno alcuna parte. RH March
27, 1888

Una coscienza priva di offesa nei confronti di Dio e dell’uomo è
una meravigliosa conquista. MS 126, 1897



Rami Fruttiferi, 18 maggio[149]

Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie via; ma ogni
tralcio che porta frutto, lo pota affinché ne porti ancora di più.

Giovanni 15:1,2

Il Salvatore ci indica qual è il compito del discepolato: “In questo
è glorificato il Padre mio, che portiate molto frutto, e così sarete miei
discepoli”. Giovanni 15:8 Per fede dobbiamo accettare la Parola vi-
vente e dimostrare amore, gentilezza, compassione e affetto. Queste
caratteristiche del carattere sono il frutto che il Signore desidera che
noi pratichiamo e che presentiamo al mondo come testimonianza
che abbiamo un Salvatore che può elevare e che può soddisfare...
Non dobbiamo stare dalla parte dei perdenti, poiché in ogni cosa
Egli è la nostra sufficienza. Ciò di cui abbiamo bisogno è la presenza
di Gesù Cristo. Vogliamo che la Sua verità sia nei nostri cuori, per-
vadendo tutte le nostre azioni. Questo determinerà se siamo o meno
rami della Vera Vite. Se siamo rami che portano frutto, potremmo
aspettarci che il Gran Fattore ci pota, affinché possiamo produrre più
frutti. Tutto ciò che è inutile, tutto ciò che ostacolerebbe la nostra
crescita nella vita cristiana, deve essere rimosso. MS 37, 1908

Quando avviene la purificazione, spesso abbiamo la sensazione
che il Signore è contro di noi. Invece, dobbiamo esaminare noi stessi
per vedere se non c’è qualcosa che abbiamo lasciato incompiuto o
qualcosa che dobbiamo togliere dalle nostre vite prima di avere una
giusta relazione con Dio... Dobbiamo essere rami viventi della Vera
Vite, implorando ogni giorno il nostro Redentore affinché possiamo
portare i frutti di un carattere cristiano... Quando siamo disposti
a praticare l’abnegazione e il sacrificio dell’io, come lo praticava
Cristo stesso, daremo frutti alla gloria di Dio. MS 19, 1909

Per il Salvatore è una delizia poter vedere i suoi seguaci collabo-
rare con Dio, ricevendo tutti i mezzi per portare frutti e collaborare
generosamente sotto la Sua ala. Cristo ha glorificato Suo Padre por-
tando a Lui i Suoi frutti, e la vita dei Suoi veri seguaci produrrà lo
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stesso resultato. Ricevendo e impartendo, i Suoi operai produrranno
molto frutto. Letter 42, 1900



Dimorare In Cristo, 19 maggio[150]

Dimorate in me e io dimorerò in voi; come il tralcio non può
da sé portare frutto se non dimora nella vite, così neanche voi,

se non dimorate in me. Giovanni 15:4

Come il ramo spezzato, senza foglie e apparentemente senza vita
è inglobato nel ceppo vivente, fibra per fibra, vena per vena, esso
germoglierà, sboccerà e porterà frutto alimentandosi della vite, così
anche il peccatore, mediante il pentimento e la fede, ripristinerà la
comunione con Cristo e diventerà partecipe della natura divina e
produrrà molto frutto mediante le parole e le azioni. Gesù “ha la vita
in Sé stesso” Giovanni 5:26, e questa vita Egli la desidera impartire
liberamente alle anime che sono morte a causa del peccato. Egli
vuole condividere con loro la Sua purezza, il Suo onore e la Sua
gloria... Il ramo insipido, inglobato nella vite vivente, diventa una
parte della vite. Vive unito ad essa. Quindi il cristiano vive in virtù
della sua unione con Cristo. Ogni peccatore, se vuole, può essere in
comunione con il divino. L’anima credente quando dimora in Cristo,
diventa tutt’uno con Lui. Quando le persone sono strettamente unite
nelle relazioni di questa vita, i loro gusti diventano simili, arriva-
no ad amare le stesse cose. Quindi, coloro che dimorano in Cristo
ameranno le cose che Egli ama. Essi adoreranno e obbediranno ai
Suoi sacri comandamenti. Il ramo di vite, quando è nutrito dal ceppo
madre, diventa fiorente e fruttuoso. I suoi grappoli ricchi e fragranti
testimoniano la sua unione con la vite vivente. Quindi, il cristiano,
dimorando in Gesù, produrrà frutti. Nel carattere e nella vita si mani-
festerà, come una vite piena di vita grazie allo Spirito, amore, pace,
longanimità, dolcezza, bontà, fede, mansuetudine e temperanza...
Questo significa che saremo membro portatore del frutto della vita
vivente. Il rampollo può prosperare solo quando riceve vita e forza
dal ceppo madre. Migliora, quindi, ogni opportunità per connettersi
più strettamente con Cristo. È credendo in Lui, amandolo, seguendo
il Suo esempio, dipendendo interamente da Lui, diventiamo uno
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con Lui; e attraverso la Sua vita e il Suo carattere saremo rivelati al
mondo. RH Sept. 11, 1883



La Fonte Della Mia Forza, 20 maggio[151]

Io sono la vite, voi siete i tralci; chi dimora in me e io in lui,
porta molto frutto, poiché senza di me non potete far nulla.

Giovanni 15:5

Nonostante siamo esseri umani, è stato fatto per noi un meravi-
glioso piano per poter avere una stretta comunione con l’Infinito...
Gli esseri umani, da soli, possono fare ben poco, ma Cristo che opera
attraverso l’umanità può ottenere risultati meravigliosi. Per me è pe-
noso pensare di poter fare così poco. La sfera limitata delle capacità
umane mi porta a sentire davvero le parole di Cristo: “Senza di me
non potete far nulla”. Molti sono dotati di talenti superiori e non li
usano, perché non hanno alcuna connessione con il Dio vivente...
La mia scarsa conoscenza e le deboli energie mi avvicinano a Gesù,
e allora mi viene da esclamare: Oh! Dio! Non posso fare niente.
Mi sento indifesa. Dipendo totalmente da Gesù Cristo mio Salva-
tore. Riempi il mio cuore con la Tua grazia. Attrai la mia debole
mente alla Tua onnipotente potenza, donami la saggezza, proteggimi
nella mia fragilità. Dammi una visione corretta del grande piano di
redenzione. Fammi vedere e capire chi è Cristo per me; perché il
mio cuore, anima, mente e forza siano stati acquistati a un prezzo.
Tutto ciò che Cristo mi ha insegnato, Egli mi lo chiede da imparti-
re agli altri. Perciò, eleva la mia anima, rafforza e illumina la mia
mente affinché io possa comprendere più chiaramente il carattere
di Dio rivelato in Cristo Gesù, affinché io possa conoscere che è il
mio privilegio diventare partecipe della natura divina... Il grande ed
eterno potere di Dio riempie la mia mente di timore reverenziale, e
talvolta persino di paura... Possa io davvero guardare Gesù, colmo
di bontà, compassione e amore, e chiamarlo col il nome Padre. Le
profonde lotte della mia anima contro le tentazioni, i sinceri desideri
della mia mente e del mio cuore di conoscere Dio e Gesù Cristo
come mio personale Salvatore, e di avere sicurezza, pace e riposo
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nel loro amore, mi portano a desiderare affinché i raggi del Sole
della Giustizia risplendano su di me. MS 41, 1890



Gioia Nella Speranza, 21 maggio[152]

Se dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, domandate
quel che volete e vi sarà fatto. Giovanni 15:7

Preziosi sono i privilegi accordati a colui che dimora in Cristo...
La mente di Cristo dimora nei suoi fedeli seguaci; i loro desideri
sono conformi alla Sua volontà; le loro petizioni sono indette al Suo
Spirito. Ottengono risposte alle loro preghiere, perché chiedono tali
benedizioni che Egli si diletta a concedere. Ma ci sono migliaia di
preghiere offerte ogni giorno alle quali Dio non risponde. Ci sono
preghiere senza fede. “Chi si accosta a Dio deve credere che egli è,
e che egli è il rimuneratore di quelli che lo cercano”. Ebrei 11:6 Ci
sono preghiere egoistiche, provenienti da un cuore che ama idoli...
Ci sono preghiere petulanti e irritabili, mormorii a causa dei pesi e
delle preoccupazioni della vita, invece di cercare umilmente la grazia
per alleggerirli. Coloro che offrono tali petizioni non dimorano in
Cristo. Non hanno sottomesso la loro volontà alla volontà di Dio.
Non rispettano la condizione della promessa perché non è stata
soddisfacente per loro. Coloro che dimorano in Cristo Gesù hanno
la certezza che Dio li ascolterà, perché amano fare la Sua volontà.
Non offrono alcuna preghiera formale e verbale, ma vanno a Dio con
sincera, umile fiducia di un bambino, e riversano a Lui il loro dolore,
paure e peccati, e nel nome di Gesù presentano i loro desideri; e
quando si allontanano dalla Sua presenza, si rallegrano della certezza
di aver ricevuto il perdono e la grazia. RH Sept. 11, 1883

Con la certezza che Gesù è al tuo fianco, avrai la gioia, speranza
e coraggio... Mai, mai devi separarti da Gesù! Egli non si separa
mai da noi. Sulla croce del Calvario ha dato prova del Suo profondo
amore per noi. Non ci lascerà mai combattere le nostre battaglie
da soli, con le nostre forze limitate. Egli dice: “Io non ti lascerò e
non ti abbandonerò”. Ebrei 13:5 Gesù non ci ha mai abbandonato,
neanche quando lo abbiamo offeso. Lascia che il tuo cuore sia
animato dall’amore di Gesù per la Sua gloria. Letter 5b, 1891
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La Maggior Parte Delle Persone Sulla Terra È [153]

Felice, 22 maggio

Vi ho detto queste cose, affinché la mia gioia dimori in voi e la
vostra gioia sia piena. Giovanni 15:11

Noi, come cristiani, non dovremmo andare in giro con facce
lunghe, sospirando come se non avessimo alcun Salvatore e nessuna
speranza. Questo atteggiamento non glorificherà Dio. Egli desidera
che siamo allegri. Egli desidera che siamo pieni di lode per Lui. Egli
desidera che portiamo luce sui nostri volti e gioia nei nostri cuori.
Abbiamo una speranza che è al di sopra dei piaceri che il mondo
può dare e questo fatto dovrebbe essere reso manifesto. Perché la
nostra gioia non dovrebbe essere piena? Abbiamo la certezza che
Gesù è il nostro Salvatore e che possiamo attingere liberamente da
Lui. Possiamo conoscere il Suo piano che Egli fatto per noi nella
Sua Parola. Possiamo prenderlo in parola, e credere che ci elargirà
la grazia e il potere di fare proprio ciò ha annunciato ...

Potremmo cercare costantemente la gioia nella Sua presenza.
Non abbiamo bisogno di stare tutto il tempo in ginocchio in pre-
ghiera, ma potremmo chiedere costantemente la Sua grazia, anche
quando camminiamo per le strade o quando siamo impegnati nei
nostri doveri quotidiani. Possiamo costantemente tenere la mente
in comunione con Cristo, ed Egli ci impartirà liberamente la Sua
grazia .... La gioia di Cristo dovrebbe essere per noi pura letizia.
Non è un’allegria a buon mercato che conduce alla vanità o alla leg-
gerezza nella condotta. No! Dobbiamo avere la Sua gioia, e la Sua
più grande gioia è vedere gli uomini obbedire alla verità ... Pregate
Dio, dicendo: “Io mi arrendo e mi abbandono completamente a Te”.
Allora sei felice. La Parola che è in noi, ci purifica. Dio non vuole
che i Suoi figli vadano in giro con l’ansia sui loro volti. Egli vuole
che la magnificenza del Suo volto sia rivelata in ognuno di noi che
partecipa alla natura divina; poiché abbiamo il potere di sfuggire alle
corruzioni del mondo... Noi non siamo orfani solo perché Cristo è
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248 Un Appello Per Noi

morto per noi... Possiamo ottenere vittoria dopo la vittoria ed essere
le persone più felici sulla faccia della terra. MS 37, 1908



Amicizia Con Gesù, 23 maggio [154]

Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando. Giovanni
15:14

Il carattere del cristiano è in netto contrasto con quello dei mon-
dani. Il cristiano non può trovare piacere nei divertimenti e nelle
varie scene di allegria del mondo. Le attrazioni più elevate e più
santi sono quelle che coinvolgono gli affetti. I cristiani mostreranno
di essere gli amici di Dio con la loro obbedienza. “Voi siete miei
amici”, dice Cristo, “se fate tutto ciò che vi comando ... “Se foste
del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; ma poiché non siete
del mondo, ma io vi ho scelto dal mondo, perciò il mondo vi odia”.
Giovanni 15:19 Cristo è la tua roccia e la tua fortezza. I giusti sono
Suoi e sono al sicuro... La giustizia e l’eccellenza delle Sue esigenze
non sono comprese dal mondo, che considera la religione di Cristo
come un giogo di schiavitù, una resa della loro libertà. Ciascuno dei
requisiti di Dio è un ordine per diventare saggi, ricchi e nobili, unen-
do la nostra debole forza con il potere dell’Infinito. Mentre seguiamo
le orme di Cristo, non dobbiamo mai vergognarci, perché la nostra
coscienza e tranquilla. Il Suo servizio è sempre ragionevole. Il Suo
lavoro è sempre onorevole e glorioso. I nostri amici che ci vogliono
come compagni nei piaceri del mondo e conformarci ai costumi
del mondo, che ci considerano ostinati, non possono avere pretese
su di noi, perché noi vogliamo servire Cristo. Dio stima il valore
dell’uomo attraverso la sua unione con Cristo; poiché Dio è l’unico
in grado di elevare l’uomo nella scala del valore morale attraverso la
giustizia di Cristo. Il valore dell’onore mondano e della grandezza
del mondo conta ben poco. La loro saggezza è follia, la loro forza
debolezza. Dobbiamo apprezzare solo ciò che Dio stesso stima. La
vera elevazione del carattere avviene solo attraverso Cristo. Il nostro
Salvatore imputa la Sua giustizia all’uomo che arrende a Lui i suoi
migliori e più sacri sentimenti. Il nostro valore è in proporzione alla
nostra alleanza con Dio. Letter 9, 18973
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Lo Spirito Santo - Dono Di Gesù Per La Sua Chiesa,[155]

24 maggio

Tuttavia io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada,
perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma

se me ne vado, io ve lo manderò. Giovanni 16:7

Cristo dichiarò che dopo la sua ascensione, avrebbe inviato alla
Sua chiesa, come Suo dono incoronante, il Consolatore, che doveva
prendere il Suo posto. Questo Consolatore è lo Spirito Santo, l’anima
della Sua vita, l’efficacia della Sua chiesa, la luce e la vita del mondo
... Nel dono dello Spirito, Gesù ha dato all’uomo il sommo bene
che il cielo poteva donare... È lo Spirito che rende efficace ciò che è
stato fatto dal Redentore del mondo. È per lo Spirito che il cuore è
reso puro. Attraverso lo Spirito il credente diventa partecipe della
natura divina. Cristo ha dato il Suo Spirito come un potere divino
per superare tutte le tendenze ereditarie che sono state coltivate nel
male, e per impressionare il Suo proprio carattere sulla chiesa... È il
privilegio di ogni figlio e figlia di Dio ricevere lo Spirito. RH May
19, 1904 Possa ogni membro della chiesa inginocchiarsi davanti a
Dio e pregare sinceramente per ricevere lo Spirito. Invochiamolo
chiedendo: “Signore, aumenta la mia fede. La rivelazione delle
Tue parole illumina, e dà intelletto ai semplici. (Salmo 119: 130)
Riempi il mio cuore con il Tuo Spirito”. Quando un uomo è pieno
dello Spirito, nonostante continua a essere messo alla prova, più
chiaramente dimostra di essere un rappresentante di Cristo. La pace
che egli dimostra, si riflette sul suo volto. Le parole e le azioni
esprimono l’amore del Salvatore ... Egli rinuncia all’io. Il nome di
Gesù è scritto su tutto ciò che è detto e fatto. Potremmo parlare delle
benedizioni dello Spirito Santo, ma a meno che non ci prepariamo
per la sua ricezione, a che servono le nostre opere? Stiamo lottando
con tutto il nostro potere per raggiungere la statura di uomini e donne
in Cristo? Stiamo cercando la Sua pienezza? Stiamo avanzando nella
fede per ricevere il marchio che ci sta davanti? Stiamo perfezionando
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il nostro carattere per arrivare alla Sua statura? Quando il popolo del
Signore raggiungerà l’altezza di Cristo, riceverà il suo sigillo sulla
fronte. Pieni di Spirito Santo, saranno completi in Cristo, e l’angelo
dichiarerà: “È compiuto”. RH June 10, 1902



Le Condizioni Per Ricevere Lo Spirito, 25 maggio[156]

Se voi dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai
vostri figli, quanto più il vostro Padre celeste donerà lo Spirito

Santo a coloro che glielo chiedono. Luca 11:13

Gesù ha promesso alla chiesa il dono dello Spirito Santo. La
sua promessa non riguarda solo i primi discepoli, ma anche noi.
Ma, come tutte le promesse, essa è legata a una condizione. Molti
credono nella promessa del Signore, ne chiedono l’adempimento,
parlano del Cristo e dello Spirito Santo, ma non ricevono nulla. Ciò
dipende dal fatto che non permettono che la loro vita sia guidata e
controllata dalla potenza divina. Noi non possiamo servirci dello
Spirito Santo; è lo Spirito che deve servirsi di noi. Grazie a lui Dio
opera fra il suo popolo. “Infatti è Dio che produce in voi il volere
e l’agire, secondo il suo disegno benevolo”. Filippesi 2:13. Ma
molti, invece di sottomettersi, vogliono guidare la propria vita e non
ricevono il dono divino. Lo Spirito viene concesso solo a coloro che
con umiltà si sottomettono al Signore, che si lasciano guidare da lui
e cercano la sua grazia. Bisogna che chiedano e sappiano accogliere
la potenza di Dio. Questa benedizione promessa, richiesta per fede,
assicura a sua volta tutte le altre benedizioni. Viene concessa nella
misura della grazia di Cristo, che è pronto a elargire i suoi doni
secondo le capacità di ogni uomo... Non ci sono limiti per il bene
che si può compiere quando rinunciando a se stessi si permette
allo Spirito Santo di agire e vivere una vita pienamente consacrata
a Dio. Lo Spirito fornisce la forza per sostenere l’impegno, nella
lotta delle anime in ogni emergenza, nelle ostilità, nell’odio per il
mondo, nelle imperfezioni e negli errori. È necessaria, nel modo
assoluto che lo sforzo divino sia unito a quello umano. RH May 19,
1904 A Gesù che sacrificò sé stesso per la salvezza dell’umanità, lo
Spirito venne accordato senza limiti. Nello stesso modo verrà offerto
a tutti i discepoli di Cristo quando si affideranno completamente a
Lui. Il Signore disse: “Siate pieni di Spirito”, Efesini 5:18 il che
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implica anche la promessa del suo adempimento. Il Padre desidera
essere pienamente presente in Cristo “Perché Dio ha voluto essere
pienamente presente in Lui, Col. 1:19 e così “... per mezzo di Lui,
anche voi ne siete riempiti”. (2:10) RH Nov. 5, 1908



Rappresentati Di Cristo, 26 maggio[157]

E quando sarà venuto, egli convincerà il mondo di peccato, di
giustizia e di giudizio. Giovanni 16:8

Come il Consolatore verrà e ti ammonirà a causa del peccato,
della giustizia e del giudizio, sii attento a non resistere allo Spirito
di Dio .... Sii disposto a discernere ciò che ti rivelerà. Esprimi la
tua volontà, allontana le tue abitudini idolatriche, affinché tu possa
conoscere i principi di verità. RH April 12, 1892

A costo di infiniti sacrifici e sofferenze, Cristo, attraverso lo Spi-
rito Santo, ci ha fornito ˆl’insegnamento come vincere ogni battaglia
cristiana. È attraverso lo Spirito che Satana deve essere sconfitto. È
lo Spirito che convince di peccato e, con il consenso dell’essere uma-
no, espelle il peccato dal cuore. La mente viene quindi sottoposta a
una nuova legge, la legge della libertà. RH May 19, 1904

Il Signore Gesù agisce attraverso lo Spirito Santo, perché è il Suo
rappresentante. Tramite Lui infonde la vita spirituale nell’anima,
vivifica le sue energie, e purifica dalla contaminazione morale, dan-
dole un carattere degno del Suo regno. Gesù ha grandi benedizioni
da donare, ricchi doni da distribuire tra gli uomini. È il meraviglio-
so Consigliere, infinito in saggezza e forza; e se riconosciamo la
potenza del suo Spirito e ci sottomettiamo a essere plasmati, noi
saremo completi in Lui. Che straordinario pensiero è questo! “In
Cristo abita corporalmente tutta la pienezza della Deità. E voi avete
ricevuto la pienezza in lui, essendo egli il capo di ogni principato
e potestà”. Colossesi 2:9,10 Il cuore umano non conoscerà mai la
felicità finché non sarà sottomesso allo Spirito di Dio. Lo Spirito
conforma l’anima rinnovata al modello, Gesù Cristo. Attraverso la
Sua influenza, l’inimicizia contro Dio viene trasformata in fede e
amore, e orgoglio nell’umiltà. L’anima percepisce la bellezza del-
la verità e Cristo è onorato nell’eccellenza e nella perfezione del
carattere. Mentre questi cambiamenti vengono effettuati, gli angeli
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intonano l’inno, e Dio e Cristo si rallegrano per le anime che sono
state modellate sull’esempio divino. RH Aug. 25, 1896



Cedere Al Controllo Dello Spirito, 27 maggio[158]

Perché se vivete secondo la carne voi morrete; ma se per mezzo
dello Spirito fate morire le opere del corpo, voi vivrete. Poiché
tutti quelli che sono condotti dallo Spirito di Dio sono figli di

Dio. Romani 8:13,14

La volontà dell’uomo è per natura aggressiva perché cerca sem-
pre di piegare la realtà in funzione di scopi ben precisi. Se l’uomo
la utilizzasse per Dio e per la giustizia, i frutti dello Spirito Santo
sarebbero evidenti nella sua vita. Dio ha stabilito “...gloria, onore
e pace a quanti compiono il bene...” Romani 2:10. Quando permet-
tiamo a Satana di manipolare la nostra volontà, egli se ne appropria
per realizzare i suoi obiettivi. Egli induce l’uomo a essere ostile nei
confronti della parola di Dio e lo scoraggia a credere in lui. Senza
un attimo di tregua, Satana si impegna perché gli uomini nutrano un
sentimento di odio e di antagonismo nei confronti di Dio. RH Aug.
25, 1896

Fa il possibile perché essi si oppongano alle istituzioni, all’au-
torità di Dio e all’azione dello Spirito Santo. Egli ricorre a tutte le
forze del male per impiegarle, sotto il suo comando, nella battaglia
contro il bene. Satana vuole sostituirsi a Dio nel cuore degli uomini
e deformare la loro natura in base all’immagine del peccato. Egli
mette in moto tutti gli impulsi negativi, risvegliando le ambizioni e
le passioni peggiori. Assicura che potere, onori, ricchezze e piaceri
sono alla nostra portata a patto che si scenda a compromessi e la
coscienza sia insensibile. È così che egli riesce a svilire le capacità
dell’uomo e a renderle schiave del peccato. ST Sept. 4, 1893

Dio chiama degli uomini disposti a opporsi alle forze del male.
Egli dice: “Il peccato non abbia dunque più potere su di voi. Anche
se dovete ancora morire non ubbidite più ai vostri desideri perversi.
Non trasformatevi in strumenti di male al servizio del peccato. Of-
fritevi invece come strumenti di bene al servizio di Dio, perché siete
come uomini che sono tornati dalla morte alla vita”. Romani 6:12,
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13 In questo conflitto della giustizia contro il male, noi possiamo
vincere solo con l’aiuto di Dio. Dobbiamo sottomettere la nostra
natura mortale alla volontà dell’Immortale, dobbiamo unire la nostra
umanità al divino. In questo modo lo Spirito Santo interverrà in
nostro aiuto e ogni vittoria che conseguiremo tenderà a ristabilire la
nostra unione con Dio. RH Aug. 25, 1896



Spirito Santo Rivelatore Della Grazia Di Dio, 28[159]

maggio

Ma quando verrà lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà in ogni
verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutte le cose
che ha udito e vi annunzierà le cose a venire. Giovanni 16:13

Del Consolatore è stato scritto: “Egli ti guiderà in tutta la verità
...” Attraverso lo Spirito Santo, Cristo aprirà a coloro che credono in
Lui. Egli ha ispirato gli uomini santi a scrivere riguardo alla verità.
RH April 12, 1892 Cristo disse dello Spirito: “Egli mi glorificherà”.
Giovanni 16:14 . Come Cristo ha glorificato il Padre dimostrando
il Suo amore, così lo Spirito doveva glorificare Cristo rivelando al
mondo le ricchezze della Sua grazia. La stessa immagine di Dio
deve essere riprodotta nell’umanità. L’onore di Dio e l’onore di
Cristo è coinvolto nella perfezione del carattere del suo popolo
... Lo Spirito opera in noi richiamando alla mente vividamente e
spesso, le preziose verità del piano di redenzione. Se non fosse per
lo Spirito che ci mostra le cose di Dio, potremmo perdere queste
verità, e le Sue ricche promesse perderebbero la loro efficienza. Lo
Spirito illumina le tenebre in cui ci troviamo, sollecita la nostra
ignoranza e ci aiuta nelle nostre molteplici necessità. Ma la mente
deve costantemente arrendersi a Dio. Se permettiamo ad entrare nella
nostra vita la mondanità, se non abbiamo il desiderio di pregare, se
non abbiamo il desiderio di comunicare con Lui che è la fonte della
forza e della saggezza, lo Spirito si ritirerà da noi. Coloro che non
credono, non ricevono la grazia che li renderebbe saggi, pazienti,
tolleranti, pronti a percepire e apprezzare le premure celesti, pronti a
discernere i dispositivi di Satana. RH May 19, 1904 La religione di
Cristo significa più che il perdono dei peccati; significa che il peccato
è stato tolto e che il vuoto è stato riempito dallo Spirito. Significa che
la mente è divinamente illuminata, che il cuore è svuotato e liberato
dell’io e colmato con la presenza di Cristo. Quando questo lavoro
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è compiuto nei membri della chiesa, essa sarà una chiesa vivente e
funzionante. RH June 10, 1902



Il Tempo Del Potere Dello Spirito, 29 maggio[160]

Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di
voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea,

in Samaria e fino all’estremità della terra. Atti 1:8

Dobbiamo pregare seriamente per ricevere lo Spirito Santo, nella
stessa maniera come pregavano i discepoli nel giorno di Pentecoste.
Se loro avevano bisogno dello Spirito in quel momento, quanto più
ne abbiamo bisogno noi oggi! Le tenebre morali coprono la terra
come un sudario. Ogni tipo di dottrina falsa, di eresie di inganni
satanici, stanno sviando le menti degli uomini. Senza lo Spirito e
la potenza di Dio la nostra opera sarà vana. Stiamo vivendo nel
tempo del potere dello Spirito Santo. Egli sta cercando di diffondersi
attraverso l’umanità, aumentando così la Sua influenza nel mondo.
“Chi beve dell’acqua che io gli darò non avrà mai più sete in eterno;
ma l’acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua che
zampilla in vita eterna”. Giovanni 4:14 Attraverso la potenza dello
Spirito Santo, dobbiamo allontanare le forze maligne e il peccato,
perché essi ci separano dalla fonte del potere che riceviamo da Cristo
mediante la comunione con Lui... Oggi, la guerra tra il bene e il
male non è diventata meno feroce di quanto non fosse ai tempi del
Salvatore. Il sentiero per il cielo non è più agevole ora di quanto
lo fosse allora. Tutti i nostri peccati devono essere messi via. Ogni
indulgenza a noi cara, ma che ostacola la nostra vita religiosa deve
essere interrotta. L’occhio destro o la mano destra devono essere
sacrificati... Siamo disposti a rinunciare alla nostra saggezza e a
ricevere il regno dei cieli come un bambino piccolo? Siamo disposti
a separarci dalla nostra auto-giustizia? Siamo disposti a sacrificare
l’approvazione degli uomini? Il premio della vita eterna ha un valore
infinito. Siamo disposti ad accogliere l’aiuto dello Spirito Santo e a
collaborare con esso, facendo sforzi e facendo sacrifici proporzionati
al valore della salvezza? 5RH Aug. 25, 1896
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Il cuore dell’uomo può essere la dimora dello Spirito Santo. La
pace di Cristo, che supera la nostra comprensione, può riposare nella
nostra anima; e il potere trasformante della Sua grazia può lavorare
nella nostra vita per prepararci a entrare nelle corti di gloria. CS 217



Pegno Della Nostra Accettazione, 30 maggio[161]

E Gesù, appena fu battezzato, uscì fuori dall’acqua; ed ecco i
cieli gli si aprirono, ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come
una colomba e venire su di lui; ed ecco una voce dal cielo, che

disse: «Questi è il mio amato Figlio, nel quale mi sono
compiaciuto». Matteo 3:16,17

Cosa significa per noi questa scena? Il battesimo di Gesù ci
fa riflettere quanto questo sia importante per noi: Cristo è stato
accettato dal Padre per conto dell’uomo. Mentre Gesù, Colui che
aveva rivestito la Sua divinità con l’umanità, si inchinava sulle rive
del Giordano, offriva al padre la Sua preghiera per l’umanità. Egli
offrì Sé stesso al Padre per conto dell’uomo, affinché coloro che
erano stati separati da Dio per mezzo del peccato, potessero ritornare
a Dio attraverso i meriti del Divino Richiedente. La preghiera di
Cristo fatta a favore dell’umanità perduta si fece strada attraverso
le ombre che Satana aveva gettato tra l’uomo e Dio, e lasciò un
chiaro canale di comunicazione al trono della gloria... La voce di
Dio fu ascoltata in risposta alla petizione di Cristo, e questo dice
al peccatore che la sua preghiera troverà posto davanti al trono
di Dio. Lo Spirito Santo sarà dato a coloro che cercano la Sua
potenza e la Sua grazia, e ci aiuterà nelle nostre debolezze quando
ci rivolgeremo a Dio. Il cielo è aperto alle nostre suppliche, e siamo
invitati ad accostarci con piena fiducia al trono della grazia, affinché
otteniamo misericordia e troviamo grazia, per ricevere aiuto al tempo
opportuno. (Ebrei 4:16) 5BC 1078

Nonostante i peccati e le debolezze, non siamo messi da parte
come fossimo privi di valore. . . La gloria che riposava sul Cristo
è un pegno dell’amore di Dio per noi. Essa testimonia la potenza
della preghiera e dimostra come la voce umana possa arrivare fino a
Dio ed essere ascoltata in cielo. A causa del peccato la terra è stata
divisa dal cielo e separata dalla comunione con il Signore, ma Gesù
l’ha ricollegata nuovamente con la sfera della gloria. Il Suo amore
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ha abbracciato l’uomo e ha raggiunto i cieli altissimi. La luce divina
che si è posata sul capo del nostro Salvatore si poserà anche su di
noi quando chiederemo l’aiuto per resistere alla tentazione. La voce
che parlò a Gesù dirà a ogni credente: Questo è il mio diletto Figlio,
nel quale mi sono compiaciuto. 5BC 1079



Tre Divini Soccorritori, 31 maggio[162]

Noi dunque siamo stati sepolti con lui per mezzo del battesimo
nella morte, affinché, come Cristo è risuscitato dai morti per la

gloria del Padre, così anche noi similmente camminiamo in
novità di vita. Romani 6:4

Gesù è stato il nostro esempio in tutte le cose che riguardano
la vita e la pietà. Fu battezzato nel fiume Giordania, proprio come
quelli che vengono a Lui devono essere battezzati. 5BC 1077

Cristo ha fatto del battesimo l’ingresso nel Suo regno spirituale ...
Coloro che ricevono l’ordinanza del battesimo fanno quindi una di-
chiarazione pubblica che hanno rinunciato al mondo e sono diventati
membri della famiglia reale .... Coloro che fanno questo, rinunciano
alle cose mondane, per delle relazioni completamente nuove. Hanno
dichiarato pubblicamente che non vivranno più nell’orgoglio e nel-
l’indulgenza.... Sono stati legati da un’alleanza solenne per vivere
nel Signore. Devono usare per Lui tutte le loro capacità che gli sono
state affidate. 6BC 1075

Quando ci sottomettiamo al solenne rito del battesimo, testimo-
niamo agli angeli e agli uomini che siamo stati liberati dai nostri
vecchi peccati, e che d’ora in poi, essendo morti per il mondo, cer-
cheremo “le cose di lassù, dove Cristo è seduto alla destra di Dio.
Col. 3:1 Non dimentichiamo il nostro voto di battesimo. Alla pre-
senza delle tre più alte potenze del cielo - il Padre, il Figlio e lo
Spirito Santo - ci siamo impegnati a fare la volontà di Colui che
... dichiarò: “Io sono la risurrezione e la vita. Giovanni 11:25. Al
momento del battesimo, Cristo perdona ogni peccatore nel momento
che egli “risorge” dall’acqua; viene dichiarata nuova creatura, la cui
vita è nascosta con Cristo in Dio. Ricordiamoci sempre che è nostro
grande privilegio essere liberati dai nostri vecchi peccati. RH May
26, 1904 Quando il cristiano prende il suo voto di battesimo, gli
viene assicurato l’aiuto divino. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo
sono pronti a lavorare in suo favore. Dio mette al suo comando le
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risorse del cielo, affinché possa essere un vincitore. Il suo potere è
ancora debole; ma Dio è onnipotente ed è Lui che li viene in aiuto.
Ogni giorno deve presentare le sue preghiere davanti al trono della
grazia. Per fede e con fiducia, avvalendosi delle risorse che gli sono
state date, può essere più che un vincitore. RH Feb. 18, 1904
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Giugno [163]



L’estate Con Dio, 1 giugno[164]

Poiché, ecco, l’inverno è passato, la pioggia è cessata, se n’è
andata. I fiori appaiono sulla terra, il tempo del cantare è

giunto, e nel nostro paese si ode la voce della tortora. Cantico
dei Cantici 2:11,12

Questa bella mattina tutta la natura appare fresca e bella. La
terra ha indossato le sue verdi vesti estive e sta testimoniando una
bellezza quasi edenica. Penso che il nostro godimento dell’estate sia
accentuato dal ricordo dei lunghi e freddi mesi invernali; e d’altra
parte, la speranza dell’estate ci aiuta a sopportare più gioiosamente il
regno dell’inverno. Se permettessimo alle nostre menti di soffermar-
si sulla sterilità e desolazione con cui il re dei ghiacci ci circonda,
potremmo essere molto infelici; ma, aspettiamo con la saggezza la
primavera che verrà, portando con sé gli uccelli, risvegliando i fiori
addormentati, rivestendo la terra con le sue vesti di verde, e riem-
piendo l’aria di luce, fragranza e canto. Il soggiorno del cristiano in
questo mondo potrebbe essere paragonato al lungo e freddo inverno.
In esso sperimentiamo prove, dolori e delusioni, ma non dovremmo
permettere alle nostre menti di soffermarsi su queste cose. Attendia-
mo piuttosto la prossima estate con speranza e fede, quando saremo
accolti nella nostra casa nell’Eden, dove tutto è luce e gioia, dove
tutto è pace e amore. Se il cristiano non avesse mai sperimentato le
tempeste di afflizione in questo mondo, se il suo cuore non fosse mai
stato raffreddato dalla delusione o oppresso dalla paura, non avrebbe
saputo apprezzare il paradiso. Anche se spesso siamo stanchi, tri-
sti e afflitti, non dobbiamo essere scoraggiati; l’inverno non durerà
sempre. Arriverà presto l’estate con la pace, gioia e letizia eterna.
Allora Cristo dimorerà con noi e ci condurrà verso le sorgenti di
acque vive, e asciugherà tutte le lacrime dai nostri occhi. Letter 13,
1875

Non permettere che qualcosa ti impedisca di fare un lavoro
completo per l’Eterno... Non ci sarà sempre un vento gelido, non
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ci saranno i raffreddori, perché ci sarà un’estate eterna. Ci sarà la
costante luce per l’intelletto e amore. Ci sarà salute, immortalità e
vigore per ogni facoltà. Non ci saranno più né dispiaceri né dolore.
Letter 4, 1885



Il Segno Del Nuovo Cuore, 2 giugno[165]

Ti darò anche un nuovo cuore, e un nuovo spirito ti metterà in
te: e toglierò il tuo cuore di pietra dalla tua carne, e ti darò un

cuore di carne. Ezechiele 36:26

Una delle preghiere più sincere registrate nella Parola di Dio è
quella di Davide quando ha implorato: “Crea in me un cuore puro, o
Dio”. Salmo 51:10 . La risposta di Dio a una tale preghiera è: “Ti
darò un nuovo cuore”. Questo è un lavoro che nessun uomo può fare.
Gli uomini e le donne devono cominciare dall’inizio, cercando Dio
con la massima sincerità per avere una vera esperienza cristiana. De-
vono sentire il potere creativo dello Spirito Santo. Devono ricevere
il nuovo cuore, tenero e pieno della grazia divina. Lo spirito egoista
dell’anima deve essere purificato. Si deve lavorare con fervore e con
umiltà di cuore, guardando a Gesù come guida e incoraggiamento.
Quindi l’edificio, opportunamente inquadrato, diventerà un tempio
sacro nel Signore. 4BC 1165

I giovani spesso inciampano soprattutto sulla frase come “un
nuovo cuore”. Non sanno cosa significhi. Si aspettano di avere un
cambiamento del tutto speciale che si verifichi nei loro sentimenti,
credendo che questo possa determinare la loro conversione. Tale
errore conduce a una totale rovina perché molti di loro non hanno
compreso il significato dell’espressione: “Devi rinascere di nuovo”.
Giovanni 3:7 Satana induce le persone a pensare che, poiché hanno
provato un’estasi dei loro sentimenti, sono stati già convertiti. Ma
la loro esperienza non è cambiata. Le loro azioni sono le stesse.
Le loro vite non portano buoni frutti. Pregano spesso e a lungo,
riferendosi ai sentimenti che provavano prima. Ma loro non vivono
la nuova vita. Sono stati ingannati. La loro esperienza non è stata
profonda come lo sono i loro sentimenti. Costruiscono sulla sabbia
e quando viene un vento sfavorevole, la loro casa viene spazzata
via ... Quando Gesù parla del nuovo cuore, intende nuova mente,
nuova vita, nuovo l’intero essere. Avere un cambiamento di cuore
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significa abbandonare gli affetti mondani per fissarli su Cristo. Avere
un nuovo cuore significa avere una nuova mente, nuovi scopi, nuovi
motivi. Qual è il segno di un nuovo cuore? Una vita totalmente
cambiata. 4BC 1164,1165



Attenti Al Cuore Duro, 3 giugno[166]

Poiché egli è il nostro DIO, e noi siamo il popolo del suo
pascolo e il gregge di cui egli si prende cura. Oggi, se udite la
sua voce, «non indurite il vostro cuore come a Meriba, come

nel giorno di Massa nel deserto. Salmo 95:7,8

Nessun uomo può neppure una volta dedicare i suoi poteri dati
da Dio al servizio della mondanità o dell’orgoglio senza mettersi
sul terreno del nemico... Ogni ripetizione del peccato indebolisce
la sua resistenza, acceca i suoi occhi e soffoca la convinzione... Il
Signore ci manda avvertimenti, consigli e rimproveri, affinché pos-
siamo avere l’opportunità di correggere i nostri errori prima che
diventino una seconda natura. Ma se rifiutiamo di essere corretti,
Dio non interferisce per contrastare le tendenze delle nostre azio-
ni. Non fa miracoli per un seme che non possa germogliare e dare
frutti. Quell’uomo che manifesta un’infedele indigenza o una totale
indifferenza per la verità divina, sta solo raccogliendo ciò che egli
stesso ha seminato. Questa è stata l’esperienza di molti. Ascoltano
con stoica indifferenza le verità che un tempo ha toccato le loro
anime. Hanno seminato la negligenza, l’indifferenza e la resistenza
alla verità; e tale è il raccolto che raccolgono. La freddezza, l’im-
penetrabile durezza della loro natura fa parte del carattere di molti
cristiani professi. Fu così che il Signore indurì il cuore di Faraone.
Dio parlò al re egiziano con la bocca di Mosè, dandogli le prove più
evidenti del potere divino; ma il monarca rifiutò ostinatamente la
luce che lo avrebbe portato al pentimento. Dio non ha mandato un
potere soprannaturale per indurire il cuore del re ribelle, ma poiché
il Faraone ha resistito alla verità, lo Spirito Santo è stato da lui ri-
tirato, ed è stato lasciato nell’oscurità e incredulità che egli stesso
aveva scelto. Con il persistente rifiuto dell’influenza dello Spirito,
gli uomini si allontanano da Dio. Le loro menti restano nelle tenebre.
Nessuna rivelazione della Sua volontà può raggiungerli nella loro
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incredulità. RH June 20, 1882 I principi dell’infinito segneranno il
corso di coloro che siedono ai piedi di Gesù e imparano da Lui. Ibid



Mantenere Il Cuore Puro, 4 giugno[167]

Custodisci il tuo cuore con ogni cura, perché da esso sgorgano
le sorgenti della vita. Proverbi 4:23

Per crescere nella grazia è fondamentale custodire e mantenere
un cuore puro. Il cuore nel suo stato naturale è la dimora dei pensieri
impuri e delle passioni peccaminose. Quando lo sottomettiamo a
Cristo, il Suo Spirito lo purifica da ogni contaminazione; tuttavia
questo può accadere soltanto con il consenso della persona. Quando
l’anima è stata purificata, il dovere del cristiano è mantenerla senza
macchia. Molti credono che la religione di Cristo non richiede
l’abbandono dei peccati quotidiani, e la rinuncia di abitudini che
mantengono l’anima in schiavitù. Anche se essi rinunciano ad alcune
cose condannate dalla coscienza, tuttavia tralasciano di rappresentare
Cristo nelle loro vita quotidiana. Non hanno Gesù nel cuore, e nella
loro famiglia, non mostrano alcuna cura nella scelta delle parole.
Troppo spesso si pronunciano parole irritabili e impazienti, parole
che incitano le peggiori passioni del cuore. Costoro hanno bisogno
della costante presenza di Cristo nell’anima. Solo con la Sua forza è
possibile mantenere il controllo del linguaggio e delle azioni. Nella
nostra crescita spirituale, dobbiamo essere costanti nella preghiera e
chiedere aiuto al trono della grazia. Quelli che vogliono chiamarsi
cristiani, devono andare a Lui con fervore e umiltà, supplicando il suo
aiuto. Il Salvatore ci ha raccomandato di pregare incessantemente. Il
cristiano non può stare tutto il tempo in ginocchio a pregare, tuttavia
i suoi pensieri e desideri possono essere rivolti verso l’alto. 3BC
1157

Mantenendo il vostro cuore vicino al cielo, otterrete la grazia per
compiere ogni vostro dovere... Per disciplinare la mente al fine di
soffermarsi su cose celesti, è necessario mettere tutti i nostri sforzi.
Come esseri umani, nel considerare il premio eterno, siamo indolenti
e pigri. A livello spirituale siamo nani. È il privilegio e il dovere
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del cristiano crescere nella conoscenza del Figlio di Dio, “un uomo
perfetto”. Ibid



Chi Ha Il Controllo Della Mia Vita, 5 giugno[168]

Investigami, o Dio, e conosci il mio cuore; provami e conosci i
miei pensieri; e vedi se vi è in me alcuna via iniqua, e guidami

per la via eterna. Salmo 139:23,24

Dio guida il suo popolo, passo dopo passo. Li porta in posizioni
tale da controllare i motivi del cuore. Se alcuni resistono fino ad un
certo punto, cadono al passo successivo. Ad ogni passo fatto in avanti
il cuore è messo alla prova. Se un cuore non è propenso ad essere
convertito, sarà definitivamente respinto dal Signore. La nostra terra
è un luogo in cui dobbiamo prepararci per incontrare il nostro Padre
celeste. Ogni individuo dovrebbe controllare le proprie azioni... Se
diamo molta più importanza alle cose terrene anziché alla verità, ciò
vuol dire che i nostri cuori non sono preparati per ricevere Gesù, e
di conseguenza saremo esclusi... Se gli individui, quando vengono
messi alla prova rifiutano di sacrificare i loro idoli, ... lo Spirito di Dio
li abbandonerà alla mercé degli angeli malvagi. Molti che professano
di essere seguaci di Cristo, non si prendono il disturbo di esaminare
da vicino i loro cuori per vedere se sono passati dalla morte alla
vita. Alcuni si appoggiano sulle vecchie esperienze, pensando che
la verità li salverà; ma la Parola di Dio parla con chiarezza che
costoro coltivano una falsa speranza... Giovani, anziani, Dio vi sta
mettendo alla prova. È ora che dovete decidere il vostro destino
eterno. L’orgoglio, la moda, le conversazioni senza senso, l’egoismo
sono mali se nutriti, aumenteranno e soffocheranno il buon seme nei
vostri cuori. RH April 8, 1880

Noi, seguaci di Cristo, dobbiamo mantenere nei nostri cuori una
luce sempre accesa per vedere quale spirito dimora in esso. Per il
nostro bene presente ed eterno, dovremmo controllare come le nostre
azioni si presentano alla luce della legge di Dio. 7BC 986

Per consacrarci completamente a Cristo, abbiamo bisogno di
seguire Cristo con tutto il nostro cuore. Letter 26, 1880
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Le Battaglie Della Vita, 6 giugno [169]

Combatti il buon combattimento della fede, afferra la vita
eterna, alla quale sei stato chiamato e per cui hai fatto la buona

confessione di fede davanti a molti testimoni. 1 Timoteo 6:12

Quando le anime si convertono, la loro salvezza non è ancora
compiuta. Continuano la loro corsa, continuano l’ardua lotta nel
“combattere il buon combattimento della fede” ... La battaglia dura
tutta la vita e deve essere portata avanti con una determinata energia
proporzionata al valore dell’oggetto di cui siamo alla ricerca, che
è la vita eterna. Satana cerca sempre di distruggerci; sta gettando
la sua ombra infernale tra le nostre anime e la luce del Sole della
Giustizia. Quando parliamo di dubbi, quando diffidiamo dell’amore
del nostro Padre celeste, Satana approfitta di questi momenti. Ora,
la nostra unica speranza è smettere di parlare delle difficoltà che
incontrate. Dimorando nelle oscurità, sminuiamo la nostra fiducia
in Dio, e questo è esattamente ciò che Satana vuole che facciamo.
Mentre il nemico tenta di vincervi, Gesù intercede per noi. Il Suo
amore è grande ed è profondo. Forse ci domanderemo: “Come
possiamo sapere che Dio ci ama?” È la risposta sarà: “Guardate alla
croce del Calvario. Il sangue che è stato versato su questa croce vi
purifica da ogni peccato... Noi stiamo quotidianamente preparando
il nostro destino. Abbiamo una corona da vincere, un inferno da
evitare. Da soli non possiamo certo salvarci, ma sappiamo che Cristo
vuole che siamo salvati. Egli ha dato la Sua vita per noi pagando il
riscatto per le nostre anime. Con il compimento di questo infinito
sacrificio, non ci considera con indifferenza... Cerchiamo quindi di
aggrapparci alla Via, alla Verità, e alla Vita... Abbiamo un Salvatore
e un Intercessore vivente, uno che ci aiuterà in ogni momento di
bisogno. Quando siamo tentati di entrare nell’oscura caverna del
dubbio e della disperazione, cantiamo: “Elevati, anima mia, elevati!
Scrollati di dosso le tue paure e colpe; il Sacrificio è stato fatto in tuo
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favore; Davanti al trono sta la mia sicurezza; Il mio nome è scritto
nelle Sue mani”. 7BC 968



La Vita Nella Santa Corte, 7 giugno [170]

Ma voi siete una stirpe eletta, un regale sacerdozio, una gente
santa, un popolo acquistato per Dio, affinché proclamiate le
meraviglie di colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua

mirabile luce. 1 Pietro 2:9

La chiesa di Cristo sulla terra è in mezzo alle tenebre morali di
un mondo sleale, che calpesta la legge di Jehovah. Ma il Redentore
che l’ha riscattata con il Suo prezioso sangue, ha dato ogni disposi-
zione affinché essa sia un corpo trasformato, illuminato dalla Luce
celeste, dalla gloria che proviene dall’Emmanuele. I raggi luminosi
del Sole della Giustizia, che splendono attraverso la Sua chiesa,
raccoglieranno ogni pecora smarrita per darle il rifugio in Lui. Là,
essa troverà pace, luce e gioia in Colui che è la pace e la giustizia. 7
BC 968

I membri della chiesa dovrebbero tenere individualmente la lu-
ce dell’amore di Dio che illumina le loro anime, affinché possa
risplendere anche agli altri. La posta in gioco è troppo alta per ad-
dormentarci spiritualmente. Facciamo attenzione a indulgere in una
discordia per i servizi religiosi e le funzioni religiose. Combattiamo
risolutamente contro quella lentezza che è così fatale per la crescita
e anche per la vita del cristiano. Prospererà solo quella chiesa i cui
membri stanno facendo uno sforzo per fare del bene agli altri e per
salvare le anime. Questo sarà un costante incentivo per ogni buon
lavoro. Tali cristiani lavoreranno con maggiore serietà per garantire
la propria salvezza. Le energie dormienti saranno risvegliate, l’in-
tera anima ispirata da una invincibile determinazione a conquistare
il plauso del Salvatore che dice: “Ben fatto”! Ecco la corona del
vincitore. ST Jan. 12, 1882

Cristo rende la Sua chiesa un tempio meraviglioso davanti al
Padre. “Dove due o tre sono riuniti nel mio nome”, dichiarò, “ci
sono io in mezzo a loro”, Matteo 18:20 . La sua chiesa è la corte
della vita santa, piena di vari doni, ed è dotata dello Spirito Santo. I
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doveri appropriati sono assegnati dal Cielo a ciascun membro della
chiesa sulla terra, e tutti devono trovare la loro felicità nella felicità
di coloro che aiutano e benedicono. ST March 1, 1910



Nell’officina Di Dio, 8 giugno [171]

Anche voi, come pietre viventi, siete edificati per essere una
casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacrifici

spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo. 1 Pietro 2:5

Il tempio ebreo fu costruito con pietre estratte dalle montagne.
Ognuna era stata preparata affinché s’incastrasse al suo posto nel
tempio, tagliata, lucidata e provata prima di portarla a Gerusalemme.
E quando arrivava sul posto, l’edificio cresceva armoniosamente
senza il suono dell’ascia o del martello. Questo edificio rappresenta
il corpo spirituale di Dio che si compone di materiale raccolto tra
tutte le nazioni, lingue e popoli; e da ogni livello: alto e basso, ricco
e povero, colto e incolto. Non ci sono elementi inutili da modellare
con martello e cesello. Sono pietre vive, estratte dalla cava del
mondo per la verità; e il grande Architetto, il Signore del tempio, sta
ora lavorandoli, lucidandoli e preparandoli affinché occupino i loro
rispettivi posti nel tempio spirituale. L’oggetto di ammirazione degli
angeli e degli uomini, quando sarà finito, sarà perfetto in tutte le sue
parti, poiché il suo costruttore e artefice è Dio. 2 BC 1029

La cura mostrata nella costruzione del tempio è per noi una
lezione per quanto riguarda la cura che dobbiamo mostrare nella
costruzione del nostro carattere. Allora non si poteva usare materiale
scadente. Nessun lavoro casuale doveva essere fatto per abbinare
le diverse parti. Ogni pezzo doveva adattarsi perfettamente all’altro
pezzo. Proprio come accadeva nella costruzione del tempio, così
deve adattarsi oggi la Sua chiesa. Nella costruzione del carattere, il
Suo popolo non deve portare nessun legname senza valore, nessun
lavoro fatto con indifferenza. 2BC 1030

In queste ore di prova il processo di levigatura sta avanzando,
restiamo nell’officina del Signore, finché saremo idonei per il tempio
glorioso. Non possiamo essere indifferenti e trascurati, e ricusare
di separarci dal peccato... e cercare di ottenere un carattere santo.
Adesso è il momento di eliminare i nostri difetti. Letter 60, 1886
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Una pietra che non splende è senza valore. Ciò che costituisce il
valore delle nostre chiese non è una pietra morta, lucente, ma pietre
viventi, pietre che catturano i raggi luminosi della Pietra angolare
principale, persino il Sole della giustizia. 6BC 1116



Le Benedizioni Della Comunione Cristiana, 9 [172]

giugno

Non abbandonando il radunarsi assieme di noi come alcuni
hanno l’abitudine di fare, ma esortandoci a vicenda, tanto più

che vedete approssimarsi il giorno. Ebrei 10:25

Coloro che appartengono alla famiglia dei fedeli, non dovreb-
bero mai trascurare il radunarsi insieme; poiché questo è il mezzo
stabilito da Dio per guidare i Suoi figli in unità, affinché nell’amore
e nell’amicizia cristiana possano aiutarsi, rafforzarsi e incoraggiarsi
reciprocamente...

Come fratelli del nostro Signore, siamo chiamati a una vita
santa e felice. Essendo entrato nello stretto sentiero dell’obbedienza,
rinfreschiamo le nostre menti per la comunione reciproca e con
Dio. Quando vediamo avvicinarsi il giorno di Dio, incontriamoci
spesso per studiare la Sua Parola e per esortarci a vicenda e ad essere
fedeli fino alla fine. Queste assemblee terrene sono i mezzi nominati
da Dio con cui abbiamo l’opportunità di parlare l’un l’altro e di
raccogliere tutto l’aiuto possibile per preparare, nel modo giusto, a
ricevere nelle assemblee celesti l’adempimento degli impegni della
nostra eredità. Ricorda che in ogni assemblea si incontra Cristo; Egli
è il Maestro delle assemblee. Incoraggiate un interesse personale
l’un l’altro; perché non basta semplicemente conoscersi tra di noi.
Dobbiamo conoscere gli uomini in Cristo Gesù. Cristo ci esorta di
“considerarci a vicenda”. Questa è la nota dominante del Vangelo.
Letter 98, 1902

Vorrei incoraggiare coloro che si radunano in piccoli gruppi per
adorare insieme Dio. Fratelli e sorelle, non scoraggiatevi perché
siete così pochi in numero. L’albero che si trova solo sulla pianura,
affonda le sue radici più profondamente nella terra, allarga i suoi
rami più lontano da ogni lato, e diventa più forte e più simmetrico
mentre combatte singolarmente contro la tempesta per ricevere il
sole. Quindi, il cristiano che è tagliato fuori dagli altri, può imparare
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a fare affidamento interamente su Dio, e può ottenere forza e corag-
gio da ogni conflitto. Possa il Signore benedire le persone disperse e
solitarie e renderle operai efficienti per Lui. ST Jan. 12, 1882



Uniti Alla Chiesa Celeste, 10 giugno [173]

Per questa ragione, io piego le mie ginocchia davanti al Padre
del Signor nostro Gesù Cristo, dal quale prende nome ogni

famiglia nei cieli e sulla terra. Efesini 3:14,15

La chiesa di Dio sulla terra è una con la chiesa di Dio in cielo. I
credenti sulla terra e quelli che non sono mai caduti dal cielo, sono
una chiesa. Ogni intelligenza celeste è interessata alle assemblee
dei santi, che sulla terra si incontrano per adorare Dio in spirito e
verità, e nella bellezza della santità. Nella corte interna del cielo
ascoltano le testimonianze dei testimoni di Cristo nella corte esterna
sulla terra, e la lode e il rendimento di grazie che viene dalla chiesa
sottostante, è ripreso nell’inno celeste, e la lode e la gioia risuonano
attraverso la corte celeste perché Cristo non è morto invano per i figli
caduti di Adamo. Mentre gli angeli bevono dalla fonte, i santi sulla
terra bevono i flussi puri che fluiscono dal trono di Dio, rendendo
felice la città di Dio .... In ogni assemblea dei santi sottostanti, ci
sono gli angeli di Dio che ascoltano il ringraziamento, la lode, la
supplica, che viene offerta dal popolo di Dio in testimonianze, canti
e preghiere. Lascia che si ricordino che le loro lodi sono completate
dai cori dell’ospite angelico in cielo ....

L’unità dei credenti può essere in numero limitato, tuttavia cia-
scuno di loro è stato preso come pietre grezze della cava del mondo
... per essere montati mediante le prove nel tempio celeste di Dio.
Essi sono molto preziosi agli occhi del Signore anche se sono ancora
allo stato grezzo. L’ascia, il martello e lo scalpello della prova e
del test sono nelle mani di Colui che è abile, e sono abituati a non
distruggere, ma a elaborare le perfezioni di ogni anima ....

Il Signore non scaccerà più il più umile del più umile dei credenti
in Gesù, di quanto non demolirà il Suo trono. Siamo accettati come
Suoi amati figli. Siamo membri della famiglia reale, figli del Re
celeste, eredi di Dio e coeredi con Gesù Cristo. MS 32a, 1894
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Allora quelli che temevano l’Eterno si sono parlati l’uno
all’altro. L’Eterno è stato attento ed ha ascoltato, e un libro di

ricordo è stato scritto davanti a lui per quelli che temono
l’Eterno e onorano il suo nome. Malachia 3:16

È un quadro di speranza in cui il Signore è rappresentato come
un essere complicato che da ascolto alle testimonianze dei suoi
figli... Le parole cui Dio e gli angeli ascoltano con piacere devono
essere le parole di apprezzamento per il grande dono che è stato
fatto al mondo nell’ Unigenito Figlio di Dio. Ogni parola di lode per
la benedizione della luce e della verità deve essere pronunciata nei
messaggi d’avvertimento, e che deve dissipare le tenebre dell’errore,
perché essa è scritta nei libri del cielo... Testimonianze di questo
tipo “mostrano le lodi di Colui che ci ha chiamati dalle tenebre
alla sua meravigliosa luce”. 1 Pietro 2: 9 Il tempo e la stagione
sono molto preziosi. I credenti riuniti sono nella sala delle udienze
dell’universo celeste. Essi devono essere testimoni di Dio e del
Signore Gesù Cristo che ha dato la Sua vita per il mondo... Quale
profonda e seria importanza è attribuita a queste piccole assemblee.
Gesù Cristo ha pagato il riscatto con il proprio sangue, ed è in
mezzo a loro quando si incontrano per adorare Dio. La Maestà del
cielo identifica i Suoi interessi con quelli dei credenti, per quanto
umile possa essere la loro condizione. Ogni volta che essi hanno
il privilegio di riunirsi insieme, è opportuno che spesso si parlino
gli uni gli altri per esprimere la gratitudine e l’amore che risultano
nel pensare nel nome del Signore. In questo modo essi glorificano
il Suo nome. Le loro riunioni di testimonianze saranno considerate
preziose davanti agli occhi di Dio e le parole pronunciate in esse
lo loderanno. Non dimenticate mai che gli angeli registrano nel
libro del cielo ogni parola che conferma il carattere e la missione di
Cristo. Di quelli che testimoniano dell’amore di Dio, il Signore dice:
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“Sarete miei... in quel giorno in cui creerò i miei gioielli”. Malachia
3:17 MS 32, 1894



Unità Nella Diversità, 12 giugno[175]

Vi è un unico corpo e un unico Spirito, come pure siete stati
chiamati nell’unica speranza della vostra vocazione. Vi è un

unico Signore, un’unica fede, un unico battesimo, un Dio unico
e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, fra tutti e in voi tutti.
Ma a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura

del dono di Cristo. Efesini 4:4-7

L’unità nella diversità era nel piano di Dio. Tra i seguaci di Cristo
deve esserci la fusione di diversi elementi, l’uno adattato all’altro,
e ciascuno a fare il suo lavoro speciale per Dio. Ogni individuo
ha il suo posto nel compiere un grande piano recante il marchio
dell’immagine di Cristo .... Uno è adatto a fare un certo lavoro, un
altro è adatto per un’opera diversa; un altro ha un tipo di compito
ancora diverso; ma ciascuno deve essere il complemento dell’altro...
Lo Spirito di Dio, operando in e attraverso i diversi elementi, pro-
durrà armonia d’azione... Ci sarà solo un Maestro, un solo Spirito
di Colui che è infinito in saggezza e in cui tutti gli elementi diversi
si incontrano in una unità bella e ineguagliabile ... Le differenze di
carattere esistono per natura, ma la nostra unità dipende dal grado in
cui cediamo all’influenza trasformante dello Spirito di Dio. Attra-
verso la grazia di Cristo, alcune persone possiedono tratti preziosi di
carattere, una disposizione gentile e geniale; i loro stessi rimproveri
sono impregnati di tenerezza, poiché lo Spirito di Cristo sembra
manifestarsi in loro ... Il potere della Sua grazia plasmerà e forgerà
il carattere secondo il Modello divino, rinnovandolo nella morbi-
dezza e nella bellezza, in conformità alla Sua benedetta immagine...
Quanto è grande la diversità manifestata nel mondo naturale! Ogni
oggetto ha la sua peculiare sfera d’azione; eppure tutti si trovano
ad essere collegati insieme nel grande insieme. Cristo Gesù è in
unione con il Padre, e dal grande centro questa meravigliosa unità
si estende attraverso tutte le classi e le diversità dei talenti. Tutti
dobbiamo rispettare il talento degli altri; dobbiamo accordarci nella
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bontà, nei pensieri e nelle azioni altruistiche, perché lo Spirito di
Cristo, come l’agenzia vivente e funzionante, è in mezzo a tutto ...
Non sono le azioni che producono unità; è il marchio dello Spirito
Santo sul carattere. Letter 78, 1894



Uniti In Cristo, 13 giugno[176]

Affinché siano tutti uno, come tu, o Padre, sei in me e io in te;
siano anch’essi uno in noi, affinché il mondo creda che tu mi

hai mandato. Giovanni 17:21

La solenne e sincera preghiera di Cristo.... raggiunge tutti noi,
oggi. Quale straordinaria possibilità per noi raggiungere Dio attra-
verso Gesù Cristo! Dobbiamo ricevere il potere da Dio per poter
lavorare per Lui. La natura umana, mediante Gesù Cristo, diventa
alleata non solo degli angeli, ma anche dell’Iddio onnipotente. MS
43, 1891

Quelli che sono veramente in comunione con Dio non saranno in
conflitto con gli altri. Lo spirito di armonia, pace, amore e unità, è lo
Spirito del Signore che regna nei loro cuori. L’opposto di queste virtù
fa parte dei figli di Satana. Essi sono in una contraddizione continua.
Conflitti, invidia e la gelosia, sono gli elementi dominanti in queste
persone. La caratteristica del cristiano è la mansuetudine di Cristo.
Benevolenza, bontà, misericordia e amore, proviene dall’infinita
saggezza, mentre il contrario è il frutto che proviene da un cuore
nemico che non è in armonia con Gesù Cristo... In unione c’è forza.
Nella divisione c’è debolezza e sconfitta. MS 2, 1881

L’argomento più convincente che possiamo dare al mondo della
missione di Cristo è quello di essere trovati in perfetta unità con
Lui... In proporzione alla nostra unità con Cristo sarà il nostro po-
tere di salvare le anime. MS 88, 1905 Se raggiungiamo il livello di
perfezione, i nostri tratti peculiari della disposizione devono essere
modellati in armonia con la volontà di Cristo. Allora siederemo in-
sieme in luoghi celesti in Cristo. I fratelli lavoreranno insieme, senza
complicazioni. Piccole differenze possono distruggere la comunione
cristiana. Continuiamo ad avvicinarci a Dio, e Lui si avvicinerà a noi.
Allora le chiese diventeranno come giardini del Signore, dei quali
Egli si prenderà cura. Il popolo di Dio sarà un albero di giustizia,
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piantato dal Signore, e abbeverato con il fiume della vita. Letter 141,
1902



Una Grande Fratellanza, 14 giugno[177]

Ora, fratelli, vi esorto nel nome del nostro Signore Gesù Cristo
ad avere tutti un medesimo parlare e a non avere divisioni tra
di voi, ma ad essere perfettamente uniti in un medesimo modo

di pensare e di volere.1 Corinzi 1:10

Abbiamo un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Il
Vangelo di Cristo deve raggiungere tutte le classi, tutte le nazioni,
tutte le lingue, tutte le persone. L’influenza del Vangelo deve unire
tutti in un’unica grande fratellanza. Abbiamo un solo modello che
dobbiamo imitare nella costruzione del carattere, e quindi tutti noi
avremo lo stesso carattere di Cristo; saremo in perfetta armonia; le
nazionalità si fonderanno in Gesù Cristo, avendo la stessa mente
e lo stesso giudizio, e tutti insieme lo glorificheranno. Questo è il
lavoro che il Redentore mondiale deve fare per noi. Se accettiamo
la verità così come è in Gesù, i pregiudizi nazionali e le gelosie
saranno abbattute, e lo Spirito di verità unirà i cuori di tutti. Ci
ameremo come fratelli; stimeremo gli altri come sé stessi; saremo
gentili e cortesi, miti e umili, pieni di misericordia e di buoni frutti ...
Dio solo sa come incontrare le peculiarità delle diverse nazionalità
... Il messaggio del terzo angelo ... è unire le persone per fare un
lavoro speciale; di perfezionare il carattere e di unirsi in un’unica
grande famiglia per dimorare insieme nel luogo che Cristo è andato
a preparare per quelli che lo amano... La verità è potente; essa
deve raggiungere tutto il mondo. Essa solo può unire le nazioni in
un’unica grande fratellanza... Cristo vuole che gli uomini si uniscano
insieme per diventare una grande famiglia celeste. È la verità che
rende gli uomini uniti e che rimuove i pregiudizi... La verità avrà la
stessa influenza come modello sui cuori, indipendentemente dalle
nazionalità. Ogni cuore umano che accetta la verità si inchinerà alla
Maestà celeste, e quando Cristo dimorerà nel cuore mediante la fede,
sarà una sola mente, poiché Cristo non è diviso. Tutti saremo forti
nella Sua forza, felici e uniti nella Sua pace. La verità ¨la stessa nel
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suo potere di sottomissione su tutti i cuori. Raffinerà e nobiliterà il
cuore del ricevitore. MS 12, 1886



Vittoria Su Tutti I Nemici, 15 giugno[178]

Con la parola di verità, con la potenza di Dio, con le armi della
giustizia a destra ed a sinistra. 2 Corinzi 6:7

Attraverso le epoche del buio morale, attraverso secoli di lotte e
persecuzioni, la Chiesa di Cristo è stata come una città incastonata
su una collina. Di età in età, attraverso le generazioni successive al
tempo presente, le dottrine pure della Bibbia si stanno svolgendo al-
l’interno dei suoi confini. La Chiesa di Cristo, anche se può apparire
indebolita e difettosa, è l’unico oggetto sulla terra su cui egli confe-
risce il suo amore e la sua considerazione. La Chiesa è il Teatro della
Sua grazia, in cui si delizia per testimoniare la misericordia verso
gli uomini. La Chiesa è la fortezza di Dio, la Sua città di rifugio, che
Egli detiene in un mondo in rivolta. Ogni tradimento della sua sacra
fiducia è slealtà verso Colui che l’ha comprata con il preziosissimo
sangue del suo unigenito Figlio. Attraverso la storia del mondo, mol-
te anime fedeli hanno costituito la Chiesa sulla terra.... Oggi, come
in passato, tutto il cielo sta osservando lo sviluppo della Chiesa e
come avanza verso la salvezza.... Cristo ci invita ad entrare nella via
stretta, dove ogni passo significa un abbandono dell’io. Egli ci invita
a rimanere fermi sulla piattaforma della verità eterna, di lottare per
la fede...ST March 1, 1910 Mentre ci avviciniamo al momento in
cui i principati, le potestà e le forze spirituali del male esistenti nei
luoghi celesti agiranno contro la Verità, quando il potere ingannatore
di Satana sarà così grande tanto da ingannare (se fosse possibile) gli
stessi eletti, allora dovremo permettere che la luce divina acuisca
il nostro discernimento, per poter riconoscere lo Spirito che è da
Dio, e non ignorare gli artifici di Satana. L’intero tesoro del cielo è
a nostra disposizione per preparare la via del Signore. ST March 1,
1910 Non dobbiamo quindi riporre la nostra fiducia negli uomini ma
nel Dio vivente. Con la certezza che scaturisce dalla fede possiamo
aspettarci che Dio unisca la Sua onnipotenza alle forze umane per la
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gloria del Suo nome. Rivestiti dell’armatura della giustizia possiamo
ottenere la vittoria su qualsiasi nemico. PK 111



La Catena D’oro D’amore, 16 giugno[179]

Vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri;
come io vi ho amato, anche voi amatevi gli uni gli altri. Da
questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete

amore gli uni per gli altri. Giovanni 13:34,35

L’amore di Cristo è una catena d’oro che lega gli esseri umani
che credono in Gesù Cristo al Dio Infinito. L’amore che il Signore
ha per i Suoi figli supera ogni nostra comprensione. Nessuna scienza
può definirlo o spiegarlo. Nessuna saggezza umana può capirlo.

5BC 1141 L’egoismo e l’orgoglio ostacolano il puro amore che
ci unisce con Gesù Cristo. Se questo amore è veramente coltivato,
il finito si fonderà con il finito, e tutto si concentrerà nell’Infinito.
L’umanità si unirà con l’umanità e tutto sarà legato al cuore del-
l’Infinito. L’amore consacrato all”uno e all’altro è sacro. In questa
grande opera l’amore cristiano l’uno per l’altro - è molto più gran-
de, più costante, più cortese, più disinteressato, di quanto si è mai
visto - conserva la tenerezza cristiana, la benevolenza cristiana e
la gentilezza, e avvolge la fratellanza umana nell’abbraccio di Dio,
riconoscendo la dignità con cui Dio ha investito i diritti dell’uomo.
5BC 1140 La catena d’oro dell’amore, che lega i cuori dei credenti
nell’unità, nei legami di fratellanza e amore, e in unione con Cristo e
il Padre, rende perfetta la connessione e porta al mondo una testimo-
nianza del potere del cristianesimo che non può essere contraddetta
.... Allora l’egoismo sarà sradicato e l’infedeltà non esisterà. Non ci
saranno conflitti e divisioni. Non ci sarà testardaggine in chiunque
sia legato a Cristo. Nessuno reciterà l’ostinata indipendenza del
ribelle, dell’impulsivo bambino che lascia cadere la mano che lo sta
guidando e sceglie di inciampare e camminare da solo. Letter 110,
1893 L’amore è una tenera pianta, e deve essere coltivata e amata,
e le radici dell’amarezza devono essere raccolte attorno ad essa in
modo che abbia spazio per diffondersi, e quindi porterà sotto la sua
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influenza tutti i poteri della mente, del cuore, affinché amiamo Dio
in modo supremo e il nostro prossimo come noi stessi. MS 50, 1894



Sotto Il Giogo Di Cristo, 17 giugno[180]

Chi ama il proprio fratello dimora nella luce e non vi è niente
in lui che lo faccia cadere. 1 Giovanni 2:10

Satana, con le sue tentazioni cerca di ottenere vantaggi sulle
anime. Che nulla di ciò che puoi fare o dire, diventi una tentazione
o scoraggiamento verso qualsiasi altra anima. Ricorda che sei stato
comprato con il sangue di Cristo. Per Lui ogni anima è preziosa.
Solo guardando alla croce del Calvario puoi avere una giusta stima
nel tuo animo. Quanto sarebbe triste qualora ciò che fai o ciò che
dici, avesse preso una direzione sbagliata. Sei legato con una corda
d’oro con Dio e con i tuoi simili; non puoi rompere questi legami e
liberarti da questi obblighi. Letter 13a, 1879

Non essere turbato da ciò che gli altri pensano o dicono, ... ma
aggrappati al Signore. Dobbiamo sempre ricordare che Satana sta
lavorando duramente per proteggere ogni anima. Dobbiamo lavorare
dalla parte del Signore, senza dare benché la minima occasione che
chiunque possa trarre vantaggio ... Se le accuse sono state pronun-
ciate al fine di provocarti, la miglior cosa che puoi fare è di rimanere
in silenzio, come se tu non avessi sentito ... Dobbiamo ricordare che
siamo sotto il giogo di Cristo, e non dobbiamo disonorare il nostro
Salvatore o il giogo che Egli ci ha invitato a portare. Il nostro spirito
continuerà a essere in noi nonostante siamo appesantiti da qualsiasi
giogo. Letter 117, 1899

Ciò che gli altri possono fare, ciò che gli altri possono dire,
ciò che gli altri possono pensare di te, non cambierà i pensieri di
Dio nei tuoi confronti. Colui che è giusto, nessuna opinione degli
uomini potrà cambiare il suo carattere ... Gesù ti ama; Egli non si
serve dei giudizi degli uomini nei tuoi confronti. Tu devi guardare
a Lui e riflettere la Sua immagine. Conserva il Suo amore nei tuoi
pensieri. Invita l’Ospite celeste a dimorare in te. Lascia che il tuo
spirito sia purificato da qualsiasi cosa terrena, da tutti i pensieri
empi, privi di carità. Lascia che le tue parole siano pure, santificate,
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vivificanti e rinfrescanti verso coloro con cui hai relazioni. Non
lasciarti provocare troppo facilmente. Possa la lode di Dio riempire
il tuo cuore e le tue labbra, affinché nessuna cosa malvagia esca dalle
tue labbra. Letter 102, 1899



L’influsso Dell’amore, 18 giugno[181]

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, poiché l’amore è da Dio e
chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio. 1 Giovanni 4:7

Quando l’amore dell’Eterno riempie il cuore, esso automatica-
mente affluirà agli altri, non solo perché ne vengono ricevuti i favori,
ma perché l’amore è il principio dell’azione, modifica il carattere,
governa gli impulsi, controlla le passioni, soggioga inimicizia ed
eleva gli affetti. Questo amore non è un contratto che include solo
“me e il mio”, ma è ampio come il mondo e alto come il paradiso.
È in armonia con l’amore degli angeli. Questo amore addolcisce
tutta la vita e getta una tenera influenza su tutto ciò che c’è intorno.
Possedendolo, non possiamo non essere felici. E se amiamo Dio con
tutto il cuore, dobbiamo amare anche i suoi figli. Questo amore è lo
spirito di Dio. È l’ornamento celeste che conferisce vera nobiltà e
dignità all’anima. YI Dec. 23, 1897

Un’anima piena dell’amore di Gesù presta l’attenzione alle Sue
parole, ai Suoi modi, ai Suoi sguardi, alla speranza, al coraggio e
alla serenità .... Risveglia il desiderio di una vita migliore; le anime
vengono rafforzate. Quelli che lottano contro la tentazione saranno
fortificati e confortati. Le parole, l’espressione, i modi, proiettano
un raggio luminoso di sole di Giustizia e lasciano dietro di loro un
chiaro percorso verso il cielo .... Ognuno di noi ha l’opportunità
di aiutare gli altri. Costantemente stiamo lasciando sui giovani le
nostre impressioni. Davanti a loro, l’espressione del nostro volto
è di per sé uno specchio della nostra vita interiore. Gesù desidera
che diventiamo come Lui, pieni di tenero amore, che esercitando un
ministero d’amore nei piccoli doveri della vita ... Il nostro dovere è
vivere nell’atmosfera dell’amore di Cristo, respirare profondamente
il Suo amore e riflettere il Suo calore attorno a noi. Oh, quale straor-
dinaria influenza celeste è davanti a noi! Con quanta cura dovremmo
coltivare il giardino dell’anima, affinché produca solo fiori puri,
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dolci e fragranti! Parole d’amore, tenerezza e carità santifichino la
nostra influenza sugli altri. MS 24, 1887



Il Cordone Di Seta Lega I Nostri Cuori A Cristo, 19[182]

giugno

Servite gli uni gli altri per mezzo dell’amore. Galati 5:13

L’amore è la corda di seta che lega i cuori insieme. Non dob-
biamo mai considerarci come uno modello per gli altri. Finché
pensiamo solo a noi stessi e a ciò che ci aspettiamo dagli altri, sarà
impossibile fare il nostro lavoro di salvezza delle anime. Quando
Cristo prende possesso dei nostri cuori non ci concentriamo più sul
nostro l’io e sulle nostre preferenze. Gesù ha espresso uno straordi-
nario rispetto per la vita umana durante la Sua missione su questa
terra. Egli non si presentò come un re, pretendendo di ricevere le
migliori attenzioni, riverenza, essere servito, ma come uno che ha
voluto servire ed elevare l’umanità. Ovunque Cristo incontrava un
essere umano, vedeva un essere che aveva bisogno di simpatia uma-
na. Molti di noi sono disposti a servire solo quelli che onoriamo,
mentre gli altri li trattiamo con freddezza, nel modo scortese ed
egoistico... Dobbiamo imparare la grande lezione del perdono... Il
più grande torto che possiamo fare agli altri è quello di non perdo-
nare poiché pensiamo che siamo stati offesi in qualche modo senza
ragione. Questo è un atteggiamento pericoloso per un cristiano, per-
ché nel modo in cui egli tratta i suoi fratelli, nello stesso modo il
Signore lo tratterà. Abbiamo bisogno di avere opinioni più alte e
più distinte del carattere di Cristo. Non dobbiamo pensare a Dio
solo come a un giudice e dimenticarlo come un Padre amorevole.
Nulla può fare più male alle nostre anime di questo, poiché tutta la
nostra vita spirituale è plasmata dalle nostre concezioni sul carattere
di Dio. Abbiamo bisogno ancora di imparare una grande lezione
riguardo all’amore di Gesù. MS 35, 1886 “Siate dunque imitatori
di Dio, come figli carissimi, e camminate nell’amore, come anche
Cristo ci ha amati e ha dato sé stesso per noi, in offerta e sacrificio
a Dio come un profumo di odore soave”. Efesini 5:1,2 Questa è la

302



Il Cordone Di Seta Lega I Nostri Cuori A Cristo, 19 giugno 303

grandezza dell’amore che ci è stato richiesto di raggiungere. E la
consistenza di questo amore non si basa sull’egoismo. MS 1, 1899



Un Aiuto Per Coloro Che Peccano, 20 giugno[183]

Fratelli, se uno è sorpreso in qualche fallo, voi che siete
spirituali, rialzatelo con spirito di mansuetudine. Ma bada
bene a te stesso, affinché non sii tentato anche tu. Galati 6:1

Ecco una soluzione speciale per trattare con tenerezza quelli che
spesso cadono nel peccato. “Superare”, deve diventare una parola
piena di significato... Essere caduto nel peccato inconsapevolmente,
vuol dire peccare a causa della mancanza di vigilanza e preghiera,
non discernere la tentazione di Satana e quindi cadere nella sua
trappola. Questo è molto diverso dal peccare deliberatamente.... A
questo punto sono necessarie misure più efficaci per controllare le
tentazioni per non cadere in peccato premeditatamente. A coloro che
sono sopraffatti, sorpresi o sopraffatti dalla tentazione, l’apostolo
Paolo esorta dicendo: “Rialzatelo con spirito di mansuetudine”. I
rimproveri e i consigli fatti con gentilezza e con l’ausilio delle pre-
ghiere sono necessari per aiutarlo ad evitare i pericoli. Dovrebbero
essere fatti molti sforzi per convincere le anime del loro peccato...
Letter 11, 1887

Quando gli uomini nuotano contro corrente, il peso delle onde
li respinge. In questo caso una mano dovrebbe spuntare dall’acqua
perché un fratello più forte la possa afferrare per salvarla...

Lasciate che ogni fratello scoraggiato possa sentire la vostra
mano ferma che stringe la sua mano salvatrice. In questi momenti
pregate insieme, e lo Spirito Santo verrà in aiuto ad entrambi. È la
preghiera che unisce i cuori. È la preghiera rivolta al grande Medico
unisce gli uni con gli altri e con Dio. Quando la preghiera unisce
a Gesù, Egli dona nuova forza e nuova grazia all’anima perplessa
e perduta. La preghiera allontana gli attacchi di Satana. Letter 50,
1897
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Uno Su Cento, 21 giugno [184]

Allora Pietro, accostatosi, gli disse: «Signore, se mio fratello
pecca contro di me, quante volte lo dovrò perdonare? Fino a
sette volte?» Gesù gli disse: «Io non ti dico fino a sette volte,

ma fino a settanta volte sette. Matteo 18:20,21

Davanti a noi si estende una grande opera. Ci sono uomini e don-
ne che si allontanano da Cristo, e quando diventano completamente
indifferenti, perdono ogni disposizione a tornare indietro. Se questo
accade, dovreste avvicinarli là dove si trovano... Quando trovate una
tal pecora smarrita, richiamatela all’ovile e non l’abbandonate finché
essa non ritorna in sé... Uscite quindi a cercare le pecore smarrite
della casa d’Israele. Se qualcuno di voi ha commesso un errore,
fate di tutto per pentirvi. Forse era proprio quel vostro errore che
ha fatto allontanare un’anima. Confessate il vostro unico errore con
umiltà, perché tale atto potrebbe ricondurre l’altro a confessare i suoi
cento torti e quindi essere liberato. In questo modo un’anima per cui
Cristo è morto sarà salvata... Forse avreste potuto dire: ‘ho cercato di
salvare questo o quello, ma mi hanno solo ferito, di conseguenza non
cercherò più di aiutarli. Tuttavia, non scoraggiatevi se non tornano
subito all’ovile. Nel frattempo però cercate altre pecorelle smarrite
che sono intorno a voi. Se non le accogliete, le perderete. Undated
MS 141

Avanzate insieme! Amateli come Cristo ha amato voi, senza
cercare le differenze tra loro. Perdonate coloro che vi hanno ferito
come il Padre celeste ha perdonato i vostri peccati. Così facendo
accumulate molte ricchezze nel cielo; sarete più propensi a fare
ogni cosa per Cristo. Egli presenta le vostre richieste continuamente
davanti al Padre celeste. Egli conosce ogni vostro desiderio, e infine
Egli vi benedice dicendo: “Io sono Suo, ed egli è mio”. MS 12, 1891
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Tutti Gli Onori Ai Custodi Della Pace, 22 giugno[185]

Beati coloro che si adoperano per la pace, perché essi saranno
chiamati figli di Dio. Matteo 5:9

Custodi di pace! Un mediatore di pace in famiglia è un tesoro;
un mediatore di pace in chiesa è una benedizione per essa. Anche i
pacificatori possono essere tentati, nondimeno la loro vita è nascosta
con Cristo in Dio. Guardano a Gesù, seguono il Suo esempio... e
ricevono la Sua pace. La vera natura della nostra religione non si
trova nella posizione che occupiamo, ma nella gentilezza, nella pace
che manifestiamo. La nostra religione si manifesta nel cerchio fami-
liare, dove l’atmosfera amorevole circonda i componenti di famiglia.
I veri cristiani non parlano in modo sconveniente o irritabile. Nel
cerchio familiare della casa dimostrano amore e cortesia cristiana.
Tale atteggiamento può apparire molto comune, ma l’universo dei
cieli sarà interessato del comportamento coerente di coloro che cer-
cano di aiutare gli altri... Non è solo il nostro privilegio, ma il nostro
dovere di coltivare la dolcezza, di avere la pace di Cristo nel cuore e
come operatori di pace e seguaci di Cristo, seminare il seme prezio-
so che produrrà un raccolto per la vita eterna. I seguaci professi di
Cristo possono avere molte qualità buone e utili; spesso però i loro
caratteri sono segnati da un temperamento scortese, irritabile, critico
e duro. Il marito o la moglie che nutre il sospetto e la sfiducia, creano
dissensi e conflitti in casa. Nessuno dei due dovrebbe riservare le
parole gentili o sorrisi solo per estranei e manifestare malcontento
in casa, evitando così la pace e la contentezza ... Solo la semplicità
di Cristo può rendere membro di famiglia, di chiesa, nel vicinato e
perfino nel mondo un mediatore di pace. La religione in famiglia
deve essere praticata regolarmente... La sua vera qualità è misurata
dal modo in cui ciascun membro della famiglia fa il suo dovere
verso i suoi componenti... Imparate la preziosa lezione di diventare
costruttori di pace nella vostra vita familiare. Letter 34, 1894
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Dio Non Tollera I Favoritismi, 23 giugno [186]

Fratelli miei, non associate favoritismi personali alla fede del
nostro Signore Gesù Cristo, il Signore della gloria. Giacomo

2:1

I torti esistenti nella società del mondo non dovrebbero mai
trovare posto in mezzo ai cristiani.... Dio esige che ciascuno dia la
mano ai bisognosi, che abbia la più tenera compassione per coloro
che sono afflitti, o che soffrono... Se avete lo spirito di Cristo, li
amerete come fratelli; onorerete ogni discepolo umile perché Dio lo
ama tanto quanto lui ama voi. Egli non riconosce alcuna casta. Egli
pone il Suo sigillo sugli uomini, non per il loro rango, non per la loro
ricchezza, non per la grandezza intellettuale, ma per la loro unità
con Cristo. È purezza di cuore, singolarità di scopo che costituisce
il vero valore degli esseri umani.... Tutti coloro che vivono nella
comunione quotidiana con Cristo, vivranno in pace con tutti quelli
che li circondano. Essi riconoscono in essi ciò che è buono e ciò che
è puro, anche se sono poveri di beni di questo mondo... L’avarizia,
l’egoismo e la cupidigia disonorano Dio.... Tenerezza, compassione
e benevolenza sono le virtù dei cristiani. RH Oct. 6, 1891

Dobbiamo studiare la Parola per imitare il nostro Modello, ossia
Cristo, affinché Egli possa abitare in noi. Il Salvatore non è nato tra
l’eccelso e gli onorevoli del mondo. Non ha trascorso il suo tempo
tra coloro che stavano cercando i piaceri del mondo come anche
le cose facili. La Sua missione consisteva nell’aiutare coloro che
avevano bisogno di aiuto, per salvare i perduti, per rompere il giogo
di oppressione da coloro che erano in schiavitù, per guarire gli afflitti,
e di pronunciare parole di simpatia e di consolazione agli angosciati
e ai sofferenti. È nostro non solo dovere, ma anche privilegio seguire
il Suo esempio. Cerchiamo quindi di farlo portando le benedizioni
ai bisognosi e ai disagiati. Più acquisiremo lo spirito di Cristo, più
seguiremo il Suo esempio. L’amore verso le anime nel bisogno
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crescerà; e infine avremmo una grande gioia nel seguire le orme
della Maestà del cielo. MS 1, 1869



Sradicare Le Piante Velenose, 24 giugno [187]

Avendo prima di tutto un intenso amore gli uni per gli altri,
perché «l’amore coprirà una moltitudine di peccati». 1 Pietro

4:8

Quanto stretto e tenero dovrebbe essere il legame che ci lega agli
altri! Quanto dovremmo essere attenti affinché le nostre parole e
azioni siano in armonia con le Sacre Scritture che Dio ci ha affidato...
Possano le vostre conversazioni essere tali da non vergognarsi, da
non pentirsi... Ogni parola pronunciata che può diventare dannosa
per un amico o un fratello, essa viene dal nemico. Il Signore non
desidera che si facciano quel tipo di conversazioni... Il Redentore ci
ha insegnato come deve essere il nostro parlare. Quindi, se amiamo
il Suo Spirito, se manifestiamo il Suo amore verso gli altri, se ci
preoccupiamo degli altri; se siamo gentili, pazienti e tolleranti, i frutti
che portiamo testimonieranno davanti al mondo che siamo figli di
Dio... Crescere nella fede è un’opera benedetta; abbatterla è un’opera
piena di amarezza e dolore... Dobbiamo cercare di alleggerire i
fardelli gli uni degli altri manifestando l’amore di Gesù a coloro che
ci circondano. Se la nostra conversazione fosse rivolta al cielo e alle
cose celesti, presto le maldicenze cesserebbero e non costituirebbero
più alcuna attrazione per noi. Allora i nostri piedi non poggeranno
più su un terreno pericoloso; né entreremmo in tentazione cadendo
sotto il potere del nemico. Cerchiamo di essere critici con noi stessi
invece di trovare difetti negli altri. Ognuno dovrebbe chiedersi: il
mio cuore è in armonia con Dio? Sto glorificando il mio Padre
celeste? Se hai amato uno spirito sbagliato, allontanalo dall’anima.
Sradica dal tuo cuore tutto ciò che è di natura corrompente. Sradica
ogni radice dell’amarezza, affinché gli altri non siano contaminati
dall’influenza malefica. Non permettere che una pianta velenosa
rimanga nel terreno del tuo cuore. Eliminala costantemente e coltiva
al suo posto la pianta dell’amore. Lascia che Gesù sia custodito nel
tempio dell’anima ... “Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio dimora in
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noi e il suo amore è perfetto in noi”. 1 Giovanni 4:12 . RH Feb. 25,
1904



Aiutiamoci Gli Uni Gli Altri, 25 giugno [188]

Mentre dunque abbiamo l’opportunità, facciamo del bene a
tutti, ma principalmente a coloro della famiglia della fede.

Galati 6:10

Nel Suo piano il Signore ha provveduto affinché ci aiutiamo gli
uni gli altri. Se ciascuno di noi facesse tutto il possibile per aiu-
tare coloro che hanno bisogno, diventerebbero meno egoisti, più
simpatici, e farebbero un lavoro benedetto dal Signore. A ognuno
Dio ha affidato talenti e questi talenti dovrebbero essere usati per
aiutare il prossimo, perché anche lui imparasse a camminare nelle
vie del Signore. In questo compito, tutti dipendiamo dagli altri, tutti
siamo uniti con Cristo. I nostri talenti possono migliorare solo se
sono usati al servizio altruistico per gli altri. I membri della Chiesa
di Dio su questa terra sono come le diverse parti di una macchina,
tutte strettamente connesse l’una all’altra, e tutte dipendono da un
ingranaggio comune. C’è l’unità nella diversità. Nessun membro
della chiesa del Signore può lavorare con successo staccato dagli
altri, indipendente.... Tutti devono usare le loro capacità al servizio
dell’opera di Dio e sotto la Sua supervisione. Grazie a questa me-
ravigliosa unità della divinità con l’umanità, possiamo essere certi
che anche in questo mondo possiamo essere partecipi della natura
divina... Cristo si è impegnato a collaborare con tutti quelli a chi ha
affidato talenti. Si è impegnato a formarli come Suoi collaboratori.
Egli ci aiuterà a seguire il Suo esempio facendo del bene. Dobbiamo,
quindi, diventare canali consacrati attraverso i quali l’amore di Cri-
sto fluisce verso coloro che hanno bisogno di aiuto... Cristo manda la
Sua luce a quelli i cui cuori sono aperti per riceverlo. Così facendo,
sotto l’influenza dello Spirito Santo possono lavorare nell’opera di
Dio. Colui che obbedisce alla legge divina sarà di maggiore utilità
nel servizio di Dio. Colui che segue Cristo, che impara la Sua bontà,
compassione e il Suo amore per la famiglia umana, sarà accettato
da Dio come Suo operaio. Il suo livello di spiritualità crescerà co-
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stantemente per raggiungere le vette sempre più alte. Letter 115,
1903



Grazia Crea Simpatia, 26 giugno [189]

Or noi, che siamo forti, dobbiamo sopportare le debolezze dei
deboli e non compiacere a noi stessi. Romani 15:1

Ciò di cui tutti abbiamo bisogno è una compassione più pura,
simile a quella di Cristo; non simpatia per quelli che sono perfetti
— perché non ne hanno bisogno - ma simpatia per le anime pove-
re, sofferenti che lottano, che sono spesso sopraffatte dalla colpa,
peccano e si pentono, sono tentate e scoraggiate. L’effetto della
grazia è di intenerire e sottomettere l’anima. Allora tutta questa
freddezza inavvicinabile è sciolta e sottomessa a Cristo. Solo l’a-
more di Dio può aprire ed espandere il cuore per dare all’amore e
alla compassione ampiezza e altezza senza misura. Chi ama Gesù,
amerà tutti i figli di Dio. Ogni infermità o imperfezione può portare
l’anima a distogliere lo sguardo dall’io a Cristo; così l’amore del
Salvatore spezzerà ogni barriera farisaica, bandirà ogni asprezza ed
egoismo, unendo alla fine l’anima con l’anima di coloro che hanno
un carattere opposto. La bontà e la tolleranza di Dio, il Suo amore
sacrificale per gli uomini peccatori, devono condurre tutti coloro
che discernono la Sua grazia a manifestare la stessa cosa, per te-
stimoniare la compassione liberamente agli altri. Il meraviglioso
esempio della vita di Cristo, la tenerezza senza pari con cui Egli
entrò nei sentimenti dell’anima oppressa, piangendo con quelli che
piangevano, gioendo con tutto ciò che si rallegrava nel Suo amore,
deve avere una profonda influenza sul carattere di tutti coloro che
amano Dio e osservano i Suoi comandamenti. La loro compassione
verrà profusa non a malincuore, ma liberamente; con parole e atti
gentili cercheranno di rendere il cammino altrettanto facile per i
piedi stanchi che desiderano continuare il loro percorso. Quando
riceviamo ogni giorno e ogni ora le benedizioni di Dio, non possia-
mo fare a meno di mostrare la nostra gratitudine per aver ricevuto il
dono della gentilezza e altruismo nei confronti di coloro per i quali
Cristo è morto. Riceviamo queste benedizioni? Sì! Allora Cristo

313



314 Un Appello Per Noi

ci chiede di condividerle con tutti quelli con cui siamo in contatto.
Dobbiamo condividere grazia per grazia Lt 78, 1894



Chi È Il Mio Prossimo, 27 giugno [190]

Nell’amore fraterno, amatevi teneramente gli uni gli altri;
nell’onore usate riguardo gli uni verso gli altri. Romani 12:10

Una vita cristiana viene rivelata da pensieri cristiani, parole
cristiane e azioni cristiane. In Cristo c’è una divina completezza di
carattere. In Cristo svolgeremo le Sue opere. In Cristo percepiremo
i nostri obblighi vincolanti e di vasta portata verso Dio e verso i
nostri simili... Ci sono molti fili che ci uniscono ai nostri simili,
all’umanità e a Dio, e questa relazione è solenne con il suo peso di
responsabilità. Lt 13a, 1879

Finché saremo così uniti, saremo collegati l’uno con l’altro. L’u-
manità è intrecciata con l’umanità. Come cristiani siamo membri
l’uno dell’altro ... Il Signore ci considera come suoi figli e figlie;
Egli ci chiama sia Suoi amici, sia degli altri perché si aiutano vicen-
devolmente. Questo dovrebbe diventare il nostro compito cristiano
continuo. “Chi è il mio vicino di casa?” ... È proprio lui che ha più
bisogno di aiuto. Tuo fratello, malato di spirito, ha bisogno di te
come tu hai bisogno di lui. Ha bisogno dell’esperienza di colui che
è stato debole come lui, che può simpatizzare e aiutarlo. La stessa
conoscenza della propria debolezza aiuta un altro nella sua debolez-
za. Non sia che questi fili di simpatia, diventino fredde e dure come
acciaio e incapaci di aiutare dove questo aiuto è necessario. Lt 117,
1899

Cerca di aiutare, di rafforzare, di benedire coloro con cui sei
associato. Il Signore sarà misericordioso con quelli che sono miseri-
cordiosi. Il Signore sarà tenero e pietoso per coloro che esercitano
tenerezza, compassione e pietà per gli altri. Dobbiamo renderci con-
to che siamo nella scuola di Cristo, non per imparare come possiamo
stimarci, come ci comporteremo in modo da ricevere l’onore degli
uomini, ma come possiamo amare, come possiamo praticare la man-
suetudine di Cristo. L’io e l’egoismo saranno sempre alla ricerca
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della maestria. È una lotta nella quale dobbiamo vincere il nostro io.
Solo mediante Cristo possiamo trionfare. Lt 13a, 1879



Sulle Orme Di Gesù Cristo, 28 giugno [191]

Perciò rinfrancate le mani cadenti e le ginocchia vacillanti, e
fate dei sentieri diritti per i vostri piedi, affinché l’arto zoppo
non divenga slogato, ma sia piuttosto risanato. Ebrei 12:12,13

Nel regno di Satana le sue forze si estendono ovunque per pro-
pagare il male; ma il Signore Gesù ha preparato un piano in base
al quale Egli può contrastare quest’opera malefica. Per mezzo di
agenti umani, infonde l’amore e l’unità. Con cuore santificato gli
uomini si uniscono rafforzando e estendendo ciò che è buono. Ri-
cambiando l’amore di Cristo, essi devono occuparsi dei beni del
cielo. La sua chiesa deve portare la Sua testimonianza a tutti che
Dio ha mandato Suo Figlio per essere il Salvatore del mondo ...
L’amore deve essere intrecciato come fili d’oro in tutte le loro azioni.
Ogni cristiano felice nel Signore lavorerà con zelo per portare la
stessa felicità nel cuore e nella vita di chi ha bisogno. I seguaci di
Cristo produrranno la loro felicità nel cuore degli altri eseguendo
opere cristiane. Diffonderanno un’atmosfera che è pura, pacifica e
simile a Cristo. Agiranno servendosi di attributi celesti per produrre
frutti secondo il genere e la qualità celesti. Raccoglieranno anche
ciò che seminano. È essenziale che ogni anima che nomina il nome
di Cristo scelga i sentieri diritti per i suoi piedi. Perché? Affinché lo
storpio non rimanga indietro. È una cosa terribile dare a un’anima
un esempio sbagliato e guidarlo in una strada tortuosa sui cui essa
non può camminare...

Qualunque cosa tu possa vedere che gli altri stanno facendo che
non corrisponde ai tuoi criteri, il tuo giudizio come cristiano diventa
sconveniente. Cerca di non fare mai le cose nello stesso modo...
Finché continuerai a seguire le orme di Gesù, camminerai sicuro ...
Se guardiamo alle colpe degli altri, non lo faremo per condannare,
ma per correggerli. Continua a pregare e vai avanti dietro le orme
del Cristo, catturando sempre più il Suo Spirito e seminando accanto
a tutte le acque. Letter 89, 1894
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Gioia Nell’umile Servizio, 29 giugno[192]

«Signore, che vuoi ch’io faccia?” Atti 9:6

Non importa ciò che la nostra posizione può essere o quanto
limitate sono le nostre capacità, abbiamo un lavoro da fare per il
nostro Maestro, colui che non manca ad elargire le abbondanti grazie.
Con la verità di Dio che riempie l’anima non possiamo rimanere
nell’ozio. Cristo ci ricompenserà per ogni sforzo usato nel lavoro
affidatoci. Solo coloro che stanno servendo Gesù sperimenteranno
una gioia indicibile. E questa gioia è pura e così profonda che nessun
linguaggio può esprimere.

“Ogni giorno c’è un lavoro speciale assegnato per voi. Esso
può essere umile oppure di grande importanza. Ma nessuno oltre
a te stesso può compiere ciò che ti è stato affidato. «Signore, che
vuoi ch’io faccia?” Non cessare mai di lavorare per il Signore tuo
Redentore! La Sua luce ti guiderà in ogni tuo sforzo; Glorifica il
Suo nome; non permettere che la Sua luce venga offuscata” ...

Mentre siamo occupati nelle nostre faccende quotidiane, lascia-
mo che Cristo sia sempre con noi. Dovunque siamo, in qualunque
cosa siamo impegnati, possiamo essere davvero elevati perché siamo
uniti a Cristo. Dobbiamo assumere i nostri umili doveri perché ci no-
bilitano e santificano mediante l’amore di Dio. Lavorate con dignità,
e che la vostra coscienza vi possa convincere che siete davvero i
servi di Cristo. Possano i vostri compiti essere fatti con allegrez-
za, pazienza, indulgenza e gentilezza. Considerando che in linea di
principio lavorate con zelo, con umiltà, pazienza, pronti a sopportare
ogni sofferenza e perdonare ogni ingiustizia, una testimonianza che
vi riguarda vi seguirà presso tutti gli uomini. Letter 9, 1873
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Il Tempo È Un Grande Tesoro, 30 giugno [193]

La notte è avanzata e il giorno è vicino; gettiamo dunque via le
opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Romani

13:12

Se alla fine ricevessimo la ricompensa dei giusti, ora più che mai
dovremmo saggiamente sfruttare il tempo della nostra prova. I mo-
menti sono più preziosi dell’oro ... La venuta del Signore si avvicina.
Ci rimane poco tempo per prepararci. Se le opportunità preziose
vengono ridotte, ciò si tradurrà in una perdita eterna. Abbiamo bi-
sogno di una stretta comunione con Dio. La nostra sicurezza verrà
indebolita qualora non ci lasciamo guidare dallo Spirito Santo... I
mesi e gli anni stanno fuggendo velocemente. Fate in modo che il
tempo che vi rimane sia dedicato per il nostro Maestro. Ogni azione
di meno non gioverà a nessuno... e il tempo che rimane al servizio
del prossimo sia eseguito per la gloria di Dio. Questa realtà non
è forse allarmante? Quante ore preziose vengono sprecate in una
gratificazione egoistica. Quante volte, per far piacere a noi stessi,
abbiamo trascurato le opportunità di lavorare per Cristo!... La vita
con le sue meravigliose opportunità e privilegi, sarà presto finita. Il
tempo per migliorare il nostro carattere presto si esaurirà. A meno
che non ci siamo pentiti dei nostri peccati e che questi non sono stati
cancellati per mezzo del sangue dell’Agnello, essi rimarranno nel
libro dei libri del cielo per la resa dei conti nel giorno di giudizio.
La vita è breve. Le cose del mondo devono perire con l’uso. Cer-
chiamo di essere saggi e ciò che costruiamo oggi, sia per l’eternità.
Non possiamo permetterci di perdere i nostri preziosi momenti per
impegnarci in attività che non producono frutti per l’eternità. Che il
tempo finora dedicato all’ozio, alla frivolezza, alla mondanità, sia
speso nell’ottenere una conoscenza delle Scritture, nell’abbellire la
nostra vita, nel benedire e nobilitare la vita e il carattere degli altri.
Questo lavoro incontrerà l’approvazione di Dio e vincerà per noi la
benedizione celeste di “ben fatto”. RH June 15, 1886
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Luglio [194]



Di Più, Sempre Di Più, 1 luglio[195]

Con me sono ricchezze e gloria, la ricchezza che dura e la
giustizia. Il mio frutto è migliore dell’oro, sì, dell’oro fino, e il

mio prodotto più dell’argento scelto. Proverbi 8:18,19

L’uomo avido diventa sempre più avido quando si avvicina alla
sua morte. Per l’uomo che per tutta la vita ha accumulato tesori
terreni, non è facile abbandonare le sue abitudini egoistiche. Non
è meglio che colui che cerca i tesori celesti diventi una persona
seria e zelante, interessato realmente a cercare questi tesori? Non è
meglio che desideri di cercare i tesori più duraturi? Non è meglio che
cerchi di ottenere la gloria che è imperitura, invece che le ricchezze
che si corrompono o che i ladri lo derubino? Quanto più ardenti
sono le sue speranze, tanto più faticosi sono i suoi sforzi e tanto
più è determinato a non fallire nella ricerca dei tesori immortali...
La sua attività sulla terra dovrebbe assicurargli ricchezze eterne.
Dopo aver assaggiato i doni celesti di Dio, egli non può e non vuole
rimanere povero di essi per l’eternità. La sua anima con passione
chiede sempre di più. Egli desidera ricevere sempre di più la grazia
divina, la luce e la fede...

Oh! Fosse che tutte le nostre energie siano dedicate all’unica
grande ricchezza che è la grazia di Dio in questa vita. Non dobbiamo
mai dimenticare di testimoniate i favori di Dio finora ricevute. Solo
allora l’abitudine di accumulare i tesori spirituali diverrebbero un
principio perseverante, anziché per le cose terrene e temporali. Oggi,
la nostra ambizione dovrebbe condurci a desiderare più grazia, un
rinnovamento dell’amore di Dio e dei segni della Sua bontà, invece
di accumulare i tesori terreni... Coloro che sentono la necessità
spirituale, testimoniano la loro ansia e i loro ardenti desideri che
conducono al cielo e non più alle cose temporali. MS 22, 1889

322



Il Pericolo Sta Nelle Ricchezze, 2 luglio [196]

Non confidate nell’estorsione e non ponete vane speranze nella
rapina; non datevi alla vanità; se le ricchezze abbondano, non

vi attaccate il cuore. Salmo 62:10

Tra i maggiori pericoli che minacciano la chiesa c’è l’amore per
il mondo. I peccati dell’egoismo e della cupidigia aumentano. Molti,
più ricevono i tesori terreni, più mettono su di essi i loro affetti, e
si danno da fare per ottenere ancora di più ... Satana impiega tutti i
mezzi che può escogitare per riconvertire i seguaci di Cristo. Con
abilità e astuzia adatta le sue tentazioni al temperamento peculiare
di ciascuno. Coloro che sono naturalmente egoisti e bramosi, fanno
di tutto per diventare prosperi ancora di più. Loro sanno che se non
superano il loro temperamento naturale, l’amore per il denaro li farà
inciampare e cadere. I progetti del nemico spesso si realizzano. A
molti, quando vengono offerte le ricchezze del mondo, li afferrano
con avidità credendo di prosperare meravigliosamente. Il forte amore
per il mondo sconfiggerà l’amore per la verità...

Se quelli che hanno accumulato tante ricchezze li avrebbero
deposti sull’altare di Dio, avrebbero potuto vincere il loro egoismo e
bramosia, ostacolando in questo modo i piani di Satana. La ricchezza
mondana può essere una benedizione se usata correttamente. Tutti
coloro che posseggono molto, devono rendersi conto che sono doni
di Dio dati in prestito per essere impiegati nel Suo servizio. Dando
liberamente potrebbero avanzare la causa di Dio nel propagare la
Verità, nell’alleviare i desideri dei bisognosi. Potrebbero diventare
il mezzo per salvare gli altri, e quindi portare una benedizione alle
loro anime. Così facendo raccolgono nel cielo un tesoro che nella
vita eterna sarà a loro disposizione... Molti non sanno ancora come
abbandonare l’io per la verità. Ma nessuno entrerà in cielo se non si
umilia e non depone l’io alla croce. Vale la pena crocefiggere ogni
idolo per Cristo. Il peso eterno della gloria supererà il peso di ogni
tesoro terreno ed eclisserà ogni attrazione terrena. RH Sept. 4, 1883
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Alleviare L’angoscia, 3 luglio[197]

Il Re, rispondendo, dirà loro: “In verità vi dico: tutte le volte
che l’avete fatto ad uno di questi miei minimi fratelli, l’avete

fatto a me”. Matteo 25:40

Come dovrebbero agire i seguaci di Cristo che indossano gli
abbigliamenti sontuosi alla luce del comandamento di Dio: rivesti-
re gli gnudi. Matteo 25:36 O nel vedere incise sulle loro costose
decorazioni o i mobili: Portate a casa vostra i poveri senza tetto!
Isaia 58:7 O nella sala da pranzo dove il tavolo è carico di cibo Dio
avesse scritto: Condividi il tuo pane con chi a fame? I bisognosi, gli
oppressi, sono nel bisogno, mentre il denaro del Signore è egoistica-
mente sperperato nella stravaganza e nel lusso. Dio non ha rispetto
di tale persone. Egli è giusto e imparziale. Essere un amministratore
del Signore non è una cosa facile, ed è un compito di fedeltà. La
legge di Dio considera ogni uomo responsabile per l’uso che fa di
ogni dollaro che viene nelle sue mani; poiché il Signore ha fatto
degli uomini i suoi agenti per alleviare l’angoscia del mondo. Se
l’uomo accumula ed egoisticamente usa i Suoi beni, lo fa per la sua
stessa rovina, perché onora e glorifica sé stesso ...

Ci sono quelli nel nostro mondo che, sebbene chiamati da Dio,
mettendo i bisogni del loro prossimo al secondo posto. E Gesù lo
vede, e Gesù lo segnala. Egli dichiara di essere venuto a predicare il
vangelo ai poveri, di dividere con loro i propri beni... La ripartizione
delle ricompense nell’ultimo giorno riguarda la questione della no-
stra benevolenza che è stata praticata. Egli dice: “In verità vi dico:
tutte le volte che l’avete fatto ad uno di questi miei minimi fratelli,
l’avete fatto a me”. Matteo 25:40

Cristo si mette al posto del povero, identificando il suo interesse
con quello dei poveri ... Invita ogni discepolo a dispensare con
gratitudine e liberalità i doni che gli sono stati affidati, come se
stesse donando lo stesso al suo Redentore. MS 11, 1892
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Non Abbiamo Nulla Di Prezioso Per Dare A Dio, 4 [198]

luglio

Per fede Abrahamo, messo alla prova, offrì Isacco e colui che
aveva ricevuto le promesse offrì il suo unigenito. Ebrei 11:17

La prova di Abraham era la più severa che un essere umano
potesse sopportare. Se avesse fallito, non sarebbe mai diventato il
padre di tutti i fedeli ... Questa lezione doveva essere conosciuta
da tutti i popoli attraverso i secoli, affinché tutti possano imparare
che non c’è nulla di troppo prezioso che possiamo dare a Dio. Ogni
dono che riceviamo da parte del Signore per usare nel suo servizio
ci assicura le benedizioni celeste. Più restituiamo a Dio i doni che
abbiamo ricevuto, più Egli continuerà a elargirci dei nuovi doni.
Invece, se conserviamo egoisticamente ciò che abbiamo ricevuto,
perderemo la ricompensa della vita futura. Ci sono molti che non
si sono mai arresi totalmente a Dio. Non hanno la giusta idea del
sacrificio infinito fatto da Dio per salvare un mondo in rovina. Se
Dio dovesse parlare con loro come fece con Abramo, non avrebbero
capito che Egli li chiamava a fare un sacrificio, non avrebbero capito
che Egli stava testando il loro amore e la sincerità della loro fede.
L’egoismo è contagioso come la lebbra. Coloro che entrano nei
tribunali celesti devono essere purificati da ogni traccia di questa
piaga...

Il Signore ha un grande lavoro da fare per noi, e ci invita a
guardare a Lui, a confidare in Lui a camminare con Lui a parlare con
Lui. Egli ci invita ad arrendersi a Lui senza riserve con tutto ciò che
abbiamo, perché quando ci inviterà a sacrificarsi per lui, potremmo
essere pronti a obbedire. Godremo della pienezza della grazia divina
solo quando diamo tutto a Cristo. Conosceremo il significato della
vera felicità solo quando ci offriremo sull’altare del sacrificio. Ogni
giorno Egli ci chiama al Suo servizio, non perché siamo perfetti,
ma perché siamo disposti a lavorare disinteressatamente per Lui.
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326 Un Appello Per Noi

Egli vede che attraverso la nostra comunione con Lui desideriamo
ottenere la perfezione. YI June 6, 1901



A Che Punto È La Vostra Fedeltà Verso Dio?, 5 [199]

luglio

Ma del resto dagli amministratori si richiede che ciascuno sia
trovato fedele. 1 Corinzi 4:2

Il denaro è una benedizione per chi lo usa nel modo adeguato,
per chi lo gestisce come capitale del Signore, sapendo che un giorno
dovrà rendere conto della loro amministrazione. Letter 17, 1872

State facendo un rapporto al Signore delle spese fatte servendosi
dei mezzi che Egli vi ha affidato?... Se Cristo avesse ricevuto re-
golarmente le decime e le offerte, questo denaro non sarebbe stato
speso egoisticamente nelle cose futili, nell’abbigliamento stravagan-
te, nei piaceri di vario genere. Possiamo confessare Cristo eppure,
nello stesso tempo sprecare il tempo e denaro che gli appartiene...
Prima di divertirsi, di glorificare il proprio Io, poniti la domanda:
‘non è forse che questo denaro e il tempo che appartiene a Dio io lo
sto spendendo nel modo inadeguato? Apri il tuo libro delle spese
e prendi la visione davanti a Dio e davanti alla tua famiglia di ciò
che hai fatto con il denaro e il tempo. Hai portato al Signore la Sua
decima? Quando diamo la decima al Signore, stiamo solo dando ciò
che è Suo, mentre se trattenete questo denaro, lo derubate... Il tuo
libro contabile rivela se sei stato fedele al tuo Signore? Sei forse
diventato più povero se lo hai fatto? Sei stato benedetto sufficien-
temente? Quindi, assicurati di mettere da parte ciò che il Signore
ritiene sia come Suo... La negligenza di registrare fedelmente nei
tuoi libri contabili ti toglie il privilegio di essere iscritto nel libro
dell’Agnello. MS 13, 1896

Il nostro Padre celeste insegna la beneficenza con il Suo esempio.
Dio ci dona regolarmente, liberamente e in abbondanza. Ogni bene-
dizione terrena viene dalla Sua mano. E se il Signore dovesse cessare
di concederci i Suoi doni? Quanta sofferenza, quanta infelicità sareb-
be salita dalla terra al cielo! Abbiamo bisogno quotidianamente di
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ricevere una dose inesauribile dell’amore e della bontà di Jehovah!
MS 153, 1903



Quando La Perdita Diventa Guadagno, 6 luglio [200]

Fate attenzione e guardatevi dall’avarizia, perché la vita di
uno non consiste nell’abbondanza delle cose che possiede.

Luca 12:15

Una caratteristica segnalata negli insegnamenti di Cristo è la
frequenza e la serietà con cui ha rimproverato il peccato della cu-
pidigia e ha sottolineato il pericolo nell’acquisizioni mondane e
l’amore disordinato di guadagno.... Quando la testa e le mani sono
costantemente occupati con la fatica di l’accumulare le ricchezze, le
rivendicazioni di Dio per l’umanità sono dimenticate. RH Oct. 17,
1882

Il desiderio di possedere molti mezzi preziosi è forte. Invece se
usate questi tesori nel modo prudente e saggiamente, senza alcun
abuso, diventeranno una benedizione... Poiché gli esseri umani pos-
siedono un corpo, una testa e un cuore, ai quali devono provvedere,
è necessario mantenere il corpo in condizioni di occupare una posi-
zione decorosa nel mondo. Non si tratta di conformarsi alle norme
mondane — in nessun modo — ma si tratta di esercitare un influsso
per il bene nel mondo.

La povertà, la fame, la nudità, la mancanza di casa o di un nome,
o di essere preso in simpatia, sono cose che si desidera avere più
della Verità. Eppure la Verità dovrebbe essere amata prima di ogni
altra cosa perché è immortale. E se l’accettiamo, per certo conqui-
steremo la gloria immortale e le ricchezze eterne... Se Dio non vi
ha dato un potere di ottenere ogni cosa, e perché desidera che vi
sottomettiate alla sua volontà. L’Infinito Creatore è il proprietario di
tutte le cose. Qualsiasi perdita che dovete sostenere oggi fedelmente,
sarà ricompensata nella futura vita immortale. Ecco le glorie del
firmamento! Colui che distese sopra di noi il baldacchino glorioso,
che se il sole, la luna e le stelle fossero stati spazzati via, potesse
chiamarli di nuovo in esistenza in un attimo, non ricompenserebbe i
suoi servi fedeli perché gli sarebbero obbedienti anche se avessero
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perso la ricchezza, onore o anche un regno per il suo bene? Letter
41, 1877



Una Maledizione O Una Benedizione?, 7 luglio [201]

Non vi fate tesori sulla terra, dove la tignola e la ruggine
guastano, e dove i ladri sfondano e rubano. Matteo 6:19

I tesori terreni sono quelle cose che occupano più la mente, e
assorbono l’attenzione fino a escludere Dio e la Sua verità.... Il nostro
Salvatore ha dato un deciso avvertimento contro l’ammassamento
di questi tesori... Tutti i rami del commercio, tutte le occupazioni,
sono sotto l’occhio di Dio. A ogni cristiano è stata data la capacità
di fare qualcosa nella causa del Maestro. Sia che si è impegnati nel
commercio, nei campi, nel magazzino, o nell’ufficio di contabilità,
gli uomini saranno ritenuti responsabili davanti a Dio per il lavoro
eseguito e come hanno usato i loro talenti. I ministri sono altrettanto
responsabili davanti a Dio per il loro lavoro e specialmente della
dottrina che insegnano... Le proprietà di cui si dispone sulla terra
possono diventare una maledizione se non sono edificate alla causa
della Verità. Ma Se Dio viene onorato, le anime possono essere
salvate e di conseguenza ciò che possiedono diventa per loro una
benedizione. I mezzi sono necessari per ogni buona causa. Alcuni
uomini sono stati dotati di speciali capacità di acquisire ricchezze,
e queste ricchezze dovrebbero essere adoperati per la Sua causa
prima del Suo ritorno... Coloro che sono pronti e disposti a investire
nell’opera di Dio, saranno benedetti nei loro sforzi per acquisire
denaro. È Dio che creò la fonte della ricchezza. Ha dato il sole, e la
rugiada, e la pioggia, e fa fiorire la vegetazione. Egli ha benedetto gli
uomini con capacità mentali e fisiche, e li ha qualificati per acquisire
proprietà, in modo che la Sua causa sia sostenuta dai Suoi figli.
I bisognosi sono tutti intorno a noi, e Dio è glorificato, quando i
poveri e gli afflitti sono aiutati e confortati. Non è peccato acquisire
e controllare la proprietà come amministratori di Dio. RH Sept. 18,
1888
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Dobbiamo sempre tenere a mente che siamo collaboratori di Dio.
Il Suo lavoro e la Sua causa richiedono la nostra attenzione. MS 13,
1896



Una Banca Non Fallisce Mai, 8 luglio [202]

Fatevi tesori in cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e
dove i ladri non sfondano e non rubano. Perché dov’è il vostro

tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Matteo 6:20,21

Qui vediamo un ritratto del valore delle ricchezze eterne, in
contrasto con i tesori della terra. Se lo scopo della tua vita è quello
di accumulare il tesoro in cielo, non avrai più il desiderio smodato
di trattenere ricchezze in questa vita. Guadagnare i tesori per il cielo
dimostra la tua nobiltà, rafforzerà la benevolenza, incoraggerà la
pietà; coltiverai la simpatia, la bontà fraterna e la carità. Unirà la tua
anima a Cristo attraverso la comunione che non potrà mai essere
spezzata. Per mezzo delle buone opere, accumulerai ricchi tesori
imperituri e spirituali. “Fatevi tesori in cielo”, esorta la Scrittura. È
per il nostro interesse dobbiamo raccogliere le ricchezze celesti. Dio
non ha alcun guadagno dalla nostra beneficenza... Il bestiame sulle
colline è Suo.

“All’Eterno appartiene la terra e tutto ciò che è in essa, il mondo
e i suoi abitanti”. Salmo 24:1 Ma usando i doni che Egli ha affidato
alle nostre cure per la salvezza delle anime, trasferiamo le nostre
ricchezze come un tesoro nel cielo. Quando cerchiamo la gloria di
Dio e ci affrettiamo verso il giorno di Dio, diventiamo collaboratori
di Cristo, e la nostra gioia non è un’emozione fugace; ma è la gioia
del nostro Signore. Le preoccupazioni di questo mondo fragile sono
corrosive e sconcertanti. E mentre siamo su questa terra, siamo
soggetti a perdite e delusioni. I ladri irrompono e rubano; la ruggine
corrompe; fuoco e tempesta spazzano via i nostri beni ... Molti hanno
dedicato la vita e l’anima nell’acquisire ricchezze materiali, senza
pensare a quelle per Dio; e quando le avversità si abbatterono su
di loro, e le loro proprietà furono spazzate via, non avevano nulla
depositato in cielo. Avevano perso tutte le ricchezze sia temporali
che eterne... Tutto ciò che è sulla terra può essere spazzato via in un
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attimo; ma nulla può turbare il tesoro che è depositato in cielo. RH
Sept 18, 1888



Il Sorriso Di Dio, 9 luglio [203]

Il saggio dà la scalata alla città dei forti e abbatte la forza in
cui confidava. Proverbi 10:22

Niente può farci veramente bene senza la benedizione di Dio.
Ciò che Dio benedice è benedetto. Perciò “Vale più il poco del
giusto che l’abbondanza di molti empi”. Salmo 37:16 Il poco con
la benedizione di Dio è più efficiente e si estenderà più lontano.
La grazia di Dio farà che le cose vadano alla grande. Quando ci
dedichiamo agli affari del regno di Dio, Egli benedirà anche i nostri
affari. Letter 8, 1873 Il Signore ci ha donato preziose benedizioni
attraverso i semplici fiori dei campi, e la loro fragranza che tocca
i nostri sensi. Ha colorato ogni fiore con dei colori stupendi. Egli
è il grande Artista e Maestro. Colui che ha creato le grandi e belle
cose in natura farà cose molto più grandi per l’anima umana. Dio è
un amante del bello, e vuole adornare i nostri personaggi con le sue
ricche grazie. Avrebbe voluto che le nostre parole fossero fragranti
come i fiori del campo. Ci elargisce le benedizioni per i nostri
bisogni fisici ogni giorno. Lo stesso pane che mangiamo ci ricorda
l’immagine e la scritta della croce. Letter 97, 1895 Le benedizioni del
nostro Signore portano il nutrimento all’anima che dura per sempre.
Il nostro Salvatore ci dice: “Cerca prima il regno di Dio e la sua
giustizia, e tutte queste cose vi saranno aggiunte “. Matteo 6:33. Dio
si prende sempre cura di noi, e ci concede sempre le Sue benedizioni
temporali. Il Padre celeste sa che abbiamo bisogno di questi beni
terreni; e quando Dio sorride vedendo i nostri sforzi, questo vale più
di qualsiasi ricchezza terrena. “Quando sono apprezzate le nostre
comodità quando sono condite dal Suo amore”! Letter 8, 1873 Ogni
liberazione, ogni benedizione che Dio in passato ha concesso al suo
popolo, dovrebbe essere ricordata da noi come un pegno di ulteriori
e più ricche benedizioni che Egli continuerà a elargirci. 4BC 1183

È il nostro privilegio ricevere le benedizioni, perché esse non
hanno limiti. 7BC 906
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Il Done Che Dio Accetta, 10 luglio[204]

Date e vi sarà dato: una buona misura, pigiata, scossa e
traboccante vi sarà versata in seno, perché con la misura con

cui misurate, sarà altresì misurato a voi. Luca 6:38

Quando ci viene chiesto di partecipare di contribuire nell’opera
di Dio, non dobbiamo lamentarci che questo accade spesso. Cos’è
che rende queste chiamate frequenti una necessità? Non è forse il
rapido aumento delle imprese missionarie? Per cui, se ritardiamo nel
dare, ritardiamo la crescita di queste imprese ... Tutti quelli che pos-
siedono lo Spirito di Cristo avranno un cuore tenero e comprensivo e
una mano generosa ... A noi è stato affidato il compito di proclamare
l’ultimo messaggio di misericordia al nostro mondo - il messaggio
che prepara il popolo a incontrare il nostro Dio. Con quale spirito
accogliamo questa responsabilità? Siamo pronti a far parte nella
proclamazione del messaggio? In questi tempi più che mai contano
molto gli interessi eterni. Dobbiamo predicare la verità prima che
un mondo perisca a causa del peccato. RH April 18, 1912

Più tesori portiamo alla casa di Dio, più ne riceviamo per au-
mentare le nostre sostanze. Ho avuto la prova nella mia esperienza
personale che questo è vero, poiché Dio moltiplica i Suoi doni per
noi. Dobbiamo essere fedeli e generosi nelle nostre decime e offerte.
Ognuno di noi fa parte dell’opera di Dio e quindi deve agire di
conseguenza. RH March 26, 1889

Doni e offerte non compreranno la salvezza per nessuno di noi.
La religione della Bibbia aiuta a sviluppare la nostra natura morale
in cui l’anima è in comunione con Dio. Essa ama ciò che Dio ama e
odia ciò che Dio odia. Dio non accetterà le offerte di chi non desidera
partecipare nell’opera. Egli chiede non solo ciò che è Suo nel senso
materiale, ma anche ciò che riguarda i nostri corpi, una parte della
nostra anima e del nostro spirito, perché sono stati acquistati al
prezzo infinito del sangue del Figlio di Dio. RH Oct. 31, 1878
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Il Done Che Dio Accetta, 10 luglio 337

È il cuore umile, grato, reverenziale che rende l’offerta come un
profumo profumato, gradito a Dio. 6BC 1118



La Mano Misericordiosa Di Dio Ci Sostiene, 11[205]

luglio

Beati i misericordiosi, perché essi otterranno misericordia.
Matteo 5:7

“Siate misericordiosi, come anche il Padre vostro è misericor-
dioso”. Luca 6:36 Pensate al grande dono che Dio ha fatto per voi...
Dio vi ha dato una prova del Suo amore che supera ogni immagi-
nazione. Essa non può essere calcolata né confrontata. Il Signore
richiede la nostra gratitudine mediante le nostre offerte. Ci esorta a
essere generosi e misericordiosi verso i bisognosi. Volete rifiutare
tale invito di Colui che ha fatto così tanto per voi? Cristo pianse
nel vedere la sofferenza. Permettete che la Sua tenerezza e amore
entrino nei vostri cuori. Solo rinunciando all’io potete alleviare le
sofferenze dei figli di Dio. RH April 18, 1912

Il Signore vide che era essenziale per noi essere circondati dai
poveri, che nella loro impotenza e bisogno avrebbero rivendicato il
nostro ministero. Ma per fare questo è necessario che ogni cristiano
perfezioni il proprio carattere, poiché nel fornire cibo agli affamati, e
coprire coloro che sono nudi, coltiveremmo gli attributi del carattere
di Cristo. Se non avessimo i poveri tra noi, avremmo perso molto;
perché per perfezionare il carattere cristiano, dobbiamo rinnegare
noi stessi. RH Oct. 15, 1895

Cristo stesso, che è il Signore della gloria, era in questa terra
un uomo di dolore. Conosceva il significato delle privazioni. Da
bambino, essendo sottoposto alle privazioni, imparò a praticare i
principi d’altruismo rinegando l’io. Egli... è venuto per aiutare l’u-
manità caduta, bisognosa. Così facendo, si aspetta che i suoi seguaci,
ai quali ha affidato i mezzi necessari, provvedessero alle necessità
degli altri. MS 101, 1906

Quando spendete i vostri soldi, riflettete su che cosa farebbe
Gesù al posto vostro. Egli esorta i Suoi seguaci di seguire il Suo
esempio nell’abnegazione. Il carattere del cristiano deve essere una
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riproduzione del carattere di Cristo. Lo stesso amore, la stessa grazia,
la stessa altruistica benevolenza, vista nella sua vita, è caratterizzare
la vita dei suoi seguaci. RH April 18, 1912



Soavità Dell’abnegazione, 12 luglio[206]

Onora l’Eterno con i tuoi beni e con le primizie di ogni tua
rendita; i tuoi granai saranno strapieni e i tuoi tini

traboccheranno di mosto. Proverbi 3:9,10

Le affermazioni di Dio sono la base di tutte le altre affermazioni.
La Sua pienezza e beneficenza sono autentiche. Egli dice: “Io sono
il legittimo proprietario dell’universo, e tutto ciò che è in esso è mio.
Servitevi di ogni cosa per progredire la Mia causa, per edificare il
mio regno, e la Mia benedizione si poserà su di voi”. RH Oct. 6,
1891

Ci sono molti che donano il loro superfluo, e così facendo non
rinunciano all’io per la causa di Cristo. Gli altri donando generosa-
mente e cordialmente, eppure hanno ancora tutto ciò che il cuore
possa desiderare. Dio considera queste persone ed esse non perde-
ranno la loro ricompensa. Coloro che non hanno abbastanza mezzi,
non devono scusarsi perché non possono donare quanto lo fanno
altri. Ciascuno deve dare ciò che può. Per sostenere la causa di Dio,
evitate acquisire un articolo di cui potete fare a meno. Fate come
la povera donna donando i vostri ultimi due spiccioli, perché così
facendo darete molto di più di quelli che danno il loro superfluo. In
questo modo vi convincerete quanto fa bene rinnegare l’io a favore
dei bisognosi, sacrificarsi per la verità, e infine raccogliere i tesori
in cielo. I giovani che professano la verità devono imparare ancora
l’abnegazione. Se facessero più sacrifici per la verità, l’apprezze-
rebbero ancora di più. Influenzerebbe positivamente i loro cuori e
purificherebbe le loro vite. Troppo spesso i giovani non prendono
sul serio la causa di Dio, né sentono alcuna responsabilità nei Suoi
confronti. Anche se loro trovano ogni scusa, Dio non li scusa af-
fatto! Loro non si rendono conto che Cristo non li accetta, perché
non hanno spirito di abnegazione e sacrificio, e di conseguenza non
erediteranno mai l’immortalità. RH Sept 16, 1884
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Date ciò che potete al Signore ora, mentre siete ancora collabo-
ratori di Dio. Se aprirete la vostra mano con generosità, Egli aprirà
la Sua mano e la riempirà ancor di più, affinché il tesoro della verità
possa essere portato a molte anime. CS 50



Una Prova Di Carattere, 13 luglio[207]

Ma coloro che vogliono arricchirsi cadono nella tentazione, nel
laccio e in molte passioni insensate e nocive, che fanno
sprofondare gli uomini nella rovina e nella distruzione.

L’avidità del denaro infatti è la radice di tutti i mali. 1 Timoteo
6:9,10

Le insidie di Satana son come lacci dell’uccellatore, pronti a
intrappolare le anime. È suo scopo studiare che gli uomini impie-
ghino i loro poteri dati da Dio per fini egoistici piuttosto che cederli
per glorificarlo. Dio vorrebbe che gli uomini si impegnassero in
un’opera che portasse loro pace e gioia e che rendessero loro un
profitto eterno; invece Satana vuole che concentriamo i nostri sforzi
su ciò che non giova, per le cose che periscono con l’uso. RH Sept.
1, 1910

La gloria del mondo a venire è offuscata dalle cose corruttibili
della terra. “Perché dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro
cuore”. Matteo 6:21 . I vostri pensieri, i vostri piani, e i vostri motivi,
avranno una matrice terrena e la vostra anima sarà contaminata dalla
bramosia e dall’egoismo. “Che gioverà infatti all’uomo guadagnare
il mondo intero, se poi perde l’anima sua”? Marco 8:36 Arriverà il
giorno in cui gli idoli d’argento e d’oro saranno gettati alle talpe e
ai pipistrelli, e i ricchi piangeranno e ululeranno per la miseria che
verrà su di loro... Isaia 2:20 Se i vostri pensieri, i vostri piani e i vostri
scopi, sono tutti diretti verso l’ammassamento delle cose terrene,
la vostra ansia, e i vostri interessi, saranno tutti centrati sul mondo.
Le attrazioni celesti perderanno la loro bellezza .... Il vostro cuore
sarà là dove è il vostro tesoro ... Non avrete tempo da dedicare allo
studio delle Scritture e alla preghiera sincera per sfuggire alle insidie
di Satana ... I grandi interessi del mondo a venire non saranno mai
apprezzati da voi. Perché gli uomini sono così indifferenti riguardo
alla salvezza dell’anima che è stata acquistata a caro prezzo dal
Figlio di Dio? Ibid.
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Nella provvidenza di Dio, con l’abilità fisica o le ingegnose in-
venzioni, alcuni possono accumulare più ricchezza di altri. Il Signore
li benedice lo stesso affinché possano ricevere i Suoi beni da condi-
videre con i bisognosi che non hanno ricevuto queste benedizioni. Il
possesso di mezzi costituisce una prova di carattere. MS 101, 1906



Sono I Nostri Sacrifici Reali?, 14 luglio[208]

Si rallegrino e gioiscano in te tutti quelli che ti cercano; quelli
che amano la tua salvezza dicano sempre: «Magnificato sia

l’Eterno». Salmo 40:16

Molti dicono che la vita dei cristiani è priva di piaceri mondani.
Secondo me, in questo mondo non c’è niente che valga la pena che
sia salvato. Non è forse vero che anche tra i cristiani vi è la perples-
sità, povertà e tanta sofferenza? Ma questo è stato previsto anche
per loro in questa vita. Si può affermare, che il peccatore gode dei
piaceri di questo mondo, libero di questi stessi mali? Non vediamo
forse che anche loro sono schiacciati dalle perplessità o difficoltà?
A volte i cristiani pensano di passare molti momenti difficili nono-
stante aver acquisito la verità che ritengono essere impopolare, che
professano di essere seguaci di Cristo, che la strada sembra essere
troppo difficile perché piena di sacrifici, quando in realtà non fanno
sacrifici affatto. Se in realtà, loro sono stati adottati nella famiglia di
Dio, quali sono questi sacrifici che devono sostenere? È possibile
che loro, per seguire il Cristo, hanno perso qualche amicizia, o pa-
renti amanti del mondo — ma in cambio i loro nomi sono stati scritti
nel libro della vita dell’Agnello, sono stati elevati fino a partecipare
alla salvezza come eredi e coeredi di Gesù Cristo delle ricchezze
imperiture. Penso che tutti noi vogliamo scambiare l’errore con la
verità, l’oscurità con la pace, il peccato con la giustizia, un nome
corruttibile e l’eredità sulla terra con gli onori che durano in eterno.
Ogni cristiano in questa vita può ricevere un sostegno, da qualcuno
che lo aiuterà a sopportare le sue prove. Il peccatore, invece, deve
sopportare le sue prove da solo. Egli è immerso nell’oscurità del
rimorso, è legato a Satana perché è diventato la sua preda legittima.
Se c’è qualcuno che dovrebbe essere continuamente grato per ogni
cosa, è il seguace di Cristo. Se c’è qualcuno... che gode della vera
felicità in questa vita, è sempre un fedele cristiano... Se apprezziamo
o abbiamo un senso di come è stata acquistata la nostra salvezza,
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tutto ciò che possiamo chiamare sacrificio, diventa insignificante.
Letter 18, 1859



La Verità È Un Antidoto Contro Il Male, 15 luglio[209]

E queste parole che oggi ti comando rimarranno nel tuo cuore;
le inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai quando sei seduto in casa
tua, quando cammini per strada, quando sei coricato e quando

ti alzi. Deuteronomio 6:6,7

La somiglianza tra un campo incolto e una mente non allenata
è sorprendente. I bambini e i giovani hanno già nelle loro menti
e nei loro cuori un seme corrotto, pronto a germogliare per poi
raccogliere. Loro dovrebbero essere sottoposti alla vigilanza al fine
di coltivare nella loro mente i preziosi semi della verità biblica...
Quando questo accade, i principi biblici germoglieranno profondi
nell’anima, e le preferenze e i gusti si sposeranno con la verità, e non
c’é desiderio di deprezzarla. La lettura eccitante, invece, indebolisce
i poteri morali e distrugge le facoltà che Dio ha conferito come utili.
La conoscenza della Bibbia si rivela un antidoto per le insinuazioni
velenose ricevute attraverso la lettura incustodita...

I genitori possono scegliere, se lo desiderano, se la mente dei
loro figli debba essere piena di pensieri e sentimenti puri e santi;
se i loro gusti devono essere disciplinati e istruiti con la massima
cura. Devono cominciare presto a svelare a loro le Scritture affinché
nelle loro menti si possano formare sane e giuste abitudini... Gli
elementi del male possono essere eliminati solo mediante il cibo
puro e solido.... Invito i bambini e i giovani a liberare le loro menti
dalla vanità, dalle varie sciocchezze, e rendere Gesù il loro eterno
Amico. Assicuratevi di avere una speranza ben fondata... Rimanere
indifferenti e a proprio agio oggi, non avendo certezza che siam
davvero figli e figlie di Dio, è una vera pazzia. Interessi eterni sono
in gioco. Mettetevi in ginocchio in preghiera e chiedete la forza per
vincere le tentazioni e dedicate il vostro tempo alla ricerca della
Parola di Dio... La vera luce risplende dalla Parola di Dio su quei
cuori che sono aperti per ricevere i Suoi preziosi raggi; ed è il vostro
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privilegio dire: “So che il mio Redentore vive”. Giobbe 19:25 RH
Nov. 9, 1886



Con Gli Occhi Dela Fede, 16 luglio[210]

E illumini gli occhi della vostra mente, affinché sappiate qual è
la speranza della sua vocazione e quali sono le ricchezze della

gloria della sua eredità tra i santi. Efesini 1:18

La più alta qualificazione della mente non può fornire la genuina
pietà. La Bibbia può essere studiata come una branca della scienza
umana, ma la sua bellezza, la prova del suo potere di salvare l’anima
che crede, è una lezione che non è mai stata totalmente capita. Se
l’obbedienza alla Parola non è praticata nella vita, allora la spada
dello Spirito non ha ferito il cuore naturale. Il sentimentalismo lo
ha avvolto così tanto che il cuore non ha avvertito a sufficienza il
suo limite, per cui non è in grado di eliminare l’egoismo dal suo
tempio... Gli occhi della comprensione devono essere illuminati
e il cuore e la mente messi in armonia con Dio, Colui che è la
verità. Chi vede Gesù con l’occhio della fede non glorifica sé stesso,
perché la gloria del Redentore si riflette nella sua mente e nel suo
cuore. L’espiazione del Suo sangue si realizza e la rimozione del
peccato stimola la gratitudine. Essendo giustificato da Cristo, il
ricevente della verità è costretto a fare una totale resa a Dio, e quindi
viene ammesso nella scuola di Cristo, affinché possa imparare che
Egli è misericordioso e umile di cuore. E quando l’amore di Dio
viene riversato nel suo cuore, egli potrà dire: Oh! Che amore! Che
condiscendenza! Afferrando le ricche promesse per fede, diventa
partecipe della natura divina. Il suo cuore si sta liberando dell’io e
l’acqua della vita fluisce in esso e la gloria del Signore risplende in
lui. Quando l’uomo guarda a Gesù continuamente, l’umano si fonde
con il divino. Il credente è cambiato a Sua somiglianza ... Il carattere
umano diventa simile al divino. Unadate MS 12

Cristo guarda il Suo popolo nella sua purezza e perfezione come
la ricompensa di tutte le Sue sofferenze, la Sua umiliazione e il Suo
amore. Cristo, è il grande centro, dal quale s’irradia tutta la gloria.
4BC 1197
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La Scrittura È Una Miniera Della Verità Che Deve [211]

Essere Studiata, 17 luglio

La rivelazione delle tue parole illumina e dà intelletto ai
semplici. Salmo 119:130

Sento un interesse speciale per i nostri giovani che bramano
conoscere la Verità ... Il mio desiderio è di aiutarvi a trovare la strada
al fine di raggiungere lo standard di carattere cristiano secondo i
dettami della Sacra Scrittura. Fate della Parola di Dio la vostra guida
affinché il vostro carattere e la vostra condotta possano essere formati
su l’esempio di Gesù Cristo... L’unico modo in cui il cristiano sarà
in grado di mantenersi immacolato dall’influenza del mondo sarà
attraverso la ricerca delle Scritture e l’obbedienza alla Parola di
Dio. Satana sta giocando con la vita di ciascuno di noi, ma nessuno
deve lasciarsi sopraffare dai suoi inganni. La verità di Dio dovrebbe
diventare regola di vita di tutti noi. Solo allora essa produrrà la vera
bellezza nell’anima e di conseguenza anche nel carattere. E se questo
risultato è raggiunto, sarà perché la verità è coltivata e amata. Lt 51,
1894

La Bibbia deve essere il tuo standard; gli oracoli viventi di
Jehovah devono essere la tua guida. Devi scavare in profondità per
scoprire la verità come si cercano i tesori nascosti: devi trovare dov’è
il tesoro, e poi esplorare ogni centimetro di quel campo per riscoprire
i veri gioielli. Se lavorerai nella miniera della verità, troverai sempre
molte nuove gemme. MS 1, 1889

Se ogni vero ricercatore della Verità apre la sua mente e il suo
cuore per riceverla, la riceverà. L’amore, la pietà, la tenerezza, la
cortesia cristiana, saranno gli elementi nelle dimore celesti dove
Cristo è andato a preparare il luogo per coloro che Lo amano. 6BC
1104

Cerchiamo di insegnare ai giovani l’amore per lo studio della
Bibbia. Il primo posto nei loro pensieri e negli affetti deve essere il
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Libro dei libri, poiché contiene la conoscenza di cui hanno bisogno
sopra ogni altra cosa. CG 513



Come Bisogna Studiare La Bibba, 18 luglio [212]

Voi investigate le Scritture, perché pensate di aver per mezzo
di esse vita eterna; ed esse sono quelle che testimoniano di me.

Giovanni 5:39

Il Libro dei libri ha il diritto di ricevere la nostra attenzione con
grande riverenza. Non dobbiamo essere soddisfatti di una conoscen-
za superficiale, ma dobbiamo cercare di imparare il pieno significato
delle parole di verità, di comprendere i Santi Oracoli nel modo pro-
fondo. Leggere un certo numero di capitoli ogni giorno, o imparare
a memoria una quantità stabilita senza un’attenta riflessione sul si-
gnificato del testo sacro, è un’opera senza profitto... Niente rafforza
maggiormente l’intelletto ed eleva il pensiero, dello studio delle
grandi e meravigliose verità della Bibbia. Se la Parola di Dio fosse
studiata veramente, la gente avrebbe una mente aperta, un carattere
nobile ed equilibrato, tutte doti piuttosto rare ai nostri giorni. Alcune
parti della Scrittura sono, infatti, molto semplici per essere fraintese;
ma ci sono altre il cui significato non giace sulla superficie, per
essere comprese a prima vista. La Scrittura deve essere confrontata
con le Scritture; ci deve essere una ricerca attenta e una riflessione
paziente, affinché lo studio sia ampiamente ripagato. Nessuno sforzo
dovrebbe essere risparmiato per stabilire una giusta abitudine di
studio. Se la mente vaga, riportala indietro. Se il gusto intellettuale
e morale è stato pervertito dai racconti eccitanti, ... allora hai una
battaglia per combattere con te stesso per superare questa abitudine
depravata... Siamo circondati dall’incredulità. L’atmosfera stessa
sembra essere piena di essa. Solo con uno sforzo costante possiamo
resistere al suo potere ... Mi appello ai giovani e agli anziani: rendete
la Parola di Dio il vostro libro di testo preferito. In esso troverete
il vero standard di carattere. In tutte le pagine del Santo libro sono
disperse le sorgenti della verità celeste, della pace e della gioia. Sono
alla portata di ogni ricercatore. Le parole di ispirazione, meditate
nel cuore, saranno come flussi che fluiscono dal fiume dell’acqua
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della vita. Il nostro Salvatore pregò affinché le menti dei discepoli
potessero essere aperte per comprendere le Scritture. Ogni volta che
studiamo la Bibbia con la fervente preghiera, lo Spirito Santo ci
svelerà il significato delle parole che leggiamo. RH Oct. 9, 1883



La Bibbia Parla A Tutti Noi, 19 luglio [213]

Così dice l’Eterno: «Fermatevi sulle vie e guardate, e
domandate dei sentieri antichi, dove sia la buona strada, e

camminate in essa; così troverete riposo per le anime vostre”.
Geremia 6:16

Il Santo Iddio ha dato delle regole per la guida di ogni anima, in
modo che nessuno debba perdere la sua strada. Queste vie devono
avere una grande importanza per noi, poiché formano lo standard
a cui ogni figlio e figlia di Adamo deve conformarsi. Non puoi
ignorare nessuna di queste regole divine e considerarti innocente.
Ti viene richiesto di fare la volontà di Dio, perché la Sua volontà
ha un valore preminente nella tua via, di avere la fede che agisce
con amore e purifica l’anima. Cerca di evitare il terreno pericoloso
su cui i tuoi piedi potrebbero sprofondare come nelle sabbie mobili.
Prendi la Parola di Dio sul serio e inginocchiati davanti all’Eterno e
chiedi: Signore! Cosa mi stai chiedendo attraverso la Tua Parola?
Aspetta la Sua risposta, ed Egli ti insegnerà per quale strada devi
andare. Solo dal Maestro puoi imparare la mansuetudine e umiltà di
cure. Sii risoluta nella Sua forza; opponiti a tutto ciò che dispiace
a Dio; incoraggia tutto ciò che è giusto, puro e vero. Vivi la tua
vita che Gesù e il Padre celeste possano apprezzare con favore... Il
Signore sarà il tuo aiuto, e se ti fidi di Lui, ti porterà a un livello di
nobiltà pura e poggerai i tuoi piedi sulla piattaforma della Verità
eterna. Attraverso la grazia di Cristo, puoi fare un uso corretto delle
tue capacità e diventare un agente per il bene nel conquistare anime
a Cristo. Ogni talento che hai dovrebbe essere usato correttamente.

Perciò prendi l’intera armatura di Dio,
affinché tu possa resistere nel giorno malvagio

e restare ritta in piedi dopo aver compiuto ogni cosa.
Prendi anche l’elmo della salvezza

e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio,
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pregando in ogni tempo con ogni sorta di preghiera e
di supplica nello Spirito vegliando a questo scopo

con ogni perseveranza e preghiera per tutti i santi.

Letter 57, 1894



“Sta Scritto”, 20 luglio [214]

Tutta la Scrittura è divinamente ispirata e utile a insegnare, a
convincere, a correggere e a istruire nella giustizia, affinché

l’uomo di Dio sia completo, pienamente fornito per ogni buona
opera.2 Timoteo 3:16,17

Mi auguro che ognuno di voi accetti la Bibbia come Parola
ispirata di Dio, mettendo da parte ogni idea precedente e studiate la
Parola nella sua semplicità. Allontanate ogni pratica peccaminosa e
studiate la Santa Parola con il cuore sottomesso, pronto ad accettare
ciò che Dio dice. Non portate il vostro credo nello studio della
Bibbia, ma studiatela alla luce del Suo santo credo. Se trovate che le
vostre opinioni sono contrarie al “Così dice il Signore”, o a qualsiasi
comando o divieto che Egli ha dato, presti comunque attenzione
alla Parola di Dio piuttosto che ai dettami degli uomini. Che ogni
polemica o disputa sia risolta con “STA SCRITTO” ... Possa il
vostro cuore essere intenerito e sottomesso nello spirito di preghiera
prima di leggere la Sacra Scrittura. La verità trionferà quando lo
Spirito di verità coopera con l’umile studente della Bibbia. Quanto
è prezioso il pensiero che l’Autore della verità vive e regna ancora.
Chiedetelo di impressionare la vostra mente con la verità, e il vostro
studio delle Scritture sarà proficuo. Cristo è il grande Maestro dei
suoi seguaci e non vi lascerà camminare nelle tenebre. La Bibbia è
il Suo interprete. Con semplicità la vostra mente si connetterà con
la verità della Bibbia nel modo armonioso. La luce brillerà da ogni
testo per illuminare ogni parte della Parola che ci sembra essere
oscura. RH Aug. 13, 1959

Le lezioni di Cristo sono uno studio approfondito. Una verità
che è compresa nella sua semplicità si rivelerà una chiave per un
intero tesoro di verità. Cristo è il grande mistero della pietà. È come
il Maestro che sparge i grani d’oro della verità, che richiedono tatto,
abilità e una ricerca faticosa e profonda per raccogliere e collegare
insieme la catena di questa verità. La Parola è la casa del tesoro
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della verità. Mette a nostra disposizione tutte le cose essenziali per
la nostra preparazione all’ingresso nella città di Dio. MS 8, 1898



Foglie Dell’albero Della Vita, 21 luglio [215]

E Gesù disse loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me
non avrà mai più fame e chi crede in me non avrà mai più sete.

Giovanni 6:35

Il mondo perisce per mancanza della Verità. Cristo è la Verità.
La Sua Parola è la Verità. MS 130, 1897

Quando il credente nella comunione dello Spirito poggia la sua
mano sulla verità stessa, si appropria del pane che scende la cielo.
Così egli entra nella vita di Cristo e apprezza il grande sacrificio fatto
a favore della razza peccatrice del nostro mondo. La conoscenza che
viene da Dio è il pane della vita. Sono le foglie dell’albero della
vita che servono alla guarigione delle nazioni. La corrente della vita
spirituale ravviva l’anima quando le parole di Cristo non appena
sono credute e praticate. Così facendo siamo un tutt’uno con Cristo.
E se manteniamo la fiducia in Lui fino alla fine, la vita eterna sarà
nostra. Tutta la verità deve essere ricevuta per mezzo dello studio
della vita di Gesù. La verità ci purifica da ogni impurità e prepara
l’anima a incontrare Gesù Cristo. È Egli che ci insegna di avere la
speranza della gloria. MS 103, 1902

Avere la verità significa studiare la parola di Dio, perché così
facendo mangiamo le parole di Cristo, affinché possiamo vivere.
L’accettazione della verità renderà ogni figlio di Dio un erede del
cielo. Essa ci porta la gioia. L’essere umano diventa nobile, vive
e lavora sotto l’influenza vivificante della Verità. La Verità è sacra
ed è divina, e nello steso tempo è forte e potente di ogni altra cosa
che serve per migliorare il carattere alla somiglianza di Cristo. Il
cristianesimo significa amare ogni essere umano. Se la Verità è pura,
non adulterata, occupa tutto l’essere. “Vi darò un cuore nuovo e
metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dalla vostra carne
il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne”. Ezechiele 36:26 MS
130, 1897
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Il Pane Che Colma La Fame, 22 luglio[216]

Io sono il pane vivente che è disceso dal cielo; se uno mangia di
questo pane vivrà in eterno; or il pane che darò è la mia carne,

che darò per la vita del mondo”... Poiché la mia carne è
veramente cibo e il mio sangue è veramente bevanda. Giovanni

6:51-55

Le parole “Dacci oggi il nostro pane quotidiano” non si riferisco-
no solo al cibo temporale ma anche al cibo spirituale che conduce
alla vita eterna. Quando crediamo e riceviamo la Parola di Cristo,
mangiamo la Sua carne e beviamo il Suo sangue. Con mangiare il
cibo temporale, il sistema fisico viene rinforzato, mentre mangiando
la carne e bevendo il sangue del Figlio di Dio, si rinforza la natura
spirituale. La Parola di Dio è spirito e vita per tutti quelli che l’accet-
tano. Colui che partecipa nella comunione della carne e del sangue
di Cristo, diventa partecipe della natura divina... Una corrente vitale
e vivificante fluisce dal suo Salvatore a lui. MS 48, 1895

Nessuno può mangiare questa carne e bere questo sangue per
un altro. Ognuno deve venire a Cristo con la propria anima affa-
mata, ognuno deve avere le proprie convinzioni, sentire il bisogno
nell’anima e imparare da Cristo per conto proprio. MS 29, 1896

Una volta ricevuto il pane della vita, non si desiderano più le
attrazioni e le grandezze terrene. La nostra esperienza religiosa sarà
dello stesso tipo del cibo di cui ci nutriamo. MS 50, 1895

Il cibo che mangiamo ad un pasto non ci soddisfa per sempre. È
necessario che mangiamo ogni giorno quel tipo di cibo. Nello stesso
modo dobbiamo mangiare quotidianamente la Parola di Dio affinché
l’anima possa essere rinnovata. In coloro che si nutrono costante-
mente della Parola, vive Cristo, la speranza della gloria. Trascurare
lo studio della Bibbia conduce alla fame spirituale. Cristo è la sor-
gente della vita spirituale. L’anima in cui Egli dimorerà, soddisferà i
requisiti del Suoi principi in completa devozione e consacrazione a
Dio. Egli è per noi sapienza e giustizia, santificazione e redenzione.
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Il Pane Che Colma La Fame, 22 luglio 359

Lui è la nostra sufficienza ... Lui è la linfa vitale dell’anima. Se Egli
dimorerà in noi, potremmo dire: “Io sono stato crocifisso con Cristo
e non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me”. Galati 2:20
MS 60, 1901



Un Muro Di Fuoco Contro La Tentazione, 23 luglio[217]

Ho conservato la tua parola nel mio cuore, per non peccare
contro di te. Salmo 119:11

Satana cerca continuamente di influenzare le menti umane con
le sue arti sottili. La sua è una mente magistrale, anche se un dono
di Dio, ma prostituita con tutte le sue capacità di opporsi e di non
seguire in alcun modo i consigli dell’Altissimo... Possiamo vincere
solo credendo in ogni parola che procede dalla bocca di Dio. Dob-
biamo sapere cosa è scritto in modo da non lasciarci sconfiggere dal
nemico... Se siamo stati irretiti dal suo potere incantevole, nel nome
di Gesù respingete il suo potere e rompere senza indugio... Coloro
che invocano Dio per liberarsi dal terribile incantesimo che Satana
tesse su di loro, avranno una stima e il rispetto per le Scritture. La
nostra unica sicurezza sta nel ricevere La Parola, e non solo certe
porzioni distaccate, ma credendo in tutta quanta la verità. Se tentate
di svalutare la Parola scritta, c’è pericolo che i vostri piedi sprofon-
deranno nelle sabbie mobili. La Bibbia è un messaggio divino per
l’anima venuta direttamente dal cielo. Con quale stupore, riverenza
e umiliazione dovremmo accostarci allo studio della Sacra Scrittura!
Solo studiando la Sua Parola possiamo imparare delle realtà eterne...
Sapendo che la Parola di Dio è eterna come è il trono di Dio, non
cessate mai di studiarla. Se vi accostate allo studio della Parola in
umiltà e con una sincera preghiera, gli angeli di Dio vi aiuteranno
a respingere le tentazioni, delusioni e altri incantesimi del diavolo.
La Parola di Dio è in grado di salvare le vostre anime, di rendervi
saggi per guadagnare la salvezza. Il salmista dice: “Ho conservato
la tua parola nel mio cuore, per non peccare contro di te”. Quindi,
racchiudete la Parola di Dio nei vostri cuori, “affinché possiate resi-
stere nel giorno malvagio e restare ritti in piedi dopo aver compiuto
ogni cosa”. Efesini 6:13 ST Sept. 18, 1893
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La Verità In Pieno Sviluppo, 24 luglio [218]

Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono ancora alla vostra
portata. Giovanni 16:12

L’apprensione molto limitata e terrena che i discepoli avevano
verso gli insegnamenti di Cristo rese difficile per il grande Maestro
condurre le loro menti in una comprensione delle cose celesti, e
determinare la misura delle sue comunicazioni divine.... Il suo lavoro
è stato soprattutto quello di rivelare l’eccellenza morale del carattere
che il Signore richiede. MS 23, 1899

Gesù non fece lunghi commenti né sermoni costanti sulle dot-
trine, ma spesso parlava con frasi brevi, come quando uno semina
chicchi celesti di dottrine, come le perle che devono essere raccolte
da un operaio diligente... I veri studenti che sono seduti ai piedi
di Cristo, scoprono le preziose gemme di Verità pronunciate dal
nostro Salvatore e sapranno discernere il significato e apprezzarne il
valore. Diventando più umili, siamo disposti a imparare, e la nostra
comprensione si aprirà per scoprire le cose meravigliose della Sua
legge, perché Cristo le ha presentate in forma chiara e preziosa... La
verità sarà continuamente insegnata, sviluppata ed estesa perché è
divina come lo è il Suo Autore. MS 27, 1889

Gesù disse: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono ancora
alla vostra portata”.

Non puoi sopportalo ora. Che tenerezza
Respira in questo linguaggio! Esprime bene il

Tuo principio di insegnamento. Qui e là, un po’;
Il piano che tu persegui;

aspettando che la nostra debole vista possa sopportare
le verità che l’amore svela davanti alla nostra visione

La dolcezza di Cristo! Signore, non dovremmo
Insegnare agli altri come comportarsi come Te?

Paziente, senza fretta, verso coloro che imparano
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362 Un Appello Per Noi

,ma lentamente nella Tua scuola; che sembrano aver bisogno
di

Linea dopo linea prima che possano discernere
Le sacre lezioni che leggiamo con tanta chiarezza”.

Letter 9, 1873



Potere Santificante Della Verità, 25 luglio [219]

Santificali nella tua verità; la tua parola è verità. Giovanni
17:17

Cos’è la santificazione? È donare sé stessi totalmente e senza
riserve - anima, corpo e spirito - a Dio; trattare giustamente; amare,
avere la misericordia e camminare umilmente con Dio; conoscere
e fare la volontà di Dio senza riguardo all’io o al proprio interesse;
avere una mente celeste, pura, altruista, santa, senza macchia. MS
65, 1886

È per mezzo della verità e il potere dello Spirito Santo possiamo
essere santificati e trasformati alla somiglianza di Cristo. E affinché
questo cambiamento sia operato in noi, deve esserci un’accettazione
incondizionata e sincera della verità, una resa senza riserve dell’ani-
ma al suo potere di trasformazione. Per natura, il nostro carattere è
deformato e perverso. Alcune qualità positive del nostro carattere,
possono avere tratti discutibili, e attraverso la lunga indulgenza, le
tendenze sbagliate diventano una seconda natura. Molte persone,
purtroppo si aggrappano tenacemente a queste peculiarità. Nono-
stante professino la verità e accettino Cristo, si abbandonano nelle
stesse abitudini, manifestano la loro autostima, e mantengono le
stesse false idee. Allorché affermano di essere convertiti, è evidente
che non si sono arresi al potere trasformante della verità. Se colui
che sta travisando la verità di Cristo si rendesse conto quale enorme
danno sta causando a sé stesso, avrebbe provato un orrore...

Che nessuno di voi creda che non ha bisogno di fare cambia-
menti nella propria vita... Nessuno può camminare nella pace senza
guardare a Cristo, senza studiare la sua Parola, senza continue pre-
ghiere. Facendo ciò, essi mostrano di non avere fiducia in sé stessi
ma in Cristo. Considerano la verità come un tesoro sacro che è in
grado di santificare e affinare; cercano costantemente di vivere in
armonia con i Suoi principi. RH Apri12, 1892
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Siate Santi, Sempre Più Santi, 26 luglio[220]

Poiché questa è la volontà di Dio: la vostra santificazione; che
vi asteniate dalla fornicazione. 1 Tessalonicesi 4:3

La nostra santificazione è la finalità che Dio persegue nel tratta-
mento dei suoi figli. Ci scelse dall’eternità affinché fossimo santi.
Cristo diede sé stesso per la nostra redenzione, affinché col suo po-
tere che salva dal peccato e per mezzo della fede, potessimo essere
completi in Lui... Come cristiani abbiamo promesso di comprendere
e di compiere le nostre responsabilità, e mostrare al mondo che
abbiamo una stretta relazione con Dio. Così, per mezzo delle parole
divine e le opere dei suoi discepoli, Cristo ne è rappresentato... Dio
esige da noi una perfetta obbedienza alla Sua legge; l’espressione
del Suo carattere. “Quindi per la fede annulliamo la legge? Così
non sia, ma confermiamo la legge” (Romani 3: 31). Questa legge è
l’eco della voce di Dio che ci dice: “Siate santi, sì, ancora più santi.”
Desiderate la pienezza della grazia di Cristo; sì, anelate - con fame e
sete - la giustizia. La promessa è: “Sarete saziati.” Che i vostri cuori
si riempiano di un desiderio intenso di giustizia, l’opera nella quale
la Parola di Dio dice che vi è pace, e il suo risultato sarà, calma e
sicurezza per sempre. Cristo concede il potere, “ma a tutti quelli che
lo ricevettero. Diede loro potestà di diventare figli di Dio” (Giovanni
1:12) Il popolo di Dio deve riflettere al mondo i raggi luminosi della
sua gloria. Ma affinché possano fare questo, devono trovarsi là dove
questi raggi possono cadere su di loro. Devono collaborare con Dio.
Il cuore deve essere purificato da tutto ciò che è contaminato. La
parola di Dio deve essere letta e studiata con un serio desiderio di
guadagnare da essa il potere spirituale. Il pane del cielo deve essere
mangiato e assimilato, perché diventasse parte della vita, al fine di
vincere la vita eterna. “Poiché questa è la volontà di Dio: la vostra
santificazione; che vi asteniate dalla fornicazione”. 1 Tess. 4:3

La vostra volontà, i vostri desideri e le vostre inclinazioni sono
tali da essere in armonia con la mente divina? RH Jan, 28, 1904
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Il Segreto Della Santità, 27 luglio [221]

E per essere rivestiti dell’uomo nuovo, creato secondo Dio
nella giustizia e santità della verità. Efesini 4:24

Nessun uomo riceve la santità come un diritto di nascita, o come
un dono da parte di qualche altro essere umano. La santità è il dono di
Dio per mezzo di Cristo. Coloro che ricevono il Salvatore diventano
figli di Dio. Essi sono i Suoi figli spirituali, nati di nuovo, rinnovati
in giustizia e vera santità. Le loro menti sono cambiate. Con una
visione più chiara contemplano le realtà eterne. Sono adottati nella
famiglia di Dio, e acquisiscono la Sua somiglianza, sono trasformati
dal Suo Spirito di gloria in gloria coltivando un amore supremo per
Dio e per Cristo. . . Il segreto della santità è accettare Cristo come
personale Salvatore, e seguire il Suo esempio di abnegazione. 6BC
1117

La santità non è estasi: essa è sottomissione completa al volere
di Dio; è vivere secondo ogni parola che procede dalla Sua bocca;
è fare la volontà del nostro Padre celeste; è avere fede in Dio nelle
prove, nell’oscurità come nella luce; è camminare per fede non
secondo la logica umana; è avere una fiducia incondizionata in Dio
ed essere certi del Suo amore. YI Feb. 17, 1898

La santificazione è uno stato di santità, senza alcuna riserva da
parte del Signore, non nella forma, ma nella verità. Ogni impurità
del pensiero, ogni passione lussuriosa, separa l’anima da Dio. Cristo
non può mai mettere la Sua veste di giustizia su un peccatore per
nascondere la sua deformità ... Ci deve essere una totale vittoria
sul male per ottenere il bene; ci deve essere un riflesso del carattere
di Gesù. Dobbiamo camminare nella luce fino all’ultimo giorno.
Questa è una crescita reale e sostanziale, una crescita che alla fine
raggiungerà la piena statura in Gesù Cristo ... Per assomigliare a
Cristo dobbiamo superare le tentazioni e il peccato camminando nel
timore di Dio, e ponendo il Signore continuamente davanti a noi.
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Solo lui può portare pace e gioia sulla terra e assicurarci la futura
felicità in cielo. Letter 12, 1890



Un’esperienza Quotidana Nella Conversione, 28 [222]

luglio

Perciò noi non ci perdiamo d’animo; ma, anche se il nostro
uomo esteriore va in rovina, pure quello interiore si rinnova di

giorno in giorno. 2 Corinzi 4:6

È necessaria una vera conversione, non una volta di tanto in tanto,
ma ogni giorno. Una continua conversione porta l’uomo in una nuova
relazione con Dio. Le cose vecchie, le passioni naturali e le tendenze
ereditarie coltivate, passano, e l’uomo è rinnovato e santificato. Ma
questo lavoro deve essere continuo, perché fintanto esisterà Satana,
farà ogni possibile sforzo per portare avanti il suo lavoro. Colui
che si sforza di servire Dio incontrerà sempre una forte corrente di
tentazioni affinché possa cadere. Il suo cuore ha bisogno di essere
protetto dalla costante preghiera, altrimenti non resisterà e fallirà.
Nessun cuore rinnovato può essere mantenuto in una condizione di
perfezione senza l’applicazione quotidiana della Parola. La grazia
divina deve essere ricevuta ogni giorno, o nessun uomo rimarrà
convertito ... Ogni anima che ama Dio sarà sottoposta alle prove. Il
Signore non opera un miracolo per impedire queste prove... tuttavia
Egli può proteggere il Suo popolo dalle tentazioni... Il carattere
dovrebbe essere migliorato costantemente per poter sopportare la
pressione di circostanze sfavorevoli sia nella vita privata che quella
pubblica. Crescendo sotto le più forti tentazioni, solo con la grazia
di Dio potremo diventare forti come una roccia; potremo uscire
fuori dalle prove di fuoco. Coloro che otterranno un tale carattere,
diventeranno gli eletti del Signore. Il Signore non accetta un lavoro
fatto a metà. Egli esige un lavoro fatto nella sua totalità. Nella
sua vita la religione deve far parte di ogni cosa egli sta facendo.
L’intero essere è sotto il controllo di Dio. Non dobbiamo pensare
che possiamo prendere la supervisione dei nostri pensieri. Devono
essere sottomessi a Cristo. Non è sufficiente controllare il proprio io
nel nostro lavoro di crescita. Solo Dio può farlo. RH Sept. 14, 1897
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Alla Luce Del Sole Di Cristo, 29 luglio[223]

...affinché non siamo più bambini, sballottati e trasportati da
ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per la loro

astuzia, mediante gli inganni dell’errore, ma dicendo la verità
con amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo,

cioè Cristo. Efesini 4:14,15

“Prega sempre” e crescerai costantemente nella grazia e nella
conoscenza di Cristo. La tua esperienza non sarà unilaterale, defor-
mata, ma salutare ed equilibrata. Facendo questo, molti trarranno
profitto dai tuoi consigli; la tua compagnia per loro avrà il profumo
del cielo. Ci sono molti professori di religione che per anni non sono
cresciuti di un millimetro. La spazzatura del mondo, l’egoismo e
l’indolenza li hanno separati da Cristo... Se stai vivendo alla luce di
Cristo, la diffonderai ad altre povere anime che sono ancora come
nani per quanto riguarda la vita religiosa. Con la giustizia di Cristo
che ti copre come un velo, puoi fare molte cose per loro oltre a
benedirli. Mediante la tua comunione con il Padre e con il Figlio,
puoi crescere nella conoscenza e nella perfezione divina. Con la tua
riverenza al Padre Celeste, acquisisci costante comunione con Dio.
Guardando sempre a Gesù, cresci nella fede e impari a diffidare di
te stesso. Non dimenticare mai le parole di Cristo: “Senza di me non
puoi fare nulla”. Giovanni 15:5...

Il tuo spirito è fervente, il tuo cuore riflette l’amore di Gesù.
Se rimani avvinto a Lui come un ramo è avvinto alla vite, trai
il sostentamento da essa e diventi un ramo sempre più fiorente
portando molto frutto alla gloria di Dio. Oh! Quanto hai bisogno di
guardare a Gesù. Continua a farlo! Quando il ramo è saldamente
connesso al ceppo famigliare, può essere influenzato da ogni brezza.
Se la tua crescita è vigorosa, il mondo si accorgerà che la tua radice
è in Gesù, e che le tue fondamenta sono sicure. Letter 5b, 1891
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Come Crescere Nella Grazia, 30 luglio [224]

Crescete invece nella grazia e nella conoscenza del Signore e
Salvatore nostro Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e in

eterno. Amen 1 Pietro 3:18

Com’è possibile crescere nella grazia? È possibile solo quando
liberiamo i nostri cuori dell’io e li sottomettiamo al Cielo, al fine di
essere plasmati secondo il modello divino. Se avremo la comunione
con Cristo, Egli ci darà la luce e la rugiada celeste scenderà su di
noi. Se ci appropriamo della benedizione di Dio, saremo in grado di
ricevere maggiore quantità della Sua grazia. 7BC 947

Dobbiamo sederci ai piedi di Cristo come piccoli bambini e
imparare da Lui... Non dovremmo permettere che passi un giorno
senza ottenere conoscenza delle cose temporali e spirituali. Edu-
cazione più profonda otterremo mediante l’esercizio della mente
giorno dopo giorno. Alla fine di ogni giorno dovremmo essere più
vicini alla ricompensa di un vincitore. La nostra comprensione deve
maturare passo dopo passo. Giorno dopo giorno dobbiamo elaborare
conclusioni che porteranno alla ricca ricompensa in questa vita e
nella vita a venire. Guardando quotidianamente a ciò che noi stessi
abbiamo fatto, faremo progressi decisivi nella conoscenza temporale
e spirituale. La fine di tutte le cose è a portata di mano. Il Capita-
no della nostra salvezza dice: “Avanzate! Perché la notte viene in
cui nessuno può operare”. Giovanni 9:4 L’utilità del nostro lavoro
deve costantemente crescere. Le nostre vite devono essere sempre
sotto il potere di Cristo. Le nostre lampade devono essere accese
di continuo... Colui che si trova dove Dio può illuminarlo, avan-
za... passando dalla parziale oscurità dell’alba alla piena luce di
mezzogiorno. ML 109

Il nostro muscolo spirituale e ogni nervo deve lavorare al
massimo...
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Dio non desidera che rimaniamo sempre come novizi; vuole che
raggiungiamo il livello più alto della conoscenza che ci condurrà
direttamente nel regno del nostro Signore Gesù Cristo. MS 8, 1899



Raggiungere L’eccellenza Degli Angeli, 31 luglio [225]

Il giusto rimane saldamente attaccato alla sua via, e chi ha le
mani pure si fortifica sempre di più. Giobbe 17:9

A ciascuno di noi Dio ha affidato talenti per crescere nella sag-
gezza e per lavorare nella Sua opera. Se usati correttamente, questi
talenti rifletteranno la gloria del Donatore. Ma i doni più preziosi di
Dio possono essere pervertiti, e quindi diventare una maledizione
piuttosto che una benedizione... Il Signore ha dato all’uomo la capa-
cità di migliorare continuamente, e gli ha concesso ogni possibile
aiuto in questo compito. Attraverso le disposizioni della grazia di-
vina, possiamo raggiungere quasi la stessa eccellenza degli angeli.
Cosa si dirà di coloro che, avendo avuto molti anni di esperienza
nella verità e molti preziosi vantaggi per la crescita nella grazia,
e tuttavia sono ancora inclini al mondo e trovano piacere nei suoi
divertimenti e nei suoi sfarzi? Invece di andare avanti sostenuti dalla
grazia divina, perdono la loro vita spirituale... Il talento non può mai
prendere il posto della pietà, né l’applauso degli uomini può racco-
mandarci il favore di Dio. Ciò di cui la maggior parte dei professi
cristiani ha bisogno, è una vera conversione. Se il cuore è convertito,
le azioni saranno corrette. Un’influenza terrena e avvilente segna il
carattere e la vita di coloro i cui cuori non hanno una vera bontà.
Troppi professano di essere seguaci di Cristo eppure si sentono liberi
di seguire il proprio giudizio e soddisfano i desideri del proprio cuo-
re. Colui che progredisce nella vita cristiana deve impegnare le sue
mani e il cuore nell’opera. Gli amici possono esortare e consigliare
per elevarlo spiritualmente; il cielo può riversare su di lui le sue
migliori benedizioni; egli può avere tutta l’assistenza possibile, e
tuttavia tutto sarà invano, a meno che non si sforzi seriamente per
aiutare sé stesso. RH June 20, 1882

La pura religione eleva, ispira gli scopi nobili, insegna dignità e
corregge il comportamento in ogni azione
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Agosto [226]



La Necessità Di Continua Crescita, 1 agosto[227]

Ricordati del tuo Creatore nei giorni della tua giovinezza,
prima che vengano i giorni cattivi e giungano gli anni dei quali

dirai: «Non ho in essi alcun piacere”. Ecclesiaste 12:1

La mia costante ricerca consiste nel presentare al meglio ai
giovani la necessità di apprendimento. Vorrei esortare i nostri giovani
a considerare ogni momento del tempo come l’oro; di non sprecarlo
nell’indolenza; di non spenderlo nelle follie, ma nell’afferrare i
tesori più elevati. Coltivate i pensieri ed espandete l’anima vostra
senza riempirla con argomenti futili. Assicurate ogni vantaggio per
rafforzare l’intelletto. Non siate soddisfatti di uno standard debole,
modesto. Assicuratevi che le vostre preghiere siano sincere, e cha
la vostra saggezza venga dall’alto. Solo così riuscirete a migliorare
il carattere e ottenere un’influenza su altre menti, permettendo che
crescano nella rettitudine e nella santità. Questo è il vostro privilegio.
Custodite ogni raggio di luce che potete dallo studio della Parola di
Dio. Cominciate da subito il lavoro che il Signore vi ha chiamato
a fare, osservando quanto bene possiate realizzare nella forza di
Cristo. Fate di Dio il vostro consigliere. Disciplinate e controllate le
vostre facoltà mentali. L’autocontrollo è un potere che tutti possono
avere, sottomettendosi interamente alla volontà di Dio. Cristo... può
e vuole riempire la vostra mente con lo Spirito Santo, a condizione
se lo volete. Solo allora la vostra volontà sarà in perfetta armonia
con la volontà di Dio. In tal modo, il vostro spirito e la vostra volontà
possono essere identificati con il Suo Spirito, acquisendo così l’unità
con Lui. Così facendo, Satana non vi controllerà più. Cristo diventerà
il vostro Capo, e voi imparerete camminare con Lui. Quando Egli
parla, voi obbedirete alla Sua voce come un’unica mente e una sola
anima. MS 128, 1898

Cari giovani, la cosa migliore che potete fare è arruolarsi libera-
mente e decisamente nell’esercito del Signore. Abbandonatevi nelle
mani di Dio, affinché la vostra volontà e le vostre vie siano guidate
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La Necessità Di Continua Crescita, 1 agosto 375

da Colui che è infallibile nella saggezza e infinito nella bontà ... Il
vostro nome sarà scritto nei registri celesti come uno dei prescelti
ed eletti di Dio. YI April 26, 1894



Scegliere Lavoro Di Tutta Una Vita, 2 agosto[228]

L’opera di ciascuno sarà manifestata, perché il giorno la
paleserà; poiché sarà manifestata mediante il fuoco, e il fuoco

proverà quale sia l’opera di ciascuno. 1 Corinzi 3:13

Dovremmo valutare attentamente le questioni relative al lavoro
che prendiamo. Sarà questo lavoro una benedizione per le anime?
Dio non ci ha dato un lavoro solo per tenerci occupati, ma per la
gloria del Suo nome. Molti sono alacremente impegnati nel racco-
gliere legno, fieno, stoppie. Ma questo sarà finirà presto... Ognuno
ha il suo posto nell’opera di Dio. Quale compito ci viene assegnato
individualmente in quest’opera? È una domanda molto importante
che ciascuno deve porsi. Sia che questo lavoro sarà limitato alle
cose spirituali, o combinato con lavoro di tipo temporale, dobbiamo
adempierlo fedelmente. Le cose temporali e le cose sacre devono
essere combinate, tuttavia le cose spirituali non devono essere celate
da questioni temporali. Cristo ci chiede di implicare nel servizio di
Dio tutto il nostro essere: il potere fisico, mentale e morale. Ogni
azione deve essere un’azione consacrata al Signore secondo i talenti
che egli ci ha elargito. Tutto il nostro essere deve essere sottomesso
a Dio. Nessuna attività, nemmeno nelle cose ordinarie, deve essere
intrapresa senza la Sua influenza. Siamo alla scuola del Signore
e Lui ha i Suoi mezzi per mezzo dei quali possiamo lavorare per
Lui... Molti si sentono turbati perché non lavorano direttamente per
il progresso del regno di Dio. Nessun lavoro, nemmeno quello più
umile non deve essere ignorato. Se un lavoro è eseguito con onestà,
le benedizioni non mancheranno. 6BC, 1087

Sia che abbiamo uno anno davanti a noi, o dieci, dobbiamo essere
fedeli già da oggi. Dobbiamo svolgere i nostri doveri quotidiani
fedelmente come se quel giorno dovesse essere ultimo. RH Oct. 25,
1881
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Meditazione Al Pari Di Un Diligente Lavoro, 3 [229]

agosto

Non siate pigri nello zelo; siate ferventi nello spirito, servite il
Signore. Romani 12:11

Ci sono molti che sono assorti negli affari mondani e non danno
al Signore quella devozione che è essenziale per il loro migliora-
mento spirituale. Impegnano il loro cervello, le ossa e i muscoli al
massimo e fino a dimenticare Dio. I loro poteri spirituali non sono
esercitati così come i loro poteri fisici, e ogni giorno sono dalla parte
dei perdenti, diventando sempre più poveri delle ricchezze celesti.
C’è un’altra classe che incontra la stessa perdita a causa dell’in-
dolenza e spende i suoi poteri per compiacere sé stessi, lasciando
che i loro muscoli si arrugginiscano con l’inerzia. Sprecano le loro
opportunità con l’inazione e non glorificano Dio ... Per ciascuno
in questo mondo c’è un lavoro da fare. Il Signore sta per arrivare
e la nostra attesa non deve essere un’attesa oziosa, ma di lavorare
con tutte le forze e con tutta l’anima. Non dobbiamo trascorrere il
nostro tempo interamente in meditazione di orazione, né dobbiamo
sbrigare i nostri compiti come se ciò fosse necessario per ottenere
il cielo, trascurando la coltivazione della compassione e devozione
personale. Ci deve essere una combinazione tra la meditazione e
il lavoro svolto con diligenza. Il Signore ci esorta dicendo: “Non
siate pigri nello zelo; siate ferventi nello spirito, servite il Signore”.
Le attività di questo mondo non devono escludere il servizio del
Signore. L’anima ha bisogno della grazia di Dio, e il corpo ha biso-
gno di esercizio fisico, per compiere il lavoro che deve essere fatto
per la promulgazione del Vangelo di Cristo. I genitori dovrebbero
insegnare ai loro figli che il Signore desidera che essi siano diligenti
nella Sua vigna e non fannulloni.... Ognuno deve fare la sua parte
nella grande opera per l’umanità... Lo studio della Sacra Scrittura
deve continuare indipendentemente dal compito che a ognuno è stato
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378 Un Appello Per Noi

affidato. La lampada dell’anima deve essere sempre tenuta accesa.
Letter 62, 1894



Il Pericolo Dell’oziare, 4 agosto [230]

La via del pigro è come una siepe di spine, ma il sentiero degli
uomini retti è reso piano. Proverbi 15:19

Avere un lavoro è una benedizione per i giovani. Una vita di
ozio è un vizio e deve essere evitata. Per quanto umile possa essere
l’occupazione, è sempre onorevole; se gli umili doveri sono compiuti
fedelmente, nessuno perderà la sua ricompensa. Essere impegnati
nel lavoro è essenziale per la salute. Se essere occupati fosse sempre
incoraggiato, le tendenze al male e alle tentazioni sarebbero evitate.
Coloro che vivono senza scopo nella vita, rimangono turbati dallo
sconforto; cercheranno divertimenti che modificano il sistema ner-
voso e indeboliscono i poteri fisici dieci volte più di un duro lavoro.
L’indolenza e la peggior cosa che esiste. Molti muoiono perché non
hanno la capacità o l’inclinazione di mettersi al lavoro. “L’ozio”
sta uccidendo migliaia di persone. Se i giovani preserveranno le
abitudini di virtù e la purezza e osserveranno le leggi che Dio ha
stabilito per tutti, potranno conservare le loro vite anche se sono
tenuti a compiere un duro lavoro durante la loro vita. La lunga vita è
l’eredità della diligenza.

Alcuni giovani pensano che se potessero trascorrere una vita
senza fare nulla sarebbero molto felici; e intanto, coltivano l’odio
per il lavoro utile. Invidiano quelle persone che dedicano le loro
vite al divertimento e alla gaiezza ... L’infelicità e le angosce sono il
risultato di tali pensieri e comportamenti. L’ozio ha condotto molti
giovani verso la perdizione, perché distrugge anima e corpo. Il lavoro
ben regolato è essenziale per il successo di ogni giovane. Dio non
avrebbe mai potuto infliggere una maledizione maggiore a coloro
chi vivono una vita senza far niente. Il cuore, il carattere morale
e le energie fisiche sono indeboliti. L’uomo indolente permette al
diavolo di tentarlo. La religione è come un ancora di salvezza, e la
comunione con Dio rende felici e leggeri sono i doveri della vita.
MS 2, 1871

379



La Benedizione Del Lavoro, 5 agosto[231]

Va’ dalla formica, o pigro, considera le sue abitudini e diventa
saggio. Proverbi 6:6

Dio mise i nostri primi genitori in Paradiso, circondandoli di
tutto ciò che era utile e adorabile. Nella loro casa nell’Eden non
mancava nulla che potesse servire al loro benessere e alla loro feli-
cità. Ad Adamo fu dato il lavoro di prendersi cura del giardino. Il
Creatore sapeva che Adamo non poteva essere felice senza far niente.
La bellezza del Giardino lo deliziava, ma non era abbastanza. Egli
aveva bisogno di lavorare fisicamente. Se la felicità fosse stata fatta
nel non fare nulla, l’uomo, nel suo stato di santa innocenza, sarebbe
stato lasciato senza lavoro. Ma Colui che creò l’uomo sapeva cosa
occorreva per la sua felicità; e non appena l’ebbe creato, gli diede
il giardino di cui prendersi cura. La promessa della gloria futura e
il decreto che l’uomo deve faticare per il suo pane quotidiano, pro-
venivano dallo stesso trono ... Quando il corpo è inattivo, il sangue
scorre lento e i muscoli s’indeboliscono.... L’esercizio fisico e l’uso
gratuito dell’aria e della luce del sole che il cielo ha abbondantemen-
te concesso a tutti, può dare vita e forza non solo ai sani ma anche
a coloro che sono fisicamente deboli... Il lavoro è una benedizione,
non una maledizione. Il lavoro diligente tiene molti, giovani e vecchi,
lontano dalle trappole di colui che “trova qualche malizia per le mani
inoperose”. Nessuno si vergogni del lavoro, perché la fatica onesta è
nobilitante. Mentre le mani sono impegnate nei compiti più comuni,
la mente può essere piena di pensieri elevati e santi. Sonnolenza e
indolenza distruggono la pietà e rattristano lo Spirito di Dio. Una
piscina stagnante è nauseabonda; ma un flusso puro e fluido diffonde
salute e gioia sulla terra. Nessun uomo o donna che viene convertito
deve rimanere inerte. In cielo non esisterà indolenza, perché là tutti
lavoreranno. I redenti non vivranno in uno stato di ozio sognante.
Certamente i redenti riposeranno, ma questo riposo consisterà nel
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servire Dio, Colui cui essi devono tutto ciò che hanno e ciò che sono.
YI Feb.27, 1902



Sostenuti In Un Penoso Sforzo, 6 agosto[232]

I disegni dell’uomo solerte conducono certamente
all’abbondanza, ma chi è frettoloso cadrà certamente

nell’indigenza. Proverbi 21:5

Quanti giovani che sarebbero potuti diventare uomini di utilità e
autorità, fallirono perché nella loro vita iniziale contrassero abitudini
di indecisione e poi continuarono per tutta la vita a rovinare tutto
coi loro sforzi. Ogni tanto si sentono pieni di un subitaneo zelo
per fare qualcosa di grande, ma lasciano la loro opera a metà senza
finirla e non arrivano mai a niente. Una paziente perseveranza nel
fare il bene è indispensabile per il successo... Un lavoro temperante,
perseverante e metodico realizzerà molto più di ciò che può essere
fatto da sforzi sporadici. . . Il lavoro fu assegnato all’uomo dal suo
Creatore. Dio diede l’esempio ai nostri progenitori nel santo Eden. E
dalla caduta, l’uomo è stato un lavoratore e ha mangiato il pane col
sudore della sua fronte. Tutte le ossa del suo corpo, la sua struttura,
ogni muscolo delle sue membra evidenzia la verità: egli è stato
fatto per l’attività, non per la pigrizia. Il fedele adempimento dei
doveri della vita, qualunque sia la tua posizione, domanda il saggio
miglioramento di tutti i talenti e di tutte le abilità che Dio ti ha
dato. Evita d’essere sempre precipitoso, per lo meno quando non
fai nulla degno di sforzo. Questi sforzi infruttuosi spesso sono il
risultato di un lavoro non realizzato in tempo. Qualsiasi cosa che
per trascuratezza non è realizzata in tempi adeguati, sia in materia
religiosa o laica, difficilmente sarà fatta bene. Apparentemente molti
stanno lavorando diligentemente in ogni ora del giorno, ma non
producono risultati corrispondenti ai loro sforzi. . .

Presta attenzione a non sprecare il tuo tempo in bazzecole e a
tralasciare di compiere i compiti realmente importanti. Un impegno
costante in un proposito garantirà il raggiungimento degli obiettivi.
A un uomo distinto, una volta gli fu fatta una domanda: come era
possibile che potesse realizzare tanti lavori. La sua risposta fu:
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Sostenuti In Un Penoso Sforzo, 6 agosto 383

“Faccio una sola cosa alla volta” . . . Gesù era un operaio serio,
e coloro che seguono il Suo esempio impareranno rinegare l’io, e il
loro lavoro non sarà mai considerato un sacrificio. Letter 3, 1877



Dio Si Preoccupa Per Ogni Transazione, 7 agosto[233]

La bilancia falsa è un abominio per l’Eterno, ma il peso giusto
gli è gradito. Proverbi 11:1

Un falso equilibrio è un simbolo di tutte le ingiustizie, di tutti i
dispositivi per nascondere l’egoismo e l’ingiustizia sotto l’apparenza
di equità. Dio non favorirà minimamente tali pratiche. Lui odia ogni
falsa strada. Lui aborrisce ogni egoismo e bramosia. Non tollererà
negoziati senza pietà. La natura ripagherà ogni disonestà. Dio può
dare prosperità ai lavoratori i cui mezzi sono acquisiti onestamente,
ma la Sua maledizione si basa su tutto ciò che è guadagnato median-
te le pratiche egoistiche. Quando uno si abbandona all’egoismo o
all’affare disonesto, dimostra di non temere il Signore e di riveri-
re il Suo nome. Coloro che sono in comunione con Dio non solo
eviteranno ogni ingiustizia, ma manifesteranno la Sua misericordia
e bontà verso tutti coloro con cui fanno affari. Il Signore non san-
zionerà colui che porta il rispetto agli altri, ma non approverà gli
atteggiamenti scorretti nei confronti dei poveri, della vedova e degli
orfani. 3BC 1158, 1159

La tua fede religiosa deve elevarti al di sopra di ogni basso trucco.
Diligenza, la fedeltà, e la fiducia in Dio, garantiranno il tuo successo.
O agisci con saggezza e onestamente seguendo rigorosamente i
princìpi biblici, o smetti di fare affari. Nessun patto è mai stato fatto,
nessun debito è mai pagato, in cui Dio non volesse partecipare. Egli
è l’onnisciente ed eterno guardiano della giustizia. Non puoi mai
escludere Dio da qualsiasi questione in cui siano coinvolti i diritti
del Suo popolo. La mano di Dio è diffusa come scudo su tutte le sue
creature. Nessun uomo può ferire i tuoi diritti senza colpire quella
mano; non puoi ferire i diritti di nessuno senza colpirlo. Quella
mano tiene la spada della giustizia. Fai attenzione a come ti occupi
degli uomini ... La luce che brilla nella tua vita professionale e che
sparge il potere della divinità pratica, vale molto di più per tutti quelli
con cui entri in contatto rispetto ai sermoni o ai credi. Il mondo ti
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osserverà e criticherà severamente i tuoi affari temporali. Ciò che
dici nella chiesa non è nemmeno la metà delle conseguenze di ciò
che fai nella tua attività quotidiana. Letter 5, 1879



Coltivare L’onestà, 8 agosto[234]

Non rendete ad alcuno male per male; cercate di fare il bene
davanti a tutti gli uomini. Romani 12:17

La religione di Cristo esorta gli uomini a esercitare i puri principi
di verità nella loro vita quotidiana, nell’acquisto e nella vendita, in
tutte le transazioni in tutti gli affari, con lo stesso senso si religiosità
con la quale offrono a Dio le loro preghiere. Gli affari non devono
distogliere l’anima da Dio. Dovresti dimostrare con il tuo esempio
al mondo che la verità di Dio santifica il ricevente, produce perse-
veranza, mentre estirpa l’avidità e disonesta... Nulla vale tanto per
un giovane che è appena entrato nella vita come una totale integrità.
Ibid

Ogni transazione commerciale deve essere tale da poter essere
approvata dal Cielo, altrimenti porterà con sé l’influenza di Sata-
na. Ogni azione deve essere rappresentata secondo i principi del
cielo.MS 113, 1903

La sincerità e l’onestà dovrebbero essere sempre apprezzate
da tutti coloro che affermano di essere seguaci di Cristo. Dio e la
Verità dovrebbero essere per te una regola. Affronta con onestà e
rettitudine il presente. Alcuni saranno onesti quando vedranno che
l’onestà non metterà in pericolo i loro interessi mondani; ma tutti
quelli che agiscono contrariamente a questo principio, i loro nomi
saranno cancellati dal libro della vita. La rigorosa onestà deve essere
coltivata con costanza. Non si può tornare indietro per cancellare
gli errori del passato; quindi ogni mossa dovrebbe essere fatta nel
timore divino e attenta considerazione. L’onestà e la politica non
possono essere unite. Entrambe non possono agire insieme; non
possono mai essere d’accordo. Quando Dio compone i suoi gioielli,
il vero, il franco, l’onesto, saranno i suoi eletti, i suoi tesori. Gli
angeli stanno preparando corone per loro e la luce dal trono di Dio
si rifletterà nel suo splendore da questi diademi incastonati di stelle.
6BC 1081
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Maturi Agli Occhi Di Dio, 9 agosto [235]

Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto; e chi è ingiusto
nel poco, è ingiusto anche nel molto. Luca 16:10

La vita non è fatta solo di grandi cose; sono le piccole cose che
fanno la somma della felicità della vita o delle miserie. Sono le
piccole cose nella vita che rivelano il vero carattere di una persona.
Oh, se tutti i giovani e quelli di età matura potessero vedere come
ho visto anche io nello specchio della vita, la vita di altre persone,
avrebbero scorto molti altri piccoli doveri. Ogni errore, anche quello
poco importante, lascia una cicatrice in questa vita e una macchia sui
registri del cielo. La vita è piena di doveri che non sono piacevoli,
ma tutti questi doveri spiacevoli saranno resi gradevoli se accolti nel
modo giusto. Assumere ogni dovere con tutto il cuore, renderà il
compito più gradevole e piacevole. Lt 41a, 1874

Ci sono molti che sottovalutano i piccoli eventi della vita, le
piccole gesta che devono essere eseguite giorno per giorno; eppure
questi eventi non devono essere stimati come piccoli, sia che sono
fatti per la benedizione o per ferire qualcuno. Ogni azione racconta
la propria storia, e ciascuna di loro viene portata davanti al trono di
Dio. Se agiamo in conformità con i principi della parola di Dio nelle
piccole transazioni della vita, lo facciamo secondo la Sua volontà. Il
nostro carattere sarà valutato secondo come il nostro lavoro viene
svolto; siamo continuamente messi alla prova proprio per mezzo di
queste azioni di poca importanza. RH Oct. 15, 1895

Tutte le cose che il mondo chiama piccole, rendono la vita bella
e piena di successi.

piena di successi.
Piccoli atti di carità,

Piccole parole di gentilezza,
Piccoli atti di abnegazione.

MS 59, 1897
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Vantaggi Della Costanza E Dell’ordine, 10 agosto[236]

Io rendo continuamente grazie per voi al mio Dio, a motivo
della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in
lui siete stati arricchiti in ogni cosa, in ogni dono di parola e in

ogni conoscenza. 1 Corinzi 1:4,5

Tutti abbiamo bisogno di coltivare la grazia che Gesù ci elargisce
continuamente, poiché solo quella grazia può rimediare ai nostri
difetti; solo Cristo può trasformare il carattere. Dio vuole che noi
manifestiamo questa grazia, così riccamente fornita, nelle piccole
come nelle grandi cose della vita... Il nostro Dio è un Dio di ordine
e desidera che i Suoi figli desiderino vivere sotto la Sua disciplina
e ordine... Se i giovani formassero abitudini di regolarità e ordine,
migliorerebbero nella salute, nello spirito, nella memoria e nelle
loro predisposizioni. È dovere di tutti osservare regole severe nelle
loro abitudini di vita. Questo è per il vostro bene, cara gioventù, sia
fisicamente che moralmente. Quando vi alzate al mattino, prendete in
considerazione, per quanto possibile, il lavoro che dovete compiere
durante il giorno. Se necessario, prendete un piccolo libro in cui
annotare le cose che dovete fare e quindi fatele... Le abitudini lente
e dilatorie non fanno avanzare i vostri compiti. Ma volendo, potete
superare queste persistenti abitudini. L’esercizio della forza della
volontà farà muovere abilmente le vostre mani...

Queste cose sono state considerate come piccole cose e quindi
indegne della vostra attenzione. Ma molti si stanno ingannando ri-
guardo all’importanza di queste piccole cose, e nello stesso tempo
vogliono fare qualcosa di grande. Ma Dio non considera nulla che
sia poco importante che riguarda il benessere della famiglia umana.
Ha dato il Suo unigenito Figlio per il corpo come per l’anima, e tutto
deve essere consacrato a Lui... La grande verità può essere portata
anche mediante le piccole cose; la religione deve essere praticata
eseguendo pure umili doveri della vita quotidiana. E proprio ese-
guendo questi umili doveri che state formando il vostro carattere.
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Quindi, in qualunque posizione vi troviate, qualunque siano i vostri
doveri, fateli fedelmente e in modo nobile, rendendovi conto che
tutto il cielo sta osservando il vostro lavoro. YI Jan. 28, 1897



Grandi Piccole Cose, 11 agosto[237]

Prendete le volpi, le piccole volpi che danneggiano le vigne,
perché le nostre vigne sono in fiore. Cantico dei Cantici 2:15

Dio ci dice che la fedeltà nelle piccole cose ci guiderà a posizioni
di fiducia più elevate. Le buone qualità che molti posseggono invece
di nasconderle, dovrebbero essere usate per attirare anime a Cristo.
I modi scortesi verso i miscredenti devono essere corretti, perché
tale condotta agli occhi di Dio è offensiva. È necessario riformare
le sbagliate abitudini, perché la mancanza di cortesia dimostrata
davanti ai peccatori è uno dei più grandi ostacoli. I cristiani egoisti,
lamentosi e aspri ostacolano la via ai peccatori di avvicinarsi a
Cristo. Se si guarda sotto la superficie delle cose, si può vedere che
l’infelicità è il risultato degli atteggiamenti scortesi, che avrebbero
potuto essere prevenuti e perfino impediti. Molti, invece di confortare
e benedire, stanno facendo tutto il contrario, e queste persone non
sono degne di chiamarsi cristiani battezzati... Altri, mentre parlano
in modo aspro, non gentile, ferendo i sentimenti degli altri, dicono:
“Sono fatto così; dico sempre ciò che penso”! In questo modo, essi
esaltano le loro malvagie virtù. Tale comportamento dovrebbe essere
fermamente rimproverato. RH Sept. 1, 1885

Ogni parola scortese dovrebbe essere soppressa dal vocabolario
del cristiano. Ogni disprezzo egoistico dovrebbe essere sostituito con
la comprensione e la premura. La vera cortesia, unita alla verità e
alla giustizia, renderà la vita non solo utile, ma profumata... Integrità,
giustizia e gentilezza cristiana, unite insieme, formano una bellissima
combinazione. La cortesia è una delle grazie dello Spirito, è un
attributo del cielo. Gli angeli non sono mai invidiosi, egoisti e gelosi.
Nessuna parola aspra o cattiva sfugge dalle loro labbra. E se noi
vogliamo essere i loro compagni, dobbiamo imparare a essere gentili
e cortesi. Ibid
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Ordine E Pulizia, 12 agosto [238]

Avendo dunque queste promesse, carissimi, purifichiamoci da
ogni contaminazione di carne e di spirito, compiendo la nostra

santificazione nel timore di Dio. 1 Corinzi 7:1

Nessuno dovrebbe trascurare le proprie case, lasciandole in di-
sordine e nella sporcizia. Indossare gli abiti puliti e di buon gusto,
essere ordinati, non è affatto orgoglio... Le apparenze esterne espri-
mono non solo il carattere in generale di una persona, ma anche il
carattere spirituale della stessa. Le persone disordinate non possono
essere dei buoni cristiani. Le loro vite, nelle cose temporali e reli-
giose, sono altrettanto disordinate come il loro vestiti, case, e tutto il
resto. In cielo vi è un ordine perfetto. Ci sono regole e regolamenti
che governano l’intero esercito celeste. Tutto si muove in un perfetto
ordine. Tutto è pulito, tutto in perfetta armonia. E tutti quelli che
saranno degni di entrare in cielo, saranno disciplinati, senza macchia
o ruga o qualsiasi altra cosa del genere. I trasandati, avrebbero fatto
meglio a non perdere tempo a iniziare di purificare ogni sporcizia
sia del corpo sia dello spirito, perfezionando la santità nel timore
del Signore. Dio ama la purezza, la pulizia, l’ordine e la santità. Dio
chiede a tutti quelli che non hanno queste qualifiche di cercarle fino
a che non li ottengono. Devono iniziare il lavoro di riforma, devono
cambiare la loro vita, di modo che nella conversazione e nei loro atti,
le loro vite possano diventare una testimonianza continua della loro
fede. Così facendo, acquisiranno una potenza vincente e coercitiva
sui miscredenti che saranno costretti a riconoscere che sono i figli di
Dio.MS 3, 1861

La verità come è in Gesù non degraderà il ricevitore, anzi, lo
eleverà e purificherà la sua vita. Affinerà il suo gusto, e santificherà
il suo giudizio. Letter 2, 1861
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La Fragrante Presenza Dell’amore, 13 agosto[239]

E il Signore vi faccia crescere e abbondare nell’amore gli uni
verso gli altri e verso tutti, come anche noi abbondiamo verso

di voi. 1 Tessalonicesi 3:12

Il desiderio di Dio è che i suoi figli lo glorificassero; che portasse-
ro l’affetto a tutti quelli che ne hanno più bisogno... Nessun egoismo
deve essere manifestato da parte di coloro che hanno fede in Dio, ne
da un povero, ne da un ricco, né da uno che è alto e dall’altro che
è basso. Se gli uni sono trattati con gentilezza, gli altri spesso sono
trattati con freddezza e indifferenza, senza amore, egoisticamente.
Coloro con tale atteggiamento non alberga alcun bene, non glorifica-
no Dio. Il nostro amore non deve essere riservato soltanto per coloro
che trattiamo in modo del tutto speciale. Coloro che raccolgono il
sole della giustizia di Cristo e non lo fanno risplendere nella vita
degli altri, presto perderanno i preziosi raggi della grazia celeste.
coloro che hanno molto affetto da dare sono responsabili davanti a
Dio nel conferire questo affetto a tutti quelli che hanno bisogno di
aiuto... Amare come Cristo ha amato, significa manifestare altruismo
in ogni momento e in ogni luogo, con parole gentili e sguardi di
simpatia; significa spargere la fragranza che riempie la loro anima.
Essi, non solo sono una benedizione per il ricevitore, ma anche per il
donatore stesso. L’amore genuino è un attributo prezioso dell’origine
celeste che aumenta in proporzione alla fragranza in quanto viene
dispensato agli altri... Le anime di coloro che amano Gesù saranno
circondate da un’atmosfera pura e profumata. Coloro che hanno una
grande fame per l’amore, devono essere particolarmente aiutati con
una parola tenera e gentile. I doni celesti, riccamente ricevuti da
Dio, a sua volta devono essere liberamente conferiti da noi a tutti
quelli che entrano nella sfera della nostra conoscenza. In questo mo-
do testimoniamo un amore che proviene dal cielo e che aumenterà
sempre di più proprio perché abbiamo condiviso liberamente per
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benedire gli altri. Quindi, glorifichiamo Dio, nostro Signore. MS 17,
1899



Perchè Cercare Altrui Difetti?, 14 agosto[240]

Non facendo nulla per rivalità o vanagloria, ma con umiltà,
ciascuno di voi stimando gli altri più di se stesso. Filippesi 2:3

Oh! Con quanta difficoltà molti vivono il cristianesimo! Cercano
di superare i sentieri ripidi e brulli, barcollando sotto il grande peso,
come se dovessero correggere il carattere degli altri... Non speri-
mentano la dolce pace di Cristo. Non afferrano l’aiuto di Cristo, e si
sentono continuamente addolorati a causa dei presunti torti ricevuti.
Loro trascurano le benedizioni lungo il loro percorso. Appena la
coscienza di uno è vivida e avvincente riguardo alla sua responsa-
bilità verso Dio e del suo dovere verso i suoi simili, se sente che la
sua influenza è di vasta portata e che si estende all’eternità, non si
accontenterà di uno standard modesto, non avrà un atteggiamento
critico nei confronti degli altri. Egli renderà la propria vita ciò che
vorrebbe fosse la vita degli altri. Vivrà solo in Cristo, si sottometterà
completamente e totalmente a Lui in ogni circostanza. Letter 42a,
1878

Dovremmo togliere via dai nostri pensieri tutte le lamentele e le
contestazioni. Non continuiamo a considerare eventuali difetti che
potremmo vedere negli altri... Se ci arrendiamo totalmente a Dio,
potremmo vedere le grandi virtù in loro, come la purezza, la gloria,
il potere, la gentilezza, l’affetto, l’amore, che è dono di Dio. E così
facendo, le nostre menti diventeranno così fisse su queste cose di
interesse eterno che non avremo alcun desiderio di trovare i difetti
negli altri. MS 153, 1907

Pensate al Signore Gesù, ai Suoi meriti e al Suo amore; non
cercate i difetti e gli errori commessi dagli altri. Richiamate i vostri
pensieri sulle cose degne della vostra lode; e se sapete discernere
gli errori negli altri, siate pure saggi nel vedere in loro anche il bene
al fine di poter lodare Dio in loro. Se vi concentrerete su voi stessi,
troverete gli stessi lati discutibili che vedete negli altri. Quindi che
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ciascuno di voi lavori con costanza per rafforzarci gli uni gli altri
con fede. MS 151, 1898



Criticare Non È Nostro Compito, 15 agosto[241]

Non giudicate, affinché non siate giudicati. Perché sarete
giudicati secondo il giudizio col quale giudicate; e con la

misura con cui misurate, sarà pure misurato a voi. Matteo
7:1,2

I nostri corpi dimostrano ciò che mangiamo e beviamo. Il carat-
tere della nostra esperienza spirituale dipende da ciò che le nostre
menti assimilano. Perseguendo continuamente gli errori e i difetti
degli altri, molti di voi diventeranno dei dispeptici religiosi... Coloro
che sono così impegnati nella dissezione delle parole e degli atti
degli altri, per scoprire tutto ciò che è discutibile, non riescono a
discernere le cose buone e piacevoli. Non mangiano il cibo giusto
per promuovere la vitalità spirituale e la sana crescita. MS 4a, 1893

Il Signore non è contento del Suo popolo mentre critica gli altri
e trascura di correggere il proprio carattere. Questo è il lavoro di
Satana. Quando siamo concentrati a fare questo lavoro, non dobbia-
mo dimenticare che Satana ci sta usando. Dovremmo essere uniti
gli uni gli altri nell’armonia e nella gioia, costruendo la nostra fede.
Cristo non ci ha creati come portatori di peccato, perché Egli odia
il peccato. Perciò fate attenzione a non criticare il vostro prossimo.
Non vi ricordate che le parole possono ferire o guarire? Avete dimen-
ticato che giudicando, sarete giudicati, perché abbiamo avuto molte
più opportunità di coloro che giudichiamo? I nostri cuori devono
essere colmi di tenerezza e di amore per gli altri. Colui che critica
un altro dà la prova che è proprio lui a dover criticare sé stesso.
Pregate Dio perché vi dimostri ciò che dovreste rimuovere da voi
stessi per poter vedere il regno di Dio. Per ogni vincitore c’è una
corona. Non desiderate ottenerla? Non volete partecipare alla gara
di pazienza? Quindi, non condannate il vostro prossimo ma guardate
a Gesù Cristo; e se guardate alla Sua purezza, rimarrete affascinati
da essa, e crescerete alla Sua somiglianza. GCB April 23, 1901
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Superare L’invidia E Gelosia, 16 agosto [242]

Non siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni gli
altri. Galati 5:26

L’invidia e la gelosia sono malattie che compromettono tutte le
facoltà dell’essere. La loro origine viene da Satana già dai tempi
del cielo... Coloro che ascoltano la sua voce [di Satana] travisano
e falsificano la verità tanto necessaria per migliorare il carattere.
Nulla di ciò che contamina il nostro essere viene dal cielo. Tutti
coloro che non santificano il loro carattere non potranno far parte dei
salvati, perché criticherebbero gli angeli. Invidierebbero la corona
di un altro. Non saprebbero di cosa parlare in caso non riuscissero a
far emergere le imperfezioni e gli errori degli altri. Eppure, queste
persone potrebbero essere cambiate se solo volessero guardare a
Cristo. Potrebbero diventare umili se solo volessero imparare da
Lui. Quindi il loro carattere migliorerebbe a tal punto che avreb-
bero potuto diventare missionari ma non più di Satana, senza più
manipolazioni, disunione, cattiverie, ma di Cristo. Solo con Cristo
si può diventare pacificatori, si può essere purificato. Perché l’anima
possa far parte della famiglia celeste, lo Spirito Santo dovrà prima
estirpare queste ampie passioni, esse devono morire, devono essere
crocefisse. Aprite quindi il cuore a Cristo, Colui che è santo e puro...
In 1 Pietro 3:8 la Scrittura ci esorta: “siate tutti di una sola mente,
compassionevoli, pieni di amor fraterno, misericordiosi e benevoli.
Il vero valore morale non cerca di creare un posto per sé stesso
pensando e parlando male, deprecando gli altri. tutta l’invidia, tutta
la gelosia, tutti i mali, tutto l’incredulità, devono essere allontanati
dai figli di Dio. RH Sept. 14, 1897

La Bibbia è piena di istruzioni che ci insegnano di mostrare
amore, pazienza e rispetto nei nostri discorsi e nel nostro trattamento
reciproco. L’amore di Gesù nell’anima non porta mai alla malizia
e all’invidia. La tenera pianta dell’amore cristiano deve essere at-
tentamente amata. Se non viene coltivata essa non crescerà. Il cielo
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prende atto di colui che porta con sé un’atmosfera di pace e amore.
E quando egli riceverà la ricompensa, nel grande giorno il Signore
sarà con Lui. MS 26, 1886



Come Sconfiggere La Rabbia, 17 agosto [243]

Chi è lento all’ira val più di un forte guerriero, e chi domina il
suo spirito val più di chi espugna una città. Proverbi 16:32

Quando un’anima agisce con piena rabbia, Satana esulta. Egli
induce tale persona a usare uno sguardo, un gesto, un tono di voce
come freccia avvelenata al fine di ferire il cuore che è aperto a
riceverlo. 2BC 1020

Uno spirito arrabbiato intossica l’anima nello stesso modo come
il bicchiere pieno d’alcol. MS 6, 1893

Cristo considera la rabbia allo stesso livello di un omicidio... Le
parole sbagliate una volta pronunciate hanno sapore di morte. Colui
che le pronuncia non sta collaborando con Dio nella salvezza delle
anime. In un’anima che ama l’odio, non c’è amore per Dio. Letter
102, 1901

Quando sentite che in voi sta crescendo uno spirito di rabbia,
invocate il nome di Gesù Cristo e le Sue promesse. Rimanete in
silenzio, perché in caso contrario una sola parola non controllata
sarà seguita da una raffica di espressioni poco carine... L’uomo
che lascia spazio nel parlare con tono pieno di rabbia, dà falsa
testimonianza della sua fede. Egli è troppo cieco e irragionevole
per essere convinto della sua follia. Trasgredisce i comandamenti di
Dio e la sua immaginazione è pervertita dall’ispirazione di Satana.
Lui non sa quello che sta facendo. Essendo cieco e sordo, permette
a Satana di guidarlo ovunque gli piaccia. La porta viene quindi
spalancata alla malizia, all’invidia e alle malvage congetture, e la
povera vittima diventa impotente... Ma c’è ancora speranza quando
egli si ferma in tempo chiudendo questa porta al nemico. L’apostolo
Pietro ci esorta: “Carissimi, aspettando queste cose, fate in modo di
essere trovati da lui immacolati e irreprensibili, in pace”. 2 Pietro
3:14 Questo è lo standard per cui ogni cristiano deve lottare, non
con le proprie capacità naturali, ma attraverso la grazia data a lui da
Gesù Cristo. Combattete quindi contro il dominio di ogni peccato,
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affinché possiate controllare ogni espressione d’impazienza e di
rabbia. Letter 38, 1893



Il Fragrante Tocco Di Gentilezza, 18 agosto [244]

Siate tutti di una sola mente, compassionevoli, pieni di amor
fraterno, misericordiosi e benevoli. 1 Pietro 3:8

Nel trattare con i nostri simili noi tutti dobbiamo considerare
che essi sentono le stesse debolezze e soffrono le stesse tentazioni.
Essi, come noi, per mantenere la loro integrità, lottano instancabil-
mente... La vera cortesia cristiana unisce e perfeziona la giustizia,
la cortesia, la misericordia e l’amore, dando al carattere il migliore
carisma... Abramo era un vero gentiluomo. Nella sua vita abbiamo
l’esempio più bello del potere della vera cortesia. Lo vediamo con
quale giustizia tratta Lot.... Con quale cortesia accoglie i viaggiatori,
i messaggeri di Dio, alla sua tenda! Si inchinò davanti ai figli di Heth
quando acquistò da loro una caverna in cui seppellire la sua amata
Sarah.... Paolo, sempre fermo nei suoi principi come una roccia,
conservò la sua cortesia. Egli era zelante nei suoi compiti quotidiani,
e nella vita sociale mantenne la grazia e la cortesia. Come uomo di
Dio agisce come tale. Ma vi è un esempio più grande di Abramo e
Paolo — il Salvatore del mondo. La Sua vita era esempio di genuina
cortesia. Impossibile enumerare i casi della Sua gentilezza, cortesia,
tenera simpatia e amore. La Sua condiscendenza e meravigliosa
bellezza di carattere testimoniava per tutta la sua vita sulla terra. Il
Suo aspetto era gentile e ogni Sua parola incoraggiava tutti coloro
che erano stanchi e aggravati. Era sempre pronto ad aiutare i più
indifesi. Letter 25, 1870

Amore, cortesia, amabilità — queste virtù non si perdono mai.
Quando gli uomini saranno cambiati da mortali in immortali, tutti gli
atti di bontà saranno resi manifesti. Attraverso i meriti della giustizia
imputata di Cristo essi conserveranno la loro fragranza, i loro atti
saranno conservati attraverso l’eternità. Non uno, per quanto piccolo
o semplice, sarà mai dimenticato. Letter 21, 1897
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Possedere La Vera Cortesia, 19 agosto[245]

E sii gentile l’un con l’altro, di cuore tenero, perdonandoti a
vicenda, proprio come Dio, per amore di Cristo, ti ha

perdonato. Efesini 4:32

Dobbiamo imparare a correggere nel modo migliore coloro la cui
condotta non è adeguata... Se sospettiamo il male, è necessario in-
tervenire... Non possiamo ignorare i nostri sentimenti feriti, tuttavia,
come cristiani, dobbiamo mostrarci pazienti, tolleranti, umili e man-
sueti, come desideriamo che gli altri siano altrettanto con noi. Nella
vita riceviamo migliaia azioni di bontà... azioni che diventano nella
nostra mente come rugiada al sole, eppure abbiamo l’impressione
che le ferite che abbiamo ricevuto sono impossibili da cancellare.
Il miglior esempio che possiamo dare agli altri è testimoniare che
Dio ha rimosso la nostra ansia, che Egli corregge ogni impressione
sbagliata e che presenta il nostro caso in una luce favorevole...

L’abbandono di coltivare una tenera considerazione e la tolle-
ranza reciproca causa il dissenso, sfiducia, difficoltà e disunione.
Dio ci chiama a mettere da parte questo grande peccato e a sforzar-
ci di rispondere alla preghiera di Cristo, affinché i Suoi discepoli
possano essere uno in Lui è uno con il Padre ... Satana è abile a
creare tali dissensi. Egli vuole che il mondo si privi della potente
testimonianza dei cristiani i quali desiderano portare armonia nelle
menti turbolenti, orgogliose, invidiose, gelose o bigotte... La verità
di Dio non è progettata semplicemente per gestire errori e vizi ...
La verità è progettata per santificare il ricevente, per modellare e
plasmare l’uomo intero, esternamente e internamente, oscurando
l’orgoglio e disponendo il suo cuore per essere gentile, amabile e
condiscendente. Sì, la religione di Cristo insegna la più sincera cor-
tesia; i suoi trionfi sono completi quando un mondo può vedere un
popolo unito mentre professa la pietà, e che i credenti mostrino la
tenerezza, la gentilezza nel comportamento e il sincero rispetto verso
gli altri. Letter 25, 1870
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Un’influenza Irresistibile, 20 agosto [246]

Vestitevi dunque come eletti di Dio, santi e diletti, di viscere di
misericordia, di benignità, di umiltà, di mansuetudine e di

pazienza. Colossesi 3:12

Parole gentili, aspetto piacevole e allegro, testimoniano un fa-
scino attorno al cristiano che crea un’influenza quasi irresistibile.
Questo è un modo per ottenere rispetto ed estendere la sfera del-
l’utilità, che costa poco. È la religione di Cristo nel cuore che fa
sì che le parole che ne derivano siano gentili e il comportamento
condiscendente, anche per coloro che vivono una vita in grande
umiltà. Un uomo spavaldo, irrequieto, prepotente non è un cristiano;
essere un cristiano significa condurre una vita da cristiano...

Colui che si nutre di spirito di Cristo, si esprimerà con parole
gentili e agirà con cortese condiscendenza. Il piano di salvezza è
quello di addolcire qualsiasi cosa sia dura e ruvida nel tempera-
mento, e di attenuare qualsiasi cosa sia robusta o acuta nei modi. Il
cambiamento esterno testimonierà di un cambiamento interno. La
verità santifica e raffina. Se è stata ricevuta nel cuore, agirà con una
potenza invisibile trasformando il destinatario. Quelli che profes-
sano la verità ma che allo stesso tempo sono rozzi, aspri e cattivi
nelle parole e nei portamenti, non hanno imparato da Gesù: tutte
queste manifestazioni mostrano che sono ancora servitori del ma-
ligno. Nessun uomo può essere un cristiano senza avere lo spirito
di Cristo, Colui che ha manifestato sempre mitezza, gentilezza e
raffinatezza nel Suo portamento... I cristiani piacevoli, gentili e ben
educati saranno influenzati da Dio dalla Sua verità. Non può essere
altrimenti. La luce che essi hanno preso in prestito dal Cielo spargerà
i suoi raggi luminosi attraverso di loro verso i sentieri degli altri ...
Le parole che diciamo, il nostro comportamento quotidiano, sono
il frutto che cresce sull’albero. Se il frutto è aspro e sgradevole,
è perché i rami di quell’albero non traggono nutrimento da una
fonte pura. Se i nostri affetti sono portati in armonia con il nostro
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Salvatore, se i nostri caratteri sono miti e umili, noi dimostriamo
che la nostra vita è nascosta con Cristo in Dio; e che dietro di noi
lasceremo una via luminosa ... Coloro che ci ascoltano, sapranno
discernere che siamo in comunione con Gesù e abbiamo imparato
da Lui. RH Sept. 1, 1885



Apprezzare Lo Spirito Di Gesù, 21 agosto [247]

Sopportandovi gli uni gli altri e perdonandovi, se uno ha
qualche lamentela contro un altro; e come Cristo vi ha

perdonato, così fate pure voi. Colossesi 3:13

Incontriamo in questo mondo persone con menti diverse e tem-
peramenti diversi, e dobbiamo comprendere che non differiscono
con noi più di quanto non siamo diversi da loro... Dobbiamo col-
tivare tolleranza, longanimità, dolcezza, bontà e amore ed essere
uniti insieme dai legami della fratellanza umana. Possa il nostro
amato Salvatore essere un Ospite gradito nei nostri cuori. Se Cristo
dimorerà nel tuo cuore, lo manifesterai con le tue parole, la legge
della bontà sarà sulla tua lingua e avrai pace interiore. Allora tutto
sarà pace, e il tuo canto sarà una melodia sublime per Dio, ed Egli
dimorerà nel tuo cuore. Letter 64, 1888

Una benedizione scende sugli operatori di pace ... O che il Signo-
re mi riempisse con il Suo Santo Spirito, perché io possa diventare
quello che Cristo chiama un pacificatore! Non amo l’atmosfera del
conflitto e della contesa. Voglio essere in grado di dire la preghie-
ra del Signore, “Perdonaci i nostri debiti, come noi li rimettiamo
ai nostri debitori”. Oh, perché non pronunciamo questa preghiera
più spesso, perché non diventiamo più misericordiosi? Giudicare i
nostri fratelli, permettere ai nostri sentimenti di non amarli, anche
se sappiamo che non hanno fatto esattamente ciò che è giusto nei
nostri confronti, non porterà alcuna benedizione ai nostri cuori e
non migliorerà affatto il nostro caso. Non oso permettere ai miei
sentimenti di esprimere le mie lamentele, ripetendole ripetutamente,
e soffermandomi nell’atmosfera di sfiducia, ostilità e dissenso ....
Dobbiamo seguire Gesù secondo la Sua luce, parlare di Lui, amar-
lo! Non possiamo permetterci di pensare o parlare male dei nostri
fratelli. “In quanto”, disse Cristo, “come l’hai fatto a uno di questi
miei minimi fratelli, l’avete fatto a me”. Matteo 25:40 . Non dob-
biamo sentire né l’odio né scortesia per nessuno. Né diventeremo
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accusatori dei nostri fratelli. Satana cercherà di stimolarci a farlo,
ma non dobbiamo cedere. Preghiamo invece per ricevere lo Spirito
di Gesù e perdoniamo ogni cosa. Letter 74, 1888



“L’amore Non Sospetta Il Male”, 22 agosto [248]

L’amore è paziente, è benigno; l’amore non invidia, non si
mette in mostra, non si gonfia, non si comporta in modo
indecoroso, non cerca le cose proprie, non si irrita, non

sospetta il male. 1 Corinzi 4,5

Molti hanno una sensibilità spiccata ma non santificata che li
tiene costantemente all’erta per qualsiasi parola, qualche sguardo o
qualche azione che possono interpretare come mancanza di rispetto
e apprezzamento. Tutto questo deve essere superato. Ognuno do-
vrebbe andare avanti nel timore di Dio, facendo del suo meglio senza
essere turbato o dalle lodi o offese altrui, e servire Dio con fervore e
imparare a interpretare favorevolmente qualunque cosa possa che
può sembrare offensiva. MS 24, 1887

Potremmo aspettarci che circolano false notizie su di noi; ma se
seguiamo una linea retta, se rimaniamo indifferenti a queste cose,
anche gli altri saranno indifferenti. Lasciamo a Dio la cura della
nostra reputazione... La calunnia può essere vissuta con il giusto
modo di vivere, evitando l’indignazione. Gestite la vostra ansietà
nel timore di Dio e dimostrate con la vostra condotta che i vostri
rapporti fin ora non erano corretti. Nessuno può ferirci se non lo
vogliamo. Quando ci mostriamo ansiosi a tal punto da proteggere la
nostra reputazione dagli attacchi dall’esterno, diamo l’impressione
di non fidarci di Dio, e che quindi dobbiamo essere continuamente
rafforzati. 3BC 1160, 1161

Non tutti quelli che hanno ferito profondamente Gesù sono
consapevoli di queste offese... Quando il cuore di una persona è
colmo d’amore, non sempre si accorge di essere scortese verso
l’altro. La volontà di Dio è che le persone soggette alle offese,
chiudano gli occhi, le orecchie e il cuore a tutte queste provocazioni
che provengono da Satana. Colui che sopporta gli oltraggi in silenzio,
è una persona di carattere nobile. Essere padroni del proprio spirito
vuol dire essere più forti dei re o dei conquistatori. 3BC 1160
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La Religione Vi Ha Reso Migliori?, 23 agosto[249]

Comportatevi bene fra i gentili affinché, là dove vi accusano di
essere dei malfattori, a motivo delle buone opere che osservano

in voi, possano glorificare Dio nel giorno della visitazione. 1
Pietro 2:12

Qualsiasi cosa ci sia nel nostro cuore sarà rivelata nel carattere,
e avrà un’influenza su tutti coloro con cui abbiamo relazioni. Le
nostre parole, le nostre azioni, avranno sapore della vita alla vita o
della morte alla morte. Nel giorno di giudizio saremo messi faccia
a faccia con coloro che avremmo potuto aiutare in percorsi giusti
e sicuri con parole scelte, con consigli, a condizione che abbiamo
una comunione quotidiana con Dio e un vivo e costante interesse
per salvare le loro anime. Undated MS 73

Il cristiano non dovrebbe accontentarsi di essere solo un atti-
vo uomo d’affari. Non dovrebbe essere così assorbito negli affari
mondani da avere a mala pena un momento libero o un pensiero
per ricreazione o amicizia per il bene degli altri, per la cultura della
mente, o il benessere dell’anima. L’energia e la diligenza negli affari
sono encomiabili, ma questi non dovrebbero portarci a trascurare
quell’amore per Dio e per l’uomo che la Bibbia propone ... Il nostro
corso nelle cose temporali, la nostra condotta l’uno verso l’altro,
viene commentato con acume e severità. Ciò che diciamo in chiesa
non avrà necessariamente serie conseguenze, come invece potrebbe
provocare la nostra condotta nella cerchia familiare o tra i nostri
vicini. La parola gentile, un atto premuroso, la vera cortesia e ospita-
lità, dovrebbero esercitare costantemente un’influenza a favore della
religione cristiana. La nostra condotta non dovrebbe testimoniare
che la religione non ci ha resi migliori. Come sempre, questo ap-
partiene alle persone indulgenti astute nel commercio. Coloro che
portano questi frutti è perché si sono allontanati da Cristo. Pongono
ostacoli nella vita dei loro simili che desiderano rimanere vicini a
Gesù. Come cristiani, è nostro dovere dare al mondo prove incon-
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La Religione Vi Ha Reso Migliori?, 23 agosto 409

fondibili che stiamo obbedendo al grande comandamento: “Ama il
tuo prossimo come te stesso”, che è la stessa regola d’oro del nostro
Salvatore. “Tutte le cose dunque che voi volete che gli uomini vi
facciano, fatele anche voi a loro, perché questa è la legge ed i profeti.
ST Jan. 12, 1882



Il Segreto Della Contentezza, 24 agosto[250]

Ora la pietà è un mezzo di grande guadagno, quando uno è
contento del proprio stato. 1 Timoteo 6:6

La religione pura porta pace, felicità, contentezza; la pietà è
efficace sia per questa vita sia per la vita futura. Letter 1b, 1873

Il malcontento che suscita le preoccupazioni e lamentele è un
peccato; ma il malcontento nei confronti di sé stessi che produce
il miglioramento del carattere, è lodevole. Questo malcontento può
produrre profonde delusioni. Se i nostri principi religiosi sono bilan-
ciati, se abbiamo il timore di Dio, allora di certo prospereremo e la
nostra vita diventa utile. Letter 16, 1872

È oggi dobbiamo preparare la nostra futura vita. Non si può
trascorrere una vita senza alcuna meta. È indispensabile vivere per
uno scopo. Solo Dio può aiutarci a vivere nel modo altruistico,
rinnegando l’io e interessi egoistici; ma per fare del bene, non per
proprio auto piacimento. Dobbiamo imparare a fare del bene nel
modo altruistico, dimenticandoci dell’io, non per onorare sé stessi o
per ricevere in cambio qualcosa. Possano le vostre preghiere salire
a Dio ed egli ci libererà dall’egoismo completamente... Coloro che
nella vita hanno uno scopo, cercano di benedire i propri simili,
cercano di onorate e glorificare il loro Redentore, vivono una vita
felice su questa terra; mentre l’uomo che è irrequieto, scontento,
sperando di trovare la felicità si lamenta sempre delle delusioni
subite. Egli si trova sempre nel bisogno, non è mai soddisfatto,
perché vive solo per sé stesso. Che il tuo obiettivo sia a fare del bene,
fai la tua parte con fedeltà. Letter 17, 1872

Cresci nella grazia; cerca di comprendere distintamente la vo-
lontà di Dio; sforzati di conquistare il premio che ti attende. Solo la
perfezione cristiana sarà rivestita con la veste immacolata che ti darà
il diritto a stare di fronte al trono di Dio in mezzo agli altri vincitori
portando il ramo di palma della vittoria eterna e del trionfo eterno.
Letter 16, 1872
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Controlla Dove Metti I Piedi, 25 agosto [251]

Appiana il sentiero dei tuoi piedi, e tutte le tue vie siano ben
stabilite. Proverbi 4:26

“Fate dei sentieri diritti per i vostri piedi — esorta l’apostolo
- affinché l’arto zoppo non divenga slogato, ma sia piuttosto risa-
nato”. Ebrei 12:13 Il sentiero che conduce lontano da Dio è quello
più pericoloso. Eppure molti hanno intrapreso questo cammino di
trasgressione. In molti casi, hanno cominciato già nell’infanzia e
nella gioventù a seguire i loro percorsi storti, e sul loro esempio e la
loro influenza, altri si sono sviati e perseguono la stessa strada verso
la perdizione... Non sempre comprendiamo la forza dell’esempio
quando siamo a contatto con gli altri. Ogni volta che incontriamo
persone sgradevoli, violente, passionali, tiranne, dobbiamo imparare
a essere pazienti, gentili e dolci nei loro confronti. Dobbiamo affron-
tare prove e perplessità perché ci troviamo in un mondo, dove regna
la preoccupazione, l’angoscia e la delusione. Tuttavia, dobbiamo
accettare queste preoccupazioni con lo spirito di Cristo. Attraverso
la grazia possiamo essere superiori a tutto ciò che ci circonda, e
mantenere il nostro spirito calmo e sereno nell’affrontare le pre-
occupazioni della vita quotidiana. Non dobbiamo dimenticare che
rappresentiamo Cristo davanti al mondo. La consacrazione a Dio
deve essere un atto vivo, messo in pratica; non una teoria di cui solo
parlare, ma un principio intrecciato con tutta la nostra esperienza.
Dovremmo far risplendere la nostra luce davanti agli altri, cosicché
essi, vedendo le nostre buone opere, glorificheranno il nostro Padre
che è nei cieli. Dovremmo mostrare le lodi di Colui che ci ha chia-
mati fuori dalle tenebre nella sua luce meravigliosa. Se la luce del
cielo è nell’anima, essa si rifletterà intorno a noi. Vorrei che tutti
potessero vedere questo importante argomento nella sua vera luce.
Non ci sarebbe quindi tanta spensieratezza di parole e di atti; non ci
sarebbe negligenza, indolenza e irreligiosità. ST Jan. 1, 1885
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Costruzione Del Carattere, 26 agosto[252]

Non entrare nel sentiero degli empi e non camminare per la
via dei malvagi. Proverbi 4:14

Pochi si rendono conto del potere dell’abitudine. E se dirai in
cuor tuo: “Può l’Etiope cambiare la sua pelle, o il leopardo le sue
macchie?” e aggiunge: “Allo stesso modo potreste voi, abituati a
fare il male, fare il bene”? Geremia 13:23. Questa è un’afferma-
zione solenne.... Ma c’è conforto e coraggio nella riflessione che
se le abitudini del male acquisiscono tale forza che sembra quasi
impossibile andare nella giusta direzione, il potere delle buone abi-
tudini è ugualmente forte. I risultati del lavoro quotidiano, tendono
di elevarci nella scala del valore morale, oppure di spingerci verso il
basso verso la perdizione, è perché sono influenzati dai giorni che
l’hanno preceduta. La sconfitta oggi prepara la strada a una sconfitta
ancora maggiore domani; la vittoria oggi assicura una vittoria più fa-
cile domani. Allora quanto dovremmo essere attenti a vedere che le
abitudini e i caratteri che stiamo formando sono corretti e virtuosi....

Giovani amici, trattenete i piedi da ogni sentiero malvagio...
Ognuno di voi può disciplinare sé stesso per fare il bene. Come
Daniele, potete avere uno scopo nel cuore proveniente dal cielo,
che non degenererà né l’anima né il corpo, nonostante la corruzione
del mondo. Dio ha dato a Daniele “conoscenza e abilità in tutto
l’apprendimento e la saggezza”. Daniele 1:17. La benedizione di
Dio scese su ogni uomo che fa la Sua volontà. Lo stesso aiuto
sarà ancora dato a tutti quelli che perseguono un corso simile. La
stessa differenza sarà vista tra loro e l’auto-indulgente che c’era tra
Daniele e i suoi compagni e l’altra giovinezza nella corte del re. Ibid.
Dobbiamo ricordare che il carattere non è il risultato di un incidente,
ma giorno dopo giorno si sta formando per il bene o per il male.
Dobbiamo costruire il nostro carattere non solo per oggi ma anche
per l’eternità. Ibid.
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Benedizioni Diffuse Come La Luce Del Sole 27 [253]

agosto

“Affinché siate figli del Padre vostro, che è nei cieli, poiché egli
fa sorgere il suo sole sopra i buoni e sopra i malvagi, e fa

piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Matteo 5:45

Io percepisco chiaramente una provvidenza in tutte le opere di
Dio... Come le nuvole, la pioggia e il sole splendente hanno la loro
missione, così anche l’uomo ha la sua missione e riceve le benedi-
zioni. Il Dio della natura sa esattamente ciò di cui abbiamo bisogno
ed elargisce le Sue benedizioni sia ai giusti sia agli ingiusti. Sono
grata che le menti non sono in possesso del controllo della creazione.
Se lo fossero si rivelerebbero dei propositi contro il proposito di
Dio.MS 54, 1886

La ristrettezza nella comprensione umana è tale che disonora
Dio. Colui che afferma di aver accettato Cristo come suo Salvatore,
non deve mai pensare che la Sua misericordia è stata elargita solo
a lui e a pochi come lui. L’amore e la misericordia di Dio sono per
tutti. Tutti possono usufruire dei Suoi favori, tutti possono rendere
lode e ringraziamenti per la Sua bontà. Dio si aspetta che tutti quelli
che ricevono la Sua grazia, la diffondano ai loro simili. Mentre il
sole splende sul giusto e sull’ingiusto, così il Sole della Rettitudine
riflette la luce sul mondo intero. MS 31, 1911

Le benedizioni di Dio, il sole e la pioggia, il caldo e il freddo e
ogni benedizione naturale sono dati in tutto il mondo. Nessuno deve
pretendere l’esclusività di queste benedizioni. “Io sono la luce del
mondo”. ( Giovanni 8:12 ), disse Cristo. La luce è una benedizione
universale, che riversa i suoi tesori su un mondo sia immacolato,
come empio, corrotto. Il Signore Gesù è venuto per demolire ogni
muro di esclusione e per aprire ogni muro del tempio dove Dio pre-
siede, affinché ogni orecchio possa udire, ogni occhio possa vedere,
ogni anima assetata possa bere dell’acqua della vita liberamente.
MS 168, 1898
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414 Un Appello Per Noi

Dio sparge benedizioni lungo tutto il nostro cammino... Potrem-
mo piangere e gemere, potremmo inciampare ad ogni passo; oppure
possiamo raccogliere i preziosi fiori profumati e gioire nel Signore
per la Sua bontà e continuare il nostro cammino verso il cielo. Letter
27, 1776



Studiamo Il Carattere Di Cristo, 28 agosto [254]

Allora non sarò svergognato, quando terrò conto di tutti i tuoi
comandamenti. Salmo 119:6

In questa vita potremmo diventare irrimediabilmente perplessi,
come il diavolo vuole che siamo, se continueremo a guardare a quelle
cose che ci lasciano perplessi; poiché parlando continuamente di
queste cose, ci scoraggiamo. Quando critichiamo gli altri perché non
manifestano l’amore, uccidiamo la preziosa pianta dell’amore che
dimora nei nostri cuori. Stiamo apprezzando e sentiamo il calore
dell’amore di Cristo nella nostra vita? È nostro dovere testimoniare
questo amore al mondo, anziché di soffermarci sugli errori degli
altri... Possiamo creare nella nostra mente un mondo ideale, senza
la presenza delle tentazioni di Satana; ma una tale perfezione esiste
solo nella nostra immaginazione. Viviamo in un mondo caduto e la
chiesa rappresenta un campo in cui cresce zizzania insieme al grano
fino alla raccolta. Non è il nostro compito sradicare la zizzania,
perché facendo questo si può sradicare il grano...

Nessuno ha bisogno di perdere i momenti d’oro della loro breve
vita cercando di valutare le imperfezioni dei cristiani professi. Nes-
suno di noi ha tempo per farlo. Se vogliamo sviluppare il proprio
carattere, non dobbiamo cercare gli errori negli altri, perché così
facendo resisteremo al nemico, respingeremo le sue tentazioni. Dob-
biamo dire: “Io non voglio che Gesù si debba vergognare di Me!
Studierò con più serietà il perfetto carattere di Cristo, un carattere
senza egoismo, né macchia, Colui che ha vissuto ed è morto per
salvare l’umanità caduta. Non voglio copiare il carattere difetto-
so di cristiani incoerenti né i loro errori. Mi rivolgerò al prezioso
Salvatore, per diventare come Lui. Letter 63, 1893
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La Verità È Come Una Fortezza, 29 agosto[255]

Ai quali Dio ha voluto far conoscere quali siano le ricchezze
della gloria di questo mistero fra i gentili, che è Cristo in voi,

speranza di gloria. Colossesi 1:27

Desidero continuamente che Cristo dimori dentro di me come
speranza di gloria. Ogni giorno io desidero acquisire la bellezza della
mansuetudine e della gentilezza di Cristo, crescendo nella grazia
e nella conoscenza di Gesù fino a raggiungere la piena statura di
uomini e donne in Cristo Gesù. Personalmente, attraverso la grazia
che Gesù mi ha dato, desidero mantenere la mia anima in salute,
come un canale attraverso il quale Dio possa trasmettere la Sua
grazia, il Suo amore, la Sua pazienza e la Sua umiltà al mondo.
Questo è il mio dovere, ed è anche il dovere di ogni membro di
chiesa che pretende di essere figlio o figlia di Dio. Il Signore ha fatto
della Sua chiesa la depositaria della sacra Verità. Gli ha ordinato
di portare a termine i suoi propositi e i suoi piani per salvare le
anime per le quali ha manifestato grande interesse e uno smisurato
amore. Come il sole sorge sul nostro mondo, Egli sorge come il Sole
di giustizia in mezzo alle tenebre morali di questo mondo. Di sé
stesso, Egli ha detto: Io sono la luce del mondo. (Giovanni 8:12)
E ai Suoi discepoli ha detto: Voi siete la luce del mondo. (Matteo
5:14) Rispecchiando l’immagine di Gesù attraverso la bellezza e la
santità dei loro caratteri, la loro continua abnegazione e separazione
da tutti gli idoli, grandi e piccoli, rivelano che hanno imparato alla
scuola di Gesù. Essi continuamente catturano lo spirito di amore e di
tolleranza, mitezza e dolcezza, e si distinguono come rappresentanti
di Cristo, sono uno spettacolo al mondo, agli angeli, e agli uomini....
Camminano e lavorano nel mondo, anche se non fanno parte del
mondo; attraverso il loro carattere riflettono la preghiera di Cristo:
“Io non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che tu li preservi dal
maligno”. Giovanni 17:15. Essi sono come la fortezza di verità, la
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La Verità È Come Una Fortezza, 29 agosto 417

loro luce brilla attraverso il modo. Il Signore ha un messaggio per le
Sue sentinelle da condividere sul monte di Sion. MS 53, 1890



Il Modo Di Vedere Le Cose, 30 agosto[256]

Quanto al rimanente, fratelli, tutte le cose che sono veraci,
tutte le cose che sono oneste, tutte le cose che sono giuste, tutte

le cose che sono pure, tutte le cose che sono amabili, tutte le
cose che sono di buona fama, se vi è qualche virtù e se vi è

qualche lode, pensate a queste cose. Filippesi 4:8

Finché Satana avrà il potere di operare sulle menti umane che
non sono protette dallo Spirito Santo, ci sarà un serio conflitto tra il
bene e il male, e il male si manifesterà, anche tra coloro che affer-
mano di essere i figli di Dio. Non abbiamo alcun motivo di piangere
e di lamentarsi, perdendo così il tempo prezioso concentrando la
nostra attenzione sui difetti degli altri... Non sarebbe più gradito
a Dio se vedessimo quante anime stanno servendo Dio, resistendo
alla tentazione e glorificando e onorandolo con i loro talenti? Non
sarebbe meglio considerare il meraviglioso potere di Dio nella tra-
sformazione dei poveri e degradati peccatori, pieni di inquinamento
morale, ma che il loro carattere possa essere trasformato per avere
un carattere cristiano? ... Distogliamo i nostri occhi dalle imper-
fezioni che ci sono ancora nella chiesa, e che non testimoniano il
carattere di Cristo. Nessuno sarà responsabile di coloro che credono
di professare la loro fede ma che non possiedono le stesse virtù di
Cristo. È il nostro privilegio di ringraziare Dio per averci insegnato
di distogliere lo sguardo da questi cristiani che si credono veramente
devoti, che pretendono di seguire la Parola di Dio, mentre in realtà
non è così! E soprattutto, ringraziamo Dio, perché possiamo con-
siderare Cristo il nostro Modello perfetto. Lo scopo del Signore è
che possiamo guardare direttamente a Lui, senza prendere esempio
dalle debolezze umane. In nessun caso dobbiamo riporre fiducia
nell’uomo. L’unico esempio è in Colui che è nei cieli. Dovrebbe
essere importante per noi aprire i nostri cuori alle cose vere e belle,
a quelle che ci aiutano ad avere una costante comunione con Cristo.
Letter 63, 1893
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Tenere Alto Lo Stendardo, 31 agosto [257]

Passate, passate per le porte! Preparate la via per il popolo!
Appianate, appianate la strada, rimuovete le pietre, alzate una

bandiera davanti ai popoli! Isaia 62:10

La parola di Dio non solo enuncia i grandi principi della verità
e del dovere che dovrebbero governare la nostra vita, ma presenta
anche, per il nostro incoraggiamento, la storia di molti che hanno
esemplificato questi principi.... Eccetto l’unico modello perfetto,
non ci è stato descritto nelle pagine sacre un singolo carattere più
degno dell’emulazione che quello del Profeta Daniele. In gioventù,
esposto a tutte le lusinghe di una corte reale, è diventato un uomo di
inflessibile integrità e fervente devozione a Dio. Fu sottoposto alle
feroci tentazioni di Satana, ma egli non vacillò, non mutò nulla nel
suo carattere. Era fermo dove molti avrebbero ceduto, è rimasto fe-
dele, dove gli altri avrebbero fallito, era forte dove gli altri sarebbero
stati deboli. Daniele era un alto cedro del Libano. ... Vorrei che la
fede, l’integrità e la devozione del profeta Daniele potessero vivere
nel cuore del popolo di Dio oggi. Mai prima queste virtù sono state
considerate così nobili come lo sono ora. Nella vita di coloro che
hanno sofferto così tanto per Gesù, il nome di Paolo, l’apostolo dei
gentili, è più conosciuto, un nome più luminoso, più puro. L’amore
per Gesù gli ha insegnato la totale l’abnegazione. Aveva visto Cristo
risorto, e questa immagine del Salvatore fu impressa sulla sua anima,
e brillò attraverso la sua vita. Con fede, coraggio e forza d’animo,
intraprese il suo cammino per diffondere la conoscenza della croce.
Perché i seguaci di Cristo esemplificano così i principi della loro
fede? Dove sono le esperienze profonde, viventi e sante che gli
uomini di Dio erano soliti raccontare? Il livello del cristianesimo
forse è stato abbassato? ... No! Lo stesso standard è rimasto proprio
là dove Dio lo ha messo. I santi uomini di epoche passate erano
tenuti a rinunciare a tutto per Cristo, a custodire il Suo spirito e ad
imitare il Suo esempio. Tutto questo deve rimanere anche oggi...
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420 Un Appello Per Noi

Oggi, dobbiamo passare per la stessa prova, ossia, rinunciare a tutto
per Cristo. RH Nov. 7, 1882



Settembre [258]



Ricordi Dalla Nostra Casa Celeste, 1 settembre[259]

Tu solo sei l’Eterno! Tu hai fatto i cieli, i cieli dei cieli e tutto il
loro esercito, la terra e tutto ciò che sta su di essa, i mari e tutto

ciò che è in essi. Tu conservi in vita tutte queste cose, e
l’esercito dei cieli ti adora. Nehemia 9:6

Le meravigliose bellezze le troviamo nelle grandiose vallate,
nelle solenni e massicce rocce, e maestose montagne che sembrano
toccare i cieli. Vi sono gli alberi altissimi con le loro delicate foglie;
le guglie d’erba, i boccioli aperti dei fiori; gli alberi della foresta e
ogni cosa vivente. Tutti indicano la grandezza della mente dell’Iddio
vivente. Ogni facoltà del nostro essere testimonia che esiste un Dio
e che possiamo imparare dal libro sulla natura le lezioni più preziose
riguardo al Signore del cielo. È mentre studiamo la natura, la nostra
mente si espande, si eleva; essa ha fame di sapere sempre di più
su Dio e sulla Sua Maestà. Nei nostri cuori si sono risvegliati i
sentimenti non solo di riverenza e timore, ma di amore, di fede, di
fiducia e di totale dipendenza da Colui che è il Donatore di ogni
bene. E mentre guardo le Sue meravigliose opere e vedo le prove
del Suo potere, istintivamente chiedo: “Che cosa è l’uomo, perché
te ne ricordi, e il figlio dell’uomo, perché lo visiti”? Salmo 8:4 Tutta
la grandezza e la gloria di queste cose meravigliose nella casa di
Dio possono essere apprezzate così come sono, nella nostra mente,
associate alla futura dimora di felicità. Queste dimore Egli le sta
preparando per coloro che Lo amano... Mentre parliamo liberamente
di altri paesi, perché dovremmo essere reticenti nei confronti del
paese celeste e la casa non costruita con le mani dell’uomo, una
casa eterna nei cieli? Questo paese celeste dovrebbe avere per noi
più importanza di qualsiasi altra città o paese del mondo, quindi
sarebbe meglio che parlassimo di questo paese celeste. E perché
non dovremmo rievocare più seriamente queste cose in uno stato
d’animo celeste che riguardano i doni di Dio che abbiamo ricevuto
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mediante la natura? Egli ha fatto tutte queste opere per noi perché
potessimo lodarlo e usufruire di esse. MS 62, 1886



La Natura Parla Di Dio, 2 settembre[260]

Ricordo i giorni antichi; medito su tutte le tue opere; rifletto su
ciò che le tue mani hanno fatto. Protendo le mie mani verso di
te; la mia anima è assetata di te, come una terra arida. Salmo

143:5,6

Possiamo ammirare le alte montagne con le loro stupende ter-
razze, con i loro merli rocciosi che ricordano grandi castelli antichi.
Queste montagne ci parlano della desolante collera di Dio, della
rivendicazione della Sua legge infranta; poiché esse si sono elevate
a causa delle gravi inondazioni, che alla voce di Dio si fermavano
- flutti irrigiditi, arrestati nelle loro onde più orgogliose. Queste mon-
tagne torreggianti appartengono a Dio; Egli presiede la loro durezza.
La ricchezza delle loro miniere è anche la Sua, così come i luoghi
profondi della terra. Se solo volessimo vedere tutte queste prove che
parlano dell’esistenza di Dio! Attraverso le opere da Lui create, Egli
sta parlando ai nostri sensi per impressionare la nostra anima. Fate
quindi in modo, affinché il vostro cuore riceva queste impressioni
perché la natura diventi per voi un libro aperto che insegna la veri-
tà divina. Così facendo, gli alti alberi non saranno considerati con
indifferenza. Ogni fiore, ogni foglia con le sue venature delicate,
testimonierà dell’abilità infinita del grande Artista. Le massicce roc-
ce e le imponenti montagne che si ergono in lontananza non sono
il risultato del caso. Parlano in silenziosa eloquenza di Colui che
siede sul trono dell’universo. “A Dio sono note da sempre tutte le
opere sue”. Atti 15:18 Tutti i suoi piani sono perfetti. Quale stupore
e reverenza dovrebbe ispirare il Suo nome! ...

Dio stesso è la Roccia Eterna, un rifugio per il Suo popolo, un
riparo dalla tempesta, un’ombra dal calore del sole. Egli ci ha dato le
Sue promesse, che sono più ferme e immobili delle altezze rocciose,
delle colline eterne. I monti partiranno e le colline saranno rimosse;
ma la sua benignità non si allontanerà, né la sua alleanza di pace
sarà rimossa da coloro che per fede gli affidano la loro fiducia. Se
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La Natura Parla Di Dio, 2 settembre 425

guardassimo a Dio in cerca di aiuto con la stessa fermezza in cui
queste montagne rocciose e sterili indicano i cieli sopra di loro, non
dovremmo mai essere allontanati dalla nostra fede in Lui e dalla
nostra fedeltà alla Sua santa legge. RH Feb. 24, 1885



La Scuola Per La Mente E La Morale, 3 settembre[261]

E cantavano il cantico di Mosè, servo di Dio, e il cantico
dell’Agnello, dicendo: «Grandi e meravigliose sono le tue

opere, o Signore, Dio onnipotente; giuste e veraci sono le tue
vie, o Re delle nazioni. Apocalisse 15:3

Il grande Architetto ha formato e plasmato le scene della natura
che potrebbero avere un impatto importante sul carattere intellettua-
le e morale dell’uomo. Questi devono essere la scuola di Dio per
educare la mente e la morale. Qui la mente può avere un vasto cam-
po per studiare nell’esposizione delle maestose opere dell’Infinito.
Le rocce sono tra le cose preziose della terra, contenenti tesori di
saggezza e conoscenza. Nelle rocce e nelle montagne sono registrati
i fattori che Dio usò per la distruzione dei malvagi dalla terra con
un’alluvione. MS 73, 1886

Gli uomini si credevano più saggi di Dio per obbedire alle leggi
e ai precetti di Jehovah. Le ricche cose della terra che Dio aveva
dato all’uomo, purtroppo non lo condussero all’obbedienza, ma al
contrario, alla disobbedienza, abusando dei favori che ricevette dal
cielo e fece sì che le benedizioni che gli furono date da Dio fossero
oggetto di separazione da Lui. E poiché gli uomini, con la loro natura
malvagia divennero i figli di Satana, piuttosto che di Dio, il Signore
mandò sulla terra il diluvio. MS 62, 1886

Dio è colmo di amore e di misericordia; ma non comprerà l’ob-
bedienza di coloro che trascurano la salvezza che Egli ha fornito.
Gli antidiluviani longevi furono spazzati via dalla terra perché re-
sero nulla la legge divina. Ma Dio non ripeterà mai più la stessa
distruzione del modo; ma alla Sua seconda venuta, tutti quelli che
disprezzano la Sua autorità, saranno distrutti con un fuoco che scen-
derà dal cielo. Allora la terra sarà completamente purificata, e si
eleverà un canto di lode: “A colui che siede sul trono e all’Agnel-
lo siano la benedizione, l’onore, la gloria e la forza nei secoli dei
secoli. Apocalisse 5:13 “Grandi e meravigliose sono le Tue opere,
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o Signore, Dio onnipotente; giuste e veraci sono le Tue vie, o Re
delle nazioni”. Chiunque ha fatto di queste considerazioni una sua
priorità...si unirà al felice trionfo. RH Feb. 24, 1885



Ricchi Serbatoi Del Signore, 4 settembre[262]

Prima che i monti fossero nati e che tu avessi formato la terra e
il mondo, anzi da sempre e per sempre tu sei Dio. Salmo 90:2

Il nostro Padre celeste ci ha fornito segni della sua grandezza e
di sua Maestà. Lo scenario variegato nelle montagne torreggianti e
le altezze rocciose, le gole di montagna profonde con i loro rapidi
ruscelli rumorosi di acqua proveniente dalle montagne, le acque
che irrompono mentre colpiscono le rocce, e spargono uno spray
come un velo, rendono questo scenario di una bellezza che sorpassa
l’immaginazione umana. Le montagne contengono tesori nascosti di
cui il Creatore si serve per benedire gli abitanti della terra con la loro
utilità. È la diversità nella superficie della terra, in montagne, pianure
e valli, che rivela la saggezza e la potenza del grande Maestro. E
coloro che avrebbero voluto bandire dalla nostra terra le rocce e
le montagne, le gole selvagge e i rumorosi ruscelli impetuosi, e
i precipizi, i loro sensi... sono troppo limitati per comprendere la
Maestà di Dio....

Dio, il grande Architetto, ha costruito queste alte montagne, e
la loro influenza sul clima è una benedizione per il nostro mondo.
Traggono dalle nuvole l’umidità. Le catene montuose sono grandi
serbatoi di Dio, per riempire gli oceani con la Sua acqua. Questi,
a sua volta sono le fonti delle sorgenti, ruscelli i fiumi. Ricevono,
sotto forma di pioggia e neve, e i vapori con cui alimentano le pia-
nure inaridite sottostanti. Dovremmo vedere le montagne irregolari
della terra come sorgenti di Dio di benedizioni da cui sgorgano le
acque per fornire tutte le creature viventi. Ogni volta che guardo
le montagne mi sento grata a Dio.... Tutto ciò ci insegna la grande
lezione di amore del nostro Padre, del suo potere, e delle sue leggi
che governano la natura e che si trovano alla base di tutto il governo
in cielo e in terra. MS 62, 1886
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Fragranza Nella Nostra Vita Quotidiana, 5 [263]

settembre

Perché siete in ansietà intorno al vestire? Considerate come
crescono i gigli della campagna: essi non faticano e non filano;
eppure io vi dico, che Salomone stesso, con tutta la sua gloria,

non fu vestito come uno di loro. Matteo 6:28,29

Il grande Maestro e Artista richiama la nostra attenzione sui fiori
del campo senz’anima, sottolineando le belle tinte e la meravigliosa
varietà di sfumature che un fiore può possedere. Così Dio ha rivelato
la Sua abilità e cura. Così mostra il grande amore che Egli ha per
ogni essere umano. 5BC 1086 Come il nostro Signore e Creatore
impiega tanta cura, saggezza e tempo per il piccolo fiore, così fa lo
stesso per le grandi cose nella Sua creazione. Nei più piccoli fiori
si vede una bellezza e una perfezione che nessuna arte umana può
copiare. La matita del grande Artista disegna le delicate sfumature
non solo nella rosa colorata, ma anche nelle stelle dei cieli. MS 47,
1898 Molti fiori rivelano i vantaggi della cultura. Ci insegnano che è
un nostro privilegio migliorare. Dio vuole che portiamo la fragran-
za nella nostra vita. Dobbiamo essere come piante al servizio del
Signore. Facciamo quindi il nostro possibile per abbellire il nostro
carattere. Le piante delicate hanno bisogno di cure delicate, e ciò che
diventa inutile deve essere tagliato e gettato via. Le parti ammaccate
devono essere accuratamente ripristinate alla loro originale bellezza.
Quindi, quelli che sono deboli nella fede, devono ricevere un nu-
trimento adeguato. Queste anime che fanno parte del giardino del
Signore devono essere rinfrancate, sostenute. Dall’infinita varietà di
piante e fiori, possiamo imparare una importante lezione. Tutti i fiori
non sono uguali nella forma o nel colore. Alcuni possiedono virtù
curative. Alcuni sono sempre fragranti. Ci sono cristiani professi
che pensano che sia loro dovere rendere tutti gli altri cristiani come
loro. Questo è il piano dell’uomo, ma non di Dio. Nella chiesa di
Dio c’è spazio per persone che rappresentano vari caratteri quanto
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sono vari i fiori in un giardino. Letter 95, 1902 Il Signore si prende
cura di ogni fiore. Egli li riveste di bellezza e fragranza. Letter 153,
1902



Un’atmosfera Puramente Morale, 6 settembre [264]

Così potrai camminare per la via dei buoni e rimarrai nei
sentieri dei giusti. Proverbi 2:20

Per avere un corpo sano, il sangue che circola nelle vene deve
essere puro; per essere puro deve avere aria pura e cibo puro. L’uso
di cibo improprio e l’inalazione di aria impura causano la malattia,
che appare in varie forme. La purezza e la solidità della nostra vita
religiosa dipendono non solo dalla verità che accettiamo, ma dalle
relazioni che manteniamo e dall’atmosfera morale che respiriamo.
Fede, elasticità e vigore, speranza, gioia, dubbi e paure, pigrizia, stu-
pidità, invidia, gelosia, sfiducia, egoismo, ribellione e arretramento,
sono il risultato delle relazioni e della compagnia che manteniamo e
dell’aria che respiriamo. L’indulgenza delle associazioni sbagliate
avrà i suoi risultati minacciosi... La Bibbia può essere letta e la
preghiera può essere offerta, tuttavia non ci sarà alcun aumento della
salute spirituale, nessuna crescita dell’anima, finché l’aria che viene
respirata è cattiva... I credenti dovrebbero esercitare la massima cura
per poter avere la stretta comunione con Dio e con coloro che sono
stati istruiti da Dio. È doloroso vedere coloro che hanno creduto,
e tuttavia sono entrati nella rete di Satana. Alziamo la nostra voce
e gridiamo a ogni credente: ‘per avere la salute spirituale, guarda
ai tuoi polmoni; guarda al tuo cibo spirituale. Coltiva un amore per
coloro che sono puri e buoni come se Cristo facesse parte della tua
vita. La salute dell’anima dipende da una buona atmosfera morale’.
Lt 1, 1882

Cristo, il grande Medico, ha dato una ricetta ad ogni credente.
Quindi, ognuno dovrebbe mangiare il cibo fornito nella Parola di
Dio. E la fede che opera per amore di Dio e dell’uomo dipende
non solo dal cibo che mangiamo, ma dall’aria che respiriamo. Se
ci associamo a coloro che sono cattivi, respiriamo un’atmosfera
contaminata dalla malaria del peccato. Assicuratevi di avere contatti
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con coloro che sono veri e umili seguaci di Gesù, al fine di respirare
un’atmosfera pura e santa. MS 60, 1901



Siate Selettivi, 7 settembre [265]

E non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma
piuttosto riprovatele. Efesini 5:11

Il cristiano non deve scegliere la compagnia tra coloro che sono
come una trappola per la loro anima. Quando si entra in contatto con
quelle persone che non riescono a liberarsi dall’influenza di Satana,
è perché la loro moralità è completamente pervertita, di conseguenza
è necessario evitare di stare alla loro presenza. Le persone che fanno
parte di questa classe, hanno generalmente un temperamento e una
volontà forte; e poiché sono diventati i nemici di Dio, cercano con
grande efficacia di sviare le anime dalla rettitudine sui percorsi
pericolosi e falsi. L’atmosfera morale che circonda queste anime è
contaminata dal male, e di conseguenza la loro influenza è malsana.
YI Sept. 29, 1892

Nessuno è esente dalle imperfezioni o dal peccato, ma nella
scelta degli amici, bisogna che testimoniamo il nostro standard più
elevato possibile. La nostra morale può essere stimata dagli amici
che scegliamo. Si dovrebbe evitare di contrarre un’amicizia intima
con coloro il cui esempio non è da imitare... Scegliete quindi i vostri
amici tra coloro che testimoniano la religione pratica e il rispetto
per essa. Mantenete costantemente in vista la vostra vita futura.
Bandite dalle vostre conoscenze i rapporti irreligiosi. Qualunque
sia la grandezza intellettuale che tali persone possono raggiungere,
se trattano la religione con leggerezza o anche con indifferenza,
non dovrebbero diventare vostri amici. Temete la loro influenza,
perché rischiate di rimanere senza Dio, di essere influenzati dalla
loro pericolosa irriverenza e immoralità. Lt 17, 1878

Abbiate coraggio di diventare come Daniele di stare da soli...
Per non cadere nella rete di coloro che sono malvagi, rimanete in
silenzio davanti a loro mentre ascoltate i loro discorsi; abbiate il
coraggio di continuare a fare il bene. 3BC 1155
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Proteggete I Vostri Affetti, 8 settembre[266]

Non vi mettete con gli infedeli sotto un giogo diverso, perché
quale relazione c’è tra la giustizia e l’iniquità? E quale
comunione c’è tra la luce e le tenebre? 2 Corinzi 6:14

Ti avverto [consiglio a una giovane donna] di fare attenzione
dove metti i tuoi affetti... Non dimenticare che la tua vita appartiene
a Gesù e che non devi vivere solo per te stessa. Non devi entrare nella
relazione matrimoniale con un non credente; poiché così facendo,
fai esattamente il contrario a ciò che Gesù ha comandato. Evita
quelli che sono irriverenti. Evita colui che è un amante di ozio, che
schernisce cose sacre. Evita le amicizie con coloro che usano un
linguaggio profano o che bevono alcolici. Non ascoltare le proposte
di un uomo che non sente alcuna responsabilità verso Dio. La pura
verità, che santifica l’anima, ti darà il coraggio di liberarti da quelle
conoscenze che non temono Dio e non conoscono i principi di
vera giustizia. Possiamo sopportare le infermità o l’ignoranza di un
amico, ma mai i suoi vizi. Non sposare mai un non credente. Ti sto
solo dando un consiglio che proviene dalla Parola di Dio, perché
Egli dichiara che tale unione allontanerà il tuo cuore dall’amore
per Lui e dal servirlo... Come figlia di Dio, è più consigliabile di
contrarre matrimonio solo nel Signore... Acconsentire l’unione con
un non credente, ti condurrà a trascurare la Parola di Dio e metterà
in pericolo la tua anima... La tua vita è troppo preziosa da essere
trattata come una cosa di poco valore. Il Calvario ti testimonia il
valore della tua anima. Lt 51, 1894

Coloro che pensano di sposarsi valutino ogni sentimento e ogni
lato del carattere di colui a cui decidono di unire il loro destino. Ogni
passo verso il matrimonio caratterizzato da modestia, semplicità,
sincerità e dalla ferma convinzione di onorare Dio. il matrimonio
influirà su tutta la nostra esistenza, da oggi e per l’eternità. Un
cristiano sincero non farà progetti che Dio non possa approvare. MH
359
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La Scelta Delle Amicizie, 9 settembre [267]

Perciò «uscite di mezzo a loro e separatevene, dice il Signore, e
non toccate nulla d’immondo, ed io vi accoglierò. 2 Corinzi

6:17

Il vero cristiano non sceglierà la compagnia tra i non conver-
titi. Se Cristo la speranza della gloria è nel cuore, non possiamo
godere della malarica atmosfera spirituale che circonda le anime
dell’irreligioso ...

I tuoi conoscenti che sono totalmente avversi alle cose spirituali
non possono essere persone educate, nobilitate ed elevate senza
praticare la verità. Non sono sotto la guida di Cristo, ma sotto la
bandiera nera del principe delle tenebre. Associarsi a coloro che non
temono né amano Dio, a meno che non ti associ a loro allo scopo di
conquistarli a Gesù, saranno un pericolo per la tua spiritualità. Se
non puoi convincerli, allora sarà la loro influenza a corrompere e a
contaminare la tua fede. È giusto trattarli gentilmente; ma non è bene
per te amare e scegliere la loro amicizia, perché se scegli l’atmosfera
che circonda le loro anime, perderai la comunione di Gesù. Cerca
con ogni mezzo del tuo potere di reprimere il peccato; ma mai per
un momento comprometti le tue azioni o le tue parole con il peccato.
Ogni volta che il peccato ha il sopravento, indebolisce il tuo giudizio
fino a diventare perverso... Il Signore Gesù non trattiene un’anima
che ha scelto di stare sul terreno del nemico, o si circonda con le
persone di dubbia condotta. Tale atteggiamento è un’offesa a Dio
che egli riverisce e ama...

Avvicinati a coloro che abbiano una tendenza edificante, le cui
anime sono circondate da un’atmosfera pura e santa ... Dio sarà più
vicino al tuo cuore, dei tuoi pensieri, solo allora quando tu ti separi
dal mondo e dalle conoscenze che ti possono allontanare dalla verità.
Senza Dio è facile cadere nelle insidie di Satana. Lt 51, 1894
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Un Amico Per Gli Amici, 10 settembre[268]

L’olio e il profumo rallegrano il cuore, così fa la dolcezza di un
amico con i suoi consigli cordiali. Proverbi 27:9

Dovremmo avere l’amore di Cristo nel cuore fino a tal punto
che il nostro interesse per gli altri possa essere sincero e imparziale.
I nostri affetti dovrebbero prendere una vasta gamma, e non con-
centrarsi su coloro che ci lusingano con particolari confidenze. La
tendenza di tali amicizie ci porta a trascurare quelli che hanno più
bisogno di amore di quelli a cui diamo le nostre attenzioni. Non
dovremmo limitare la nostra cerchia di amici a pochi favoriti solo
perché ci accolgono e ci lusingano per il nostro affetto. L’attenzione
parziale così spesso elargita e ricevuta, non è un bene per coloro
che vorrebbero servire Dio. Uno si sforza di attrarre l’altro con
l’adulazione e l’affetto, ma questo affetto dovrebbe essere dato libe-
ramente e mediante la grazia di Dio. Per quanto riguarda gli affetti,
tutti dobbiamo prendere l’esempio di Cristo. Molti esseri umani
elargiscono l’amore e la fiducia più ad altri esseri umani, anziché,
in primo luogo a Dio. Invece di diventare tu stesso un favorito, o
di essere adulato o stimato più del necessario, guardati attorno e
vedi se non ce un bambino povero, bisognoso di speciali gentilezze,
e coprilo con le tue attenzioni. Coloro che sono particolarmente
attraenti non saranno mai privi delle amicizie; mentre coloro che
sono in apparenza meno piacevoli, che sono timidi per fare delle
conoscenze, possono avere un carattere buono, acquisito mediante il
sangue di Cristo. YI May 25, 1893

Sentimenti di inquietudine, nostalgia o solitudine, possono essere
per il tuo bene. Il tuo Padre celeste intende insegnarti a trovare in
Lui l’amicizia, l’amore e la consolazione che soddisferanno le tue
più fervide speranze e desideri ... La tua unica sicurezza e felicità
sono nel rendere Cristo tuo costante Consigliere. Puoi essere felice
in Lui e considerarlo l’unico Amico in questo vasto mondo. Lt 2b,
1874
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La Grazia Aumenta Mediante L’esercizio Di Fede, [269]

11 settembre

Presentando in ogni cosa te stesso come esempio di buone
opere, mostrando nell’insegnamento integrità, dignità,

incorruttibilità, un parlare sano ed irreprensibile, affinché
l’oppositore sia svergognato, non avendo nulla di male da dire

a vostro riguardo. Tito 2:7,8

Un cristiano sano e in crescita non rimarrà passivo in mezzo
ai suoi simili. Egli deve dare e ricevere. Le grazie che riceviamo
possono aumentare solo mediante l’esercizio. La vita cristiana ci
fornirà aria pura affinché possiamo respirare bene durante le nostre
attività. La nostra opera cristiana che include l’incoraggiamento, le
istruzioni date a tutti quelli che ne hanno bisogno; l’autocontrollo,
l’amore, la pazienza, esercitate quotidianamente, aumenteranno in
noi fede, obbedienza e speranza...

È essenziale rinforzare il muscolo spirituale mediante esercizi
dell’anima. Questo lavoro deve essere svolto allo scopo di migliorare
le opportunità nel fare il bene... Nei nostri doveri cristiani abbiamo
bisogno più fede...

La debolezza e l’esitazione non assicureranno mai il rispetto
della professione cristiana. È impossibile raggiungere gli uomini
dove sono ed elevarli senza sincerità del cuore, senza avere pietà.
Non potrai mai raggiungerli senza conoscere la verità che Dio ti
ha fornito nella Sua Parola. Se gli uomini che si oppongono alla
nostra fede, ma che vedono che dimoriamo in Cristo, la Vite vivente,
che siamo seguaci inflessibili della verità e della riforma, vedranno
pure che abbiamo lo spirito e il carattere di Cristo. Nei tuoi affari,
nelle tue relazioni sia con i credenti come con i non credenti, sia in
casa come in ogni altro luogo, testimonierai l’influenza dell’amore
di Cristo su di te. Genio, talenti e denaro non sono essenziali per
esercitare questa influenza; ma è essenziale che tu dimori in Cristo

437



438 Un Appello Per Noi

e che Egli dimori in te, poiché solo così porterai il tuo frutto della
giustizia. Lt 1, 1882



Lasciate Il Vostro Marchio Nel Mondo, 12 settembre [270]

Che nessuno disprezzi la tua giovinezza, ma divieni esempio ai
fedeli nella parola, nella condotta, nell’amore, nello Spirito,

nella fede e nella castità. 1 Timoteo 4:12

Il periodo dell’infanzia e della giovinezza - quanto è legato a que-
sti anni di prova! Dio desidera che voi giovani migliorate ottenendo
un’idoneità per il lavoro. Se desiderate formarvi, mettetevi al lavoro
con decisione. Non aspettate che vi si aprono le porte. Apritele voi
stessi. Cogliete ogni occasione per imparare. Siate economi, non
sprecate le vostre energie per soddisfare i vostri istinti o le vostre
passioni. Prendete la decisione e rendetevi utili ed efficienti per il
Signore così come egli vi ha chiesto. Alcuni dei nostri giovani sono
così vacillanti da non realizzare nulla per sé stessi; la loro vita è
spesso spesa senza aver deciso cosa devono fare. Hanno seppellito i
loro talenti sotto una massa di spazzatura. A questi direi: praticate
l’economia. Lasciate il segno nel mondo dietro di voi. Man mano
che migliorate le vostre conoscenze, sarete in grado di imparare
ancora di più... La vera formazione è qualcosa di più di quello che la
scuola può offrirvi. Anche se non dovete trascurare l’apprendimento
della conoscenza, ricordatevi che occorre mirare a una formazione
superiore che si ottiene attraverso una relazione intima con Dio. La
vera devozione a Dio, unita allo studio delle scienze, darà ai giovani
un’educazione che li renderà gentili, umili amanti di Dio, pieni di
misericordia e buoni frutti, senza parzialità e senza ipocrisia. Tali
anime, fragranti di amore per Dio e per i loro simili, Dio li può usare
come vasi d’onore. YI June 24, 1897

Cari giovani, Gesù è morto, non per salvarvi nei vostri peccati,
ma dai vostri peccati. Vuole che voi seguite l’esempio che Egli vi ha
posto con l’abnegazione; prendete la vostra croce ogni giorno e se-
guitelo. Se camminerete in obbedienza alla Sua volontà, imparando
allegramente e diligentemente le lezioni della Sua provvidenza, Lui
dirà: “Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, ve lo
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avrei detto; io vado a prepararvi un posto”. Giovanni 14:2 YI July
15, 1897



La Casa È Il Primo Posto Per L’educazione, 13 [271]

settembre

Fammi camminare nella via dei tuoi comandamenti, perché in
essa trovo il mio diletto. Salmo 119:35

Gli uomini hanno insegnato che la legge di Dio non ha ragione
di essere. Se questo è forse il caso, non avremmo alcuna possibili-
tà di migliorare il nostro carattere, né potremmo rivendicare nulla
presso Dio. Saremmo sommersi completamente da un’infinita quan-
tità di incertezze; non avremmo alcuna guida, né responsabilità in
rapporto alle nostre famiglie. Ma proprio grazie alle nostre fami-
glie che riceviamo la formazione. Se Dio non ci avesse dato alcuna
legge, nessuno avrebbe possibilità di formare il carattere e di conse-
guenza quale impressione avremmo fatto sui nostri figli, su ciò che
costituisce rettitudine e il perfezionamento del carattere? Il quinto
comandamento ordina ai bambini obbedienza ai loro genitori, e i
genitori devono aiutare i loro figli a rispettare questo comandamento
in collaborazione con Dio per mezzo della preghiera. I genitori stessi
devono sottomettersi alle regole di Dio. Essi devono rivelare tratti
preziosi del loro carattere, diventando un modello davanti ai loro
figli, manifestando pazienza e tolleranza unite alla fermezza. Essi
devono quindi educare i loro figli ad obbedire al loro Padre cele-
ste.... Satana si delizia a considerare le famiglie disordinate e mal
governate, poiché il suo successo dipende in gran parte dal controllo
che può avere sulle famiglie su questa terra.... Egli è determinato a
convincere che la rettitudine non è assolutamente una regola per la
formazione di carattere.... I dieci comandamenti provengono diretta-
mente dal cielo. Essi testimoniano l’amore infinito e la saggezza del
Padre celeste, perché Egli desidera proteggerli dagli errori. Egli è
troppo saggio per sbagliare, troppo buono per nuocere a chiunque
obbedirà alle Sue esigenze. Coloro che obbediranno alla legge di
Jehovah, riceveranno molte benedizioni. Se i genitori e i loro figli
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cammineranno sul sentiero dei precetti di Dio, saranno in armonia
con Lui e vivranno felici e in pace. Lt 34, 1894



La Fonte Della Vera Felicità, 14 settembre [272]

Ammaestra il fanciullo sulla via da seguire, ed egli non se ne
allontanerà neppure quando sarà vecchio. Proverbi 22:6

Molti genitori a causa della loro negligenza non esercitano un
adeguato controllo, provocando nei loro figli una grande infelicità.
I giovani che cercano costantemente il piacere nel divertimento o
nella gratificazione egoistica non sono felici e non potranno mai
essere felici mentre seguono questo corso. Padri e madri, insegnate
ai vostri figli che l’unico modo per essere veramente felici è amare e
temere Dio; insegnategli questo mediante il vostro esempio, affinché
loro possano vedere in voi che la pace di Cristo regna nei vostri
cuori e che il Suo amore pervade la vostra vita. ST Jan. 7, 1889

Non volete consacrare i vostri cuori a Dio, affinché possiate
esercitare un’influenza santificante sui vostri figli? Non desiderate
separare loro dal peccato e dai peccatori per vivere la vera fede e
che questa fede li unisce a Dio? Coltivare tutto ciò che è buono, vero
e nobile nei vostri figli, dovrebbe essere il lavoro di ogni genitore. È
vostro dovere correggere i difetti dei figli, di frenare la loro ostina-
zione ... Rendete la Parola di Dio la vostra guida nell’educazione dei
vostri figli, considerando sempre quello che sarà il bene per il loro
futuro... La madre può conferire alle sue figlie un’educazione che
sarà inestimabile, addestrandole a sostenere la loro parte di oneri
familiari. Il padre può dare ai suoi figli più valore dell’oro o delle
terre, insegnando loro ad amare il lavoro utile, invece di cercare la
felicità nei divertimenti o nelle dissipazioni oziose. Genitori, ora
è il momento di formare nei vostri figli le abitudini del dovere,
dell’autosufficienza e dell’autocontrollo; di coltivare economia e
tatto aziendale. Ora è il momento di insegnare loro la cortesia e la
benevolenza verso i loro simili, la riverenza e l’amore per Dio ... La
casa dovrebbe essere il posto più soleggiato e attraente sulla terra; e
può essere resa tale con le parole piacevoli e atti gentili. Non negate
nulla a Colui che ha dato la Sua vita preziosa per voi. Padri e madri,

443



444 Un Appello Per Noi

portate a Lui i vostri figli, già nella loro giovinezza, e consacrateli al
Suo servizio. Ibid.



L’obbedienza È Un Grande Elemento, 15 settembre [273]

Figli, ubbidite nel Signore ai vostri genitori, perché ciò è giusto.
Efesini 6:1

Gesù ha dato dall’infanzia alla giovinezza un esempio perfetto.
Prendete l’esempio da Cristo Gesù per diventare come Lui, puro,
Santo, senza peccato. Egli era il figlio di Dio, e la Bibbia dice
che Egli era sempre obbediente ai suoi genitori terreni... Gesù, il
Redentore del mondo, fece come gli era stato detto anche se il
compito non corrispondeva con i Suoi sentimenti. L’obbedienza è un
elemento di vera grandezza. Nessuno può essere veramente buono e
grande se non ha imparato a obbedire prontamente...

Quando la tentazione vi guida alla disobbedienza ai vostri ge-
nitori, chiedete l’aiuto di Gesù, perché Egli era sempre sottomesso
ai suoi genitori. Egli ha conosciuto le tentazioni già da bambino e
anche nella gioventù, e poiché è stato tentato, conosce ogni vostra
debolezza ed è pronto ad aiutarvi a superarle... Cercate di essere utili
ai vostri genitori e aiutateli in vari modi... e fatelo allegramente, con
la gioia sul volto. Solo in questo modo potete alleggerire i loro pesi,
perché così facendo porterete benedizioni in casa... Date il vostro
aiuto con il viso illuminato dalla gioia, con un orecchio attento alle
loro esigenze; dimostrate la vostra simpatia per tutti quelli che hanno
bisogno di aiuto.

Non dimenticate che il vostro carattere non è ancora totalmente
costruito, perché per questo miglioramento occorre molto tempo.
Imparate a dimostrare la gentilezza, l’obbedienza; siate riflessivi e
scrupolosi. Sono virtù che vi insegneranno ad amare. Fate ogni cosa
sull’esempio divino. Abbiate uno spirito mite e quieto, perché agli
occhi di Dio tutto questo ha un gran valore. Se ognuno di voi farà
ogni cosa nel modo migliore, è possibile che il mondo diventerà
migliore. Lt 17, 1883
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Il Nostro Corpo È Un Sacro Tempio, 16 settembre[274]

Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo
che è in voi, il quale voi avete da Dio, e che voi non appartenete

a voi stessi? Infatti siete stati comprati a caro prezzo,
glorificate dunque Dio nel vostro corpo e nel vostro spirito, che

appartengono a Dio. 1 Corinzi 6:19,20

La perfezione di carattere richiesta dal Signore può avvenire solo
mediante la presenza dello Spirito Santo in noi. Dio accetterà ogni
nostro servizio a condizione che sia fatto con tutto il cuore, con tutta
l’anima e con tutto noi stessi. Non è sufficiente servirlo usando le
nostre capacità e forze a metà. Tutte le parti devono funzionare in
perfetta armonia, altrimenti il servizio non sarà completo. Solo agen-
do così, l’uomo è qualificato per cooperare con Dio nel rappresentare
Cristo nel mondo. Dio desidera affinché il Suo popolo si presenti
davanti a Lui puro e santo per essere ammesso nella famiglia celeste.
RH Nov. 12, 1901

Ci è stato affidato il messaggio più solenne mai dato al nostro
mondo, e questo messaggio deve essere portato a tutti indistinta-
mente per la gloria di Dio. Non dobbiamo fare nulla che possa
indebolire la salute fisica, mentale o spirituale, perché Dio non ac-
cetterà un sacrificio contaminato, malato e corrotto. Bisogna che
facciamo attenzione nel mangiare, nel bere, nel vestirsi e in tutti
i nostri compiti, per non sminuire la loro efficienza, affinché i ri-
sultati del nostro lavoro possano essere duraturi come l’eternità. È
nostro dovere disciplinare il corpo in modo da rendere al Maestro
il massimo servizio possibile. Le sbagliate inclinazioni non devono
controllarci; non dobbiamo accarezzare i nostri appetiti e indulgere
nell’uso di ciò che non è per il nostro bene, semplicemente perché
gratifica il palato; dobbiamo cercare di vivere secondo le norme di
Dio, orientando la nostra vita spirituale alla Sua gloria. Dobbiamo
usare l’intelligenza che è il dono di Dio, affinché possiamo essere
perfetti nel corpo, nell’anima e nello spirito, affinché possiamo avere
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Il Nostro Corpo È Un Sacro Tempio, 16 settembre 447

un carattere equilibrato, una mente ben bilanciata e compiere un
lavoro perfetto per il Maestro. MS 60, 1894

Il sacro tempio del corpo deve essere mantenuto puro e inconta-
minato, affinché lo Spirito Santo di Dio possa dimorarvi. Letter 103,
1897



Le Sanzioni Contro L’autoindulgenza, 17 settembre[275]

Se alcuno guasta il tempio di Dio, Dio guasterà lui, perché il
tempio di Dio, che siete voi, è santo. 1 Corinzi 3:17

La perfezione del carattere non può essere raggiunta se le leggi
della natura non vengono prese in considerazione; perché questa
è trasgressione della legge di Dio. La Sua legge è scritta col Suo
dito su ogni nervo, ogni muscolo, ogni fibra del nostro essere, su
ogni facoltà che è stata affidata all’uomo. Questi doni sono conferiti,
non per essere abusati e corrotti, ma per essere usati a Suo onore
e gloria nell’elevazione dell’umanità ... La relazione che esiste tra
mente e corpo è molto intima: quando uno è colpito, l’altro ne soffre
nello stesso modo. È impossibile per gli uomini, mentre sono sotto
il potere delle abitudini peccaminose apprezzare le sacre verità.
Quando l’intelletto è offuscato, i poteri morali sono indeboliti e il
peccato non sembra essere tale. I temi più nobilitanti, grandiosi e
gloriosi della Parola di Dio sembrano essere temi inutili. Satana
può facilmente strappare via il buon seme che è stato seminato nel
cuore; perché l’anima non è in condizione di comprendere il suo
vero valore. È così che le indulgenze egoistiche distruggono la salute
e contrastano l’influenza del messaggio che è quello di preparare
un popolo per il grande giorno di Dio. Stiamo vivendo il momento
più solenne e nello stesso tempo terribile della storia di questa terra.
Non un’anima la cui vita viene regolarmente degradata attraverso
la trasgressione delle leggi fisiche, sarà in grado di sopportare le
prove nel grande giorno. Coloro che hanno poca considerazione per
il proprio corpo e che lo tratta spietatamente, avrà ben poco da dire
a sua discolpa davanti al Creatore... La vera religione e le leggi della
salute vanno di pari passo. RH Nov. 12, 1901

Il minimo allontanamento dalle norme prescritte da Dio in qual-
siasi circostanza, indurirà la coscienza e prepara la strada alla viola-
zione degli obblighi morali. Se trattiamo la salute del corpo senza
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la dovuta considerazione, prepariamo la via alla tentazione e alla
violazione delle rivendicazioni più alte. Lt 29a, 1875



La Luce Della Riforma Sanitaria, 18 settembre[276]

Carissimo, io desidero che tu prosperi in ogni cosa e goda
buona salute, come prospera la tua anima. 3 Giovanni 2

La luce che Dio ha dato sulla riforma della salute è per la no-
stra salvezza e la salvezza del mondo. Uomini e donne dovrebbero
essere informati riguardo al corpo umano, programmato dal nostro
Creatore come Sua dimora, e sulla quale Egli desidera che noi siamo
amministratori fedeli ... I nostri corpi sono fatti nel modo meravi-
glioso, e il Signore ci chiede di mantenerlo in salute. Tutti hanno
l’obbligo verso di Lui nel mantenere il corpo in una condizione
salubre, sana, che ogni muscolo, ogni organo, possa essere usato al
servizio di Dio... Colui che ha formato la meravigliosa struttura del
corpo, vuole aiutarci a mantenere il nostro organismo in salute, a
condizione che gli uomini cooperino con Lui. Queste grandi verità
devono essere date al mondo. Dobbiamo raggiungere le persone
dove sono, e con l’esempio e il precetto, condurli a vedere le bellez-
ze del mondo migliore. Il mondo ha un grande bisogno di ricevere
istruzioni in questo senso. È giunto il momento in cui ogni anima
deve essere fedele a ogni raggio di luce che Dio ha dato e quindi
iniziare sul serio a condividere con la gente questo vangelo che ri-
guarda la salute. Se pratichiamo queste verità noi stessi nelle nostre
vite, avremo forza e potere per fare questo lavoro nel mondo. Coloro
che stanno ricevendo le preziose benedizioni perché obbediscono a
questo messaggio di misericordia, faranno tutto quanto in loro potere
affinché altri possano condividere le stesse benedizioni. Tuttavia,
possiamo essere certi che Satana farà ogni sforzo per impedire che
il messaggio di riforma venga dato al mondo in questi ultimi tempi.
Può il popolo di Dio trovarsi dalla parte del nemico trascurando di
dare questo messaggio agli altri? Gesù disse: “Chi non è con me è
contro di me, e chi non raccoglie con me disperde”. Matteo 12:30
Se diamo ascolto al Signore saremo al sicuro; sapremo da che parte
stiamo. RH Nov. 12, 1901
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Dio desidera che i suoi messaggeri mantengano sempre uno
standard elevato. Devono mantenere questo standard seguendo i
precetti e l’esempio che hanno ricevuto contro lo standard di Satana.
Idem.



Un Popolo Perfetto Alla Corte Celeste, 19 settembre[277]

Sia dunque che mangiate, sia che beviate, sia che facciate
alcun’altra cosa, fate tutte le cose alla gloria di Dio. 1 Corinzi

10:31

Dovremmo prestare particolare attenzione alla questione del
nostro mangiare e bere. Abbiamo bisogno della guida divina, anche
le nostre abitudini più comuni della vita quotidiana non diventino
pervertiti. Il Nuovo Testamento insegna, che ogni norma stabilita
da Dio deve essere adempiuta scrupolosamente. Infatti, l’apostolo
dice: “Qualsiasi cosa facciate, sia che mangiare e bevete, fate tutto
alla gloria di Dio”. A questo punto spesso ci poniamo le domande
come queste: Perché non posso fare ciò che mi piace? Perché non
posso fare a modo mio? Questo corpo non è forse mio? Certo, potete
avere le vostre convinzioni, ma saranno proprio esse a condurvi alla
perdita della vostra anima. O al contrario, potete seguire le vie del
Signore e guadagnare la vita eterna. MS 60, 1894

Coloro che hanno ricevuto istruzioni riguardo ai cibi malsani
come la carne, o bevande come tè, caffè, o altri alimenti insalubri,
e che sono determinati a obbedire a Dio mediante la rinuncia, non
continueranno a soddisfare il loro appetito con i cibi e bevande
malsani. Dio esige che gli appetiti siano purificati e la rinuncia
all’io sia praticata nei confronti di quelle cose che non sono buone
alla salute. Questo è il compito dato da Dio al Suo popolo affinché
sia perfetto prima di presentarsi al Suo cospetto... Chi sostiene di
credere nella riforma della salute, e tuttavia contrasta i suoi principi
nella pratica della vita quotidiana, sta facendo del male a sé stesso;
da un esempio errato sia agli altri credenti come ai non credenti. 9T
153, 154

Non abusate dei poteri fisici, mentali e morali che avete ricevuto
da Dio. Tutte le vostre abitudini come il potere mentale, devono
essere portate sotto il controllo di Dio. Lt 103, 1897
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Le Buone Abitudini Saranno Premiate, 20 settembre [278]

Ma Daniele decise in cuor suo di non contaminarsi con i cibi
squisiti del re e con il vino che egli stesso beveva; e chiese al

capo degli eunuchi di concedergli di non contaminarsi. Daniele
1:8

La Bibbia parla di Daniele e dei suoi compagni come un fulgido
esempio per i giovani di tutte le epoche... Tutti quelli che desidera-
no mantenere inalterate le loro capacità nel servizio per il Signore,
devono osservare la massima sobrietà nell’uso dei Suoi doni, così
come l’astinenza totale da ogni indulgenza dannosa o degradante. I
giovani sono circondati da allettanti cibi che stimolano l’appetito...
Ma coloro che, come Daniele, si rifiutano di contaminarsi, racco-
glieranno la ricompensa delle loro abitudini temperate. Con la loro
maggiore resistenza fisica e un maggiore potere di resistenza, crea-
no un deposito su cui attingere in caso di emergenza... Le corrette
abitudini fisiche promuovono la superiorità mentale. Il potere intel-
lettuale, la forza fisica e la longevità dipendono da leggi immutabili.
Non esistono altre possibilità riguardo a quest’argomento. Il cielo
non interferirà per preservare gli uomini dalle conseguenze della
violazione delle leggi naturali. ST March 2, 1882

La domanda che ogni giovane dovrebbe porsi è: Devo proprio
controllare il mio appetito e le mie inclinazioni? Devo seguire i
dettami della coscienza e mantenere la mia mente chiara e conser-
vare i miei poteri fisici astenendomi da ogni pratica erronea? Devo
seguire i costumi del mondo... o devo separarmi da ogni usanza
sbagliata, che porta a risultati deleteri? Devo onorare Dio o piuttosto
i piaceri mondani? Daniele e i suoi compagni capirono che erano in
gioco i loro principi e che non potevano permettersi di scendere a
compromessi con il tentatore. La luce e la verità riflesse dal trono
di Dio erano più cari a loro di ogni onore che gli uomini potevano
conferire. È il privilegio dei giovani di oggi essere fermi, modesti
e di ottenere successo, come lo erano i giovani ebrei nel regno di
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Babilonia .... Dio ha onorato Daniele e onorerà ogni giovane che
seguirà il corso che Daniele ha seguito in onore di Dio. YI Oct. 25,
1894



Una Mente Sana In Un Corpo Sano, 21 settembre [279]

Io disciplino il mio corpo e lo riduco in servitù perché, dopo
aver predicato agli altri, non sia io stesso riprovato. 1 Corinzi

9:27

Qualsiasi cosa toglie il vigore fisico, indebolisce anche la mente.
Quindi, ogni pratica sfavorevole alla salute del corpo dovrebbe essere
risolutamente rifiutata... Non possiamo avere la consacrazione a Dio,
e tuttavia compromettere la nostra salute con l’indulgenza volontaria
e abitudini sbagliate. L’abnegazione è una delle condizioni, non
solo di essere al servizio di Cristo, ma di continuazione della stessa.
Tuttavia, nonostante molti si definiscono Cristiani, non sono disposti
ad esercitare l’abnegazione nemmeno per l’amor di Dio. Quante
volte l’amore per qualche perniciosa indulgenza è più forte del
desiderio di una mente sana in un corpo sano! Trascorrono ore
preziose, dono dato da Dio, per gratificare l’appetito. Nessuno ha
bisogno di fallire in questo lavoro della rinuncia. Dio darà aiuto a
chiunque desidera ripristinare la salute... Se cerchiamo sinceramente
la Sua grazia, la nostra vita testimonierà la nostra professione di
fede... Egli conosce i nostri cuori e sa se sono interamente devoti al
Suo servizio, o dati alle cose del mondo. Possiamo professare ciò
che desideriamo, ma se la nostra vita non corrisponde alla nostra
professione di fede, essa rimarrà morta. La regola data dall’apostolo
Paolo è l’unica regola sicura per la nostra guida in tutti gli affari
della vita. “Se ... mangiate, bevete o qualunque cosa facciate, fatelo
tutto alla gloria di Dio”. 1 Corinzi 10:31 Nella scelta del nostro cibo,
non dovremmo cercare semplicemente di accontentare il gusto, ma
dovremmo scegliere ciò che è più salutare. Nel vestire, dovremmo
cercare ciò che è semplice, comodo, conveniente e appropriato. RH
June 15, 1886

Chi osserverà la semplicità in tutte le sue abitudini, controllando
l’appetito e le passioni, può preservare i suoi poteri mentali forti,
attivi e vigorosi, pronti a percepire tutto ciò che richiede pensiero
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o azione, desideroso di discernere tra il santo e l’empio, e pronto
a impegnarsi in ogni impresa per la gloria di Dio e il beneficio
dell’umanità. 2BC 1006



Abiti Decorosi E Modesti, 22 settembre [280]

Similmente le donne si vestano in modo decoroso, con
verecondia e modestia e non di trecce o d’oro, o di perle o di
abiti costosi, ma di buone opere, come conviene a donne che

fanno professione di pietà. 1 Timoteo 2:9,10

I figli d’Israele...ricevettero l’ordine di mettere un semplice na-
stro blu sul bordo delle loro vesti, per distinguerli dalle nazioni che
li circondavano, e per testimoniare che erano il popolo particolare
di Dio. Attualmente non si richiede che il popolo di Dio metta un
distintivo speciale sui suoi vestiti. Ma nel Nuovo Testamento spesso
come esempio ci viene segnalato l’antico Israele. Se il Signore ha
dato delle specifiche direttive al suo popolo dell’antichità riguardo
al loro modo di vestire, non prenderà in considerazione il vestito
del suo popolo anche in questo tempo? Non dovrebbe distinguersi
dal mondo per il suo modo di vestire? Il popolo di Dio che è il Suo
tesoro particolare, non dovrebbe cercare di glorificarlo anche nel
vestire? Non dovrebbe essere d’esempio nel vestire e con il suo stile
semplice rifiutare l’orgoglio, la vanità e la stravaganza dei professi
cristiani che sono mondani e amanti del piacere? Dio richiede questo
dal suo popolo. L’orgoglio è censurato nella sua Parola. 1BC 1114

Dobbiamo imparare a conoscere più Gesù e il suo amore anziché
ciò che il mondo insegna sulla moda. Nel nome del mio Maestro,
invito i giovani a studiare l’esempio di Cristo. Per capire l’esempio
divino, bisogna studiare la Parola di Dio... Non si può essere come
Gesù e nello stesso tempo rimanere orgogliosi... La mansuetudine e
la bellezza di Cristo ha molto più valore delle costose perle e l’oro.
La bellezza naturale consiste nella simmetria o nella proporzione
armoniosa delle parti, una con l’altra; ma la bellezza spirituale con-
siste nell’armonia o somiglianza delle nostre anime e quella di Gesù.
Ciò renderà il suo possessore più prezioso dell’oro fino dell’Ofir. La
grazia di Cristo è davvero un ornamento inestimabile. Eleva e nobi-

457



458 Un Appello Per Noi

lita il suo possessore, e riflette i raggi di gloria sugli altri, attirandoli
anche alla Sorgente di luce e benedizione. RH Dec. 6, 1881



Il Fascino Della Semplicità, 23 settembre [281]

Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza della carne,
la concupiscenza degli occhi e l’orgoglio della vita, non viene

dal Padre, ma dal mondo. 1 Giovanni 2:16

L’orgoglio che guida nel vestirsi inadeguatamente, non è una
piccola questione, ma un problema serio; si spende del tempo e
denaro nella decorazione eccessivo del corpo, mentre la cultura delle
grazie celesti è trascurata. Il nostro Salvatore ci esorta a dedicare
più tempo alla preghiera e allo studio delle Scritture anziché nelle
ricerche di un abbigliamento esteriore. RH March 20, 1958

Satana sta dietro a tutto, ideando mode che portano alla strava-
ganza e a costose spese di denaro. Nel definire le mode del giorno,
lui ha un proposito ben definito. Lui sa che il tempo e il denaro
dedicato a soddisfare le esigenze della moda on saranno usate per
un proposito più elevato e più santo. Si spreca del tempo prezioso
nel seguire le mode, che sempre cambiano e mai soddisfano. Non
appena si introduce uno stile, subito se ne concepiscono di nuovi, poi
chi vuole essere alla moda la segue e si rimodella l’abito. In questo
modo, coloro che portano il nome di cristiani hanno cuori divisi, e
sprecano il loro tempo dando al mondo quasi tutte le loro energie...
Il gusto corretto nel vestire non deve essere disprezzato o condan-
nato... Non si guadagna nulla cercando di risparmiare acquistando
tessuti a basso costo. Che i vostri vestiti siano semplici e puliti, senza
stravaganze o ostentazioni... Le giovani donne, che si liberano dalla
schiavitù della moda, saranno ornamenti nella società. Quella che è
semplice e senza preteste nel vestire e nei modi, dimostra di essere
una vera signora e si caratterizza per il suo valore morale... Quanto
affascinante e interessate può essere la semplicità nel vestire, e la
sua avvenenza può essere confrontata con i fiori del campo...

Coloro che praticano la semplicità nel vestire, hanno il tempo di
fare visite agli afflitti e sono più preparati a pregare con e per loro.
Su ogni cristiano uomo o donna riposa il solenne dovere di regolare
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le spese personali, perché così facendo possono essere in grado di
aiutare i bisognosi, dar da mangiare agli affamati e vestire nudi. Ibid



La Testimonianza Della Femminilità Cristiana, 24 [282]

settembre

Il vostro ornamento non sia quello esteriore: intrecciare i
capelli, portare i gioielli d’oro o indossare belle vesti, ma

l’essere nascosto nel cuore con un’incorrotta purezza di uno
spirito dolce e pacifico, che è di grande valore davanti a Dio. 1

Pietro 3:3,4

Gli amanti della moda possono affermare di essere seguaci di
Cristo, ma il loro abbigliamento e le loro conversazioni mostrano
ciò che occupa la mente e coinvolge gli affetti. L’aspetto esterno è
un indice per il cuore. La vera raffinatezza non trova soddisfazione
nell’ornamento del corpo. Una donna modesta e santa vestirà mo-
destamente. La semplicità dell’abito fa sempre apparire una donna
sensata nel modo migliore. Una mente raffinata e colta si rivelerà
nella scelta di un abbigliamento semplice e appropriato. Nel cuore
santificato non c’è posto per pensieri e ornamenti inutili. CTBH 93

C’è un ornamento che non perirà mai, che promuoverà la felicità
di tutto ciò che ci circonda in questa vita, e brillerà di lucentezza im-
macolata nel futuro immortale. È l’adornamento di uno spirito mite
e umile. Dio ci invita a indossare il vestito che riflette la semplicità
e purezza dell’anima. 4T 643

L’ornamento interiore di uno spirito umile e calmo è di inesti-
mabile valore. Nella vita del vero cristiano l’ornamento esteriore è
sempre in armonia con la pace e la santità interiori... L’abnegazione
e il sacrificio sono il segno della vita cristiana. La dimostrazione
che il gusto è convertito, sarà vista nell’abbigliamento di tutti coloro
che camminano nel sentiero tracciato per i riscattati del Signore. È
giusto apprezzare e desiderare la bellezza terrena; ma Dio desidera
che si cerchi prima la bellezza celeste, quella che non perisce mai.
Nessun ornamento esteriore può paragonarsi in valore e amabilità
allo “spirito benigno e pacifico”, al “lino bianco e puro” che tutti i
santi della terra indosseranno. Apocalisse 19:14 AA 523,524

461



La Bellezza Della Cristianità, 25 settembre[283]

Mostrate una totale fedeltà, affinché in ogni cosa onorino
l’insegnamento di Dio, nostro Salvatore. Tito 2:10

Tutti coloro che parlano nel nome di Cristo devono vivere una
vita adornata con la dottrina di Cristo nostro Salvatore, una vita
ordinata, le conversazioni pie e uno spirito mansueto... Una volta
posseduto queste virtù, avrete il favore sia da parte di Dio come
anche degli uomini. Parole dette frettolosamente, feriscono le anime.
Il dono di Cristo, l’ornamento di uno spirito mansueto e silenzioso
che è di grande valore viene da Colui che non può sbagliare. Ognuno
di noi deve scoprire il suo valore per mezzo dello Spirito di Dio.
Se testimoniamo il nostro discepolato con Cristo, possiamo esse-
re stimati non solo dall’Altissimo, ma anche dagli uomini, perché
l’ornamento che indossiamo è di grande valore. Ma questa preziosa
gemma deve essere costantemente ricercata... Se non siamo sotto
il pieno controllo di Dio, saremo sempre e continuamente tentati
specialmente quando verranno le prove degli ultimi tempi. Solo la
mitezza di Cristo può calmare lo spirito inquieto, e controllare la
lingua mettendola in soggezione a Dio. In questo modo possiamo
imparare come sopportare i giudizi degli altri, come avere pietà per
coloro che pronunciano parole sconvenienti e sconsiderate. Qualsiasi
spirito sgradevole suscita il demone della passione nei cuori incu-
stoditi. La rabbia dell’empio non ha bisogno di essere rafforzata, ma
imbrigliata. È una scintilla che incendia la selvaggia natura umana.
Evitate di pronunciare parole che suscitano conflitti. È meglio sof-
frire per le cose non dette che sbagliare dicendole. Ed è ciò che Dio
vuole da noi. Dobbiamo essere simili a Cristo, per cui sforziamoci
di vivere come ha vissuto Cristo, pieni di amore verso i nostri simili,
pieni dello stesso Spirito di Cristo, pieni di sante aspirazioni verso il
Signore; ricchi della bellezza di Cristo. Lt 117, 1899
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La Vista E Udito Consacrate A Dio, 26 settembre [284]

Il cuore di chi ha intendimento cerca la conoscenza, ma la
bocca degli stolti si pasce di follia. Proverbi 15:14

Molti non cercano seriamente di comprendere le lezioni trovate
nella Parola di Dio. Mettono da parte la Bibbia e riempiono la loro
mente con la lettura concernente gli affari, libri di narrativa, giornali
e riviste. MS 146, 1903

Tale lettura perniciosa è uno dei mezzi impiegati da Satana per
distruggere le anime. La mente che è occupata da storie emozio-
nanti perde tutto il gusto per una lettura solida... Conosco molti
tristi esempi degli effetti malvagi di questa pratica infausta... Più si
appagavano gli appetiti per questo tipo di cibo mentale, maggiore
era la richiesta. L’immaginazione costantemente bramava questo
tipo di lettura inebriante come lo è il vino o tabacco. I loro poteri
mentali e morali erano indeboliti e pervertiti. Hanno perso tutto
l’interesse per le Scritture e il gusto per la preghiera. Così facendo
erano completamente rovinati mentalmente e spiritualmente, come
lo è un bevitore di liquori o un fumatore del tabacco. I lettori di
questo tipo di lettura sono inebriati mentalmente e hanno bisogno
di un’astinenza totale come le vittime di qualsiasi altra forma di
intemperanza. ST May 19, 1887

Dio ha dato al Suo popolo la lettura più elevata. Fate quindi
in modo che nelle vostre case si trovi la Parola di Dio. Tenete la
vostra Bibbia sempre in vista... Continuate a leggerla in famiglia
tutti insieme. ML 89

La lettura della Parola di Dio non affascina a tal punto da infiam-
mare le passioni, come qualsiasi altro libro con fiabe, ma intenerisce
e lenisce il cuore, eleva e santifica gli affetti. Undated MS 93

Dovrebbe essere un privilegio dei giovani poter dire: “Il Signore
mi ha dato la vista e l’udito per la sua gloria. Chiuderò le mie
orecchie a ciò che è sciocco ed economico. Leggerò solo quella
Parola che parla della casa di Dio, dove Egli sta preparando il luogo
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per coloro che hanno santificato le loro anime alla verità e alla
obbedienza. La mia voce proclamerà la gloria di Dio, e ogni potere
del mio essere sarà consacrato a Dio. Lt 288, 1908



Fate Attenzione A Ciò Che State Leggendo, 27 [285]

settembre

Poiché l’Eterno dà la sapienza; dalla sua bocca procedono la
conoscenza e l’intendimento. Egli tiene in serbo per gli uomini

retti un aiuto potente, uno scudo per quelli che camminano
rettamente. Proverbi 2:6,7

Secolo dopo secolo la curiosità della gente li ha portati a cercare
l’albero della conoscenza, ma spesso come Salomone conclusero,
che tale ricerca del frutto è solo vanità. YI Oct. 27, 1898

I libri scritti per mano degli infedeli non dovrebbero avere posto
nelle biblioteche di coloro che stanno servendo Dio. Questi libri
possono servire meglio come accendino per le stufe, anziché il cibo
per la mente. I libri degli infedeli sono stati causa di rovina per molte
anime. Gli uomini che hanno studiato questi libri di ispirazione di
Satana sono rimasti confusi riguardo a ciò che era vero o falso.
Satana sta dalla parte di colui che apre un libro - spazzatura, ed
educherà la mente che legge questi testi; così facendo strega l’anima
che sarà quasi impossibile rompere l’infatuazione. Nessun credente
si illuda che il terreno su cui si sente sicuro un giorno egli potrebbe
essere allontanato dalla fede. YI Nov. 23, 1893

Siamo circondati dall’incredulità. L’atmosfera stessa sembra
essere satura di essa; solo con uno sforzo costante possiamo resistere
al suo potere. Coloro che apprezzano la salvezza della propria anima
possono evitare una tale lettura, per evitare la lebbra. ST May 19,
1887

Desidero esortare la gioventù di fare attenzione a ciò che leggono.
Quando la mente si dirige versa una lettura impropria, è impossi-
bile fare della verità di Dio il soggetto costante della meditazione.
Semmai ci fosse stato un tempo in cui la conoscenza delle Scritture
fosse più importante che in qualsiasi altra epoca, quel tempo è oggi.
Faccio appello agli anziani e ai giovani, leggete la Bibbia come
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vostro libro preferito. In essa troverete il vero standard per il vostro
carattere. Letter 339, 1905



Pula O Frumento?, 28 settembre [286]

Figlio mio, fa’ attenzione alle mie parole, porgi l’orecchio ai
miei detti; non si allontanino mai dai tuoi occhi, custodiscili nel
centro del tuo cuore; perché sono vita per quelli che li trovano,

guarigione per tutto il loro corpo. Proverbi 4:20-22

La luce e la verità sono alla portata di tutti, ma se non ci im-
pegniamo a studiare la Parola di Dio, Satana troverà la pula per
riempire le loro menti, senza lasciare spazio alla crescita del prezio-
so seme della verità... Siamo circondati da tentazioni così mascherate
da essere contaminati fino a corrompere l’anima. RH Nov. 9, 1886

I giovani delle nostre città respirano l’atmosfera contaminata
dal crimine e iniquità... La loro educazione si basa sulla lettura
sconveniente fino a commettere i crimini. Essi leggendo quel tipo
di storie che trattano i furti, omicidi, e altri crimini, non possono
avere riguardo per ciò che è giusto; escogitano piani in base ai quali
potrebbero migliorare i metodi dei crimini e sfuggire la legge. Una
tale lettura aiuta a perfezionare l’educazione della gioventù che
conduce alla perdizione. MS 13, 1895

È un grande male portare queste riviste scadenti in famiglia,
eppure molti genitori chiudono gli occhi davanti a questo rischio.
Non si preoccupano che tipo di cibo viene fornito alle menti dei loro
figli. Il cibo che viene dato alla mente dovrebbe essere puro e sano.
Dio invita il suo popolo a distogliere lo sguardo dai torrenti salmastri
della valle e a bere dalle pure correnti del Libano. Uno studio della
Parola di Dio, che è la vita eterna per il ricevente, rinvigorisce e raf-
forza la mente; ma troppo spesso la grazia di Cristo trova quella via
ostruita dalla massa di spazzatura che si accumula nella mente. Così
facendo, la mente non può sentire la fame per la Parola benedetta,
Parola, che deve essere mangiata affinché i pensieri siano puri e san-
ti... A coloro che sono tentati a leggere tale spazzatura, voglio dire:
Leggete la Bibbia. “Investigate le Scritture, perché pensate di aver
per mezzo di esse vita eterna; ed esse sono quelle che testimoniano
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di me”. Giovanni 5:39 L’obbedienza alla Parola di Dio è la nostra
unica salvezza. MS 53, 1911



Camminare Con Dio In Un Mondo Corrotto [287]

Or Enoch camminò con DIO; poi non fu più trovato, perché
DIO lo prese Genesi 5:24

La vita e il carattere di Enoc erano così santi che è stato preso
in cielo senza passare per la morte. La nostra natura deve diventare
simile a quella di Enoc prima del ritorno di Cristo. La nostra vita
sarà come quella del patriarca a condizione che viviamo in comu-
nione con Dio. Dobbiamo ricordare che Enoc era circondato da
influenze empie. La società intorno a lui era così depravata che Dio
ha deciso di mandare il diluvio sul mondo per distruggere i suoi
abitanti a causa della loro corruzione... Prima del ritorno di Cristo
i nostri corpi devono essere cambiati per diventare corpi gloriosi.
La trasformazione di carattere deve avvenire ora, prima della Sua
venuta. La nostra natura deve diventare pura e santa. Dobbiamo
avere la mente di Cristo, affinché Egli possa vedere la sua immagine
riflessa sulle nostre anime. Giuseppe ha conservato la sua integrità
nonostante essere stato circondato da idolatri in Egitto, un luogo pie-
no di peccato, bestemmie e influenze corruttrici. Quando fu tentato
di deviare dal sentiero della virtù, la sua risposta era: Come dunque
potrei io fare questo gran male e peccare contro Dio? (Genesi 39:9)
Enoc, Giuseppe e Daniele dipendevano da una forza infinita. Il Dio
di allora è l’unica fonte di sicurezza per i cristiani anche ai giorni
nostri. Le vite di questi uomini sono state nascoste con Cristo in Dio.
Erano fedeli e puri in mezzo alla depravazione, devoti e ferventi
nonostante influenze ateistiche e idolatriche. Attraverso la grazia
divina, essi hanno coltivato le qualità necessarie per lo sviluppo del
carattere santo e puro. Così deve essere per noi. Lo spirito di Enoc,
Giuseppe e Daniele, deve essere anche in noi. Dalla stessa fonte
dobbiamo trarre la forza, potere, autocontrollo e le stesse grazie per
la nostra vita. RH Sept. 1, 1885
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Giovani, State Fermi Da Parte Di Cristo!, 30[288]

settembre

Se uno ha vergogna di me e delle mie parole, anche il Figlio
dell’uomo avrà vergogna di lui, quando verrà nella gloria sua e

del Padre e dei santi angeli. Luca 9:26

Nella parola, nello spirito, nelle azioni, siate testimoni di Cristo.
Lui vi ama e vuole diffondervi la Sua ricca grazia, affinché possiate
impartirla agli altri... Cristo vi ha comprati a caro prezzo del Suo
prezioso sangue. Quindi, ovunque, in ogni momento e in ogni circo-
stanza, difendete Gesù, perché così facendo eserciterete la miglior
influenza su tutti quelli con cui siete associati... È vostro privilegio
crescere nella grazia e progredire nella conoscenza e nell’amore di
Dio a condizione che conserviate quella dolce comunione con Dio.
Con la semplicità di una fede umile chiedete al Signore di aprire
la vostra mente per poter discernere e apprezzare le cose preziose
della Sua Parola, perché solo così si può crescere nella grazia e in
una fede semplice e fiduciosa... Assicuratevi che la vostra vita spi-
rituale non si indebolisca, non si esaurisca e non diventi inefficace.
Ci sono molti che hanno bisogno di parole confortanti, e di ricevere
l’esempio di un cristiano. La debolezza e l’indecisione provocano
gli assalti del nemico, e chiunque tralascia di conoscere la verità è
facilmente sopraffatto dal nemico. Lt 36, 1901

Possano i vostri volti riflettere la gioia del Signore. Parlate della
Sua bontà e del Suo potere. Allora la vostra luce brillerà sempre più
distintamente. Nonostante le prove e delusioni, sarete in grado di
riflettere una vita religiosa pura e sana. Lt 121, 1904

Studiando la Parola di Dio; imparate a portare il giogo insieme a
Cristo. Studiate la vita di Cristo al fine di conformare la vostra vita
al modello divino... È attraverso la manifestazione dello Spirito di
Cristo nelle vostre parole a azioni, il mondo imparerà che avete la
comunione con Lui, e che siete i figli di Dio. La vera natura della

470



Giovani, State Fermi Da Parte Di Cristo!, 30 settembre 471

nostra religione è ... nello spirito gentile, nella gentilezza, nella pace
che manifestiamo. Lt 34, 1894
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Ottobre [289]



Non Private La Vostra Anima Di Cibo, 1 ottobre[290]

“Ma le sollecitudini di questo mondo, l’inganno delle ricchezze
e le cupidigie delle altre cose, che sopravvengono, soffocano la

parola e questa rimane infruttuosa. Marco 4;19

Dobbiamo stare attenti a non sovraccaricarci di compiti che
potrebbero sembrare necessarie, ma che ci impediscono di fare il
lavoro più essenziale... La maggior parte dei nostri pensieri e le
attività che coinvolgono le nostre mani e cuori, hanno interessi
egoistici, terreni. Se queste attività diventano troppo avvincenti,
possono distogliere la nostra attenzione dalle cose eterne. L’anima
muore di fame per mancanza di cibo; la mente e il corpo si logorano a
causa di ore prolungate nei lavori del mondo; e questo è esattamente
ciò che vuole Satana. Tutta la freschezza e il vigore della mente, tutti
i pensieri sono rivolti al mondo. I frutti di una mente stanca sono le
preoccupazioni, e la pace eterna è compromessa. Ogni giorno Dio
viene derubato di un servizio che rafforza la spiritualità; l’anima
perde la comunione sia con Lui sia con gli angeli. Lt 23a, 1892

Non dobbiamo permettere che le cose di questo mondo distol-
gano la nostra attenzione da coloro che potrebbero usufruire delle
parole e delle azioni gentili nei loro confronti. Quando la luce viene
offuscata dalle questioni mondane, la grazia che Cristo desidera
impartire, non lo può fare. Molti, avendo sempre meno forze per
impartire questa grazia agli altri, e perché essi stessi non ricevono il
potere dalla Sorgente divina. Dio li invita a separarsi dalle cose che
corrodono la mente e rovinano l’esperienza religiosa. Letter 181,
1904

Tutti sono stressati dai propri oneri e doveri urgenti; e più grande
è la pressione, più pesanti sono i pesi da sopportare, maggiore è il
bisogno di aiuto divino. In questi casi solo Gesù può venire in aiuto.
Abbiamo bisogno costantemente della Sua luce per illuminare il
nostro cammino, e allora i Suoi raggi divini rifletteranno sugli altri.
MS 59, 1897
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“La Parte Migliore”, 2 ottobre [291]

Ma Gesù, rispondendo, le disse: «Marta, Marta, tu ti
preoccupi e ti inquieti per molte cose; ma una sola cosa è

necessaria, e Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà
tolta». Luca 10: 41,42

Nei nostri giorni, questo rimprovero di Cristo si addice a molte
Martha. Apprendere la conoscenza spirituale e divina le renderebbe
più sagge riguardo alla salvezza. Ascoltando Gesù, nonostante le
loro tante attività temporali frenetiche, avrebbero potuto ricevere
molti favori da Colui che amano. Se preservassero la semplicità
in tutte le loro faccende, avrebbero ottenuto preziose opportunità
dall’imparare qual è la volontà di Dio ed essere artefici delle Sue
parole. Avrebbero risparmiato molta irritabilità bevendo dalla fonte
eterna della vita... Oh! Se solo Marta ... avesse voluto ascoltare
le istruzioni proveniente dalle labbra divine, anziché preparare i
migliori cibi per onorare la presenza di Gesù! Maria, al contrario, si
sedette ai Suoi piedi per cogliere ogni parola. Essa desiderava “bere”
ciò che aveva per lei la più grande importanza. E mentre Marta con
un tono offeso chiese a Gesù ‘perché Maria non si interessa di servire
gli ospiti, Egli li rispose: “Maria ha scelto la parte migliore, che
non le sarà tolta”. Qual era quella parte migliore? Era: apprezzare
le Sue parole e imparare da Gesù. Maria, ascoltando le parole di
Gesù, stava mostrando il suo amore per il suo salvatore... Ogni
parola che proviene dalle labbra di Gesù le era preziosa. Per vedere
Maria tanto interessata nell’udire le Sue istruzioni, dava a Gesù
una grande gioia. Più frequentemente le parole di Cristo vengono
ascoltate, più profondamente influenzano la mente; meglio sono
capite e più facilmente e perfettamente si obbediscono. Il nemico
è sempre pronto ad allontanare le anime dalla Parola di Dio... Egli
[Cristo] chiede a tutti i Suoi seguaci di abbandonare la vanità e la
corruzione del mondo e di venire da Lui. “Ecco, io sono sempre con
voi”, per rallegrare ogni anima. MS 42, 1890
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Lo Zelo E Il Coraggio Giovanile, 3 ottobre[292]

Padri, vi ho scritto perché avete conosciuto colui che è dal
principio. Giovani, vi ho scritto perché siete forti e la parola di
Dio dimora in voi, e perché avete vinto il maligno. 1 Giovanni

2:14

L’opera di Dio ha bisogno di ardore, zelo e coraggio giovanile.
Il vigore mentale e fisico è essenziale per il progresso della causa
di Dio. Pianificare con mente limpida ed eseguire con mano co-
raggiosa, richiede energie fisiche. Affinché il lavoro possa essere
inoltrato in tutti i suoi rami, Dio richiede ardore giovanile. Giovani
uomini e giovani donne sono invitati a condividere le forze della
loro giovinezza, che attraverso l’esercizio dei loro poteri dati da Dio,
e attraverso la mente lucida, possano portare gloria a Dio e salvezza
agli uomini. Dio vi chiama, giovani uomini, per sfruttare al meglio
i poteri che vi sono stati affidati. Coltivate l’abitudine di fare del
vostro meglio in tutto ciò che intraprendete. Dio è il vostro Maestro,
e voi siete i Suoi servitori... Dovrete sempre imparare alla scuola
di Cristo; dovete portare il vostro capitale di fiducia e di energia
fisica e mentale nel vostro lavoro... Lo sforzo mentale diventerà più
facile e più soddisfacente solo quando comprenderete perfettamente
le cose di Dio... Voi potete avere i migliori poteri della mente, potete
avere il senso della responsabilità verso Dio, potete fare del vostro
meglio e non cessare di avanzare e di vincere le difficoltà. Non
accontentatevi della vostra indolenza, ma fate uno sforzo particolare
per portare a termine il vostro lavoro. Scegliete di far parte della
vigna del Maestro e fate un lavoro il quale richiede il tatto e talento.
RH May 20, 1890

Faccio appello ai giovani discepoli di Cristo per non più correre
dietro i piaceri del mondo; evitate le inclinazioni del cuore carnale...
La mia preghiera a Dio è che il potere del Suo Santo Spirito possa
scendere sulla vostra giovinezza, affinché possiate diventare agenti
della Sua opera, affinché possiate diventare saggi in tutto ciò che
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farete. “Quelli che hanno sapienza, risplenderanno come lo splendo-
re del firmamento e quelli che avranno condotti molti alla giustizia,
risplenderanno come le stelle per sempre”. Daniele 12:3 YI June
29, 1893



Siamo Colpevoli?, 4 ottobre[293]

Non amate il mondo, né le cose che sono nel mondo. Se uno
ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui. 1 Giovanni 2:15

È un fatto allarmante che l’amore per il mondo predomina nella
mente dei giovani. Amano decisamente il mondo e le cose che sono
nel mondo, e proprio per questa ragione l’amore di Dio non trova
spazio nei loro cuori. I loro piaceri si trovano nel mondo e nelle
cose del mondo; essi sono estranei al Padre e alle grazie del Suo
Spirito. La frivolezza e la moda, e il vuoto, il vago parlare e il ridere,
caratterizzano la vita della gioventù in generale, e Dio è disonorato.
Satana è gratificato di avere l’attenzione della gioventù attratta da
qualsiasi cosa per distogliere le loro menti da Dio ... Non sono
consapevoli che l’Artista celeste sta prendendo conoscenza di ogni
atto, ogni parola, ... e che anche i pensieri e gli intenti del cuore sono
fedelmente delineati ... Ogni parola vana, frivola o falsa, è scritta nel
libro. Ogni atto ingannevole con i motivi nascosti agli occhi umani,
ma distinti dall’occhio onniveggente di Geova, ogni atto egoista,
sono tutti scritti in ogni anima vivente. I giovani generalmente si
comportano come se le preziose ore di libertà vigilata fossero una
grande festa, e che fossero collocati in questo mondo semplicemente
per il loro stesso divertimento. 7RH March 30, 1886

Le parole e gli atti testimoniano chiaramente ciò che è nel cuore.
Se la vanità e l’orgoglio, l’amore per sé stessi e l’amore per la moda,
riempiono il cuore, la conversazione sarà sulla moda e non su Cristo
o sul regno dei cieli. Se i sentimenti invidiosi dimorano nel cuore, lo
stesso si manifesterà in parole e atti... Alcuni si soffermano su ciò
che mangiano e bevono o cosa vogliono indossare. I loro cuori sono
pieni di questi pensieri, come se queste cose fossero il loro grande
scopo nella vita, il loro più alto desiderio. Dimenticano le parole
di Cristo: “Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia; e tutte
queste cose vi saranno aggiunte “. Matteo 6:33 Idem
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Solo Divertimenti Salubri, 5 ottobre [294]

Essi si saziano dell’abbondanza della tua casa, e tu li disseti al
torrente delle tue delizie. Salmo 36:8

Il nemico cerca in molti modi di attirare le nostre menti lontano
dallo studio della Parola. Molti si lasciano distrare per essere portati
a ricercare soddisfazioni nei divertimenti e nei piaceri mondani. I
veri figli di Dio non cercano la loro felicità in questo mondo; cer-
cano le gioie nella città eterna, dove dimora Cristo, e dove i redenti
riceveranno i frutti dell’obbedienza alle esigenze di Dio. Loro non
desiderano i divertimenti transitori e poco costosi di questa vita, ma
la felicità duratura del paradiso. Dio ha affidato a uomini e donne
grandi poteri - poteri che dovrebbero essere usati al Suo servizio. La
luce che viene data a tutti quelli che usano fedelmente i loro talenti
per la gloria di Dio è preziosa. Dovremmo sforzarci di avere le nostre
menti in una condizione tale da ricevere l’effusione dello Spirito
Santo. Questa luce, in nessun caso deve servire a sviluppare certi
pensieri frivoli. La mente dovrebbe conservare solo i tesori celesti
che permettono di crescere spiritualmente, e quindi prepararci per
far parte di una dimora celeste... Ci sono molti modi in cui possiamo
aiutare il nostro prossimo. Mi rattrista il fatto quando vedo che le
persone si auto gratificano sempre di più con i divertimenti mondani.
Sono questi momenti che occupano totalmente la mente, senza dare
la pur minima possibilità per conoscere la preziosa verità di Dio,
tanto importante per l’anima. Quando vedo coloro i cui interessi
si sono concentrati sui divertimenti del mondo, quanto vorrei che
essi potessero essere convertiti. Solo mediante la conversione, avreb-
bero potuto aiutare gli altri, invece di dedicare il loro tempo e le
loro forze all’auto gratificazione. Avrebbero trovato l’opportunità
di pronunciare giuste parole al fine di incoraggiare le anime che
sono nel bisogno, portando ad esse luce e gioia. MS 51, 1912 Gli
unici divertimenti sicuri sono quelli che non privano la mente dai
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pensieri seri e religiosi; gli unici luoghi sicuri sono quelli dove regna
lo spirito di Dio. RH Nov. 6,1883



Bandire Gli Incantesimi Del Mondo, 6 ottobre [295]

E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la
volontà di Dio rimane in eterno. 1 Giovanni 2:17

Le lezioni di Cristo mostrano l’importanza relativa del cielo e
della terra. Presentano alla mente che le affermazioni del cielo hanno
una importanza primaria. Le affermazioni di Dio sono supreme.
Egli esige il coinvolgimento di tutto il nostro cuore, della mente,
della potenza e della forza. Ogni cosa ha il suo posto e deve essere
subordinata agli interessi eterni. Satana presenta invece le cose
terrene come attraenti, ecclissando in questo modo le realtà celesti.
Esse assorbono la mente umano a tal punto da renderle affascinanti.
Questo stato di cose lo può cambiare solo l’Iddio onnipotente. E
mentre Satana fa di tutto per influire sul senso morale di questo
mondo, Cristo è venuto per rompere questo incantesimo satanico, di
contrastare il suo lavoro e di affascinare la mente umana con le cose
celesti. Egli è l’unico in grado di rompere questo incantesimo... Non
manca molto che questo mondo con la sua gloria e con il suo potere
ingannatore, che sono diventati oggetto di culto, sarà bruciato con
tutti i suoi tesori. Il Principe della Vita richiama la nostra attenzione
sul mondo eterno...

Il mondo futuro dovrebbe esercitare l’attrazione sulle menti
umane. Il mondo attuale, invece, si concentra sugli affetti terreni,
sulle cose che Satana ha posto davanti agli uomini. Egli, (Satana)
avendo posto il suo trono sulla terra, diventò un potere dominante; è
adorato come un dio. Se avremo sempre presenti le realtà celesti sarà
più facile coltivare dentro di noi l’idea della presenza di Dio. Esse
saranno uno scudo contro il nemico, ci daranno forza e sicurezza
e ci libereranno dalla paura. Coltiveremo i pensieri puri alla Sua
presenza. Respirare l’atmosfera del cielo c’impedirà di respirare
l’aria inquinata del mondo... Non resteremo nel buio, ma saliremo
nelle camere superiori dove ogni finestra che guarda verso il cielo,
cattura i raggi luminosi del Sole di Giustizia. MS 42, 1890
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Prima Le Cose Importanti, 7 ottobre[296]

Non siate dunque in ansietà, dicendo: “Che mangeremo, o che
berremo, o di che ci vestiremo?” Matteo 6:31

Il Signore desidera affinché nessuno di noi sia presuntuoso; che
preservi la propria salute. Quando Egli vede che la mente umana
assorbe i pensieri e gli affetti mondani, perde di vista le realtà eterne.
Gesù è venuto per presentare i vantaggi e le bellezze del cielo.
Questi pensieri devono diventare familiari e dobbiamo conservare
nella memoria immagini di celeste ed eterna bellezza. Il grande
Maestro dà all’uomo la visione del mondo futuro. Lo fa entrare nel
raggio della sua visione. Se l’uomo concentra la mente sulla vita
futura e le sue benedizioni, confrontandole con le preoccupazioni
temporali di questo mondo, il contrasto stridente s’imprime nella
sua mente e ne impregna il cuore e l’essere intero.

Le lezioni che Gesù dà alle folle che si radunano per ascoltare le
sue parole sono un avvertimento di Dio per rompere l’incantesimo
nemico. “Che gioverà infatti all’uomo guadagnare il mondo intero,
se poi perde l’anima sua. O che cosa potrebbe dare l’uomo in cambio
dell’anima sua”? Marco 8:36,37 Il grande Maestro dà all’uomo una
visione del mondo futuro. Egli porta alla sua mente le immagini
bellissimi del cielo. Se l’uomo solo volesse fissare la mente sulla vita
futura e sulle sue beatitudini, anziché alle preoccupazioni temporali
di questo mondo, il sorprendente contrasto avrebbe impressionato
la sua mente, assorbendo il cuore e l’anima e l’intero suo essere.
Avrebbe rimosso le cose e affetti temporali, dando spazio alle realtà
più eccelse ed eterne. Avrebbe assunto più responsabilità; avrebbe
dimostrato che la sua vita ha uno scopo che lo separa da tutte le
vanità mondane. Ibid.
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Soggetto Alla Chiamata Di Dio, 8 ottobre [297]

Poi disse a tutti: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi
se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. Luca 9:23

La vera abnegazione può essere praticata da tutti coloro che
seguono Cristo. Giuda Iscariota si era impegnato a seguire Cristo,
avendo gli stessi privilegi di altri apostoli, eppure agiva nel modo
egoistico e con avidità. Egli non sempre condivideva la verità. Criti-
cava le opere di Cristo e i Suoi insegnamenti. Invece di trasformare
il carattere, coltivava amor proprio, l’auto stima, e l’amore per il
denaro. RH Aug. 21, 1894

Vivere per sé stessi vuol dire morire. La cupidigia e l’amor
proprio, è lo spirito taglia il soggetto dalla Vita eterna. Mentre lo
spirito di Satana priva l’uomo della Vita, lo Spirito di Cristo lo
avvicina, sacrificando sé stesso per il bene degli altri. MS 107, 1908

Colui che desidera avere la Vita, deve seguire il Salvatore. Il vero
cristiano bandisce ogni forma di egoismo dal suo cuore. Vivendo
egoisticamente, come si può pensare a Cristo e al Suo sacrificio
fatto per il mondo? Se Cristo è morto per salvare tutti noi, perché
non siete disposti a fare un sacrificio per servirlo? Siete disposti
a rinunciare dell’io e avvertire il vostro prossimo il quale si vede
cedere alle tentazioni di Satana? Siete disposti a sacrificare alcuni
dei vostri piani al fine di guidarlo verso i percorsi sicuri? Molti
giovani sono in pericolo che potrebbero essere salvati se i cristiani
si manifestassero un interesse disinteressato nei loro confronti...
Il vero cristiano lavora altruisticamente e instancabilmente per il
Maestro. Non cerca l’autogratificazione, ma agisce conformemente
alla chiamata di Dio. A lui sono state pronunciate le seguenti parole:
“Chi avrà trovato la sua vita, la perderà; ma chi avrà perduto la sua
vita per causa mia, la ritroverà”. YI June 12, 1902
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Il Cielo A Buon Mercato, 9 ottobre[298]

E chiunque non porta la sua croce e mi segue, non può essere
mio discepolo. Luca 14:27

È purtroppo vero che la maggioranza di coloro che possiedono
grande capacità e talenti, non scelgono di percorrere la via stretta
dei cristiani. Sono queste loro capacità e talenti troppo preziosi
per usarle al servizio del Signore, Creatore del cielo e della terra?
Molti potrebbero diventare seguaci di Cristo qualora Egli scendesse
dalla croce e apparisse, solo perché lo desiderano. Se Egli venisse
accompagnato da ricchezze e piaceri, molti lo riceverebbero con
allegria e si affretterebbero ad incoronarlo. Se solamente mettesse da
parte la Sua umiliazione e sofferenze, ed esclamasse: “Se uno vuol
venire dietro a me, faccia quello che voglia e si goda i piaceri del
mondo e sarà il mio discepolo”, allora le moltitudini crederebbero in
Lui. Ma il benedetto Gesù verrà a noi in nessun altro modo, ma come
mansueto e umile e crocefisso. Per ricevere la corona dei vincitori,
dobbiamo imparare da Lui l’abnegazione e la sofferenza... La Parola
di Dio ci guida verso la strada stretta e non quella larga. Coloro
che non hanno imparato la pietà, che non sopportano le tribolazioni
né sofferenza, non possono seguire il Modello di Cristo. Egli, ha
lasciato la felicità e la gloria del cielo per vivere nella povertà e
nell’afflizione, subì la vergogna e morì sulla croce ignobile. Perché
allora noi cerchiamo condiscendenza, perché vogliamo avere una
vita migliore da quella che ha vissuto il nostro Redentore? Lt 2,
1861

Quanto facile sarebbe il cammino per il cielo se non fosse per
l’abnegazione e la croce! I mondani come correrebbero per quella
strada e come la percorrerebbero gli ipocriti! Grazie a Dio per la
croce, e per l’abnegazione. L’ignominia e la vergogna che il nostro
Salvatore sopportò per noi non sono in nessun modo troppo umilianti
per chi è salvato dal suo sangue. Non dubitate, il cielo risulterà molto
a buon mercato. Lt 9, 1873
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I Talenti Per Tutti, 10 ottobre [299]

Inoltre il regno dei cieli è simile a un uomo che, partendo per
un viaggio, chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi beni. A uno

diede cinque talenti, a un altro due e a un altro uno; a ciascuno
secondo la sua capacità; e subito partì. Matteo 25:14,15

Dio non ha dato talenti solo a pochi eletti, ma a tutti ha concesso
un dono peculiare da usare nel suo servizio. Molti a cui il Signore ha
dato talenti preziosi hanno rifiutato di impiegarli per il progresso del
regno di Dio; tuttavia, essi hanno il dovere di usarli alla Sua gloria.
Tutti, che servano Dio o si compiacciono, sono possessori di una
certa fiducia, il cui uso appropriato porterà gloria a Dio ma il cui uso
perverso deruberà il Donatore... La famiglia umana è composta da
agenti morali responsabili, e dal più alto e più dotato al più basso e
più oscuro, tutti sono stati investiti con i beni del cielo.

Il tempo è un dono di Dio e deve essere impiegato diligentemente
al servizio di Cristo. L’influenza è un dono di Dio, e deve essere
esercitata per gli scopi più alti e nobili... L’intelletto è un talento
affidato. La simpatia e l’affetto sono talenti da custodire e migliorare
sacramentalmente, affinché possiamo rendere servizio a Colui, di cui
siamo il bene prezioso acquistato a caro prezzo. Tutto ciò che siamo
o possiamo essere appartiene a Dio. Educazione, disciplina e abilità
in ogni punto dovrebbero essere usate per Lui. Il capitale è Suo, ogni
miglioramento e ogni usura appartengono al Maestro. Sia che ciò
che abbiamo ricevuto è molto o poco, il Signore chiede di fare uso
nel modo migliore. Non è la quantità affidata o il miglioramento
apportato che porta agli uomini l’approvazione del Cielo, ma è la
fedeltà, la lealtà a Dio. Il servizio amorevole porta la benedizione
divina: “Bene, buono e fedele servo; tu sei stato fedele in poca cosa;
io ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo signore”.
(v.23) Questa ricompensa non ci aspetta solo all’ingresso della città
di Dio, ma il fedele servitore ne ha una pregustazione anche in questa
vita. ST Jan. 23, 1893
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Come Stiamo Usando I Nostri Talenti?, 11 ottobre[300]

Ora colui che aveva ricevuto i cinque talenti, andò e trafficò
con essi e ne guadagnò altri cinque. Similmente anche quello
dei due ne guadagnò altri due. Ma colui che ne aveva ricevuto
uno, andò, fece una buca in terra e nascose il denaro del suo

signore. Matteo 25:16-18

La conoscenza della verità è troppo preziosa per essere accumu-
lata, legata e nascosta sotto la terra. Anche l’unico talento affidato
dal Maestro deve essere impiegato con fede... Dio pronuncia la Sua
benedizione sul lavoro fatto con diligenza; e sebbene possiamo ave-
re un solo talento, e possiamo fare solo un piccolo investimento,
tuttavia Dio renderà fruttuosi i risultati. L’uomo che lavora con fede,
comprenderà che il suo intelletto, i suoi affetti, tutto il suo potere,
appartiene a Dio, e cercherà di fare un giusto uso dei suoi poteri, e
quindi migliorerà le sue facoltà. Gli altri, invece di rendersi conto
che tutte le nostre facoltà appartengono a Dio, si comportano scon-
sideratamente, credono che la loro influenza modella il carattere di
coloro con cui sono associati, e ma così facendo, sminuiscono le loro
menti e il loro livello... L’atmosfera che circonda l’anima può essere
influenzata sia positivamente sia negativamente. Può essere per la
salute o dannosa o invece fragrante e pura... L’influenza morale
dipende dalla nostra comunione con Cristo o al contrario dalla sepa-
razione da Lui, che è la luce e vita. Coloro che sono in comunione
con Cristo, realizzeranno che Egli ha dato loro fiducia in base alle
loro diverse abilità, e qualunque sia il loro ambiente, li considere-
ranno favorevoli allo sviluppo del carattere morale. Dobbiamo trarre
il massimo da ogni vantaggio e opportunità ... Dobbiamo allenare
e migliorare le nostre capacità per non deludere il nostro Maestro
raggiungendo lo standard più alto possibile, e quindi influenzare
gli altri a seguire le orme del nostro esempio. Potremmo domanda-
re a queste persone: Cosa stai facendo con i tuoi talenti? Gli stai
scambiando con gli altri? Ibid.
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Saper Parlare Bene È Un Preziosio Talento, 12 [301]

ottobre

Poiché in base alle tue parole sarai giustificato, e in base alle
tue parole sarai condannato. Matteo 13:37

Dio ha dato a tutti i giovani il talento della parola, ed è molto
importante che questo talento sia sempre migliorato alla Sua gloria...
Lasciate che le vostre parole siano vivificanti per tutti quelli che
vi circondano; che portino il sole al posto dell’oscurità, l’armonia
anziché l’animosità. Non dite mai nulla che non avreste detto alla
presenza di Gesù e degli angeli. Non proferite parole che possano
suscitare conflitti in un altro cuore. Per quanto possiate essere pro-
vocati, controllate il vostro linguaggio. Se parlate nel modo come
Cristo lo desidera che fate, i vostri vicini e tutti gli altri con cui
avete relazioni saranno benedetti. Le semplici parole pronunciate
con correttezza possono essere più potenti di tutti i sermoni. YI Jan.
1, 1903

Evitate di pronunciare parole che provochino scoraggiamento.
Impegnatevi a non criticare e a diffamare. Rifiutatevi di servire Sata-
na seminando i semi di dubbio. Cercate di evitare l’incredulità o di
esprimerla agli altri. molte volte mi sono augurata che si diffondesse
un grande impegno: quello di pronunciare parole che sono gradite a
Dio. Vi è una grande necessità di tale impegno nella stessa misura
quando si parla contro l’uso di bevande alcoliche. Fatte dunque
sforzi per disciplinare la lingua, ricordando sempre che questo può
avvenire soltanto se discipliniamo prima le mente; “Poiché la bocca
parla dall’abbondanza del cuore”. Matteo 12:34 Attraverso l’aiuto
che Cristo può dare, siete in grado di imparare a tenere a freno la
lingua. Anche se subì terribili prove, affinché perdesse il controllo
e parlasse con ira, non ha mai peccato con le Sue labbra. Con pa-
ziente calma affrontò gli insulti, il sarcasmo e gli scherni dei Suoi
compagni al banco di falegname. Anziché arrabbiarsi, iniziava a
cantare i Salmi di Davide e i Suoi compagni, senza rendersi conto si
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488 Un Appello Per Noi

univano a Lui nel canto. Se gli uomini e le donne di oggi avrebbero
seguito l’esempio di Cristo usando le sue parole, quale straordinaria
trasformazione sarebbe avvenuta in questo mondo. RH May 26,
1904



Rivelatore Del Carattere, 13 ottobre [302]

“Lo stesso si dica della disonestà, del parlare sciocco e della
buffoneria, le quali cose sono sconvenienti, ma piuttosto

abbondi il rendimento di grazie. Efesini 5:4

Il carattere di un uomo può essere stimato con precisione dalla
natura della sua conversazione.... Coloro che usano parole a buon
mercato si pongono su un livello in cui Satana ha un facile accesso
a loro... Invece, se siamo in comunione con Dio, Egli ci viene in
aiuto, e quindi possiamo essere d’aiuto a coloro che ci circondano.
Purtroppo ci sono quelli che a causa di gravi difetti, guadagnano le
anime per allontanarle da Dio... Usando gli scherzi a buon merca-
to, possono influenzare la loro spiritualità con un comportamento
distruttivo. Vi esorto quindi di fare attenzione riguardo al vostro
parlare. La sobrietà e il buon senso caratterizzano le vostre conver-
sazioni. Non scherzate mai con la purezza e la nobiltà delle vostre
anime, non condiscendete alle battute stantie, ne coltivate abitudini
di conversazione insignificante. La posizione di Dio su questi punti
è esplicita: Egli presenta a voi obblighi che poggiano su di voi come
figli di Dio. La Parola di Dio dice: “E qualunque cosa facciate, in pa-
rola o in opera, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù, rendendo
grazie a Dio Padre per mezzo di lui”. Colossesi 3:17 Lt 2, 1895

Che ognuno dei nostri giovani si rendesse conto quanto male
possa fare una conversazione stupida. Cercate di correggere il vostro
linguaggio. Che ognuno che indulge in questo peccato, si penta e
confessi davanti a Dio chiedendo la Sua grazia per un cambiamento.
Usando parole stolte, disonorate il nome di Cristo. Egli non ha mai
pronunciato parole astute o false. Le persone che compongono i 144
mila, hanno il nome del Padre celeste scritto sulla loro fronte, e di
loro si dice: “Sulla loro bocca non è stata trovata menzogna, perché
sono irreprensibili davanti al trono di Dio”. YI June 27, 1895
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Quando Il Silenzio È Eloquente, 14 ottobre[303]

Chi copre una colpa si procura amore, ma chi vi ritorna sopra
divide gli amici migliori. Proverbi 17:9

Il Salmista chiede: “O Eterno, chi dimorerà nella tua tenda? Chi
abiterà sul tuo santo monte”? Salmo 15:1“Colui che cammina in
modo irreprensibile e fa ciò che è giusto, e dice la verità come l’ha
nel cuore, che non calunnia con la sua lingua, non fa alcun male al
suo compagno, e non lancia alcun insulto contro il suo prossimo”.
Salmo 15:2-4 Quando qualcuno viene da voi a sparlare del vostro
prossimo, dovrete rifiutarvi di ascoltarlo... Ditegli di obbedire alle
regole della Bibbia, e quindi di andare da suo fratello a confessare
personalmente e con amore. Se i consigli del Signore fossero seguiti,
si eviterebbero le chiacchiere malsane. Quando i vostri fratelli o
vicini vi fanno la visita, parlate del meraviglioso amore di Gesù
Cristo. Intercedete per le anime che sono perdute. Dite loro che li
amate, perché sono stati acquistati con il sangue di Gesù Cristo.
Dio non vuole che rendiamo il percorso di altri pellegrini ancor più
difficile di come lo è già. Che Dio ci aiuti affinché possiamo parlare
di conforto, di speranza e di coraggio per rallegrare la vita degli
scoraggiati e di coloro che sono soli. Siate sempre in guardia in ciò
che dite. Se qualcuno si avvicina con parole di critica riguardo a uno
dei figli di Dio, chiudete le orecchie per non udire nemmeno una
parola di ciò che si dice. RH Aug. 28, 1888

Quando siete provocati, ricordate questo: “il silenzio è l’eloquen-
za. Così facendo il silenzio diventa il più grande rimprovero che si
possa dare a coloro che criticano. MS 95, 1906

Dovrebbe essere il nostro obiettivo di essere più possibile gentili
verso coloro che ci circondano. Le parole gentili non saranno mai
perse. Ogni nostra parola è registrata nel Libro dei libri. Seminate
quindi i semi della bontà, dell’amore e della tenerezza, affinché
possano fiorire e portare i frutti. 6BC 1118
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La Parola È Fonte Di Gioia E Di Luce, 15 ottobre [304]

Il vostro parlare sia sempre con grazia, condito con sale, per
sapere come vi conviene rispondere a ciascuno. Colossesi 4:6

Il talento di parlare correttamente è stato dato per essere usato a
beneficio di tutti. Le parole piacevoli e allegre sono molto meglio
apprezzate di quelle spiacevoli. Parole acute feriscono l’anima. In
questa vita ognuno ha molte lotte da sostenere. Tutti sono pieni di
delusioni. Non vorremo quindi portare il sole al posto delle tenebre
nelle vite di coloro con cui veniamo in contatto? Perché non pro-
nunciamo più parole di benedizioni che potrebbero aiutare molti?
Tali parole saranno anche per noi una vera benedizione. Genitori,
insegnate ai vostri figli a pronunciare parole piacevoli, parole che
porteranno il sole e la gioia. Gli angeli non sono attratti da una casa
dove regna la discordia. Praticate a casa vostra la vera religiosità.
Preparate voi stessi e i vostri figli per l’ingresso nella città di Dio.
Gli angeli saranno la vostra guida. Satana vi tenterà, ma voi non
cediate. Non dite nemmeno una parola di cui il nemico possa trarre
vantaggio. RH Jan, 28, 1904

Giorno dopo giorno noi seminiamo semi per il raccolto futuro.
Non è sempre possibile fare attenzione sulle parole che seminiamo.
Spesso le parole vengono incautamente pronunciate e dimenticate,
ma queste parole, nel bene e nel male, produrranno un raccolto.
Seminando una parola cattiva e dura, essa trova un terreno fertile
nella mente per germogliare e dare i suoi frutti secondo la sua specie.
Per cui, seminate parole amorevoli, gentili, le stesse che ha seminato
Cristo, perché solo allora raccoglierete i frutti. Cerchiamo di non
pronunciare parole che non portano le benedizioni. Se seminiamo il
grano, raccoglieremo il grano; se seminiamo zizzania, raccoglieremo
la zizzania. “Non v’ingannate, Dio non si può beffare, perché ciò
che l’uomo semina, quello pure raccoglierà”. Galati 6:7 Quando
il raccolto è sicuro, nessuno lo potrà rovinare, nessun verme lo
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492 Un Appello Per Noi

distruggerà. Dio invita i Suoi figli a custodire le loro parole. MS 99,
1902



Parole Come Le Mele D’oro, 16 ottobre [305]

Una parola detta al tempo giusto è come dei pomi d’oro su un
vassoio d’argento. Proverbi 25:11

Coloro che hanno una comunione quotidiana con Dio, hanno
la stessa mansuetudine di Cristo. Le loro parole sono pronunciate
con la stessa sua dolcezza. Spargono i stessi Suoi semi d’amore e
gentilezza lungo il loro cammino, perché Gesù vive nel loro cuore.
3BC 1159

La lingua ha bisogno di essere educata, disciplinata e addestrata
per poter parlare delle glorie del cielo, per parlare dell’amore senza
pari di Gesù. 3BC 1146 Ci sono anime che quando sbagliano sen-
tono subito vergogna. Sono affamati di parole di incoraggiamento.
Ripensano ai loro errori di continuo fino a quando non cadono nel-
la disperazione. Invece di reprimere o togliere i raggi che il Sole
della Rettitudine riversa nei loro cuori, fate in modo che le vostre
parole cadano come balsamo sull’anima ferità. Non siate come una
grandine desolante che colpisce e distrugge la tenera speranza che
germoglia nei cuori. Non lasciare l’anima affamata perire nella sua
impotenza solo perché non sei in grado a pronunciare parole di
tenerezza e d’incoraggiamento. RH Aug. 20, 1895

L’eloquenza più persuasiva è dimostrata con le parole pronun-
ciate con amore e simpatia. Queste parole porteranno la luce alle
menti confuse e agli scoraggiati, illuminando la prospettiva davanti
a loro. Il tempo in cui viviamo richiede energia vitale e santifica-
ta per serietà, lo zelo e la più tenera simpatia e amore; per parole
che non aumenteranno la miseria, ma ispireranno fede e speranza.
Siamo diretti verso casa, alla ricerca di un paese migliore, persino
di un paradiso. Perché allora non parliamo dell’amore con cui Dio
ci ha amato? Perché non cerchiamo di alleggerire il cuore di chi ci
circonda con parole di simpatia cristiana? RH Feb. 16, 1897 Coloro
che amano Gesù Cristo contempleranno il Suo carattere, medite-
ranno sulle Sue parole, praticheranno i Suoi precetti e diventeranno
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missionari viventi. Le parole che pronunceranno saranno come mele
d’oro su una foto d’argento. Lt 2, 1895



I Cristiani Come La Luce Del Sole, 17 ottobre [306]

«Sorgi, risplendi, perché la tua luce è giunta, e la gloria
dell’Eterno si è levata su te. Isaia 60:1

È il privilegio di ogni cristiano avere la comunione con la Sor-
gente di luce, e attraverso questa comunione vivente diventare la
luce del mondo. I veri seguaci di Cristo cammineranno nella luce
come Lui è nella luce, e quindi non proseguiranno in modo incerto,
inciampando perché camminano nelle tenebre. Il Grande Maestro
elargisce ai Suoi ascoltatori delle benedizioni che a sua volta posso-
no essere trasmesse nel mondo. Tutti loro, come rappresentanti di
Cristo, diventano il sole che sorge all’est dissipando la nebbia e le
ombre delle tenebre. L’alba è l’inizio del giorno. Il sole che glorifica
il cielo con la sua gioiosa luce, è un simbolo della vita cristiana.
Poiché la luce del sole è luce, vita e benedizione per tutto ciò che
vive, anche i cristiani con le loro buone opere, con la loro allegria
e coraggio, sono la luce del mondo. Mentre la vita dei coerenti se-
guaci di Cristo, allontana l’ignoranza, superstizione e l’oscurità del
giorno, il sole dissipa l’oscurità della notte. I discepoli di Cristo
devono recarsi nei luoghi oscuri della terra per diffondere la verità,
finché il sentiero di coloro che sono nelle tenebre non sia illuminato
dalla sua luce. In quale contrasto c’è la vita del professo figlio di
Dio che è come il sale senza il sapore .... Questi professori senza
sole sono ombre dell’oscurità... Tutti potranno essere canali di luce
a condizione che si collegheranno con la Sorgente di luce. Tutti
possono comunicare i raggi luminosi della luce al mondo. Nessuno
ha bisogno di rimanere nell’oscurità. Ogni espressione di dubbio
conferma l’incredulità. Ogni pensiero e parola di speranza, coraggio,
luce, e amore, rafforza la fede e fortifica l’anima. Lt 16, 1880

I veri cristiani sono un assaggio della vita eterna, perché Cristo
dimora nei loro cuori. Riflettendo la Sua immagine, sono figli della
luce. MS 33, 1892
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Che La Vostra Luce Risplenda, 18 ottobre[307]

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché
vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che

è nei cieli”. Matteo 5:16

Ad ogni anima nata nel regno di Cristo viene data una carica del
sole solenne, perché possa risplendere dinanzi agli uomini che essi,
vedendo le vostre opere buone, glorifichino il Padre che è nei cieli.
Riversate sui vostri vicini i ricchi raggi di luce che avete ricevuto dal
sole della Giustizia. Infiammate su di loro queste preziose gemme di
verità che vi sono state impartite abbondantemente dal trono di Dio.
Passate dalla luce semplice a una più grande, catturando sempre più
raggi luminosi dal Sole della Giustizia, e risplendete sempre di più
fino al giorno perfetto. MS 41, 1890

Gesù non chiede al cristiano di sforzarsi di brillare, ma solo di
permettere che la Sua luce risplenda come raggi chiari e distinti nel
mondo. Non rinegate la luce che avete ricevuto. Non permettete
che la nebbia e la malaria del mondo spengano la vostra luce. Non
nascondetela sotto un moggio, o sotto il letto, ma appoggiatela su un
candelabro, affinché possa illuminare tutto ciò che è nella casa... Dio
vi invita a risplendere, di penetrare le oscurità morale del mondo.
MS 40, 1890

Molti non sanno di avere un problema. Vogliono avere luce ma
non vedono i suoi raggi. Chiedono aiuto e non sentono risposta. Il
dubbio e l’incredulità si perpetuano perché non raccolgo i raggi di-
vini da Gesù Cristo perché potessero brillare sugli altri. Le profonde
lotte della mia stessa anima contro le tentazioni, i desideri sinceri
della mia mente e del mio cuore di conoscere Dio e Gesù Cristo
come mio personale Salvatore, di avere sicurezza, pace e riposo nel
loro amore, mi portano a desiderare ogni giorno di essere dove i
raggi del Sole della Giustizia possono risplendere su di me. Senza
questa esperienza, incontrerò davvero una grande perdita, e tutti
quelli con cui mi associo saranno privati di quella luce che io stessa
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dovrei ricevere dalla Sorgente di ogni luce e conforto, e che potrebbe
illuminare il loro percorso. Che cosa scelgo quindi, essere una luce
per il mondo o un’ombra delle tenebre? MS 41, 1890



Siate Fedeli Dovunque Vi Trovate, 19 ottobre[308]

Poi disse loro: «Andate per tutto il mondo e predicate
l’evangelo a ogni creatura. Marco 16:15

Predicare il vangelo è qualcosa di più che fare sermoni; non è il
compito che si limita solo al ministero. Migliaia, invece di rimanere
oziosi dovrebbero lavorare in vari modi per la salvezza delle anime.
YI June 17, 1897

Molti si sentono mossi dall’ambizione di servire gli altri, eppu-
re, sono i primi che devono imparare a camminare umilmente con
Dio, per diventare i promotori della Sua Parola dovunque si trovano.
Devono imparare l’obbedienza nel servizio di qualsiasi tipo. De-
vono imparare a fare anche i compiti più umili, rendendosi conto
che stanno servendo Cristo stesso. Si possono presentare opportu-
nità e privilegi per servire Cristo dovunque vi troviate. Nei lavori
umili troverete l’occasione di esercitare l’integrità e la fedeltà; e se
siete fedeli nel servire Dio eseguendo questi lavori umili, allora vi
verranno affidate maggiori responsabilità. YI Nov. 7, 1895

Ci stiamo avvicinando alla fine della storia di questa terra; presto
dovremo stare di fronte al grande trono bianco. Le vostre opportunità
di lavoro saranno presto finite. Perciò lavorate, lavorate, mentre
ancora siete chiamati a questo compito. Ogni vero credente con
l’aiuto di Dio può trovare qualcosa da fare. Quando la volontà
umana coopera con la volontà di Dio, ogni servitore del Signore
troverà l’opportunità di lavorare per Lui. Cercate le anime con le
quali entrare in contatto; cercate le opportunità di divulgare a loro la
Parola. Cercate si salvare le anime che vi circondano; ma per fare
questo, appoggiatevi al divino braccio, alla Sua saggezza, alla Sua
forza al fine di ricevere l’abilità per il lavoro che Dio vi chiede di
fare. YI June 24, 1897
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Carattere Degli Ambasciatori Di Cristo, 20 ottobre [309]

Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio
esortasse per mezzo nostro; e noi vi esortiamo per amore di

Cristo: Siate riconciliati con Dio. 2 Corinzi 5:20

Ogni vero cristiano sentirà un richiamo per fare qualcosa per la
salvezza delle anime. RH May 29, 1900

Quando vi trovate vicino ad uno straniero, quando vi trovate
faccia a faccia con l’impenitente, l’afflitto, il bisognoso, il Signore
sarà al vostro fianco, a condizione che voi stesso lo avete accettato.
Solo allora potete diventare il Suo strumento nel servirlo... Coloro
che amano la verità devono nascondersi in Cristo; Lui è la loro
efficienza e potenza. Devono amare le anime come li ama Gesù,
devono ubbidire, come ubbidiva Lui, devono essere cortesi e pieni di
simpatia come lo era anche Lui. Dovrebbero combattere con tutte le
loro forze contro ogni minimo difetto del proprio carattere. In breve
devono rappresentare Cristo in ogni compito prima che Egli ritorni.
RH April 12, 1892

Colui che sa leggere il cuore degli uomini ... conosce l’atmosfera
che circonda ogni anima. Sa quanto feroci sono le lotte dell’anima
umana per superare le naturali tendenze ereditarie e i peccati che
sono diventati comuni attraverso le abitudini... Migliaia ... sono
esposti alle tentazioni di Satana senza aver ricevuto la conoscenza di
Dio e di Gesù Cristo, Colui che è venuto in questo mondo per salvare
i peccatori. Oh! Perché non discerniamo la nostra parte del lavoro nel
grande piano di redenzione? ... In ogni anima veramente convertita
ci sarà la sincera simpatia per Cristo, Colui che ha sopportato ogni
tentazione per salvare i peccatori. Chiunque collaborerà con Cristo,
supererà l’egoismo e le indulgenze egoistiche, eserciterà i poteri dati
da Dio per conquistare anime a Gesù. Questa opera richiesta dal cielo
è calcolata per dare ampiezza e profondità e stabilità all’esperienza
e al carattere cristiano, e per portare gli operai insieme a Dio in
un’atmosfera più alta e più pura, dove il loro amore per Cristo
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aumenterà sempre e il loro amore per i loro simili abbonderà sempre
di più. MS 41, 1890



Sto Rappresentando Giustamente Il Mio Signore?, [310]

21 ottobre

I miei testimoni siete voi, dice l’Eterno, insieme al servo che ho
scelto Isaia 43:10

Se i credenti si uniranno ai miscredenti allo scopo di vincerli a
Cristo, diventeranno i Suoi testimoni, e dopo aver adempiuto la loro
missione, godranno di un’atmosfera pura e Santa. Si avvicineranno
a Dio e pregheranno in nome di Cristo per i loro amici e tutti gli
altri, sapendo che Egli è in grado di salvare tutti quelli che vengono
a Lui. Quando vi trovate in mezzo ai miscredenti, non dimenticate
mai che siete rappresentanti di Gesù Cristo; non pronunciate parole
insignificanti, non fate conversazioni a buon mercato. Tenete a mente
il valore dell’anima, e ricordate che è il vostro privilegio e il vostro
dovere di essere in ogni modo possibile un servitore e collaboratore
di Dio. Non dovete abbassarvi allo stesso livello dei miscredenti,
né ridacchiare né sogghignare, né fare i loro stessi discorsi a buon
mercato. Perché così facendo vi renderete uguali a loro. Questo
modo di condotta vi condurrà nella stessa via dei peccatori.

Quando lo Spirito Santo dimora nel vostro cuore, collaborate con
Lui per ricevere nobili aspirazioni, umiltà, verità e mitezza. Questo
è il modo in cui si conoscerà meglio Dio, e la conoscenza con Dio è
il privilegio del cristiano. In questo modo è più facile lavorare con
coloro che non sono convertiti. E poiché la vostra vita è nascosta
con Cristo in Dio, non vi accadrà mai nulla di male da parte loro. La
vostra comunione con Dio vi renderà spiritualmente forti in modo
da poter resistere a qualsiasi influenza negativa... Assicuratevi di
trovarvi nella luce, e di essere seguaci di Cristo, affinché Egli possa
dire di voi: “Bene, buono e fedele servo...” Matteo 25:21 Lt 51, 1894
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Seminate La Verità, 22 ottobre[311]

Semina il tuo seme al mattino e la sera non dar riposo alla tua
mano, perché tu non sai quale dei due riuscirà meglio: se

questo o quello, o se saranno buoni tutt’e due. Ecclesiaste 11:6

Come figli di Dio professi, siamo sotto il solenne obbligo di
cercare e salvare i perduti... Dio vuole che ognuno di voi si unisca ai
credenti e ai non credenti, affinché possiate aiutare tutti a conoscere
la verità. Fate conoscenza con coloro che pensate di poter aiutare;
poi quando entri in conversazione con loro non parlare di argomenti
senza importanza, bensì delle cose preziose che riguardano Dio... Gli
angeli vi daranno una luce necessaria, e con influenza dello Spirito
di Cristo raggiungerete le anime. MS 81, 1909

Ovunque vi trovate, risplendete la luce di Dio. Distribuite testi
e opuscoli alle vostre conoscenze e ai vostri vicini. Conversate con
loro dando loro l’opportunità di conoscere la Verità. Dovremmo
coltivare la gentilezza e la cortesia nelle nostre conoscenze con gli
altri. Cerchiamo di presentare la verità in modo semplice, perché
questa verità significa vita eterna per il ricevente. Dobbiamo parlare
con loro usando la cortesia, evitando i soggetti temporali in favore
a quelli spirituali ed eterni... Ogni volta che ci troviamo in strada,
possiamo gettare in qualche cuore il seme della verità. CH 435

Abbiamo un grande lavoro da fare per il Maestro. Ci sono anime
che possono essere condotte con la nostra influenza a Cristo. Chi di
voi è pronto a impegnarsi in questo lavoro con tutto il cuore? ...

“Il tuo è il tempo della semina; Dio solo
osserva la fine di ciò che è seminato;

Oltre la nostra visione, debole e fioca,
il tempo della mietitura è nascosto con lui;

Eppure, non ha dimenticato dove giace
il seme del generoso sacrificio, anche

se sembra essere caduto nel deserto, alla fine
rifiorirà con fiori e frutti”.
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ST Jan. 19, 1882



Vegliate, Pregate, Lavorate, 23 ottobre[312]

Bisogna che io compia le opere di colui che mi ha mandato,
mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno può operare.

Giovanni 9:4

Se il libro del Cielo fosse aperto davanti a noi, saremmo molto
sorpresi, nonché sbalorditi dalla grande quantità di Cristiani professi
che non contribuiscono veramente all’edificazione del regno di Cri-
sto, che non hanno fatto sforzi per la salvezza delle anime. Questi,
si chiamano servi pigri. Molti che si accontentano di non fare molto,
si lusingano di non fare del male, ma sono tuttavia in opposizione
dei servi attivi e seri. Il loro esempio è pessimo... Il servo pigro non
fu condannato per quello che aveva fatto, ma per quello che non
aveva fatto. Non c’è nemico più pericoloso per la causa di Dio di
un cristiano indolente. Un profanatore fa meno male, perché non
inganna nessuno; lui appare quello che è, un radicchio, una spina. Le
nullità sono il più grande ostacolo. Coloro che non portano fardelli,
che evitano tutte le spiacevoli responsabilità, sono i primi ad essere
presi nella trappola di Satana, i primi a prestare la loro influenza
a una rotta sbagliata. Vegliate! Pregate! Lavorate! Queste devono
essere le parole d’ordine del cristiano. Nessuno di voi si scusi dal
lavoro per la salvezza delle anime. RH May 1, 1883

Abbiamo un grande lavoro da fare nelle nostre famiglie, nei
nostri quartieri, ovunque. Con gentilezza verso i poveri, gli ammalati,
o i famigliari, possiamo ottenere un’influenza su di loro, in modo
che la verità divina possa trovare accesso ai loro cuori. Ognuno ha le
stesse opportunità di farlo. Tutti quelli che sono ripieni dello Spirito
di Cristo, mostreranno di essere rami fruttiferi della vite vivente ....

È nostro compito di riempire le pagine del nostro libro per poter
rivederlo in seguito. Le sue pagine saranno esse piene di ciò che
abbiamo fatto per Dio e per l’umanità? Seguiamo le orme di Colui
che ha dichiarato: “Bisogna che io compia le opere di Colui che
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mi ha mandato, mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno può
operare”.Giovanni 9:4 Ibid.



“A Ciascuno Il Suo Compito”, 24 ottobre[313]

È come se un uomo, andando in viaggio, lasciasse la propria
casa, dandone l’autorità ai suoi servi, a ciascuno il suo

compito, e al portinaio ordinasse di vegliare. Marco 13:34

Abbiamo un lavoro personale da fare, una responsabilità indi-
viduale, un resoconto personale da rendere. È la nostra salvezza
che dobbiamo proteggere, perché è una questione di interesse in-
dividuale ... La pietà, l’obbedienza non salverà nessuno. Nessuno
può fare il lavoro dell’altro. Solo facendo il nostro lavoro i nostri
nomi saranno registrati nei libri del cielo... Dio ha dato un lavoro
a tutti noi; ma non un lavoro temporale come piantare, seminare,
mietere e raccogliere, ma per costruire il Suo regno, per portare le
anime alla conoscenza della verità. Dobbiamo considerare la semina
della Verità come il nostro primo e più alto dovere. Dio si aspetta
molto da noi. Egli ci ha dato le capacità e le opportunità, e dobbiamo
costantemente migliorarle. Questi obblighi verso Dio solo noi indi-
vidualmente lo dobbiamo compiere. Le inadempienze degli altri...
non saranno una scusa per nessuno di coloro che seguono il loro
esempio, perché Cristo è stato innalzato come l’unico vero Modello,
impeccabile, puro, incorrotto... Ci sono quelli che si uniscono solo
per fare del male, credendo che facendo così, sono esonerati dalle
responsabilità individuali. Ma Dio li riterrà responsabili di ogni atto
compiuto contro l’opera di Cristo; sia che sono uniti con molti o
pochi, il peccato è lo stesso. Ci sentiamo realmente responsabili
delle nostre parole e azioni nell’edificare il regno di Cristo, o lo
stiamo abbattendo? Cristo dice a ciascuno di noi: “Seguimi”. Allora
diventiamo il Suoi seguaci nel vero senso della parola. MS 15, 1885

Ora è il nostro momento di lavorare. Ora è il momento per noi
di formare il carattere secondo il Modello divino... Se conosciamo
realmente Cristo, Lo riveleremo agli altri. “Come tu mi hai mandato
nel mondo, così anch’io li ho mandati nel mondo”. Giovanni 17:18 .
Egli venne nel mondo per rappresentare il Padre; e il lavoro che ci
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ha dato è quello di rappresentarlo. Nessun cristiano è esonerato da
questo compito. Lt 42, 1890



Una Piccola Chiesa In Casa, 25 ottobre[314]

Ma Gesù non glielo permise; gli disse invece: «Va’ a casa tua
dai tuoi e racconta loro quali grandi cose il Signore ti ha fatto e

come ha avuto pietà di te”. Marco 5:19

Nel formare una relazione con Cristo, l’uomo rinnovato non fa
altro che ritornare al rapporto stabilito con Dio. Egli è un rappre-
sentante di Cristo... Il suo primo dovere è rivolto ai suoi figli e ai
suoi parenti più stretti. Niente può scusarlo dal trascurare il cerchio
interno a favore del cerchio più ampio all’esterno. Nel giorno della
resa dei conti, i padri e le madri dovranno rispondere in merito ai
loro figli. Ai genitori verrà chiesto cosa hanno fatto e hanno detto per
garantire la salvezza delle anime su cui hanno preso la responsabilità
di portare fuori del mondo... Padri e madri, permettete ai vostri figli
di crescere nell’impurità e nel peccato? Un grande bene fatto agli
altri non cancellerà il debito che dovete a Dio nel prendersi cura
dei vostri figli. Il benessere spirituale della vostra famiglia viene
prima di tutto. Portateli vicino alla croce del Calvario, insegnando
loro che un giorno, a sua volta, dovranno rendere conto davanti a
Dio. I genitori dovrebbero cercare di ottenere la cooperazione dei
loro figli. I bambini possono diventare collaboratori di Dio. Alcune
famiglie hanno una piccola chiesa nella loro casa. L’amore reciproco
lega cuore a cuore, e l’unità che esiste tra i membri della famiglia,
è come un sermone efficace che riguarda la loro devozione pratica
che potrebbe essere predicato agli altri. Quando i genitori eseguo-
no fedelmente il loro doveri in famiglia, trattenendo, correggendo,
consigliando, guidando, il padre come sacerdote della famiglia, la
madre come missionaria a casa, stanno eseguendo il comando di
Dio. Facendo fedelmente il loro dovere in casa, stanno moltiplicando
le agenzie per fare del bene fuori casa. Così facendo, essi stanno
diventando più adatti al lavoro in chiesa. Formando il loro piccolo
gregge con discrezione, unendo i loro figli a sé stessi e a Dio, i padri
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e le madri diventano collaboratori di Dio... I membri della famiglia
umana diventano figli della famiglia e del re celeste. MS 56, 1899



Nulla Deve Ostacolare L’opera Di Dio, 26 ottobre[315]

Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me
disperde. Matteo 12:30

Miei amici cristiani, siamo ancora lontani dal raggiungere lo
standard divino. Le nostre opere non corrispondono ai nostri pri-
vilegi e opportunità... Nel servizio di Dio non c’è via di mezzo...
Che nessuno si aspetti di trovare un compromesso con il mondo,
e tuttavia gioisca delle benedizioni del Signore. Il popolo di Dio
deve uscire da questo mondo, deve separarsi. Con molta più serietà
dobbiamo fare la volontà di Dio. Cerchiamo più seriamente di co-
noscere e fare la volontà del nostro Padre celeste. Che la luce della
verità che abbiamo ricevuto possa essere riflessa nel mondo. Che
i non credenti possano vedere in noi la fede che ci rende uomini e
donne migliori. Che la Verità ci santifichi e ci trasformi... Dobbia-
mo parlare di più delle cose celesti. Dobbiamo circondarci di una
gioiosa atmosfera cristiana. Dobbiamo dimostrare che con la nostra
religione possiamo superare ogni prova. La gentilezza, tolleranza e
amore devono testimoniare al mondo la potenza della nostra fede.
Molti dei cristiani, a causa dell’indulgenza si mettono da parte del
nemico, e così facendo perdono la forza spirituale. Non guardando
più a Dio con santa fiducia, non possono ricevere la forza necessaria.
A causa della loro irreligiosità, impediscono alle anime di trovare
la via verso Cristo. Voglio ricordare a tutti voi, che ogni parola e
ogni atto sono registrati nel libro del cielo. Nessuna mano umana
può cancellare un peccato...

Quando veniamo quotidianamente in contatto con coloro che
non hanno una conoscenza di Cristo e della verità, di che cosa
parleremo con loro? Delle nostre fattorie? Della nostra merce? Dei
nostri guadagni o delle nostre perdite? O dovremmo piuttosto parlare
della nostra vita futura? Cosa dobbiamo fare per conquistare anime a
Cristo? Facciamo un serio esame di coscienza alla luce della Parola
di Dio, al fine di scoprire ogni difetto del carattere, e di lavare le
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nostre vesti per renderle bianche nel sangue dell’Agnello? RH June
15, 1886



Ricompensa Per I Servizi Svolti, 27 ottobre[316]

Buona cosa è per l’uomo portare il giogo nella sua giovinezza.
Lamentazioni 3:27

Il Signore chiede a giovani uomini e donne di entrare nell’o-
pera. I giovani sono persone atte a imparare, sono ardenti, pieni di
speranza. Quando hanno assaporato lo spirito del sacrificio, non
saranno soddisfatti fino a quando non conosceranno meglio il grande
Maestro e non imparino da Lui... Mentre lavoriamo in comunione
con il grande Maestro, la nostra esperienza migliora. La facoltà della
mente aumenta. La coscienza è sotto la guida divina. Cristo prende
l’intero essere sotto il Suo controllo. E se gli permettiamo di farlo,
saremo sempre al sicuro; allontaneremo il nemico che cerca costan-
temente l’opportunità di distruggere il nostro lavoro. Quindi, quando
entriamo nell’opera di Dio, permettiamogli di guidarci mediante lo
Spirito Santo. Nessuno sarà mai veramente in comunione con Cristo
mentre segue la propria volontà, non condivide il gioco con Lui.
Egli continuerà a seguire i propri pensieri. La luce che ci è stata data
risveglierà la nostra coscienza, la nostra purezza, e sensibilizzerà la
nostra tenerezza. MS 18, 1901

Giovani uomini e donne che sono veramente convertiti si allon-
taneranno da ogni iniquità... Quando vedono il carattere offensivo
del peccato, lo odieranno, e verranno a Gesù in contrizione; purifi-
cheranno le loro anime mediante l’obbedienza alla verità, e allora
potranno diventare collaboratori di Cristo nella Sua opera... Dio leg-
ge il cuore, valuta il carattere e conosce ogni atto di ogni uomo. Egli
dona il Suo Spirito in proporzione alla consacrazione e al sacrificio
dell’io, manifestato da coloro che si impegnano nella sua opera. RH
May 20, 1890

I giovani sono forti. Non sono logorati dal peso degli anni e dalle
preoccupazioni. I loro affetti sono ardenti, e quando si separano dal
mondo per seguire Cristo facendo la volontà di Dio, avranno una
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speranza per la vita eterna. Saranno incoronati con onore. RH March
30, 1886



State Attenti Alla Fiducia In Sé Stessi, 28 ottobre[317]

Pietro gli disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò
la mia vita per te». Gesù gli rispose: «Darai la tua vita per me?

In verità, in verità ti dico: il gallo non canterà, prima che tu
non mi abbia rinnegato tre volte”. Giovanni 13:37,38

Poco prima della caduta di Pietro, Cristo gli disse: “Simone,
Simone, ecco, Satana ha chiesto di vagliarvi come si vaglia il grano”.
Luca 22:31 Quanto era vera l’amicizia del Salvatore per Pietro!
Quanto compassionevole era il suo avvertimento! Eppure Pietro era
rimasto infastidito da questo avvertimento. Nella sua autosufficienza,
egli dichiarò con sicurezza che non avrebbe mai fatto ciò contro
cui Cristo lo aveva messo in guardia. “Signore,” disse, “sono pronto
ad andare con te in prigione e alla morte.” Ma la sua sicurezza lo
condusse alla rovina. Fu tentato da Satana a tal punto da cadere
nella sua trappola. Proprio quando Cristo ebbe più bisogno di lui,
egli schierò dalla parte del nemico e apertamente rinnegò il suo
Signore... Sono molti anche oggi che rinnegano il loro Signore a
causa della loro autosufficienza per schierarsi con il nemico. Invece,
coloro che realizzano la loro debolezza, ripongono la fiducia in Dio.
E mentre volgono lo sguardo a Lui, Satana non ha alcun potere su
di loro. Coloro che credono in sé stessi vengono ben presto sconfitti.
Ricordiamoci, che se non prestiamo attenzione agli avvertimenti del
Signore, presto cadremo come Pietro. Cristo non salverà dalle ferite
colui che si è posto sul terreno di Satana. Tale persona agisce come
se sapesse più del suo Signore, ma alla fine viene sconfitto. In ogni
guerra il nemico sfrutta i punti più deboli di coloro contro i quali
combatte, contro quelli che tentano di difendersi. Nessun cristiano
dovrebbe avere punti deboli. La migliore difesa per un cristiano è
la Scrittura, la quale insegna assoluta obbedienza a Dio. L’anima
tentata avrà la vittoria solo quando seguirà l’esempio di Colui che
ha respinto il tentatore con la parola: “Sta scritto”. Essa resisterà
solo grazie alla protezione di “Così dice il Signore”. MS 115, 1902
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L’energia Dei Cristiani, 29 ottobre [318]

Non sapete voi che quelli che corrono nello stadio, corrono
bensì tutti, ma uno solo ne conquista il premio? Correte in
modo da conquistarlo. Ora, chiunque compete nelle gare si
autocontrolla in ogni cosa; e quei tali fanno ciò per ricevere

una corona corruttibile, ma noi dobbiamo farlo per riceverne
una incorruttibile. 1 Corinzi 9:24,25

Per rendere a Dio un servizio perfetto, dobbiamo avere chiare le
concezioni della sua volontà. Ciò richiede di usare solo cibo salutare,
preparato in modo semplice, affinché i sottili nervi del cervello non
siano indeboliti né feriti, perché in tal caso non è possibile discernere
il valore d’espiazione e il valore inestimabile del sangue purificatore
di Cristo... Che gli uomini, specialmente coloro che professano di
essere in cerca di una corona immortale, si sottopongano ad una
temperanza in tutte le cose, e mantengano questo stato per onorare
Dio fino all’ultimo giorno.

Perché molti dei cristiani non praticano la rinuncia dell’io? Per-
ché non seguono la temperanza in tutte le cose?... Dobbiamo con
serietà e grande zelo fare la volontà di Dio. Dovremmo impegnar-
ci nella maggiore misura di raggiungere il valore della nostra vita
sempre più alto. Il tesoro verso il quale corriamo è imperituro, im-
mortale e glorioso; mentre quello che il mondo ci offre non vale che
un giorno.

Come possiamo assicurarci il mondo migliore se già in questo
mondo la grande l’ansia ci impedisce di fare ciò che dobbiamo?
Cosa dobbiamo fare per essere salvati?... La risposta è semplice:
dobbiamo imparare a valutare la salvezza eterna rispetto a guada-
gni terreni, di fare tutto il possibile per vincere Cristo. La nostra
consacrazione deve essere completa. Dio non ammetterà nessuna
riserva, nessun sacrificio fatto a metà, nessun idolo. L’io deve morire.
Solo così facendo rinnoveremo la nostra consacrazione a Dio ogni
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giorno. La vita eterna merita uno sforzo permanente, perseverante e
instancabile. RH March 18, 1880



“Abbi Cura Di Te Stesso”, 30 ottobre [319]

Abbi cura di te stesso e dell’insegnamento, persevera in queste
cose perché, facendo così, salverai te stesso e coloro che ti

ascoltano. 1 Timoteo 4:16

Il compito che è stato dato a Timoteo dovrebbe essere preso sul
serio in ogni famiglia, e diventare un principio d’educazione sia
in ogni famiglia sia in ogni scuola.... La mente dei nostri giovani
non deve essere alimentata con le cose futili. Nulla di ciò si trovava
nella mente di Timoteo. Egli dovrebbe diventare l’esempio di tutti.
I giovani dovrebbero imparare che la conoscenza che viene dal
nemico è distruttiva. Satana è un essere molto intelligente; la sua
posizione in mezzo a tutti gli angeli era molto importante; ed è
proprio questo che lo ha condotto a ribellarsi. Per questa ragione
i giovani dovrebbero sottomettersi agli l’insegnamenti delle Sacre
Scritture, e intrecciarli nei loro pensieri quotidiani e nella loro vita
pratica. Solo allora essi possederanno gli attributi classificati come
più alti nelle corti celesti. Essi si nasconderanno con Cristo in Dio, e
le loro vite racconteranno la Sua gloria. YI May 5, 1898

“Badate dunque a voi stessi e agli insegnamenti”. Tuttavia in
primo luogo santificate il tempo al Suo servizio. Un pio esempio
dimostra molto di più che la migliore eloquenza accompagnata
da una vita ben ordinata. Riempite la vostra anima con l’olio dello
Spirito Santo. Cercate presso Cristo quella grazia, quella chiarezza di
comprensione, che vi permetterà di ottenere un grande successo nel
vostro lavoro. Imparate da Lui che cosa significa lavorare per coloro
per i quali Egli ha donato la Sua vita. Ogni operaio può fare poco
senza Cristo, la speranza e la forza della vita.7 BC 916La nobiltà
di una persona non appare per caso. È il risultato di costruzione del
carattere durante i primi anni della gioventù nella propria casa in cui
si parla di Dio e si praticano i Suoi comandamenti. YI May 5, 1898
Dio vuole ispirare tutti i giovani con il Suo potere, affinché tutti
quelli che stanno sotto la bandiera macchiata dal sangue di Gesù,
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possono lavorare e condurre le proprie anime nei percorsi sicuri, di
mettere i piedi sulla Roccia Eterna. Lt 66, 1894



Collaboratori Di Dio, 31 ottobre [320]

Noi siamo infatti collaboratori di Dio; voi siete il campo di Dio,
l’edificio di Dio. 1 Corinzi 3:9

L’uomo non può raggiungere il cielo come un candidato passivo.
Egli deve collaborare con Dio con tutte le sue forze. Lt 135, 1897

Se pensate di abbandonare i remi e continuare da soli la risalita,
vi sbagliate molto. Solo mediante un serio sforzo e usando i “remi” si
può affrontare la corrente. Il cielo è pronto a porgerci aiuto affinché
possiamo diventare più forti in Dio e raggiungere la piena statura
in Cristo Gesù. Chi di voi nell’ultimo anno ha fatto progressi sulla
via della santificazione?... Chi di voi ha saputo liberarsi dall’invidia,
dall’orgoglio, dalla malizia, dalla gelosia o da qualsiasi macchia con
l’aiuto dello Spirito Santo?... Se chiediamo aiuto a Dio, Egli non
mancherà di darcelo. “Uno dovrebbe piuttosto aggrapparsi alla mia
forza per fare pace con me, sì, per fare pace con me”. Isaia 27:5
Questa è una promessa benedetta. Molte volte, quando sono stata
scoraggiata e quasi disperata, sono andata al Signore con questa
promessa... E quando ho afferrato la forza di Dio, ho trovato una
pace che supera la comprensione. MS 1, 1869

Ci sono due grandi forze che cooperano nella salvezza dell’ani-
ma umana; quella dell’uomo e quella divina. In questa cooperazione
ci deve essere oltre l’influenza divina, una forte e viva fede umana.
Solo in questo modo l’agente umano può diventare un collaboratore
di Dio. Il Signore non sancisce in nessuno di noi una cieca, stupida
credulità. Egli non disonora la comprensione umana, ma chiede che
la volontà umana sia messa in relazione con la volontà divina. Egli
chiede l’ingegnosità della mente umana, il tatto, l’abilità, perché
possano essere esercitati nel cercare la verità come è in Gesù .... Voi
siete lavoratori insieme a Dio. Lt 109, 1893
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Novembre [321]



Il Prezzo Delle Nostre Battaglie, 1 novembre[322]

Vi ho detto queste cose, affinché abbiate pace in me; nel mondo
avrete tribolazione, ma fatevi coraggio, io ho vinto il mondo”.

Giovanni 16:33

Il Redentore del mondo avverte i suoi seguaci delle battaglie che
dovranno affrontare, e chiede loro di riflettere sul loro prezzo. Egli
assicura loro che gli angeli verranno in loro aiuto nelle loro lotte,
a condizione che avranno fiducia in Lui. “Come potrebbe uno solo
inseguirne mille e due metterne in fuga diecimila, se non perché
la loro Roccia li ha venduti e l’Eterno li ha consegnati al nemico
”? Deuteronomio 32:30... Il Capitano degli angeli è con loro; Egli,
il Comandante degli eserciti li sta guidando verso la vittoria. A
causa della loro fragilità umana, a causa della loro peccaminosità,
essi possono temere e tremare mentre vedono le vaste schiere dei
poteri delle tenebre; oppure possono rallegrarsi mentre guardano
gli angeli di Dio pronti a servire tutti quelli che saranno eredi della
salvezza. Possono gioire quando si rendono conto che il Capitano
del Signore li porterà avanti in ogni conflitto contro nemici naturali
e soprannaturali... Il loro Leader è un conquistatore, ed è l’unico che
può condurli alla vittoria...

Quanto sono preziose queste certezze che non saremo mai la-
sciati a fare un passo con le nostre forze, poiché Egli ha detto: “Io
non ti lascerò e non ti abbandonerò”. Ebrei 13:5 Le nostre lotte
avvengono sempre in presenza delle forze invisibili. Queste intelli-
genze invisibili esaminano il male che è alla nostra portata. Non ci
verrà solo fornito ciò che è necessario, ma sarà posto su un terreno
privilegiato... Ad ogni cristiano viene rivolta la stessa parola che è
stata rivolta a Pietro: “Satana ha chiesto di vagliarvi come </em> si
vaglia</em> il grano, ma io ho pregato per te, affinché la tua fede
non venga meno; e tu, quando sarai ritornato, conferma i tuoi fratelli.
Luca 22:31 Grazie a Dio non saremo mai lasciati soli. Questa è la
nostra certezza che Satana non può toccare colui che si è affidato a
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Cristo, poiché la Sua grazia è fornita ad ogni anima, così nessuno
dovrà cadere sotto il potere del nemico. YI Dec. 20, 1894



Prove Superate Attraverso Il Fuoco, 2 novembre[323]

Affinché la prova della vostra fede, che è molto più preziosa
dell’oro che perisce anche se vien provato col fuoco, risulti a

lode, onore e gloria nella rivelazione di Gesù Cristo. 1Pietro 1:7

Come l’oro è provato nel fuoco per essere purificato, così la fede
viene purificata con le prove; essa è più preziosa dall’oro raffina-
to. Cerchiamo quindi di esaminare le prove in modo ragionevole,
senza mormorii, senza lamentele. È ciò che è più importante, non
commettiamo altri errori per uscire dai precedenti. In tempi di prova
dobbiamo attaccarci a Dio e alle Sue promesse. Alcuni mi hanno
chiesto: “Non ti scoraggi mai nei momenti quando sei sottoposta
alle prove? E io ho risposto: “Sì, se per scoraggiamento intendi dire
essere triste o abbattuta”. “Non hai parlato con nessuno dei tuoi
sentimenti”? “No! C’è un tempo per mantenere il silenzio, un tempo
per trattenere la lingua. Io ero determinata a non pronunciare alcuna
parola di dubbio od oscurità, per non apparire di malumore davanti
a coloro che mi erano vicini. Ho detto a me stessa: “Se sopporterò
il fuoco raffinatore, non sarò consumata. Quando parlo, parlo della
luce, della fede e della speranza in Dio. Parlo di giustizia, di bontà
e dell’amore di Cristo, mio Salvatore. È Egli che guida la mente di
tutti noi verso il cielo, verso le cose celesti, verso l’opera di Cristo
in cielo per noi, e verso la nostra opera sulla terra per Lui”. RH Feb.
11, 1890 Il fuoco raffinatore serve a rimuovere le scorie. Quando
il Raffinatore vede la Sua immagine riflessa in te perfettamente, ti
allontanerà dalla fornace. Non sarai lasciato per essere consumato
o di sopportare il calvario più a lungo del necessario per la tua pu-
rificazione. Ma è necessario per te di riflettere l’immagine divina,
di sottomettersi al processo che il Raffinatore sceglie per te, affin-
ché tu possa essere purificato da ogni macchia; nemmeno una ruga
deve rimanere nel tuo carattere cristiano. Che il Signore ti aiuti ad
accettare la Sua guida in questa purificazione. Volgi lo sguardo a
Gesù vivente! Egli ha pietà di te e ti accoglierà con tutto il peso sulle
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tue spalle, con tutte le afflizioni, a condizione che verrai da Lui e
condividi con Lui il tuo carico. Egli ha promesso di non lasciarti mai
solo, di non abbandonare mai coloro che ripongono la loro fiducia
in Lui. Letter 2, 1870



Gioite In Cristo Attraverso Le Sofferenze, 3[324]

novembre

Carissimi, non lasciatevi disorientare per la prova di fuoco che
è in atto in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse
qualcosa di strano. Ma, nella misura in cui partecipate alle

sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella
manifestazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.

1 Pietro 4:12,13

Spesso non ci rendiamo conto che la santificazione che tanto
desideriamo, e per la quale preghiamo ardentemente, accade per
mezzo della verità e la Providenza di Dio in un modo che nem-
meno ci aspettiamo. A volte mentre desideriamo gioire, ed ecco
che subentra dolore. Quando ci aspettiamo la pace, ed ecco che la
sfiducia ci immerge nelle prove che non possiamo evitare. E proprio
attraverso le prove che troviamo le risposte alle nostre preghiere.
Per essere purificati, dobbiamo passare per un fuoco dell’afflizio-
ne; la nostra volontà deve essere conforme alla volontà di Dio...
Il Signore vuole che ci sottomettiamo alla disciplina che è essen-
ziale, prima di ricevere le benedizioni che tanto desideriamo. Non
dobbiamo scoraggiarci, e lasciare posto al dubbio, pensando che le
nostre preghiere non siano udite. Dobbiamo fare più affidamento su
Cristo e mettere nelle sue mani il nostro caso, affinché Dio possa
rispondere alle nostre preghiere a modo suo. Dio non ha promesso
di concederci le sue benedizioni secondo i nostri propositi... I piani
di Dio sono sempre quelli migliori, sebbene non sempre siamo in
gradi discernere. La perfezione del carattere cristiano può essere
ottenuta solo attraverso il lavoro, le lotte, e l’abnegazione. Per poter
essere conformi all’immagine di Cristo, non sempre consideriamo
il processo di purificazione necessario, specialmente quando è pro-
lungato nel tempo. Dio spesso risponde alle nostre preghiere in un
modo che meno ci aspettiamo. Ciò ci porta spesso di attraversare
per le prove difficili, al fin di poter vedere ciò che è nei nostri cuori.
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Non dobbiamo mai dimenticare quando sono preziosi i doni di Dio,
quante grazie riceviamo per mezzo dello Spirito Santo. Letter 9,
1873



Segno Dell’alleanza Eterna, 4 novembre[325]

L’arco dunque sarà nelle nuvole e io lo guarderò per
ricordarmi del patto eterno fra DIO e ogni essere vivente di

qualunque carne che è sulla terra. Genesi 9:16

Qualche tempo fa, abbiamo ammirato il più glorioso arcobaleno
che si è mai visto. Abbiamo spesso visitato gallerie d’arte e ammira-
to l’abilità dell’artista che rappresentava il grande arco di promessa
di Dio. Ma questa volta abbiamo visto le varie tinte: cremisi, viola,
blu, verde, argento e oro, il tutto perfettamente miscelato dal grande
Artista e Maestro. Siamo rimasti incantati mentre guardavamo que-
sta immagine gloriosa nei cieli. Mentre osserviamo questo arco, il
sigillo e il segno della promessa di Dio all’uomo attraverso gli occhi,
vediamo questa meravigliosa e gloriosa visione. Questo l’arco era
una promessa di Dio di mai più distruggere la terra con il diluvio;
un’Alleanza, un patto tra Dio, e l’uomo. Gli angeli si rallegrano
mentre guardano questo prezioso segno dell’amore di Dio per l’uo-
mo. Ogni volta Dio vede l’arco tra le nuvole, ricorda la Sua alleanza
eterna tra Lui e l’uomo... L’arco rappresenta l’amore di Cristo che
circonda la terra e raggiunge i più alti cieli, collegando gli uomini
a Dio e unendo la terra con il cielo. Mentre contempliamo questa
meravigliosa scena, possiamo solo essere felici in Dio; abbiamo
la certezza che Egli stesso sta osservando questo segno della Sua
alleanza, e che mentre lo guarda ricorda i figli della terra a cui è stato
dato. Le loro afflizioni, lotte e prove non sono a Lui mai nascoste.
Possiamo rallegrarci nella speranza, perché il segno del patto di Dio
è sopra di noi. Egli non dimenticherà mai di prendersi cura dei Suoi
figli. Quanto è difficile per la mente dell’uomo comprendere l’amore
e la tenerezza peculiari di Dio, e la sua incomparabile condiscenden-
za quando disse: “Io pongo il mio arcobaleno nella nuvola, e servirà
di segno del patto fra me e la terra”. Genesi 9:13

528



Segno Dell’alleanza Eterna, 4 novembre 529

Oh! Come è facile per noi dimenticare Dio, mentre Lui non si
dimentica mai di noi; Egli ci copre con la Sua misericordia. RH Feb.
26, 1880



Dio Parla Attraverso Il Silenzio, 5 novembre[326]

Io Giovanni, vostro fratello e compagno nell’afflizione, nel
regno e nella costanza di Cristo Gesù, ero nell’isola chiamata
Patmos, a motivo della Parola di Dio e della testimonianza di

Gesù Cristo. Apocalisse 1:9

Permettendo che Giovanni sia esiliato sull’isola di Patmos, Cri-
sto pose il Suo discepolo in una posizione in cui avrebbe potuto
ricevere la verità più preziosa per illuminare le chiese. Lo pose in
solitudine, affinché il suo orecchio e il suo cuore potessero essere
santificati per ricevere questa verità... La persecuzione da parte dei
nemici di Giovanni divenne un mezzo di grazia. Patmos è stata resa
risplendente dalla gloria di un Salvatore risorto... L’apostolo, non
aveva mai prima imparato da Gesù così tanto come ora mentre era
in esilio. Non aveva mai sentito la Verità così elevata. Il servo di
Dio spesso considera le attività della vita come essenziali per il pro-
gresso dell’opera. L’operaio di Dio considera spesso le attività della
vita come essenziali per far avanzare l’opera [di Dio]. Considera
sé stesso come necessario, e il proprio “io” si mescola con tutto
quello che dice o fa. Poi Dio s’interpone. E ritira suo figlio dalle
occupazioni terrene che occupano la sua attenzione, per permettergli
di contemplare la Sua gloria. Egli dice: “Poveretto, mi ha perso di
vista ed ha perso di vista anche il fatto che io sono la sua comple-
tezza. Il suo sguardo non è centrato nel suo Signore...” Il Signore
è costretto a fortificare l’animo umano contro l’autosufficienza e
l’auto dipendenza, in modo che l’operaio non debba considerare i
suoi difetti come virtù, e quindi lasciarsi rovinare dall’autoesaltazio-
ne. Se coloro che affermano di credere alle grandi verità per questo
tempo si preparano a studiare le Scritture con una sincera preghiera
e con fede, riceveranno la luce che tanto bramano... L’eloquenza
del silenzio davanti a Dio è spesso essenziale. Se la mente è tenuta
in continua eccitazione, all’udito viene impedito di sentire la verità
che il Signore avrebbe comunicato ai suoi credenti. Cristo misura
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Il valore dei Figli di Dio secondo la loro attenzione con la quale
contemplano la Sua gloria. MS 94, 1897



La Formazione È Necessaria Per Il Cielo, 6[327]

novembre

Ma egli conosce la strada che io prendo; se mi provasse, ne
uscirei come l’oro. Giobbe 23:10

Il Signore opererà con coloro che ripongono la loro fiducia in
Lui. I fedeli a Cristo guadagneranno le preziose vittorie; impareran-
no le preziose lezioni; realizzeranno esperienze preziose con grande
vantaggio nei momenti di prove e di tentazioni. Coloro che daranno
tutta la gloria a Dio, che rinunceranno all’io, saranno degni di rice-
vere sempre le benedizioni di Dio. Il Signore si manifesterà a coloro
che lo onorano in mezzo al popolo. Se hanno sopportato le prove
con pazienza e fedeltà, se hanno dimostrato di essere responsabili,
Dio li renderà i Suoi agenti per portare a termine la Sua volontà...

Per mezzo della provvidenza di Dio, i conflitti della terra for-
niscono l’esercizio necessario per sviluppare caratteri degni delle
corte celesti.

Dobbiamo diventare membri della famiglia reale, i figli di Dio, e
allora “tutte le cose cooperano al bene per coloro che amano Dio”,
Romani 8:28, e si sottomettono alla Sua volontà.

Il nostro Dio è un aiuto sempre presente in ogni momento del
bisogno. Egli è perfettamente al corrente dei pensieri più segreti
del nostro cuore, con tutti gli intenti e gli scopi delle nostre anime.
Quando siamo perplessi, anche prima di aprire davanti a Lui il
nostro disagio, Egli sta prendendo accordi per la nostra liberazione.
Il nostro dolore non è inosservato. Lui sa sempre molto meglio di noi
ciò che è necessario per il bene dei Suoi figli. Mentre Lui ci guida,
discerne le nostre necessità e pericoli. Gli esseri umani raramente
conoscono sé stessi. Non capiscono le loro debolezze... ma Dio li
conosce meglio di loro stessi e sa come aiutarli... Se ci fidiamo di
Lui e ci impegniamo per raggiungerlo, Egli dirigerà i nostri passi
lungo il sentiero che ci porterà alla vittoria, perché Egli conosce le
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nostre passioni e ogni tratto del nostro carattere tanto diverso dal
modello divino. ST May 25, 1888



Dio Sa Cosa È Meglio Per Noi, 7 novembre[328]

Ogni correzione infatti, sul momento, non sembra essere
motivo di gioia, ma di tristezza; dopo però rende un pacifico
frutto di giustizia a quelli che sono stati esercitati per mezzo

suo. Ebrei 12:11

Dio sa cosa è per il nostro bene. La disciplina peculiare a cui
siamo soggetti è una disciplina che mette in evidenza non i tratti
peggiori e più sgradevoli del carattere, ma la mansuetudine e la
bellezza di Cristo, sviluppando le preziose grazie di Cristo. Devi
imparare nella scuola di Cristo per diventare Cristiano. Dio adatta la
Sua grazia alle peculiarità delle necessità di ciascuno. “La mia grazia
è sufficiente per te”. 2 Corinzi 12:9 . Mentre il tuo fardello si fa più
pesante e la fede si aggrappa più saldamente alla mano di Gesù, Egli
il tuo potente soccorritore. Mentre le difficoltà si addensano intorno
al Suo popolo tra i pericoli degli ultimi giorni, Egli manda i suoi
angeli a camminare al nostro fianco. E quando vengono le prove più
grandi, le prove minori vengono dimenticate ... Devi rimanere puro,
vero e fermo, ricordando che il tuo carattere è stato impresso nei
libri del cielo ... Non c’è nessuna circostanza o luogo o difficoltà,
in cui non possiamo vivere una vita bella, nella fede cristiana e di
condotta irreprensibile... La vittoria non si trova nel fuggire dalle
prove, nello sbarazzarsi di loro - ma affrontandole eroicamente e
sopportandole con pazienza. Letter 29, 1884

Tutti incontreranno le prove... Se guardi a Gesù, se credi in
Lui come tuo personale Salvatore, sarai sottoposto a ogni prova e
sopportandola con pazienza, diventerai più forte per sopportare il
prossimo test, la prossima prova. Letter 6, 1893

È la ristrettezza della nostra visione che ci impedisce di discerne-
re l’amorevole benignità di Dio nella disciplina alla quale sottopone
la sua chiesa, così come nelle grandi benedizioni che Egli offre. In
tutti i tempi di angoscia e confusione, Dio è un sicuro rifugio per il
suo popolo. Con la sua protezione possono tranquillamente seguire
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la Sua via. Egli ci purifica per mezzo delle afflizioni; mentre il potere
del Vangelo è la loro consolazione. La Sua Parola diventa per loro
una fortezza. Letter 54, 1908



Tutte Le Cose Cooperano Al Bene, 8 novembre[329]

Or noi sappiamo che tutte le cose cooperano al bene per coloro
che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo

proponimento. Romani 8:28

Quando il cuore di un cristiano si arrende alla saggezza di Dio,
egli si sottomette alla Sua provvidenza... Se Dio dovesse permettere
che tutti facessero ciò che vogliono, spinti dall’orgoglio e presun-
zione, il loro agire sarebbe senza l’amore per Lui. La vera crescita
spirituale è possibile solo per coloro che sono veramente umili. Le
cose che desideriamo tanto di fare, possono diventare una realtà solo
attraverso le esperienze acquisite alla scuola di Cristo. In mezzo
alle benedizioni che riceviamo, possono esserci quelle cose che non
abbiamo il privilegio di fare, ma nel frattempo il Signore ci prepa-
rerà per svolgere in futuro qualcosa di più importante, ed eccelso.
I semplici e umili doveri della vita reale ci risparmieranno inutili
sforzi nel fare ciò a cui non siamo stati chiamati di fare. Se i nostri
piani spesso falliscono, perché non sono stati fatti secondo la volontà
di Dio. Tuti i misteri o i grovigli della vita vedremo nella nostra
vita futura, cose che hanno deluso le nostre aspettative e speranze.
Vedremo che le preghiere e le speranze per certe cose che sono state
trattenute, sono state tra le nostre più grandi benedizioni. Letter 2,
1889

Non dobbiamo aspettarci che tutto nella nostra vita siano rose e
fiori. Incontreremo nubi e tempeste, e quindi dobbiamo essere pronti
a tenere gli occhi puntati verso la luce. I suoi raggi possono essere
nascosti, ma sono vivi perché brillano ancora in mezzo a queste
nubi. Il nostro compito è aspettare, vegliare, pregare e credere. Po-
tremmo valutare la luce del sole più intensamente quando le nuvole
scompariranno. Vedremmo la salvezza di Dio solo se confidiamo
in Lui sia con le tenebre sia con la luce. Letter 23, 1870 Tutte le
prove, tutte le afflizioni, la pace, la sicurezza, la salute, la speranza,
la vita e il successo sono nelle mani di Dio, e Lui può controllarle
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Tutte Le Cose Cooperano Al Bene, 8 novembre 537

tutte per il bene dei Suoi figli. Abbiamo il privilegio di pregare, di
chiedere qualsiasi cosa a Dio, sottoponendo la nostra richiesta in
sottomissione ai suoi saggi propositi e alla sua infinita volontà. MS
1, 1867



Vedere L’invisibile, 9 novembre[330]

Infatti la nostra leggera afflizione, che è solo per un momento,
produce per noi uno smisurato, eccellente peso eterno di

gloria; mentre abbiamo lo sguardo fisso non alle cose che si
vedono, ma a quelle che non si vedono, poiché le cose che

vedono sono solo per un tempo, ma quelle che non si vedono
sono eterne. 2 Corinzi 4:17,18

Se le nostre menti sono fisse su cose che sono eterne e non sulle
cose terrene, afferreremo la mano del potere infinito, e così facendo
che cosa può renderci tristi? ... Non dobbiamo abbandonarci in balia
del potere di Satana ... I figli di Dio non dovrebbero permettere a
Satana di mettersi tra loro e il loro Dio. Se gli permettiamo di farlo,
egli insinuerà che i vostri problemi sono così grandi che nessuno è
in grado di sopportarli. Metterà davanti ai vostri occhi le sue lenti
d’ingrandimento presentando ogni cosa in forma esagerata a tal
punto da scoraggiarvi... Studiate la Parola di Dio con umiltà e con
contrizione del cuore e dite: “Il mio peso è troppo grande; non riesco
più a sopportarlo. Lo depongo ai piedi del mio compassionevole
Redentore” ...

Quando Satana vi tenta, cercate di non avere dubbi; respingete
le tenebre. Siete liberi di scegliere a chi dare il controllo della vostra
mente. Se scegliete di aprire la porta ai suggerimenti del malvagio,
egli vi insegnerà la ribellione e inculcherà in voi la sfiducia. Ogni
dubbio che esprimete, diventerà un seme nella vita di qualcun altro,
e in conseguenza sarà impossibile contrastare l’influenza delle tue
parole. Forse, ad un certo punto, potreste uscire dalla trappola di
Satana, ma gli altri che sono stati influenzati da voi, potrebbero
non essere in grado di sfuggire all’incredulità che avete suggerito.
Quindi, è molto importante come parlate a coloro che vi circondano.
Cercate di elevare le loro anime a Gesù; e pur non avendolo visto,
potete amarlo e di essere ripieni di gioia indescrivibile, gioia piena
della Sua gloria. RH Feb. 11, 1890
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Nessuna Forza Ci Può Separare Da Cristo, 10 [331]

novembre

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Sarà l’afflizione, o la
distretta, o la persecuzione, o la fame, o la nudità, o il pericolo,

o la spada? Romani 8:35

Quanto è preziosa la certezza di essere in comunione con Gesù
nel momento del bisogno! Potremmo chiederci: “Chi ci separerà
dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione? No! Perché dobbiamo
ricordarci che Egli è il nostro rifugio, e che solo da Lui dobbiamo
andare a ripararci. Egli è la nostra consolazione. “Benedetto sia Dio
e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre delle misericordie
e il Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra
afflizione affinché, per mezzo della consolazione con cui noi stessi
siamo da Dio consolati, possiamo consolare coloro che si trovano in
qualsiasi afflizione”. 2 Corinzi 1: 3,4 . “Forse la persecuzione”? No!
“Beati coloro che sono perseguitati a causa della giustizia, perché di
loro è il regno dei cieli”. Matteo 5:10... “O carestia”? No! Perché
abbiamo la promessa di Dio... “In tempo di carestia ti scamperà dalla
morte”. Giobbe 5:20... “Nei giorni della carestia saranno saziati”.
Salmo 37:19 Rifugiandoci in Gesù saremo pienamente soddisfatti.
“O nudità”! Ascolta la voce di Gesù che dice: “Ti consiglio di
comperare da me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti, e delle
vesti bianche per coprirti e non far apparire così la vergogna della
tua nudità, e di ungerti gli occhi con del collirio, affinché tu veda”.
Apocalisse 3:18... “Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche”.
Apocalisse 3:5... “O pericolo?” — No! Paolo sapeva per esperienza
cosa sarebbe accaduto se fosse in pericolo... “Sono stato spesse volte
in viaggio fra pericoli di fiumi, pericoli di ladroni, pericoli da parte
dei miei connazionali, pericoli da parte dei gentili, pericoli in città,
pericoli nel deserto, pericoli in mare, pericoli fra falsi fratelli”. 2
Corinzi 11:26 Ma Gesù mi disse: “La mia grazia ti basta”. 2 Corinzi
12:9... “O spada”? La spada non può uccidere l’anima quando la
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vita è nascosta con Cristo in Dio. Eppure possiamo dire insieme a
Paolo: “Chi ci separerà dall’amore di Dio”? Allora rispondiamo:
“Infatti io sono persuaso che né morte né vita né angeli né principati
né potenze né cose presenti né cose future, né altezze né profondità,
né alcun’altra creatura potrà separarci dall’amore di Dio che è in
Cristo Gesù, nostro Signore”. Romani 8:38,39 Letter 25, 1892



L’origine Dei Guai, 11 novembre [332]

Ahimè, perché quel giorno è grande; non ve ne fu mai alcuno
simile; sarà un tempo di angoscia per Giacobbe, ma egli ne

sarà salvato. Geremia 30:7

Il percorso verso la libertà dal peccato avviene attraverso la
crocefissione dell’io e l’allontanamento dal potere delle tenebre.
Che nessuno si scoraggi a causa delle prove che bisogna affrontare,
come accadde a Giobbe. Dobbiamo lavorare seriamente non per
il futuro ma per oggi. Dobbiamo ambire di avere una profonda
conoscenza della verità, come è in Cristo ora, e una esperienza
personale, anche oggi. In questi ultimi tempi, prima della chiusura
delle prove, dobbiamo acquisire preziose esperienze per formare
un carattere che ci garantirà la libertà al momento opportuno. Dai
nostri guai e dalle nostre prove può emergere il carattere cristiano.
Il popolo di Dio deve essere guidato a come allontanare Satana e
alle sue tentazioni. L’ultimo grande conflitto rivelerà il suo vero
carattere; come un crudele tiranno che fa di tutto per sradicare dal
popolo di Dio i loro affetti. Amare il peccato significa amare il suo
autore, il nemico mortale di Cristo. Quando il peccato viene scusato,
diventa più facile aggrapparsi alle perversità, e così facendo Satana
sarà osannato. Il cielo è interessato a ogni essere umano e della sua
salvezza. Questo è pure il grande obiettivo di Dio verso tutti gli
individui... RH Aug. 12, 1884

Gli esseri celesti si meravigliano perché così pochi si preoccupa-
no di ottenere la libertà dalla schiavitù delle influenze del male, così
pochi sono disposti a esercitare i loro poteri in armonia con Cristo
nella grande opera della loro liberazione. Se gli uomini avessero
potuto svelare i piani del grande ingannatore, con quanta facilità
avrebbero rinunciato alle opere delle tenebre, quanto diventerebbero
prudenti per non cadere nelle tentazioni; con quanta tenacia avreb-
bero rimosso ogni difetto che cela l’immagine di Dio in loro. Come
avrebbero insistito di rimanere al fianco di Gesù, e quante suppliche

541



542 Un Appello Per Noi

sarebbero salite in cielo per camminare nella calma, più felici e più
vicini a Dio. Ibid.



Un Gioiello O Un Ciottolo?, 12 novembre [333]

In quel giorno”, dice l’Eterno degli eserciti, “io ti prenderò, o
Zorobabel, figlio di Scealtiel, mio servo”, dice l’Eterno, “e ti
porrò come un sigillo, perché io ti ho scelto”», dice l’Eterno

degli eserciti. Aggeo 2:23

I cristiani sono i gioielli di Cristo. Devono splendere per Lui
diffondendo la luce della Sua bellezza. La loro lucentezza dipende
dalla lucidatura che ricevono. Possono scegliere di essere lucidati o
di rimanere non lucidati. Ma tutti coloro che si dichiarano degni di
un posto nel tempio del Signore, devono sottomettersi al processo
di purificazione. Senza la lucidatura che il Signore compie per loro,
non rifletteranno più luce di un ciottolo comune. Cristo dice all’uo-
mo: “Tu sei mio. Ti ho comprato a prezzo”. Ora sei solo una pietra
grezza, ma se ti metti nelle mie mani, ti luciderò, e la lucentezza con
cui brillerai renderà onore al Mio nome. Nessun uomo ti strapperà
dalla mia mano. Farò di te il mio tesoro particolare. Durante il mio
giorno di incoronazione, sarai un gioiello nella Mia corona di gio-
ia”. Il divino lavoratore trascorre poco tempo su materiale privo di
valore. Solo i preziosi gioielli brillano dopo che tutta la parte grezza
sia ritagliata via da ogni spigolo. Questo processo è austero e può
essere doloroso, ma serve per liberare dall’orgoglio. Solo Cristo può
ritagliare l’autosufficienza dal carattere; o ritagliare dalla superfi-
cie pezzi in eccesso, mettendo la pietra sulla ruota di lucidatura e
premerla, affinché tutte le ruvidità possano essere rimosse. Quindi,
tenendo il gioiello alla luce, il Maestro vede in esso un riflesso di
Sé stesso e lo dichiara degno di metterlo nel Suo scrigno. “In quel
giorno”, dice l’Eterno degli eserciti, “io ti prenderò, o Zorobabel,
figlio di Scealtiel, mio servo”, dice l’Eterno, “e ti porrò come un
sigillo, perché io ti ho scelto”», dice l’Eterno degli eserciti”. Sia
benedetta questa esperienza per quando sia dolorosa ma necessaria
per acquisire un valore e la lucentezza vivente. 4BC 1177
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Dio non vuole far soffrire uno dei Suoi collaboratori per essere
lasciato solo nella lotta contro grandi avversità e sconfitte. Egli con-
serva ogni persona come un gioiello prezioso la cui vita è nascosta
con Cristo in Dio. 7T 67



Ogni Prova È Sotto Il Controllo Di Dio, 13 [334]

novembre

Nessuna tentazione vi ha finora colti se non umana; or Dio è
fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze,
ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscita, affinché la

possiate sostenere. 1 Cor. 10:13

Ognuno ha le sue battaglie da combattere, un’esperienza cristiana
da guadagnare, indipendente per certi aspetti da qualsiasi altra anima.
Dio ha lezioni per ciascuno individualmente; nessuno può imparare
per mezzo degli altri...

Il nostro Padre celeste soppesa ogni prova prima che Egli per-
metta che venga sul credente. Egli considera le circostanze e la forza
di colui che sta per essere provato. Egli non permette mai che le
tentazioni siano più grandi della capacità di sopportare. Più di ciò
che un’anima tenta a sopportare, non può mai essere imputato a Dio,
... perché il tentato non era vigile, perché non pregava con fede per
riceve da Dio cose che Egli ha in serbo per lui. Cristo non ha mai
lasciato un’anima da sola nelle sue lotte. Oh, c’è un grande lavoro da
fare per il popolo di Dio prima che siano pronti per entrare in cielo!
Per alcuni il calore della fornace deve essere più forte come per
gli altri, affinché le scorie possano essere rimosse completamente.
L’io deve essere crocefisso totalmente. Quando le conoscenze del
credente sono nella misura di aiutarlo a obbedire al Signore, egli
non deve sentirsi oppresso, non deve apparire negativo verso ciò che
gli accada, nemmeno se si trattasse della morte.

Dio è sempre compassionevole verso il Suo popolo, e lo guida
nel modo meraviglioso sullo stretto sentiero fino all’ultimo giorno.
Senza la vera e profonda fede, non facciamo altro che diffidare del
Suo amore e della Sua fedeltà. Quali che siano le nostre prove e le
sofferenze... non dobbiamo avere paura, né lamentarci, né essere
scontrosi... Un singolo raggio nei nostri cuori che proviene da Dio,
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allevierà ogni prova di qualunque carattere e gravità essa sia. MS 6,
1889



La Fede Deve Penetrare Le Tenebre, 14 novembre [335]

Ecco, egli mi ucciderà, non ho più speranza... Egli sarà anche
la mia salvezza. Giobbe 13:15,16

Il vero cristiano non permette che niente e nessuno allontani la
sua anima da Dio... Quando un’anima si sente depressa, questo non
è una prova che Dio sia cambiato. In Ebrei 13:8 leggiamo: “Gesù
Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno”. Quando riceviamo i raggi
del Sole della Giustizia, tutte le nuvole saranno allontanate dalla
nostra anima, di conseguenza non ci sentiamo abbandonati. Quando
la nostra fede allontana l‘oscurità, tutto il corpo sarà pieno di luce.
Le ricchezze della grazia di Cristo devono essere custodite nella
nostra mente. Dobbiamo fare tesoro delle lezioni che Dio ci offre
con amore. La nostra fede deve diventare come quella di Giobbe,
affinché possiamo dire con lui: Ecco, egli mi ucciderà, non ho più
speranza... eppure... Egli sarà anche la mia salvezza. Le esperienze
più difficili nella vita del cristiano possono essere le più benedette.
Le provvidenze speciali delle ore buie possono incoraggiare l’anima
nei futuri attacchi di Satana, aiutandola ad affrontare le più pesanti
prove. La prova della nostra fede è più preziosa dell’oro. Dobbiamo
avere una costante fiducia in Dio perché solo essa può allontanare le
tentazioni dell’ingannatore. Prendete le promesse del Signore come
vere; prendetelo in parola. “La fede dunque viene dall’udire, e l’udire
viene dalla parola di Dio”. Romani 10:17... È la fede che ci unisce a
Dio; e quando volgiamo il nostro sguardo alla Sua gloria, sappiamo
discernere la bellezza del suo carattere. Le nostre anime diventano
forti grazie al potere dello Spirito, perché respiriamo l’atmosfera del
cielo e, se realizziamo che Dio è accanto a noi, non saremmo mai
smossi... Dobbiamo vivere come se fossimo alla costante presenza
dell’Infinito... La saggezza divina guiderà i passi di coloro che
ripongono la loro fiducia nel Signore. È quando l’amore divino li
circonderà, allora realizzeranno la costante presenza dello Spirito
Santo, il Consolatore. RH Sept. 8, 1901

547



Ho Avuto Prova Della Bontà Di Dio, 15 novembre[336]

...se pure avete gustato che il Signore è buono. 1 Pietro 2:3

Avete mai potuto avere la prova quanto il Signore sia gentile?
Il vostro lato spirituale brama la comunione con il Signore? Se è
così, potrete scoprire che Egli è clemente, specialmente quando siete
costretti ad attraversare i momenti di afflizione. Da quando avevo
nove anni, sono stata continuamente obbligata a sopportare grandi
sofferenze. Nell’infanzia non ho mai desiderato altro che udire le
preziose parole di Gesù, e da quando ho potuto assaporare la Sua
parola con tutta la sua dolcezza, non sentivo più bisogno di altro.
Dopo essere partita per l’Australia, i reumatismi e la malaria mi
hanno obbligata a stare a letto per un lungo periodo. Per undici mesi
non ho avuto il libero uso delle mie braccia. Quando mi sono resa
conto della situazione, ho concluso che sarebbe meglio non chie-
dermi perché tutto questo, ma di lasciare ogni cosa nelle mani del
Signore. Ho avuto la prova della sua bontà e della Sua gentilezza.
Solo durante la notte i dolori finalmente mi lasciavano dormire. La
presenza del Signore che sentivo costantemente mi ha permesso di
parlargli faccia a faccia come accadde a Mosè. Per tutto il periodo
della mia malattia ho sentito di essere in compagnia di un essere
celeste...Cristo ci dice: “Io sono sempre con voi per aiutarvi”. Cosa
possiamo desiderare di più nella nostra debolezza? Quindi, andiamo
a Lui con tutti i nostri problemi e confessiamo la nostra debolezza.
Egli è pronto ad offrirci il Suo aiuto affinché possiamo “sedere con
Lui nei luoghi celesti”. Efesini 2:6 Purtroppo però, spesso ci allonta-
niamo da Lui e dalle Sue promesse, e confidiamo i nostri problemi a
coloro che sono come noi, esseri mortali deboli, e inefficienti... Por-
tate quindi i vostri problemi al Maestro. Ditegli: “eccomi Signore.
Tu sai tutto di me, solo Tu puoi aiutarmi. Seguirò le Tue orme e farò
la Tua volontà”. Quando ci affidiamo a Dio, possiamo essere sicuri
che in tutti i momenti di afflizione riceveremo l’aiuto di cui abbiamo
bisogno. MS 91, 1901
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Rallegratevi!, 16 novembre [337]

Rallegratevi del continuo nel Signore; lo ripeto ancora:
Rallegratevi. La vostra mansuetudine sia nota a tutti gli
uomini; il Signore è vicino. Non siate in ansietà per cosa

alcuna, ma in ogni cosa le vostre richieste siano rese note a Dio
mediante preghiera e supplica, con ringraziamento. Filippesi

4:4-6

Può sembrare difficile rallegrarsi nel Signore quando si è in
difficoltà, ma perdiamo molto dando spazio a uno spirito di protesta.
È nostro privilegio avere nei nostri cuori, in ogni momento, la pace
di Cristo. Non dovremmo permettere di essere facilmente disturbati
dal nemico. Il Signore permette di sottoporci alle prove, ma se siamo
pazienti e fiduciosi, Egli ci purificherà da tutte le scorie e alla fine
trionferemo e gioiremo. A coloro che si sottomettono senza riserve
al giogo che Dio stesso ci aiuta a sopportare, otterremmo grandi
benedizioni... Che la luce della verità risplenda nella vostra vita. Alla
domanda ‘come posso lasciarla brillare nella mia vita’? vi rispondo
dicendo: prima di accettare la verità, correggete la vostra impazienza
e irritabilità; mostrate a coloro che vi circondano che è la verità
che ha influito sia nel cuore sia nel carattere e di conseguenza vi ha
santificato. Testimoniate che con la grazia del Signore siete diventati
allegri e senza pensieri. Solo in questo mondo potete rivelare Cristo
al mondo... “Per ogni cosa rendete grazie, perché tale è la volontà di
Dio in Cristo Gesù verso di voi”. — dice l’apostolo in 1 Tessalonicesi
5:18... Nel momento in cui offrite le vostre preghiere per ricevere
aiuto, non potete provare la gioia e la benedizione che vorreste, ma
se credete che Cristo vi ascolterà e risponderà alle vostre petizioni,
la pace di Cristo verrà su di voi... Se afferrate l’aiuto dal potente
IO SONO e non vi appoggiate sull’aiuto dell’avversario, se non
vi lamenterete mai di Dio, le Sue promesse saranno adempiute.
L’esperienza che acquisirete oggi confidando in Gesù, vi aiuterà di
affrontare le difficoltà di domani. Ogni volta quando affronterete
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le prove e difficoltà con incrollabile fiducia in Dio, imparerete una
lezione di fede, e così facendo otterrete le forze per resistere le
tentazioni e sarete in grado di respingere ogni difficoltà. MS 8, 1885



Avere Pace Nonostante Le Afflizioni, 17 novembre [338]

E la pace di Dio, che sopravanza ogni intelligenza, custodirà i
vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. Filippesi 4:7

Gesù venne sulla terra per essere non solo il Redentore dell’uo-
mo, ma il nostro grande Modello. La Sua era una vita perfetta, una
vita di mitezza, umiltà, purezza e fiducia illimitata in Dio... Egli ci ha
insegnato la grande lezione di autocontrollo e d’incrollabile fiducia
nel nostro Padre celeste. Nonostante Egli permette le nostre prove,
rimane sempre misericordioso, e se accettiamo la Sua presenza nella
nostra vita, si prenderà cura di ciascuno di noi. La pace che proviene
da Dio non può essere data a chi fugge le prove e le lotte. Lo sguardo
di Gesù è sempre su di noi. Le tenebre che si insediano tra l’anima
e il Sole di Giustizia possono essere rimosse soltanto mediante la
fede, speranza, secondo le promesse che abbiamo ricevuto. La fede
deve crescere costantemente, indipendentemente dalle lotte e dalla
sofferenza. Dobbiamo imparare individualmente di essere forti nelle
prove, e di non lasciarsi sommergere dalla momentanea debolezza...

Grazie alla benevolenza del nostro Padre celeste possiamo evitare
le attrazioni di questa terra e ripristinare gli affetti a Suo favore e per
la Sua gloria. Quando attraversiamo prove e afflizioni, questo non è
una prova che Gesù non ci ami e non ci benedica. Il compassionevole
Agnello di Dio si indentifica con gli interessi dei sofferenti. Li
protegge ogni momento. Egli ha familiarità con ogni dolore; conosce
ogni suggerimento di Satana, ogni dubbio che tortura l’anima...
Egli difende coloro che sono tentati, sia che sono fedeli o infedeli.
Sta cercando di sollevarli. È Egli che santifica il Suo popolo, lo
purifica, lo nobilita e riempie i loro cuori di pace. Si identifica con le
loro sofferenze per la gloria, l’onore, per la vita eterna e infine per
un’eredità eterna e duratura. RH Aug. 12, 1884
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La Pace È Un’eredità Di Cristo, 18 novembre[339]

Io vi lascio la pace, vi do la mia pace; io ve la do, non come la
dà il mondo; il vostro cuore non sia turbato e non si spaventi.

Giovanni 14:27

Poco prima della sua crocifissione, Cristo li fece eredi della sua
pace. “Io vi lascio pace — Egli disse — vi do la mia pace. Io non
vi do come il mondo dà. Il vostro cuore non sia turbato e non si
sgomenti”. Giovanni 14:27 (Luzzi). Questa non è la pace che si
ottiene conformandosi al mondo. Cristo ha mai acquistò la pace
attraverso il compromesso con il male. La pace che Cristo lasciò
ai suoi discepoli è una pace interiore più che esteriore, e una pace
che rimane con i suoi testimoni anche di fronte a lotte e difficoltà.
Cristo, parlando di se stesso, disse: “Non pensate ch’io sia venuto a
metter pace sulla terra; non sono venuto a metter pace, ma spada”.
Matteo 10:34 (Luzzi). Il Principe della pace fu, malgrado le sue
buone intenzioni, una causa di divisione. RH Jan. 16, 1900

Sebbene avesse il titolo di Principe della pace, Cristo disse di se
stesso: “Non pensate che io sia venuto a mettere pace sulla terra; non
sono venuto a mettervi la pace, ma la spada”. Matteo 10:34... In base
a questo versetto si potrebbe affermare che il Principe è la causa delle
divisioni. Le famiglie devono essere divise in modo che tutti coloro
che invocano il nome del Signore possano essere salvati. Tutti coloro
che rifiutano il Suo l’infinito amore troveranno nel Cristianesimo
non solo una spada, ma anche la pace... È impossibile per chiunque
diventare un vero seguace di Gesù Cristo senza distinguersi dal
mondo dei non credenti. Se il mondo avesse accettato Gesù, allora
non ci sarebbe bisogno di spada, poiché tutti sarebbero discepoli di
Cristo e in comunione gli uni con gli altri, e la loro unità sarebbe
perenne. Ma questo non è il caso. Qua e là un singolo membro di
una famiglia è fedele, ed è costretto a stare da solo... La linea di
demarcazione è distinta. Gli uni accettano la Parola di Dio, gli altri
continuano a vivere secondo le tradizioni e secondo le credenze
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degli uomini ... Cristo ha dato la pace ai Suoi discepoli; la pace
nasce dalla verità e non si può estinguere a causa delle divisioni. La
dove non c’è la pace, ci sono guerre, invidie, odio, conflitti; La pace
di Cristo non è la stessa che il modo dà o toglie. RH July 24, 1894



Fondamento Della Vera Pace, 19 novembre[340]

Vi ho detto queste cose, affinché abbiate pace in me; nel mondo
avrete tribolazione, ma fatevi coraggio, io ho vinto il mondo.

Giovanni 16:33

“Affinché abbiate pace in me”, pace in Cristo, pace attraverso la
verità. Il Consolatore è chiamato lo Spirito della verità perché Egli
dà conforto, speranza e pace nella verità. La falsità non può dare una
vera pace; essa può essere ottenuta solo attraverso la Verità ...

Gesù pregò che i suoi seguaci potessero essere uno; ma non
dobbiamo sacrificare la verità per assicurare questa unione, perché
dobbiamo essere santificati attraverso la Verità. Ecco il fondamento
della vera pace. La saggezza umana non può cambiare questo fatto.
Gli uomini proverebbero ad attuare l’unità attraverso l’opinione
pubblica, attraverso il compromesso con il modo. Invece, la verità è
la base di cui Dio si serve per unire il Suo popolo. Santificazione,
unità, pace, sono fattori che provengono dalla verità. La verità non
fa di uomini persone triste, complicate. Se abbiamo pace in Cristo,
il Suo prezioso sangue perdona e porta speranza all’anima. In più,
lo Spirito Santo rende l’anima che accetta le preziose promesse,
un’anima gioiosa. Gesù dice: “...nel mondo avrete tribolazione, ma
fatevi coraggio, io ho vinto il mondo”. “Perciò, il mondo non vi
vincerà se credete in Me. Io ho vinto il mondo, e se crederete in me,
vincerete anche voi”.

Tutto ciò che Gesù ha promesso, Egli lo adempierà; ma se noi
dubitiamo nelle Sue promesse, lo disonoriamo. Tutte le Sue parole
sono Spirito e Verità, e se saranno accolte e obbedite, daranno pace.
Egli ci dice che solo attraverso il Suo sacrificio infinito ha acquistato
la pace per noi. Di conseguenza non abbiamo bisogno di cercarla
nel mondo, perché il mondo non può dare la pace. Essa è in Cristo, e
Lui la darà nonostante l’odio del mondo, nonostante le sue minacce
e i suoi decreti e le sue allettanti promesse ingannevoli. RH April
12, 1892

554



Un’esperienza Superficiale Non È Sufficiente, 20 [341]

novembre

Affinché siate irreprensibili e integri, figli di Dio senza biasimo
in mezzo ad una generazione ingiusta e perversa, fra la quale
risplendete come luminari nel mondo, tenendo alta la parola

della vita. Filippesi 2:15

Spesso capita che ci accontentiamo di un lavoro fatto superfi-
cialmente, e questo succede perché ci lasciamo guidare dal nemico
anziché da Dio... Tale atteggiamento è molto pericoloso. Lo Spirito
Santo è l’unico che può indurre alla confessione, alla penitenza e alla
decisa riforma nella vita quotidiana. Solo allora si può testimoniare
una serietà, una perseveranza e una giusta valutazione del lavoro
fatto. Sappiamo che l’iniquità abbonda e che siamo circondati sia
da infedeli sia da scettici, oppure anche da cristiani professi ma
solo di nome, perché interiormente sono morti e quindi si stanno
trascinando verso la perdizione. Mentre c’è un grande bisogno di
fermezza e di lealtà, il mondo si allontana sempre più da Dio. Gli
uomini hanno bisogno dei raggi del Sole della Giustizia. Il mio più
grande desiderio è mostrare alle generazioni perverse come lodare
Colui che è l’unico ha portarli dalle tenebre alla Sua meravigliosa
luce.

Solo l’esperienza personale ci dà la speranza di superare le
prove. Quando tutto va bene ci sentiamo felici, ma non appena
Satana sussurra i suoi suggerimenti, il nostro “star bene” è finito,
e di conseguenza cediamo sotto la sua arte del tentatore perché
non abbiamo le forze per resistergli. Non è sufficiente avere buoni
propositi. È necessario pregare e studiare le Scritture, perché sono le
armi con le quali lo stesso Gesù si era difeso contro il nemico ed ha
vinto. Con la sua forza anche noi possiamo diventare dei vincitori.
Gesù dice: “Senza di me non potete far nulla”. Giovanni 15:5
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Nessun’anima anche se cammina nella luce di Cristo con tutta
umiltà, è completamente libera dalle tentazioni di Satana. ST Oct.
26, 1904



Radicati In Cristo, 21 novembre [342]

Il giusto fiorirà come la palma, crescerà come il cedro del
Libano. Salmo 92:12

Il cristiano è paragonato al cedro del Libano. Ho letto da qual-
che parte che questo albero ha radici molto forti che si allargano
in profondità della terra alla ricerca di una presa solida. Nessuna
tempesta per quanto potente non la smuove grazie proprio dalla rete
delle radici diramate copiosamente sotto la superficie. La fede di un
cristiano dovrebbe essere diramata nello stesso modo in Cristo, il
Redentore. Egli sa in chi credere. È convinto che Gesù è il Figlio
di Dio e il Salvatore dei peccatori... Le radici della sua fede sono
profonde. I veri cristiani, come il cedro del Libano, non crescono
nel terreno soffice, ma sono radicati in Dio, fissati nelle fessure delle
rocce montagnose. Letter 95, 1902

Se il cristiano prospera e progredisce, deve farlo con l’aiuto
di Dio mentre si trova nel mondo, tra gli scherni, come soggetto
al ridicolo. Deve rimanere ritto come chiome di una palma nel
deserto. Il cielo può essere di ottone, la sabbia del deserto può essere
ammucchiata sopra le radici o sul tronco delle palme, eppure l’albero
vive come sempreverde, fresco e vigoroso tra le sabbie ardenti del
deserto. Se la sabbia viene rimossa, si possono scoprire le sue radici,
che fungono da sorgente della sua vita. Le sue radici si diramano
sotto la superficie fino a raggiungere l’acqua segretamente nascosta
nella terra. 3BC 1151

Come la palma verde e fiorente, trae nutrimento dalle fontane
di acqua viva, così il cristiano può trarre ricche provviste di grazia
dalla fonte dell’amore di Dio, e guidare le anime stanche, piene di
problemi, pronte a perire nel deserto del peccato, da cui possono
bere e vivere. Il cristiano guida sempre i suoi simili a Gesù, Colui
che dice: “Se qualcuno ha sete, venga a me e beva”. Giovanni 7:37
Questa fontana non si esaurisce mai; da essa sgorga l’acqua viva
continuamente. Idem.
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Nessuna Radice?, 22 novembre[343]

Perciò, fratelli miei carissimi, state saldi, irremovibili,
abbondando del continuo nell’opera del Signore, sapendo che

la vostra fatica non è vana nel Signore. 1 Corinzi 15:58

Per essere fermamente ancorati, deve esserci qualcosa di solido
che ci trattiene; e nulla sarà disponibile fino a quando Cristo non
prenderà possesso dell’anima ... Molti che ora appaiono forti e
parlano in difesa della verità, non sono abbastanza radicati in Cristo,
perché quando arriva la tempesta o persecuzioni, sono come un
albero sradicato dalla forza della natura. RH April 29, 1884

Arriveranno giorni che saremo attaccati su ogni punto, e saremo
giudicati. Non dobbiamo mantenere la nostra fede semplicemente
perché ci è stata tramandata dai nostri padri. Tale fede non sop-
porterà mai le terribili prove che stanno per arrivare. Dobbiamo
comprendere perché siamo gli avventisti del settimo giorno; qual è
la vera ragione per essere usciti dal mondo come un popolo separato
e distinto... Quando gli uomini sono disposti ad accettare la causa di
Dio investendo in essa fede e i mezzi, Egli li aiuterà a comprendere
meglio il loro gesto, e la loro fede si rafforzerà ulteriormente. In
caso contrario, se la loro fede rimarrà solo teoria, una fede superfi-
ciale, una minima tentazione li farà tornare nel mondo... Le nostre
menti devono essere preparate a sopportare ogni prova, di resistere
ogni tentazione sia quella interiore come quella esteriore. Dobbiamo
sapere perché crediamo, e perché siamo dalla parte del Signore. La
verità deve diventare il nostro scudo, pronta a chiamarci ad agire
contro il nemico. Le porte delle tenebre sono sempre spalancate
per noi; e tutti quelli che hanno un atteggiamento d’indifferenza e
noncuranza, che hanno messo i loro affetti sui tesori terreni, che non
si sono preoccupati di capire quali sono i rapporti di Dio con il Suo
popolo, presto diventeranno vittime del nemico. Solo la conoscenza
della verità così come è in Gesù, ci renderà saldi. Ibid.
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La Pura Religione Persiste A Lungo, 23 novembre [344]

Camminerò nella libertà, perché ricerco i tuoi comandamenti.
Salmo 119:45

Ci sono alcuni che parlano con rammarico sulle limitazioni che la
Bibbia impone a loro che seguono i suoi comandamenti. Sembrano
pensare che questo gli porti grandi svantaggi; eppure abbiamo un
motivo di ringraziare Dio con tutto il cuore per aver innalzato una
barriera celeste tra noi e il nemico. Vi sono certe tendenze del cuore
naturale che molti sono inclini di seguire al fine di sviluppare il
buon carattere; ma ciò che l’uomo pensa non sempre corrisponde
con la volontà di Dio. Lo sviluppo di questi stessi tratti di carattere
non li renderebbe idonei per la vita futura nel cielo. Il Signore
permette le prove affinché le scorie siano separate dall’oro, ma Egli
non vuole costringere nessuno; non lega nessuno con le catene
o con le corde per sottoporre all’ubbidienza... La vera religione
non ha un’influenza restrittiva; è la mancanza della religione che
paralizza le facoltà e restringe la mente. MS 3, 1892 La religione
è un principio che fornisce una resistenza sufficiente per affrontare
la dura realtà della vita ... Essa conferisce un potere di trattenere,
controllare ed equilibrare il carattere, l’intelletto e le emozioni. Ha il
potere di persuadere e comandare con autorità divina tutte le abilità
e gli affetti. Oh! Come vorrei che tutti potessero comprendere il
funzionamento della religione. Essa ci sottopone gli obblighi più
necessari. Quando siamo in comunione con Cristo, ci impegniamo
solennemente a camminare sulle Sue orme. Letter 25, 1882

È nostro privilegio mostrare le lodi a Colui che ci ha chiamati
dalle tenebre alla Sua meravigliosa luce... La via del Signore deve
essere seguita, perché essa è la via della giustizia. I cristiani con i
loro modi, parole e carattere, devono testimoniare di aver scelto la
via del cielo. Non dobbiamo mai chiedere scusa al mondo per essere
cristiani, per aver fatto le nostre scelte. Letter 31a, 1894 La pura
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religione porta pace, felicità, gioia; la pietà è proficua per questa vita
e per la vita futura. Letter 1b, 1873



Un Tempo Per Essere Ciechi E Sordi, 24 novembre [345]

Chi è cieco, se non il mio servo, o sordo come il mio
messaggero che invio? Chi è cieco come colui che è in pace con
me, cieco come il servo dell’Eterno? Hai visto molte cose, ma
senza prestarvi attenzione; le tue orecchie erano aperte, ma

non hai udito nulla. Isaia 42:19,20

Che tipo di cecità è questa? È una cecità che non permetterà
ai nostri occhi di contemplare il male. Non permetterà ai nostri
occhi di riposare sull’iniquità, al fine di non perdere l’eternità... Il
nostro desiderio deve vedere bene come vede Dio. Satana cerca
costantemente di presentare le cose in modo tale che i nostri occhi
possano vedere come vedono i suoi occhi. Ogni servitore di Dio deve
seguire i scopi di Dio. I suoi occhi e le orecchie vengono santificati
non appena saranno chiuse al male. Se al contrario ascolteranno la
voce del nemico anziché quella di Dio, allora i loro sensi saranno
pervertiti da ciò che vedono e ascoltano. Gesù dice: “La lampada del
corpo è l’occhio; se dunque l’occhio tuo è puro, tutto il tuo corpo
sarà illuminato, ma se l’occhio tuo è viziato, tutto il tuo corpo sarà
tenebroso; se dunque la luce che è in te è tenebre, quanto grandi
saranno quelle tenebre”! Matteo 6:22,23

Come nutriamo la nostra mente e le nostre anime fa la differenza.
Possiamo permettere che le nostre menti si soffermino sul roman-
ticismo e sulla costruzione dei castelli; e a che cosa ciò servirà?
Produrrà solo la rovina del corpo e dell’anima. Dobbiamo imparare
a vedere ciò che ci eleva, che ci nobilita, ciò che ci purifica e raf-
fina. Dobbiamo tenere le orecchie chiuse a tutto ciò che è proibito
dalla Parola di Dio, ossia il male... IO vedo in Gesù tutto ciò che è
bello, tutto ciò che è santo, tutto ciò che è edificante e puro. Allora
perché dovrei aprire gli occhi per vedere tutto ciò che è sgradevole?
Vedendo cose belle cambiamo. Guardiamo quindi a Gesù e consi-
deriamo la bellezza del Suo carattere, perché osservandolo saremo
trasformati alla Sua stessa somiglianza. MS 17, 1894
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Siamo Opera Delle Mani Di Dio, 25 Novembre[346]

Tuttavia, o Eterno, tu sei nostro padre; noi siamo l’argilla e tu
colui che ci formi; noi tutti siamo opera delle tue mani. Isaia

64:8

Noi non sappiamo quali sono i piani di Dio per noi, perché la
nostra mente non è in grado di discernerli. Solo Dio conosce i piani
che ci riguardano. “Noi siamo infatti collaboratori di Dio; voi sie-
te il campo di Dio, l’edificio di Dio”. 1 Corinzi 3:9 Egli conosce
ogni aspetto del nostro carattere, e se impariamo la mansuetudine e
l’umiltà di Cristo, può plasmare e modellare il nostro spirito com-
battivo, le nostre predisposizioni indomabili allo scopo di progredire
al Suo regno; desidera perfezionare, elevare e nobilitare l’intera vi-
ta dell’uomo... Attraverso il potere dello Spirito Santo, Dio usa i
peggiori caratteri per renderli utili nell’opera. Beato è colui che per
fede può vedere la bellezza del carattere di Cristo... C’è sempre una
possibilità per diventare veri cristiani... Colui che riceve la luce, avrà
anche i suoi privilegi. Quando egli vede quali sono i piani di Dio, si
mette nelle Sue mani e si lascia formare come si forma l’argilla, e
allora diventa un vaso d’onore. Letter 63, 1898

L’argilla nelle mani del vasaio ... viene formata ancora e ancora
fino a quando essa non diventi un vaso d’onore. La grazia e la verità
renderanno perfetta l’opera del vasaio. Letter 48, 1888

Nessun vasaio può modellare e onorare ciò che non è stato messo
nelle sue mani. La vita cristiana è una continua resa, una continua
sottomissione al Vasaio. Ogni giorno devono essere conquistate
nuove vittorie. L’io deve essere morto e l’amore di Dio deve essere
costantemente coltivato. Solo così si può crescere in Cristo. Solo
così si può essere modellati secondo il modello divino. 4BC 1154

Lasciamo che il Signore ci modelli per il Suo servizio. Lui sa
esattamente di che tipo di vaso ha bisogno. Letter 63, 1898
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Esaminate Voi Stessi, 26 novembre [347]

Esaminate voi stessi per vedere se siete nella fede; provate voi
stessi. Non riconoscete voi stessi che Gesù Cristo è in voi? A

meno che non siate riprovati. 2 Corinzi 13:5

“Esaminate voi stessi, siate nella fede”. Molti ... possono dire:
Sì! Io sono nella fede, credo in ogni punto della verità. Ma tu metti in
pratica ciò in cui credi? Sei in pace con Dio e con i tuoi fratelli? Puoi
dire con sincerità: “Perdonaci i nostri debiti, come noi perdoniamo i
nostri debitori”? ... Nei vostri cuori, non c’è alcuna amarezza, nes-
suna invidia, nessuna gelosia, nessuna malvagità? ... Non c’è nessun
desiderio di ricevere speciali onori, nessun desiderio di avere la su-
premazia? ... Fate bene a esaminare voi stessi per vedere quale tipo
di spirito state amando. Cercate di imparare a parlare con dolcezza,
anche nelle circostanze più difficili. Controllate non solo le vostre
parole, ma i vostri pensieri e la vostra immaginazione. Cercate di
essere gentili e cortesi. RH April 29, 1884 Molti conoscono le loro
carenze, leggono molto, pregano, e tuttavia non fanno progressi.
Sembrano essere impotenti nel resistere alle tentazioni. È perché?
Perché non vanno nel profondo della questione. Non cercano una
conversione completa, la sola che possa purificare, e i cui flussi pos-
sono testimoniare che Cristo regna nei loro cuori. L’orgoglio, vanità,
malumore e bramosia, procedono dal cuore carnale non rinnovato
dalla grazia di Cristo. Se il cuore è raffinato, intenerito e nobilitato,
le parole e le azioni testimonieranno la presenza di Cristo in loro.
Quando l’anima si affida interamente a Dio mediante le sincere
preghiere, le sue azioni e parole saranno sotto il Suo controllo. RH
Sept. 1, 1885

Noi professiamo una grande e santa fede; i nostri caratteri devono
essere in accordo con la fede e con lo standard morale di Dio...
Esaminiamo i nostri cuori alla luce dei grandi principi della legge di
Dio definita da Cristo: “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore,
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con tutta la tua anima e con tutta la tua mente; e il tuo prossimo
come te stesso. “Luca 10:27 RH April 29, 1884



Mantieniti Puro, 27 Novembre [348]

Beati i puri di cuore, perché essi vedranno Dio. Matteo 5:8

Sapere cosa costituisce la purezza della mente, dell’anima e del
corpo è il più alto grado di educazione. L’apostolo Paolo riassume
nella sua lettera a Timoteo le conquiste possibili per lui, dicendo
“Mantieniti puro”. Letter 145, 1897

È la priorità di Satana in questi ultimi giorni di prendere possesso
delle menti dei giovani, per corrompere i loro pensieri e infiammare
le loro passioni. Tutti hanno la libertà nel come indirizzare i propri
pensieri... Se Satana cerca di deviare la mente verso cose basse
e sensuali, riportatele indietro e posizionatele sulle cose eterne; e
quando il Signore vede il determinato sforzo fatto per mantenere i
pensieri puri, Egli purificherà la mente... Il primo lavoro di tutti noi è
riformare è purificare l’immagine di noi stessi. Se la mente è guidata
in una direzione sbagliata, deve essere trattenuta e quindi soffermata
solo su soggetti puri ed elevati. Quando siete tentati a soffermarvi
sulle immagini corrotte, allora fuggite verso il trono della grazia e
pregate per ricevere la forza del Cielo. Coloro che desiderano avere
la saggezza che viene da Dio, devono saper riconoscere il peccato
nella loro vita. Dovrebbero chiudere gli occhi per non cadere nelle
tentazioni. Dovrebbero chiudere le orecchie, affinché non sentano
ciò che è male che potrebbe macchiare la loro purezza di pensieri
e azioni. E dovrebbero trattenere il loro linguaggio, affinché non
emettano parole corrotte, e che l’inganno non sia trovato nelle loro
bocche. Tutti sono responsabili delle loro azioni mentre attraversano
le prove in questa vita. Tutti hanno il potere di controllare le loro
azioni. Se le loro virtù come pensieri e azioni sono deboli, possono
ottenere aiuto dal loro grande Amico. Gesù conosce tutte le debo-
lezze della natura umana e, se le nostre suppliche lo raggiungono,
Egli darà forza per vincere le tentazioni più potenti. Undated MS 93
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Verso La Perfezione, 28 novembre[349]

Finché giungiamo tutti all’unità della fede e della conoscenza
del Figlio di Dio, a un uomo perfetto, alla misura della statura

della pienezza di Cristo. Efesini 4:13

Ottenere la società morale e pura è un lavoro solenne... Solo
conformandosi alla Parola di Dio possiamo sperare di arrivare “alla
piena statura di Cristo”. Ma dobbiamo farlo, altrimenti non entre-
remo mai in cielo. Senza purezza e santità di cuore, non possiamo
vincere la corona della gloria immortale. RH May 30, 1882

L’anima non può essere sostenuta, se non con il giusto esercizio
degli affetti verso il cielo, verso Cristo, verso Dio. Il pentimento,
il perdono dei peccati e la fede in Cristo sono essenziali, ma non
tutto ciò che è richiesto è adempiuto... La vita del cristiano è appena
iniziata. Egli deve, come esorta l’apostolo, “continuare verso la
perfezione”. Deve portare ogni pensiero all’obbedienza di Cristo.
Se crediamo in Gesù, penseremo a Lui, ameremo parlare di Lui,
ameremo pregare Lui. Ameremo ciò che Cristo ama e odieremo ciò
che Cristo odia ....

La vita cristiana non è mai ferma, è progressiva. Il nostro amore
per Cristo dovrebbe diventare più forte.... Mio fratello, mia sorella,
la vostra anima è nascosta con Gesù in Dio? L’eccellenza di Cristo
in molti di voi è in declino. Desiderate ardentemente avere un senso
più pieno e profondo dell’amore del Salvatore. Desiderate intrec-
ciare i vostri affetti con i Suoi più da vicino. Vi sentite insoddisfatti
ma non disperati. Donate a Gesù i vostri affetti migliori e più santi.
Considerate ogni raggio della Sua luce come un tesoro. Custodite
ogni desiderio di conoscere meglio Dio. Che i vostri pensieri siano
spirituali e santi... Cercate di maturare per raggiungere il cielo. Per
sviluppare un vero e nobile carattere indubbiamente vi richiede-
rà uno sforzo, ma così facendo acquisirete un’esperienza cristiana.
Coloro che hanno lavato le loro vesti nel sangue dell’Agnello per di-
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Verso La Perfezione, 28 novembre 567

ventare bianche, saranno molti e faranno parte della famiglia celeste.
Ibid.



Vedere Colui Che È Invisibile, 29 novembre[350]

Per fede Mosè, divenuto adulto, rifiutò di essere chiamato figlio
della figlia del Faraone... Per fede lasciò l’Egitto senza temere
l’ira del re, perché rimase fermo come se vedesse colui che è

invisibile. Ebrei 11:24-27

“Per fede Mosè, divenuto adulto, rifiutò di essere chiamato figlio
della figlia del Faraone, scegliendo piuttosto di essere maltrattato
col popolo di Dio piuttosto che godere per breve tempo i piaceri
del peccato, stimando il vituperio di Cristo ricchezza maggiore dei
tesori dell’Egitto, perché aveva lo sguardo rivolto alla ricompensa”.
Ebrei 11:24-26 Se gli uomini vivessero in questo modo, vedrebbero
i loro volti illuminati dalla gloria di Dio, e osservandolo, sarebbero
trasformati nell’immagine di Cristo. ST Jan. 9, 1893

Il livello della nostra mente dipende dai nostri pensieri, e se
meditiamo le cose terrene, non riusciremo a vedere ciò che è celeste.
Saremo molto avvantaggiati contemplando la misericordia, la bontà
e l’amore di Dio; ma se ci soffermiamo su cose terrene e temporali,
subiremo una grande perdita. Inoltre, attiriamo a noi il dolore, le
perplessità; faremo di un granello di sabbia una montagna... Le cose
temporali non devono... attirare la nostra mente, e i nostri pensieri
non devono soffermarsi sulle cose terrene. Dobbiamo disciplinare
ed educare la mente in modo da poter pensare alle cose celesti, di
soffermarci su cose invisibili ed eterne, al fine di discernere la visione
spirituale. Vedendo Colui che è invisibile, possiamo ottenere la forza
della mente e il vigore dello spirito... In qualunque posto siamo
chiamati dalla provvidenza di Dio, possiamo con fiducia aspettarci
che Dio verrà in nostro aiuto. Non dobbiamo diventare un burattino
delle circostanze, ma essere al di sopra di esse... Quando siamo messi
nelle posizioni di prova, prova che non ci piace, perché testa la nostra
pazienza e la nostra fede, non dobbiamo sprofondare nello sconforto,
ma prendere una presa di posizione più ferma su Dio; dobbiamo
provare che i nostri affetti non li poniamo sulle cose terrene ma sulle
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cose superiori, che stiamo guardando a Gesù, l’Autore e testimone
della nostra fede. Gesù deve essere per noi l’inizio e la fine, il primo
e l’ultimo. Deve essere la nostra forza in ogni momento della vita.
Ibid.



Affascinati Dall’amore Di Cristo, 30 novembre[351]

Se dunque siete risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù,
dove Cristo è seduto alla destra di Dio. Abbiate in mente le
cose di lassù, non quelle che sono sulla terra. Colossesi 3:1,2

Quando siamo tentati di mettere i nostri affetti sulle cose terrene,
cose che hanno la tendenza ad assorbire il nostro amore, dobbiamo
cercare la grazia divina per allontanarci da esse e non permettere
che si impongono tra noi e il nostro Dio. Dobbiamo tenere davanti a
noi l’immagine delle dimore che Gesù è andato a prepararci. Non
dobbiamo permettere che le nostre case e le nostre terre, le nostre
transazioni commerciali e le nostre imprese mondane, si frappongo-
no tra noi e il nostro Dio. dovremmo tenere dinanzi a noi le ricche
promesse dell’Eterno. Dovremo studiare i grandi segni che indicano
gli ultimi tempi in cui viviamo... Dovremmo ora pregare con la mas-
sima serietà per essere preparati alle lotte che ci aspettano, prima
che il grande giorno di Dio si presenti. dovremmo rallegrarci nella
prospettiva di essere presto con Gesù. Solo Lui può sovvenire a ogni
nostro bisogno... Mentre lo contempliamo, rimaniamo affascinati
dalle ricchezze della gloria e dal Suo amore divino. L’amore ido-
latrico per le cose terrene sarà sostituito da un amore più eccelso,
perché sono le cose imperiture e preziose. Dobbiamo contemplare
le ricchezze eterne fino a quando i nostri affetti non saranno legati
ad esse, perché così facendo potremmo diventare uno strumento nel
guidare gli altri a impostare i loro affetti sui tesori celesti... Coloro
che apprezzano il denaro nel modo corretto sono quelli che vedono
l’opportunità nel portare la verità a tutti quelli che non hanno mai
ascoltata, e quindi, con questo messo essi possono essere salvati dal
potere del nemico. L’anima che accetta la verità, allontanerà le sue
preferenze a favore delle cose celeste. essa vede in esse la gloria
suprema e apprezza l’eccellenza di ciò che riguarda la vita eterna.
È affascinato dall’invisibile e dall’eterno. Fissa il suo sguardo con
ammirazione sulle glorie invisibili del mondo celeste. Si rende conto
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che le sue prove stanno elaborando per lui un peso di gloria molto
più grande ed eterno in confronto alle sue ricchezze terrene, e alle
prove che durano solo un momento. Letter 97, 1895



572 Un Appello Per Noi



Dicembre [352]



Mostra I Tuoi Colori, 1 dicembre[353]

I tuoi occhi guardino diritto e le tue palpebre mirino diritto
davanti a te. Proverbi 4:25

In Pilgrim’s Progress (Il pellegrinaggio del cristiano) c’è un
personaggio chiamato Pliable. La gioventù, evita questo personaggio.
Quelli che lo rappresentano sono molto accomodanti, ma sono come
una canna scossa dal vento. Non possiedono la volontà. Ogni giovane
ha bisogno di coltivare le proprie decisioni. Quando la volontà è
divisa diventa una trappola e sarà la rovina di molti giovani. Siate
fermi, altrimenti sprofonderete nelle sabbie mobili. Ogni decisione
deve essere manifestata ad ogni costo... Coloro che camminano
nel sentiero scelto dal Signore, non devono lasciarsi influenzare
dalle questioni di coscienza degli uomini che sono stati spesso
zelanti nei loro errori. Devono mostrare l’indipendenza morale,
senza mostrare paura di essere diversi... Molti non sono cambiati
perché non hanno abbandonato ogni corrente mondana. Aspettano di
sentire che cosa ne pensa qualcun altro, e mendicano la sua opinione
come assolutamente vera. Se si appoggiassero interamente a Dio, si
rafforzerebbero nelle Sue forze; ma se non lo fanno, non possono
prendere alcuna decisione finché non conosceranno la Sua volontà.
La loro inclinazione naturale è quella di permettere ad un altro di
essere la loro coscienza; ripetono ciò che l’altro ha detto; agiscono
come l’altro agisce. Quando queste persone sono poste in circostanze
in cui devono pensare e agire per sé stesse, non osano esprimere
un’opinione propria. Eppure, spesso, come Aaronne, hanno molte
capacità. Per tali, il Signore prova una grande pietà...

Dobbiamo liberarci dalle consuetudini e dalla schiavitù della
società, perché sono in gioco i principi della nostra fede e di con-
seguenza non dobbiamo esitare a mostrare i nostri colori, anche se
per questa ragione siamo chiamati “singolari”. Siate misericordiosi
affinché possiate udire il debole sussurro della voce che vi parla
come mai aveva fatto prima. Che tutti quelli che portano il giogo di
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Cristo dimostrino uno scopo di fare ciò che è giusto. State guardando
a Gesù? State seguendo le orme del Signore? Chi fa questo, non sarà
mai abbandonato dal Signore. Egli vi difenderà dalle tentazioni del
nemico... Non imitate gli uomini, ma studiate la vostra Bibbia per
imparare a imitare Cristo. RH May 9, 1899



Nessuna Religione Rattoppata, 2 dicembre[354]

Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Matteo
24:13

La religione che è costruita sul proprio l’io è senza valore; per-
ché Dio non scende a compromessi con l’egoismo... La religione
di Cristo è un tessuto solido, composto da innumerevoli fili, intrec-
ciati insieme con tatto e abilità. Solo attraverso la saggezza, che è
il dono di Dio possiamo tessere questo tessuto. Confidando in sé
stessi, intrecciamo i fili di egoismo fino a rovinare il tessuto. Ci sono
molti tipi di tessuto che all’inizio hanno un bell’aspetto, ma non
sopportano le prove. I colori si sbiadiscono con lavaggio del tessuto.
Oppure svaniscono completamente sotto il calore dell’estate. Un tale
tessuto non può sopportare un trattamento brusco, altrimenti perde
il suo valore. La stessa cosa è con la religione. Quando essa viene
distorta, non reggerà a lungo, e il materiale di cui è composto non
avrà più valore. Ricucire il vecchio tessuto con una pezza nuova non
migliorerà la sua condizione, perché il materiale logoro è fragile e si
strapperà quando sarà unito al nuovo, peggiorando la sua situazione.
L’unico modo è di scartare il vecchio indumento e procurarsene uno
nuovo. La religione dell’Io, composta di fili che cedono sotto lo sfor-
zo, deve essere messa da parte e sostituita dalla religione intessuta
da Colui nella cui vita non è stato trovato alcun egoismo. Il piano di
Cristo è l’unico sicuro. Egli dichiara: “Ecco, io faccio nuove tutte
le cose”. Apocalisse 21:5 Se qualcuno è in Cristo, egli è una nuova
creatura”. 2 Corinzi 5:17 Il Salvatore non incoraggerà mai colui che
segue una religione rattoppata. Tale religione non ha alcun valore
ai suoi occhi. A prima vista sembra che si segue Cristo, ma ben
presto si scopre che nella vita non c’è nessun Cristo. Le macchie di
egoismo aumentano fino a coprire l’intero indumento... Una religio-
ne formata secondo il modello divino è l’unica che resisterà. Solo
sforzandoci di vivere la vita di Cristo, possiamo prepararci a vivere
con Lui attraverso l’eternità. ST Jan. 8, 1902
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Il Segno Speciale Di Dio, 3 dicembre [355]

Io sono l’Eterno, il vostro DIO; camminate secondo i miei
statuti, osservate i miei decreti e metteteli in pratica, santificate
i miei sabati e siano un segno fra me e voi, affinché conosciate

che io sono l’Eterno, il vostro DIO”.Ezechiele 20:19,20

Il sabato è stato dato a tutta l’umanità per commemorare la crea-
zione. Il grande Jehovah, dopo aver gettato le fondamenta della terra,
aver rivestito tutto il mondo con la sua bellezza, dopo aver creato
tutte le meraviglie della terra e del mare, istituì il giorno di sabato
e lo santificò. Il sabato è stato dichiarato sacro al momento della
creazione. Le sue origini risalgono a “quando le stelle del mattino
cantavano tutte assieme e tutti i figli di Dio alzavano in gridi di
gioia”. Giobbe 38:7 “E DIO benedisse il settimo giorno e lo santi-
ficò, perché in esso DIO si riposò da tutta l’opera che aveva creato
e fatto”. Genesi 2:3 Come l’albero della conoscenza fu posto nel
mezzo del Giardino dell’Eden, così il comando del Sabato è posto
nel mezzo del Decalogo. Riguardo al frutto dell’albero della cono-
scenza, fu fatta la restrizione, “Non ne mangerete, per non morire”.
Genesi 3:3 Il Dio del sabato disse: “Ricordati del giorno del riposo
per santificarlo”. Esodo 20:8 Poiché l’albero della conoscenza era la
prova dell’obbedienza di Adamo, così il quarto comandamento è la
prova che Dio ha dato per dimostrare la lealtà di tutto il Suo popolo.
RH Aug. 30, 1898 Il Sabato è un segno tra Dio e il Suo popolo. È
un giorno santo, dato dal Creatore all’uomo come un giorno su cui
riposare e riflettere sulle cose sacre. Dio lo ha progettato per essere
osservato in ogni epoca come un’alleanza perpetua. Doveva essere
considerato un tesoro particolare, una fiducia da coltivare con cura.
Osservando il Sabato ricordiamoci che è il segno che il cielo ha dato
all’uomo per essere accettato da Dio; e se è obbediente, potrà entrare
nella città di Dio e prendere il frutto dell’albero della vita. Mentre ci
asteniamo dal lavoro il settimo giorno, testimoniamo al mondo che
siamo dalla parte di Dio, e ci stiamo sforzando di vivere in perfetta
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conformità ai Suoi comandamenti. Così facendo, riconosciamo Dio
come il nostro Sovrano, Colui che ha creato il mondo in sei giorni e
si è riposato il settimo. Il Sabato unisce Dio al Suo popolo. RH Oct.
28, 1902



Il Tempo Di Prove, 4 dicembre [356]

Riconosci dunque che l’Eterno, il tuo DIO, è DIO, il Dio fedele,
che mantiene il suo patto e la sua benignità fino alla millesima

generazione verso quelli che lo amano e osservano i suoi
comandamenti. Deuteronomio 7:9

Dove saremo prima che le mille generazioni menzionate in que-
sto versetto non ci saranno più? Il nostro destino sarà deciso per
l’eternità. O saremo stati pronunciati degni di una casa nel regno
eterno di Dio, o avremo ricevuto la sentenza di morte eterna. RH
Aug. 4, 1904 Dio sta mettendo alla prova il Suo popolo, per vedere
chi sarà fedele ai principi della Sua verità. Il nostro lavoro è quello di
proclamare al mondo i messaggi del primo, secondo e terzo angelo.
Nello svolgimento del nostro dovere non dobbiamo né disprezzare
né temere i nostri nemici ... Il vero Sabato deve essere il segno che
distingue coloro che servono Dio, da coloro che non Lo servono.
Coloro che sono addormentati o diventati indifferenti, si sveglino.
Siamo chiamati ad essere santi, e dovremmo evitare accuratamen-
te di dare l’impressione che sia di poca importanza conservare o
meno le caratteristiche peculiari della nostra fede. Su di noi riposa
il solenne obbligo di prendere una posizione più decisa riguardo
alla verità e la giustizia. La linea di demarcazione tra coloro che
osservano i comandamenti di Dio e quelli che non lo fanno, deve
essere rivelata con inconfondibile chiarezza. Dobbiamo onorare Dio
con tutta la nostra coscienza, usando diligentemente tutti i mezzi
per mantenere la comunione con Lui, affinché possiamo ricevere le
Sue benedizioni - le benedizioni così essenziali per un popolo che
dovrà essere così duramente provato. Dando l’impressione che la
nostra fede e la nostra religione, non è un potere dominante nella
nostra vita, disonoriamo Dio. Ibid. Mettendo la nostra fiducia in Dio,
possiamo avanzare costantemente facendo la Sua opera con altrui-
smo, in umile dipendenza da Lui, impegnando il nostro presente e
futuro nella Sua saggia provvidenza, mantenendo la nostra fiducia
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in Lui fino alla fine, ricordando che non è per la nostra dignità che
riceviamo le benedizioni del cielo, ma per la dignità di Cristo; e
attraverso la fede in Lui, riceviamo abbondante grazia di Dio. Ibid.



Un Popolo Distinto E Particolare, 5 dicembre [357]

Qui è la costanza dei santi; qui sono coloro che osservano i
comandamenti di Dio e la fede di Gesù. Apocalisse 14:12

Il popolo di Dio si distinguerà come un popolo che lo serve pie-
namente e generosamente, non onorando sé stesso, ma ricordando
che mediante un patto solenne si è compromesso a servire il Signore
e Lui solo... I figli di Israele dovevano osservare il Sabato attraverso
le generazioni “per mantenere un’alleanza perpetua”. Esodo 31:16
Il Sabato non ha perso nulla del suo significato. È ancora il segno
tra Dio e il Suo popolo, e lo sarà per sempre. Ora e sempre dob-
biamo essere un popolo distinto e peculiare, libero da ogni politica
mondana, non imbarazzato da coloro che non sanno discernere le
affermazioni di Dio, così chiaramente esposte nella Sua legge. Dob-
biamo dimostrare che stiamo cercando di lavorare in armonia con
il cielo nel preparare la via del Signore. Dobbiamo testimoniare a
tutte le nazioni, tribù e lingue, che siamo un popolo che ama e ha
timore di Dio, un popolo che santifica il Sabato del settimo giorno.
Dobbiamo mostrare chiaramente che abbiamo piena fiducia che il
Signore sta per venire tra le nuvole del cielo ....

“E qui non ci sarà alcuna maledizione; in essa sarà il trono di
Dio e dell’Agnello e i suoi servi lo serviranno; essi vedranno la sua
faccia e porteranno il suo nome sulla loro fronte”. Apocalisse 22:3,4
Ma chi sono questi? — sono coloro che sono rimasti sempre leali. E
chi sono? Sono coloro che hanno osservato i comandamenti di Dio
e la fede in Gesù; coloro che hanno accettato il Salvatore crocefisso.

“E qui non ci sarà più notte alcuna e non avranno bisogno di luce
di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà,
ed essi regneranno nei secoli dei secoli”. (v.5) “Beati coloro che
adempiono i suoi comandamenti per avere diritto all’albero della
vita, e per entrare per le porte nella città”. (v.14) Ibid.
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Tempo Di Svegliarsi, 6 dicembre[358]

E questo tanto più dobbiamo fare, conoscendo il tempo, perché
è ormai ora che ci svegliamo dal sonno, poiché la salvezza ci è

ora più vicina di quando credemmo. Romani 13:11

La grande controversia si sta avvicinando alla sua fine. Ogni
calamità via mare o terra è una testimonianza del fatto che la fine di
tutte le cose è a portata di mano. Le guerre e i rumori di guerre lo
dichiarano. C’è un cristiano il cui cuore non batte accelerato mentre
i grandi eventi si stiano susseguendo davanti a noi? Il Signore sta
per tornare. Sentiamo i passi di un Dio che si avvicinano. Ev. 219

La prossima venuta di Cristo non dovrebbe far perdere le nostre
forze, non dovrebbe indurci alla negligenza e alla indifferenza; non
possiamo addormentarci proprio ora... Quando dormiamo siamo
nel mondo irreale, siamo insensibili alle cose che stanno accadendo
intorno a noi... Ci sono quelli che hanno ricevuto la luce della verità,
e pur tuttavia rimangono insensibili ad essa. Sono stati incantati dal
nemico mediante il suo potere ammaliante. Non si stanno preparando
per quel grande giorno che presto verrà nel nostro mondo. Sembrano
del tutto insensibili alla verità religiosa. Dove sono i giovani svegli?
Coloro che vedono che la notte viene, e anche il mattino, dovrebbero
lavorare con instancabile energia per risvegliare i loro compagni
addormentati. Dormendo, non si accorgono dei pericoli. Dobbiamo
pregare per loro e mostrare con la loro stessa vita e il loro carattere
che Cristo sta per tornare... Il tempo tra noi e l’eternità è sempre più
breve, e questo dovrebbe scuoterci profondamente. Ogni giorno che
passa è uno di meno per completare il nostro lavoro per migliorare
il carattere...

Finché ci sono molti addormentati, molti che perdono le ore
preziose in indifferenza incurante, coloro che sono vicini al confine
dell’eternità, devono rimanere svegli, devono essere seri e diligenti;
non devono mai cessare di pregare... Tu, caro giovane, la tua lampada
è accesa, a olio per essere illuminata di continuo? YI Aug. 25, 1886
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Dove Inizia L’apostasia, 7 dicembre [359]

Voi dunque, carissimi, conoscendo già queste cose, state in
guardia per non venir meno nella vostra fermezza, portati via

dall’errore degli empi. 2 Pietro 3:17

In questi ultimi giorni in cui l’iniquità si sta moltiplicando, l’a-
more di molti si raffredderà. Il popolo di Dio glorificherà il Suo
nome e si alzerà per condannare l’ingiustizia. Il Suo popolo sarà
considerato un “popolo particolare”, fedele alla legge di Dio mentre
il resto del mondo annullerà i Suoi precetti. E quando il potere di
conversione divino opererà attraverso i Sui servitori, il nemico si
preparerà a una dura e determinata opposizione. Satana lavorerà
“con ogni sorta di portenti, di segni e di prodigi bugiardi”. 2 Tessa-
lonicesi 2:9-12 L’apostasia comincia con qualche ribellione segreta
del cuore contro le richieste della legge di Dio. Si incoraggiano e si
compiacciono desideri empi e ambizioni illecite, e come risultato
l’incredulità e l’oscurità separano l’anima da Dio. Se non vinciamo
questi mali, essi ci vinceranno. . . Gli uomini che da tempo avanzano
nel sentiero della verità, saranno sottoposti al test con prove e tenta-
zioni. Coloro che ascoltano i suggerimenti di Satana e si allontanano
dalla loro integrità, iniziano la via discendente, e una tentazione
magistrale li accelera sulla via dell’apostasia, finché la loro discesa
diventerà sempre più rapida. I peccati che una volta erano ripugnanti,
diventano attraenti, e sono accolti e praticati da coloro che hanno
abbandonato il timore di Dio e la loro fedeltà alla Sua legge. Ma
l’inizio più piacevole della trasgressione finirà nella miseria, nella
degradazione e nella rovina.

Dobbiamo stare costantemente in guardia, guardare e pregare
affinché non entriamo in tentazione. L’indulgenza dell’orgoglio
spirituale, dei desideri empi, dei pensieri cattivi, di tutto ciò che ci
separa da un’associazione intima e sacra con Gesù, mette in pericolo
le nostre anime. Dobbiamo avere fede vivente in Dio... Se il pensiero
dell’apostasia si aggrava ma non desiderate diventare nemico della
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verità... allora “detestate il male e attenetevi fermamente al bene”.
Romani 12:9. RH May 8, 1888



Siamo Laodicea?, 8 dicembre [360]

Io conosco le tue opere, che tu non sei né freddo né caldo. Oh,
fossi tu freddo o caldo! Così, perché sei tiepido e non sei né

freddo né caldo, io sto per vomitarti dalla mia bocca.
Apocalisse 3:15,16

La condizione di molti che affermano di essere i figli di Dio
rappresenta la chiesa di Laodicea. Davanti a quelli che servono
Dio è stata rivelata la verità di valore inestimabile, che, se messa
in pratica, mostra la differenza tra coloro che servono Dio e coloro
che non Lo servono... La Bibbia è come lo scrigno che contiene le
ricchezze imperscrutabili di Dio. Coloro che non portano l’amore di
Cristo nella loro vita, non possono comprendere la Verità nel modo
completo, esauriente. Lo studioso della Parola diventa una fonte di
acqua viva. La chiesa ha bisogno di bere continuamente dalla Parola
per crescere nella profonda spiritualità. Essa, per poter operare per
Dio deve avere una esperienza religiosa viva, emozionante; in caso
contrario renderà molti credenti poco diversi da non credenti. 7BC
963,964

I cristiani a metà sono peggiori degli infedeli, perché le loro
parole ingannevoli e la loro mancanza di impegno portano molti
fuori strada. Mentre l’infedele mostra i suoi colori, il cristiano tiepido
inganna entrambe le parti. Satana lo usa per fare un lavoro che
nessun’altro può fare. 7BC 963

L’amore per sé stessi esclude l’amore di Cristo. Coloro che
vivono per sé stessi sono schierati dalla parte della Laodicea che è
tiepida. L’ardore del primo amore è scomparso a causa dell’egoismo.
L’amore di Cristo nel cuore si esprime nelle azioni. Se per lui l’amore
per Cristo non significa niente, l’amore per coloro per i quali Cristo
è morto degenererà. Potrebbe esserci un aspetto meraviglioso per
lo zelo e le cerimonie, ma questa è la sostanza della loro religione
pomposa. Cristo dice di loro: ‘io ti vomiterò dalla mia bocca’. 7BC
962
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Dobbiamo ringraziare il Signore che mentre questa categoria è
ancora numerosa, Egli ci da tempo per il pentimento. 7BC 963



Valore Della Propria Giustizia, 9 dicembre [361]

Poiché tu dici: “Io sono ricco, mi sono arricchito e non ho
bisogno di nulla”; e non sai invece di essere disgraziato,

miserabile, povero, cieco e nudo. Apocalisse 3:17

Il messaggio alla chiesa di Laodicea è applicabile alla nostra
condizione odierna. Com’è descritta chiaramente la posizione di
coloro che pensano di avere tutta la Verità, di coloro che si inorgo-
gliscono della conoscenza della Parola di Dio, ma nel frattempo la
potenza santificatrice di Dio non è stata applicata nella loro vita.
7BC 961

Molti dei laodiceani vivono in un autoinganno spirituale. Si
ricoprono con la veste della propria giustizia, e dicono: “Io sono
ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di nulla”; e non sai invece
di essere disgraziato, miserabile, povero, cieco e nudo” - Apocalisse
3:17- mentre hanno bisogno di imparare da Gesù la Sua mitezza e
umiltà. 7BC 961

Cos’è che costituisce la miseria, la nudità, di coloro che si sento-
no ricchi? È la mancanza della giustizia di Cristo. Nella loro propria
giustizia sono rappresentati con le vestiti sudici, eppure, nonostante
la loro misera condizione, si lusingano di essere rivestiti della giu-
stizia di Cristo... Possono pure esclamare dicendo: “Il tempio del
Signore siamo noi”- Geremia 7:4 - mentre i loro cuori sono pieni di
empietà e ingiustizia. Le corti del tempio dell’anima possono essere
il rifugio dell’invidia, dell’orgoglio, della passione, del malvagio
supplizio, dell’amarezza e del formalismo vuoto. Cristo guarda con
tristezza al Suo popolo professo che si sente ricco e che pretende
di avere la conoscenza della verità, ma che in effetti la loro vita è
povera e il loro carattere è privo della verità. RH Aug. 7, 1894

Gesù dice: “Io, il tuo Redentore, conosco le tue opere! Ho fami-
liarità con le motivazioni che ti spingono a dichiarare apertamente
riguardo alla tua condizione spirituale: “sono ricco, mi sono arric-
chito e non ho bisogno di nulla”, ma non sai “di essere disgraziato,
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miserabile, povero, cieco e nudo”. Ma nonostante la loro ostinata
ignoranza, il Signore non li abbandona senza prima dargli ulteriori
consigli e avvertimenti. 7BC 963



La Veste Immacolata Di Cristo, 10 dicembre [362]

Ti consiglio di comperare da me dell’oro affinato col fuoco per
arricchirti, e delle vesti bianche per coprirti e non far apparire
così la vergogna della tua nudità, e di ungerti gli occhi con del

collirio, affinché tu veda. Apocalisse 3:18

Il grande Redentore rappresenta Sé stesso come un Mercante
Celeste, carico di ricchezze, che va di casa in casa presentando
le Sue incomparabili ricchezze. 7BC 965 Dobbiamo lasciare che
i compratori e i venditori abbiano sgombro il tempio dell’anima,
affinché Gesù possa prendere dimora in loro. Ora Egli sta alla porta
del cuore come un mercante celeste e bussa dicendo: “Ti consiglio
di comperare da me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti...”
Apocalisse 3:18 Non tardiamo dunque di comprare la fede e l’amore,
preziosi e meravigliosi attributi del nostro Redentore... Egli ci invita
a comprare la veste bianca che è la Sua rettitudine, e il collirio per
gli occhi per poter discernere cose spirituali. Non vorremmo aprire
la porta del cuore a questo visitatore celeste? 7BC 964

Non possiamo da soli procurarci una veste di rettitudine, per-
ché il profeta dice: “Siamo tutti come una cosa impura, e tutte le
nostre opere di giustizia sono come un abito sporco; avvizziamo
tutti come una foglia, e le nostre iniquità ci portano via come il
vento”. Isaia 64:6 Non c’è nulla in noi da cui possiamo rivestire
l’anima in modo che la sua nudità non appaia. Dobbiamo ricevere
la veste della giustizia tessuta nel telaio del cielo, persino la veste
immacolata della giustizia di Cristo. RH July 19, 1892 L’occhio è la
nostra coscienza, la luce interiore della mente. La sanità spirituale
di tutto il nostro essere, e specialmente dell’anima dipende dalla
corretta visione delle cose. “Il collirio per gli occhi”, ossia la Parola
di Dio, rende la coscienza sensibile in seguito all’applicazione dello
stesso, poiché convince del peccato. L’intelligenza è necessaria af-
finché possa seguire la guarigione, e l’occhio è l’unico membro che
possa glorificare Dio... Cristo ci chiede di rinunciare alla nostra auto
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sufficienza, a tutte le cose per quanto possono essere a noi care, e
comprare l’oro, la veste e il collirio per vedere meglio. 7BC 965 Il
Salvatore vuole donarci i gioielli della verità di valore inestimabile
in confronto a tutto ciò che è falso. Gesù sta andando di porta in
porta per annunciare ad ogni anima: Io sto alla porta e busso; vuole
mostrare i suoi tesori e allora dice: “Comprate da me...” 7BC 964



Un Messaggio D’incoraggiamento, 11 dicembre [363]

Io riprendo e castigo tutti quelli che amo; abbi dunque zelo e
ravvediti. Apocalisse 3:19

I consigli del vero Testimone sono rivolti anche a coloro che
sono tiepidi. Essi hanno ancora una speranza per rimediare alla
loro condizione per mezzo dell’incoraggiamento. La chiesa che si è
allontanata da Dio, può acquisire l’oro della fede e dell’amore, può
ancora rivestire la veste bianca della giustizia di Cristo. Essa può
ancora ripristinare la purezza del cuore, e del movente, servendo
Dio anziché mammona. Essa può ancora lavare le proprie vesti nel
sangue dell’Agnello. 7BC 966

Per poter sperare di entrare nel regno di Dio, dobbiamo ricevere
la veste bianca che rappresenta il carattere senza macchia, il potere
di un chiaro discernimento tra il bene e il male. Ma questi preziosi
tesori non ci saranno dati senza alcuno sforzo da parte nostra. Dob-
biamo essere zelanti e pentirci del nostro stato tiepido. Dobbiamo
essere svegli per vedere i nostri peccati e i torti fatti agli altri, e quin-
di abbandonarli... È la dignità di Cristo che ci salva, e il Suo sangue
che ci purifica; e noi dobbiamo comunque fare la nostra parte, ossia
dobbiamo pentirci e credere che Dio ci accetti... E poiché tutto il
cielo si interessa della nostra salvezza dobbiamo rimanere indiffe-
renti o negligenti come se fosse la nostra salvezza una questione di
poco conto? Vogliamo minimizzare il sacrificio che è stato fatto per
noi?... Nel tempo del pericolo che è davanti a noi i professi seguaci
di Cristo saranno messi alla prova. Nessuno potrà resistere se non
coloro che hanno avuto un’esperienza profonda e vivente nelle cose
di Dio. Tutti saranno sottoposti alla grande prova, tuttavia saranno
protetti dal Signore, come si protegge le pietre preziose... Tuttavia
questa protezione sarà data a coloro che sono disposti a sacrificarsi
per ricevere la vita eterna. Ma per riceverla, vale la pena crocefiggere
l’io e ogni idolo. Il peso più grande ed eterno della gloria supererà
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ogni tesoro terreno ed eclisserà ogni attrazione terrena. RH Sept. 4,
1883



Vogliamo Aprire La Porta Del Nostro Cuore?, 12 [364]

dicembre

Ecco, io sto alla porta e busso; se qualcuno ode la mia voce ed
apre la porta, io entrerò da lui, e cenerò con lui ed egli con me.

Apocalisse 3:20

Cristo sta alla porta del nostro cuore e bussa. Vogliamo invitarlo a
entrare? Egli non vuole lasciarci da soli in questi ultimi tempi con le
nostre forze... È nostro privilegio camminare sotto il Sole della Sua
Giustizia e intrecciare i fili dorati della gratitudine, della tolleranza
e dell’amore del nostro carattere. Così facendo possiamo mostrare il
potere della grazia divina e riflettere la luce celeste nonostante tutti
i problemi della nostra vita. Allora perché preferiamo camminare
senza la Sua luce e inciampare? RH Nov. 24, 1885

Il Signore Gesù vuole mettere nei nostri cuori attraverso i Suoi
messaggeri ogni Suo avvertimento, rimprovero e supplica. Se non
accettiamo di aprirgli la porta, è possibile che la nostra mente diventi
confusa a causa di altre voci che provengono dal mondo e il cuore
risulti meno impressionabile alle cose eterne. 7BC 966, 967

L’ospite celeste è alla porta del nostro cuore e bussa mentre noi
facciamo di tutto per ostacolare il Suo ingresso a causa della sozzura
accumulata in esso. Alcuni hanno difficoltà di rimuoverla, altri con-
tinuano ad avere il temperamento malvagio, orgoglioso, avido; altri
ancora sono rimasti nel mondo. Tutto questo deve essere portato via
prima di aprire la porta e accogliere il Salvatore. Quanto è preziosa
la promessa di Gesù quando dice: “Io entrerò da lui, e cenerò con
lui ed egli con me”. Oh! Quanto è meraviglioso l’amore di Dio!
Nonostante tutta la nostra tiepidezza e i nostri peccati, Egli dice:
“Ritornate, o figli traviati, io guarirò le vostre ribellioni”. Geremia
3:22 RH Sept. 4, 1883

Ciò che dobbiamo fare, è aprire la porta del cuore e far entrare
Gesù. Vogliamo aprirgli la porta del cuore? Egli aspetta di essere
invitato, lasciamo quindi entrare l’ospite celeste. Letter 110, 1893
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Vittoria Assicurata, 13 dicembre[365]

A chi vince concederò di sedere con me sul mio trono, come
anch’io ho vinto e mi sono posto a sedere col Padre mio sul suo

trono. Apocalisse 3:21

Il vero Testimone incoraggia tutti coloro che cercano di cam-
minare sulla via dell’umile obbedienza, attraverso la fede nel suo
nome. Egli dichiara: “A chi vince concederò di sedere con me sul
mio trono, come anch’io ho vinto e mi sono posto a sedere col Padre
mio sul suo trono”. Queste sono le parole del nostro Sostituto e
della Sicurezza. Queste sono le parole del nostro sostituto e della
fideiussione. Colui che è il capo divino della Chiesa, il più potente
dei conquistatori, guiderà i Suoi seguaci durante le fatiche della
loro vita, attraverso il disprezzo, attraverso il rifiuto, il ridicolo, gli
insulti, la menzogna; sul sentiero del Calvario, della crocefissione,
affinché possano essere incoraggiati per ricevere la ricompensa del
vincitore. La vittoria è assicurata attraverso la fede e l’obbedien-
za. Prendiamo sul serio le parole di Cristo riguardo al nostro caso
individuale. Siamo realmente poveri, ciechi, miserabili e infelici?
Se è così, facciamo il nostro meglio per ricevere la veste bianca e
oro che Gesù ci offre. Il compito di superamento delle prove non
dipende dall’età. I conflitti dei nostri giorni provocano la mancanza
di sicurezza, indulgenza, bramosia, false dottrine e immoralità. 7BC
966 Tuttavia possiamo superare ogni cosa, se lo vogliamo, comple-
tamente. Gesù è morto per noi perché noi possiamo superare ogni
tentazione e accostarci al Suo trono. RH Sept. 4, 1883

I messaggi che la chiesa ha ricevuto sono incoraggianti. E no-
nostante essa rimproverata, è stata sempre guidata da Dio affinché
continuasse a diffondere la luce. Il popolo che vive i comandamenti
di Dio deve trasmettere gli stessi avvertimenti al mondo... La chiesa
di Dio è una testimonianza vivente, una testimonianza continua, per
convincere gli uomini, se accettarli, o rifiutarli. 7BC 967
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La chiesa deve risplendere “bella come la luna, pura come il
sole, tremenda come un esercito a bandiere spiegate”. Ca 6:10 7BC
966



Rimanere Saldi In Questo Mondo Confuso, 14[366]

dicembre

Io ho continuamente posto l’Eterno davanti ai miei occhi;
poiché egli è alla mia destra, io non sarò mai smosso. Salmo

16:8

Viviamo in un’era di pericoli, dove l’empietà è all’ordine del
giorno. Persino i cristiani professi non credono alla Scrittura. Eppure
la Parola di Dio è molto chiara per tutti... Le idee, i costumi e le
pratiche anticristiane prevalgono come se fossero cose cristiane;
ma ciò che ha più valore, quello che Dio stima nobile, sublime, è
trattato con disprezzo. E allora i timorati di Dio si chiedono: quale
sarà la fine di tutte queste cose? L’amore per Cristo e l’amore per il
prossimo stanno rapidamente estinguendosi dal cuore degli uomi-
ni... La malvagità prevale da ogni parte, perché Satana agisce con
grande ira sapendo che ha poco tempo. È un operaio perseverante,
diligente, instancabile, e se mai c’è stato un tempo in cui gli uomini
avevano bisogno della presenza di Cristo, è ora... Abbiamo bisogno
del Capitano della nostra salvezza continuamente al nostro fianco.
Attorno a noi ci sarà sempre un’agitazione, perché i regni del mondo
non rimarranno mai a riposo. Non c’è mai stato un momento in cui
la tentazione di rinnegare Cristo in spirito e in portamento è stata
più forte come lo è ora; più ci stiamo avvicinando alla fine più le
tentazioni aumentano. Per richiamare l’attenzione degli uomini alle
false dottrine e favole saranno sempre più presentate come verità
biblica, e se fosse possibile, inganneranno gli stessi eletti. Ma io
mi domando: il nostro amore deve diminuire solo perché l’iniquità
abbonda? Non è il momento di rimanere a proprio agio! Non è il
momento di separarsi da Dio, nostro Consigliere! La fine di tutte le
cose è a portata di mano. Il giorno di Dio si sta avvicinando sempre
di più. Il mondo è pieno di criminalità, angoscia e dolore. Ci sono
calamità per terra e per mare. Le tempeste e i sconvolgimenti ci
rendono insicuri, tuttavia non dovremmo mai allontanarci da Dio
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nemmeno per un solo istante. Solo coloro che vivono per fede in
questa vita probatoria, saranno in grado di resistere nel giorno della
prova, di dimorare in piena sicurezza rimanendo impassibili. YI July
19, 1894



Una Crisi Profonda Davanti A Noi, 15 dicembre[367]

E sarete condotti davanti ai governatori e davanti ai re, per
causa mia, per dare testimonianza a loro e ai gentili. Matteo

10:18

Il giorno in cui il popolo di Dio sarà chiamato a testimoniare
davanti ai governanti della terra è sempre più vicino. La grande crisi
della storia del nostro mondo non tarderà... Non c’è più tempo per
la vanità, per la tristezza, per occuparsi delle questioni irrilevanti.
RH April 26, 1892

I re, i governatori e altri grandi uomini vi conosceranno attraverso
varie relazioni, attraverso la vostra fede, attraverso il vostro carattere.
Sarete erroneamente. presentati davanti a loro. Ma coloro che sono
accusati falsamente, avranno l’opportunità di comparire in presenza
dei loro accusatori per rispondere alle accuse che sono state mosse
contro di loro. In questo modo avranno il privilegio di portare la luce
davanti a coloro che sono chiamati i grandi uomini della terra. E se
voi avete studiato la Bibbia, se siete pronti a dare una risposta a tutti
gli uomini che vi chiedono della speranza, della mitezza e timore
che è in voi, i vostri nemici non saranno in grado di raggiungere la
vostra stessa saggezza. È ora che avete l’opportunità di raggiungere
il più grande potere intellettuale attraverso lo studio della Parola di
Dio. Ma se siete indolenti e non riuscite a scavare profondamente
nella miniera della Verità, non sarete pronti per la crisi che si sta
avvicinando. Se vivete di ogni parola che proviene dalla bocca
di Dio, non sarete impreparati. Ibid. Nessuno di voi potrà sapere
dove sarà chiamato a testimoniare la Verità. Molti saranno portati nei
tribunali, alcuni davanti al re e ai saggi della terra per rispondere della
propria fede. Coloro che avranno una comprensione superficiale
della Verità non saranno capaci di esporre con chiarezza le Scritture
e di dare una chiara spiegazione della propria fede; saranno confusi
e tentennanti. Che nessuno pensi di non aver bisogno di studiare
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perché non è stato chiamato a predicare dal pulpito. Non sapete che
cosa Dio vi chiederà di fare. FE 217



Sei Pronto Per Sostenere Le Prove?, 16 dicembre[368]

Quando essi vi metteranno nelle loro mani, non preoccupatevi
di come parlerete o di che cosa dovrete dire; perché in quella

stessa ora vi sarà dato ciò che dovrete dire. Matteo 10:19

I discepoli di Cristo non avevano bisogno di preparare in anticipo
i discorsi in loro difesa davanti ai magistrati. La loro preparazione
consisteva nell’accogliere giorno dopo giorno nei loro cuori, come
un tesoro, le Verità della Parola di Dio e nel rafforzare la loro fede
con la preghiera. Al momento della prova lo Spirito Santo avrebbe
ricordato loro le verità necessarie. Un impegno quotidiano per una
maggiore conoscenza di Dio e di Gesù Cristo rende saggi e forti.
La conoscenza ottenuta mediante lo studio assiduo delle Scritture
ritorna alla mente al momento opportuno. CSW 40, 41

Fratelli! Siete pronti per il momento del processo? Siete certi
che i vostri piedi sono fissi sulla Roccia Eterna? Per ricevere la luce,
dovete avere un’esperienza individuale e non dipendere dagli altri.
Solo allora potrete capire che Cristo è la vostra guida e sostegno;
sarete in grado di ricordare la promessa: Io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine dell’età presente. (Matteo 28:20) Intorno a voi ci sarà
il nemico invisibile per portarvi al fallimento. Satana e i suoi agenti
faranno di tutto per farvi vacillare e quindi abbandonare Dio e la
Sua Verità. Ma se continuate a guardare a Lui, non dovete pensare a
come diventerete testimoni della Sua Verità. RH April 26, 1892

Giovani! State crescendo fino alla piena statura di uomini e
donne in Cristo per essere pronti ad affrontare l’ultima crisi? Siete
affrancati saldamente alla Fonte delle vostre forze? È ora che dovete
acquisire un’esperienza vivente nelle cose di Dio qualora doveste
fermarvi durante il tempo della prova. Dovete ora imparare a capire
qual è la volontà dello Spirito Santo. Cristo deve diventare il vostro
aiuto e sostegno in tutto; l’Alfa e l’Omega, il primo e l’ultimo,
l’inizio e la fine. RH May 3 1892
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Fuori Dalla Bocca Del Leone, 17 dicembre [369]

E non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono
uccidere l’anima; temete piuttosto colui che può far perire

l’anima e il corpo nella Geenna. Matteo 10:28

Daniele è un esempio per i credenti su cosa significhi confessare
Cristo. Ha ricoperto la posizione di responsabile del primo ministro
nel regno di Babilonia, dove c’erano quelli che erano invidiosi di
lui tra i grandi uomini della corte, e volevano trovare qualsiasi cosa
per accusarlo davanti al re. Ma Daniele era uno statista fedele, e non
riuscivano a trovare difetti nel suo carattere o nella sua vita... Così
decisero di chiedere al re di fare un decreto per cui nessuno avrebbe
dovuto chiedere alcuna supplica di alcun Dio o uomo per trenta
giorni, salvo del re, e se qualcuno disobbedisse a questo decreto,
doveva essere gettato nella fossa dei leoni. Nonostante il decreto
del Re, Daniele non cessò di pregare. Anzi, le sue preghiere aumen-
tarono. Quando Daniele seppe che il documento era stato firmato,
entrò in casa sua... Non cercò di nascondere la sua fedeltà verso Dio.
Non pregò soltanto nel suo cuore, ma a voce alta, con la finestra
aperta, offrendo la sua petizione al cielo. Poi, i suoi nemici andarono
a lamentarsi contro di lui al re, e Daniele fu gettato nella fossa dei
leoni, ma il Figlio di Dio era lì con lui...

Quando il re venne a vedere Daniele, disse: Daniele, servo del
Dio vivente, il tuo Dio, che tu servi del continuo ha potuto liberarti
dai leoni? (Daniele 6:20) Allora Daniele rispose al re: O re, possa
tu vivere per sempre! Il mio Dio ha mandato il suo angelo che ha
chiuso le bocche dei leoni, ed essi non mi hanno fatto alcun male,
perché sono stato trovato innocente davanti a lui; ma anche davanti
a te, o re, non ho fatto alcun male. (v.21) Solo nel momento in
cui saremo davanti alle autorità per essere processati a causa della
nostra fede, sapremo se la nostra fede è nascosta con Cristo in Dio.
E se è così, allora Cristo sarà al nostro fianco. Quando ci troveremo
davanti ai governanti per rispondere della nostra fede, lo Spirito
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Santo illuminerà la nostra mente e saremmo in grado di dare la
testimonianza alla gloria di Dio. E se siamo chiamati a soffrire per
l’amor di Dio, saremo in grado di andare in prigione confidando in
Lui. È ora è il momento di coltivare la fede in Dio. Ibid.



In Mezzo Alla Fornace, 18 dicembre [370]

Chiunque perciò mi riconoscerà davanti agli uomini, io pure lo
riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli. Matteo 10:32

Questa affermazione di Cristo significa qualcosa di più che
portare testimonianza nell’incontro della preghiera. Ibid.

La nostra confessione di Cristo, deve avvenire continuamente e
in diverse circostanze. I tre ebrei furono chiamati a confessare Cristo
di fronte alla fornace di fuoco ardente. A loro era stato ordinato dal
re di adorare l’immagine d’oro che aveva eretto, minacciando che,
se non lo avrebbero fatto, sarebbero stati gettati vivi nella fornace
ardente. Ma essi risposero: «O Nebukadnetsar, noi non abbiamo
bisogno di darti risposta in merito a questo. Ecco, il nostro Dio, che
serviamo, è in grado di liberarci dalla fornace di fuoco ardente e ci
libererà dalla tua mano, o re. Ma anche se non lo facesse, sappi o re,
che non serviremo i tuoi dèi e non adoreremo l’immagine d’oro che
tu hai fatto erigere». Daniele 3:16-18 Questa confessione metteva
in pericolo la loro vita. Infatti, il re ordinò di riscaldare la fornace
sette volte di più, nella quale i tre fedeli di Dio furono gettati. Il
giorno seguente il re fu stupito nel vedere i prigionieri vivi più che
mai. Egli disse: “Non abbiamo gettato tre uomini legati in mezzo
al fuoco”? Essi risposero e dissero al re: «Certo, o re». Egli riprese
a dire: «Ecco, io vedo quattro uomini slegati, che camminano in
mezzo al fuoco, senza subire alcun danno; e l’aspetto del quarto è
simile a quello di un figlio di Dio”. (vv.24,25)..

Allora il re disse: “Servi dell’Iddio Altissimo, uscite”. I tre gio-
vani uscirono fuori senza essere minimamente danneggiati dal fuoco.
Semmai noi saremo chiamati a passare attraverso la fornace ardente
per amor di Cristo, Gesù sarà al nostro fianco. “Quando passerai
attraverso le acque io sarò con te, o attraverserai i fiumi, non ti
sommergeranno; quando camminerai in mezzo al fuoco, non sarai
bruciato e la fiamma non ti consumerà”. Isaia 43:2 Ibid.
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La Lotta Contro Il Vento E La Marea, 19 dicembre[371]

Beati sarete voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e,
mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa
mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande
nei cieli, poiché così hanno perseguitato i profeti che furono

prima di voi. Matteo 5:11,12

Il nostro meraviglioso Redentore vede il futuro in cui molti
dei Suoi discepoli dovranno passare per molte prove prima della
fine dei tempi... Se i membri della chiesa lavorano con fede per
diffondere la verità, non sfuggiranno i pettegolezzi, le menzogne e le
calunnie. “Infatti tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo
Gesù saranno perseguitati”. 2 Timoteo 3:12 I professori, ipocriti,
tenteranno distruggere la loro costante e incrollabile opera con la
loro incredulità, l’orgoglio e l’egoismo. Le preghiere e ammonimenti
dei cristiani, seguaci di Gesù, disturbano le loro ambizioni mondani.
Gli increduli, inganneranno, distorceranno e traviseranno i fatti nello
stesso modo come accade con i farisei. Gesù non perde di vista il
Suo popolo mentre affronta angoscianti prove. Tuttavia, richiede
il minimo sforzo per andare avanti anche se contro corrente. Chi
desidera conquistare l’immortalità deve lottare contro le maree.

Esiste una forma di cristianesimo senza energia riformatrice. I
suoi possessori sono contenti di opporsi e di denigrare la fede degli
altri. La loro religione non è vista al lavoro, nella famiglia o nel
laboratorio. La loro esperienza religiosa segue un canale corrotto
del mondo. Il vero seguace di Cristo non dovrebbe essere costernato
nel ricevere rimproveri da questo gruppo di persone. L’apostolo Gio-
vanni dice: “Non vi meravigliate, fratelli miei, se il mondo vi odia”.
1 Giovanni 3:13. E il nostro Salvatore ricorda ai Suoi discepoli: “Se
il mondo vi odia, sappiate che ha odiato me prima di voi”. Giovanni
15:18

Coloro che sono fedeli a Dio saranno perseguitati dagli opposi-
tori, ma nonostante questo le loro virtù si svilupperanno ancora di
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più. Fede, pazienza, mitezza e amore, germoglieranno e fioriranno
in mezzo alle nuvole e tenebre. ST Jan. 12, 1882



Il Più Pericoloso Dei Nemici, 20 dicembre[372]

Or lo Spirito dice espressamente che negli ultimi tempi alcuni
apostateranno dalla fede, dando ascolto a spiriti seduttori e a

dottrine di demoni. 1 Timoteo 4:1

L’avversario cerca costantemente di deviare le nostre menti per
creare molti problemi. Non lasciatevi ingannare. Lasciate che i ne-
mici parlino di voi come vogliono. Lasciateli distorcere, travisare,
le vostre parole e le vostre azioni. Lasciate che inventino falsità
come meglio piace loro. Non possiamo permetterci di lasciare che
la nostra mente venga deviata da Gesù; la nostra anima deve incon-
trarlo nella pace e serenità... A nome di Cristo, vi imploro, pregate
come non avete mai pregato prima; crescete nella fede e nell’amore.
Vivete ogni giorno alla presenza di Dio... Non lasciate che i falsi
insegnanti confondono la vostra mente e sconvolgono la vostra fede.
Avete ricevuto da Dio chiari messaggi di avvertimento. Molti si
oppongono all’insegnamento dello spiritismo, ma non lottano sem-
plicemente contro inganni umani, ma contro Satana e i suoi angeli;
lottano “contro i principati, contro le potestà, contro le forze spiri-
tuali della malvagità, che sono nei luoghi celesti”. Efesini 6.12 Ora
è il momento in cui Satana sta lavorando con ogni inganno contro la
giustizia. Molti combattono le proprie battaglie mentre professano di
servire sotto la bandiera di Cristo. Così facendo, creano l’incredulità,
discordie e lotte. Sono loro i nemici più pericolosi per i veri cristiani,
perché si insinuano in nostro favore per guadagnare la fiducia e sim-
patia; suggeriscono dubbi e creano sospetti. Essi lavorano allo stesso
modo come Satana ha lavorato in cielo, ingannando gli angeli con le
sue macchinazioni tentando di sconvolgere la pace, la tolleranza e la
misericordia di Dio. Come ha lavorato all’inizio, così lavora anche
adesso e continuerà a farlo fino alla fine del tempo, celandosi per-
fettamente dalla vista dell’uomo... Non basta che abbiamo la verità;
i suoi principi devono essere incise nell’anima, e messi in pratica
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nella vita, in caso contrario diventeremo una preda delle illusioni
preparate per gli ultimi giorni. RH AUG. 28, 1883



La Croce Prima Della Corona, 21 dicembre[373]

Infatti tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù
saranno perseguitati. 2 Timoteo 3:12

È possibile rafforzare la nostra fede e il nostro amore andan-
do spesso ai piedi della croce e contemplare il nostro Salvatore,
la Maestà del cielo che ha sofferto come un trasgressore! La Sua
purezza immacolata e la Sua rettitudine non lo hanno protetto dal-
la menzogna e i rimproveri. Ha sopportato umilmente il peso del
peccato, affinché noi potessimo ricevere perdono e vivere per l’e-
ternità. Siamo disposti a seguire i Suoi passi? L’unica ragione per
cui ora non subiamo le gravi persecuzioni, è perché non mettiamo
in pratica fedelmente la vita esemplare di Cristo. Fratelli e sorelle,
se camminereste con Cristo, sapreste cosa vuol dire essere persegui-
tati e rimproverati. Se speriamo di indossare la corona, dobbiamo
imparare di portare la croce. Le nostre più grandi prove verranno
proprio da coloro che professano di essere cristiani. Così come acca-
de con il nostro Redentore, così sarà per i Suoi seguaci... Coloro che
desiderano seriamente conquistare la corona della vita eterna, non
devono essere sorpresi o scoraggiati nell’incontrare ostacoli e prove
sulla via verso il Canaan celeste. Il Salvatore sa cosa è meglio per
noi. La fede e le virtù crescono attraverso le tentazioni, conflitti e le
difficoltà. La vita di un fedele soldato del Signore è una battaglia e
una marcia continua. È un pellegrinaggio verso la celeste Canaan...
L’apostolo Giovanni nella sua visione vide le anime fedeli usciti
dalla grande tribolazione intorno al trono di Dio rivestiti di vesti
bianche con le corone di gloria immortali sul loro capo.

Nel giudizio investigativo le loro vite e i loro caratteri sono state
sottoposte al giudizio divino, e quel solenne tribunale ha rovesciato
completamente i pregiudizi dei loro nemici. Avendo testimoniato
la loro fedeltà a Dio e alla Sua Parola, sono stati premiati come
vincitori sul peccato e Satana. Ibid.
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Sempre Restare In Guardia, 22 dicembre [374]

“...ma i malvagi e gli imbroglioni andranno di male in peggio,
seducendo ed essendo sedotti”. 2 Timoteo 3:13

Il nemico, con ogni mezzo immaginabile sta cercando di disto-
gliere la nostra attenzione dalla Verità. In un primo momento tenta di
ingannarci con parole sdolcinate e varie insinuazioni, e se questo non
funziona, procede con prepotenza. Prepara per i nostri piedi incauti
le trappole, e una volta che si sono impigliati, è quasi impossibile
districarsi. Il nemico ha un grande dono di fare lusinghe, per cui
dobbiamo stare in guardia in ogni momento. Davanti a noi ci sono
giorni di prova, di difficoltà e vari pericoli... Dobbiamo renderci
conto che la malvagità e le seduzioni del nemico diventeranno sem-
pre più insistenti. Possiamo aspettarci una maggiore opposizione
di quanto non abbiamo mai sperimentato... È ora il momento di
fare di Cristo il nostro rifugio, in caso contrario le nostre anime
saranno sopraffatte dall’oscurità e dalla disperazione. C’è un punto
oltre il quale l’aiuto umano non può bastare. Nonostante i conflitti
e il potere delle tenebre, ognuno deve continuare a vivere per fede.
Ognuno, se non vuole cadere, deve rimanere saldo ritto in piedi.
Le frecce del diavolo stanno per essere scagliate contro i fedeli, e
nessun potere terreno può sviarle. Ma se i nostri occhi si aprissero,
potremmo vedere gli angeli di Dio circondare i giusti, perché nessun
danno possa venire su di loro...

Dobbiamo guardare a Gesù, studiare la Sua Parola, pregare il
Suo Spirito. Dovremmo essere più spesso in comunione con Gesù e
pregare per ricevere lo Spirito Santo. Preghiamo di più e parliamo
di meno. Non possiamo fidarci della nostra saggezza, della nostra
esperienza, delle nostre conoscenze della verità. Per andare avanti,
dobbiamo guardare costantemente al nostro Maestro e imparare da
Lui, sapendo che Egli è fedele...

Mentre comprendiamo la nostra debolezza, facciamo affidamen-
to sulla Sua forza e sulla Sua grazia. Ibid.
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Corone Per I Fedeli, 23 dicembre[375]

Per il resto, mi è riservata la corona di giustizia che il Signore,
il giusto giudice, mi assegnerà in quel giorno, e non solo a me,
ma anche a tutti quelli che hanno amato la sua apparizione. 2

Timoteo 4:8

Il grande apostolo dei Gentili ha fatto un vero sacrificio quando
si è convertito da farisaismo al vangelo di Cristo? Rispondiamo No!
Egli si allontanò volontariamente dalle ricchezze del mondo, dagli
amici, dalla società, dagli onori pubblici, dai suoi parenti che amava,
con tutta sincerità del cuore. Ha unito il suo destino con quello di un
popolo che una volta considerava plebeo, ma per amore di Cristo ha
scelto di perdere tutte queste cose. Le sue fatiche erano al di sopra
di quelle degli altri discepoli. “Tre volte sono stato battuto con le
verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio,
ho trascorso un giorno e una notte sull’abisso. Sono stato spesse
volte in viaggio fra pericoli di fiumi, pericoli di ladroni, pericoli da
parte dei miei connazionali, pericoli da parte dei gentili, pericoli in
città, pericoli nel deserto, pericoli in mare, pericoli fra falsi fratelli;
nella fatica e nel travaglio, sovente nelle veglie, nella fame e nella
sete, spesse volte in digiuni, nel freddo e nella nudità”. 2 Corinzi
11:25-27 Ha Paolo sprecato il suo tempo prezioso per altre cose
senza importanza? No! La sua attenzione era rivolta costantemente
a Gesù. Non ha vissuto per la sua stessa felicità, eppure era felice...
Egli dice: “sono ripieno di consolazione e sovrabbondo di gioia in
mezzo a tutta la nostra afflizione”. 2 Corinzi 7:4 Negli ultimi giorni
della sua vita, prima di diventare un martire, esclamò con timbro
di soddisfazione: “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito
la corsa, ho serbato la fede”. 2 Timoteo 4:7 E volgendo lo sguardo
sull’eternità, che era stato il motivo di tutta la sua carriera, aggiunge,
con fede: “Per il resto, mi è riservata la corona di giustizia che il
Signore, il giusto giudice, mi assegnerà in quel giorno...” — e poi
quest’uomo che ha vissuto per gli altri, si dimenticò di sé stesso —
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continua: “e non solo a me, ma anche a tutti quelli che hanno amato
la sua apparizione”. 2 Timoteo 4:8 Quanto era nobile quest’uomo di
fede! Letter 1, 1883

Paolo è stato un esempio vivente di ciò che ogni vero cristiano
dovrebbe essere. Ha vissuto per la gloria di Dio .... “Per me vivere è
Cristo”. Filippesi 1:21 6BC 1112



Elevarsi Sempre Più In Alto, 24 dicembre[376]

Poiché in lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità.
E voi avete ricevuto la pienezza in lui, essendo egli il capo di

ogni principato e potestà. Colossesi 2:9,10

Puntiamo troppo in basso, mentre il sigillo è in alto. Le nostre
menti hanno bisogno di espansione per poter comprendere il si-
gnificato della provvidenza di Dio. Dobbiamo riflettere sui più alti
attributi del carattere di Dio... La legge di Dio è la norma che deve
essere elevata, e attraverso la quale possiamo ottenere la giustizia
imputata di Cristo. RH July 12, 1892

Solo attraverso una corretta comprensione dell’opera di Cristo
abbiamo la possibilità di essere completi in Lui, accettati e amati...
La scienza umana non proviene dalla luce divina. La scienza divina
è la dimostrazione dello Spirito di Dio, Colui che ispira la fede.
Gli uomini del mondo suppongono che questa fede sia al di sotto
della consapevolezza delle loro menti grandi e intelligenti, qualcosa
di troppo basso per prestare attenzione; ma è proprio su questo
punto che si sbagliano. La scienza divina è troppo elevata per la loro
intelligenza umana perché possa essere raggiunta. Il messaggio del
Vangelo è lontano dall’essere opposto alla vera conoscenza e alle
conquiste intellettuali. Essa è la vera scienza, la vera conoscenza
intellettuale. La vera saggezza è infinitamente al di sopra della
comprensione della saggezza del mondo. La saggezza nascosta, che
è formata da Cristo, la speranza della gloria, è una sapienza elevata
come è alto il cielo. I profondi principi della pietà sono sublimi ed
eterni. Un’esperienza cristiana da sola può aiutarci a comprendere
questo problema e ottenere i tesori di conoscenza che sono stati
nascosti nei consigli di Dio, ma ora sono resi noti a tutti coloro che
hanno una comunione vitale con Cristo. 6BC 1113, 1114

In Cristo dimorava fisicamente la pienezza della Deità. Questo è
il motivo per cui, sebbene fosse tentato in tutti i punti come noi, è
rimasto in piedi davanti al mondo, dal suo primo ingresso in esso,
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non contaminato dalla corruzione, sebbene circondato da esso. Non
dobbiamo anche noi diventare partecipi di quella pienezza, e vincere
come ha vinto Lui? 7BC 907Attraverso il Suo sacrificio, gli esseri
umani possono raggiungere l’alto ideale e sentire infine le parole
dell’apostolo: “Voi avete ricevuto la pienezza in Lui”. Ibid



Le Incredibili Ricchezze Di Cristo, 25 dicembre[377]

Perché vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, di essere
fortificati con potenza per mezzo del suo Spirito nell’uomo

interiore. Efesini 3:16

Il tema della redenzione è un tema molto importante; solo coloro
che hanno una mente spirituale possono discernere la sua profondità
e il suo significato. È nostra sicurezza, nostra gioia, soffermarci sulle
verità del piano di salvezza. Per poter contemplare le cose profonde
di Dio c’è bisogno grande fede e molte preghiere. Se la nostra mente
è concentrata sulle cose di poca importanza, la nostra comprensione
rimarrà limitata. Eppure è il nostro privilegio di poterle ottenere...

Perché molti che professano di avere fede in Cristo non hanno
la forza di opporsi alle tentazioni del nemico? È perché non sono
rafforzati dalla potenza del Suo Spirito. L’apostolo quando prega
dice: “Perché Cristo abiti nei vostri cuori per mezzo della fede, af-
finché, radicati e fondati nell’amore, possiate comprendere con tutti
i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, la profondità e l’altez-
za, e conoscere l’amore di Cristo che sopravanza ogni conoscenza,
affinché siate ripieni di tutta la pienezza di Dio”. Efesini 3:17-19
Se avessimo questa esperienza, potremmo imparare qualcosa della
croce del Calvario. Sapremmo cosa significa essere partecipi di Cri-
sto nelle sue sofferenze. L’amore di Cristo ci vincolerebbe e, anche
se non saremmo in grado di spiegare come l’amore di Cristo ha
agito nei nostri cuori, manifesteremmo il Suo amore con fervente
devozione alla Sua causa. Paolo spiega alla chiesa di Efeso con un
linguaggio più completo come i figli dell’Altissimo possono acquisi-
re questa meravigliosa conoscenza. Per conoscere l’amore di Cristo,
che supera ogni conoscenza, abbiamo bisogno di essere rafforzati e
radicati nel Suo amore; per conoscere meglio Colui nel quale sono
nascosti tutti i tesori di saggezza e conoscenza, dobbiamo aprire il
nostro cuore per ricevere i Suoi attributi, ossia, il Suo amore, potere
e imperscrutabili ricchezze. “Questa è l’eredità dei servi dell’Eterno,
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e la loro giustizia viene da me”, dice l’Eterno”. Isaia 54:17 RH Nov.
5, 1908



Completi In Dio, 26 dicembre[378]

E conoscere l’amore di Cristo che sopravanza ogni conoscenza,
affinché siate ripieni di tutta la pienezza di Dio. Efesini 3:19

Questo è il livello che possiamo raggiungere attraverso la fede
nelle promesse del nostro Padre celeste quando adempiamo la Sua
volontà. Per i meriti di Cristo, abbiamo accesso al trono della Potenza
infinita. Colui che non ha risparmiato il Suo proprio Figlio, ma l’ha
dato per tutti noi, come non ci donerà Egli anche tutte le cose con
Lui? (Romani 8:32)

Chi ha sperimentato l’amore di Cristo desidera provare sensa-
zioni sempre più profonde e nel comunicare ad altri ciò che ha
scoperto riceverà abbondanti benedizioni. Ogni rivelazione divina
sviluppa nell’uomo il desiderio di conoscere e amare. Il grido del
cuore è: “A maggior ragione” e anche la risposta dello Spirito è
“a maggior ragione”. Romani 5:9,10 La vita di Cristo era carica
di un messaggio divino e dell’amore di Dio. Egli desiderava in-
tensamente trasmettere questo amore agli altri. Dal Suo volto si
rifletteva la compassione; la Sua condotta era caratterizzata dalla
grazia e dall’umanità, dall’amore e dalla verità. Ogni membro della
Sua chiesa militante deve manifestare le stesse qualità se si unisse
alla chiesa trionfante. L’amore di Cristo è così grande, così pieno
di gloria in confronto a quello dell’uomo, che è così insignificante.
Ma quando ne comprendiamo, possiamo esclamare: O la profondità
delle ricchezze dell’amore che Dio ha conferito agli uomini nel dono
del Suo unigenito Figlio! ... È il mistero di Dio nella carne, Dio in
Cristo, divinità nell’umanità. Cristo si prostrò in un’incomparabile
umiltà, che nella Sua esaltazione al trono di Dio, Egli potrebbe esal-
tare anche coloro che credono in Lui al fine di sedere con Lui sul
Suo trono ... “Superando abbondantemente tutto ciò che chiediamo
o pensiamo” ... “affinché, radicati e fondati nell’amore, possiate
comprendere con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, la
profondità e l’altezza, e conoscere l’amore di Cristo che sopravanza
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ogni conoscenza, affinché siate ripieni di tutta la pienezza di Dio”.
Efesini 3:17-19 Ibid.



Siamo Quasi A Casa, 27 dicembre[379]

E quando sarò andato e vi avrò preparato il posto, ritornerò e
vi accoglierò presso di me, affinché dove sono io siate anche

voi. Giovanni 14:3

Sono trascorsi più di milleottocento anni da quando il Salvatore
ha promesso la Sua venuta. Nel corso dei secoli le Sue parole hanno
riempito di coraggio i cuori dei suoi fedeli. La promessa non è stata
ancora soddisfatta; ... ma non per questo la Sua Parola sia meno
sicura. RH Nov. 13, 1913

Cristo verrà nella Sua gloria, nella gloria di Suo Padre e nel-
la gloria dei santi angeli. Diecimila volte diecimila e migliaia di
migliaia di angeli, che posseggono la superba bellezza e gloria lo
accompagneranno. Al posto di una corona di spine, indosserà una
corona di gloria, una corona all’interno di un’altra corona. “E le sue
vesti divennero risplendenti e bianchissime, come neve, più bianche
di ciò che potrebbe fare alcun lavandaio sulla terra”. Marco 9:3 “E
sulla sua veste e sulla coscia portava scritto un nome: IL RE DEI
RE e IL SIGNORE DEI SIGNORI. Apocalisse 19:16

Cristo è stato un compagno e Amico fedele dei Suoi seguaci,
quotidianamente. Hanno vissuto in stretta e costante comunione con
Dio. Su di loro scese la gloria del Signore. In essi si è riflessa la
luce della conoscenza della gloria di Dio e nel volto di Gesù Cristo.
Ora si rallegrano con i Suoi raggi immacolati e della gloria del Re
nella sua maestà. Sono pronti ad avere la comunione con il cielo,
perché lo hanno già nei loro cuori. Con i volti sollevati, pieni del
Sole della Giustizia, e con gioia che la loro redenzione si avvicina,
continuano il loro cammino per incontrare lo sposo, dicendo: “Ecco,
questo è il nostro DIO: in lui abbiamo sperato ed egli ci salverà”.
Isaia 25:9... Il tempo sta per finire. I pellegrini e gli estranei che da
tanto tempo cercano un paese migliore sono quasi a casa. Sento una
grande voglia di gridare ad alta voce: Siamo quasi a casa! ... “Perciò,

618



Siamo Quasi A Casa, 27 dicembre 619

carissimi, aspettando queste cose, fate in modo di essere trovati da
lui immacolati e irreprensibili, in pace”. 2 Pietro 3:14 Ibid.



Nel Cerchio Interno, 28 dicembre[380]

Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche e io non
cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma confesserò il suo
nome davanti al Padre mio, e davanti ai suoi angeli. Apocalisse

3:5

Cari giovani, siete pronti a pregare con speranza in attesa del
tempo in cui il Signore, il vostro giusto Giudice pronuncerà il vostro
nome davanti al Padre e davanti ai santi angeli? La migliore pre-
parazione che potete fare per la seconda apparizione di Cristo è di
attendere con ferma fede la salvezza che ci è stata promessa alla Sua
prima venuta. Dovete credere in Cristo come un vostro Salvatore
personale. YI Jan. 28, 2897

Molti di noi non si rendono conto dell’alleanza che vige tra Dio
e il Suo popolo. Abbiamo un obbligo solenne di rappresentare Dio
e Cristo. È nostro dovere di onorare Dio professando di essere il
Suo popolo, e quindi difendere la Sua volontà. È ora di prepararci
per entrare nella dimora celeste, e quindi dobbiamo agire come se
fossimo già lì. Dobbiamo prepararci per occupare le dimore che
Cristo è andato a preparare per coloro che lo amano. GCB April 1,
1903

Coloro che sostengono di avere la verità, ma non si sottomettono
alla Sua volontà, non vedranno mai il Re nella sua bellezza... Dob-
biamo coltivare la pazienza, la gentilezza, la mansuetudine, la bontà,
e la compassione reciproca. Il carattere rude, non cristiano, senza
alcun segno di gentilezza, deve essere purificato, perché nessuno di
questi attributi negativi vengono da Cristo, ma da Satana. La grazia
celeste quando è accolta, fiorirà nella mente, nel cuore e nel carattere
solo quando l’uomo diventa partecipe della natura divina... Il Cielo
deve iniziare sulla terra per ogni anima che entrerà negli alti luoghi
celesti. MS 29, 1892

Tutto il cielo apprezza gli sforzi di coloro che lottano per ricevere
la corona di vita eterna. Tali, regneranno insieme a Cristo nella citta
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di Dio. Dio ci vuole avere lì, Cristo ci vuole avere lì! Gli angeli
sono disposti a rimanere fuori dal cerchio, mentre coloro che sono
stati redenti mediante il sangue di Gesù, si troveranno nel cerchio
interno... Una corona di gloria attende tutti quelli che combattono il
buon combattimento della fede. MS 21, 1895



L’esame Della Personalità, 29 dicembre[381]

O Eterno, fammi conoscere la mia fine e quale sia la misura dei
miei giorni; fa’ che io sappia quanto sono fragile. Salmo 39:4

Un altro anno è quasi passato; ci stiamo avvicinando all’l’e-
ternità... Quale progresso abbiamo fatto nell’esperienza cristiana?
A che punto è il nostro lavoro che il Maestro ci ha affidato? Se
lo esaminiamo, è esso come fieno, legno e stoppia, indegno della
conservazione? O sopporterà la prova del fuoco?... Abbiamo pre-
so ogni provvedimento per raggiungere la statura di Cristo? Come
Suoi rappresentanti, per non rimanere nani, dobbiamo crescere co-
stantemente nella fede. Cristo vuole che raggiungiamo l’altezza e
l’ampiezza nell’esperienza cristiana. Vuole che i nostri pensieri sia-
no elevati, che abbiamo chiare percezioni della verità e nobili scopi
di azione. Ogni anno che passa dovrebbe aver migliorato la perfe-
zione del carattere cristiano. E se questa conoscenza aumenta giorno
per giorno, mese dopo mese, anno dopo anno, questo lavoro non
sarà distrutto come legno, fieno e stoppia, ma diventerà come pietre
preziose, opere che non sono deteriorabili, ma che resisteranno al
fuoco degli ultimi tempi.

Abbiamo svolto il nostro lavoro terrestre, temporale con serietà
e fedeltà perché sia giudicato buono? Ci saranno quelli che testi-
monieranno contro di noi davanti al tribunale celeste? Se si, allora
dobbiamo lavorare ancor più seriamente sotto lo sguardo del nostro
Maestro, affinché i nostri sforzi siano visti e apprezzati dagli uomini.
Nessun uomo, donna o bambino che fa un servizio laico o per l’o-
pera, può servire Dio con negligenza. Il vero cristiano potrà vedere
la gloria di Dio in tutte le cose solo quando è incoraggiato nei suoi
propositi, quando verranno rafforzati i suoi principi con il seguente
pensiero: “Io faccio questo per Cristo”. RH Dec. 16, 1884

622



Seppellite Ogni Amarezza, 30 dicembre [382]

I miei giorni sono più veloci di una spola da tessitore e si
consumano senza speranza. Giobbe 7:6

Giacché abbiamo ancora poco tempo, cerchiamo di migliorare i
nostri caratteri. La Bibbia ci assicura che siamo nel grande giorno
dell’espiazione. Il tipico Giorno dell’Espiazione era un giorno in
cui tutto Israele affliggeva le loro anime davanti a Dio, confessava i
loro peccati e veniva davanti al Signore con contrizione nell’anima,
per i loro peccati e genuino pentimento e fede viva nel sacrificio
espiatorio. Se ci sono state difficoltà, ... se l’invidia, la cattiveria,
l’amarezza, le malvagie congetture, confessa questi peccati, non in
un modo generale, ma vai da tuo fratello o sorella personalmente. Sii
sincera. Se hai commesso un errore, confessalo. Prendilo per mano,
lascia che il tuo cuore si ammorbidisca sotto l’influenza dello Spirito
di Dio e dì: “Perdonami! Non mi sono comportata bene nei tuoi
confronti. Voglio correggere ogni errore, affinché nulla può essere
registrato contro di me nei libri del cielo. La pagina del libro del cielo
voglio che sia pulita. Chi, pensi resisterebbe a un tale pentimento?

C’è troppa freddezza e indifferenza — troppo spirito di disin-
teressamento - esercitato tra i seguaci che si professano essere di
Cristo. Tutti dovrebbero sentirsi a proprio agio l’uno con l’altro. È la
gelosia che protegge gli interessi degli altri. “Amatevi l’un l’altro.”
Solo così facendo respingeremo le insidie di Satana. Non dobbia-
mo unirci agli oppositori e vendicativi. Non ci uniremo ai seguaci
del grande ribelle, il cui compito è quello di accusare i fratelli, di
diffamare e macchiare i loro nomi. Che il resto di quest’anno possa
migliorare distruggendo ogni amarezza, seppellendola nella tomba
con il vecchio anno. Inizia il nuovo anno con più tenerezza, con
amore più profondo, per ogni membro della famiglia del Signore.
“Se rimaniamo uniti restiamo fermi, se siamo divisi, cadiamo. Prendi
una posizione più nobile di quanto tu non abbia mai fatto prima.
Ibid.
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Non ritengo di avere già ottenuto il premio, ma faccio una
cosa: dimenticando le cose che stanno dietro e protendendomi

verso le cose che stanno davanti, proseguo il corso verso la
mèta, verso il premio della suprema vocazione di Dio in Cristo

Gesù. Filippesi 3:13,14

Colui che vuole formarsi un carattere forte ed equilibrato, e
vuole diventare un saggio cristiano deve essere disposto a dare tutto
e fare tutto per Cristo... Paolo fece molte cose. Dal momento del suo
battesimo, la sua vita fu caratterizzata da un instancabile servizio.
Andò di città, di paese in paese, proclamando la storia della croce,
conquistando convertiti al Vangelo e fondando chiese... A volte
per guadagnarsi il pane quotidiano svolse il suo mestiere. Ma in
tutte le varie attività della vita, Paolo non perse di vista il suo unico
grande scopo: proseguire verso il premio della sua santa chiamata.
Una mèta tenne costantemente dinanzi a sé: essere fedele a Colui
che gli era apparso alle porte di Damasco. Niente poté distoglierlo
da questo traguardo. Esaltare la croce del Calvario, questo fu il
motivo che ispirò le sue parole e lo spinse all’azione... Il grande
scopo che spinse Paolo a proseguire nonostante le difficoltà e le
afflizioni dovrebbe condurre ogni operaio cristiano a consacrarsi
completamente al servizio di Dio. Attrazioni mondane cercheranno
di allontanare la sua attenzione dal Salvatore, ma egli avanzerà verso
la mèta, dimostrando al mondo, agli angeli e agli uomini che la
speranza di vedere Dio faccia a faccia è degna di tutti gli sforzi
e i sacrifici che il conseguimento di questa speranza richiede. AA
483,484

Il discepolo più povero di Cristo può diventare un abitante del
cielo, un erede di Dio a un’eredità incorruttibile, ed eterna. Che
ognuno possa scegliere il dono celeste, diventare un erede di Dio a
quell’eredità il cui titolo è protetto da ogni distruttore, mondo senza
fine! O scegli il mondo o ma scegli l’eredità migliore! Insisti nel
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ricevere il premio della tua alta chiamata in Cristo Gesù. FE 235
Presto dovremo assistere all’incoronazione del nostro Re. Coloro le
cui vite sono state nascoste con Cristo, coloro che su questa terra
hanno combattuto il buon combattimento della fede, risplenderanno
con la gloria del Redentore nel regno di Dio. 9T 287
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